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Baldijfera  Coftdntini.  j ^ 

R A costume  de  gli  antichi , che  non 
and  afferò  i famigliari  }eferuitori  à 
uifitare  i lor  Padroni  con  le  mani  uo* 
te,  piu  tofto  in  fegno  di  fommisfìone , e 
per  honorare  la  maggioranza  loro± 
che  per  arrichire  quelli,  ilche  a me  pa 
re  che  fife  cofa  ragioneuole , e perciò  udendone  effer 
diligente  ofieruatore , non  farei  ofodi  comparire  auan*  p 
ti  V.  Magni f.  fenza  qualche  prefente,  di  quelli  dico,  che  t 
la  forte  mia  mi  concede.  Cojì  mi  fono  pojlo  a far  tradur 
re  in  uclgare  Berofo , er  altri  Auttori  che  trattano  de- 
te  antichità  coH  Commento  di  A nnio  da  Viterbo , Opera  ? , 
tanto  per  fe  ftejfa  commendata , e per  k molte  efpreffe 
dichiurationi  cerca  la  uerità  de  i tempi , e per  uno  uerifi 
fimo  con  frontamento  di  esfi , che  non  fa  efpedientc  moU 
to  cflenderfi  à dimoftrare  di  quante  laudi  ejfafia  degna : 
hajla  folamente  far  accorto  il  mondo , come  fi  uedtà  nel 
prefente  Volume , quanto  jìanodaluero  luntane  molte 
hiftorie  , e fpecialmente  de  Greci:  poi  che  per  uensjìme 
■ auttorità  de  tanti  antichi  fcrittori , farà  manifcfto  molti 
di  loro  troppo  fauorendo  a la  propia  natione,hauerfi 
attribuito  quello, che  molti  fecoli  prima  era  auenuto.Con 
queji'opera  dico  miapprefento  auanti  V-  Mag  per  man 
darla  in  luce  fottoH  chiaro  nome  di  quella , pcrch'cfjen*  ^ 

do  l'opera  ardita  di  contraporfi  ad  un  torrente  impetuo  ' } 

A H mto  o»w 


EPISTOLA. 

fa  di  tdnti  Scrittori,  le  faceua  mejliero  di  uirtuofa,e  po* 
tente  Padrone , che  le  fùfie  un  fòrte  feudo  contro,  i mor * 
duci  denti  de  moleuoli.  E mi  fono  in  quefto  gouernato 
accortamente  in  eleggere  V.  M.  allaquale  s'intitolajf 
que fi’ op eroiche  fenzo  annouerare  le  infinite  dignità , e 
p affate, er  prefenti  de  lafuanohil  famigliaci  ecclefiafti 
che  come  fecolari,che la  fanno  chiara, effa ne  è diuenti 
ta  chiarisfima,per  effer  i lato  di  que&a  tanto  riputata  Re 
puh.  Doge  il  Serenissimo  M effer  Antonio  Grimani  : de  la 
cui  fingolare  bontà , e pruderne*  non  mi  porrò  a ragio* 
tiare , per  non  effer  tenuto  adulatore.  Ma  tornando  à 
me  fajfo  dico  , che  tanto  egregij  er  fingolari  bene  fi* 
cij  fatemi  da  V . M . Manno  moffo  à fupplìcar 
quella  , che  fi  degni  Sfaccettare  con  la  folita  benigni * 
ta , er  il  Libro  e l’intentione  mia , che  farebbe  di  fruir* 
le  tutChora , anchora  che  per  mia  buona  forte  mi  riefea 
di  aumentare  piu  tofto  il  debito,  che  tengo  con  effa , che 
pagarne  unaminima  parte.  Benché  mi  tengo  in  quello 
felice  ditrouarmeh  fempre  tenuto,  accio  che  V.  Mag. 
mi  annoueri  tra  fuoi  piu  cari  fruitori , almeno  con  que* 
da  ragione , chfio  non  bramo  di  fiogliermi  dal  debito , 
anzi  piu  tofto  folto  colore  di  farle  un  prefente,mi  ricuo* 
prò  fotto'1  manto  di  quella , dando  a l’opera  mia  tutto 
quel  maggior  credito , che  felepoffa  con  l’intitul adone 
dcquiilare.  Perciò  non  mi  re fi  andò  altro  che  conofcer* 
mi  fempre  obligatoà  V.  Mag.  me  le  ricontando. 
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EROSO  per  pàtria  B d*  Berofò. 
bilonico  , e per  dignità  Caldeo , 
cioè  Sacerdote  : Si  come  narra 
G iofefò  contra  Appione  Gramma*  ’.u  .r.ztt 
tico , e nel  primo  de  le  Antichità  , 
fecondo  Diodoro  Siculo  egli  fu  Notaio  publico:  per ■* 
che  a i Sacerdoti  erano  asfignati  gli  ufficij  publici  re 
fpecialmente  di  fcriuerc  le  hijlorie  annuali  ,-cr  i fuc* 
cesfi  de  tempi  con  i fatti  de  i Re  : e quello  affermi 
Met  afone  nel  Libro  de  i Giudicij  de  tempi , cofi  egli 
fcielfe  il  fior  de  le  hiforie  Caldee:e  come  Notaio  publi 
co  trafcrijfe  tutti  i tempiale  antichità:  facendo  men* 
tione  del  Dilanio , che  fu  auanti  Nino , e fa  mentione 
di  Noe , e de  fuoi  figliuoli , come  afferma  Giofefv . 

Berciò  come  à fidelisfimo  Scrittore  de  le  antichità  fi 
da  publica  fède . P erfiani  defcriuendo  i tempi  del  A 
Monarchia  As firia  : feguirono  quefio  folo  Autore < 

Come  dice  Metafone,zr  io  commentandolo  fò  mani* 
filo.  B erofo  fiori  auanti  la  Monarchia  di  Alefian* 
dro  Magno , per  quefla  ragione  che  Metaftene  fa * 
cerdote  Per  fi  ano  Jlqudlc  fu  nel  principio  di  qucftd 
Monarchia , lo  fegui  ne  lo  defcriuere  de  tempi  cerca 

A 
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* 

U Monarchici  de  gli  Asjìrii.  Berofo  fu  perito  di  lin* 
gua  Greca , infegnò  in  Atene  le  Caldee  difcipline , e 
fieri  abne^ite  lJ  Aerologia  ,neldquale fecondo  Plinio 
erano  i Caldei  peritisfimi . Atcniefì  gli  rizzarono 
nel  Ginnafioùna  Ha  tu  a con  lalin  guaderò:  uolendo 
laudare  quel  fuo  diuino  predirceli  fi  mofjè  a fcriue 
re  le  antichità  Caldee , perche  i Greci  haucano  fcritto 
foldmente  fvfà  F oroneo , il  primo  di  queflo  nome  Re 
di  Grecia , hauendoui  mefcolato  molti  errori  cerca 
le  antichità.  Ma  fèndo  fiate  trouate  le  lettere  in  Bd* 
bilonia}anni  yoo.epiuaudnti  F oroneo  erano  afiret* 
ti  i Greci  à credere  che  le  lettere  fusero  eterne.  Pers- 
elo furono  auifati  da  Berofo  con  queflo  breuetrat*s 
tato  quel  che  haueffero  i Caldei  cerca  i tempie  le  an * 
tichità  ^Quefìo  fuo  trattato  Jj  diuide  in  cinque  Li* 
bri , nel  primo  fi  narra: quanto  fcriuono  i Caldei  cer* 
ca  i tempi  aitanti  al  primo  Diluuio  . Ne/  fecondo  le 
gene  alogie  de  i primi  Dei , cioè  de  capitani  e Duchi 
dopò  il  Diluuio  : nel  terzo  le  antichità  di  lanojlqua* 
le  egli  nomina  da  N oc.  Ne/  quarto  le  antichità  di  tut * 
ti  i regni}e  nel  quinto  dichiara  ogni  cofa  particular * 
mente.  Il  titulo  del  libro  fi  chiama  Biori  de  l’hifìorie 
Caldee  da  Berofo  raccolti . Gli  orientali  chiamano 
raccolta  de  f ioripuero  spor  amento  una  breueje  pu * 
Mica  narratone . Giofefò  nel  primo  de  le  antichità 
dice 3 Berofo  Caldeo  raccolfe  i fiori  di  tutta  P hi  {lori  a 
Caldea:  er  in  quello  trattato  egli  nomina  il  Diluuio > 
Noe,/5 arcade furi figliuoli.  ’ * m:vì 

h i\ì*  i'/  - V > 01  OU  1 .viti ^ Oì  ^ «jKi 
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EROSO  nel  primo  Libro 

de  ferine  quai  cofe  occorfcro  au  cinti 

il  Diluiti  o:  perciò  che  furono  cinque 

Dii  imi j fecondo  Kenofònte  ne  gli 

Equiuoci:e  ciafcuno fi  noma  da  una 

panicolarica.  Eccetto 'l  primo  , notato  fotto  Ogige 

F enicioj  per  eccellentia  fi  noma  innondatione  di  tut * 

te  le  terre , perche  quello  le  dilagò  tutte.  Il  fecondo 

è detto  N iliaco  fotte  P rometheo  H ercole  E gittio,  co * 

me  ha  Diodoro  nel  primo.  \l  terzo  fu  V Attico  fotto 

Ogige  Re  di  Atene  : Quefio  allagò  da  Atene  fu?  di 

liti  di  Afta.  Come  affermano  i Samc traci , e Diodo* 

ro  Siculo  nel  quarto , narrando  quella  biafmeuol 

menzogna  de  S amotraci  circa  le  nozze  di  Cadmo , 

dopò  lequai  finfero  che  fùffè  edificata  la  Barda* 

nia . lì  quarto  T efialico  cerca  p arnafo , e durò 

uriinuerno  fiotto  Deucalione : come  dice  Ariftotele  nel 

l .de  la  meteora * è Kenofònte  de  gli  Equiuoci. Tutta* 

uia  la  Grecia  Buggiarda  ardifee  di  chiamarlo  in* 

nondation  uniuerfale  . Il  quinto  fi  nomò  F aronico 

cerca  Aleffandria  d'Egitto.  E fecondo  Lucano  nel.  t . 

/ òtto  Proteo  indorino  li  medefimo  dice  'Kenofònte ,er 

io  ne  ragiono  a lungo  cementandolo. E fecondo  l'iiìef 

fo  Kenofònte  ,e  Solino  ne  i colletanei  dal  primo  diluuio 

di  nouemefi  fotto  Ogige  Fenicio  fin'  a Deucalione , 

corfero  ami . 7 0 0,  cioè  149.  auanti  N ino.  Qyan* 

* • • 
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tunque  Cato  nel  fecondo  fragmento  de  le  origini  dicd 
che  quella  innondatone  precede  Nino  anni  2$  o . 
Fabio  pittore  dice  il  medefimo . Ma  Solino , Xe«o« 
fonte  , er  A rchiloco  Raggiungono  un1  anno,  E di* 
cono  i due  ultimi  che  Deucalionc  nacque  Vanno  fecon 
do  di  Sfèro  Re  d'Asfìrii,dalquale  computando  a l'in* 
dietro  con  Eufebio  er  Eerofofm'al  principio  di  N U 
no,  fono  anni  451  .il  rimanente  fin' a 7 00,  fono 
2 4 9. e tanti  anni  innanti  N ino  fu  quel  Diluuio , Per 
quefli  computi  fi  proua  férmamente  dal  tempo  detto 
da  Solino  ,eper  i propii  Epiteti  di  Uno , che  1 ano 
Ogige,e  Noè  furono  un'ifte  ffa  co  fa.  P erche  il  primo 
duca  nel  primo  Diluuio  anni  7 00.  audnti  Deucalio *■ 
ne:  er  antichisfmo  padre  de  Dei , e de  gli  huomini 
dopò  il  Diluuio  fa  nomato  No  a.  Ogige  anni.  700 * 
auantì  D eucalione,fa  il  Re  Ogige  uenendo  il  Diluuio 
di  noue  mefi,&  i Latini  gli  asfignano  gli  Epiteti  prò 
pii  di  Uno.  Giuuenale  eP ropertio  gliafjègnano  il 
regno  de  l'età  aurea,  che  fa  auanti  Nino,  e ch'egli  fia 
padre  antichi  s fimo  de  i Dei . Ver  ciò  concludo  che 
Nod  Ogige,  er  Uno fiano  uRifìejfa  cofa.Noa  fa  fuo 
nome  propio,  ma  Ogige,  Uno  Proteo , cioè  Vertun * 
no,  fon  nomi  precedenti  a quello.  Narrerò  il  parere 
de  gli  Autori  cercai  tempi  auanti  Nino.  Fabio  nel 
origine  di  Roma  dice . L'aurea  età  cominciò  fotto 
Ogige  cerca  i$o.  anni  auanti  Nino,  ilquale  fa  il  pri 
mo  che  la  guaftò.  Catone  al  fecondo  fragmento  de  le 
origini  dice.L'origine  d'Italia  fa  fl>lèdidisfima,per  lo 
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tempo  f per  l’origine  de  la  gente.  E t hduendo  nar* 
rato  la  diffienfione  tra  Caldei  e Sciti  circa  l’origine 
del  mondo, fiegue.  Si  conuengono  in  quello  che  circa 
anni  ito.  auanti  N ino , ne  iquali  durò  l’Aurea  età, 
fu  allagata  la  terra  da  le  acque:e  gli  huomini  di  Sci*  Aure» 
tia  fi  faluarono , da  iquali  uenne  1 ano,  Viri, & i Galli  ct** 
progenitori  de  gli  Vmbri.  Quello  dicono  gli  Autori 
Latiniima  de  Greci  Xenofinte  ne  gli  Equiuochi  dice . d 
ìbcri  ufauano  l’anno  di  quattro  mefi,  e Caldei  di  do*  ' i 
dici , eccetto  che  ne  le  antichità  de  le  difcipline , oue 
ufano  l’anno  Lunare  : ne  le  altre  cofe  s’intendono  gli 
anni  in  quella  firma,  che  intagliò  Semiramis  in  una  $cmjra- 
colona.Giòue  Belo  c mio  padre , Saturno  Babilonico  mi*. 
auo,Cur  Saturno  Etiope  prò auo, Saturno  Egittio  ab 
auo,  Celo, Fenice, Ogige,Mauo.  Di  Ogige  a mio  auo , 
il  Sole  girosfi  cerca’lmondo  cento,  e trent  duna  fiata, 
da  l’ auo  a mio  padre  cinquantafiei fiate  da  mio  padre 
a me.  6 1.  Io  Semiramis  dedicai  la  colonna, il  tempio , 
e la  ftatua  a Belo,er  a Rea  fua  madre  in  quefi’Olim 
po.  Da  quejla  infcritticne  fi  raccolgono  gli  anni 
249.  fopr adetti.  Archiloco  dd  me  comentito  afjègnd 
l’idejjo  numero.  Greci  feguenti  afiegnano  auanti  Ni* 
no  anni  7 00.  e piu. Plinio  dice,  io  tengo  che  le  lettere 
Asfirie  fune  perpetue . Perche  le  E gittie  lequai  fio*  * 

no  riputate  antichisfime,  furono  molto  dopò  le  A fi* 
firie  , de  lequai  non  fi  troua  principio  ne  Autore, 
come  de  le  Egittie.  Quello  lo  proua  Eoroneo  Re  di 
Grecia, ilquale  regnò  l’anno  primo  di  N ino , E buon 

A ili 


pr 

2r 
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tempo  ematiti,  che  F oroneo  il  gioitane , e figliuolo  M 
ìnaco  fecondo  Red’ Argini.  Plinio  ouc  di  [opra  dice . 
Antich.de  narra  che  Mennone  in  Egitto  ritrouò  le 
lettere?  lo  prona  con  memorie  trouate  anni  i j.auan 
i ti  Foroneo  l’antichisfimo  Re  di  Grecia.  E pi  gene  in 
• Babilonia  fenfie  in  pietre  cotte  l’offcrnatione  di  flette 
di  7 20.  anni.  B erofo  e Critodemo  gli  fanno  alme s 
Conti  a no  4 8 o.  Ma  non  naie  la  confiquentia  di  Plinio  nel 
Plinio,  inferire  che  l’ufo  de  le  lettere  fia  eterno, perche  non  fi 
troua  l’Autore  ne  il  principio  di  ejìe,e  primier amen* 
te  la  propofla  è falfa,  che  non  fi  troui  Autore  di  quel 
le • Perche  Diodoro  nel  ?.  dice.  Quantunque  i CaU 
dei  uogliono  che  ilmondo  fia  eterno ,tuttauia  fi  fanno 
inuentori  de  l’Aflrologia,  e de  le  lettere  auanti  che  fi 
leuafiela  Monarchia  d’Aleffandro  anni . Xe 

no  firn  te  ne  gli  E quiuoci  dice.  Ne  l’antichità  de  le  let* 
tere  l’anno , e di  un  mefe  appo  Caldei:  perciò  4 i.mtt 
le  anni  Lunari  fanno  cerca  3 a 3 4.  anni  folari.  E fi 
durò  la  Monarchia  de  Perfiani  da  Arbace  ad  Ale  fi 
fandro  anni  495.  come  ho  effiofto  fopra  Filone  con 
l’auttorità  de  gli  annali  e la  Monarchia  d’Asfirij  da 
N ino  ad  Arbace  fopr adetto  anni  1 2 3 4.  e da  N ino 
; fin’ al  precedente  riluuio  tutti  computano  2 4 9. anni: 

e dal  Biluuio  ad  Adam  primo  huomo  16  f 6.  anni , 
come  computa  Moife  al  i.del  Genefì.  Segue  adunque 
che  le  lettere  de  Caldei , e de  Fenici  fufiero  trouate  al 
tempo  di  Adam , perche  da  la  Monarehia  d’Alefian* 
drofm’ad  Adam  fi  raccolgono  41.  nulla  anni  de  me * 
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fi}xhefino  3*34.  anni  filari  come  fi  ucde  computati* 

do  le  publiche  hiftorie  annuali  di  P erfia  d^Asfir/a  del 

Diluuio}e  del  precedente  tempo.]  C ojì  per  le  finttu* 

re  de  Gentili  trottiamo  il  certtsfimo  numero  de  tempi 

da  Adam  fu?  ad  Alef  andrò.  Girolamo  [opra  quella 

fententia  de P Epi (lo la  àgli  liebrei con  fide, furono 

acconciati  i jecoli ,e  fatti d’wifibili uififiili  dice. 

Affermano  ghantichi  Caldei  che  di  questo  mondo  uh 

fibile  era  piena  una.iniufibfl  natura  [empitemi  da 

niuno  predetta  chiamata  da  Greci  H ilea,e  C aos,e  da 

Moife  Ahifjo  . Confifiano  eUi  che  quefia  materia  fu 

ridotta  à firma  uifibile  da  una  migliore  natura  e che 

fecondo  Moife  fu  ornato  di  Stelle  il  Cielo  in  tem * 

po , non  ab  eterno  : e che  poi  furono  fatte  le  pian* 

te  de  la  terra,  e gli  animali  ,i  pefei  ne  le  acque, 

gli  uccelli  ne  Paria , e finalmente  Phuomo  Signore  del 

mondo.  Quedo  tutto  de  ferine  Ouidio  rei  Metmor * 

fifi  pigliandolo  da  Caldei . Narrano  anchora  gli 

anni , e gli  huomini , e da  chi  fono  na  fiuti  fin' ai  re* 

gno  dP Ale  fi  androne  fanno  anni  $6  3 4.  E computan * 

do  quedi  àPindietro  da  A leffandro  ad  Adam,tro * 

uerai  Pidefio  numero  : e quefto  fcriffe  Moife  molto 

efierto  ne  le  dottrine  loro . Ma  per  ribatter  lo 

errore  che  u\ra , cominciò  in  tal  guifa . In  prin * 

cipio  creò  D io  il  cielo  , e la  terra  , laquale  era 

inuifibile , er  infórme  : perche  erano  le  tenebre  fi * 

pra  la  faccia  de  PAbifio  : quedo  dice  Girolamo . 

Pongono  adunque  Caldei  un  lungo  tempo  auanti  il 

- • • • • 
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Diluuio . Come  fa  Moifc , Eritodemo , Epingenò  t 
Plinio . Ma  Bcrofo  per  non  moftrare  a Greci  di 
tal  cofa  non  capaci  di  uoler  pajfare  di  molto  i 
confini , usò  da  principio  un  tempo  indetermina • 
to, dicendo.  Auanti quella  famofa  calamità 
de  le  acque  pafiarono  molte  età  . E 
quefio  io  farò  manififto  com*  & 
mentando  i cinque  Libri 
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N N A N 2 I dVEL 
famofo  Diluuio,  col  quale 
cutto’l  mondo  fu  fommer- 
fo  , «appallarono  molte 
età,lequali  da  noftri  Caldei 
fedelmente  offeruate  fu- 
rono. 

j I N Q_VE/b  primo 
J libro  Eerofo  tratta,  di 
quelle  cofe , che  precedettero  il  'Diluuio  , e prima  fa 
Veffordio,  e poi  Raggiunge  la  narratione  . Quanto 
al  primo  , B erofo  fa  gli  auditori  attenti , docili , 
e benigni.  Attenti  dico  quando  propone  di  cofa  ge* 
iterale  dicendo,  innanzi  quella  f amo  fa  calamità  del 
Diluuio,  coH  quale  tuttofi  mondo  fitfommerfo.  Ver* 
eh  e ne  gli  altri  Diluuii , cioè  N iliaco , Attico,  Teff  a* 
lico , e F aronico  fu  allagata  /blamente  quella  terra . 
Ver  ciò  Eufebio  e gli  altri  fcrittori  de  tempi , er  Hi* 
forici  notano  che  quando  fu  quella  parte  fommerfa , 
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le  altre  parti  del  mondo  conferuarono  i loro  Re , 
CT  i paefi  fenza  offe fa  alcuna  . Ma  la  prima  in-» 
nondatione  fommerfe  tutte  le  terre,  e perciò  B ar» 
bari , Greci , e Latini  la  chi  amano  Diluuio  , Moife 
di  quefia  diffe . 1/  Diluuio  diflrufie  ogni  carne  , che 
era  fotto’l  Cielo.  Chiamala  famofa  calamità,  per» 
che  la  uita  infame  de  i giganti  prouocò  a quefìo  Pi» 
ra  diurna  , e ui  concorfe  una  gran  congiontione 
di  i ielle , molto  celebrata  da  Caldei , da  F enicij , e 
da  altri.  F a poi  glifuoi  auditori  docili  dicendo  , che 
tratterà  de  la.  prima  innondatione , e di  molte  età , 
che  precedettero  quella  . finalmente  fe  gli  fa  bene » 
noli  promettendo  di  narrare  non  Greche  fauole , ne 
* le  quai  fono  gli  huomini  agretti  di  pigliare  erro » 
re,  ma  di  fcriuer la  uertu , laquale  i facendoti  B a» 
bilonij  hanno  fotto  la  publica  fède  conferuato  ne 
gli  fcritti  e publiche  librarie, e Moife  feguì  quefia  co» 
me  tefiifica  Girolamo , fopra  l'Epifiole  à gli  Me» 
brei , fopra  quella  fententia  . Per  fède  crediamo , 
che  fùjfero  accomodati , e formati  i fecoli.  E che 
fi  a tra  Greci  , e Caldei  quella  differenza,  che  i 
Greci  fcminarono  fauole , ciancie , cr  errori , ZX  * 
Caldei  hanno  infègnato  la  foda , e férma  ueritàj 
Diodoro  ficaio  altre  fiate  defèn fiore  di  Greci  nel 
Verità  «le  terzo  ne  tcfhfica , dicendo  di  amendue  Caldei  fu» 
i caldei . rono  'antich tifimi  de  i Babilonij , er  erano  ne  la  lo» 
ro  Repub.  come  i facendoti  in  Egitto  , perche  de» 
putati  al  culto  JZiuino  , fi  dannò  tutta  la  uita  lo» 
ro  a la  filofofiaye  fono  tenuti  dJAflrologia  pe» 


Il  dilvvio.  lib.  i.  é 

Yitkfmi . E poco  appreso  dice  . Roti  pi  gli  dnd 
come  i Greci  la  dottrina  di  tutti:  ma  i fanciulli  fe?  c : &i!> 
guendo  la  progenie  de  i loro  padri , imparano  fin  mO 
lofofia  lafciando  da,  parte  ogni  altra  cura  , cefi 
douentano  pentitimi, e perche  da  gli  anni  tene * 
ri  fono  in  quella  ammaestrati , e jfecialmente  che 
ui  continuano  piu  lungo  tempo  . M a Greci  per 
lo  piu  uanno  tardi  oda  filofofia , e poco  ui  con n 
tinuano  dannefì  al  guadagno , e non  feguono  per 
coHume  la  dottrina  de  i loro  padri , anzi  et  loro 
uoglia  fi  danno  à uarij  Sludij,e  per  il  guadagno 
feguono  uuoue  opinioni, e contèndendo  d'incerte 
dottrine  fanno  gli  animi  de  loro  difcepoli  incerti , j J^rcci 
la  onde  sforzano  gli  huomini  ad  errare  tutta  la  ui*  nc  ja 
ta  loro  tra  dubbij ,e  confùfione . Diodoro  inque * loiofia* 

Ho  parlare  ci  mofira  che  i Greci  non  feguirono  la 
dottrina  degli  antichi , anche  per  guadagnare  > fa  . v 
rono  inuentori  di  nuoue  oppinioni . Str abone  in  la 
Geografia  prouache  i progenitori  de  Greci  fa 
rono  Barbari , per  eh*  a fua  età  erano  ne  la  lingua 
Greca  molte  uoci  Barbare.  E perche  gli  antichi 
Barbari  haueano  la  uerita  de  le  cofe,di  necesfitx  fe*  fi 
gue  che  i Greci  lafciata  la  uerita  da  i loro  maggiori  *•' 3 
trouata,cadcffero  neiefauole , con  lequai  alienaffeno 
gli  animi  da  la  uerita. 

Secondariamente  esfi  tutt'hora  contendono  di  co* 
fe  grandi  mosfi  però  dal  defio  del  guadagno.  G iofefo 
contra  Appione  grammatico  dice.  I Greci  ripren* 
dono  uno  l'altro  di  menzogn  a,e  no  fi  uergogn  ano  di  fa 
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Difcor-  fcriuer e cofe  contrarie.  in  quante  co fo  Metanico  ne 
dia  tra  li  le  Genealogie , e ne  i tempi  di  fior  da  da  Agefilao  t E 
Greci.  co  {lui  riprende  di  piu  cofe  H erodoto,  cr  E fòro  mo* 
fra  che  Metanico  in  piu  cofe  è bugiardo.  C ofi  Timeo 
riprende  E /òro,  er  egli  è da  de  fendenti  riprefo. 

Terzo  dice  che  trouarono  fauole  er  errori , per 
guadagnare , e perciò  ornarono  le  loro  menzogne 
con  parole , perche  uale  molto  per  ingannare  una 
fauola diletteuole  ad  udire , Lattando  nel  i .de le  di* 
uine  inftitutioni  al  cap.  i dice,  Adulano  ancho  a i 
cattiuì  Re  con  parlari  che  gli  commendano.  Questo 
è nato  da  Greci,  la  cui  leggierezz*  fornita  d'eloquen 
ti  a, ha  eccitato  incredibili  nuuole  di  menzogne. 

Quarto  che  chi  fegue  la  lor  dottrina  fempre  on * 
plin.  lib.  foggiane  gli  errori.  Catone  a Marco  fuo  figliuolo 
* 9 . cap . fa  un  tale  pronofìico  . Dirò  ò Marco  al  fuo  luoco 
vlr.  di  quefti  Grecale  cui  lettere  meglio  e mirare  che  leg* 
gerle, e tieni  quefo  come  detto  da  un*  in  donino.  Quan 
do  darà  quefla  gente  le  fue  lettere  a gli  altri, elli  cor* 
romperanno  il  mondo  : e fa  peggio  fe  manderanno 
Prono-  i loro  Medici  a noi.  Quefo  prono  fico  è fornito  . 
dico  di  Perche  tuttala  teologia  , la  f loffia,  er  il  natu * 
catone.  m0tj0  d'indouinare , con  le  Magiche , difcipline 
furono  infognate  dal  dottisfimo  lano.  Ne  lequai  era * 
no  i Tofani  fin' a l7età  di  Diodoro  mirabili  per  tutto 
il  mondo.  Ma  introdotta  poi  la  dottrina  fauolofa  de 
Greci, gli  animi  furono  corrotti , e mancarono  d’o * 
gni  cognitione  de  V origine  de  le  difcipline,  e de  lo 
flendore  de  le  antichità  Italiche.  Glie  bene  (dice  C a* 
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to  ) leggere  le  loro  lettere , non  per  impararle , ma 
per  riprender  gli  errori  di  quelle.  Iquai  uanno  con * 
trd  le  antiche  traditioni  de  maggiori , ilche  ha  fatto 
anchora  Ariftotile.  Verche  la  contentione  da  peri « 
patetici  introdotta  sforza  gli  animi  a trouarfi  auolti 
ne  gli  errori }come  fi  uede  ne  i peripatetici  di  no&ra 
età , cofi  hanno  esfi  corrotto  non  pure  le  antiche  ori* 
gini  ma  tir dtiate  anchora  le  difcipline.  P erciò  Be* 
rofo  fa  attenti  gli  auditori , con  dire  che  non  pigli a 
da  G reci nuoui hnomini , ma cofe da  Caldei , e dagli 
antichi  fedelmente  conferuate. 

■ 

SCRIVONO  clli  che  fu  à quelli  tempi  circa  Li- 
bano Oenos  gran  dislima  città  di  giganti, eh ’à  tutto ’1  rao» 
do  da  Oriente  ad  Occidente  fignoreggiauano, quelli  ne  la 
grandezza  del  corpo  e forze  loro  fidandoli, trouate,  le  ar- 
mcjlòggiogauano  tutti, e dandofi  a la  lufluria,trouarono  i 
padiglioni, & gli  illrumenti  mufici,e  tutte  le  delitie.Man- 
giauano  glihuomini  , e facendo  Iconciare  gli  animali, 
appreltauano  i delicati  cibi,giaceuano  con  le  madri,  figli- 
uole, lòrelle,  malchl,  & animali  bruti , non  temperandoli 
d’ alcuna  feeleragine, e {prezzando  la  religione, «S:  i Dei, 


\ 


B E R O S O ne  la  narratione  prima  dichiara 
la  uita  infame  de  gli  huomini , ne  la  feconda  parte  il 
preueduto  Biluuio , ne  la  terza  fa  manifèfto  in  che  j* 
modo  fa  conferitala  generatone  humana.  Giro * icttae. 
lamo(come  dicemmo)uuole  che  il  mondo  faffe  creato 
in  tempo , e non  ah  eterno , ilche  noi  per  fède , er  hU 
dorie  crediamo.  Ma  che  le  lettere  cominciajfero  da 
Adam,  e le  difcipline  infafe,lo  crediamo  non  foto  per 
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fède  ,ind  etiandio  per  fattoria  de  Gentili,  etra* 
duttioni  de  Caldei, iquai  affermano  hauer  hauuto  Pd 
jlronomid  de  iettcre  j 6 * 4.  anni  auanti  la  Monar * 
chi  a de  Ale ff andrò.  Epigene  anchora  dice  che  per  > 
anni  7 00.  e piu  aitanti  N ino  e Eoreneo  furono  tro* 

U'dti  certi  mattoni , ncicfitali  erano  frittele  ofierua * * 
tioni  rfe  le  (Ielle.  Perciò  circa  cinque  cent1  anni  auan* 
ti  il  diluuio  era  in  ufo  Parte  de  li  mattoni , e de  lo  feri 
och  «f  re.  Bel  fare  figure  di  getto,  e le  lettere  Fenicie  J1  A* 

profeta*  jlronomid,  e filmili  arti.  ìlche affermano  le  lettere 
* . fiacre, e Moifeifleffo.  Il  finto  Enoch  n acque  au  ami 

il  Diluuio  10*4.  anni,  ilqu  ale  fecondo  Giuda  dpo* 
flolo  profeto  del  futuro  giudicio,  de  Pinnoiidatione  de 
# le  dcqne,  e del  fuoco  uniuer fiale.  Egli  fecondo  Giofe a 
fi  fcriffe  quefla  profèti  a in  due  colonne , und  di  me- 
f aie  V altra  di  mattoni.  Erano  adunque  in  ufo  le  let 
fere  Parte  di  getto  jl  fare  mattoni,e  Pindouinareper 
anni  mille, e piu  auanti  il  Diluuio  . E (fendo  Adam 
(Panni  622.  nacque  Enoch  come  computa  hloifie 
nel  Genep  al  5.  cap.  perciò  gli  è gagliarda  conget * # 

tura,  e firmo  argumento  che  Enoch  pre fi  le  lettere 
e le  difcipline  da  Adamfuo  primo  Attauo,al  cui  tem * 

. jj  po  affermano  i Teologi , che  furono  infùfie  ad  A dam 
le  dottrine,  c 7 dicono  i Caldei  ch’esfi  in  quel  tempo 
hebbero  le  lettere,  e le  dottrine.  Perciò  dice  Girola* 
mo  che  Moifie  fcriuendo  per  reuelationefegui  i Cai* 
dei  circa  la  creatione , ordinando  Phiflorid  fin* ai 
Enoch,  a cui  la  lafciò  fèguire , & Enoch  la  lafciò  4 
Lamech  profèta  padredi  Noè,  ilquale  la  lafciò  fieguU 

DigiìizSd  Googk: . 


IL  DILVVIO.  LI  B.  L 8 
re  à Noe  fio  figliuolo ,et  egli  la  lafciò  a Caldei  dopò'l 
Diluuio  . E da  quejle  Àbrami  quei  che  figuirono , 
fcriffero  la  uerità  de  i fuccesfi:Perciò  l'hijloria  Cai* 
daìca  de  le  antichità  c molto  fimile  à t,tìebrea,E  Moi 
fi  è citato  da  Mafia  Fenice  da  Girolamo  Egittio,co s 
me  ha  Giofifi  nel  ».  de  le  Antichità . Non  è aduna 
que  marauiglia  fe  Moi  fi  e B erofo  s'accordano , poi 
che  beuerono  de  l'iftcfia  finte . E ponendo  bora  il 
te&o  di  B erofo  dico, che  egli  prima  biafma  l'infame 
uita  de  gli  huomini  in  commune,con  dire , che  opprU 
meuano  i meno  potenti , dauanfi  à sfrenata  luffuria 
finza  riguardare  per  fona  alcuna  : er  in  particola * 
re  ui  aggiunge  una  Strana  ferocità , che  fi  mangia a 
nano  gli  huomini,  e fi  faceuano  cibi  delicati  procu* 
rando  di  far  fondare  gli  animali , e firfe  ancho  le 
Donne.  QueSìonon  fia  tenuto  per  fauola,  perche 
7 boggi  anchora  ne  le  ifole  Canarie, foggiogate  da  Fer 
Amando  Re  di  Spagna  , CaSlrano  gli  huomini: 
che  pigliano , e li  tengono  ad  ingraffare  per  man * 
giarfeli.  Tolomeo  ne  la  fua  Geografia  dice  eh' a - 

fua  età  certi  Etiopi  mangiauano<  carne  humana.  |0ri  de  li 
Plinio  nel  cap.  7 dice , che  Sciti  mangiano  corpi  huominù 
humani.  E parr a dice  egli  incredibile  che  nel  meg* 
gio  de  l'Italia  fi  ano  Siati  Ciclopi  e LeSìrigoni,enon 
t gran  tempo  che  o'.tra  fe  Alpi  facrificauano  l'huo* 
tnOjche  pare  poco  men  crudeltà  che  mangiarlo, 

QueSìa  maluagita  punita  per  lo  Diluuio , fi  uie* 
tata  da  Dio  , oue  difie  . Non  mangierete  c.arne 
con  [angue,  e che  fi  intenda  di  la  carne  humana  lo 
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mini) rfld  dicendo.  Chi  fpargerà  l'h  umano  f angue  r 
fard  fpdrfo  lo  fuo  . M d circd  il  peccdto  di  lufiurid 
non  u'era  fcelerdgine  tanto  fozza,  che  fujfe  lafciatd 
ddietro.  Incetto  ,fodomia, e brutalità.  Perciò  Moi* 
fedice  che  piglidudno  per  mogli  quelle  c'hdueuano 
eletto , fuffero  mddri  ò forelle,ò  altre , e ch'ogni  car* 
ne  hdued  corrotto  ld  fud  uid , cioè  con  fodomia , e 
brutalità . Di  quejli  ndcquero  i gigdnti  detti  dd 
Moife  potenti  e?  huomini  famofì  per  le  fopr  adette 
fceleragini , Per  gigdnti  intendidmo  huomini  di  gran, 
corpo  fprezzdtori  de  Dei, a'  oppreffori  de  gli  huo* 
mìni  fecondo  Anaerobio  nel  t.  e Diodoro  nel  p*  Tre 
cofe  h abbiamo  da  iute  dere,  prima  chiedile  affé  E nos. 
citta,  quando  perche, e doue, fecondo  qudndo  cerniti* 
cidrono  quefle  delitie,e  peccati,  terzo  perche  non  gli 
permise  bora  Dio  come  allhord  fece.  L d prima  di* 
manda  fi  chidrifce  nel  Genefì  al  4.  che  dannato  & 
efcommunicato  C ain  da  la  compagnia  de  giufli  per 
£no*  Vhomicidio,egli  fuggi  con  la  moglie  er  habitò  ne  la 
parte  orientale  di  Eden, cioè  di  Paradifo,o  delitie.cf 
jVjV  edificami  una  città, la  chiamò  E nos  dal  fuo  primo* 

jnir:  genito . E fecondo  H ebrei*  Cdtolici  l'edificò  per  op* 

primere  i giufli  figliolidi  Seth  fuo  fratei  giu  fio.  Quo 
fla  fecondo  alcuni  è la  regione  di  Damafco , perche 
uerfo  Oriente  e Libano  monte , nel  quale  fi  ueggono 
fin' ad  bora  gran  rouine  de  la  città  E nos:  e gli  habi* 
tatori  la  chiamano  città  di  Cairn , come  narrano  i 
noflri  mere  atanti, che  habitano  in  quelle  parti.  Altri 
cogliono  che  Eden  onero  luoco  difòUazzi^  p aradi* 

V • f°fi* 
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f)  fu  la  JBenicidìe  la  regione  La  odi  cena, e lo  prouano 
con  due  argomenti, prima  che  iui  è la  città  Eden  ,fi* 
tondo  Tolomeo  ne  la  quarta  Tduola  de  Vhfu.  Se* 
condariamente  che  quella  città  ha  da  occidètt  il  ma * 
te#  Vefiremiù  di  Libano , & Antilibano  da  Oriente 
equinoziale }ò  almeno  del  uerno.  Si  rifronde  al  prip 
ni o dubbio tche  Cairn  edificò  E nos  città , dipoi  che  fa 
fcommunicatoje  cacciato  da  la  compagnia  di  Adam, 
e de  i giudi,  per  rubare  i buoni  : e la  fece  nel  Libano 
orientale, fecondo  B erofo,  doue  Moifi  chiama  Eden, 
cioè  paradifo.  Al  fecondo  dico  che  i peccati  di  Cairn 
cominciarono  quàdoegli  amazzò  il  fratello,  e crebbe 
ro  ne  fuoi  poderi  fina  la  fettima  generatione  d’Adà: 
torneai  4.  del Genep  leggiamo , perche  lael , Tubai , 
é Tubale aim,  furono  fifti  da  Cairn, e fittimi  da  Adam . IaeJ* 
Il  primo  di  loro  trouò  le  deliti  e ne  Parte  padorale , i 
pauiglioni,e  le  tende, Il  fecondo  trouò  i flauti,  la  cita * raim. 
ra,e  la  lira , Porgano  er  il  canto  mufìcale  : Il  terzo 
le  arme,cr  ogni  ferramento  come  efrrimc  iui  Moifi. 

Con  queda  fettima  empia  generatione  già  fparfa,per 
lo  mondo  cominciarono  i giudi  difendenti  di  Adam 
d partecipare  nel  matrimonio,  e ne  le  feeleragini  de 
gli  etnplj , perche  uedendo  i figliuoli  di  Dio, cioè  i giu 
itijc  figliuole  de  gli  huomini , cioè  de  la  progenie  di 
Cairn, ch'er ano  belleinon  odante  la  fcomunicafi  pre 
fero  quelle  c7haueano  elette.  E che  ne  la  fettima  ge « 
neratione  par  tecip  affino  i giudi  ne  Peni  pietà,  fi  ma * 
ni  fida, per  eh  e Enoch  fittimo  da  Adam  fa  trasferito 
incielo,  accioche  la  mal  iti  a non  mutaffi  l’intelkuo 
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di  quello,  come  fi  legge  ne  ld  fdpientid  di  4 . Diciamo? 
adunque  che  gli  emp:j  peccdti  cominciarono  f otto 
Cairn , e le  giufìe  opre  / otto  Enoch.  Al  terzo  dubbio 
fi  rifonde  che  Dio  non  puniffe  in  uniuerfale  i pec 0 
cati,fe  non  quando  fi  trouano  uni uerf dimente  iu  tut* 
ti,  ilche  non  fi  uede  bora.  Et  ancho  egli  non  punifcc 
igreui  peccati,  non  u’efiendo  aggionta  Voftindtionej 
Come  dimostra  B erofo  nel  tetto  feguente. 

PREDicauano  allhora  moiri  & indouinauano , inta- 
gliando ne  le  pietre, fcritture  de  la  rouina  del  mondo,che 
era  per  venire.  Ma  elli  al  male  auezzi  d’ogni  icofa  fi  ri- 
dcuano.eflcndo  da  la  diuina  ira  per  loro  impietà  e fcele- 
ragine  al  c alligo  (pinti. 

F V preconofciuta  la  prima  innondatone , e per 
Spirito  fanto , come  fece  Enoch,  e per  ofieruatione  di 
Stelle, c ome  fu  trouat a in  Babilonia,  e notarono  Epi* 
gene.e  Plinio.  A Itroue  habbiamo  fcritto  ,e  proua * 
to  che  il  Diluuio  procede  da  caufe  naturalijequai  fi* 
tono  da  gli  fiudiofi  intagliate  in  lettere,  e che  nondi * 
meno  quello  fu  ordinato  da  la  diuina  prouidentia  ah 
eterno:  acciothe  perifieno  gli  huomini  a quel  tempo» 
che  per  loro  colpa  ne  erano  degni . La  terza  parte 
che  fegue  motiva  che  Inumana  generatone  fu  ritto* 
rata  con  l'Arca, 

ERA  vno  tra  i Giganti  amatore  di  Dio,  e de  gli  altri 
il  piu  prudente  in  Soria  , ilqualc  chiamo  s fi  Noa , con  tre 
figlioli, ScmòJapeto.Cara:  e le  mogli  Tidea  Magna,  Pan-* 
dora,Nocla,e  Noegla.  Cottili  temendoli  de  la  rouina,  la- 
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quale  da  le  (Iella  preucdcua  chcTarcbbe  73.  anni  innanzi 
ai  Diluuio  cominciò  à fabricarc  vija  nauc  coperta  :t  modo 
di  A rea, L’anno  78.  dal  cominciare  de  a nauc  , allagò  di 
(libito  il  mare  Oceano, e tutti  i mari  infra  terra  , c fiumi,  e 
fonti  bogliendo  dal  fondo  coperlero  gli  alti  monti,ag- 

giugnendouifi  le  molte  pioggie, che  per  piu  di  oltre  il  na~  *I,V 

turai  modo  Icefero  da  Cielo, e coli  tutta  l’humana  gcne- 
ratione  fu  da  le  acque  fqmmerfa , fuori  che  Noa  con  la 
(uà  famigliatile  ne  la  nauc  ;àluosfi , laqualc  da  le  acque 
leuata.ne  la  cima  de  Cordesmonte  fi  fermò,  e dicefi  che 
fin’ad  horà  n*c  in  quel  luogo  alcuna  parte, de  laquale  pi- 
gliano gli  huomini  il  bitume, v£uo  mas  (imamente  da  lor# 
oc  (agrificiià purgarti*  . il  , : 1 o*v'  1 

tiir;  c>  . / '<)jt  y i 

Giofefò  contra  A ppione  grammatico  dice, che  B c 
rofo  Caldeo, e gl’Hifìorici  F enicij  nominano  Ho  a fiat, 
figliuoli  jl  Diluuio, e VA  rea , E nel  1.  de  le  antichità 
dice,  tutte  le  Barbare  hi  fiorie  fanno  mentione  di  Nod 
e de  l’Arca,  (ferialmente  Berofo  ,che  ne  ragiona  in 
tal  guifa.  Dicefi  che  u’e  anchora  parte  di  quella  na* 
ue , che  uenne  in  Armenia  c?rcd'l  monte  Gordico  , e / 
che  ne  pigliano  alcuni  il  bitume, eh’ uf ano  nei  fiacri» 
ficij  a purgarfi.  E fiegue  Giofefò . Girolamo  E gittiOy 
che  feriffe  le  antichità  di  fenicia  fa  di  quello  mentio* 
ne,  Mafed  Damaficeno  nel  o 0 . libro  de  l hiftorie  di* 
ce  [opra  Miriadi  in  Armenia  è Bari  alto  monte,  oue  Bari. 
fi  fialuarono  molti  à tempo  del  Diluuio  , e ch’uno  fu 
portato  in  un’Arca  a la  cima  del  monte  Ocile,e  che  fi 
confèruarono  lungo  tempo  alcuni  legni  di  quella.  B *-5*5 
queflo  fu  colui  che  JAoifie  legislatore  de  Giudei  nomi  * 
na.  Qyefto dice  Mdfed.Giofèjò  ini  dice+cbc  i Greci 

è ti  V 
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etnchora  pigliando  da  le  barbare  hi&oric  fanno  me* 

tione  del  Diluuio  di  Noa,e  de  la  lunghezza  de  gli  am 

A chi  fu  ni  folari.  e che  alcuni  ne  uiffero  mille:  e di  ce  idi  paro 

dato  lu-  le . No*  uijfe  dopò  il  Diluuio  ? $'c.  anni  felicemente* 
fa  vita» 

mori  di  p r o.  anni.  Quefto  non  paia  falfo  ad  alcu* 
no  confederando  la  nofera  corta  uitajriffetio  a quel * 
la, perche  quei  come  religiofe , uiueuano  lungo  tempo 
puntamente,  cr  ancho  perche  inueftigau ano  glorio/e 
mrtu,come  A fer  ologi  a, Geometri  a,e  Fi lofofea.  Dio  gli 
daua  lunga  uita, perche  non  uiuendo  anni.  eoo.  iquai 
fonno  Vanno  grande , non  harebbeno  potuto  impa* 
rarle  compiutamente.  E fegue  ; Sono  meiteftimonif 
cerca  le  antichità  tutti  quei, che  ne  fcrifeero  appo  Gre 
ci#  Barbari.  M anetone  ferine  i fatti  degli  Egitti) , 
Berofo  sfiorò  VhiHoria  Caldea.  Moco , E /Ho,  e Gì* 
rolamo  E gittio  iquai  fcrijfero  Phi&oria Feniceafac 
cordano  meco.  Hefiodo  E rateo  tìeUanico,cr  hgefi* 
lao  fecero  ne  le  loro  hifeorie  mentione  de  gli  antichi -, 
che  uiueano  mille  anni.  Quello  dice  Giofefe.  "Xeno* 
fonte  ne  gli  Equiuoci , A rchiloco  de  tempi , Tabb  de 
l* origine  di  Roma  fanno  mentione  del  Dituuio , e de 
gli  anni  auanti  Nino.  Hori  fendiamo  particolare 
mente  a la  lettera  di  Berofo.  Moife  anchora  dice  che 
No*  fu  huomo  giufto, cr  honoraua  Dio  : quantunque 
gli  altri  pie gajferoà  l’empietà.  Et  i piu  dotti  T a* 
muldUli  affermano  5 ch'egli  fùffe  gigante , e perito  di 
eanc/jk*  A Urologia.  M a i fuoi  cognomi  mofìrano , che  egli 
aftrolo  - Siro, Fenicio*,  eie  c Ogigio}Defir  : come  fi  dirà, 

go.  C nafee  un  dubbio  che  Berofo  dicephefi  cornine 
«°*°i  * 
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ttòafàbricare  l’Arca  anni  7 8 . aitanti it  Diluvio , 

Moifc  nel  Gene  fi  al  6.  gli  afiegna  1 * 0.  anni.  Bere*  Qamfo 
fo  attratte  fecondo  Vlinio.  480.  confentendo  a Cri*  fi  fece 
todemo.  Al  primo  fi  rifronde  che  fu  commandato  i l’Arca, 
Nod  Hi  (ibridar  l’Arca  anni  t *6.  aitanti  il  Diluvio? 
tua  egli  in  4 1 . anni  apparecchiò  il  legname , e cofi 
Vanno  figurate  era  1/78.  au  ariti  il  Diluuio  fi  corniti* 
dola  grand' Arca  .Cerca  gli  anni  48  0*  computati  dd 
Vlinio  per  auttorità  di  B erofo,edi  Critodemo  , qui* 

Hi  non  intefero  de  Varcajna  de  le  lettere  fritte / tra 
nate, come  mottr a Vlinio  nel  y.cap.ult.  E dicendo  che 
il  Diluivo  uenne  difubito , non  riferì  fi  e 4 N oa , ne  i 
chi  ne  feri  fero  in  mattoni  cr  in  pietre , ma  4 coloro 
che  non  lo  credendo  Jo  d eleggi auano  . Durò  (fuetto 
Diluuio  9 » mefi,  come  ha  Solino  ne  i CoUetanei,Moi* 

(enei  Gen.  ài.  8- e "Xeno fonte  de  gli  E quiuoci.  Q ue* 
tto  fuperò  i piu  alti  monti  » $.  cubiti , e fu  deflrutta  0 * 
gni  carne  ^eccetto  N04  con  la  fua  famiglia.  Q uiuift 
Uede  la  buggia  de  T amulditti  à cottume  loro  contro 
la  diuina  frittura , che’l  Diluuio  non  toccò  il  montt 
Sion,  perche  fu  quello  dopò’l  Diluuio  fi  trovato  it 
feme  de  i Giganti,ma  non  attendono  che  furono  Gi * 
gaci  N oa,e  fuoi  figliuoli ,iquai  generarono  i Titani  gi 
ganti,  fecondo  Berofo#  quetti  edificarono  Titano  cit 
14  in  Egitto , l aquale  chiamano  Tan  im , leuatane  U 
prima  fiUaba . Come  fi  legge  ne  i Numeri  cap.  1 ?- 
Detto  quefio  de  i tempi  avanti  il  Diluuio , bora  pre * 
parando  gli  animi  à i Libri  feguenti.  Conclude  in 
quetta  firma.  * s - 
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. - P I G Liando  i nofbi  antichi  da  quell’anno  de  I*h«# 
mana  falute.da  le  acque  principio , fcriflcro  molte  cofe. 
Ma  noi  per  abbrcuiare  i fcritti  loro.narrcrcmo  le  origini,! 
tempi,&  i Re  folaméte  di  quelli  Regni, che  bora  fimo  giu- 
dicati grandit  fu  in  Aita  maggiore  il  noftro  Babilonico  , in 
a frica  liEgittiQ.flc.il  bibico,che  prima  furono  vn  Regno, 
noi  come  d’un  Regno  nc  parleremo.  Ne  annouerano 
i noflri  quattro  in  Europa  il  Celtibero,i  Celti, Ritin^ch’el- 
li  chiamano  Italico,!-  quello  de  Tuifconi.che  da  Reno  fin 
*nc  per  i Sarmati  pcruierte  al  mare.  Alcuni  u’aggiodgano 
il  quinto  detto  Ionico* 


~ LA  fiopraàettd  narratione  fiupplifice  come  per 
ma  prefdtione  di  Bcrofo  per  dimagrare  k qual  temè 
po  cominciale  l'origine  de  la  fud  gente,  laquale  iton 
fuauanti  il  Diluuio , perche  ui  rimafie  fidamente  U 
progenie  di  Noa  detta  ancko  O gigidnd,e  F eniced’.ni 
fi  débbe  comincidre  da  N ino  fecondo  i Greci , perchè 
auanti  N ino  le  gener adoni  di  Noa  haueano  prima 
ripieno  il  modo,  er  erano  diui fe  fiotto  N oa. 

Perciò  chi  ricerca  V origine  de  la  fina  gente,  tdeì 
Regno,  cominci  da  queft'anno  de  lafialute  human  a,  è 
vegga  le  genealogie  de  i Duchi  principali  de  le  Colo « 
nie,cr  indi  pigli  la  fiua  origine  in  commune  , Ir  poi  in 
particolare  nel  4 . e nel  $.  Libro.  Ma  perche  ne  le 
librarie  de  Caldei  fi  notauano  a lungo  le  origini  de  le 
genti * de  ì R egni,&  i fiatti  de  gli  antichi, che  generò 
nano  fallidio  : perciò  Berofo  ne  caub  il  fiore  ; come 
narra  Giofiefò,  e parla,  fidamente  de  Vorigine  de  i Re* 
gm  a fiua  età.  B ero  fio  fìt  cerca  la  fine  de  la  Monarci 
chia  bipartita  de  Ver  fi, e de  Medi.  E fu  avanti  A lefr 


IL  DILVVIO.  LI  B.  I.  t * 
fandro, a principio  delquale  fu  Meta{tene,che  fi  fer* 
ui  de  la  defcrittioiic  de  tempi  di  Berofo  per  dechiara 
re  la  Monarchici  de  gli  Asftrij . E duraua  anchora 
la  Monarchia  bipdrtitd  de  VA  fu , ne  laquale  prendi 
leud  la  Babilonie  di  come  egli  nota  in  quefìo  luoco. 

C 0/2  per  V fifa, egli  dichiarerà  Vorigine , e V antichità 
Babilonica, per  V Africa  esonera  Vorigine  d'Egitto , 
diLibid.  Per  V Europa, oue  non  era  Monarchia  dii 
cuna,  dichiarir  a le  origini  di  Spagna,  di  Germania 
per  i Sarmati fintai  Tanai,  e Ponto.  Io  penfo  ch'e* 
gli  non  deferi uefie  à lungo  Vorigine  de  Ionia , perche 
po/la  l'origine  dela  Grecia  dal  Diluuio  ftn'à  N ino 
esfi  Greci  precedendo  auanti , erano  difeordi  ne  Vhi * 
teoria.  E per  non  offèndere  natione  alcuna  di  quelle , 
da  lequai  egli  era  amato ,cr  haueanogli  fatto  una  pu 
hltca  {tatua  con  la  lingua  indorata.  Perciò  da  Nino 
in  qui  egli  di  raro  fa  mentione  de  la  Grecia.  E per* 
che  non  fi  può  fapere  Vorigine  fe  non  per  le  genealo* 
gi  e,  e gli  nel  i.  Ubro  premette  le  genealogie  ài  tre 
feguentt . 

• ?*''£'  ; OttfcCU 

FINE  DEL  LIBRO  I.  « 
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SECONDO 

ERO  DI  BEROSO 

babilonio  de  1 

, , • 4 , 

PRIMI  PRENCIPI 

dopò  il  Dilanio . 


abeiamo  advh* 

que  per  le  calè  prede! 
te  à confeflarc,  quello 
che  fcriuono  Caldei  e 
Scici,  che  feccara  de  le 
acque  la  reninoti  fu- 
ronopiu  cheifopradet 
ti  huomini  ne  la  Arme 
ma  faga , iquali  turca 
l’humana  generatione 
(eminarono  ,c  perdi 
Sciti  ragioneuolmente 
chiamano  Noa  di  tutti  i maggiori  Dei,  & minori  padre , 
de  la  Humana  generatione  autore  c Caos  del  mondo.Chia 
«nano  Tidea,  Aretia , cioè  la  terra  » ne  laquale  Caos  pófit 
il  Teme , onde  tutti  di  terra  nacquero  . 

NON  feppero  i Greci  antichi  qual  Re  fiffirn 
iopò  il  Diluuio , e T auanti  Nino  . Ma  queko  ben 
feppero  i Barbari , iquali  affermano  di  effir  flati  i 
primi  trouatori , CT  fcrittori  de  le  cofe  utili  , come 
dice  Diodoro  nel  primo  . Perciò  Berofo  in  quello  fi* 
condo  narra  de  i primi  principi , eia  loro  genealo * 
già,  dopò  d diluuio  : la  onde  ogni  regno  ha  la  fra 
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erigine . P rimi  mette  il  P roemiodi  latto  padre,* 
de  la  gran  Titea . Dipoi  ferine  la  Genealogia . Gerì 
ca  il  P roemio  B erofo  narra  molte  cofe  memorabili , 

Itquai  leggeuano  appreffioi  Poeti  > fienza  faperne 
V origine . Perche  non  folo  Moifie,  e Berofo,  ma  e ti  a* 
dio  gli  Auttori  Latini  parlano  in  quel  luoco  dopò  il 
Diluuio , er  aitanti  N ino  cominciò  la  generatone 
humana . Precedono  gli  tìt fiorici  Barbari ,t\fpecial+ 
mente  Girolamo , Egittio , e Mafea  Fenitio , che  tefti* 
ficano  come  N oa  fi  faluò  ne  l'Arca  f opra  Oc  ile  al* 
tifiimo  giugo  del  monte  Gordieo  che  t in  Armenia 
non  lontano  da  A rafie  fiume , dal  quale  Moijè  chi  a* 
ma  gli  altifiimi  monti  caffi]  d'Armenia  Ararat  per 
A raxat.  Et  quantunque  non  fi  legga  in  Tolomeo 
quefio  monte  Gordieo , e Cafipio  uicino  ad  A raxi  fiu * 
me , quello  e attenuto  per  uicio  de  Stampatori.  A rat 
come  profirificono  H ebrei , ò A raxat  fecondo  Rd« 
mei  ò Araxe  fecondo  Greci , e Latini  è fiume  di  Sci* 
tia  ne  la  maggiore  Armenia . Lucano  dice  nel . 7,  Cord  ir® 

1/  R ornano  beue  PArmenio  Araxe  . monte . 

Auguro  rifabricò  un  ponte  fiopra  quefio  fiume , il*  Arafc  fi» 
quale  jufprima  fiatto  d1  Ale ffiandro  3e  rotto  co  Vem* 
pito  del  fiume  . Virgilio  nel . 8. 

L'A r afe  che  del  ponte  prefie  fidegno  . 

D A quefio  derinano  tre  fiumi  fiafi , T emodonte, 

CT  H Tanai , come  Orfeo  mendace  afferma  . Perche 
i Geografi  con  Tolomeo  uogliono , che  quei  fiumi  de* 
riuino  d'altronde . Stettero  gli  Sciti  da  la  loro  origi* 
ne  in  quefio  prefè  cerca  P Araxe  come  ha  Diodora 
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nel.  4.  La  Scita  Araxea  fu  il  primo  luoeo , otte  co 9 
minchia  generation  e humatia  dopò  il Diluuio . Se  a 
condo  che  Berofo , Girolano  , M afta , e Moife,Bar+ 
bari  affermano . Archiloco  Greco  ne  gli  Epiteti  de 
tempi  dice  , Mafea  Fenice  nel  lib  .9  7.  de  le  hijlorie 
afferma  che  quafi  .uo.  anni  aitanti  Nino  fu  un 
Diluuio  uniuerfale , er  che  uno  fecondo  che  narri 
Moife  antichifiimo  hiilorico  fu  liberato  cerca  Arai» 
xe  fiume  a i Cafiij  monti  . ' Et  che  nnouato  quodam* 
modo  il  cielo , la  rozza  generatone  humana  uijje 
l’aurea  età  fenza  legge  alcuna  finche  N ino , e Semi * 
ramis  fi  poferoà  guerreggiare  gu affando  l’Aurea 
età . T rogo , e Giufiino  fcriuono  il  medefimo  de 
l’Aurea  età  auanti  Nino , Etnei  a.  lib.  affermano , 
che  Sciti  fempre  furono  tenuti  per  origine  i primi  de 
l’humana  generatone , come  afferma  Catone  in  le 
origini  tlquale  nel.  z.  dice , Caldei  uogliono  che’l  mon 
do  fia  eterno , ma  Fenici,  e Sagi  gli  danno  princi * 
4,.-:  pio  . Ma  fi  conuengono  quefii , che  cerca . 1 roi 

anni  auanti  Nino  ne  i quai  durò  l’Aurea  età  fifje  Vu* 
niuerfale  Diluuio , che  in  Scita  faga  rinafeeffe  l’hu » 
mana  generatone . Ma  ò fia  tenuto  il  mondo  eter • 
no , e che  il  fioco  da  principio  poffedeffe  il  tutto  , e 
che  gli  elementi  lentamente  congiunti  h abbino  prodot 
to  l’huomo , ouero  come  narrano  che  auanti  l’Aurea 
età,  fijfe  un  Diluuio  uniuerfale , che  poi  feccata  la 
terra , appari ffero  gli  huomini,  gli  Sciti  fono  tenu * 
fi  per  origini  i primi,  quai  mandarono  le  colonie  per 
lo  mondo  , Da  quefii  uennero  Uno,  e Diri,  cri 

\ » 
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Galli  progenitori . 

' B net  principio  del  Vragmento  dice , Vorigine  di  Anticilit^ 
Italia  è fplendidifiima , e per  l’antichità  del  tempo , e Sci£l. 
per  V origine  de  ld  gente  . Et  cominciò  ne  l’Aurea  eù 
fitto  i principi  Dei  I do  cdmefe , e Saturno  gente  Fe* 
nice , e fdgd  . Cofi  gli  Hi  fiorici , Greci , Latini , er 
Bar  borii  che  feri  fiero  le  antichità  auanti  N ino , af* 
firmano  y che  la  generatione  humana  cominciò  ne 
l’antica  Armenia , Araxea , in  qualunque  modo  che 
t fio  cominciaflè . Qtfel la  regione  fu  chiamata  A r* 
ntenia , Scitid,e  Saga  , e da  quella  fu  partecipato 
queflo  nome  Saga  al  Settentrione  del  Tonai  fino  a Armenia 
S armati}  nel  imao  monte  Orientale^  lo  Scitico, Ara*  5citia 
xeofiuero  Armeno . Plinio  nel.  j.  cap.  17 . Pèrfidi  Sa£* 
tùli  chiamarono  tutti  Sagi  da  la  profiima  gènte  Sa* 
ga , er  gli  antichi  Armeni , ilche  manififia  là  prima 
città  uicino  adAraxi  ,cue  fecondò  Dìódoro  fi  fir* 
m areno  pochi  Sciti , er  ignobili . Perche  quella  Si 
noma  Saga  Albina , ò fecondo  Tolomeo  Sagalbina . 
tanto  fio  detto  fecondo  le  diuine , e profane  lettere 
cerca  quel  luoco , oue  cominciò  Inumana  generatio* 
ne , fecondariamente , e memorabile  queflo  nome  Sa* 
ga  fecondo  i Kamei , Sangui  fecondo  T ofeani , er 
Sabini , ò Sdnflus , fecondo  Latini  > non  fono  di fjv* 
tenti  quefbe  uoci  nel  lignificato , mane  la  deriua* 
tione , perche  da  Saga  deriad  Sangui  er  da  Sangui 
San  fluì  mutando  il g,  ine  Sanftus  fignifica  puro , 
religiofo , facer dote  .Girolamo  nel  libro  de  le  inter*) 
pretatiom  dice , che  Saga  fignifica  immolatote  li? 
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facrìpcdtore . Er  /?  confa  con  quello  che  dice  Moifk 
nel  Geneji  al . 4 .eie  No  4 ufcito  de  Far  eh  a fece  pri* 
ma  officio  di  Sacerdote , td  onde  la  fad  famiglia  fa 
Sdgd  a le  genti . Qjpi  che  uennero  con  lano  in  T 0* 
fedna  furono  detti  Sagi,  e da  quefti  la  foce  del  Po 
fi  nomò  Sagd  come  affermano  Cato , e Plinio , Cd* 
ione  al.  *8 . Fragmento  dice  Sangni  lo  chiamano 
gentile  Sabini  Sabi , Romani  Sanftum , Barbari  Sa * 
ga,delquale  prima  furono  nomati  gli  antichi  T o* 
fcani , cioè  i Pontifici , e fiacri  immolatori . Plinio, 
nel,  3 . cap.  « 6.  dice  de  le  foci  del  Po  cerca  le  quei ; 
uennero  i To fcani , Di  poi  è la  fóce  Caprefia  di  poi 
Saged , e di  poi  Volana  detta  Mand , Tutti  quei  fu*, 
mi  con  canali  fecero  Sagi  Tofcdni, demando  Fempi* 
to  del  fiume  Atra  uerfio  le  paludi  de  gli  A triani , le * 
quali  fi  chiamano  fette  miri , con  nobile  porto  doue 
e Atrid  citta  de  Tofani  ,da  laquale  fa  detto  il  maro, 
Atridtico , bora  Adriatico  . Qyefto  luoco  adunque, 
è la  gente  fa  detta  Saga , Terzo  è degno  di  memo 
ria , che  la  prima  citta , oue  (i  firmò  N oaò  lano  ad 
Araxi  fiume  fa  chiamata  Sagalbina  da  Saga , che 
lignifica  Pontificia , er  Albina  imperiale , da  Alba , 
che  è Finfegna  de  l’Imperio , cioè  da  i fafei  , perche 
nel  fafeio  erano  rinchiufi  la  uergd  lo  Scettro , U 
Scori  ata,  eia  Scure , Latini  chiamano  que fi  a liga * 
tura  fafei  d’imperio , Armaci  Alba,  come  far'oma*\ 
nififto  fopra  il  quarto  libro  fragmento  di  cato , ri * 
prendendo  anchora  coloro  , che  penfano  il  Tenere- 
tjfer  fiato  chiamato  Albula  dal  calore , ò data  bian* 
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td  uerga  3 dattd  a Crune  nel . 6.  de  i fatti . Come 
Jè  tal  nome  uenifiè  dal  Latino  ld  terza  co  fa  memore * 
noie  è che  folamente.  8.  anime  fi  / dittarono  dal 
T>i buio  , come  afferma  Moife , er  i Caldei  contra  é 
fààolofi , er  heretici  Tarn  aldi fti , iquai  fenzd  fin* 
H'àmento  affermano , che  molti  giganti  fi  faluarono 
nel  monte  Sion . Cerca  i primi  cognomi  di  Noa  det* 
tolano , come  dira  B erofo  nel,  i.  Chdos , hyle , cr 
hyleto  , che  da  quefio  deriua , fono  una  ificjfa  co  fa, 
Chaos  è una  mafia  grande  rozzd , CT  confuja  de  la* 
quale  ufirono  tutte  le  cofe  partinente.  I ano  ò Uba  fi 
noma  Chaos  per  fimilitudine,  perche  ne  le  fuerent 
èraconfùfamenteil  femedela  generatione  human  a % 
CT  e fio  precede  tutti  per  tempo.  Come  ha  Gnidio 
nel  ,t  ; de  fèlli , oue  I ano  dice . 

Mi  chiama  Chaos,  perche  tanto  antico , 

* E jfer  mi  trouo , e ciò  uolfer  quei  primi , " r-  ' 

E eco  di  quanto  longo  tempo  io  canto  -v  " 
Gli  p affati  fuccefii  antichi , e rozzi  • 

Tkpót  mamfèka , che  i fuoi  membri , cioè  i figliuoli 
piffero  in  lui  comefeme  confufoje  dice  mifieriofametc. 
Io  ch'era  una  gran  muffa , e fenza  fórme , ' 

Prefi  figure  smembri  anchor  dtuini: 

"Egli  chiama  i figliuoli  membri  degni  di  Dio , perche 
tutti  i fuoi  figliuoli  per  i molti  beneficij  dati  a la  ge* 
ìieratione  humana  furono  reputati  Dei . Perciò  egli 
fi*  nomato  padre  de  Dei  maggiori , cioè  de  figliuoli , 
t de  minori  Dei , cioè  de  Nipoti, e de  P ronepoti.  Ver * 
thè  furono  tutti  Prencipiìc  regni , e di  Colonie,  e 
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MA  oltre  i primi  figliuoli , Noa  dopo  il  Diluuio  ge- 
nerò figliuoli  giganti, la  onde  molto  giouerà  a la  brcuità 
«li  raguagliare  le  pofteritu  di  tutti, incominciando  da  Noe, 
pofcia  partitamente  da  gli  altri.  Primieramente  adunque 
chiamorno  Ogigifa  faga  cfiò  Noa  defir,  cioè  Pontefice  il- 
luftrc  de  le  cole  Acre. 

• BER  ofi  chiama  figure  gli  alberi  de  le  genealo* 
gie,ilquale  costume  bdnno  di  qua. prefi  i Legifti,fd* 
tendo  diberi  di  confan  guinità  . Significdtido  gli  dui , 
CT  i pddri  per  i rdmi  tronchi }e  fòglie, che  a fendono, 
e per  quei, che  fcendeno  i figliuoli , e nipoti  : er  ditti 
confdnguinei.  il  principio  deldprimd  figura  com* 
prenderà  i figliuoli  di  N od  dudnti , e dopo’l  Diluuio, 
U fecondd  farà  ld  pofterità  di  S amo, la  terza  di  ld * 
peto, la  quarta  di  Cham,che  generò  i Carne  fi.  Ber  ofo 
in  due  cofe fi  conforma  con  Moife , che  N od  gigante 
generafiè  giganti  dopo  il  Diluuio.  E cbeegli  generò 
altri  figliuoli.Nel  Geneft  al  9 . fu  commandato  à Nod 
fdcrificante ,er  à fuoi  figliuoli, che  attende  fièno  à ge* 
nerare.  Non  fi  dica  che  N oajùfie  in  quefìo  negligati 
te,ò  che  gli  mane  affé  il  tempo,  ò che  non  fùfiero  tutti 
obligati,efièndo  la  terra  defilata  , Ne  ancho  fi  dica, 
che  non  obligaua  il  precetto , poi  che  fu  piena  la  ter * 
rd.  Uauendolo  Iddio  commeffo . E N od  giufio , e 
finto  uifie  dopoH  Diluuio  anni  3$  0.  Secondo  Moife , 
f B ero  fi  : Moife  pofi  folamente  tanti  defeendenti  di 
JNoa  quanti  le. 7*.  lingue  diuifero.  Non  dicano  i Td* 
muldiiliyche  i Cdmefi figliuoli  di  ldno  detto  Cielo, con 
un3inc antefimo  gli  tagliaffero  i tefiicoli , perche  fi* 
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t ondo  B erofo  egli  ) tee  quello, poi  che  fuo  padre  hth* 
he  generata  piu  figliuoli  ,e  già  s'inuecchidua.  Come  fi 
dira  nel . ? . Perciò  [chinati  gli  errori  fauolofi  de 
T amuldifli,  fegui amo  il  precetto  di  natura , e di  Dio, 
come  dichiara  Berofo  ueracifiimo  Autore.Cerca  quel 
nome  Ogige  cioè  illustre  Noa,  e dijìr , cioè  illice  fi* 
condo  Girolamo , Pietro  comeflore  f opra  il  cap.  » 
(del  Gene/t , e Giofifò  nel . ».  de  le  antichità  dicono „ 
H abraam  hahitò  cerca  Hebron  uicino  à l3lUice  detta 
Ogige . Et  chiamafi  città  de  quattro  Patriarchi , che 
ci  habitaronoj  e ui  furono  fipolti , Adam , H abraam 
ifaac,  e lacob.  Cofi  Ogige  fu  patria  de  Giufli  auan* 
tip  e dopo  il  Diluuio , e di  N oajlquale  da  Ogifan  fu a 
patria  fu  detto  llluftre . Perciò  tutti  lo  nomano  an* 
tico  Ogige.  Xeno  fonte  negli  Equiuochi , e Metafle* 
na  dicono  che  N oa  fitPrencipe  nel  primo  ^Diluuio 
[olino  tra  Latini  dice  che  il  Diluuio  primo  de  nuouc 
mefi  fu  notato  f otto  Ogige . Et  da  quello  à Deuca* 
lione  fi  computano  anni  .700.  flauano  i Giufli 
fitto  la  lUic e > perche  gli  alberi  fuppliuanoà  glian* 
tichi per  tempi]  » come  afferma  Plinio  nel  .1 2 . cap . 

1 . Nota  che  la  Penicia  è da  Damafco  fino  à Gdfa. 
I Iche  fi  comprende  perche  dicono  che  loppe  laquale  è 
il  porto  di  H ierufalemmejC  città  di  Penicia.  Plinio  nel 
$*al  4 .ca.dice  loppe  terra  de  Penici  fìt  come  fi  narra , 
aulti  il  Diluuio  .Ma  nota  che  quefla  non  fu  la  prima 
terra  in  Penicia , pche  Gain  prima  edificò  E nos  nel 
principio  de  la  Penicia  infra  terrai  Adam  prima  ui 
cominciò  Hebron . Hora  deferiuono  le  genealogie . 
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• Prima  figura  di  Noe  detto  ancho  Iano  padre. 

macro,lapeto,Vrome*  Tufi  Cruna  frano  brando, 
il  giouane  teo  P ri*  cone  gi* 
fio  gante 

N od  detto  ìano  Ogige  auanti  il  Biluuio  generò  Sem 
C barn#  lafit#  dopoH  Biluuio  quei  ,c  he  fino  in  que* 
fio  albero . 1 

Dieci 

Sette  Ti * Ara*  Regi*  Vanto*  Teli,  Oced*  Ti* 
toni  xa,  na no  fio . 
Vrifia  giouane.  4. 

T'uifione  fecondo  B ero  fi, e Cornelio  Tacito  fi  auto* 
Te  d ^ Alemagna  j€  quelli  fino  1 fuoi  defeendenti. 

ruifio*  Mano,lnge*  ifieuon , Hermi*  Mdr/ò,  G<*m« 

*c  p**  *wi,  non,  triwio. 

are  de 

derma*  Sueuo,  Vandalo , Eunno,  H ercole, 
ni  in  Tentane . 

Sarma* 

ti  a. 

Araxa  antico  Scita  uennero  N apo 
genero  antico # e Vruto , 
d<*  lui 

Nota  in  quella  Genealogia, e nel  primo  albero  che 
quelli  tutti  fino  riputati  figlioli  di  cielo#  di  terrajo  di 
lano}e  Velia  ò di  N od#  di  Titea,  perche  No<*  fi  chia 
moto  lano#  cielo fome  ha  Ber  0 fi  nel  5.  e Diodoro 
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' T E M V iJ  • k'VAk'r?  'K- 
nel  4.  narra  da  VhiStoria  Scitica, et  Africana , che  eie * 
lo  il  primo  Re  hebbe  piu  mogli.  'Di'  Titea  generò.  17. 
figliuoli  jiquai  nominò  Titani : er  frette  C/e/o  4 r./r? 
gliucli.  Ma  fe  tu  computi  i tre  figliuoli  di  Noa  auan 
ti  il  Diluuio.  17.  Titani .»* . cfce  ri  mangono  , er  1 1. 
fitccejfori  de  la  poflerita  di  Tuifcone , haraftno . 44; 
dwe  cofe  fon  da  notare  ,che  N od  s'adottò  per  figliuoli 
la  posterità  di  Tuifcone , perciò  fi  pongono  nel  fuo 
Eccellen  albero , e non  i nipoti  de  gli  altri:  cr  in  quefeo  Alemd 
eia  «l’Ale  fti,e  Sarmati  fono  de  glialtri  piu  degni, iquali  fono  da 
Pani*  Latini,  e da  F rancioft  chiamati  Tuifci . Sarmati  fo* 

no  P oloni,Qothi,  R usfi,  P rufiani,e  Baci, con  altri  fi * 
mili.  E queito  è fecondo  la  deferittione  dtBerofo  ♦ 
Biodoro  s'ingdnna  affermando  che  N od  haueffe  piu 
mogli,  perche  l'iSteffa  fua  moglie  fu  chiamata  Titea, 
Moglie  ^r^e  VeSìa  magna.  Corneio  Tacito  de  i coStumi 
Titea, ter  de  Alemani  fi  confa  con  B erofo,che  Tuifcone  fùjfe  ge 

( • A fj  f f _ * J a P J M 


<a»  e ve-  nerato  di  terra.  Segue  l’albero  di  Samo 
(la. 
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■o'r'yì'  V: 

Secondo  albero  de  le  genealogie  Ai 

diSamo.  , 

Suino  poftopri* 

mo figliuolo  di  Ardmeo,Arpuxeo',Lugdo  Asfirio « 
N04  generò  He/«meo 

quefti  cinque . 

Pofteri  di  Arameo. 

Ardmeo  fin 

gliuolo  dì  Sa*  Cetul,  klun  $ v/ , owero  0/ , Me# 

mo  generò  que*  fd}Aufone. 

fti cinque  Principi  i;*' 

Pofteri  d’Arpaxeo.  • 

i))  - - ’Tlft’ 

Sdmo,  Epiro,  O buU  Tiobo  \ 
da  cui  da  cui  da  cut . 

Arpdxeo  prU 

mo  genito  di  Sdld , He&er,I#d«,ò  Ifor , Ddlmdfà 
Sdmo  Ch die  ddcui  ddcui  da  cui  dd  cui 

Albdnd  Obdle}Bicld}Azdlo}  A duld,  Idder}Sdladeo 
ddcui  ddcui  ddcui  ddcui  ddcui  ddcui 

Pofteiità  di  Mela  figlinolo  di  Arameo. 

Me fd  figli*  mi—  Sermdtedd  cui* 

uolo  d'krd 

meo  genero  Otto , T>der,  B dnnone,  Erigo , T hinno» 
queili  cinq$ 

Prencipi. 

Quello  fecondo  * libero  è ld  genedlogid  di  Sdmo 
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figliuolo  di  N oa,e  di  I ano:  H ebrei  fcguendo  Moife  lo 
chiamano  Sem.  Moife  nomind  follmente  quei  Vren-* 
dpi, crebbero  diuerfd  lingud  re  diftingue  le  genti  in 
74 .fi  come  furono  74.  linguàggi : e bencbe  ne  Piiìef* 
fò  linguàggio  fojfero  diuerfe  fauelle,  tuttduid  quelle 
s’intendeuano  ne  ld  medeftma  lingud.  M d Cdldei  de* 
fcriuono  tdnti  Prencipi,  quanti  forno  coloro,  che  fo* 
cero  regni, ò guidarono  nationi . Perciò  non  e uero 
che  foffero  70.  linguaggi , e Nicolo  de  Lira  cade  nel 
tnedefimo  errore  fopra’l  3 3.  cap.  nel  Deuteronomio 
dicendo  : quando  diuideu  a Paltisfimo  le  genti  neU 
confinone  de  le  lingue . Coftitui  i termini  a i popoli ' 
di  70.  lingue  fecondo H numero  de  i figliuoli  d'ìfrael, 
che  furono  7 0.  Genefi  46.  Tutte  le  amine  de  la  cafa  di 
Giacobcheintrarono  in  Egitto  furono  7 0.  Ma  egli 
non  feppe  che  le  lingue  furono  7 4 • kggefi  nel  Genefi 
al  4.  che  furono  4.  primi  Prencipi, No  a,Sem, Cam, & 
lafit:  di  lafit  forno  14.  Prencipi  de  le  lingue  di  Cam 
H . di  Sem  }$.  E confiderandoui  bene  al  tempo , che 
fi  diuifero  le  lingue,  forano  folamente  60.  Prencipi,  e 
tnoftrafi  in  quella  guifa.  Ealeg  nacque  quando  fi  di* 
uifero  le  lingue,  Gen.  io.  cr  n- e dopo  nacque  1 dati 
fuo  fratello, e 12.  poderi  di  1 6lan,che  non  parlauano, 
ò non  erano  nati, non  furono  confofi.  C ofi  trahenda 
i 4.  Prencipi  di  74.  reftano  60.  Cofi  è manifèsto  che 
Nicolo  de  Eira , er  altri  a lui  fonili pigliano  errore.. 
Cofi  Moife  ouero  ri foriua  le  genealogie  ai  capitani 
de  le  lingue, ouero  come  io  giudico  piu  uerifimile , la* 
f ciati  i piu  giouani  Prencipi  de  le  colonie,  Audi  aua  di 

V ^ 
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peruenire  à V origine  fua , egli  non  ne  annouerò  tanti 
come  fece  Berofo,e  gli  nominò  a VHebraicd  dicendo. 
F uronofò  gliuoli  di  Sem,Eldm}Afiur jArpdXdt^udjCt 
Aran.  Arpaxat  generò  Sale,che  generò  Heberieco* 
fitti  bebbe  due  figliuoli , F alech,  di  cui  tempo  fi  diuifc 
* la  lingua, e I ftan,coftui  generò  Almodar,Afarmauet , 

Salep,  ldddr,Aduran,Azdr,Eicld,ObalAbimael,So * 

bd,Epir  Obula,e  ìacob.  Arddm  generò  H Us,vl,  Ge * 
ter,  Mes.  E quefti  nomi  fi  leggono  in  Latino  corrOt* 
tisfimi,per  uicio  de  Stampatori . N otd  che  quell*  Afe 
firio  figliuolo  de  Sdmo  fu  P rencipe  de  le  Colonie  do  * 
po  Cdm  in  Egitto, e ui  edificò  dal  fuo  nome  und  città . 
E faia  di  cap.  5 z.  di  questa  dice . Il  mio  popolo  fcefe 
in  Egitto  per  habitarui:CT  Affurfenza  cdufd  lo  cd* 
lonniò.  Fu  diichord  uri* altro  Afjur,  figliuolo  di  Be* 
lo  .nipote  di  N embroth , ilquale  partito  di  Babilonia 
'edificò  Niniuegran  città , come  è nel  Genefi  cap.  i o . 
E chiamoUa  N iniue , cioè  Giouina  dal  fuo  cognome, 
perche  fecondo  ’Xenofònte  negli  E quiuoci  egli  fit  per 
fuo  nome  chiamalo  Asfirio , ma  i fuoi  lo  nominarono 
Nino, cioè  Gioue.  Perche  Asfirio  che  fu  H ercole  Bd* 
bilonio  fu  à gli  Asfirij  Gioue.  Fornito  il  parlare  de 
V Albero  fecondo, pas fi  amo  al  terzo  di  ldpeto  primo, 
che  fit  figliuolo  di  Noe»  h . » 
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' • '•  Albero  terzo  de  le  profperiti  1 

.o.  ' • di  Iapec. 

c _ . • . • . * ••  • É ,,j 

* • • * . t 

Jdpeto  detto  Andromada. 

IdpetoeCefò  z j 4 y 

Atalo  Medo  Magogo  Sdmote  Tubale  Mofco, 
primo  genero  r )is  lubal 

otto  P rencipi , 7 s 

Tira  I on. 

D aquefto  furono  generati 
lope,Iaf  er  il  primo*  ;y 

ge/nfo  Comero 
* Gallo. 

Comero  pri * 

mogemto  ge  Afcanio,  Rifto,Tago  or  Kiti.Bodoeo 
neròqueftÌ3 , md  italo,Tarfo 

Capitani.  Atd/o  nciifa. 

Foderiti  de  Italo. 

Di  pleiade  in  / 

Italia.y.pleia * Galatea  concubina  Calate 

diMaiaCe*  d’Hercole  generò . 

leno  er  ctf. 

Pofterità  di  Samote. 

Samòte  Mago  sarrone  mmme  Druide 

nomato  di  cui  fu  di  cui  fu  di  cui  fu  di  cui  fu 

Dis,  di  cui  fig.  fig.  fig . figli . 

/**/& 

Bdr<fo  fortgo  bardo  il  gio*  Celte 
di  cui  fu  di  cui  fu  nane,  di  cui 

fig • .fef*  /«  figl- 
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In  quefta  terza  genealogia  Moife  non  dnnouera 
tanti  de  la  generation  e d’iapeto , quanti  ne  nomina 
B erojò  . furono  figliuoli  d'iaftt  Gomer  3 Magog, 
Madaiiiauon)Tubal}M.ofochjTira.  figliuoli  di  Go* 
mer3M.agogìMadai,lauem,TubdlìMofoch)Tird.fi* 
gliuoli  di  Gomer  Afcamez  Kifat,T  agetane.  figliuoli 
d'inuam  Helifa}Tarfi,Do donile  K iti,  Gomero  muta* 
to  il  g.  in  c,  fi  chiamò  Comero . E quefto  mutamento 
fi  fa  piu  uolte  fecondo  varrone , come  geruo  per 
ceruo  . Magog  fu  il  primo  3 c'h  abitale  in  Celo  firn  a 
e chiamò  dal  fuo  nome  la  città  Mdgogi  hi , cioè  pa* 
trìadi  Magog.  Plinio  nel  $.  cap.z^dice  .in  Cele  Magog# 
de  Siria  è Bambice  altramente  detta  Hierapoli , er 
daSirij  Magobigi  prodigiofa.  Ezechiel  al  ca.  jg.  e 
39.  parla  a quefla  città}e  dice.  Eccoti  io  à te  Gog,c 
Magog  P rencipe  del  capo  di  Mafoch,  e Tubal.Quai 
luochi , c genti  ordinajfero  gli  altri  principi  diremo 
alfuoluoco. 


- > ' y,J  • , , ....  % 

Hor  a de  fritti  amo  V ultimo  albero  figu * 
rato  da  Berofo  per  queste 
ir  j poiterità . 

.WmD  iìi.L  jr.ùuoj  ni  j th 
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DB  PRIMI  PRÈNC. 


, (Quarto  albero  de  le  pofterità  di  ’avìA 

Cam . oucro  C-mefc. 

X ' • , \ <1 

: Chm  Tgittio 

chiamato  da  Cur,Ofiri,  Camper  F aetano  0 cha 
H ebrei  Cam, e cognome  feritone 

per  cognome  • fenice  detto  l'h 

Camefe  generò  i .v:  .%  ìi  cj 

rò  fprcncipi.  : \ ' 

Portenti  de  C a reti . 

Cur  padre  ge  Arabo,  Sa*  Saba  Sabatio,Saga,Ne * 
nero  quejli  r.  bucres , portatore  broto  pa* 

Vrencipi  de  d’incenfo  dredi  Be* 

Curdi.  lo  il  primo 

L Portenti  di  Saba  portatore  d’inceafo  - 

^ ab  a por * Gagopa*  Tritone  Ammio*  Tionifro 
latore  d’in  dre  di  Cu*  . da  cui  da  cui  Libico  et 
cenfo  ge  * gio^e  d’indo*  Uiarba  , 

nero  quefti  * da  cui. 


Salario  Sa*  Sabo  padre  Curito  Curiti  Anitino 


Deabo  per  cognome  Gera 
da  cui  L onitui  detti  Gerioni. 


3 


Portenti  di  Sabario  Saga . 


ga  generò  di  SabeUo ♦ 
quefti  Curiti 


padre  da  cui 
de  Ani * 
tino , A« 
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rontio 
da  cui 

Tfl  ’ * F ercntio. 


Pofteritàdi  Feritone , ouero  Fotone. 

feritone 

o pitone  Ligure  Cidmo , Erigano,  Vento, 

lAoife  Fut  da  cui  da  cui  da  cui  da  cui 
da  cui  pi  Veneto 

generato . da  cui  Tila. 

Pofterità  di  Cane. 

Cane  det « 

to  Fenico  Sidone , Arcadio , Ematio,  Sinio . 
da  cui 

Moifè  ne  dnnouera  piu , i quali  empirono  quella 
parte  di  F enicia}che  doueano  occupare  gli  H ebrei , e 
la  chiamano  Cananea . 

Pofteritàde  Ofiri, 


O pris  detto  Lido  Vrifco,  Anameone}e  Meone  Caf* 
da  gli  Egìt  leo  autore  de  Soriani , e de  Capadoci . 
tìj  Opri  ge * P etreio , da  cui  deriuarono  i Paleftini 

nero  quelli.  Libio  detto  Uercole,  Nettuno  padre  di 
Le{ìrigone,cr  Oro. 

Pofterità  di  Libio  Egittio  Hcrcole. 

H ercole  det * Scitia  il  giouane  di  A raxo , Tufio  di 
to  libio  ge * Araxa , A gatirfo  di  A raxa  P eucino 
nero.  rj.Fre  di  Araxa,Gitone  di  Araxa , Galate  di 
dpi . Galatea  , Afo  di  On  fale . Cinquanta 

Tofrindi  di  Armenia. 


sii:.  ro,\\a  :<• 
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Portenti  di  Tufeo. 


o 


Tuffò  onero  Tufeo  figliuolo  ài  Ato , Alleo  padre 
ài  Blafcone,da  cui  furono  generati 
Armonia  lafio  Coriban 

Cdmbo  àd  cui 

, ‘ Elafcon 
padre  di 

Bardano,  Eri*  Tros,  ilo , Laome*  Vriamo 
ftonio  dome 

Curi  Tile  I piti 

detto  Siro  Cifre* 

Abotino  le ♦ \ h 


Portenti  di  Ato  • 

Ato  de  i Tarcone  Trafitte* 

primi  figli*  prifeo  no 

uoli  d’Her*  Manus,  Afta,  Vipino  prifeo , Tirreno , 
colete  d’On  Ato  il  gio* 

fdle.  J u<xne 

Lindo . 

Moìfè  nel  Geneft  cap  » io.  non  nomina  molti  di 
quefii  per  le  fopr adette  ragioni . Oue  B erofo  dice 
Arabo  in  H ebreo  fi  legge  Saba . E Moife  per  Ludim, 
Anamim , e Luabin , nomina  Lido , Ameo , e Libio  , 
parimente  fecondo  Gofefò  nel . x.àele  antichità  giu * 
daicheper  I auan  dicono  lon . Dicchiariamo  horai 
piu  ofeuri  nomi  » Tacito  delfito,  eco  fiumi  de  Ger* 
mani  dice . Celebrano  Germani  con  antichi  uerfi  per 
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Dio  Tuifcoiie}di  cui  per  longe  hi  {iorie , e conferuatd 
\d  memorid , e Mano  fuo  figliuolo  come  dutori  deld  Tui*conc 
loro  generdtione . A Mano  affegnano  tre  figliuoli  Mano 
dd  i nomi  de  iquali  fi  chiamano  gli  Inghdcuoni  uicini 
ù l'Oceano  quei  di  mezzo  Hermioni,e  gli  altri  ldeuo 
ni . Altri  feruendofì  de  le  antichità  dicono , che  da 
lui  nacquero  piu  dltri  popoli , cioè  Marfi}  Gambriuij, 

Sueuij  e Vandali,  e che  quedi  fono  i ueri , c T dntichi 
nomi * Et  che  fit  Apo  loro  Hercole , il  piu  udlorofo  „ 
di  qudnti  anddrono  in  guerre . Q uedo  dice  Tacito , ’ . v 

A raxa  P rifca  fu  figliuola  di  Uno  ò di  N od , e madre 
del  Prifco  Scita . D a qucde  prefe  nome  Araxi  fiume 
in  Armenia  , detta  Prifca , Sciti  a ,er  Ararne  a , Saga . a rara 

Qtjeftd  A raxa  fi  finge  mezza  Vipera , er  unita  con  antica 
forni  huomo  di  ardente  luffurid , Diodoro  nel  .3.  dice  mczz3 
Narrano  gli  Sciti  faulofamente , che  nacque  Apo  lo*  VlPcra  • 
ro  una  uirgine  de  la  terra  cioèueda  dal  mezzo  in 
giu  Vipera , che  queda  par  tori  Scita , cioè  primo  de 
gli\altri  per  chiara  fama , e da  quedo  furati  noma* 
ti  gli  Sciti , Ma  quefta  ragione  di  Diodoro  non  con * 
elude  j che  egli  fujfe  de  gli  altri  il  piu  degno . Perche 
A raxa  madre  lo  partori  prefjo  ad  Araxi  fiume , oue 
dopoH  Diluuio  fi  firmarono  gli  huomini  prima  na * 
ti,  ma  di  poco  numero  . Segue  Dio  doro . furono  fi* 
gliuoli  di  Scita  Pruto , e Ndpi , che  diedero  nome  a prato  fi- 
popoli . Pruto  regnò  in  Scitia  d’Europa , e da  lui  fi  gliuolo 
nomò  Prutia  il  gran  regno  bora  Prufia . A raxa  gio  di  Scitia* 
uane , e nel  albero  di  Hercole  Egittio  . Girolamo  nel  -ìomoc! 
4 • dice  Hercole  in  Scitia  domi  fopra  la  pelle  d3un 
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nr  >,  Itone  troudndojì  da  pioggia  ,edal  gelo  fopraprefò * 
Et  lafciate  le  fìncioni  Grechi , cerca  la  libidine  di  que 
#o  dice . La  uirgine  di  natura  mezza  ferpentina,®" 
humana  teneua  l'Imperio  de  la  prima  madre  Araxa 
coftei  mefcolatajì  con  H ercole , par  tori  tre  figliuoli 
Agatirfo  Gelone , e Scita  il  giouane  B erofo  dice  che 
nacquero  piu  figliuoli  di  Araxa  , e di  H ercole . T i* 
tani  .17  . generati  di  uefta , 0 di  terra  . Quefti  edi* 
Titani . fcarono  T itane  città  in  Egitto , nume  .ii.fi leg a 
Titane.  £e  H ebro  fi  edificata  anni . 7 . auanti  Tani , cioè 

fecondo  Girolamo , er  altri  efyofitori , Titani  fi  co * 
me  d/cono  Tofcani}Colo , Lippo,  Giano , Ritlao,Rifi* 
* r Ti  per  Nico/o , Filippo , Ogigi  ano,  Ri at/ao  Ri,  o/irr. 

Come  dicemmo  nel.  7 ♦ commento  fopra  "Xeno finte 
de  gli  E quiuoci , cwe  mo^r  aremo , cfce  Arbana  Me* 
tropoli  di  Fenicia  detta  Hebron  fi  edificata  dopò  il 
Diluuio  anni . 7.  prima  cfce  Tifane , finfero  i Greci , 
c/?e i Titani /ìi/Jero  /ratefli di  Saturno , Candiano  ,c 
tuttauia  Nioife  fi  molto  prima , cfce  (jnefto  S diurno  ,et 
effendo  pr  attico  de  l'Egitto,  fapeua  troppo  bertesche 
Tane  era  edificata . 7 . anni  prima  cfce  He&ron  . Et 
effo  Moife  in  Titane  antica  città  ficei  fegni  auanti 
Faraone  dicendo  il  pfalmo  .77.  pofe  i fegni  in 
Egitto , e pofe  i prodigi j nel  campo  di  Tanea . E di 
» ? fiotto  dice  egli  percojfie  le  primitie  loro.  Ne  i taberna * 

cedi  di  Cam , laqual  terra  fecondo  B erofo , e Daniel 
f fi  in  Egitto  nelpfal.  104.  dice  Giacob  entrò  in 

..  Egitto , er  fubito  ne  la  terra  Cam , er  fecondo  gli 

Efpofitori&am  fi  l'Autore  de  gli  Egittii , e fecondo 
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Terofo  fu  di  loro  pieno  E fon  .cioè  Pan  infame  . Co* 
flui  fu  detto  C amefeano  , cioè  Cam  infame  Pan  a cui 
fecondo  Diodoro  dedicarono  gli  Egittij  tutta  la  città 
nomata  da  lui  Chem , Min, cioè  città  di  Cam  e di  Pan . 
Egittij  proferirono  Chem , er  Hefcm  Cam  . Hefcra 
chiamano  il  municipio , eie colonnie Moion  ,Egit* 
tij  Min , T ofc ani  diceuano  nel  fìngolare , e nel  piu 
raleMont,  come  Moti  in  Italiano,  nel  Latino  Co * 
Ionia , e Mon  Terdno , Moni  Ardne,  do  è Edouia  di 
Ter  ano  figliuolo  di  Nettuno , e Colonie  diArunte, 
come  infogna  Catone  al.  t 6 . fragmento,  oue  egli 
chiama  in  Tofcana  , Aranti , Vecchi  , Camila* 
rij . Adunque  Camefe  fu  figliuolo  di  Cielo  antico, 
e Pan , e Saturno  primo  de  gli  Egittij  ,che  Guerre g* 
gio  contrai  Titani,  fuoi  fratelli,  e regno  in  Italia, 
in  Cicilia,  er  in  Libia  d'Egitto . Cofu  figliuoli  di 
Cielo , di  I ano  ò di  No  a cioè  Cam , ò Camefe , i Tita* 
ni , prometeo , Oceano , e Teti  dopo'l  D.luuio  fi  fir* 
marono  in  Egitto , Cam  in  H em  Min . I Titani  in 
Tani,  Prometeo  P ri  fio  ne  le  parti  di  fopra , et  H er* 
cole  Lgittio  ritenne  il  Nilo  che  non  allagò , accicche 
Prometeo  non  fi  uccidcffc. Diodoro  nel . 1 . er  ancho 
dice  che  il  Nilo  prima  fu  detto  Oceano . Et  perche 
regnarono  circa  il  Nilo  Oceano  ,e  Teti , tìefiodo  ne 
la  Teogonia  mette  ne  Voce  ano,  & in  Teti  tuttala 
progenie  de  iDei,e  de  le  N infi  , de  laquale  progenie 
Sauo  prencipe  tenne  Sai  foce  del  Nilo,oue  nacque  Sui 
Xanto  cugina  di  Opri.  Xanto  fu  Mufa  Egitti  a 
figliuola  d’Oceano , & Teti . Ma  Oceano , e Cam 


Sai. 

Xanto. 

Ofiri* 


Ofiri. 


Brigo . 
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Saturno,Egittio  furono  fr citelli  Generati  d a No*.  Co 
me  s'è  ueduto  nel  primo  albero  . Cofi  fiirono  cugini 
fdi  'K.dnto  , er  Ofiiri , cioè  figliuoli  de  fratelli  fai 
~Kdnto  di  Oceano , ojìri  di  Saturno  Carne fe , come  t 
fcritto  ne  la  colonna  Egitti  a, che  dice  fecondo  Biodo 
ro  nel  primo  Saturno  il  piu  giouane  tra  Bei  fu  mio 
padre . Io  fono  Opri  , Germe  da  bello  , e generofo 
nafciuto  . Non  mi  diede  il  feme  la  gener adone , per* 
che, quattro  primi,  N oa  ,Sem,Cam,  er  lafet, 
furono  Bei.  Noe  non  fu  feme , perche  lo  caftròil 
figliuolo , come  fi  uedra . C am  fu  Saturno  de  gli 
Egitti , e di  quegli  quattro  il  piu  giouane . Gen  . 9 . 
Perciò  Opri  dice . Fui  figliuolo  di  Saturno  piu  gio * 
uane  tra  i Bei . Fui  Germe  nafciuto  da  Saturno  bello 
a cui  non  fii  padre  il  feme , cioè  Cielo  cabrato  . Egit* 
tij  propri fcono  Cprim , er  Aramei  Opri  cioè  che 
mette  ne  granai , perche  egli  con  I fide  fud  fonila  in* 
fegnò  feminare , e conferuare  il  grano , come  fi  diri 
Moifelo  chiama  Mizraim,eda  lui  l’Egitto  Mizra* 
im , cioè  che  fai  confini  come  dicchiarano  i Tamul* 
dilli . Biodoro  nel.  t . * . e . 6 . libro  dice . Que* 
&o  Opri  fu  Gioue giulìo , che  fignoreggiòd  tutto  il 
mondo  ,hauendo  foggiogato  tutti  gli  empij  contro  i 
qu di  guerreggiò  liberando  i Regni, & afiignando* 
gli  i co  fini  per  la  commune  pace,  e falute  BRIGO, 
MESA,  er  TINO  fi  prmarouo  in  Europa , e 
mandarono  colonie  in  Apa  minore  Vlinio  nel  5.  cap. 
3 z . dice  fecondo  alcuni  pdffarono  in  Apa  Me/?, 
Brighi , e Tini,  che  fi  partirono  d’Europa , e da  lo * 
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ro  frinirono  Mifi Ij,  F rìgij , e Bitùiij . Quelluoco 
bora  corrottamente  detto  B raganio  in  Sabatia  di 
Tofcana  fu  prima  chiamato  Brigiano , e potrebbeji 
con  l’afipiratione  chiamare  Phrigiano  di  poi  Arceno, 
bora  B arceno  . FAETONTE,  CIDNO, 
LIGVRE,  ERIDANO.  M entifcono  i Greci, che  f2ct$te 
Taetonte  s’annegajfie  neP  Eridano  , fi  come  ancho  Ercdano 
mentirono  del  fiume  . Perche  F aetonte  ordinate  le 
colonie , tornò  in  Etiopia , oue  fi  uede  il  fino  fiepol» 
ero  , er  H tempio  . Plinio  nel.  17.  fchernifce quel * 

10  che  diffe  Efchino , che  Eridano  è in  Spagna,  e 
ch  amafi  Rodano , Apolonio , et  Euripide  dicono  che 

11  Po , er  il  Rodano  mette  nel  golfi  Adriatico , er  in 

queflo  errarono  per  non  conofiere  l'Ambra  . Per » f ; 

cheuogliono  che  le  foreUe  di  E aetonte  faettate  da 

Cielo  piangendo  fi  mutaffero  in  piope  uicino  al  Po  ,e 
che  iui  fuditio  P ambra . Et  queflo  diflèro  molti  Poe-» 
ti , Greci , e fipecialmente  Pilo  fieno,  Nic  andrò , Euri» 
pide , e Statio , ilche  c falfio  in  Italia . Et  alquanto 
di  fiotto  dice.  Teofrafto  afferma  che  ficaua  Pam » .‘okf’*» 

hra  in  Liguria, che  EaetÒte  mori  in  Etiopia  di  H am»  * - nii 

mone , doue  e il  fiuo  tempio , e Por  acolo , e che  iui  fi 
genera  l'ambra  , SAVBECRES.  Moifiechia» 
ma  quello  Sabataca  uno  de  cureti , i quai  fi  crede  che 
edificaffero  Curetein  Spagna  detta  Tarcesfio , oue 
concorsero  molti  Titani , cacciati  d’Egitto,  & ut 
furono  da  nuouo  franagli ati  con  guerra  da  i Bei  . 

Giurino  nel.  t.  dice  i pafii  di  Tarcefiij,  oue  fi  nar » 
ra  ,che  i Titani  guerreggiarono  con  i Bei , furono 
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Anitino. 


Abotino 
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hdbìtdti da  Cureti.  CVRETI  DETTI  DA 
C V R E FRATELLO  D’OSI  RI.  Saba* 
tio  Sdngni  fu  Curete , come  fi  uede  ne  V albero  di  Cu * 
ri . Da  quelli  cureti  ,er  da  Lidi  pigliano  Tofccuii 
Vorigine  Valerio  nel  .2  . ANITINO  Autore  de 
ld  regione  Anitind  in  Tofcand , Vitruuio  nel  ,2.  de 
V architettura . Vii  ni  0 nel . $ 6 . dice  che  nel  terre* 
no  Tarquinienfe , er  A nitienfe  uicino  al  lago  Volfi * 
niefe , è ottima  caua  da  Pietre  . A B O T I N O SI* 
POTILE  CIBELE.  Questi  ordinarono  i ca 
pi  Cibelarij , fecero  a botino  Degna  citta 3 la  regio * 
ne  Sipale , e la  fonte  nel  terreno  Vitulonefe , e ne  la  cit* 
tà . HER cole.  Litio, GENerò  TOSpiade,Greci  feri * 
uono  molte  fciochezze  di  Hercolecome  H erodoto  nel 
a.  e D/odoro  nel  1.  Primieramente  il  Greco  figliuolo 
di  Alcumena#  d’ Anfitrione  fi  chiamò  Alceo  # per  co* 
gnome  H eraclio , cioè  gloria  di  Giunone  . Ma  quel * 
lo  che  domò  i mostri  fu  per  nome  Egittio  chiamato 
Litio , cioè  Flammigero , er  per  cognome  Egittio , 
H ercole  cioè  tutto  peUof  0 , perche  Egittio , H ercole . 
ueitiua  di  pelle  prima  che  trouaffe  le  arme , e fecondo 
Diodoro  non  fi  fa  chi  fùffe  fua  madre , ma  fuo  pa * 
dre  fùofiri . Diodoro  dice , H ercole  fu  profiimo 
nel  ofiri , cioè  nel  primo  grado , e figliuolo,  come 
afferma  Bero/o,  e Moife . Et  anch  or  al' Egittio  H er* 
cole  fu  T ebano , Egittio  ,ilquale  foggio gat a buona 
Parte  del  mondo  , pofe  in  Libia  una  gran  colonna  . 
Diodoro  àia  fine  del.  4 . Egli  ui  pofe  il  Trofeo  di 
bauer  uinto  il  mondo , Girolamo  fopraH  Gencfi  dice 

Q uefto 
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Queffo  Ubio  uittoriofo  chiamò  dal  fuo . nome  i Libi j 
da  lui  fuperatijquai  prima,  fi  chiamauano  Futei,cioc 
Taetontei  poco  duanti  la  guerra  Troiana  Alceo  fer * 
ui  ad  Euri  ileo,  er  gli  affé  guano  i Greci  le  opere  del 
precedente,  e tuttauia  Alceo  non  foggio gò  l’Europa, 
nepofe  a Gadi  le  Colon  e, anzi  fu  l’Egitto  jlqu  ale  uin* 
ta  l'Europa, et  i Gerioni, tornò  à Gadi, e ui  mori,  e gli 
edificarono  Spagnuoli  un  tempio  fecondo  B erofo. 
Pomponio  Mella  dice.  In  Gadi  e un  ricco  tempio, oue 
fi  crede  che  pano  le  offa  di  H ercole  Lgittio.  D ZA* 
BO  PER  COGNOME  GERA,  E 
1*  0 M n I AI  I.  Deabo  da  Mori fi gni fica  in  Greco, 
Chrifeo,in  Latino  d’oro  per  le  ricchezze  . Q iiefiofU 
chiamato  Gera,  cioè  fvrafiiero  0 per  che  fecondo  Be* 
rofo,egli  uenne  d3Africa:zr  occupò  la  Spagna.  Sue* 
ce  fiero  a coilui  tre  figliuoli  ^che  furono  uinti  da  H er* 
cole  L ibio.  e nomaronfi  dal  nome  paterno  Gerioni , e 
da  la  prefettura  ne  la  militi  a Lomnini,  cioè  Prencipi 
de  tribù, e de  genti.  Girolamo  nel  libro  de  le  interpre * 
tationi . Lomnimi  uoce  fecondo  i dotti  Tamuldifii 
denua  daAramea  Lorda  , cioè  Prencipato.  Perciò 
TofcamlSagi,kramei  a le  città  che  tengono  Prenci* 
paio,  aggiongono  L oniacome  Babilonia, Vetulonia, 
Topulonidjdoé  B abel  prencipato ,Vetuleto  prencipa 
to,e  Pupio  prencipato  come  dimofirammo  in  Annia 
que filone  25.  Non  ti  marauigliart , che  in  B abel  non 
s’ojferui  la  lettera  e, e di casfi  Babelonia , ma  Babilo* 
ni  a:  perche  ne  la  compofitione  fiefio  fi  muta  e,  ini, 
quando  no/tfegue  1,  er  anchofi  lieud}fe  ad  e3fegue  1, 
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Deabo 

Gexa. 


0 


Lonia* 
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antichità  de  -,0/t 

come  Veilumhri,  Hello; Viterbo, Babilonid.  D i Dei* 
bo,Gerionif  L omini:  Diodoro  nel  r.  dice.  E rd  pu • 
blicd  fama  che  Chrifieoicofi  nomato  dd  le  ricchezze, 
ilquale  fi  fignoriggiaua  4 ìberid , hebbe  tre  figliuoli 
gran  guerrieri, e di  corpo  gagliardi,  e ciaficuno  di  lo 
roh aueb a un’ejfer cito  de  fvrtisfimi  foldati.  H ercole 
combattendo  con  loro  a corpo  a corpo , gli  uccife. 

M a i Geeci  a loro  cofiume  bugiardi , hanno  uoluto 
rubare  le  imprefe  de  l’Egittio  contra  i Gerioni,e  dico 
no  che  Alceo  hebbe  co.  figliuoli  Ateniefi  Tcffriadi,c 
che  Sardo  primogenito  co  gli  altri  fratelli  furono  mi 
dati  ad  habitare  in  Sardegna  con  lolao  Vrencipe , e 
nipote  di  H ercole  . Oue  trouarono  i Tofcani , come 
narra  Strabone  nel  r.  er  i Greci  per  mentire  piu  fi * 
cur amente, mutarono  in  T offri  o,in  e,  e differo  teffria* 
di.  Benché  farebbe  per  altra  ui  a flato  compre fio  il 
loro  furto. Dicendo  Tolomeo  che  T offri  regione  e la* 
go  e in  Armenia  maggiore  fiotto  Gordico  monte,  oue 
iibio  di  co.gicuanette  Aramee  generò  30.  figliuoli 
nomati  da  la  patria  Aoffriadi  come  Viterbiadi,Vetu «' 
loniadi.  Sillio  Italico  nel  1 2.  per  ribattere  queftd 
mezogna  de  Greci  dice,che  i Sardi  furono  del  fiangue 
d'Hercole  Ubio,e  non  di  Alceo. 

Incontanente  il  Sardo  generofio 

Pc’l  fiangue  Herculeo  fi  mofiraud  ardito • 

P ronontia  adunque  Tojfriadi  per  o,e  non  pere • 

Non  poco  ornato  quel  luoco  1 olio 
Condottali  le  fiquadre  de  Toffriadi  • 

<.  Con  Farinata  paterna  a uincer  pronti. 


IANO  PADRE  LI  B.  II.  ,*<? 
Vtto  fpofitore  fopra  quefto  pafjò  ne  ragiona  molto 
dottamente ,e  distinguendo  con  Cicerone  : uuole  che 
quefti  uerjì  s1 intendano  d’Hercole  Egittio. Tanto  fio 
detto  de  le  genealogie  de  primi  Baroni  del  mondo • 

FINE  DEL  LIBRO.  II. 


IL  TERZO  LIBRO 

DI  BEROSO  DE 

L*  ANTICHITÀ  DI 

. ..  f.V  ^ ( . 

• ‘ I A N O P A D R fi  , I L- 
qual’egli  nomina  Nod. 

BBREVIAR  EMO 
adunque  quanto  (ara  ba- 
ftcuolcda  i Libri  noftri 
Caldei, e Sciti  le  origini , e 
difcendentic  de  Frenripi, 
c Baroni, perche  fcriuono 
elli  de  molti  altri,  iquali 
perche  niente  òpoco  a 
la  noftra  abbreuia  rione 
giouano,  faranno  lafdad 
da  parte,  facendone  però  oue  fia  bxfogno  mentione. 

BEROSO  nel  a.  Libro  ha  dichiarato  le  gf* 
neologie  ; bora  egli  narra  i fuccesfi  dopoH  Diluuio , 
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finche  furono  mandate  le  Colonie  per  lo  mondo.VrU 
tua  fa  l’efordio. fecondaci  amente  mene  a la  narrano ? 
ne.  Nel  prohemio  rijfonde  ad  una  obiettione, perche 
egli  non  babbi apollo  ne  le  genealogie  tutti  quelli .che 
furono  nominati  da  Sciti ,e  da  Caldei  conferitori  de 
le  antichità, e dice  che  quejli  poco  giouano  à Vabbre* 
uiare  de  le  antichitàjna  che  nominerà  quei,chefaran 
no  pretermesfì .quando  farà  il  bi fogno  . Uipoi  nar* 
ra  in  che  modo  .e  doue  crebbe  Inumana  gener  adone. 
Terzo  che  cofafaceud  Tiiea , cr  *n  ohe  modo  No* 
con  lei  meritarono  piu  cognomi . Quarto  de  i co * 
gnomi . Cerca  il  primo  dice.  - ^ 

I /"?  * CTI  | fi  M * « ? ► % i 

H A B Biamo  à dire  come  il  mondo  vuoto  di  huomini 
fu  empito.  Seccata  & arfeiara  la  terra, Noa  fcefe  com’era 
conueneuolc  di  Gordico  monte, nel  piano  uicino.picno  di 
corpi  morti , ilquale  fino  a J hora  chiamano  Miri  Adam, 
cioè  huomini  fuifcerati,e  fenile  nc  la  pietra  il  fuccefiorchia 
mano  gli  habitatori  quel  luogo  vfdta  di  Noa.  Giacendoli 
poi  con  le  mogli, elle  partoriuano  dui  figlioli  ad  vn  corpo 
mafehiore  femina,  iquali  crefciuti,  fi  maritauano  infieme, 
generando  elh  inficine  anchoramafchio, e femina  ad  va 
corpo:  Perche  lddio,c  la  natura  non  mai  venne  meno  a la 
necesfità  di  quelle  cole  , che  ad  ampiarc  il  mondo  fono 
accedane.  Cofi  accrefciutal’humana  generatione  in  graa 
numero, & empiuta  l’Armenia, era  di  medierò  che  paitea 
doli  di  là,cercadero  nuoue  danze. 

Se  tu  dimandi  oue  fi  fatuafie  la  generatione  hum<t 
na.gli  è detto  nel  primo  .che  fu  in  Armenia  maggiore 
ne  la  cima  di  Ocila  giogo  di  Gordieo  monte  jie  la  re* 
gione  Miri  Adam,  nel  cui  piano  fcefe  No* , e nomajì 
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IBU  prouincìale  uficita  di  N oe,come  ha  B ero  fio#  Gio 
fiefò  nel  ù de  le  antichità.  M d F rd  M dttid  già  prò * 
uincidle  d'Armenia  de  l'ordine  nodro,  ilquale  io  efjèn 
do  priore  in  Genoud  alloggi  di  benigndmente ,cr  heb 
hi  in  dono  dd  maedroGeorgio  fuo  compdgno  , pur 
Armeno  queda  rdccoltd  di  Bcrofo,  circd  l'uficita  di 
N04  mi  dijfe  che  in  lingud  A rdmed  fi  chidmdua  an* 
chor.a  Sdle  Nou.  Giroldmo  ne  l' inter  pr  et  adoni  dice, 
che  Sale  fignifica  uficita.  Berciò  Antonio  ne  l'itine* 
rario,  Cdto  e Mirjìlio  chidmdno  Sale  de  gli  Vmbri 
un  luoco  tra  Vmbria  e Toficana^oue  i uecchi  Galli  de 
riudti  da  I ano,  generarono  gli  Vmbri . O ue  No 4 fi 
firmò  ,er  edificouui  ld  città  Metropoli  tana.  Fu  prefi s 
fio  ad  Araxe fiume . Moifi  fcriue  che  N04  ufcito  de 
l'Arca  fubito  fece  fiacri  fido  per  la  liber  adone  e pur * 
g adone  fu 4;cr  ancho  perche  non  ueniffi  altro  Dilu * 
wfor  er  aUhora  gli  fu  commandato  di  dccreficiere  Vhu 
vtana  generatione.  E fi  diedero  a la  gener adone  fin1 
rt  la  ndtiuità  di  Falechj  quando  fit  diuifia  la  terra  Van 
no  1 o f . come  fi  computa  a gli  11 . del  Gene.fi  affief 
gnano  molte  caufi  di  cofi  ueloce  multiplic adone,  Moi 
fi  prima  dice  che  Dio  benediffie  Nodfuoi figliuoli#  le 
mogli.  Queftd  fu  bene  ditti  one  di  moltiplic  adone }coti 
laquale  Chrifto  muldplicò  due  pefici , e cinque  pani  i 
cibare  ?.  mila  huomini,  La  feconda  caufia  c la  natu* 
ratl  aguale  fi  come  non  abbonda  di  cofiefiouerchie,cofi 
non  manca  de  lenecefiarie,come  dice  Ari  dotile  nel  il 
Ae l'anima. Ber 0 fio  tocca  queile  due  caufie.e  u'aggiofi 
ge  la  terza }Che  fiempre  naficeuano  maficbia , e fimin* 
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che fi  mdrit duerno  infime . L d quarta  cdufd  era  che 
uiucudno  fin’dd  anni  96  0.  C ofì  iti  breue  tempo  Vkr* 
tnenid  piena  d3 h uomini >e  d'animali,  fece  che  molti  an* 
deirono  4 troudrp  nuoue  fiantie.  Motiva  poi  nel  tea 
fio  feguente  Berofo  di  quai  cofe  N04  ammaettrajfc  i 
fuoi  figliuoli . 
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ALL  Hora  Noa  fi  piu  antico  padre , hauendo  prima 
in fegnato  loro  la  Teologia  e fagri  riti, cominciò  anche  ad 
infegnare  la  fapienria  humana,Scriffe  egli  molti  fegreti  de 
le  cofe  naturali, iquali  Sciti,Armcni  à (accrdoti  raccoman- 
dano. Quando  che  nou  era  lecito  ad  alcuno  guardale, 
leggere, ò infegnare  quelli, ma  folamente  a faccrdoii,e  tra 
iacerdoti/i  come  iafeiò  egli  à quelli  i Libn  d*i  riti  de  fagri 
ficij,&  era  tra  quelli  il  primo  Saga  chiamato, cioè  làcerdo 
te,làgrificolo,c  Pontefice. 

Mo  tir  ano  nel  primo  molto  auanti  Nino , er  al 
Diluuio  ejfer  fiate  le  lettere  3l  e [dentiere  a* ti.gr  i ri * 
ti  di  uiuerefi  che  N04  fu  il  piu  litterato  di  tutti  i Fe* 
tiicij.  Dipoi  Berofo  fegue  adasfigndre  lecaufe  de 
gli  altri  cognomi  di  Koa3e  di  Ti  te  a dicendo . 

I N Segnò  egli  parimente  il  corlò  de  le  ftellc  , e diuife 
l’anno  al  corlò  del  Sole,  & è dodeci  mefi  al  mouimento 
de  la  Luna, con  laquale  fcienza  prediceua  egli  dal  princi- 
pio,ciò  che  ne  l’anno  c fuoi  punti  douea  aucnire . Per  fi- 
che lo  giudicauano  gli  huom  ni  de  diuina  natura  parteci- 
pe,chiamandolo  Olibama,&  Aria, cioè  Cielo,  e Solc.e  piu 
città  in  fuo  nome  edificarono.  Onde  hanno  Sciti,  A rinc- 
AitOlibana,  Arfa,Rata,e  limili  città.  Andato  poi  à reggere 
Citim  c'hora  chiamano  Italia, lafciò  gli  Armeni  dolenti  del 
filo  partirete  perciò  cficndo  morto,  fi  diedero  à credere 
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. lui  edere  l’anima  de  corpi  fcelelli,  e come  Dio  per  ul  ca- 
gione lolamtntc  quelli  dui  regni,  quello  d’At  menia  , oue 
egli  cominciò, e quello  d'Italia, perche  vi  mori  infegnò , e 
regnò, e de  naturali  e diuine  fcicntie  ammacfliò  i popoli* 
lafcandoli  grandi  volumi, l’honorano, chiamano  Ciclo, So 
le, Caos, Teme  del  mondo, padre  de  Dei  maggiori  e mino- 
ri,anima  del  mondo  mouenti  i Cicli.c  le  colè  compolle, e 
uegetabili  gl  animali, e 1'huomo:  Dio  di  pace,  giu(litia,e 
fanità  cacciante  1 e colè  nociuete  conici  uatore  de  le  buo- 
ne.La  onde  amendue  quelle  geuti  lo  dipingono  ne  le  fcrit 
ture  co’l  corfo  del  Sole , e mouimeuto  de  la  Luna,  e co’l 
icettro  del  Regno, co’lquale  egli  cacciaua  i cattiui,<&  i no* 
ciui  da  la  compegnia  de  gli  homini,e  conferuaua  la  esilità 
del  corpo  , eia  fantimonia  de  l’animo  con  due  ch:aui  di 
religione, e di  felicità  Chiamano  parimente  Tidca  ch’e- 
ra madre  de  tutti  Aretia,cioc  terra.  Come  poi  fu  motta, la 
chiamarono  Ella, cioè  fuoco:  perche  cfla  era  fiata  de  fàgrifi 
ci  Reina, & haueua  in  legnato  a le  giouanette  a conleruare 
l’eterno  fuogo  de  fagnficij . Noa  prima  ch’ulcifl'e  d'Ar- 
menia,infegnò  loro  la  fcmplicc  agricoltura,  hauendo  piw 
a core  li  religione, & i collumi,  che  le  cepiofc  ricchezze, 
lequali  prouocano  a non  concesfi  appetiti,  e pur  diSzi  ha- 
ucano  molTo  contro  gli  huoromi  il  diuino  furore.  Fu  egli 
de  la  viteinuentore,&  piantolla  . infegnò  a {premerne  il 
vino,delquale  hauendo  beuuto,imbriacato,giacque  in  ter- 
ra fcopcrto  le  vergognose  parti.  Era  Chem  il  minore  de 
tre  Tuoi  primi  figliuoli.ilquale  Tempre  a magia, & ad  incan 
telimi diedelì  lèguendo  Zoroadro.Portaua  collui  alquaa 
to  d’odio  a Noa  : perch’egli  amaua  piu  ardentemente  I 
figliuoli  dopoi  generati, e vedeuafi  {prezzare,  ma  era  fpe- 
cialmente  per  i propij  vitij  al  padre  nemico.  Cefi  trouatft 
l’occa fione, vedendo  il  padre  giacere  embriaco  , piglian- 
doli il  membro  virile.e  dicendo  vn  fuo  incantelìmo  taci- 
tamente,lo  fece  non  meno  dcrile,  come  fè  fuflc  (lato  En- 
nuco,nepuotcNoaperl’auenircingrauedare  donna  afa> 
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cuna.  Fu  Noa  per  il  rrouamento  de  la  vice  , e del  vino 
Chiamato  lano  ,che  lignifica  fecondo  Ararne  i trOuatòre  di 
vite;e  di  vino.  Ma  Chem  corrompendo  publicamentc  la 
fiumana  gcneratidneJ&  affermando  con  paróle  c latti  chfe 
fi  poterla  l’huomo  congiungere, fi  comemnlizijl  Diluuio 
con  madfc/orelle^  figl.uolc,mafchi,&  animali,  fu  caccia 
to  dal  pijsfìmOjC  caftnlimo  Iàno,e  chiamato  Chcm  clenua, 
cio'c  Chem  infame  dishorieftò.  Perche  E lem  appo  Sciti 
Aramei  lignifica  infame  dlshoncfto,&Enua  lignifica  disho 
1 nello  e generatore.  Lo  feguirono  in  qnerta  dottrina  Egri 
tij.iqnali  lo  fecero  tra  liioi  Dei  Saturno  piu  giouane, edifi- 
candoli vna  cura  chiamara  Chcm  Min  , da  laquale  lìn’ad 
liora  fi  chiamano  i Cittani  Chcmmeiniri.  Ma  (prezzarono 
5 de  lcendenti  cotal  vitiòfq  dottrina . Ritenendoli  il  primo 
cortame, che  non  pigliaffcró  i fratelli  le  lorellc  per  moglil 

B E R O S O in  quettultima  parte  dffegna  le 
ragioni  di  tre  cognomiìNoa,  Cam , e T ite  A a Di  No<a 
fmo.  ^co  cht  fi*  cognominato  Uno , da  I ditti  , che  in  Un * 
gua  Aramea , er  Hebrea  fignifica  nino  cioè  Uno 
produttore  del  uinò , è datto  al  uiuo , perche  egli  ne 
fu  l'inuentore,e  Sene  embriacò , come  dice  B erofo . 
Moife  nel . 9.  al  Genfi>  chiama  I an  uino  di  lano,  out 
noi  babbi  amo  . EJ fendo  Nod  de  fio  dal  fommo . Caio 
nè  ifragmenti  3 e fabio  Vittore  de  Vorigine  di  Komd 
Enotrfo  dicono  che  Uno  fu  nomato  antico  E notrio,  perche 
Per  trono  il  uino,et  il  farro  piu  tolto  ad  ufo  dei  Sacrifici, 
no  il  ui-  ^ Per  mangiarne . E nel  Sacrificio  prima  sofferta 
no*  UJno  d lui  di  quefle  cofè  in  poca  quantità  . A queflo 
confente  Ouidio  ne  i fajli . E prouafi  per  tale  cons 
gettura,  che  fin*  4 Mezentio  L arte , la  Tofcdna  quafi 
ad  altro  non  usò  uino , che  nei  Sacrifici j . Vlinio  nel 
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^»+4  16 . e Varrone  dicono  che  Mezentio  Redi 

Tofana  fu  il  primo  che  ui  introduce  Pufo  del  uino,f 
porfe  aiuto  a Rutuli  contra  Latini , èoti  patto  che  gli 
deffro  per  mercede  il  uino  che  nafccua  ne  i campi 
Latini V Cofì  è mani  filo  che  il  /empiite  usò  del  uino 
da  latto  trouato , era  piu  tojlo  per  la  religione  che 
per  beuerlofin'à  Mezentio  Urte  . Ma  poi  fìirono  ec* 
celienti  coltiuatori  de  uiti  i Tofcani  di  Vetuloni  ,trd 
squali  a tempo  di  Scipione  Africano  fu  eccellente. 
Agiato  del  borgo  uecchio , Vetulonio , delquale  dice 
Vlinio  nel  fopr adetto  libro , che  due  furono  gloriofi 
nel  coltiu  are  te  uiti , uno  fu  Potei  Ho  Steneleo  di  prò* 
genie  Libertina  fu  quel  di  Nomento , l'altro  E gilao 
Vetulono  ilqualein  Velitri  habitaua  con  P Africano, 
eheu'erainEsfilio . C ofì  N oa  padre  fu  detto  1 ano 
daVhauer  trouato  il  uino  dicefi  che  Cielo  fu  caflra * 
to  da  Saturno  come  B erofo  , i Tdmuldifti)  e Diodo* 
ro  nel  primo  affermano  . Opri  fcriffe  inuna  colonna 
Io  fono  Opri , à cui  fu  padre  Saturno  tra  Dei  il  piu 
giouatte,  alquale  Saturno  generofo  , e bello  fu  gene* 
rationeje  padre  non  feme  cioè  il  Cielo  cabrato. Greci 
falfamente  augnarono  quéfto  ad  Aptera , Saturno  di 
Candid , ilquale  fiori  quafi . 6 o o.  anni  dopò  latto, 
Cielo  padre  fempiterno  di  tutti,  come  fi  moflrane  la 
no  Ara  emendata  deferittione  de  tèmpi . Qneilo  fia 
detto  de  i due  cognomi  Hi  Noi  > cioè  lano , e Ciclo 
non  feme,ciot  capretto.  H ora  parleremo  de  i cogno* 
mi  di  Cam.chc  fu  detto  Camefe , Z oroafto  ,e  Satur* 
no . Cam  s'interpreta  Libidinofo , e di  calda  natura. 
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Enuo  generatore.  Latini  per  E nuo  dicono  lnuo.  Ser 
uio  nel6.de  l’Eneida. 

E F idene  cittì  , finito  camello  . 

Parimente  ne  gli  altri  libri  dice  che  quello  ifieffo  c 
Siluano  , Pan , cr  I nuo , detto  giaccitore  lujjuriojò , 
perche  fi  mefcolaua  fenza  differenza  con  huomini , e 
con  befoe . Effem  è notato  di  triplicata  infamia.  Pri* 
ma  che  era  Z oroafte , cioè  Mago  fecondo , perche 
0 c Cafìrò  fuopr aìre . Terzo  per  la  tuffar i a con  huo* 
mini  j e con  befiie . Diodoro  nel  4.  ajfegna  la  quarta 
feeler aggine , che  Cielo  Re  fempi terno  h ebbe  prima 
due  figliuoli , A tlame , che  mori  in  Maritania  , e Sa* 
turno , che  regnò  in  Libia , in  Cicilia , cr  in  Italia  di 
/ ingoiare  empietà  , cr  auaritia  ornato . Perciò  gli 
fcrittori  Itali  ani  lo  chiamano  Cam , e Sem , cioè  Cam 
infame  . Tofcani , e Latini  componendo  quefte  uoci , 
/o  chiamano  Camefotcome  dice  B ero fo.  Egittij  lo  no • 
f«4rto  Camefenuo , cioè  Cam  filuano , ó infame. 
Diodoro  nel  ».  <f/ce  cfce  Egittij  edificarono  al  loro 
Pan  una  città , laquale  chiamarono  Chem  Min , cioè 
città  di  Pan  . Min  dpo  Egitti/  lignifica  fiantia,  ò cit* 
tà , Cfcem  c il  nome  di  Cam  . Dauid  nel  pfalmo . 7 7, 
e . » o 4.  Cdm  Min  per  terra  di  Cam , e tabernacoli 
Ai  Cam . llquale  fecondo  H ebrei , e Catolici  fu  il  pan , 
CT  Autore  degli  Egittij . Ef  perche  era  figliuolo  di 
Cielo  fu  Saturno  degli  Egittij . Ma  Diodoro  nel  » . 
dice  che  ofiri  fu  figliuolo  di  Saturno  , e Saturno  del 
Sole , 6 di  Vulcano , tuttauia  egli  dice  che  Saturno  fu 
figliuolo  di  Nonfeme>  cioè  del  Cielo  c aforato,  enei 
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4 . dice . Cie/o  fu  padre  de  l'empio  Saturno , e di  A t* 
tante  Mauro . Et  4/icfco  Cie/o , l4no  fu  chiamato  So*  a 
le , e vulcano , perche  egli  primieramente  raccolfe  il  • ' V * 

diuino  fuoco, e con  quello  fece  i facrificij , come  djjrr* 
i«4  Moife,  cr  Ictno , e Tileu  /o  confidarono  in  per * 
petuo,  e perciò  ella  fi  chiamata  Magna , Cibele , cioè, 

Regina  de  Sacrificij , e «e/ìd , cioè  fuoco , e fiamma 
celefie  mandata  dal  cielo , tolta  , e confiruata,  Quidio 
nel  6.  de  falli  p confa  con  Berofo  dicendo . 

A/tro  Ve#4  non  è che  pura  fiamma  » » 

E di'  fiamma  non  uedinafcer  corpo , : a 

* Adunque  con  ragion  la  chiamo  uirgine , . • - 

Che  non  produce  feme , e non  ne  piglia , 

Et  ha  compagne  a fua  uirginitade  \ 

Tamuldifti  dicono  cheApo  Aramei . E Ha  da  laqua*  Efta# 
le  deriua  Veda  lignifica  fuoco,  e fiamma.  Bercio  Gre* 
ci  hanno  E&ome  uerbo , perche  h abitarono  prima  in 
Grecia  Barbarti  che  Greci . Qae&4  E fiacioe  fiam* 
ma , e fuoco  continuo,  e perpetuo,  ilqualeuolfiro  Uno 
e T itea,  che  fiffi  da  uirgini  conferuato,  comando  ld* 
dio  4 Moife , che  fùffe  nodrito  da  i facerdoti , oue  di* 
ce . Arderà  di  continuo  il  fuoco  nel  mio  altare.Chri * 

Mani  il  fabbato  fanto  per  imitare  N04  mettendo  und 
guafiada  piena  d'acqua  in  faccia  del  Sole , da  l'al* 
tra  banda  raccendono  il  fuoco  , e di  quello  accendo* 
no  i Torchi , tenendone  poi  di  continuo  tutto  l'anno 
una  lampada  accefa  auanti  al  facro  corpo  di  C hri* 

Ho  . I Iche  ho  ueduto  offeruare  già  .50*  ann^  ne  [*  i Uggj. 
chiefa  di  fanta  Maria  a Grado , in  Viterbo  per  itti* 


to< 
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'turione  de  nofiri  antichi . Ma  cerca  di  Arena, fi  come 
Aretia  U terra  co’/  cielo  genera  il  tutto  ) cofi  T itea  con  la » 
Figliuoli  no , Qej0  ijdnno  g(ncrAto  tutti  i mortali . Diodoro 

1 1C  nel  4 . dice . Narrafi  che  Cido  h ebbe  de  le  fi*c  mas 

gli . 4 5 .figliuoli . E che . * 7 . di  quefìi  nati  di  TU 
tea  furono  chiamati  Titani ,e  che  Titea  prudente  ha * 
uendo  molto  giouato  a mortali  ,fu  dopò  la  morte  dei 
ficata,  e chiamata  Dea . Ouidio  nel  6.  de  Fafli  dice . 
La  terra  fia  per  la  fua  fòrza)  V indi 
Vefta  fi  noma . 

Ararne  a terra  in  H ebreo  fi  noma  Aretia , del  cui  no * 
melano  edificò Aretio in  Tofcana  una  de  le  prime 
città  di  Tojcana.  D eia  città  de  Titani  figliuoli  di  Ti 
tea  dicci  amo  [opragli  E quiuoci  di  Senofonte. 

• U » « . . r.  w 1 J ' •«  . ..  i.'j  i 
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REbbe  in  gran 

numero  la  generatione  hu 
mana  di  maniera,  che  4 
procacciare  nuoue  ftanze 
erano  afttetti  . Allhora  • - 

lano  padre  confortò  I 3 f , 
Prencipi  à cercare  nuoui 
luoghi, e conferuarc  tra  gli  , 

huomini  l’unione , & edi- 
ficare Città  .afsignando  lo-  ’ , 
ro  quelle  tre  parti  del 
mondo  , A fi  a , Africa , & Europe,  come  hauea  veduto 
Innanzi  il  Diluuio . Cofi  diuidendo  le  parti , oue  andafle 
ciafcuno  Prencipe , eglipromife  di  mandare  le  colonie 
per  tutto  il  mondo. 

’ . 3 

NON  era  capace  la  Scitici  de  gli  moltiplicati 

huomini j,  quai  dopoH  Diluuio  in  poco  numero  fera* 

no  firmati  ad  Ardxe  fiume  . Diodoro  nel  j.  e nel 

4*  poi  dice , che  Cielo  Re  di  tutti  fempiterno  ri * 

uocò  gli  huomini  ne  i campi  difperfi  da  lauita  roza , 

ferina  a piu  benegna , e commuue  uita , er  ad  edifi* 

cdre  le  città . Egli  chiamati  i Prencipi,  diuife  la  ter* 


antichità  de 

r & in  Africa , Afu , er  Europa , come  hauea  ueduto 
guanti  il  Diluuio  . Si  come  erano  rimaci  alcuni  fé* 
gni . Quefta  prima  diuifione  fi  fece  Canno  primo , che 
nacque  F alech  Vrencipe . Moifenel  io.  er  * *•  del 
Orando  Gene/i  computa  da  Sem  dopo'l  Diluuio  fin'à  E alech, 
fu  diuifa  anni  io  o . cofi  Canno  » o o . dopo’l Diliuuio  egli 
la  terra . diuife  la  terra  à fuoi  figliuoli . E fecondo  H ebrei , e 
Catolici  prepofe  Seon  d l'Afia . Cam  a l'Egitto , er 
d l'Africa  . lapeto  nomato  Atlante  Moro,  perche 
mori  in  Mauritania , fecondo  Diodoro  nel  4 • fice 
Vrencipe  de  l'Europa . EteJJòìano  Signoreggiò  4 
tutto'l  mondo , dicendo  lui  apo  Ouidio , 
lapeto»  L'Imperio  del  gran  mondo  è in  mio  potere . 

Atlante  Arinotele  nel  primo  de  la  politicaferuendofi  del  te* 
Moto,  (limino  di  Homero  die  € che  da  principio  i Dei,  e le 
genti  furono  da  un  Re  gouernati,c  che  ne  le  famiglie 
il  piu  uecchio  era  Re.  Il  piu  uecchio  adunque  infegnò 
d i Prencipi  la  cofmografia , da  lui  ueduta  auanti  il 
Diluuio,  accioche  fapefje  ciafcuno  Vrencipe, oue  con * 
dure  lefue  colonie . In  quel  tempo  fecondo  filone  He* 
hreo  , egli  con  tre  figliuoli , e molte  colonie  uenne  in 
ponto je  confiderai  con  la  Zattere  il  Litto  mediterà* 
neo3moftrò  a Sem  il  lito  dal  T anai  p lo  Bosforo  fin' al 
Mio,  a camefe  l'Africa  dal  Nilo  fin'à  Gadi , ad  I ape* 
todaGadi  fin'al  T anai  tutta  l'Europa,  e diti  fedi 
ciafcuno  le  colonie  prime  a ciafeuna  prouincia , longo 
il  litto  , e l'anno  decimo  poi  che  parti  dal  T anai  ni 
ritornò , oue  pofle  le  prime  colonie , tornò  in  Scitici 
facendoti  il  mecefimo . filone  fi  confa  con  Cornelio 
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tacito  Jlqualc  del  Sito  e co  Burnì  de  Alemani  dice.  Gli 
antichi  cercando  nuoue  fidie,  non  andarono  per  ter* 
ra , ma  per  mare  con  battere  parimente  egli  accon*  \ / 
finte  del  primo  uenir e di  I ano  con  Zattere  in  Vati * 
cano , Catone  al  fecondo  fragmento  dice  . Se  reputi  il 
mondo  perpetuo  fecondo  i Caldei , ò c'haueffe  princi* 
pio  fecondo  i Fenici  fiuero  fe  cerca  i $ o.  anni  auan* 
ti  N ino  ne  i quali  durò  l’Aurea  età  ,fù  il  Diluuio  uni * 
uerfale , fempre  fi  affegna  à Sciti  il  principato  de 
V origine . D a quejli  dicono  che  deriuò  I ano , Diri  c V 
i Progenitori  de  Galli , Vmbri,e  che  condotto  in  Z at* 
ter  a per  lo  Teuereconle  colonie  fi  firmò  al  lato  fini * 

Uro  di  T ofeanù  , e prima  pofe  in  terra  le  colonie  nel 
Vaticanojc  nel  1 anicolo.  Di  queito  ho  ragionato  co*  «Colonie 
piofamente  fopraijragmentidiCato.  Cefi  pofe  la* 
no  le  colonie  d’Italia  in  Tofcana.  Circa  anni,  x So. 
dopo’l  Diluuio  ne  laurea  età  come  ho  mofìrato  ne 
la  deferittione  de  tempi  di  Tofcana.  H ora  comincia 
Berofo  a dichiarare  l’antichità  de  la  fua  patria. 

CREO1  egli  Ncinbror  di  Babilonia  primo  Saturno, 
acdoche  iui  primieramente  co  Tuoi  popoli  cdificafle.  Coli 
Ncmbrot  tolto  (eco  Gioue  Belo  Tuo  figliuolo  con  le  co- 
lonie,robbo  i facerdoti  rituali  di  Gioue  Sago, e venne  co'l 
popolo  nel  campo  Scnoar,  oue  defignò  la  città,  e fondi 
vna  grandisfima  torre.  L'anno  i $ t.  dal  làluarfi  da  l'ac- 
quea regnò  iui  anni  f Icuando  la  torre  a l’altezza  de 
monti  in  fègno  e memoria  che’l  popolo  di  Babilonia  c nel 
mondo  il  primo, e debbefi  chiamare  Regno  de  Regni.  Da 
quello  adunque  piglieremo  principio, e per  quello  mifure- 
xcmo  gli  altri  Regni, de  i loro  Ree  tempi , abbreuiandoli 
a quello  modo., 
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MOLTI  ricercano  fe furono  altre  città  pri* 
ma  che  Babilonia  , e neramente,  Enos  città  fu  auan * h 
ti  il  Diluuio , ancho  loppe  . Plinio  nel  5.  e Solino  ne  i 
collettani  dicono  che  loppe  è antichi  firn  a città  e di  fi* 
tata  auanti  il  Diluuio.  Ma  1 o 0.  dopoH  Diluuip  per  3 
anni  io.  continui  fi  edificarono  le  colonie  di  ogni-, 
prouincia  fullitto.  E teffendo  (tata  edificata  Bàbi* 
Ionia  » j.t . anno  dopoH  Diluuio  , fi  uede  come  effa 
non  fu  la  prima  di  tempo , ma  fi  bene  per  gli  egregi j 
edificij , e dcfio  di  ftgnoreggiare . Tarlano  di  quella 
JAoife , e gli  Hi  fiori  ci,  H ebrei,  e Gentili . Giofefo  nel  . 

de  le  antichità  dice . Ancho  la  Sibila  fece  mentione. 
de  la  torre  di  Babilonia , e de  uoci  diuerfe , dicendo . . 
-r  Alcuni  edificarono  una  torre  per  afcendere  in  cielo, 

: ',*•  ma  i Dei  mandando  i uenti , rouinarono  la  torre , e 

diuifero  la  f duella  di  coloro  in  piu  linguaggi.  Perciò 
fu  chiamata  la  città  Babel.Heftio  parlando  de  la  re* 
gabeL  Hgione  di  Babilonia , fa  mentione  del  campo  Sennar , 
dicendo  . Q gei  facerdoti , che  furono  liberati , uen* 
nero  in  Sennar  di  Babilonia , e diuifì  in  piu  linguag* 
gi  h abitarono  paratamente  nel  litto , cr  infra  terra 
Pietro  comc&ore  cita  quello  luoco  di  B erofo  poi  di* 
ce  che  uuole  mifurare  del  tempo  che  cominciarono  i 
regni , da  che  fìt  edifr cata  Babilo ma.  Perche  i tempi 
de  la  Monarchia , A firia  fono  ccrtifiimi , anchor 
che  menti fcano  affermando  che  Babilonia  fùjjè  la  pii 
ma  citta  dopoH  Diluuio  . 

L’ANno  .i)i.  dal  tatuarli  de  le  acque  , la  nollra  cit- 
tà e gente  di  Babilonia  fu  fondata  dal  noftro  Saturno 
1 Babilonico 
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Babilonico, c crebbero  in  gran  numero  i decedenti  ftudia 
do  Saturno  piu  tolto  a la  pacc,&  a la  rcligion  de  Dci,ch’a 
le  ricchezzc.Edificò  la  torrc3ma  non  la  copi, ne  fece  la  de- 
fignata  città,  pche  paflati.f5.anni  difparue,e  pafsò  à i Dei* 

B abilonid  fu  primi  per  Ugniti, non  di  tempo.  Il  Sata 
Sdturno  di  quelli  ittefe  i li  pace, e religione  ne  Vau* 
rea  etiche  cominciò  con  i primi  huomini,come  tetti*  Babilo- 
ficano  Ouidio  ne  le  Met  amor fòfi, Fabio  pittore ,e  Cd*  nia. 
to.  Et  duifdto  dii  diuino  cattigofi fermò  ne  ld  con* 
fifone  de  ld  torre,ma  non  fi  feottò  però  di  ^empietà 
per  effer  d'animo  fdcrilego,e  tir  inno.  Dicefi  che  di * 
jfarue , perche  fu  dd  i giufii  Vrencipi  fqudrcidto  in 
pezzi)  ilchepare  che  auenijfe  dd  Enei,  cr  d R omo* 
lo,  iqudi  furono  dnnouerati  tri  Dei.  Ld  prouincia 
Senndr  Caldei  è pdrte  deldprouincid  Babilonica, 

Greci  c Ldtini  ld  chidmdno  Mefopotamia,cr  H ebrei 
altare  de  fiumi, perché  tri  il  Tigre , e l’Eufrate.  lui 
tacque  Abram  291.  inni dopoH  Diluuio,Genefi  1 1. 
in  Vr  C od, cioè  Caldei  cittì, Ldtini >e  Greci  ld  nomi* 
no  Vr  de  Cdldei,Aramci  Vr  Cod,Uebrei  Vr  Cdsdi.  7 
P drimente  Tolomeo  la  chi  ima  Vr  Coi  : nel  Gene  fi  - M 

di  11.  fi  dice,Tdre generò  Abram, & Ardm,  ilqudl 
mori  ne  ld  tern,oue  ndeque  vr  de  C dldei  nomiti. 

Abram  tolfefeco  Loth  figliuolo  di  Ardon , e Sardi 
fu d moglie, eli  condufie  di  Vr  de  Caldei.  Molti  per  r J 

Vr  intendono  fuoco, nelqu  die  fùfie  gittdto  Abram, no 
hanno  fondamento  di  ueritì.  B erofo  fèndati  B ibi* 

Ionia, e notato  il  tempo,  narri  quii  Colonie  mandò 
lino  ne  le  prouincie. 
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DA  quello  principio  mandò  Iano  padre  in  Egitto  con 
i Coloni  Cbemcfcnuo;  in  Libia  e Cirene  Tritone, e nel  ri- 
manente de  l’Africa  Iapeto  prifeo  Ataleann  Alia  orienta- 
le mandò  Gange  con  alquanti  figliuoli  di  Comero  Gallo: 

in  Arabia  Felice  Sabo  detto  à Petreia, mandò  Canam  a reg 
gere  Damafco  fin’à  i confini  de  Palcftina.Fece  Europa  Re 
or  Sarmatia  Tuifconc  dal  Tanai  fin’al  Reno, dandogli  per 

(■  compagni  i figliuoli  d’lllro,e  Mele  con  Tuoi  fratelli  d A- 

-o.  dula  Monte  fin’in  Mefembria  pontica,Sotto  quelli  tenne- 

ro Arcadio, & E matio  Tira.  Tenne  Comero  Gallo  l’Ita- 
lia, Samoto  i Celtiti,e  Iubal  i Celtiberi. 

» • 

DAL  principio  di  B abilonia  Uno  comincio^  4 
mandare nuoue  Colonie : e P rencipi  oltre  quelle  eh' a* 
uanti  Babilonia  u'haued  lafciato.  Mando  Camenfe  in 
Egitto, er  in  Africa ; benché  ejj 0 hebbe  la  regai  fedi 4 
* in  Cam  Min . E foftitui  a quello  due  Prencipi  in  A* 

frica  Tritone, & Iapeto.  Tritone  genero  Libiant > 

Cirene, e Numidia,ne  laquale  Tolomeo  e gli  Infiorici 
tefiificano , eh' e il  lago  e fiume  Tritone  da  lui  noma* 
to,el’ifola  Tritonide,oue  fu  di  nafcoflo  alleuato  Dio* 
Palatua  nijìo  nipote  di  Tritone, e Paldtua,Minerua  di  Trito* 
Minerua  ne  fu  ef^o fi  a fecondo  D iodoro  nel  4-CT  altri  hi  fiorì* 
ci.  Greci  per  non  la  feiar  co  fa, che  non  fe  la  ufurpaf * 
fero, fi  f ìnfero  i giuochi  Tritoni, e Vionifii.  Libia  erd 
parte  di  Egitto  Marmarico , benché  Tolomeo  la  di* 
Cerere,  lingua,  llchefì  moflra  perche  1 fi  ouero  Cerere  E git 
tia  fu  detta  frugifera , e legifera.  D iodoro  nel  t.  dice 
che  ella  infegnò  in  Italia  a macinare  ,efare  il  pane, 
perche  mangiarono  per  adietro  ghiande.  Plinio  nei 
7.  cap.  ult.  T uttauia  Eejlo  dice  che  A rgeo  condufje 
"V 
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il  grano  di  Libia  nel  campo  di  Romei-.  P dirimente 
Diodoro  nel  4.  dice  che  Cdmefe  e Sdturno  figliuolo 
del  Re  Cielo  fempiternojcke  regnò  in  Egitto , hebbe 
anchor  Signorid  in  Italia, in  Cicilia , er  in  Libia. 

Moue  difficultà  che  Berofo  dice  I dpeto  effer  i lato  fu* 
ftituito  ne  V Africa  a Carne fe  hauendogli  già  dato  il 
Prencipato  d'Europa  filtre  ch'egli  era  di  piu  età  di 
Cdmefe.  lo  direi  che  I dpeto  Atlante  fufie  i lato  man * 
dato  come  P rencipe  e ftr  aordinario  a porgere  aiuto 
àie  Colonie*  "Perche  I dpeto  conduffe  le  Colonie  in  *aPcf0» 
Africa  dei  figliuoli  di  Comero  fuo  primogenito.  E mero» 
fin\ì  quefi'età  Spagnuoli  chiamano  Comeri  molti  po 
poli  Africani.  Tanto  fid  detto  de  l'Africa  in  commu* 
ne.  Cerca  l'Afia  dice, che  I ano  mandò  Gange  con  aU  Gange# 
quanti  figliuoli  di  Comero  ne  l'Afia  orientale.  Telo* 
meo  nomina  i popoli  Comeri, e le  Comere  città  ne  B a 
tri,cr  in  India . Gange  lafciò  il  nome  fuo  ad  un  gran 
fiume.  Curtio  nel  9.  dice  che  le  colonie  cerca  quefio 
fiume  fi  chiamìuano  Gange  fin' ad  Alejfandro  Man 
gno.  Seneca  del  fito  de  l'India  dice.  Gange  corre 
per  l'India  per  tiuoue  letti, come  il  Nilo  per  fette , vir 
gilionel  9. 

Onero  il  Gange  che  fi  chetamente 

Con  noue  fiumi  l'alt* acqua  conduce. 

Cerca  l'Arabia  Tolomeo,  e gli  altri  dicono  che  fono 
tre  Arabie  fa  felice , che  produce  incenfo,  la  deferta,  e Ara^‘* 
la  Petrea,oue  è Petra  Metr  opoli.de  laquale  Efaia  di  trc* 
ce.  Manda  Signore  l'agnello  dominatore  de  la  terra 
data  pietra  del  deferto  al  monte  dela  figliuola  di 
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S armato  figliuolo  d’Hiftro.  Moife  chiama  ltta , er 
Afarmauet  quei, che  B erofo  nomina  lfìro,e  Sarmato. 

Greci  chiamano  quelli  Sarmati . Quelli  coabitano 
oltre  i monti  Rifili  il  Borifco  fiume  lungo  il  T a* 
nai,e  la  palude  Meoti,ela  T aurica  CherfonefJo  , co * 
me  fi  uede  nel  8.  tauola  di  Tolomeo : tuttauia  fi  chia * 
mano  Sciti  in  Europa . P Unionel  4.  cap.i.dice.  il 
nome  de  Scitia  paffa  fin  ne  i Sarmati , e ne  i Germa* 
nix  fol  amente  hanno  fi  feruato  quello  nome  i popoli 
di  quefia  natione,che  fono  ne  le  eilreme  parti , quafì 
non  conofciuti da  gli  altri.  Cerca  quello  che  uuole 
Bero foche  a quefufono  cogionti  i figliuoli  di  lftro, 
e di  Mefe,da  Adula  monte  fin1  a Mefembria  pontica,  Adula* 
fi  conferma  per  li  nomi  de  i luoghi  ,nelar.e  9 . tte 
uola  di  Tolomeo  ne  l’Europa.  Adula  monte  fi  noma  .*  - 
da  Adula  figliuola  di  iftro.  Moife  Iq  chiama  A du*  r°* 
r&C?  tfopra  Nicea, confina  con  Penici  a ,e  Germania 
non  lontano  del  lago  Cofìantienfe.  In  quejli  luoghi 
fono  le  fonti  d’iflrojequ  ai  fecondo  Plinio  nel  4.  cap.  « 

*}•  nafce  ne  1 gioghi  di  Germani  a Noria,  à l’incotro 
diScauro  terra  de  Eranciofi  lenomafi  Danubio, c 
uenuto  in  lUina,  fi  chiama  \flro  ,cofi  paffando  per 
molte  genti, mette  nel  mare  con  fei  fóci.  Cofi  egli  hd 
due  nomi.  Ouidio  nel  primo  di  Ponto, vicin’ad  lftro, 
che  mantien  due  nomi.  Adula  monte  occupa  infinito  ^ 

terreno,epiglia  uarij  nomi  in  diuerfi  luoghi:  e trout 
rai  uer  Settentrione  fuperiore  in  Tolomeo  Mefei  c 
Me  fa, che  fignoreggiò  a la  Mt fi  a fuperiore  er  info 
ricredette  valachia  alta,  e baffa,  Alcuni  fcriuono  badila  -V 
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Mefia.  Mifid, Plinio, meglio  la  chiamò  Mefia.  ha  Vdlachia 

fuperiore,e  Mefia  pontica  fecondo  Tolomeo , ha  Ti* 
rajfioli  da  Tira  figliuolo  di  lapeto,Uìropoli  da  ljlro 
prencipe,e  Tibifca  da  Tibo figliuolo  di  lflro.La  Va 
lachia  inferiore  ha  Bofinefi,Valachi  basfi,Dedani  da 
Dedano  Curete,!  defcendenti  corrottamente  la  chi  a* 
marono  D ardania  per  D edania . Seguono  le  due 
p"  onie  Bannonies  mutando  il  b,  in  piVannonie.  Bis  uno  de 
Yin  * i figliuoli  ò nipoti  de  ljlro  . Scriue  Tolomeo  i nomi 
de  i luoghi, Sauo  fiume,  S aitino  da  Sala,Azali  popoli, 
e da  Albine  fuo  fratello  Albano  monte.  Oltre  la  lun * 
ghezza  di  Adula  monte  è la  Mefembria , Mefei  Libur 
ni  da  Mefa  prencipe.  I ador  Colonia  da  I ader  figli* 
ttolod'ljlro.  Oltre  Mefa  monte  èia  I )almatia,da 
Dalmata  figliuolo  di  I&ro3er  i Diocliti,da  Dicla  fi * 
gliuolo  di  lftro.  Satana  da  Sale  figliuolo  di  ljlro. 
Segue  r£matia,da  Ematio  figliuolo  di  Camefe.  Tu* 
cano  nel  primo. 

Te  guerre  affai  peggiori  che  ciuili 
Che  pur  fi  frron  ne  gli  E matij  campi . 

E poi  ftt  nomata  Macedonia, dal  figliuolo  d Ofin  fe * 
condo  Diodoro  nel  i . Epiro  figliuolo  di  I Uro.  Tro* 
uiamo  Iftro  nome  Caldeo,Mofaico,lttin,  promonto * 
rio  da  I ttam  detto  I jler.  Segue  la  Tracia  detta  Te* 
rada  da  Ter  a figliuolo  ìapeto, fin*  alfine  del  moti 

te,oue  la  citta  da  Greci  fincma  Mefembria,Bcrofo 
Moe fembria, Pilone, Mefe  Se  far  a.  E Moife  nel  io.  del 
Cenefi  la  chiama  Sefara.  Di  Comero  ragioneremo 
: toni  Prencipi Tubai, e Samoro  » Sappi  ò lettore 


» . 
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eh1  alcuni  uogliono  che  Mefì pano  i Bulgari , ilche  fi  < 
tnofìra  ejfer  fai fo  per  tefiimonio  del  Danubio.  Le  cui 
fóci  fono  in  Mefia  fecondo  Tolomeo  , e gli  altri.  Ma 
Valachi,e  non  Bulgari  tengono  le  fóci  del  Danubio. 

Mefiti  adunque  fono  Val  achi  non  Bulgari.  Se  ci  fa* 
rd  concedo  alquanto  di  tempo  narrerò  di  quelli  er  yaiach'i 
altri  luochi  c'hanno  mutato  il  nome  : bora  conclude 
Berofo.il  quarto  Libro  in  tal  guifa. 

V S C Irono  quelli  dopo  Nembrot  tutti  con  le  loro  fa- 
miglie,lafcian  do  i loro  nomi  nei  luoghi  per  fegno  de  l’e- 
fpeditione  datali  da  Iano  padre.e  per  memoria  de  1 defeé- 
dentici  line  che  fapefle  ciafcuno  qual  fotte  (lato  il  primo  Io 
ro  progenitore.  Q_ucdi  fabricarono  per  commisfio- 
ne  di  Iano  vna  Torre  per  luogo  prencipale,&  habitauano 
ne  le  (pelonche,  e cauerne , (blamente  il  nodro  Saturno 
trappaffò  quello  precetto , perche  volle  Babilonia  edere 
città  de  le  città, e Regno  de  Regni,Iano, partite  le  colonie, 
diuife  il  rimanente  in  due  parti:  ritenne  (eco  molti  figlino 
li  generati  da  lui  dopo  il  Dii uuio, e grandisfima  moltitu- 
dine di  gente, ch’egli  hauea  à condurre  (èco  ne  le  colonie* 

Scita  primo  Re  fu  Iafciato  con  Arala  Tua  madre, & alquan 
te  colonie  ne  l’Armenia,  Sabatio  Saga  fu  creato  fommo 
pontefice  de  l’Armenia  fin’a  Batriani,  ilqual  tratto  , chia- 
mati anchora  Sciria  Saga, Iano  vltimo  de  tutti  vfci  de  l’Ar 
menia  à (èminare  per  lo  mondo  le  Colonie.  Narrarono 
! nodri  maggiori  qnede  colè  in  piu  libri,  Noi  de  i tempi  e 
defeendenti  loro  parleremo, fecondo  che  ne  la  nodra  Cai 
daica,&  antica  Scitica  hidoria  fedelmente  è conlcruato. 

DICE  B erofo  che  dopò  N emrot  i fopradetd 
Trencipi  andarono  a i luoghi  loro  affegnati.  Perche  •' J, 1 ' 
Ciano  per  adietro  uolendo  certificarli  de  la  quotiti 
de  i luoghi , hauea  pofto  le  colonie  lungo  la  marini  • 

£ illi 


r.crt 


/ 


**  ANTICHITÀ  DE 

Et  e co  fa  memorabile  che  egli  narra  come  ogni  Pfert 
cipe  pope  i nomi  a le  regioni , monti,  fiumi, e citi  a,  che 
poffedeua . Girolamo  [oprati  Genefi , cr  Eufebio  de  i 
vocaboli  de  le  genti  dicono  . I apeto  poifede  in  A fia 
da  Amano , e Tauro  monti  di  Soria , e di  Cicilia  fino 
v.  alTanai.  in  Europa  poffede  il  tutto  dal  Tanaict 

■Gadira'l  afri  andò  a i luochi  ,cr  ale  genti  i nomi  > de 
i quali  ne  fono  mutati  alcuni  dai  defcen  denti , altri 
caule  fu--  durano  fin  ad  bora  . Per  tre  ragioni  fi trono  popi  i 
rono  po-  ìr°mi  à le  genti  ,&à  i luoghi . Le  due  prime  affé* 
fti inorar gna  E ere  fi . Perciò  l'argomento  prefo  da  quefii 
antichi  nomi  e di  piu  ualore , che  qualunque  Auto* 
re,  perche  ciafeuno  può  prendere  errore . Perciò  fi 
ben  cheUuio  nel  $ . da  Roma  edificata  haueffe  molti 
Autori  con  i. quali  prouaffe,  che  i Tofcani  haueano 
fignoriggiato  a tutta  Italia  , nondimeno  tenne  per 
.maggior  argomento  quefio  nome  Turreno , dicendo • 
.Quanto  piffero  i Tofani  potenti  nel  mare  di  [opra  > 
t cr  in  quello  di  [otto , iquai  cingono  l'Italia  come 
(un3ìfola , mofirafi  in  quefii  nomi , che  chiamarono 
junó  Tofco  coH  nomc  loro  cómmune,V altro  Atriati -■* 
,co , da  Atria  città, e Colonia  de  Tofani . Greci  chix 
mano  gli  ifcfii  luoghi  Turreno  Atriatico  .La ter* 
‘Zd  caufafitper  illuftrare  il  nome  de  loro  maggiori , 
e defe  ftefii.  Lattantio  nel  primo  de  le  ifti turioni  capi 
i i . con  tra  Minucio  flice,  dice . Si  può  argomen * 
Martin  quefio  modo  . Saturno  Re  potentifàmo  per 
porre  i mantenere  la  memoria  de  fuo  padre , e madre , pofi  i 
poioq  pomi,  wmi  al  cielo , àia  terea , cheprima  fi  chiamava* 
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no  altramente , e cofi  à fiumi , à monti , et  à i miri  fh* 
rono  polii  nomi  , come  mire , Icario,  E geo,  er  Eie* 
fponto,in  Italia , Auentino , Tenere . Ndc^ne  Sdfnr* 
no  di  un’hùomo  detto  vrano , onero  Cielo, come  affir 
mi  Trimegido  dicendo ,pochi  hebbero  perfetta  dot • 
trina , e fra  quelli  fu  Cielo , Saturno , e Mercurio. 
Quello  dice  Lattantio  . Noti  lettore  che  T rimegiQo 
fu  E gittioj  er  affai  prima  che  il  primo  Saturno , an * 
tichifiimo  Aptera  di  Grecia  . Perciò  narra  degli 
antichi  Dei  Egitti] , Cielo , Saturno,  e Mercurio  . E 
/w  Mercurio  di  una  prudentia  perfètta.  Secodo  Dio* 
doro  nel  primo  . Saturno  padre  d’ofiri,  Carne fe  fio * 
ri  in  filo  fifa , e Magica , perciò fu  nomato  Zoroa* 
{lo,  cioè  Mago,  fecondo  Berofo , er  i Catolici . M4 
Cielo  di  tutti  Re  fempiterno  ,lano  infegnò  perfetta 
E ilo fo fi  a,  Teologia,  i riti  del  uiuere,e  La  magica  na* 
turale  . Microbio  nel  primo  dei  Saturnali  dice  » 
tifici  con  molti  argomenti  lo  repudino  diuino  , egli 
affi  guano  in  ogni  Sacrificio  la  prefattione  . Mitici 
dicono  che  regnando  lui,  ogni  cafa  era  piena  di  fan * 
timonia,  e religione.  Diodoro  nel  4.  afferma  con, Be 
. Tofo  ,che  Cielo  infegnò  ancho  Aerologia  » cr  altre 
cofi.  Dipoi  dice . I ano  diede  il  precetto, alquale  con * 
trafice  N emrot,  edificando  la  torre  . D ionifio,  Ali * 
carnaffio  nel  primo  dice  . vfauano  gli  antichi  di  fa * 
re  picciole  città,  ma  fòrti , non  già  di  pietre,ma  eccet* 
to  le  torri , il  rimanente  era  di  ueie  e cauerne.  Veie 
egli  chiama  Carri, e concaui  alberi  per  T ugurij.Vir 
gilio  nel.  8.  degli  huomini  nati  ne  l’Aurea  età , e de 
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gjti  Aborigini  dice . 

I Fàuni  con  le  ninfe  poffedero 
Quefli  gran  bofchi , doue  eràn  nàfciuti , 

Gente  difcefà  dà  Tronchi , e dà  r oneri . 

Antichi  per  torre  proferiuàno  Tur  fi,  et  indi  e Tur* 
fenà , er  Tur  fi  a,  come  ha  Marfilio,  e Dionifio  Udii* 
càrnafeo  nel.  r.  Tur  fenà,  et  Eturfia  città  fu  edifica* 
ta  con  le  cafe  a forma  di  torre . I de  fendenti  mutan * 
do  f,  in  r . L a chiamarono  Turrena  , er  E turia  . E 
Romani  Etruria , come  dicemmo  ne  l3Ania  quitti  on e 
1 6 . fin1  al  io.  e foprà  Mirfilio , e Xeno  fonte  de  gli 
Equiuoci . ìano  adunque  infegnò  che  fi  faceffeno  pie 
ciole  citta  a mantenere  il  uiuer  commune,non  a pom * 
pa,  e defio  di fignoreggiare . Perciò  tutte  le  citta  di 
Tofana  auanti  il  Romano  imperio  fahricate  erano 
picciole  . Le  grandi , che  ui  ueggiamo,ò  fono  di  nuo * 
uo  fahricate , ò accre finte  dopò  che  Gothi  deferta* 
rono  l’Italia , che  lano  ultimo  di  tutti  conduce jf  le 
colonie , intendi  del  fecondo  [ui aggio  de  l’Armenia 
poi  che  fu  edificata  Babilonia . Perche  egli  era  dato 
per  adietro  il  primo , che  fi  andò  d fpiare  le  qualità 
de  i litti , e ui  conduffe  le  colonie . 

IL  FINE  DEL  LI  B.  IIII. 
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‘ANNO  i)i*  CO- 
mc  dicemo  da  la  ialute  de 
l’humana  gcncratione  da 
Tacque  , cominciò  il  Re- 
gno Babilonico  fotto  il 
noilro  Saturno  , padre  di 
Gioue  Belo,  ilquale  regnò 
anni  . 

L’anno . i o.  di  coitili 
Cornerò,  Gallo , puofe  le 
_____  colonie  del  regno,che  poi 

fu  chiamato  Italia . E chiamò  la  regione  del  iuo  nome  in- 
fegnando  à i popoli  la  legge , e la  giultitia . 

L’anno  i r.Iubaldifpuo(eiCcltibcn,epocoappre  o 

i Samoli  ,fece  ancho  le  colonie  di  Scelte,  ne  fu  alcuno 
que  tempi  di  lui  piu  (àuio,e  perciò  fu  detto  Samolo. 

L’anno  i f.  di  Nomrot , Oceano  al  Nilo  d’Egitto  fcr- 
mandofi  , feriffe  di  Tctide  Torcila  piu  libri.  Indi  foprauen- 
neChcmefccnuo  de  Thumana  generatione  corruttore, 
oue  Telechino  iniegnando  la  Magia  era  di  gran  nome. 

L’anno  i 8-  delmedefimo  Re,Gogo  con  Sabo  iuoP*“ 
dre  tenne  Sabea,  Arabia  felice  , Tritone  pofiede  la  Libia, 
Iapcto,  Priico,  A talea  l’Africa  ,Cur,  l’Etiopia  , e Getulo 
la  Gcrulia . 

L’anno  ì f. delmedefimo  Thuifcone  fondò i SarmatI 
numerofi  popoli , c Mela  con  i figliuoli  di  litro  ordinò 
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gli  antichi  Mcfij  da  A dola  móre,fin’à  Pontica,  Mcfcmbria. 

L’anno  } 8.  del  medefimo  Re , Sagi,  Armeni,crefciuti 
in  gran  numero, poflederono  la  ragione  Cofpia  d’Arme- 
- / nia  fin’à  Batriani,  lano,  Padre,  Trapporto  gli  lane!  colo- 
/ ni  in  Hircania,  e gli  lanci , in  Mcfopotamia  verfo  il  mare 
Torto  Babilonia . 

L’anno  4 o . del  medefimo  Re, alquanti  coloni  de  i fi* 
gliuoli  di  Corner  fi  procacciarono  ftanze  in  Battriani , e 
Gangi  pofero  in  India  il  foggio  . 

L’anno  4 r . del  medefimo  Re  , alquanti  figliuoli  di 
Mefe , e Geculi  vniri  inficine  generarono  in  Indiai  Maf- 
làgeti. 

A quel  tempo  Saturno  di  Babilonia  Re,  mandò  i Pren- 
cipi  de  le  colonie,  Asfirio,Mcdo,Mo(co,eMagogo,  iqua- 
li  fecero  i regni  Asfirio,  Mcdo,  e Magogo  in  Afia,  Mofco 
fece  il  regno  in  Afia,&m  Europa,  parimente  Anameone 
giouanetco  chiamò  dal  tuo  nome  i Meoni , e regnò  an- 
ni. 1 r o . 1 . 

•'  NEMROT  fece  B abilonia  terra  di  4.  città, 
le  cui  parti  Moifend  1 0.  del  Gene fi  chiama  B abel, 
Aratj  AcatjCalanne  . Perche  ogni  città  regale  fi  fa* 
Babilo-  ceua  di  4 . città , fecondo  'K.enofonte  nel  fine  de  gfi 
nia  di  4.  Equiuoci . Et  fu  Babilonia  il  principio^  la  fedia  del 
citta.  regno  di  N emrot,  Comero  fu  primogenito  di  I dpeto 
Gallo  dopnH  BiluuiOj  e fù  detto  Gallo  per  Epiteto  paterno , 
tCT  è nome  di  molte  natio  ni  fecondo  ’X.enofvnte . Se* 
condo  l’origine  Latina  fignifica  il  marito  de  la  Gal * 
dindi  fecondo  Greci  Candido , fecondo  Celti  fignifica 
ÌEincioji  generati  da  Gal ate  figliuolo  di  Hercole . 
Di  odoro  nel  a .fecondo  frigij  cabrato,  come  i Galli 
Sacerdote  di  Cibele , cr  Gallo  fiume  ilquale  induce 
l'huomo  à cabrar  fi . Secondo  Aramei , c T H ebrei  fi* 
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gnìfica  ondeggiato.  Cofi  Comero  Gallo  fi  chiama 
ondeggiato  . Perciò  ui  fono  i generati  da  laro  prò * 
genitore  degli  antichi  fimi  vmbri . Cuto  nel  z.  {rag* 
mento  chiama  Galli  gli  antichi  progenitori  degli 
Vmbri  . Solino  ne  i Collettami  dice  Vmbri  difeeffero 
da  Galli  M,  Antonio  dice  che  furono  chiamati  Vm* 
bri  , perche  auanzarono  da  Diluuio  . C omero  chia* 
mò  dal  fio  nome  quei  luoghi , oue  prima  lano  pofe 
le  colonie  . Perche  fui  terreno  Vetulonio  e la  uale  Co 
mera,  er  Ricomerio  . Ne  i Falifci  è la  regione  co* 
merfan  ,e  la  terra  \ fola  Corner  fan . Curfiofichia* 
to  Comerfulo  fecondo  Liuio  nel  io . da  Roma  e di  fi* 
cata . Egli  infegnò  a Tofani  le  leggi,  lequai  1 ano 
2 o . anni  prima  hauea  fritto  in  breuita . lubal  fi 
Autore  de  Spagnuoli , fratello  di  Comero , e figliuolo  Iub** 
di  J apeto,  Moifi  lo  chiama  Tubai . H abitò  prima  in 
Retic  a detta  Tubai , e pòi  Dubai  Mutando  t , in  d,  fi* 
condo  Pomponio  Mela  Tubai  poi  fi  nomato  Tara* 
cone . E la  citta  Taracona , Sagunto  celebre  per  la 
confiruata  amicitia  col  R ornano  popolo  ,fa  mamfi * Saganto; 
Ho  che  Saga  Henne  con  lui.  S amo  te  fi  V Autore  de  Cel 
ti,  F ranci  geni,  e fratello  di  Comero, e di  Tubai  , co*  Samote. 
Hui  diede  V origine  a Tritoni  , perciò  furono  detti 
Calli , S amotei,  e ferialmente  i Filofofi , e Teologi , Britoni* 
che  lo  fignuirono  . Diogene  Laertio  nel  prologo  de  SamolcI# 
le  ulte  de  Filoffi  dice . Molti  dicono  che  la  filofofia 
prefe  l'origine  da  Barbari . Fiorirono  in  Per  fi  a è 
Magi,  apo  Babilonij , er  A fiirij  i Caldei,  Apocrifi, è 
Calli  Druidi,  detti  S amotei,  Ariftotele  nel  magico, et 
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a la  Muflone  ij  .de  le  fuccefiioni  dice  che  pirone 
di  humane , e diurne  leggi  pereti  fiimi , e dati  a la  re * 
ligione . M4  Laertiofdegnato  dice . Sono  d’ogni  be* 
ne  ignoranti  chi  affegnano  tal  uirtu  a Barbari.  Ver* 
chederiuò  da  Greci  non  pure  la  filofofia , ma  etian* 
dio  Ph  umana  generatione . Ver  che  Atene , è fame  fu 
per  Mufeo,  e Tebe  per  Uno . 1/  primo  trattò  de  U 
generatione  de  i Bei , e del  principio  de  le  cofe  il  fe* 
condo  fcriffe  il  corfo  de  i giorni , e de  le  i leUe , la  ge* 
neratione  de  gli  animali ,e  detmondo/.Cofi  la  filofofia 
hebbe  da  Greci  principio.  Qyefto  Greco  ignorante 
doueua  argomentare  in  tal  guifa , Uno , Mufio , cr 
Orfeo  impararono  da  gli  E gittij  in  Egitto  gli  Orgij 
facrificij.ela  Teologia . Conia  feientia  de  le  altre 
co  fé, e la  portarono  in  Grecia  rozza  di  ogni  feientia . 
Come  narra  Biodoro  da  Vhifioria  Egitti  a , adunque 
Conrra  la  filofofia  hebbe  principio  da  Barbarie  no  da  gre* 
Diogene.  cf-  Et  ancho  la  filofofia  in  Grecia  hebbe  principio 
da  i fette  Sauijquai  impararono  da  gli  Egittij , come 
r ha  Diodoro, e gli  altri.  Oltre  ciò  Orfeo, Lino, e Mu* 
feo  fecondo  loro  primi  Eilofofanti,  furono  poco  auan 
,v  ti  la  rouina  di  Troia, perche  Orfeo  nauicò  co  gli  ar* 
gonauti,e  con  H ercole,  e fcriuono  totti  i Greci  che  li 
no  Tebano,e  Mufeo  Ateniefe  infegnarono  ad  H erco* 
le.  Ba  quelli*  Eoroneo  prifeo  antichisfimo  Re  di 
grecia,che  regnò  Panno  primo  di  Niuofi  annouera* 
no  in  Eufebiode  tempi,cerca  780.  anni, et  auanti  Fo * 
roneo  7*0.  anni  furono  trouati  Mattoni , ne  iquali 
tra  fcritto  U naturale  offeruatione  de  le  Stelle. Come 
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moftra  Epigene,  e Plinio  lib.  7.  cap.  ultimo . A dun* 
que  le  lettere,  le  arti , e Difciplinc  Fenicie , et  Afiiric 
furono  1500.  anni  audntii  primi  T cedo  giganti  di 
Grecia . Str  abone  che  fiori  regnando  Ottauiano  dice 
ne  la  geografia  Iberica , che  gli  Spagnuoli  a fua  eù 
furono  ammaestrati,  iquai  afjvrmauano  che  6 .mite 
anni  auanti  haueano  hauuto  leggi,uerfi,e  lettere.'X.d 
no  fonte  dice  che  I beti  faceuauo  l1  anno  di  4*  me  fi . 

Perciò  feimillia  tali  anni  fanno  z . miUia  filari  . E 
computando  da  Ottauiano  doimiUia  anni  a Vindice 
tro  ,fi  peruiene  al  principio  di  N ino  . Balquale  fin’ 4 
gli  argonauti  fi  raccolgono  anni  700.  fecondo  Fu* 
fobio,  e gli  altri  fcrittori  de  tempi . “Pertanto  Spd * 
gnuoli  hebbero  la  Filofofia,e  le  lettere  per  anni  700. 
prima  che  Greci.  Adunque  la  Filofofìa  hebbeprinci* 
pio  da  Barbari, non  da  Greci.  E fi  confanno  gli  Spd 
gnuoli  con  Berofi,ilqual  dice  Tubai,  S mote, e Tui* 
fcone,  Canno  4.  di  N ino  diedero  leggi  a i loro  regni* 

Str  abone  dice, che  i piu  dotti  tra  Spaguoli  cerca  Be* 
tica  affegnano  ilmedefimo  tempo  . Tubai  città  piedi 
ficaia  dal  primo  P rècipe  in  Spagna,  come  nota  Poni 
ponio,  Mela , e chiamala  corrottamente  Dubal.Per * 
ciò  fecondo  molti  Autori  è cofa  uerifiima , che  la  Fi* 
lofofia,  e le  lettere  hebbero  principio  non  da  Greci , 
ma  da  gli  antichifiimi  Fenci,  Afiirij, Caldei,  lanigeni,  Callidio» 
Spagnuoli,  Samotei,  Germani, e?  Egittii . E perche  ^CIO  ± 
Cefare  nel  6.  de  commentar ij  dice  che  Galli  ufauano  Greci  1« 
le  iSteffè  lettere,  come  i Greci,  lequai  hebbero  da  Sa « lettere# 
mote  dite  padre  ,fcgue  necejfariamcnte  che  Galati, 
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IAeonid,GdUogrecia,e  la  Greci d tuttd  bebbe  da  GaU 
li  le  lettere.  Xenofonte  ne  gli  Equiuoci  hduendo  di* 
fonti  molti  Cddmi  dicevi  quinto  cddmo  fu  poco  dudti 
ti  ld  guerrd  di  Troia , e famofo  per  Armonia  Sa * 
motea.Egli  hauendo  per  Armonia  fua  prima  moglie 
combattuto, portò  di  Fenicia  » 6.  roze  lettere  non  gii 
Fenicie  : ma  Jìmili  a quelle  de  Galati,e  di  M.eonio  A r 
chiloco  de  tempi  hduendo  annouerato  3 . Fiomeri ,dU 
ee  la  nojlra  età  uede , quett^ ultimo  H omero  di  Meo* 
nia,  ilquale  ne  la  a ^ . Olimpiade,  anni  $00  . dopò  la 
Touina  di  Troia,  effendo  rimatto  uittoriofo  nel  con * 
tratto  Olimpico , fu  per  giudi  ciò  di  tutta  la  Grecia 
riputato  il  piu  egregio  di  tuti  i P oeti . A lui  folo  fu 
commeffò  di  emendare  i caratteri,  i nomi, e la  lingua 
Greca  . Lequai  portò  cadmo  roze , e quajì  Barba * 
re , e non  haueano  figura  de  lettere  Fenicie  , ma  de 
Galati,  e de  Meonij.  Giofefo  contra  Apione  gromma 
tico  dice  fi  gloriano  i Greci  dfiauer  hauuto  da  Cad * 
mo  le  lettere , ma  non  ne  pojfono  mottrare  alcuno 
indicio  per  gli  firitti  publichi  de  Sacerdoti  ò per  le 
libr  arie  loro  . Afidi  dicemo  di  Tubai, Samote,  e Tui * 
fcone,ne  i [opra detti  libri, et  ancho  di  Oceano,  lape* 
to  anticho,  Comeri , Mefa,  I ftro,  e Ganga,  cr  di  TU 
tone,il  rimanente  deltetto,  e chiaro  . Eccetto  alquan 
Telefoni,  te  °fcur,t*  • Prima  de  Telchini , che  mandarono  dà 
Egitto  in  Rodi  colonie.  Eliodoro  nel  6. dice  Narrdfi, 
ii  : che  Rcdiotti  con  Callurnia  figliuola  de  l’Ocedno  no * 

drirono  Nettuno,  Dato  loro  da  Rea  , e che  Telethi* 
ni  figliuoli  del  mare  fi  abitarono  prima  in  quett’lfcl*. 
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I .idi  chiamano  T elechin  Apollo,  Alifia  Giunone  ,V  le 
nimfi  Telefonie.  Cainerei  chiamano  Giunone  Tel* 
chinia.  Efegue:uogliono  che  Telchinij  fùffeno  in * 
cantatori, che  potejfero  condurre  nuuole , pioggia,  e 
gragnolai  mutare  a lor  uoglia  le  propie  forme  : t 
che  furono  inuidiojì  de  le  arti.  Dubitafi  anchora,per 
che  egli  dice  che  Asfirio  mandato  da  Saturno  fece  la 
Monarchia  Asfiria.  Xenofinte  negli  Equiuoci  ri * 
fionde  con  dire  che  Asfirio  fu  il  propio  nome  di  Gio* 
ue  Belorfetto  in  lingua  Asfiria  N ino, cioè  Gioue , per* 
ch’egli  fu  H ercole  a Babilonij,Gioueà  gli  Asfirij,  co* 
me  dicemmo.  E com’egli  dice  Pauolo  cr  il  padre  fuo 
edificarono  una  picciola  terra, ne  laquale  lo  manda * 
rono.  EteffoNino  hauendo  foggiogatoV Ajìa  con 
guerra.  Fece  di  quella  picciola  terra  una  gran  cittì 
regale, e chi  amolla  Nmo  dal  fuo  cognome.  Diodoro 
nel  ) . Moife  confirma  eh3 Asfirio  ufeito  di  Babilonia , 
edificò  N iniue  di  4.  città  nomate  N iniue , cioè  N ino, 
RefemJrorum,Cale.  Il  rimanente  è chiaro. 

Segue  Berofo  di  Gioue  Belo  figliuolo  di  Saturno 
fecondo  Re  di  Babilonia,e  le  antiche  imprefi  [otto  di 
lui  due  tinte. 

uosa» 

BELO  SECONDO  RE  DI 

ri 

BABILONIA. 

GIOVE  fido  del  predetto  Saturno  figliuolo  z. 
Re  di  Babilonia  regnò  anni  6z.  & edificò  i fonda- 
damenti  defignati  di  Babilonia, che  prima  era  ter- 
ra piu  torto, che  città.  Ville  in  pace  fino  cerca  la  fine  del 
Aio  impero. 
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L’anno  $.  di  quello  Re  Conierò  à coftume  Scìtico.on- 
de  egli  veniua,in  legnò  à fuoi  Italiani  à fare  con  carri  la  cit 
ti, la  onde  furono  chiamati  Vcij  con  voce  de  Sagi,  i quali 
chiaman’  il  carro  Veia.c  la  città  de  carri  comporta  cflendo 
picciola,Veitula,(è  e grande, Vlnrdoi  le  b principale  città 
Ciochola.  VTano  fin’ad  hora  Sciti  i carri  in  luogo  di  cafe, 
haucndofotto’l  palco  la  dalla, c di  lopra  le  ftàze  de  la  ca- 
ia* fi  chiamò  il  paefe  dal  iuo  nome. 

T I R A poi  c’hebbe  fondato  Tiro, tenne  co  i Pre*» 
cipi  de  le  Colonie  i liti  del  mare , e fu  Autore  de  Traci» 
Arcadio  tenne  l’Arcadia, & Ematio  l’Ematia. 

L’anno  f f.  di  Bclo.pofc  lano  padre  le  Colonie  in  A- 
rabia  Fclice,e  dal  fuo  nome  ne  chiamò  vna  Noa,e  dal  co- 
gnome de  l’Auolo  quelli  Galli, che  fccfero  da  Comero. 

L’anno  j-6.  di  Belo  Chemcièno  venne  in  Italia  à Come 
ro,enon  trouandoui  Comero, cominciò  à reggere  le  Co- 
lonie^ corrompere  con  lue  impietà  i popoli. 

I A N O padre  lafciando  piu  Colonie  cerca’l  fiume 
d’Arabia  Felice, e chiamandole  da  iè  Ianine , in  Africa  à 
Tritone  fe  ne  venne. 

A Q^V  Erto  tempo  Gioue  Belo  diuenne  vago  di  fi« 
gnoreggiare,e  creato  poco  innàzì  Arala  co’l  figlio  de  Sa- 
gi Re, egli  occupò  tutta  la  parte  occidentale  da  l’ Arme- 
aia  fin’rn  Sarmaaa  d’Europa. 

NON  potendo  Gioue  Belo  foggiogare  gli  altri  non 
^aggiogando  prima. & vccidendo  Sabatio  de  Sagi  Re,s’in- 
gegnò  d’uccidcrlo  à tradimento. 

V E Dendo  Saturno  di  non  potere  faluarfi,  perche  gli 
hauea  ordito  Gioue  Belo  ineuitabili  m fidie, fuggendo  oc- 
culramente  fi  nafeolè  tra  i Sagi  Calpi.  Morendo  poi  Gio- 
«e  BdojCommifc  à Nino  figliuolo  che  ftruggeflc  Sabatio 
Saga, e foggiogafle  tutti  i popoli  al  regno  Babilonico  che 
era  nel  mondo  il  primo. 

S A Bacio  vdendo  quello  rtaua  nafeofto  ne  i Batti  iara 
Sagi^lpertando  acconcio  tempo  à ripigliare  il  regno  ,oà 
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fcggirc.  Cefi  le  arme  di  Gioue  Belo  contro  lui  appresa* 
«e, lo  cacciarono  del  Regno  à tempi  dj  Semiramis.  A me- 
defimo  tempo  lafcìò  Tritone  il  figliuolo  Hammone  Re 
di  Libia.il quale  prefe  per  moglie  Rea  di  Camefenuo  Sa* 
turno  di  Egitto  forella.tuttauia  generò  di  nafcofto  Dioni- 
C°  d’A  malica  giouanctta,&  à Nili  città  d’Arabia  lo  man- 
dò à nodrire. 

NON  fono  di  contrario  parere  a noi  coloro , 
che  dicono  Babilonia  ejfor  i lata  edificata  da  Sentirà* 
mis perche  N emroth  sbigottito  per  la  confùfione  de  le 
lingue, disegno  Babilonia  picciola  di  4.  città,  Belo  le 
fece  i fondamenti  ,m<t  Semiramis  la  foce  maggiore. 
Diodoro  nel  r.  Comero  cominciò  ufare  i carri  à l*u* 
fanza  de  Sciti  ne  la  terra  di  4.  città  da  Uno  edifica, 
ta.  O ue  s^h  abita  in  tugurij.e  cauerne , Ver  ciò  alibo 
ra  chiamauano  quella  parte  Veitula,hora  Vietuleto , 
er  indi  Veitulonia,eper  abbreui amento  Vetuleto  Ve 
tulonia.  Cognomnò  dafo  iìejjb  i luoghi f [u'I  campo 
Vetulno  nominola  ualle  Comera , e VMueo  Bicorne * 
ro,quando  primieramente  uéne fiotto  N emrot,  CXgcfa 
anno  di  Bello  edificò  Comefolo  fiora  Clufio,e  Corner * 
fona, bora  F alifea.  Egli  edificò  Tira  come  ci  fa  ma 
nifofto  il  nome  di  Tiro. . Siri  er  H ebrei  lo  chiamano 
Zor  dal  prencipato  di  fenicia,  e dal  mare.  H or  fi* 
gmfica  colle, e monte, e 'Zi  deriua  da  confìglio  di  di* 
gnitàfocodo  i periti  TamuldiRi,e  San  Girolamo  ne  le 
inter pretationi.  Berciò  Zor  è colle  confutare.  Tiro 
e picciola  ifola  a forma  di  ultore  largo  colle, ou^e  una 
fitta , Uguale  Aleffandro  congionfe  à terra  formai 

F li 


I RE  B I 

Secondo  C ilYtio  er  Gnidio  nel  i r.  de  le  NLetdmorf. 

Tiro  Feniffd,che  non  è piu  1 fola» 

Ma  di  Inno  oltre  quello ,che  ne  fcriue  Plin.  nel  6 . che 
janibei  zrlaninei  furono  detti  dal  fuo  nome,Scriue 
che  fono  gli  h abitatori  lungoni  fiume  de  L’Arabia  Fe* 
licere  Galla  città, e GdUi  ifold.  Et  dncho  le  fdcre  let* 
tere  pongono  ne Idprimd  O gigid  Fenica  di  Noi,  e 
poi  da  Fiebrei  dettd  tribù  di  Giudaje  cittì,  uerfo  E* 
dom  und  dettd  Noi,  r altra  ldno  ne  ld  prefettura  Hi 
Gaza.  G iofue  cdp.  \$.  Tolomeo  cr  i libri  de  Mdca* 
bei  nominino  limi  porto  di  Palefiina.  Perciò  non 
piente  B erofo  che  N od  Ogige  detto  Uno  and ado  per 
tuttofi  mondo, ui  po/è  le  Colonie , chiamdndole  dii  fuo 
nome.  Ouidio  m ifieriofiamente  P introduce  4 parlare 
nel  t.  de  Fafiifiue  dice. 

In  mano  di  me  folo  &d  ripoftd 

Li  guardia  tutta  di  quello  gran  mondo . ” 

C diuefe  cercala  fine  di  Belo  tterme  m Italia^  comin* 
ciò  à regnare  circa  il  principio  dì  N ino.  lo  giudico 
che  egli  fiacri fica  ffe,oue  fi  chiama  in  Greco  Kiffiam* 
pano  s.  Per  che' quelli  antichi  fiacri fic  andò  a i liti  de 
i fiumi  per  lo  cominci  are  del  regno , gli  mette  ano  i lor 
nomi, come  Ri  Iino,ReGwto,  Ri  Comerio-,  Ri  Gfrrr, 
Ri  Atlao.  E Carne fenuo  diede  il  uome  a R ijfiampa* 
noverche  Ri  in  Greco  figmfica  fiume je  Pompano s in 
lùigua  Ararne  a fignifica  Carne fenuo  . Perciò  C barn 
ouer  Cbem  interpretano  Pan.  Dioioro  nel  primo 
interpreta  Cbem  Min  città  di  Pan.  Tolomeo  là  no* 
ma  Panopoli.  Parimente  To/omr^cr  altri  Geografi 
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chiamano  P ampanos  uri* altra  città  dedicata  à Cd* 
me  fe, come  àl'uniuerfate  Pan  , er  Uno  de  gli  Egitti ), 
perciò  Egittij  nominarono  l'iilefio  Camefenuo,  latini 
Carne  fe, Greci  P ampanos.  Cofi  BJJfampanos  per  ar* 
gomento  inefpugnabile  da  l'interpretatione  pigliato , 
fignified  il  riuo  cr  il  fiume  di  Camcfe.  Cerca  quello 
che  fegue ,come  di oue  cerca  la  fine  del  fuo  imperio  or 
dinò  infidic  à Belo  Re  di  Babilonia,  cr  apparecchiò 
laguerracontra  Sabatio  Saga  Re  de  gli  Armeni, 
manififlachcgiafifiniua  l'aurea  età, ne  laquale  fe * 
condó  Trogo  attendeilano  i Re  à mantenere  i confini 
de  l'imperio  jion  ad  ampliarlo , ma  che  fiauano  con* 
tenti  di  regnare  ne  la  loro  patria.  Di  quello  ho  ra* 
gionato  à lungo  f opra  Fabio  pittore . — 

Quello  che  B erofo  dice  de  l'adulterio  di  H ammo* 
nete  di  Amaltea,e  del  nafeere  di  Dionifio  Ubico, Dio* 
doro  nel  4.  con  piu  lungo  parlare  ne  tratta.  Ma  ba * 
da  hauer  notato  come  Camefe  Saturno  d'Egittij , il* 
quale  fecondo  Diodoro  e B erofo  regnò  in  Italia , in 
Cicilia, cr  in  Libia, uenne  in  Italia  prima,  che  fùjfi  di 
quella  cacciato  da  lano,crregnajfein  Cicilia, et  indi 
tolto  rejfircito.mouefìe  guerra  ad  H amane  in  Ubi 4» 

• • * 'r  x • « . * * • f */ M *1  ; f ’j  * , ì l ' ' *. ì — [j  J * 

J‘.  NINO  TERZO  RE  DI  ’•  ^ 
BABILONIA. 

FANno  I notòri  Nino  di  Gioue  Belo  figliuolo  terzo 
Redi  Babilonia,iIqualc  regnò  anni  fi.  Coftui  rac- 
coltele Tue  forze, con  le  arme  di  Gioue  Belo  Aio  pa - 

4rC|  ì tutti  naoflc  guerra  à ni  uno  perdonando  , e cercaua 

__  • • • 
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con  ogni  fio  (Indio  la  rouina  di  Sabario^S aga,  come  tutti 
defidcrauano:  la  onde  egli  rutto’!  tempo  di  codui  fi  (letto 
nafeodo.  Quello  fu  il  primo  de  i nodn  Re,  ch’ampliò  il 
Babilonico  regno, e rizzò  à Belo  padre, e la  madre  Giuno- 
ne , & à Rhea  fua  Àuola  le  (latue  nel  mezzo  di  Babi- 
lonia . 

L’anno  4.  di  Nino  Tuifcone  diede  à Gigi  Sarmati  le  leg 
gi  predo  al  Rheno.  Fece  il  medefimo  Giubal  ne  i Celti- 
beri, c Samote  co  colti.  Camefenuo  de  l’Egitto,  Saturno  à 
l’incontro  s’ingegnaua  di  corrompere  i Comari  Italiani, 
aiutato  da  forafteri, condotti  da  lui  per  coloni  in  Italia , e 
chiamonfi  montani, Aborigini,  Sorfc  in  Libia  vn  contrado 
tra  Rhea  oue  fuflc  Dionifio,pcr  vcciderlo,c  durò  tale  có- 
tentione  lungo  tempo. 

L’anno  decimo  di  Ninojano  padre  venuto  d’Africa  ne 
i Celtiberi  Spagnoli, vi  lafciò  due  colonie  chiamate  dal  dio 
nome  Noela , e Noegla  , perc’haueua  chiamato  prima  le 
mogli  di  lapeto,e  Camefenuo  con  quedi  nomi. 

L’anno  1 9.  di  Nino,Iano  padre  venendo  in  Italia, com 

{>rcle  che  Chemefenuo  contro  ogni  fuo  dimare  corrdpea 
a giouentu, nondimeno  lo  (opportò  3 . anni.  Dipoi  datoli 
alquante  colonie,  coramandò  , che  vfciffe  d’Italia.  Diuife 
egli  le  colonie, facendo  che  i Comari  corrotti,*  i fbradic- 
ri  habitadero  i luoghi  montani  oltre  Ianiculo  fiume,  dan- 
do loro  per  Rcina  (ua  figliuola  Crana  Helerna,cioc,da  lo- 
ro eletta  c (oblimata , pcrcioche  Giano  haucua  mandato 
con  Comero  x.  Tuoi  figliuoli  Crano  e Crana  vltimamente 
generati, con  i loro  defccndcnti.  Et  erano  crefciuti  in  vn 
gran  popolo  jlquale  chiamali  à nodra  età  lanigcnea,e  per 
cognome  Razenuo,cioc  Sagro  generatore, e giacitore  con 
donne  impiantente.  Cofi  vuole  egli, che  (uoi  .defccndcnti 
habitadero  nel  piano,e  luoghi  maritimi  oltre  il  Ianiculo 
fiume  feparatamentc  dagli  Aborigini.  Chiamano  erian- 
dio  ql  popolo  Razenuo,  come  Crano  fu  detto-Razcjvfci- 
to  Camefenuo  d’Italia, Rhea  venendo  à lui, gli  diuéne  mo- 
glie,* andarono  amendue  contro  Ammonc  infiemc  con 
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I Titani.  Oue  latto  vn  conflitto  , cacciano  Aminone  del 
Regno, & in  Candia  lo  fpingono.  Regnando  Cainelenuo 
in  Libia, Rhea  gli  partorì  Ofiri.e  cbiamollo  Giouc. 

L’anno  xt.  di  Nino  Iano  eleffc  il  laniculo  in  Tofcana 
edificato  da  lui  à tempi  di  Chemefenuo,e  vi  pofe  il  Aio  teg 
gio  fìn’ad  Arno.ouc  pofe  le  colonie  chiamate  A rim , la- 
nas,cioc  de  Iano  eflaltate.  Daua  à Vctulonia  le  leggi, infc- 
gnaua,e  reggeua  il  popolo. 

L’anno  43.  di  Nino  Sabatio  vedendo  dì  non  poter  go- 
dere il  Regno,  creato  Barzane  figliuolo  fopra  gli  Armeni 
Rc,nel  lito  Sarmatico  di  ponto  fi  riduflc.  A medefimo 
tempo  Dionifìo  di  Ammone  figliuolo  pigliate  le  arme>cac 
ciò  Rhea,  c Chcmcfenuo  del  Regno  paterno  : c tenendo 
fèco  Offri  lo  adottò  per  figliuolo  , chiamandolo  da  fuo 
padre  Ammone  Gioue,come  dal  maeflro  Olimpico, e dic- 
deli  di  tutto  l’Egitto  il  Reame. 

L’anno  medeiimo  Palladc  vergine  polla  vicino  ài  Tri- 
tone lago, fu  dal  medefimo  Dionifìo  , detto  etiandio  Gio- 
ite Libico,  adottata  per  figliuola  ;ella  infegnò  à Libici  la 
Bulina. 

L*  anno  medefimo  Iano  padre  infegnò  ad  Ianigeni  Ra- 
zenni  Fi  fica  Aflronomia,  l’arte  d’indouinarc, ititi,  de  fa- 
grifi  cij,&  il  tutto  fc riffe  ne  volumi, vfàrono  etiandio  i rac- 
defimi  nomi, e diuino  culto, ch’ufàuano  i Sagi  in  Armenia* 

L’anno  49  di  Nino,Hibcrio  di  lubal figliuolo  , da  cui 
hebbero  nome  gli  Hiberi,rcffe  i Celcibcri. 

L’anno  n.di  Nino,  regnò  Mago  di  Samolo  figliuolo 
In  Colti: l'ultimo  anno  Balzane  iu  Armenia  da  Nino  ip 
fupcrato. 

Q_V  E Sto  N ino  fu  Hcrcolea  B abito  tiij,  e Gioue 

4 gli  afiirij,  perciò  fi  dice  che  Saturno , Saga  fu  cac* 

ciato  con  le  arme  di  Giouc,  perche  Belo , Gioue,Ba * 

bilonico  apparecchiò  la  guerra,  e Nino  Gioue , Afii* 

__  • • • • 
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Ho  U mando  ad  effetto  . e che  Nino,  e Gioue,Afiirid 
fin  quel  ijlefio , proualo  'Xenofente  ne  gli  Equiuoci, 
Et  ejfendo  dato  qua  fi  600  . anni  dopò  Nino,el’Au* 
rea  età,  Saturno,  C andiano , Aptera , e Giouefeofi* 
gliuolo  d’ogni  lujfurid  macchiato, menti fce  la  Grecia 
di  Saturno  cacciato  a I ano  ne  l’Aurea  età,  fitto  que * 
fa  Nino  auennero  \z.  cofe  memorabili  fecondo  Bero* 
fo . P rima  tutto’l  fio  tempo  Saturno , Cafpio  bandi* 
to  , i lette  nafiojlo.  Virgilio  dice . 
Saturnoilprimofi,chedalcelefte 
R egno  difiefi  , fuggendo  di  Gioue 
' Varmi , e perdutoci  regno , fatte  in  bando . 

Nino  tro  Non  moffe  guerra  Nino  a principio  del  fio  regno , 
uator  de  perche  ne  l’Aurea  età  non  erano  armi  ,ne  arte  da 
la  guerra  guerreggiare  . Mahauendo  fermato  la  pace,  quajì 
per  anni  4 o.auezzò  il  popolo  al  guerreggi are,Dio* 
doro  nel  4 . cofi  facilmeute  domò  i popoli  d’Afta  ro* 
Zi  nel  guerreggiare  fu l’à  i confini  di  Libia  come  Tro 
go , Giufano  nel  1.  e Diocforo  nel 4.  affermano.  Se* 
condo  nota  Berofo  che  Nino  fi  il  primo  Autore  de 
la  monarchia . Perciò  da  lui  cominciano  i Greci , non 
da  l’Aurea  etàlaquale  non  fapeuano  quai  fiffero  Ha 
' ti  i primi  Re  auan ti  Nino , e quai  lettere  . cerca  le 
fatue , che  egli  rizzò  à Belo  fio  padre , er  à Red , 
gli  Uebrei , e Lattantio  con  i Catolici  affermano  que * 
fa  effer  fata  l’occafìone  de  l’Idolatria.  Diodoro  nel 
4.  diceche  Semirami s ne  fece  alcune  di  fitti furata 
grandezza  d’oro,  e d’argento, poi  che  fece  grande  la 
città  di  Babilonia . Terzo  nota  qual  co  fa  fecero  qudt 
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hro  Saturni  Panno  4 . di  N ino  . perche-tré  Saturni^ 

Tubai , Spagnuolo,  Samote.  Gallo  , e T uifconeQer* 
mano  fermarono  con  leggi  iloro  regni.  Carne  feti 
quarto  c'hauea  condotto  d'Egitto  le  colonie  in  Tom 
fcana,  attendeua  à corrompere  con  Magica , e uici 
i Tofcani , da  Cornavo  co  leggi , e lettere  riformati.  Icj0|atrja 
D iodoro  nel  4.  dice.  Q &fto  Saturno , eòe  regnò  ma> 
in  Iid/M,  in  Cicilia , cr  m Ubia  fudi  Singobare  em* 
pietà,??  auaritia.  Ma  che  a quelli  tempi  Spagnuoli , 

F ranciofi,  Alemani , er  Italiani , hauejfeno  lettere , e 
uerfi,  oltre  Berofo  fi  comprende  anchora  per  altri . 

Strabane,  che  fo  a tempo  di  Ottauiano , nel  4.  ie  U 
Geografia  Betica  afferma , eòe  Spagnuoli  hebbero 
lettere , leggi , e ner/i  feimiUia  ami  Iberici  per  adie * 
tro , che  fanno  doimillia  anni.  E computando  da  Ot* 
tauio  a l’indietro  doimillia  anni , peruenirai  al  2o. 
anno  di  N ino,  come  dicemmo  ne  la  noflra  emendata 
deferittione  de  tempi , e fi  conforma  con  la  deferitelo* 
ne  de  tempi  di  Eufebio.  Cofi  Berofo , e Strabene  qua* 
fi  s'accordano  cerca  l'origine  de  le  lettere  apo  gli 
Spagnuoli  Betici . E che  Tubai  deffe  loro  le  lettere , Tuta! 
uedefi  per  Tubai  città  prima  di  Spagna  dal  fuo  e di*  jj°n  u* 
ficatore  nomata , la  T rafeuragine  de  {lampa  tori  ha 
confato,  che  Pomponio  Mela  deferiuendo  la  Bettica , 
la  chiama  Dubai , io  penfo  che  Spagnuoli  haueffero 
gli  iftefii  caratteri, come  Sagi*  Tofcani , perche  T 0* 
fc ani , e Spagnuoli  fono  per  origine  Sagi,??  é flato 
queflo  nome  apo  loro  frequente,  e\ u in  Spagna  Sa* 
gonio  antichifima  città  da  Sagi  nomata . E prouafi 
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con  tale  argomento,  che  lano  lor  primo  precettore, 
CT  Autore  uenne  di  Saga,  Scitia , Armenia  . S amo  te 
Samote  nomato  D:s,  diede  le  lettere  faghe , eh1  erano  renici, 
da  lequali  i Greci  formarono  quelle  che  diedero  d Ga 
Lettera  C7  à Meonij,gli  antichi  F ranciofi . Perche  fe* 
in  Fran-  condo  Ce  fare  nel  6 . de  commentar  ij  Franciofi  hebbe 
cia’  ro  le  difcipline,  e le  conferirono  Siri  a fuoi 
tempi,  er  ufarono  le  lettere  de  Greci , Xenofinte  de 
gli  Equiuoci  dice. . Cadmo  portò  in  Grecia  lettere fi* 
tmli  piu  tofio  a quelle  de  Galati , e Meor.ij , che  a le 
Fenicie  . Co  fi  acanti  Cadmo  furono  lettere,  filofo fi  a, 
uerfi,Teologia,  e leggi  a Spagnuoli , trancio  fi,  Ale* 
mani , er  Italiani,  per  molte  età . Quarto  nota  che 
attendendo  quei  tre  P rencipià  riformare  Spagna , 
Francia,  er  Alemagna,  Come  Saturno , Egittio  ftu* 
diauaà  corrompere  gli  lanigeni,  aiutato  da  le  colo* 
nie , che  egli  hauea  condotto  in  Italia  , i quai  popoli 
fono  chiamati  da  gli  Italiani , Montani , Abori gini . 
Ben  dice  Diodoro  nel  4.  che  Atlante,  e Saturno  foro 
no  figliuoli  di  Cielo  in  Scitia  . Atlante  poi  mori  in 
Mauritania  . Ma  Saturno  empio, er  auaro  regnò  in 
Libi  a in  Cicilia , er  in  Italia  . E quello  fo  Carne  fi, 
coH  quale  lano  diuifi  la  Tofcana,  er  oltra  il  Teucre 
gli  umbri,  e furono  da  i loro  Prencipi  nominate , la* 
nicule,  da  laniculo  terrai  tutta  V altra  regione  olir  a 
la  Tofcana,  da  Camefe , Camefina . Macrobio  nel  1. 
de  Saturnali  I piu  nuoui  Autori  fi  come  Quintiliano, 
ufarono  la  f,  per  la  r,  comeTurfis  Tur  fine , arbos 
honos,  Camefis  Camefina . Ver  Turris,  Tur  rena 
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Arborj  H onor,  Camere  s,  Camerena . N el  latio  cer* 
ca  Alba  fi  da  lui  fondata  con  fuoi  Aborigini , Vmbri 
una  C amerena,  i cui  babitatori  > Romolo  foggiogò. 

Dionifto  tìalicarnaffeo  nel  x.  la  feconda  C amerena  Camcre- 
pofe  ne  gli  alti  monti  de  gli  vmbri . Saturno. giuntò  na, 
riformò  quetti,  eh' erano  corrotti . E furono  chiamai 
ti , Montani  Aborigini , a differenti  a di  quei  del  pria 
mo  in  Latio,  e ne  Sabini . Ho  dichiarato  quante  ge* 
nerationi  pano  de  gli  Aborigini  commentando  Fabio 
pittore , i Fragmenti  di  Cato , e ne  Vbijlorid  Tofcana 
Indigeni  fono  quei  che  nafconoinunpdefe  ,conueni 
coloro  che  di  un  luoco  concorrano  a,  l'altro  « A due* 
ni  quei  che  da  piu  luochi  in  uno  fi  riducono  . Furono  Aducni  4 
tre  generationid' Aborigini  poi  chelano  uennecon  Aborigi* 
Franaofi.lndigeni  furono  i primi  ne  Vvmbria  di  T o nu 
fcana  in  fole  Vmbrone  generati,  conueni  i fecondi  irt 
Sale  Vmbrone,  er  indi  concorfero  in  altri  di  Tofca* 
na,di  Sabina,  e del  L atio,come  Sentii, i terzi  condot* 
ti  da  luoghi  diuerfi  d'Egitto, e di  Libia  ne  gli  alti  moti 
ti  de  la  Vmbria  piu  giouane  . Quinto  fi  nota  come 
ancho  Diodoro  ne  l’Hittoria  libica  affermale  Rea, 

E gittia  forelìadi  Saturno  fi  maritò  ad  H ammor.e  ^ 
Re  di  Libia,ilquale  giacendofi  con  Amaltea,  che  Red 
non  lo  feppe, generò  D ionifio  libico, e mandoUo  ad  e fi  Hammd 
fer  no  drito  in  N ifa  I fola  di  Numidia,  perche  non  l'uc 
cideffe  la  matrigna.  Rea  diquetto  auedutafi,lafciò  il 
marito,  e fi  maritò  con  Saturno  fuo  fratello.  Diodo * 
ro  ne  ragiona  k lungo . Setto  nota  B erofo  che  l'anno 
. di  Nino  Re,  Uno  tr apportò  le  colonie  di  Africa 
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in  Spagna,  t ui  pofe  due  colonie  dal  fuo  proprio  no» 
me  deriuate  ,dalquale  fi  nomarono  le  mogli  di  la » 
peto,  e di  Camefenuo  . Plinio  nel  4.  cap.  tz.  annoue » 
ra  tra  le  città  di  Spagna  N cela,  e Noeg*,  ò N oegli , 
ch’ex  ano  à fuo  tempo  . N oa  diede  il  nome  ad  una  cit» 
tà  in  Arabia  felice  . Perche  N oa  andò  per  Afta, Afri» 
ca,  cr  Europa  conducendoui  le  colonie,  riempiendo 
d'iberi , Sagi,  H ircani,  Sciti , Fenici , cr  Africani  U 
Spagna , e tengono  anchora  i nomi. Settimo  nota  che 
Panno  1 9. di  Nino  lano  uene  in  Italia  per  firmaruifi: 
ddum N04  detto  lano  era  d’anni  Z6$.  ma  auanti  il 
Diluuio.n’haueua  óoo.Ge.6  .e  dal  Di luui 0 fin’ al  19. di 
Nino  corfero  anni  i68.B erofo  annouera  dal  Diluuio 
a l’ Edificar  di  Babilonia  anni  t?u  indi  fin’ a Belo 
Anni  . da  Belo  à Nmo  61.  Aggiugtiiui  anni  1 9. di 
N ino,  quando  N04  uenne  à C amefe,  e riefce  che  lano 
haueffe  868.  anni.  E perciò  uijfe  in  Italia, cr  in  T 0* 
franaci,  anni,  Gen.  9.  ero.  cap.  Moife  dice  che 
N oa  uijfe  auanti  il  Diluuio  anni  600.  e dopò  j 5 o. 
Ottano  nota,  che  lano  contra  ogni  fuo  fperare  tro » 
uò  che  Camefe  corrompeua  la  giouentu  in  Tofiand 
quantunque  l’haueffe  la  fidato  Saturno  in  Egitto  , e T 
in  Libia. Diodoro  nel  4,  dice  che  effendo  pieno  i’aud 
riti  a#d’ empietà, regnaua  in  Libia  in  Italia,  et  in  Ci» 
cilia  itifegnandoui  quefte  uoci  mio,  e tuo,  cr  il  furto , 
e la  rapina,  l’arte  magica,  e brigane , che  ci  fanno 
empi)  contra  Iddio,  lano  lo  fopportò  tre  anni, e poi 
dategli  alquante  colonie,  comandò, che  l afci affé? Ita» 
Ha,  0 regnaffe  in  Cicilia 3 oue  egli  edificò  Carne  fenato 
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C merendi . Microbio ;cr  Ouidio  affermano, che  \d* 
no  fi  prefi  tutta  l’Italia.  Macrobio  nel  i.dei  Satura  jia  tul(^ 
noli  dice  . I ano  regnò  fi opra  tutta  quefta  regione, che 
fi  chiama  Italia.  Igino  fiquendo  Protarco  TraUiano 
dice  egli  pojfidc  l’Italia  con  C amefi , e co  gli  huomi * 
ni  del  paefi  in  tal  guifa,che  nominato  da  fi  il  lanicu* 
lo,  il  rimanente  de  la  regione  fi  chiamò  Carne  fina.  E 
fi  dipinge  con  due  f ac  eie,  augnando  a la  fua  pruden * 
tia,  ch’egli  fapeffi  le  cofi  pacate, e preuedeffi  le  f utu* 
re . Non  comparendo  poi  Carnefici  regno  tutto  uen* 
ne  in  potere  di  I ano  . Qnefìo  dice  Macrobio , Ouidio 
nel  6.  dei  fatti  dice  che  I ano  c acci  ato,Came fino  ri 0 
firmò  l’Italia  C.amefina . 

Vn  bofio  preffo  al  Tiberino  Hilerno 
Gi ace, doue portarei  facrificij 
Vfarono  i Pontefici,  Indi  nacque 
La  ninfa  C.rana , ricercata  in  uano 
Da  molti  inamor  a ti . E poco  appreffo . • . onr.i3 

Iano  la  uide , e prefo  del  fuo  amore , 

Con  benigno  parlar  la  fua  durezza 
Placò  , dopoi  pel  fuo  perduto  fiore 
1*  die  che  fùffi  al  cardine  preposta. 

; E detto  queéo  , le  donò  la  uerga 
• Candida,  con  laquale  usò  cacciare  ' • > 

Via  da  le  porte  le  nociue  Jlrighe . 

Perciò  dice  Berofo  ebe  lano  mandò  ad  habitare  ol* 
tra’l  Teucre  quei, che  erano  corrotti  da  Carne  fi  em+ 
pio  Mago,  e diede  a lor  refòrmatione  C rana,  H dcr* 
ua  fua  figliuola,  e Regina  eletta  con  lo  feettro , CT 
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'Jw-i  VA  Ibd  bianca , eh' è ifdfci  del  Romano  imperio  , Co* 

1 ' ‘ me  in  piu  luoghi  ho  foprdgli  autori  da  me  commetta 

tdti  ndrrdto  , Cofi  le  diede  autorità  di  uoltdre  i cara 
dirti, Jignoreggidre  die  colonie ,e  caligare  le  ftreghe , 
C ri  mdgi  Camefèni.  D4  Vauttorità  di  uolgere  i C ora 
dini  ,fi  nomò  Vertuno  , er  è fud  figliuold  Vertuna. 
Non  ti  mdrduiglidre  che  B erofo  chidtni  Crdnd  fi* 
gliuolddi  lano , perche  dobbiamo  piu  à lui  credere 
ne  le  antichità,  che  ad  Ouidio,che  itdrrd  lei  ejjèr  Ha* 
td  dd  I ano  corrottd , er  Ouidio,  iflejfo  fi  feufa  che 
ndrrd  cofd  non  ben  chiara.Oltre  che  mentifeono  foa 
Centra  ■ poe^  Ancho  Ouidio  fi  contradice  nel  i.de 

^ ' Fatti  che  lano  regnò  ne  l’Aured  età,  quando  non  era 

fiata  da  le  fcelcragini  cacciata  ,elo  comenda  per  pu 
dicifiimo,  dandogli  per  arme  chi  due,  ferrature, e por 
te , per  chiuder  le  cafe  contrai  corrobori . Verdi 
crediamo  a Zercfo  uerdeifiimo.  Ottauo  egli  nota  che 
Grano,  Crdno,  e Crana  furono  ultimamente  generati,  come 
Cwoa,  mostra  V albero  de  la  loro  genealogia.Et  perche  s'd* 
mano  piu  caldamente  i figliuoli  ne  la  uecchiczzà  gè* 
nerati,  come  fi  uede  nel  genefi  di  Ciofefo,  egli  li  lafciò 
h abitare,  cercai  T euerc,  oue  s'era  egli  ultimamente 
ritirato,  per  uiuere  con  ejfù  loro.  Et  fi  rallegrò  tro * 
uando  eh1  erano  profper  amente  crefciuti  in  Tofana . 
Qgcfti  Etrufd  d tempi  di  Berofo,  e di  Dionifio,  come 
egli  narra  nel  i.  non  fi  chiamarono  Etrufci  da  (’E* 
trurid,  ne  Turreni  da  qualche  capitano  de  Lidi,  ma 
latti  geni  daÌ‘Auolo,e  dalpadre  R azenui,  cioè  Sacri 
progenitori , Quiui  fi  confiderino  due.  cofe . Prima 
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ponfcriuèr  Rafienui,  come fi  legge  corrottamente  nel 
J*  Eionifio  . Ma  Razenui , perche  fecondo  Giro* 
lamo  Raz  lignifica  [acro , er  E nuo  propagatore  . 

Seruio  fopr a la  Georgica#  l'Eneida  dice , che  l'ifief* 
fio,  e Panfiluano,  er  Inuo,  detto  in  lingua  Aramene  In0°* 
Enuo  . Perciò  R egenuo  è giaccitore  filerò#  propu* 
gnatore . Seruio  fopr a'I 6.  dcl'Eneida  dice . Inuo  fi 
noma  da  I neo  latina  parola , che  lignifica  quiui  ufa* 

Te  carnalmente , perche  fi  mefcoldua  confufamente 
con  tutti  gli  animali . Cofi  fù  detto  Cam  E fenuo,  cioè 
Cam  infame  propugnatore,  perciò  lano  chiamò  fiuoi  Razennf. 
figlioli  fiacri  propugna  tori, cioè  Razenui , cetra  Pem 
pietadi,  er  infame  lujfuria  di  Camefie  ,che  uituperò  i 
matrimoni). Qyefìi  benediceuano  le  nozze ,e  fatti  i fa  !l 

crificij  fi maritauanoE  quantunque  fecondo  Seruio , 

Inuo  uenga  da  Inuo  nerbo  latino  Juttduia  fecondo  Re 
rofo  uiene da  Enuo  uoce  Aramea,che lignifica  Dio  di 
propagatione , er  compongono  quefla  uoce  Ime * 
neo.  Da  \m  che  lignifica  la  matrice , er  E nuo , cioè  !nicnc®  » 
propagine#  fecondità  ufando  carnalmente . Perciò  °CQlmc~ 
Imeneo  feconda  la  matrice  ne  la  concetti one.  Quinci 
fi  uede  quanto  fùffèro  Tofcani  colanti  à conferuart 
le  antichità  dal  Diluuio  fìn’à  Cecina  Vulturreno.  Ne 
gli  puotero  i Romani  perfùadere,che  lajciate  le  let * 
ter  e Etrufic  beligli  afferò  le  Latine.  Come  dice  Cato 
ne  le  onginime  mai  mutarono  i loro  Dei  Orano, Ra* 
ZenuOtVadimondt  Zr  Borchia.  Come  nota  H ieremid 
f*  cap.z,  dicendo  à tìierofiolimitani , va  tene  in  Che * 
dar ^ ne  Pi  fola  diti,  cioè  d'Italia#  uedrai  che  quella 
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gente  non  ha  mutato  i fuoi  Dei,  ma  lfrael  ha  mutato 
me  ne  l’Idolo.  Ncfiuolfcro  chiamare  Etru/ct  da  E* 
trurio  loro  principal  luoco,fi  come  li  chiamauano  i 
Romani,  ne  Tofcani  d dir  ito  difagrificare,ccme  di* 
cono  i Grecite  da  Tofco  figliuolo  di  H ercole , come 
nota  Pedo,  ma  Razenui,  come  ha  Dionifio  Halicar* 
nafieo  nel  i.  è Murfiló  L esbio  . In  Etruria  città  di 
Tofcana  è la  finte  Carmifo , e la  torre  R azenua  da 
la  grotta  R azenua  detta, Razenuo  fiume, cr  i campi 
e la  regione  R azenenfe.  Nono  dice  B erofo  che  Ca* 
mefe  partito  d’Italia, regnò  in  Cicilia  fecondo  Biodo 
ro.  O ue  Rea  fua  forella  uenne,e  fi  maritò  con  lui , e 
prefele  arme contra  H ammone , occuparono  la  Li * 
bia.  Cofi  ben  dice  Diodoro  nel  4.  che  Saturno  em* 
pio  e T auaro  fignoreggiò  in  Libia, in  Cicilia, er  St a-* 
lia . Et  in  Libia  generò  Opri , cognominato  Gioue 
giudo,  Olimpico, Dionifio, ilqu  ale  fignoreggiò  à tut* 
to’l  mondo.  Leggafi  Diodoro  nel  4.  cerca  la  guer* 
t a circa  Hammoniaca,epurnel  4 .nel  » . nel  r.  e 
nel  6.  cerca  i cognomi  di  Opri,  per  non  moltiplicare 
in  parole.  Decimo  nota,  che  I ano  pofe  il  nome  a la* 
tiicolo  terra  per  confine  tra  lui , e Carne fe.  A la  prò* 
uincia  lanicula, Etruria, Camefenua, Latina, e d’ Abori 
gini.  E pofe  i fuoi  confini  da  1 anicolo  Tenere  ad  A * 
rimiamo,  Arno.  Qyeda  fu  la  prima  fedi  a de  le  prò * 
uincie  in  Italidfiue  edificò  Vetulonid  Metropoli  de  le 
città, cr  egli  con  n.L ucumoni  facerdoti  mitrati  da* 
ua,infegnando  le  diuine  er  humane  leggi.  Vndecimo 
wtTBeroJò  che  l’anno'^  t di  Nino,Sabatio,  ò Sa  tur 

no  Cafpio 
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tio  C affilo  preporlo  da  I ano  k Cajfiij,  B dttridni , e t 
Armeni) , temendo  fi  di  Nino,  fuggi  in  ltdlid  k Uno. 

Md  l lette  alquanto  tempo  in  Ponto  Pufino  k mirti 
re  quii  fife  ^apparecchio  di  Nino:  e prepofe  k l3Ar 
menid  Barzanefiuo  figliuolo.  Diodoro  nel  3.  dice  che 
Nino  per  anni  4 0. accostumò  k la  guerra  quei  rozzi 
popolile  gli  riujfci , come  narra  T rogo  e Giu  fiino  nel 
principio.  Diodoro  nel  3.  dice  che  Barzane  fi  fi  in* 
contra  k Nino  con  Caridoni , dando  fe  8e[fo,  e l3Ar* 
memain  potere  di  quello , e perciò  non  fii  da  Nino , 
che  odidua  fieramente  fuo  padre  uccifo  . Duo* 
decimo  nota  B erofo  come  Dionifio  prefi  le  arme,  cac 
do  di  Libia  Carnefice  Red , e li  cofìrinfe  ad  habitare 
in  Cdndid,  Adottando fi  Gioue  Giusto  ofiri,e  dando * 
gli3!  regno  dfEgitto,e  molti  cognomi  deferitti  dd  Dio 
doro,nel  4.  e nel  ».  E fu  nomato  giufto , perche  giufta 
mente fignoreggiò in  Egitto.  Diodoro  nel  1.  e 2.  E 
perche  fignoreggiò  k tuttofi  mondo  premiando  i buo 
ni,e  cafiigando  i cattiui . Di  odoro  nel  6.  Muoue * 
fi  quiui  una  quiikone  come  puote  Minerua  fan * 
dulia  cjfir 3 efpofia,  effindo  già  Dionifio  ne  l'età  ui* 
r ile  Reggendo  fi  al  contrario  che  Minerua  già  gran* 
die  ella  con  Arifieo  fuo  padre  no  dri  Dionifio.  Dio* 
doro  net  4 .fi  rifponde  che  furono  piu  Miner * 

Me.  E fi  come  gli huomini  ualorofi  eran  nomati 
H ercoli ,cofi  ogni  donna  trouatrice  di  qualche  mi* 
rabil  dono , fi  chiamaua  Minerua . Noi  di  molte 
ne  nominaremo  tre.  La  prima  fu  figliuola  di  lapeto 
Atlante  Mauro, detta  Mirina : cofiei  poft  ne  l’Occa*  ololuAo 
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fio  le  Gorgoni, Amazoni, che  durano  fin^ad  hord,co+ 
menarrano  gli  Spagnuoli,nauicano  cerca  l’africa. Le 
quai  Amazoni  furono  affai  tempo  prima  in  Libia  che 
in  Scitia. Diodoro  nel  ^.Queffa  fu  nomata  Minerua , 
Tritone  e Libica,  non  perche  ui  nafee ffe,  ma  perche 
foggio gò  con  arme,Libia,e  numidia,  Tritonide.Dio* 
doro  nel  4.  oue  nomina  la  feconda  Minerua  Tritoni * 
de  figliuola  d'Arifleo  lacuale  nodri  Dionifio  .De  la 
terza  non  fi  fa  il  padre , perciò  finfero  i Greci  quel* 
la  effer  nata  del  ceruello  di  Gioue ..  Eerofo  di  quella 
dice,  che  fùejpofta,  e da  Dionifio  Libico  adottata, CT 
figliuola  con  Offri  fanciullo , er  e) fa  infignò  a Libi * 
ci  Parte  de  la  guerra . Nafee  un1  altro  dubbio , Dio * 
• doro  fcriue , che  Dionifio  libico  tolto  fico  Gioue, oue* 
ro  offri  pafiò  in  Candia  contra  Saturno  , Re*  er  * 
Titani,  per  liberare  Mammone  fuo  padre , er  uccifi 
tutti  i Titani  Libici . E nel  ».  e nel  $.  libro  dice  che 
Offri  hauendo  trafeorfo  per  tutto1 1 mondo fi  da  Ti* 
tani  uccifo . Come  effer  può  che  Gioue , giu  fio  fan * 
ciuUo  infieme  con  Dionifio  uccide ffe  i Titani,  fi  egli 
già  uecchio  fu  da  Titani  uccifo * Si  rifponde  co  Dio* 
nifio  «c/4 . ch'egli  uccifi  tutti  i Titani, cifrano  iti  <ì7B 
gitto  in  Candia  cotr a Mammoneima  non  riandarono 
tutti,  e quei  che  ui  rimafiro , pr  e fa  Voce  apone, uccifi * 
ro  offri . Terzodecimo  nota  B erofo,  che  quando  ap 
parue  Minerua  uirgine  efpojla,cr  Offri,  Gioue  giu * 
fio  andò  in  Egitto  partendofi  da  Dionifio,  I ano  infi * 
gnò  4 Razeuui,cioè  E truffi  Turreni , come  accenna 
tìalicamaffèo  nel  primo  del  nome  Raztnua  parlane 
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do . Eg/t  infegnò  Fifica,Teologia,Ailronomiaje  l’in* 
douinare,  cioè  come  fi  k due  fièno  gli  oracoli , ìnfègnò 
i riti  de  fiacri ficij , e rituali,  cioè  fecondo  Feiìo  i libri 
degli  E trufci,nei  quai  fi  diinofira  il  mondo  di  /aera* 
re  le  c afe  gli  oratorij , t tempijfe  città  gli  efierciti,CT  Rituali. 
altre  cofie filmili.  Vubttafi  anchora  fie  Razenui  am * 
tnaeftrati  ne  le  lettere , uficirono  di  Scitia,e  Comero  in 
fegnò  loro  lettere , c leggi  quafi  fiubito  dopo'l  Diluuio 
in  che  modo  I ano  padre  quafi  dopò  Nino  infiegnò  à 
g/i  Etrufici  lettere,  eleggi.  Si refionde  facilmente, che 
quei  rozi  huomini  non  anchora  fi  dauano  ordinaria 
mente  àie  lettere  di  Filofio  fi  a,  ò Teologia,  ne  le  fieri* 
ueano . Non  hauendo  publica  ficola , detta  da  Armeni 
cum  ìchio,  cioè  contrailo  di  due  letterati  Soriani  lo 
chiamano  cum  lechia , perche  cuit , e cum  fi gni fica 
due,  che  giuocano  à la  lotta.  Ma  dicono  TamuldiUi, 
che  de  differenti  a tra  lechia,  et  Ichia  come  tra  coni  C °*  ^ 
mune,  e particolare,cofi  afferma  Girolamo  ne  le  in * 
terprettationi . Ma  dicono , che  ìchio , è contrailo 
de  letterati  detto  da  noi  di  fiuta . E uui  anchora  un 
luoco  in  Toficana  non  lontano  da  Etruria  città , no* 
mito  Cum  ìchio,  cioè  luoco  delGimnafio  . I ui erano 
i fiacerdotiegli  indouini  di  Toficana, i dottori, et  pre * 
pofli  al  Gimnafio , tra  iquali  regnando  T arquinio  fu 
iUuilre  Caleno  Oìleno  à cui  mandò  T arquinio  amba 
feiatore , per  fiaper  l’interpretatione  cerca  il  capo 
trouato  in  Roma  nel  capitoglio . P linio  nel  hb.  2 8 . 
dice  Indi  chiammiamo  tuttofi  paefie  Canichio , e Ca* 
pi  faglio  fidi  quefli  tempi . Quartodecimo  nota  Be* 
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rofo , cte  ronfio  49.  ài  Nino, ìbero  figliuolo  di  I uba 
regnò  fopra  Spagnuoli  i quii  à<t  lui  furono  chiamò* 
ti  Iteri,  e come  B arzane  uinto , tette  la  pace  di  Ni* 
IHago.  no,  come  dicemmo , e Diodoro  ferine  nel  r.  Mago  /e# 
conilo  Rem  F r incidi  e uoce  Scitici  , laquale  ufaua* 
no  i fr  indo fi, per  che  nò  haueuano  anchon  la  Perfia 
ni.  Perfiani  chiamano  Mago  il  Filo  fi  fo  , ma  Sciti 
~ pronontiino  Magog , chefignifica  Palagio  coperte >, 

midei.  e Magdel  torre . Mago  quiui fi gni fica  edificatore  di 
cifè, e gouer  nitore, per  ch’egli  fu  il  primo  ,ch  edifica/* 
fi  in  Francia  cittì je  tetti . liete  fi  uede,che  molte  ter - 
rene  l’antica  lingua  Fr  ance  fi  fi  chiama  daqufjla 
uoce  Maga  fecondo  Tolomeo  : in  Aquitania  Nouio 
Mago,  fu  quel  di  Lieone,  tìeomdgo,Rotomdgo,  Nio 
mago . In  Belgica  achora  R otomago  , Berberoma • 
goye  B reuomago  .E  ne  la  Galla  N arbonefe,  vindo* 
mago,  e Neomago  . ìndi  chiamano  Giuliomago,  e Cc 
faremago,  le  cdfe,  e terre  di  Giuliocefare . Tolomeo 
de  la  Francia  . Adunque  le  afe,  e le  città  fùron  noma 
te  da  Mago,  e non  Mago  da  quelle . Si  come  da  I ano 
primo  guardiano  di  pudicitia , e conferuatore  de  le 
porte  fi  deriuò  I attua,  che  lanuafignifica  la  porta,  t 
non  I ano  dftìanua , perche  non  eraanebora  la  Un * 
gua  Latina  . E partito  C amefe,trouò  le  porte  contrd 
i ladri  notturni , perciò  fu  da  gli  antichi  nomato  Dio 
de  le  porte . Parimente  itero  ».  Re  di  Spagna,  diede 
iero.  ^ nome  dlfiume  Ìbero,  ilquale  nafee  da  i Cantabri,et 
d pie  del  pireneo  fitto  Ferrarlo  promontorio  entra 
nel  mare  B aleorico  t come  fcriueil  nojlro  Alberto 
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magno,  creda  naui  frequentato,  fecondo  Plinio, So * 
linote  Diodoro  nel  6. Virgilio  nel  7. nomina  le  uaccbe 
I bere . Indi  hebbero  il  nome  Celtiberia , cr  1 beri  a . 
Tuttauia  coflui  primieramente  pofè  le  colonie  lbere 
in  Scitidfoprd  Armenia  tra  colchi , Albani,  e Cdfpij 
Horatio  dice . 

Herbe  che  manda  Colchi , cr  ancho  lberid . 

Di  feroci  ueneni  affai  feconda . 

Virgilio  nel  8 . 

Con  uefleuagamcnti  ricamata 

Ver  ferrigno  color  d'iberia  chiaro . 

Ma  che  egli  conduceffè  in  Spagna  colonie  Scitiche, 
Ibere,  P erpane , e Soriane,  lo  moftra  Marco  Varrò 
che  dice  I beri , P erfiani,  fenici , Celti,  et  Africani  ef» 
fer  uenuti  in  Spagna . Come  narra  Plinio  nel  j.  j ber 
fecondo  T amuldidi  in  lingua  Ararne  a fignifca  pur * 
gato  con  nubi , e pioggie.  Greci  lo  chiamano  Vmbro, 
dccioche  tu  intendi  che  i primi  Vmbri  uenuti  dagli 
Vmbri  di  Scitia,  tennero  tutta  la  Spagna, come  oc  ceti 
na  Plinio  feguendo  varrone. 

IL  Q.VARTO  RE  DE  GLI 
A S S I R I I. 

RE  G N O’  dipoi  in  Babilonia , Semiramis,  Afcalo- 
mra  di  Nino  moglie  anni  41 . Fu  colici  per  tnili- 
fia,  trionfi,  ricchezze,  vittorie,  & imperò , innanzi 
a tutti  famofa.  Fece  ella  quella  terra  grandifsima  Città  di 
maniera,  che  puofi  meglio  à firmare  lei  hauerla  edificata, 
eh  ampiata  • Non  u’c  huomo  che  fi  polsi  u quella  femina 
a8aagb‘are,  tante  magnifiche  c grandi  opre,  & à Tuo  biafi 
■°ie  Ipecialmentc  ù comcndatione  fi  dicono,  e fcriuono* 
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SARE^&f  fouerchio  tratture  copiofamente di 
Semiramis,  leggendofene  cofi  k lungo  in  Trogo.Giu* 
Hino,  e Diodoro  nel  *.  che  feguono  B erofo , e daHi* 
fiorici  Latini , e Greci . Noterò  in  quello  commento 
perle  j acre  lettere  ,che  Diodoro  nel  j.  dice  che  Semi* 
ramis  nacque  di  Dea,  Afcalonita , nomata  Dircete  , 
cioèmazdpcfcie^fu  nomata  Semiramis,  chefignifi * 
ca  in  lingua  Sira  uuellij  de  iquali  ella  jù  nodrita , cr 
fpecialmente  la  colomba  ne  laquale  fi  conuerti  morett 
do  d’anni  61.  hauendone  regnato  4».  fecondo  Ctefii 
Gnidio  . Mofirano  le  fiacre  lettere  due  cofe . Vrimi 
chela  Dea  d’ Afe aloniti  in  lingua  H ebrea  fi  chiami 
Dagon,cioè  pefceie  Girolamo  meglio  interpreta  pe* 
foie  di  Amaninconia.E  quefto  meglio  fi  confa  con  Dio 
doro  che  fcriue  come  quefia  Dea  hauendo  partorito 
d’adulterio  Semiramis,p  uergogna,e  maninconia  s’af 
fogo  in  un  lago , e mutofii  in  peficie , che  fi*  da  Valeri* 
ni  tenuta  per  Dea  . La  feconda , e che  B abilonij  non 
folo  teneuano  SemiramiSjCioè  uecello , ò colomba  per 
edificatrice  de  la  citta , ma  Vhonorauano  per  D ed, 
come  Romani  Romolo. Hieremi  a predicendole  B i 
bilonij  uenirebbono  k defiertare  gli  H ebrei  difife. Fug* 
gite  dauanti  al  coltello  de  la  colomba . 

L’Anno  primo  di  cortei  partorì  Rhea  di  Chemeienuo  in 
Egitto, Giu  none , Egirria,  detta  Ifi  Mafsima  de  fratti)  e de 
le  leggi  inucntrice,  forella,  e moglie  d’Ofiridc  • 

D I ODO  R O nel  primo , e fecondo  con  Vlinio 
nel  7.  manifesta  per  qual  ragione  ifi  Egitti*  bebb* 
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quedi  cognomi, et  afferma  che  in  una  colonna  trion* 
fate  in  Egitto  era  con  fiere  lettere  fcritto . lo  fono 
jfi  regina  di  Egitto  ammaefirata  da  Mercurio . Hi* 
mo  feiogliera  quello  ch'io  baro  con  leggi  ordinato • 
lo  fono  moglie  for  ella  di  Opri . Io  fono  la  prima  in * 
uentrice  de  i frutti . lo  fono  madre  di  Ori  Re.  E po* 
co  di  fopradico  Saturno  Vigli ado fi  per  moglie  la fò 
reUaRc alenerò  Cfiri,c  ìfide, chiamati  da  gli  Egittif, 
e da  gli  altri  Giunone#  Gioue,che  fignoreggio  a tut* 
to'l  mondo  . Mentirono  adunque  egregiamente  i C re 
ci  con  Orfeo  affermando  ch'io  Greca  figliuola  di  Ini 
coda  F e ni  ci  uiolata  fùjfelfi  regina  dì  Egitto.  Ma 
Herodoto#  Dio  doro, Greci  fcrittori  s'accodano  a Be 
rofo,et  a l'antica  hidoria  Egittia.  Lafciando  da  par 
te  le  buggiarde  fintimi  de  Greci . 

L’Anno  medefimo  Sabatio  , Saga,  venne  di  ponto 
in  Italia  da  Iano  padre,  ilqual  raccolto,  dopò  alquanti  an 
ni  lo  creò  Corito , ciol  Prencipe , e prepofclo  à gli  abo- 
rigfni. 

L’Anno  6.  de  Semiramis , Manno  di  Tuifcone  figlino* 
lo  regnò  ne  i Sarmati  prefio  al  Bhcno,  e veda  di  Iano  mo* 
glie  ne  gli  Ianigeni  Razenui,infegnò  ella  à le  vergini  fàni 
dulie  à confcruare  il  fempiterno , e fagro  fuogo. 

L'Anno  n.di  Semiramis  Sabatio  Saga  regnò  con  Iano 

B E R O S ò uolta  il  parlare  a Vltalia ,er  a VA* 
temagnaeci  infegna  tre  co fe  prima  4 che  tempo  la 
Alemagna  ubidi  al  fecondo  Re,Saturno  uene  a Vinuer 
nata  a I ano,eVefia  infegno,cr  ordino  le  giou inette 

Veftali  Tofcano  dal' anno,  n.di  Nemrot  fin  al  feda 
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ii  Sentir dmis fi  computano  anni  1 64. nei  quali  regnù 
T ui  fi  one  gigante,  mai  Re  B abiloni  huomini  fan* 
guinei,cT  ingannatori  non  peruenero  fecondo  il  pfd 
mo  a la  metà  di  qucjlo  tempo. Cornelio  T acio  affir * 
I4n  BO  ma  ne  i co  fiumi  di  Germanie, che  Mano  fuccejfe  à Tui 
fcone,e  da  lui  prefe  nome  VA  lueo,CT  il  fiume  a temane 
no. Ale  in  Scitica  fauoL  fignificd  aiuto  fecondo  i dot* 
ti  Tamuldifìi, perciò  Alemanno  fi  chiama  l'Alueo , er 
il  fiume  Alemanno, & indi  firon  chiamati  gli  Alcman 
ni.  Adunque  i Tulfconi  fon  figliuoli ,e  gli  Alemanni  ni 
poti  di  Cielo  cioè  deV  antico  Imo  e di  Ve  fi  a. Quell*  an* 
no  Vefia  infegno  à le  uefiali}Come  dicemmo, e. '7  i fittici 
il  facrificio  fimpiternojlquale  commandò  Iddio  à gli 
}ìebrei,che  offeruajfero  di  continuo. lenitico  a , 1/  fio* 
palladio  co  dr^erd  fimpre/iel  mio  altare.  Vedefiin  Vetulonid 
* un  intiero  Paladio  fatto  da  Imo  e Velia, e con  fimpi* 
terno  fioco  facrato,  come  mani  filano  le  ceneri  che 
anchora  ui  fono,&  il  titulo  ferino  con  Tofcane  lette 
refe  quali  ho  riportate  ne  le  67.  refolutioni.  Macro* 
bionei  1 .dei  Saturnali  dice  cheSabatio  uenuto  con 
naui  al  1 anicolo  fi  da  imo  antico  benignamente  rac ■* 
colto  e per  fuoi  meriti  creato  Conto  cioè  Gioue  afidi * 
to  d’ Italia.  Per  che  i primi  Re  fi  chiamarono  Saturni, 
CT  i fuccejfori  Gioui.Tofcani  li  chiamarono  poi  Gio-. * 
ui  Ceriti , cioè  Ha  fi  ad  dice  Macrobione  i Saturnali , 
che  Tofani  chiamarono  I tum , cr  Itimla  fiducia  eli 
Gioue , ouero  Gioue  , e Giunone  fi  come  Egitti  1 furti, 
CT  I firn, chi amauano  Corina , Hafìa,e  Scetto , Sabini 
Curi,Romm  quivi, perciò  gli  antichi  Romani  chia* 
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in  irono  quiriti  i Gioui  haflati  e coronati, che  gouef 
naudno  la  Republica,perche  dUdnti  Romulo  i Re  ufi 
uano  per  CorondPHafla,elo  Scettrofecondo  T ro*  .... 
go  e Giuftino  nel  lib  4r.  Primieramente  dandolo  pet 
compagno  a Crema  fuafigliolajo  creò  Corito  de  gli 
Aboriginijper  ritenire  meglio  ne  la  quiete  quell’ inetti 
generatione  con  Partorita  del  pontefice  e per  accre * 
ferii  la  potefta , lafcio  che  partecipale  con  lui  ne  li 
potenti  anaerobio  Raggiunge, che  Imo  fe  lo  fi  ce  cotti 
pagno,nel  regno,perche  infegnò  l'agricoltura . 

L’Anno  17.  di  Semiramìs  Sabatio  Saga  infegnò  l’Agri- 
coltura,* alquanto  di  rcligiofo  culto. 

CI  Muoue  dubbio, eh  e hauendo  ìdno  fecondo  le  fi 
ere  lettere  infegnato  P agricoltura, il  nino  e la  religio 
ne, il  che  afferma  B erofo  e Fabio  pittore, come  la  infi 
gnò  in  Italia  Saturno,CaJfio  giudice  ìanoje  C amoro 
hauemo  prima  infegnato  il  tutto.  Non  pure  adunque 
uerifimile,che  Saturno  regnaffe  con  I ano  non  edificò 
ne  diede  il  nome  ad  alcune  terre, come  era  coflume  di 
chi  cominciaua  a regnare.^  fida  lui  chiamata  Sa* 
tur  ni  a tutta  Pitali  a ne  hebbe  Phumana  generatione 
beneficio  alcuno  uiuendo  lui  anzi  I ano  morto  Sature  * 
no  chiamò  Pitali  a Saturnia, come  dice  M acrobio  fi e at0rn  u 
guendo  Igino  Traliano.Refpòdefì  che  ìdno  padre  iti 
fegnò  la  femplice,e  rozza  Agricoltura  al  uiuere,Cf  a 
ilare  in  ejfercitio  ballante, ma  non  d la  uita  uoluttUo*  ffcWtli 
fa. Ma  Saturno  Cafpio  infegnò ,a  mieder  piu  facilmeti 
te,podarele  Viti, e gli  Alberi  trouò  le  falci  dd  fieno 
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da  medere.e  da  podare, perciò  fu  nomdto  Falcifero ,di 
tendo  Ouidio,S aturno,C acciaio  dd  le  fedie  de  Cellcoli, 
- uennea  Uno  Non  efponere  per  celicole  fedie  quelle  di 

CCUCOU  • . • ' t • . / , 1 1 C 

Grecia,  md  di  Scitia,cioe  de  i generdri  dd  Uno, che  fu 
rono  i primi  in  Scitid.Replicando  adunque  in  breuiti 
I ano  primo  infegno  la  femplice  e roza  Agricoltura , 
ma  Saturno  infegno  la  diletteuole  e gioconda . Mdcro 
hi o neli.de  Satuunali accenna  quejla rifpofta  dicen* 
do. Uno  hauendo  Saturno  mutato  in  meglior  l lato , 
quel  rozoje  feroce  modo  di  uiuere  auanti , chefuffero 
cono f iute  le  biade, er  infegnatogli  l3 Agricoltura  ,ft 
lo  fece  compagno  nel  regno. Cere  a la  religione  B ero 
fo  dice,che  egli  infegno  qualche  parte  de  la  religione, 
non  la  religione }e  quella  infegno, non  già  a dottifimi 
cellcoli  è Unigeni,ò  a la  T ofcanajma  il  Latio  rozoj 
Camer  ti, Vmbri, indocili. 

Virg.nel  7. dice. 

Cofìui  difpofè  ad  un  uiuer  ciuile. 

E diede  legge  a quella  gente  rozd. 

Indocile, e difperfa  in  alti  monti. 

E perche  s3era  tra  coflor  nafeofto. 

Latio  uolfe  chiamar  queflo  paefe. 

E t e falfo  , che  Saturno  nel  pigliare  il  regno  non 
mandajfe  le  colonie, nominando  da  fe  fte/Jò  piu  luo* 
CaPperu  8fii. Anzi  da  Cafpij,Bdttrij  fua  patria  nomino  Cafpu 
la.  la  e da  Sabo  fuo  figliuolo  i Sabini, e da  fangni,fanctui 

W>o.  da  Latini  detto,w  i luochi  fanguinaij,e  Sabatri  an* 
cora  ui  fono,cr  anco  i Curi  dal  nome  dcl3auolo,di  Ga 
/ perula  fancto  autore  de  Sabini^  Sabo,che  loro  die * 
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tf  il  nome.  Silio  Itàlico  nel  8.  dice,  -Va  ' 

P àrte  cdntàuà  di  quel  lieto  Sancto.  '•  * 

A uttor  de  la  fud  gente , e pdrte  anchoti ♦ * 1 ' 

Faceuanrifuonar  di  te  Sdbeo, 
le  chidre  lodiperche  dal  paterno,  • 

Cognome  nomin  diti  li  Sabini,  t 

Di  cdfperuld  poco  dprcjjo  dice , ^ 

I ndi  deriualì Amitela  [quadra*  ;- 

E Cdfperuld  detta  da  gli  Batti, 

Cdto  ne  le  origini  dice , che  Sabini  non  p nomino  da 
Sebone  come  fognano  i Greci ,un  da  Sabo  figliuolo  di 
Sangui  perche  Sabdtio  hebbetre  cognomi  da  fuoi  cu 
reti, da  Sdbini  e da  Tofcani.Per  la  fède  e religione  fu 
nomato  Pijliojn  latino  Fidius  per  lo  partecipare  nel  p.^ 
regno  ìanofomipadre  e fimi  Re  da  paga  patria, fingi  pidio. 
tome  c foolpito  ne  marmi  ouero  [angui  come  fcriue  Sangnf. 
Catone  proforifoono  i T ofoani  Sangtus , o Sanctus  i s*n£tu‘ 
Komani  Guidi  o ne  ifafii. 

Cercaua  fodoueffodarlenoue,  - ^ s 

A fangroÀ  fidio, o fomipadre  a te: 

Santo  mi  difjè  a qualunque  di  quejli , 
le  doni , a me  uerra  quefto  prefente , 

Perche  uolforo  i curi  di  tre  nomi- 
Ornarmi  per  eh*  io  fùffe  iUujlre  e chiaro , 

Saturno  adunque  lafciò  memorie  inuitifiime  di  hduer  , 
prefo  il  regno  de  la  fua  originerà  Cdfpij  Cafperula 
da  la  gente  Saga  il  fiume  fagninaia  uicino  ad  Agilla , r 
f la  Sagnìnai a regione prefo  al  tempio, cr  al  logo  V4 
èmoneie  poco  di  [opra  Sanguina  preffo  4Celeno,B 
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perche  fecondo  Berofo  e Valerio  Mdfi.net  i.cap.i.Sé 
bado  fu  figliuolo  di  Cure, e Tofcdm  derivano  da  Cu* 
ri  è Lidi /te  ld  regione  Chidno  a noi  uicina,e  ne  i Sd * 
bini. Cure  Fdbricò  le  terre  fop  radette  dal  nome  de  Va 
uolo.  E quantunque  fecondo  Ouidio  la  terra  in  Sabini 
fi  chiani  Cure , in  Tofana  a differenti  a de  la  regione 
chiamala  chiamarono  Curi  Chiano,non  Cocleano,R 
perche  intendi  conte  Sabatio  Cafpio  regnò  con  I anoy 
e non  il  f duolo fo  Greco  Saturno , egli  dal  fuonome 
chiamo  Sabatia  la  regione  dal  i anicolo  fin' al  mare , 
e da  le  feci  dal  Tenere  fin'al  fiume  fanguinaia , uicino 
a Cure  ue  cebi  a la  prouincia  Sabanda  è in  Tofana 
vicina  a R orna  e preffo  al  mare  fecondo  Str abone ,e 
SiUio  nel  S.fcoftateui  adunque  o profani  Greci  dal 
terreno  Tofc  ano  .perche  non  ci  defii  alcuna  antica  o » 
rigine , ne  ancho  a Sabini , er  udite  il  verace  S ero» 
fo  che  dice. 

L’Anno  ventèlimo  fecondo  di  semiramis,  S abatio  prc- 
pofe  Sabo  à Sabini,  <S : à gli  Aborigìni,&  egli  presfo,al  La- 
niculo  li  dede  al  diuino  culto, & iui  mori . L’anno  3 4.  di 
Semiramis,  Iobaldo  figliuolo  di  Hibero  regnò  ne  Celcibe- 
ri  preflo  ad  vn  monte  dal  Tuo  nome  chiamato . 

NON  udiremo  adunque  i Greci  cerca  le  origini 
d'Italia,  e di  Tofana, perche  Sabatio, Cafpio  figlino 
lo  di  curi  generò  i Curdi.  Italiani,  Rasenta,  Tofc  a* 
ni  da  I ano  co  Crano  fuo  figlialo^  da  Comaro  figliuo 
lo  di  lapeio  hebbero  l'origine.  Sabo  generò  i Curi,  e 
da  quefii  fcefero  i Sabétti,  detti  da  i Romani  Sanniti , 
t da  Greci  Sarrnad  Plinio  nel }. Parimente  gli  Alems 
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f»  non  bebbero  origine  da  Faulofi,  Greci  , md  dd  Id* 
ttOj  e Vetta,  onero  dd  Cielo,  e terra  con  Tuifcone  lo* 
ro  figliuolo,  fecondo  B erofo,  e l’ nidori*  Alemanna, 
T deito  delfito , e coturni  de  Germdni  dice.  No»  beb* 
bero  Franciofi  dd  Greci , anzi  a Rincontro  Greci , 
Afìd  dd  Franciofi  le  colonie  lelittere  ,ele  difcipline . 
Parimente  ld  nofìr  d Spdgnd  non  bebbe  Fauolofi  prò 
genitori  Lufo , Hercole,  Fdn}  qy  altri  Greci , perche 
fono  cofe  fattolo  fé,  efehernite  da  Plinio  nelj . ma  co* 
me  egli  afferma  feguendo  Varrone  aerofobie  facrc 
lettere , da  Sciti , ìberi , Siri , Fenici , <{4  lubale  detto 
Taraccone,da  I bero,  e da  ìubelda  terzo  Re,  nomato 
bora  da  Berofo& y e nome  comporlo  di  lub , E/,  E dd 
che  fa  lubelddyin  Latino  lignifica  Mago  di  Voluttà 
deifica , cioè  Filofofò  e teologo  perch’egli  fìt  il  primo , 
che  aumentò  la  Teoio gia,e  ficela  grata  a Spagnuolu 
Girolamo  i t amulditti  dicono  che  lobel fignified 
Mago  di  D io,®1  Eeda  delitie . Egli  pofiede  un  mon * 
te  cerca  Betica  imprefio  in  Tolomeo  corrottamente 
lubeddy  bora  in  uolgare  detto  Gibetar . Ma  lettali 
con  Berofo  ìubelda,  ò lobelda.  W 

ZAM  E I Q_I  VINTO  RE  DI 
BABILONIA. 

ZA  M E I Ninia  di  Semiramis  figliuolo  r*  Re  di 

bilonia  anni  jg.  regno . Coftui  fu  nel  regno  di  poco 
nome,  ornò  de  Dei  i tcmpij,  & ampio  i Caldei. 

D I Odoro  nel  afferma , che  N ino  Zamei  nacque 
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poco  dppreffo  la  morte  pat erna,e  perciò  Semirami» 
ueftitafi  da  huomo,gouernò  il  regno  fecondo  Trogofi 
Ciucino.  H ebbe  cura  de  la  religione  accrebbe  il  nume 
ro  de  Caldei  fdcer doti  dedicati  a Teologia , Edofifia, 
et  Aerologia. Ma  tUuflrò  poco  la  militi  a.  Giurino  di 
i ce. Nino  figliuolo  di  Nino, e di  Semiramis  contento  dei 

paterno  Imperio, la fciò  dd  parte  la  guerra,  e come 
s'haueffi  mutato  co  la  madre  il  feffo , rare  uolte  fu  tra 
gli  huomini  ueduto,anzi  inuecchiò  con  le  fimine.Tio* 
doro  nel  i.a  quello  acconfente  dicendo. Morta  Semi * 
ramis,fuo  figliuolo  fice  pace  con  tutti  non  imitando 
la  madre, anzi  pafiò  la  fua  ulta  rinchiufo  nel  palagio 
tra  le  meretricio  gli  Eunuchi  in  delitie,non  fi  lafcian* 
do  uederda  gli  huomini. Ma  lafci  B erofo  Babilonia ,e 
ragioni  de  le  co fe  noflre  dicendo . 

L*  A Nno  primo  di  Zamei  morendo  Sabatio  Iano  padre 
vecchifsimo  fece  Crano  Tuo  figliuolo  Corico, & indi  à g.  an 
nieflcndod'anui  jro.  mori.  Ianigeni  chiamandolo  Vor- 
tumno,gli  rizzarono  vn  tempio, dandogli, come  era  coirne 
neuole,i  diurni  honori. 

Sabatio  -M  A crobio  ne  Saturnali  lenifica  che  Sabatio  mo* 
fiuorc.  ri  prima  che  Uno , ilquale  per  honorarlo  doppo  la 
morte,  fece  chiamare  Saturnia  tutta  Italia  . E ne  le 
monete  imprefje  da  una  banda  la  Zattera  di  Saturno 
S ab atio,da  l'altra  la  fua  propia  faccia  i defeendenti 
imitandolo  firmarono  una  naue  di  metalle  testificati 
do  il  uenire  di  quel  Kefirait  ero.Berofo  fi  confa  con 
^ ph  4'  Moife  cerca  l'età  di  No  a dopo'l  dilanio,  Et  indi  [egut 
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che  quadrino  Abraameradi  $2.  anni,  perche  tanti  ASraaio, 
J1  computano  dal  45  .anno  del  primo  Nino, nel  quale 
nacque  Abraamfin'al  ottauo  di  Nino  il  gioitane  quan 
do  ìanomori.E  quiui  fi  riprendono  i Tamuldifti  cor 
rottoci  de  le  facre  lettere , i quii  affermano  N emrot 
dopo  la  morte  di  n oa  hauer  edificato  la  torre  di  B a* 
monta, e tuttauia  Nemrot  mori  Panno  8.  aitanti  que* 

Jto  Nino  fottoH  quale  mori  lano,anni  no. computane 
do  gli  anni  di  Belo  antico, diNino, di  Semiramis , e di  , Mort« 
Carnei  figliuolo  di  Nino,Ouidio,Macrobio , er  altri  dc  ^ 
narrano  quai  honori furono  a lano  morto  augnati 
da  Tofani, lo  chiamarono  con  nome  diurno , e germe 
di  giuititia, perche  uiuendo  lui, no  fu  cacciata  del  mott 
do  lagiuftitid  da  la  maluagità.  Lo  chiamaronouelo , 
e Cielo  [empi  ter  no, che  cuopre,e  rege  il  tutto, er  altri 
tai  nomi.pi  Ver  turno  dicemmo  fopra  la  uertunia  di 
propertio  quai  nomifiano  in  quella  noce  comprefi. 


QVEfto  anno  Ofiri  haùendo  con  la  Torcila  giouanctfa 
ntrouato  il  fermento, & i frutti  .cominciò,  ad  infignarc  l*a 
gncoltura  in  Paleftina.Indi  tornando  in  Egitto  , l’aratro,* 
1 c e all  Agricoltura  fa  meftiero,andò  per  tutto  il  mon- 
do»in legnando  i Tuoi  trouamenti,*  cofi  a tutto’l  moudo  fi 

Che  4 » Babilonìj 


. Q-Viuifi  dubita  per  qual  ragione, Opri  quap  d'an 
ni6o.er  ìfì  di  50.  trouato  Par  atro , er  i frutti  pano 
chiamati  giouanetti  non  pure  da  B erofo,er  da  E gito 
tijjna  da  latini  anchora» 

Virgilio  nella  Georgica  dice 
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.r  arJr.  Tl  fa àul  moftrator  dd'unco  aratro  ■ r 

• Et  ancora  dice 

Cererfi  quella, che  mofirò  la  uia 
v Vi  fèndere  il  terren,co'l  duro  fèrro , 

Soluefi  quello  dubbio  per  quello , che  e fopra  detto: 
cioè  che  chi  uiueuano  Vetà  de  i gigantUerano  chiama 
ti  fanciulli  d'anni  100  .di  40 o.giouani  uirilijdi  600. 
(tee  chi  ,e  piu  oltre  decrepiti ,e  mostrerà  Berofo,  che  ìfi 
»**  uiflè  anni  óoo.feguendo'l  età  dei  giganti.lfì,  er  opri 

*r":  trouarono  il  fomento  a cafo  e comprefane  l'utilità 

ì infognarono  à mortali , perciò  furono  tenuti  Dei , er 
imperatori  del  mondo.Viodoro  nel  t.a.e  f.  Perche  i 
Capitoni  faceuano  a mortali  qualche  beneficio  .erano 
tenuti  Dei,er  Imperatori  cofi  Gioue  giufto  Opri  fi * 
gnoriggiò  à tutto'l  mondo, alquale  con  la  foreUa  fèce 
affai  beneficij  landò  per  tutto'l  mondo  cajligando  i 
i cattiui.e  premio  andò  i buoni.  Biodo  ro  nel  a..ilquale 
Colonna  nej  cye  In  und  co/onn4  trionfale  in  Egitto  fi  leg 
m ge  Saturno  fimo  padre  piu  giouane  di  tutti  i Dei  .Io 
fono  Opri  Re, che  andai  per  tutto'l  mondo  fina  i ter* 
mini  de  i deferti  Indi  ani.  Andai  ancora  in  Settentrio* 
rie  fin'à  le  fonti  di  lflro,cr  altre  parte  fiin'à  l'Oceano . 
Non  lafciai  luoco  nel  mondo, oue  io  non  andaffe  infe * 
gnandoui  lemieinuentioni.  Tibullo  in  breuità  coma 
prende  le  molte  cofe,che  egli  infegno  e dice . 

Opri  il  primo  fi, che  con  folerte 
Mano  fece  l'ara\ro,ey  il  terreno 
E effe  co'l  firo,e  diede  prima  i femi 
A la  terra  inejf  ertale  poi  raccolfe 
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te  gti  alberi  non  ben  ricono  fatiti 
I dolci pomi,egli infegn'o  appoggiare  n 

L a iiite  al  palo,e  con  la  dura  falce  • ^ • v V 
Tagliare  del  terren  la  uerde  chiomd. 

Sabatio  adunque  trouòla  falce,  er  Opri  infegnò  il  ? 

modo  di  meglio  adoperare , ma  in  diuerp  tempi , er  4 ^'!  ** 

poco  a poco  fecondo  Berofo.E  puote  egli  bauer  infi* 
guato  in  Paleflina  a Samo  detto  da  H ebrei  Mele  hi  fi*  saimo 

dechjC ice  Redi  giufiitia,ch'c  quafi un'epiteto  di  la * Mclchifc 
ì\o. Samo  uiijfe  yo  o.  anni  dopo'l  diluuio  fecondo  Moi  ^cc^* 
fi>e  perciò  egli  uiuea  a questo  tempo.  E perche  era  fa* 
cerdotedi  Dio  altifiimo,glie  fòrte  argomento  che  egli 
per  i primi  pani  trouati  in  Pale  (lina  , rendeffe  gratie 
k Dio, er  ordinaffe  ilfacrificio  di  offerire  il  pane  e\ui 
no. Perche  dal  trouamento  del  pane  gli  huomini  furo * 
n o ritratti  da  ucciderp  inpeme.  Diodoro  nel  i.E fi  fi* 
guraua  che  con  la  morte  del  Mefiia , e che  co'l  pane 
deifico  il  mondo  farebbe  liberato  da  la  ceccita  de  le 
dn  mate  Berofo poi  fi  uolta  k l'Europa  dicendo . 

Regnò  à quelli  tempi. Sarrone  ne  i Culti, il  quale  per  raf- 
frenare denuoui  homiuila  ferocità, ordino, publichi  ftu- 
dij  de  lettere , fignoreggiò  Tuifconi  ingaeuone. 

1/  nome  di  Sarrone  mostra  che  i dotti  F ranciop 
furono  da  lui  chiamati  farronidi  Diodoro  nel  6 .di  lo  ^ 
ro  diceeSono  Apo}Celti,Teologi  e Eilofofi  detti  Sar* 
ronidi  molto  da  quei  popoli  honorati.Percbeefii  co* 
Humauano  dì  non  fare  Sacrificio  alcunOjfi  non  u'era 
un  E ilefofi -.parendo  loro  che  fi  debba  facrificare  per 
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mezzo  di  coloro,che  fanno  deU  diuind  naturasi  co 
me  huomini  piu  d Dio  propinqui.E  chef  dimandino 
da  i De/  il  bene  per  intercefiione  loro.  Non  però  ere * 
diamo  che  macaffeno  di  lettere, di  Tilofofia,e  di  Theo 
logiai  F rancioft  alianti  Sarrone,perche  s'è  dimofra 
to  che  le  hébber od  tempo  di  Samoteo.  Ma  fecondo 
B erofo  non  Aerano  le  publiche  fcoleje  quai  fole  uà* 
gliono  a mittigare  la  ferocità  human  a.  A quefìo  tem 
po  fw  Re  in  Alemagna  ìngaeuon , del  quale  s't  detto 
ne  le  genealogie  . T amuldifti  dotti  interpretano  per 
lngaeuon  capreto , perche  egli  a la  Scitica  infegno 
h abitare fep aratamente.  Tacito  dei  co  fiumi  d' Ale* 
marni  dice.Gliemanifèflo  che  Alemanni  no  h abitano 
citta,ne  in  cafe  unite  una  a l'altra, h abitano  diuifi  und 
famiglia  da  l'altra  come  piace  loro  una  fónte  un  cani 
pofiuero  un  bofeo  . Tanno  i borghi  non  uniti , con  le 
cafe  come  tifiamo  noi,  ma  ciafcuno  circonda  di  gran 
fpacio  la  fu  a cafa  ò per  Pignoranti  a del  fabricare,ò 
per  timore  del  fuoco.Non  ufano  pietre  calce, ò tegole , 
fobricano  di  legnami  non  lauorati.  In  alcuni  luoghi 
impiagano  con  terra , tanto  pura  e lampoggiantey 
thè  pare  una  coloratta  dipintura.  Sogliono  cauarfi 
de  le  jfelonche  che  carie  auano  di  letame  per  ridurui 
fi  nel  uerno#  riporui  le  biade.  T acito  narra  piu  ai 
tri  fegni  de  l'antica  origine , i quai  furono  con  i Rn» 
mani  co  fiumi  annullati . 
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or • « r » ARIO  S ESTO  RE  DI 
BABILONIA. 

.è.. 

A Rio  Serto  Re  di  Babilonia  regnò  anni  trenta,l  fog 
giogo  i Battriani.pcrche  poco  innanzi  la  morte  di 
Ninia,chemefenuo  quafi  cacciato  di  tucto’l  mon- 
do,nei  Bittriani  era  andaro.l  con  Tuoi  incantefimi  fattofe 
gli  beneuoli in  gui(à,che  fopra  di  loro  eon  gran  potere  ft  ^ 

gnoreggiaua.Cofi  chemerenuo  raccolto  vn  numerofo  ef- 
lèrcito.aflalfegli  Asfirij, contro  ilquale  Nino  combatten- 
do lo  ruppi, & vccile,&  indi  à pochi  di  mori  la  ond’Ario, 
morto  Ninia  Tuo  padre,raccolto  un’cflcrcito , foggiogò  I 
Batteiani,lrutt'i  popoli  Cafpij. 

S E N ino  i.  pdceficdtofi  con  le  genti  uiffe  trd  me  ' : 
retrici,come  guerreggio  }e gli  con  Bdttridni,A  quefio 
fid  rejfoRo , che  queRo  Nino  non  guerreggiò  in  • 
perfond , dnzi  non  fi  Ufcidud  uedere  dd  gli  huomini, 

: Rdndo  tutVhord  con  le  meretrici ,md  fi  bene  guerre g 
già  mdnddndoui i fuoi  Cdpitdni.  Diodoro  neli.Md 
gli  è fcioueneuole  che  tutti  gli  dutori  eccetto  Eerofo  Zoioaft» 
dicono,che  Nino  il  necchio  uccife  cdmefi  ZorodRo. 

Jn  queRo  Ri  ufi  piu  toRo  con  B crofo , come  k cui  piu 
fi  de  credere  de  le  cofe  B dbiloniche , er  dnco  i tempi 
meglio  fi  con fdnno  con  B erofo.  Ver  che  I fi  Egitti* 
non  fdrebbe  ndtd  Fdnno  i.di  SemirdmiSjfe  quel  Nino 
hdueffi  dmdzzdto  camefe^qudndoche  Red  e cdmeft 
non  dncord  s’erdno  pdrtiti  d’Egitto.  Md  ndcque  tal 
dubbio  per  il  nome  di  Nino  di  pddre , er  di  figliuolo 
comune.Md  quefla  no  s1dpertiene  d gli  Europdni,md 
Udiamo  Berofò  ragiondre  de  gli  EuropaniTofcdni. 

H li 
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CR.&NO  con  lanigeri  Razenui  e tutti  gli  Aborigim  cele 
bra  con  folennc  pompa  lanigera  rua  forella  morta,fagran 
dole  un  bofeo  preflo  à Ianiculo  fiume, & ordinando  lolen 
ni  iàgrficij}e  gli  hoggimai  uccchio  creò  Aurano  iuo  figli- 
uolo Corico. 

B erofo  ha  fopradetto  che  Crdno  fucceffe  a I ano 

padre  in  uetuloniafiue  unaparte  di  quelli  h oggi  /ì 

Cranila  chidmd  Craniffa.c?  ld  finte  crdniffa  . Ddl  fiume  di 
Rdzenuo  habbiamo  il  fiume  R dzeno  e ld  regioneRd 
Zenefe.Trd  cornuto  e Mont  A to  t ld  regione  Crani* 
chenfe  volgarmente  Crdncrefe.  Ouidio  neU.de  fafii 
cdntd  egregiamente  di  Crani  detta  d i defeendenti 
Crana,  & Carni  traffonendo  ld  lettera  r 3e  da  quella  deriud 
^rano  Cardine. Adunque  da  I ano  ianudjcioe  porta  da  Cra 

no  Cranaypercio  ui  fi  il  fecondo  I ano  Crino , cr  1** 
ni  Crani  fui  forelld. fido  vbertino  fiorentino  hi* 
{ ìoricox ? egregio  cofmografi  /igni  fico  quefto3afJvr 
mando  che  prefjo  al  Teucre  fucceffe  a Nod  lino  il 
< giou mesetto  da  B erofo  Crino  Rdzenuo3  dal  quale 

furono  i Tofani  detti  RdZenui . Dionifio  Aliar* 
naffeo  nel  primOjNon  creda  il  lettore  che  Crdno  afii* 
gnaffe  d ld  foreUa  il  bofco,ey  i riti  annuitila  i pi « 
rentahjperche  non  ancora  era  entrata  f idolatria  nei 
Tofani  Crdno  il  uecchio  creò  Autuno  fuo  figliuolo 
Corito,cioè  lo  corono  cioue  fuccejfore  in  T ofcana}di 
onde  fi  parte  B erofo  e paffd  ne  la  Jfdgna . 

1/  annoventefimo  di  A rio, brigo  fb  de  Ccltiberi  prencìpe, 
il  quale  pib  terre  à fuo  nome  edificb,agiugnendcui  i nonai 
Ac  i prcncipi^i  i quali  erano  con  Tignate. 
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"Briga  da  gli  A fumi  fu  detto  frigo  } perche  plinto 
tei  $ .dice  che  Brigi  p affati  d1  Europa  in  Afa  furono 
Ad  quei  popoli  nomati  frigi,  Brigi  fpaguuoli  min * 
dando  le  colonie  in  Afa,  ne  lafciaronoin  Tofana. 
Sabati  a a i loro  confanguinei  uicino  k Sabatio  U 
g°->ZT  una  parte  fu  nomata  Briginuaja  quale  edificò 
B rigiano  corrottamente  Braciano}ma  alianti  A rcen 
ìio,e  prima  B arceno  feruedofipoi  de  la  cofmografi* 
le  colonie  mandate  da  Tofani  à gli  Alpini  fecondo , 
liuio  nel  r.j furono  chiamate  fecondo  le  loro  origini 
come  da  Reto  R etij.e  da  Tofani  Catenaco  Catenari 
Vlimo.  Conferuarono  adunque  i nomi  de  le  loro  ori * 
ginijcome  ufauano  anticamente.  E chiamando  Plinio 
gli  Alpini  Tofchi  Brigi  ani,non  Brachiamoli  è ra* 
gioneuole  che  la  Tofana  fi  nomi  Brigiana  da  B rigi 
confanguinei  de  fpagniuoli , e non  da  B rachio  Bra* 
chiam.Et  accioche  intendiamo  che  i Brigi  crebbero 
molto  infpagndjce  lo  da  ad  intédere  quefto  che  man 
darono  le  colonie  in  A fia,ey  in  Europa.  E furono  in 
fpagna  molti  capi  de  l’origine  Brigiana.  Secondo  Be 
rofo.  E fecondo  Tolomeo  e Plinio  in  Afa  fono  i Fri* 
gij  ln  Vindelicia  fono  Briganti  e Bartobriga#  ere* 
defi  che  fi  chiami  Rati f bona. in  Tofana  i Brigi  ani» 
In  Hibernia  i Briganti  popoli#  Brigo  fiume  fecondo 
Tolomeo.  Da  nuouo  pèfriue  in  lufitania  L ac* 
cobriga  , Mirobriga  , A rcobriga  , Merebriga , 
Arabriga , Talabriga , Corgacubriga , er  Dea* 
brigi , er  nel  Taracone  fe  Brigando,  Nemorbri* 
2*  » Teugobriga  , Volubirga  , C ehobriga  , la* 
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cobriga.Dobrigula,Nertobriga,e  Sigobriga.  E fico 
me  Franciofi  chiamano  Maghe  te  terre  da  Mago  e* 
dificate. Perciò  Tolomeo  mette  in  Spagna  lutto  briga 
e Flauiobriga. 

R E Gnò  in  Libia  Prifco  Iarba  homo  nc  le  arme  feroce,* 
ne  la  militia  di  Pallade. 

Nomina  Berofo  larba  antico  a diffvrentia  di  quei 
cheregnarono  in  Numidia  fin’ a nido.  E chi  am  ano  i 
Numidi  I arbi  fia , a quefl’eta.  Et  Genoefi  h abitanti  a 
Tunifi  li  chiamano  Hi  arbi,  er  efii  Numidi  fi  chiami 
no  H iarbi. 


r t. 
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L’A  N no  i8.  di  AriOjAurano  di  Crano  figliuolo  fopra  la 
nigeni  Razenui  hebbe  Signoria.L’anno  ventefimo  nono» 
Drio  prudentisfimo  regnò  ne  i Celti. 

Dicemmo  quel  che  fcriue  Ce  fare  nel  r.  de  i D rui* 
de,che  fucceffero  a coììui.  Diodcro  nel  6.  dice  . Celti 
ufano  per  indouini  i Druidi , iquai  predicendo  le  cofe 
à uenire,fono  da  la  "Plebe  molto  filmati.  E quando  pi 
gitano  gli  augurij,ojferuano  un’incredibile  confiteli* * 
dine,fcannano  m’huomo.edal  cader  di  colui , er  da 
lo  flratiarfi  le  membra, e da  l’ufcire  delfangue,o  per 
antica  olferuatione  fanno  le  cofe  a uenire.  Lucano  di 
quelli  ragiona  a lungo.  Plinio  ne  la  fine  del  \6.  hbr . 
dice.  Niente  hanno  i Druidi.  Cofi  chiamano  Fraudo 
fi  i loro  Magi.  Suetonio  ne  la  uita  di  Claudio  dice . 
Auguro  interdiffe  la  religione  de  Drudi  per  la  fu<t 
crudeltà, è Claudio  l’annullo  al  tutto.  A tempo  di  que 
$o  Druido  Auruno  fignoriggio  a Tofcani.  Lattatilo 


i 
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chiamano  A uruns.  Entrato  poi  nel  regno  pofele  co* 

Ionie, e chiamolle  dal  fuo  nome  A urune,ouer  Aurunte 
Plinio  nel  j.  A uruno  Città  in  Tofcana  fu  da  i defcen* 
denti  chiamata  Saturnia,  la  quale  rouinata  rifecero 
Sanefi,i  quai  Euandro  chiama  antichifimi  di  Tofca* 
na  nel  7.  del'Eneida , dicendo  ofcura  fama  uien  per 
gli  anni  molti.  : . : * 

Che  nel  terreno  de  gli  Arunti  uecchi 
Nacque  Bardano, e poi  felicemente  . . 

rr  »•  r • , Aranti 

Ne  le  cittadi  idee  paffo  di  frigia 
Ne  fi  dice,che  egli  chiami  gli  Aruci , che  non  erano 
quando  uenne  Enea  in  Italia  fecondo  gli  hiftorici. 

Perciò  egli  cita  gli  Aurunti  T ofeanij  quai  per  effe*  Aranci 
re  antichifiimi.poteuano  moflrare  l'origine  de  i loro 
famigli  ari,  ò dire  Bardano  nacque  in  qucjli  nofiri 
campi  e di  qua  da  la  flatitia  T urrena  di  Corito  fuo 
padre , fuggi  in  famotracia  , e ne  le  Citta  Turrcne, 
fion  hauendo  quella  fola  colonia  in  Tofcana  ma  por 
l'Italia  piu  altre, le  regioni  de  le  quali  con  noce  fati* 
cd  fi  chiamano  Mont  Aurona  firi'à  quejl'età.Efecon 
do  un  Tamuldifla  gli  antichi  Sciti  chiamauano  i mu 
rticipi  eia  compagnia  Mont.  Aramei  Maont.i  no* 

Uri  Genouefì  chiamano  ilmunicipio  e la  compagnia. 

Hi  Chio  Maona, cr  i municipi  Maonenfi.  Cofi  Moni 
Aruno  figmfìca  municipio  di  Auruno,Mont  Birimd 
no.Mont  ìtali  ano  ,Mont  Yiermo  , Mont  Ato , e Mont 
Tetin  in  queslo  pi  ano  interpretano  municipio  ai  Di 
rim, cioè  fuocero  di  Atlante  Corito  e padre  di  Elet* 
tr<x3i  Mori  chiamano  Atlante  Birim, Plinio  nel  5.  Et 

h inj 


Moni 

Moni 
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c nome  B drbaro,che  [igni fica,  municipio, fonoui  dncù 
ra  altri  municipi}  ltdi,Here,Ato,e  Tetichjl  cui  pa* 
dre  lano  quiui  regnò , er  anco  Tirreno  figliuolo  di 
A to.  Teti,cr  oceano  andando  con  lano  padre  per  la 
mondo  lafciarono  a molti  luoghi  i nomi  a le  colonie . 
In  quefto  primo  è Moni  Teti  , e uicino  a Vetulonid 
un  tempio  detto  bora  tempio  fatale  in  Vddimonid • 
Fiutano  ne  la  uita  di  Romolo  dice  il  Re  d1  Albani 
mandò  al  tempio  fatidico  di  Teti  in  Tofana. Capra* 
nica  terra  bora  Capralica,il  cui  fiume  fi  noma  ca * 
po  Oceano , fu  colonia  di  Oceano  fratelloe  marita 
dì  Teti» 

ARAI* I O VII.  RE  DI 

f ; ì . » i 
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TENNE  l’Imperio  anni  40.  Aralio  7.  Re  d’Asia 
rij.Fu  cuftui  huomo  d’alto  ingegno, V ne  fa  militi* 
chiaro, accrebbe  egli  primieramente  le  pompe  già 
lei  dilitie  de  le  donne. Hiarba  combatetdo  in  Libia  co  le 
femine  di  palade  fu  da  quelle  (confilo, la  onde  facendole 
le  con  doni  incontro, (è  & il  Regno  diede  nel  lor  potere» 

Fa  ladui  pe  Uj>alddui,cioc  facrate  a la  militia  di  Drimone 

Tritonide  Minerua  dicemmo  in  piu  luoghi  Greci  le 
chiamano  Amazoni.Diodoro  nel  4 .ne  ragiona  fenz^ 
far  mentione  d'Hiarbaima  raccogliamo  da  le  fiuepa 
role,ouero  che  quetìo  Hiarba  fu  il  primo  che  combat 
teffe  con  quelle, ò eh  et  H umidi  furono  prima  foggio » 
gati  da  Mirina  Reina  di  quelle,  e che  bora  con  Hiar 
ha  ribeUado fi  furono  da  nuouo  foggiogati  da  quelle • 
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HERMI  none  feroce  guerriero  regnaua  ne  TuifconfJ 
& Bardo  per  lo  trouamento  deuerfi,c  di  Mufica  faraofo, 
fu  Prencipe  de  Celti. 

BER  ofo  chiamando  fempre  Tuifconi , Germani 
manifèflomhe  egli  ju  dudnti  gli  Imperatori  R omanU 
perche  a tempi  loro  cominciò  il  nome  de  Germani  [e* 
condo  Tacito  infognando  a Germàni  il  Re  loro  la  mi 
litia.Bardo  infegnaua  a Celti  i uerfi  e la  mi  fica.  Et  Hcrmi'0  „ 
io  trono  tai  cofe  di  quefli  due  Re.  Germani  furono  nc 
chiamati  tiermioni  da  Hermtone,P/imo  e Tacito  de  de 
i coturni  de  Germanie  la  cui  ferocità  ammaejlrata  Germani. 
ne  la  milia  diceva  fquadra  fi  lafcia  dar  luoco  per  Cu 
nei,pur  che  da  tiuouo  gli  facci  repftentia , e tengono 
quello  piu  toflo  p er  un* acorto  con  figlio  ,che  per  uab 
re. Ri  portano  i corpi  degli  uccifì  anchor  che  fa  la 
battaglia  perigliofa ,er  è gran  feeleragine  hauer  la* 
feiato  lo  feudo, e non  può  quello  infame  trouarfi  ne  i 
fdcrificij,ne  in  configli  publici . E molti  cofi  infami  do 
po  la  guerra  s'hanno  appiccati.  Chi  brama  fapere 
de  riflitutione militare  di  Hermionefegga  effo  Taci 
to.Cercala  fetta  B ardica  apo  Franciofi  Diodoro 
nel  6.  dice. Sono  apo  Celti  poeti  di  melodie}detti  Bar  • 
di,i  quai  fonano  con  organi  come  fe  fùjforo  lire  jau * 
dando  e uitupevando  quefti  ò quelli.  E poco  apprejfo 
dice. Sono  quefti  poeti  di  tanta  autorità  jdpo  noi , che 
effóndo  gli  efferciti  a petto  con  le  fpade  in  mano, è lan 
dando  i dardi, foprauenendo  quegli  nonfolo  gli  ami * 
d,ma  ancorai nimici  cejfano  da  combatteremo/}  apo 


•! 
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ruftiani  Barbari  Pira  cede  k la  fapicntia , e Marte 
bonora  le  mufe.  Que/lo  dice  Diodoro , benché  egli 
con  falfitk  Greca  dice  che  i Kujliani  > Barbari  fono 
confanguinei  de  Franciojì,  i quai  diedero  le  lettere  e 
le  mufe  a PAfiaw  a la  Grecia. 

' L’Anno  dec’mo  di  Aralio,  A ramenei  ,Ianigci,  Grifoni 
vennero  co  fuoi  popoli  ad  A urano  Ianigeno  « ilcjuale  ha  • 
uendogli  raccolti,  diede  loro  luogo  con  lanigcni  Razc- 
nui,A  medelìmo  tempo  raccolfe  Aurano,Acfona  venuto 
per  mare  7.  in  gannì  hebbe  nell’Italia  orientale  luogo 
d’habitare. 

A L C Vni  Greci,  eDatini menti feono in  queft'hi* 
{lori a affermando  che  gli  bufoni  furon  nomati  P u* 
gliefi  da  Aufone  figliuolo  di  vlifjè  dopo  la  ruina  di 
Troia  . Conuiticefì  quejla  falfita  da  Greci , e Caldei 
hijlorici . Dionijìo  Alcarnaffto  neh.  dice.  Che  le 
prime  colonie  furono  condotte  di  Grecia  in  Italia  da 
E nonio  Arcale  nel  17.  età  cioè  f 00. anni  auanti  la  ro 
uina  di  Troia:  computando  per  ogni  età  anni  30  . fe 
condo  Diodoro  nel  z . apo  E gittij  dico  apo  Greci  di 
2C.  C emeoefftoito  fopra  'Xeno fonte  Uguale  dice  che 
quell9Enotrio  ui  trono  Barbari  habitatori  nomati 
Aufonida  onde  non  puotero  hauer  principio  dopo  la 
touina  Troiana,  fe  erano  r oo.e  piu  anni  auanti.Vin 
ca  adunque  B erofo  la  uanita  Greca  dicendo  che 
auanti  Enotrio  gli  Aufoni  erano  in  Puglia  Panno 
n.  di  Arabo  Moife  lo  chiama  A us , ilquale  ne  la  le* 
nata  Siria  edificò  A ufitide,  onde  nacque  il  beato  I oh. 
Secondo  gli  Hebrei,  che  nominano  la  fua  citta  Aus,et 
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Mn  Vs . De  Porgine  di  qutào  Prencipe  dicemmo  né 
le  Genealogie , mentirono  i Greci  Affannando  di  ha * 
nerétto  principio  a P erofini,  penhe  Perofa  nome 
Scitico  , e quafi  H ebreo,  fu  auanti  i Pelafgi . Perche 
nomajìperò  Grifone, ò Perofa  Gnfònia  da  la  fua  in * 
Jegna.  Ben  dico  che  Greci  Pelafgi  cominciarono  Coi* 
toma,  Acrebero  parte  di  Perofa , e T urrenia,  er  ha 
bitarono  con  quei  popoli , Dionifio  Halicarnajfeo  nel 
i.  ma  tuego  tal  buggia,  che  Perofa  fujfe  prima  da  Pe 
lafgi  edificata  ,feguendo  il  uerace  Berofo.  E mojlra 
linterpretatione  del  nome.  Tanta  è la  utilità , et  am » 
bitione  de  Greci , che  hauendo  contra  gli  autori, non 
fi  vergognano  fcriuere  affai  cofe  de  l’origine  di  Ita* 
lia  fetiza  prouare  co  fa  alcuna  . Adunque  i Perofini 
hauendo  Porigine  da  [ano, e il  cognome  da  Pinfegna 
tennero  iTtalia  Panno  auanti  che  Aufoni  la  Puglia  ♦ 


IL  mcdefimo  Auranofàgrò  in  Vetu Ionia vn  bofeoà 
Crano,  e lo  annoucrò  tra  ifi,  ciofc  Dei , dedicò  parimente 
a Vcrtunno  vn  tempio  , vna  ftatua  non  lungi  da  la  città, e 
lece  a Razenuo  in  Vctulonia  vn  picciolo  tempio  . 


BER  O/o  dice  che  fi  chiama  ifo  Dio , et  ìfii  Dea 
Tofani  proferirono  ito , & iti , interpretano 
Gioue , o fiducia  di  Gioue , e di  Giunone  . M acrobio 
ne  i Saturnali  dice.  Credcfi  chefùffe  facrato  à Crano 
un  bofeo  per  hauerui  continua  acqua  per  lo  coftume 
antico, per  lo  nome  Crauifo  ò Crano,Madal  cogno* 
ifie  di  Razenuo , cioè  fiero  I nuo , non  fi  troua  nome 
fu  quel  di  vetulonia . vi  fi  legge  tuttavia  in  lettert 
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T oficdne  Ri  Iella,  affermando  che  I chid,  cioè  citta  fi* 
fputatrice  uicina  a Surrend  , efifier  (Idtd  dedicdtd  ad 
I nuo  antico  Re  di  quefia  patri  adorne  dicemmo  trat* 
tdndo  dei  origine  de  le  lettere , e de  la  filofiofia . 
Quello  che  Aramei  nomano  R azenuo,  Greci,  Sceue* 
ftan,  P an,  e Latini  f acro  Situano.  Adunque  il  borgo 
in  Tofcand  detto  fin' ad  bora  Scendilo,  Pan,  e Sacro , 
4 Razenuo , da  1 ano  Vertuno  è fcpr adetto. 

N E gli  vltitnì  anni  A orano  creò  Malor  Tagcte  firn  fi- 
gliuolo Corico,  c l'anno  jf.  d*  Arabo  mori , à cui  faccele 
Malot  Tages . 

A Ramei  et  H ebrei  per  Malot  intendono  indottino. 
Angelo, nontiatore3e  refponfore  . Adunque  Tage  Re, 
Malot.  bebbeper  cognome  Malot , percioche  prediceua  le 
Tagc,  cofe  4 uenire  Lucano  dice . 

ìson  fon  fidei  le  fibre  perche  Tage 

De  Parte  trouator  fi  finfe  queilo  . 

Egli  facrò  a Dei  infiri  un  colle  profiimo  a V et  ut  orna 
tra  Serrena  città  di  I ano,  e di  Velia,  er  i Chitei, cioè 
i tumuli  dìltalia,  fiottoni  tempio  di  Vulturrena.  H ora 
li  chiamano  fielonche , e grote  di  Malot  T diete  per 
Tagcte  fecondo  Berofio,  e molti  poeti,  c r hi  fiorici, 

L’ANno  5 9. di  Aralio  Fetonte  venne  con  fuoi  da  Ma- 
lot Tagcte,  lanigcno  Razenuo,  e rrouando  ch’occupaua- 
no  gli  A ufoni  j il  cucco  verfo  Oriente,  e che  i luoghi  mon- 
tani da  Galli  Taborigini  erano  pofleduti , nel  piano  habi- 
tauano  Razenui  Ianigeni,hcbbe  in  deno  la  parre  occidcn 
falene  polTedc  co  Tuoi  defeendenti  i monti , c tutto  Ibri- 
dano fin’à  la  vicina  regione  , lafciando  à qncfti  luoghi  i 
Puoi  nomi.  ...  , , 
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H A L I c A Knajjco  Greco  contende  con  Catone 
Sempronio, & altri  Latini  cercai  l’origini  ,e  dice  che 
i nostri  fcriuono  fauole  dicendo  che  Liguri  da  F de* 
tonte  guidati  uennero  di  Attica  in  Italia  prima  che 
E notrio  Arcade,  quando  che  non  fi  trouano  colonie 
di  Grecia  condotte  in  Italia , prima  che  quelle  di  E no 
trio,  che  Henne  in  Italia  qua  fi  50^.  anni  auanti  la  ro 
Ulna  di  Troia  . Ma  Catone,  e Plinio  nel  3.  rifonde, 
e Giuuenale  ne  le  Satire,  che  gli  è una  uer gogna  pi* 
ghare  da  Greci  la  origine  d’Italia.  E che  Latini  non 
tejjono  fauole  , [e  non  quando  feguono  la  buggiardd 
Grecia  . Catone  in  le  origini  dice , che  per  affai  età 
auanti  E notrio  le  colonie  di  F aetonte  Ligure  uenne * - . 

ro  d*  Attica  in  Italia , ma  non  erano  natie  di  Creda,  jj 
anzi  d’Egitto  . Moife,  e Berofo  ne  le  geneologie  di*  tonte. 
cono  che  Cur  figliuolo  di  Camefe  Saturno  d'Egitto 
generò  F aetonte,  Hebrei  lo  nomano  F ut,  Aramei  Fet, 

Latini  Faeton  . Cofiui  generò  Ligure,  ilquale  primie 
r amente  edificò  le  colonie  in  Egitto in  Libia, come 
fi  manifida  per  lo  nome  L ibij  col  quale  fi  nomauano 
Libij  auanti  Libio  Hercole  Egitio  . Tolomeo  dice 
•che  in  Etiopia  d’Egitto  è la  citta  Fut  I ur,  in  Marma 
rica  Fut  cauto , er  in  Libia  Fut  fiume,  er  in  Liguria 
preffoà  Genoua  euui  Fet  R iton.  Detto  in  uolgare  F e 
biton . Plinio  nel  3.  Ritos  fecondo  Girolamo  cr  i T a 
tnuldidifignifica  buono,  e religiofo . Et  indi  fecondo 
ledo  fi  nomano  rituali  i libri  Tofcani . Perciò  Fet  *?acfa* 
BJton,  in  Latino  Faeton  fignifica  buono , e religiofo. 

Vwfo  che  i Greci  h abbino  mentito  per  la  fimilitudinc  ^ 
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del  nome  affegnando  i nomi , e fatti  de  gli  Egittij  a i 
; l°ro  nuoui  Prencipij  come  H eredotto  Greco  egregia 
menteconfeffa nel  ^.diciamo  adunque  con  Catoche 
per  piu  età  auante  gli  Arcadi  ueniffero  i Faeton  tei 
laguri.  E con  Berofo,  finito  Fanno  penultimo  d'Ara 
(io  Re  d'Afiirij  quafi  6%o.  anni  audnti la  rcuina  di 
Troia,  fecondo  Eufebio  de  tempi . Se  adunque  E no 
trio  fecondo  Diomfw  nauicò  in  puglia  à gli  Aufoni , 
che  Aerano  ,per  anni  no. auanti la  ruina  Troia * 
nd,  e Faeton  ui  condujfe  i Liguri  anni  6^0.  auanti 
Vifieffa  rouina,  glie  necejfario  che  Liguri  ueni fieno 
in  Italia  anni  170.  auanti  gli  E noti),  come  D ionifio  , 

, Cato , e Caio  Sempronio , er  altri  illuftri  Latini 
] ' confentono. 

AL  medefimo  tempo  arfe  l’Italia  per  molti  di  in  tre 
luoghi,  Iftro,  Cuneo,  e Vcfuuio,  e chiamarono  gli  lanige- 
ri quei  luoghi  Paleniàna,  cioè  regione  aria. 

1NOMI  che  quiui  interpreta  Berofo  fi  confati 
fio  con  la  trdduttione  de  gli  Hebrei , e d'altre  genti , 
nominate  da  Girolamo , e da  T amuldifti.  Dicono  che 
E fai,  er  E fan fignifica  fuoco , er  incendio , detto  da 
Greci  Fiegra.  P ila,  e P alen  fignifica  Fata,  er  origi* 
ve  di  percofia . Perciò  1 anigeni  in  uoce  Tofca  corri * 
palenfa*  pofero  Palenfana,  cioè  porta  di  percoffa  d'incendio 
quando  la  faetta  da  cielo  percuote  agirandofi  feon* 
(i amente  jilche  auiene  dal  feommouerfi  de  l'ottauo  cer 
chio  quando  ud  fuor  di  cerchio  da  Occidente  in  Oria 
Caule  de  ente,  c iorna  In  qccì dente  fopra'l  centro  di  Ariete , e 
mCCD  $ ^ra } deferiuendo  due  piccioli  cerchi , perche 
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{piando  il  moto  auicinandofi , e fcoftandofi  peruienc 
d i Cardini  del  picciol  cerchio  : fe  il  Cardine  è guar 
dato  da  { ielle  acquo/è,  induce  diluuij  fconci , e mirato 
da  ftalle  fùccofe,  genera  incendijin  luochi  [1 ìtlfùrei , co 
me  nel  pireneo  di  Spagna,  er  in  Sodoma , oue  erano 
t pozzi  di  Bitume.  Plato  nel  Timeo  dice, che  Faeton?  * 

te  figliuolo  del  Sole  afcefo  nel  carro  paterno  chegui  \ hiftoria 
da  la  luce  ,fo  condujjè  fuor  di  ftrada , er  arfe  molti  non  fcuo 
paefi : e quefta  è hiftoria  non  fauola.  Perche  dal  lun  *a  • 
go  circuirete  i Cieli, auiene  che  fi  / conciano ,er  è ne * 
cejfario  che  gli  fegua  rouina  d'incendio. Platone  chi  a 
ma  equatione  fconci  amente, er  e [orbitanti  a l'aui* 

cinare  lo  fcoftarfi  de  i Cieli  f perche  fafti  quefta  efor 
bitantia  con  longhifiimo  fljdcio  di  tempo,  come  fi  ue* 
de  per  lo  fuo  moto,  er  equatione , e J ferialmente  che 
fuori  di  ogni  circolare  muouimento  de.  le  altre  fteìle , 
e cieli , che  corrono  per  lungo  da  Oriente  ad  Occiden 
te,  quefto  moto  gira,  cerca  la  lunghezza , l'altezza. 

E perche  ci  moftra  l'ejperienza  che  da  l'incendio  na * 
fce  la  falfugine  ,[egue  che  tutti  quejli  monti , quefto 
piano , e ualli fi  chiamino  Salfi.  Fiora  con  antiche  uo 
ci  nel  luoco  de  l'antica  origine  di  Palenfena  , i mon* 
ti  i i gioghi,  i laghi  fi  chiamano  Cimini , & il  piano 
Cimeo,  e cimelio  . Bartolomeo  Bernardo  di  Viterbo 
lafcia  al  noftro  monafterio.  La  ualle  cimella,  le  rupi , 

CT  i prati  de  la  cimella  regione  tra  le  antiche  rouina 
te  città  Volcena , er  Ar alido  tra  Veia , e CibeUarid 
fiumi , come  fi  uede  nel  tefiameuto  . Ef  effondo  quefto 
noftro  primo  Sulfùreo  ne  efcono  incendaci  in  lftrid 
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fi*f  uno  fìntile . il  di  metro  dì  un  pie  ciuci  cerchio  di 
quella  ,eforbitantia  toccatd  dd  fteUa  fùocofa  ribat* 
teud  quejld  fold  longhezza  per  l'italid,  ou' erano  que 
fti  tre  luoghi  detti  rdgioneuolmenic  Palenfand , cioè 
prima  percoffo  dd  celejle  incendio,  e dal  fdlfo  la  fri  a* 
togli  dd  l'incendio  fu  nomatd  Cìnte a}e  Cimelld  da  la* 
nigcnojindi  è manifefto  cheld  F auold  di  F detonte  mi 
Janola  deriofamer.te  intefa  è uerd . F detonte  è l'incendio  de 
'di  Fae  - peforbitdtione . P erche  cadde  ne  l'iftria  prima  par * 
P®ntc*  te  tdlid  contrapojld  a l'Eridano,e  le  fue  due  forel* 

le  parti  d'Italia,  Cimcd,  e Veffuuia  lo  pianfero , cioè 
partirono  l'Incendio  . Cerca  di  Faetonte  Autore  de 
liguri.  B erofo  Caldeo, Teojraflo  Greco, e P linio  Lda  • 
tino  testificano  che  il  fuo  oracolo,  e fcpolcro  in  Etio 
pia,  la  onde  non  fi  fommerfe  nel  Pò , 


BALBO  OTTAVO  RE  DE 
A S S I R I I. 

J W y ALBO  detto  Xerfe  8.  Re  di  Babilonia  regni  an- 
l’S  ni  30.  Fu  egli  chiamato  xerfe  cioè  trionfatore  , <5: 
■ vittoriofo,  perche  fignoreggiò  altrettante  piu  gen- 
te che  Aralio.  Era  egli  ne  la  militia  feroce  c dt  buona  for 
luna,  onde  amplio  il  regno  fin’à  gli  indi . 

G I V S T Ino  proua  che  Perfiani  fono  banditi  de 
Sciti , e per  la  lingua  Scitica,  che  ufano,e  perche  Per 
fa  e uoce  Scitica,  e fignifica  bandito, leggiamo  apo  lo 
ro  'Xerfe,  che  fignifica  guerriero,  et  Artaxerfejnaf* 

àruxcfc  ftm0  £Mcrnero  • Ma  fecondo  B erofo  fignifica  prò * 
pio  uincitore  in  guerra  . Sciti  pronontiano  arte , 
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tt  a iTofcani  defcendenti  da  quelli  Urte , cioè  Mafie 
fimo,  come  h d Seruio  fopraH  primo  de  l’Eneida.  Et 
i Re  de  Tofcdni  fi  chiamauano  Lucumone , cr  kdued  ^ucn?ia! 
tio  il  terzodecimo  Re,  come  un  dittdtore  4 queP.i  prc 
pofto  tiel  fino  di  Vulturretid.  Conte  fu  già  Cefare, cr 
bora  il  'Pontefice  in  R orna,  cdfd  de  Re, e de  Pontefici . 

Qtfefio  Mdfiimo  nel  principato  chidmauano  in  lina 
gud  Scitica  artte , onero  Urte  : bora  Papa. Ma  tro  . 
uo  in  Liuto  Tolunno  Veiente  Urte , Porfcna  clufino 
Urte , e Mezentio  Urte , e ne  Vinfcrittione  Ri  iella  • 
Tofana , e Ctcfio  larte.e  ne  V altra  infcrittione  letto, 

Lath  , ìaal.  E prefo  che  queilo  fùffe  proprie  Epitea 
èie  i Re  Tofcdni.  Perno  con  una  uoce  diciamo  Papa,  . r 
e con  titolo  proprio  di  fomrno  Pontefice  diciamo  la 
monarchia  di  Dio  in  tutto'l  mondo  . I Tofcdni  con 
una  uoce  chiamauano  il  monarca  de  Lucumoni/jin 
antica  fauella,  e propio  epiteto  L arth,ìal  cioè  inaiti 
to,  e Mafiimo  fiopra  tutti . Perche  lai  fecondo  Ta* 
muldtfti lignifica  inuitto  . Perciò  il  popolo  Leonimo, 

Tofano  creando  Re  I afio , grido  Gulni,  idi,  et  per 
abbreuiattone  Guln  lai , cioè  corona  inuitta  come  la 
I afiana  i n fritti one  trionfale  proud,cr  interpretano  ??Ini  * 
i tamuldifti . Perno  Sciti  Perfidili  chiamano  il  loro  U ‘ 

Re  Arte , Tofcdni  lor  confanguinei  Urte . Quelli  da 
a guerra  ui  aggiunfero  Xer/è,  e quefii  da  la  fimpi* 
terna  Trufola  uittorialo  nomarono  lai  Cioè  \nuit* 
to.  potiamo  beffarfi  de l'Hdlicarnaffeo , ò perdonare 
al  ignoranza  fua  de  i coftumi  e nomi  Tofcani , per 
che  il  Re  de  Tofani  fi  chiamo  Porjena  per  nome , e 
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JjdYth  per  cognome , k rincontro  di  quello  che  afferà 
ini  Dionifio , Toruiimo  bori  k confdnguinei  Itili  A 
nifi  celtiberi,et  k Germini . 

A Tempi  di  Balco  Xerfe  regni  ne  Celdberi  Tago  detto 
Orma, dal  quale  chiamofi  la  patria  Taga  ,t  ne  Tuifconl 
regnò  Marfo, è ne  Liguri , Fetonte, ilquale  lafciatoui  Li- 
guro  figliuolo, ritornò  in  Etiopia*  Malot  Tage  accrebbe  i 
facrifici  j da  Iano  ordinatile  l’arte  de  indouinare. 

Si  confanno  dffdi  TagoeTdge  nel  tempo  end 
nome, ma  fono  differenti  per  cognome, er  arte.ll  pri* 
mo  hebbe  per  cognome  ormi  , er  il  fecondo  Malot 
per  l’arte  e Audio  disfimi/e  . T dgo  fignifìcd  edudre , 
Togorma  CT  orma  Colonia , Girolamo  interpreta  Togorma 
cauare  le  colonie , Berofò  ne  le  genealogie  lo  cbia* 
Ta  ma  Tago  ormone  Moife  Togorana  Gen.to.  Cofiui  fi 
8 * daua  a cauare  le  colonie,  e condurle  altroue  per  la. 
Spagnai  da  lui  fu  nomato  Tago  fiume, che  conduce 
fibbia  d’oro.  CoRuifù  il  primo, eh  eh  abito  in  Spi * 
gnd  cerca  Cartagenea  e T oleto  , perche  Tago  co* 
foggia  Toleto/ìafce  preffo  k Cartagine  di  Spagna , 
er  è commendato  da  Plinio  nel  \ . per  le  fibbie  d’oro 
Giuuenale. 

Non  Rimar  tanto  de  l’ombrofo  Tago 
ha  molta  fibbia 

Ombrofo  lo  noma  per  le  fibbie  d’oro,  che  l’ombreg» 
gì  ano  , Virgilio  lo  chiama  tur  bido  . Quefto  T ago 
mandò  colonie  non  folo  per  la  Spagna , main  Alba» 
nia,in  Cdf)}idjnubid,er  in  A frica,come  tejlificano 
Taga  e Tdgormd  nomi  de  luoghi  in  Tolomeo , cr 
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Altri  Cofmo grafi , Spagnuoli  erano  confanguinei  k 
Cdjfiij  , Fenicie  Pteni.  Varrò  , e Plinio  nel  j.  Tago  M 
eracauatoredi  Mulotjcioé  dirifiiofìec  de  natici*  MaIof* 
nij , perciò  fi  diede  k gli  Arufpici.  Dicemmo  di  [opra 
che  F aetonte  non  flette  in  Italiana  tornò  in  'Etiopia 
lafciando  ligure  juo  figliuolo  Principe  in  Liguria , e L%«re. 
d*  lui  fùron  nomati  Ligu  ri , il  qual  nome  non  era  in 
lingua  latina , come  teftificano  i tempi . Di  Marfo 
He  He  Germani  dicemmo  ne  le  genealogie , e da  lui 
prefe  nome  la  Regione  Mar  fi  in  Germania  . Plinio  e 
Tacito  de  coturni  de  Germani.  Marefo  è noce  Ara* 
ned#  per  abreuiatione  Marfo.  Que&o  nome  mani * 
ftfla  che  cofìuifù  il  primo  che  diede  a Germani  i con 
figli  >€T  i principi,  leggafi  cerca  di  quefto  Tacito 
de  i coturni  de  Germani.  *•*  : ■ Ha 

ARMATy  B.  VIIII.  RE  Tl- 
A S S 1 R I I. 

AR  Matrie  9.  Re  di  Babilonia  tenne  l’imperio  an- 
ni ?8.  Ilquale  datofi  à voluttà,  l-  dclitie , trouo  a 
laluffuria  noui  modi,&  trouati  fommamente 
gli  accrebe.  Regnò  à fuo  tempo  ne  Celti  Lcongo , b ne 
Celtiberi  Beto,da  cui  hebbe  nome  il  Regno,e  (opra  Iani- 
geni  S icano  figliuolo  di  Malot  Tago , da  cui  la  Regione 
fu  detta  Vctu Ionia. 

B E R ofo  nomina  quattro  Re  a quel  tempo , il  pri  a mutrie 
mo  fu  imitato  da  Sardanapalo  Re  de  Caldei , da  Ne* 
rone  Romano  imperatore  altri  molti.  Da  Luti 

go  Re  de  Franctofi  fi  nomarono  Longoni ,e  Lingoni 
pofti  dd  Tolomeo  ne  la  Francia.  Pcnfo  che  per  con\* 
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pofitione  fi  nomaffe  longho,cioè  lonenigo,che fignifi* 
cd  Principe  ddunantrmd  non fi  troud  qudl  cofd  egli 
ddundffe.Siuno  figliuolo  di  Maloth  T dgete  fu  Re  de 
Idiiigeni.  Perciò  Unotlrd  udUe  non  fi  nomò  ficdnid 
dd  Siedili  d’ItdlidiChe  molte  etd  dopo  uennero  di  Ci * 
cilidin  ìtdlid  . Hord  dicidmo  di  B eto  Re  ddlqudle 
prefe  nomeld  Beticd.  T dmuldidifii  che  fdnno  Bdti* 
no,uogliono  che  Betofifcriud  per  <e  diftongo  . He* 
hrei  e Siri  dicono  B ebin , cioè  luogo  deld  uitd  mid. 
Come  affirmdno  GiroUmo  dd  ld  inter pretdtione  He 
hred.  Ardmei  per  E eto  intendono  luoco  di  Felice  ui* 
td.ln  ffidgnd  Beticd  è un* h orto  deli  tio fio  H omero  lo 
nomd  edmpo  E lifio  fin'd  lo  tiretto  de  l'Ocedno  de 
Gddi.  Strdbone  di  primo  dice.  H omero  ndrrd  in  SpA 
gnd  ejfere  il  edmpo  Clifio,dlqudle  uorebbe  che  fi  m<tn 
daffe  Meneldo  dicendo * 

Ti  mdnderanno  i Dei  nel  edmpo  E lifio 
A l' ultime  contrdde  de  ld  terrd  * A 

, Cue  fi  uiue  fdcilmente,e  mdi 
Non  ui  fi  ueggon  neui,dnzi  tutt'hors 
Vn’aurd  grdtd  ui  jf>ird  d'intorno 
In  quefio  è l'Ocedno  , cioè  il  corfo  , cr  il  ricorfo  dd 
fiume. Di d Belo  ddunque,cioè  dd  ld  guidd  deld  filici 
td  di  mid  uitd,  nomd  fi  Idjfdgnd  Beticd , e Beti  fiu* 
me , che  mette  ne  l’Ocedno  Senecd  ne  ld  trdgedià 
di  Meded. 

Qtfdl  diede  nome  d le  fue  terre  Beti 
Bàttendo  il  litto  Hejjeno  co'l  fuo  guddo 
Q.V  E Sto  fiume  hd  molte  uirtu,md  ffiecidlmente  u&* 
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te  a tinger  le  lane}e  fa  la  faccia  de  le  donne  candid a* 
e come  latte.  Martiale  dice. 

Cingite  Beti  co  pallido  uliuo 

Che  tinge  lane  con  l'acqua  fu  a pura 

L*A  N N O Vigefimo.  d’ Armarne  mandò  Ligurno  Cidno 
& Eridano  eon  i Coloni  c fratelli, c ncpoti.i  quali  oecupa 
. xono  l’Italia  fìn’ad  litro. 

V E G Giamo  fe  ne  i Geografi  è rimarlo  alcuno 
* cognome  antico  da  liguri  a in  iflriaja  liguri  a pre* 
fe  il  nome  dal  fuo  D uca  dopo  lanoja  Galla  cifalpind 
detta  da  longobardi  Lombardia , ò come  anticamen* 
te  Longbardia.  Cidtio  fu  autore  a Cidnomani  in  liti*  Cidno. 
gua  Scitica^  Cedanomni}ò  Cene  m ini.  B abiloni  prò  Ccnoma- 
nontiano  Cednot  Sciti, Cidno, Greci, Cieno}Latini,  Ci*  ni* 
gno.  Ma  Tofcani  abreuiando  ne  la  compofìtior.e  git 
tatto  uia  le  lettere  d , c , g , e pronontiano  Cenema* 
tu  e Cinomani  j cioè  de  l'antica  origine  Cetiomana 
da  Cidno  nafciuta . Sono  tra  quelle  terre  piuillu* 

$ri  Ber gomOjBrejfa,  e Cremona  con  altre  molte 
d'anticonome  Scitico.  Unomedi  Eridano  manifèfla 
chela  CaUia  Cifalpind  in  lungo  fihabitò  d'amendue 
le  parti  del  polche  fa  detto  anticamente  E ridano  , ma 
liguri  da  la  profondità  lo  nomarono  B odina  con  uo* 
ce  Scitica.  Vlinio  nel  3.  che  ftgnifica  mancante  di  fon 
do.E  per  fegno  di  quefio , oue  comincia  la  profondi * 
ta  e Bondin,Comaco  terra.  E fecondo  Metrodoro  fu 
nomato  poda  molti  alberi  picei , che  ui  fonod'in* 
tomoli  quai  Franciofì  chiamano  Vades. Vlinio  nel 3 
cap.  17.  Co/?  fu  da  Erancefi  ultimamente  chiamato 
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Po  da  le  picee  alberila  liguri  per  la  profónditi  B o* 
dindi , e nel  principio  dd  F detonte  Eridano , Rerofo 
ne  le  genealogie  dice  che  Eridao  hebbe  per  figliuolo 
uenetOy nipote  Veneto  e pronepote  Tila,perciò3  T ila 
uéto  è Venetia  regionefin  ad  iflro  fono  antichifiimc 
progenie  de  la  generatone  di  Faetonte  ed’Endano , 
come  mostrano  i nomi  e proua  B erofo . Cato  ne  le 
origini  dice,che  molte  genti  ufcirono  da  Liguri  de  la 
GaUia  Cifalpina.Prendono  errore  Cornelio , cr  al* 
tri  > che  fcguendoi  Greci  affermano  vinitiani  effer 
Veneti  uenuti  da  gli  Eneti  di  Afìn , Poi  che  è manijèflo  E ne* 
©ndeve-  ti  effer  nafciuti  da  Franciofi,cr  da  Eurcpani.  Mi 
ac‘  dicano  quc8i }che  furono  quei  habitat  ori  del  Po  e di 
Venetia  , i quai  JDionifio  nel  i . chiama  Barbari , che 
nauicando  fpin fero  gli  antichi  Pel àfgi  Àia  fóce  fpi* 
■neta  del  Po.Non  erano  Greci>poi  che  li  chiama  Bar 
bari  ne  Eneti  Afianmi,pche  prouanemo  loro  effer  ge 
nera  ti  in  Europa , non  genitori  di  quella  . Et  i Greci 
non  mai  chiamarono  Barbari  gli  Eneti  di  Afia . 
Erano  quelli  adunque  Barbari  d'Erideno  e di  Vene 
tia,antichij?imi  habitatori  d’ Italiane?  Eneti  foravie 
riddano  adunque  la  loro  antica  e nobile  origine  fae 
tontea , perche  la  Greca  fauola  nata  pur  beri , non 
l*ha  potuto  fapere , e credano  à B erofo  che  narra 
le  ueracifiime  antichità  , e uinti  da  gli  Scitici  nomi 
faetontei  de  i luoghi , caccino  le  fauole  e cahginofi 
fintioni. 

S I C A no  fece  Àretia  Dea, chiamandola  Horchia  in  len- 
gua  Ianigena. 
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HOR  Chili  non  è Greca  uoce  ,ma  Scitica  e To*  Hnrptl|.a; 
fcana.  Linio  nel  7.  da  R orna  edificata  dice,  Borchia 
e Dea  di  Tofcana.  Hor  propiamente  fignifica  altez 
Za  0 monte, onero  co  fa  longa  come  amatore  e Chiat 
coronale  dagli  Aramei  Chiarot,  come  dicono  Tamul 
dilli.  Girolamo  ne  la  inter pr et atione  Bebraica  dice . 
Horchiarot  fignifica  longa  Corona  e fecondo  Td * 
muldi&i  fatta  a fòggia  di  Torre.  Adunque  T itea  mo* 
glie  di  lano  fu  nomata  veftite  Terra  onero  Are * 
tid . Secondo  B erofo  , Ouidio  ne  i Fafli  e Diodoro  A 
nel  4.  dal  generar  tutti  con  Cielo  fuo  marito  Sichia * 
mo  Aretia  ò Terra , dal  fempiterno  fioco  dei  fa* 
crificij , Vejia  . E perche  era  Regina  de  i facri * 
ficij  madre  de  i Dei , er  per  ufare  una  uolgar  paro* 
la , abbadeffa  de  le  Vefiali  da  l’infègna  de  i facri  fi* 
cij  e de  la  dignità  fi  detta  Borchia , cioè  corona  À 
fòggia  di  torre.  Et  ejfendo  é late  cinque  cibeli  perche 
fi  chiamano  turrite , perche  fiele  donaua  una  coro * 
na  con  torri  intorno  quando  erano  create  regine  de 
i facri  fi  cij,  madri  dei  Dei  e deleuirgini  Vedali,  il 
cui  rito  e prima  origine  del  nome  fi  Velia  Hor  chi  ci, 
moglie  di  lano  Dea  di  Tofcana , come  pur  hor  a di* 
cemrno . Vedefi  un’antichifiima  rouinata  citta  e gran 
regione  detta  da  Vetulonefì  Borchia . Eia  maggior  . ^ 
parte  di  quel  paefe  c pojfeduta  dal  mio  monafterio  . 
di  Viterbo, la  cafa  uicina  a San  Pietro  in  quella  ter* 
ra  rouinata  è fiata  donata  da  l’arciprete  di  que* 
la  Chiefa  uiuendo  alconuento  di  Santa  Maria 4 
Gradi  di  Viterbo. 
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O S Iri  vccìfc  nc  la  traccia  Licurgo  gigante  • 

S E Kofo  fcriue  cheCfiri  k poco  fa poco  auicindf 
fi  k l'Italia  . Diodoro  nel  i.  i.  $.  je  6.  libo  dice  che 
Oftri  per  cognome  Giujlo  andò  per  tutto'l  mondo  , e 
glifignoriggiò,  facendogli  affai  benefici/ , uccidendo 
gli  empij  giganti,  fobblimando  i giujti,  e buoni , an * 
dando  fin'k  L'origine,  er  i fonti  di  1 tiro  fopra  Mace * 
(ionia , c T armando  in  Italia,  foggi go  i tiranni  gi* 
ganti  . E narra  nel  primo , che  oftri  pajjato  per 
Europa , & Indi  a,  finalmente  pafiò  i'^fia  in  Euro* 
pa  perl'tìelejfonto  con  gran  numero  di  colonie,  e ue 
nuto  k le  mani  con  Licurgo  in  Tracia , lo  uinfe , cr 
uciffe,  e ui  creò  Re  Mdrone  uecchio, Uguale  pigliane 
do  il  regno  edificò  del  fuo  nome  Maronca  cittk-Dio* 
doro  cerca  la  Tracia  fi  confa  con  B erofo,  ilqual  ri* 
torna  a ragionare  de  Spaglinoli , e de  Eranciofi. 

L’A  Nno  ji.  d’Armatrice  Dcabo  fopra  Celtiberi  fi  fece 
Tiranno,  & hebbe  quello  nome  da  le  cauc  de  l’oro,  c ric- 
chezze, che  egli  primo  raccolse  trouò  in  quei  luoghi. 
India  dui  anni  regnò  fopra  Celti  Bardo  il  piu  giouaoe. 

D I B ardo  Re  di  Francia  che  fùffe  chiamato  il 
giouaneper  diflvrentia  de  l'antico , delquale  è fopra * 
detto , non  è dubbio  alcuno . M a che  Deabo  Tiran * 
no  fife  padre  de  i Gerioni  detti  C hrifei , dicemmo  ne 
la  17.  parte  de  le  genealogie. Dio  doro  nel  $.dice.  Glit 
pubblica  fama  che  Chrifeo , cofi  da  le  ricchezze  no* 
matojlquale fignoreggiò  in  Plberia  tutta , hebbe  tre 
figliuoli  guerrieri , per  ualore  del  corpo  , e per  armi 
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tgrcgìj  : er  haueua  ci  afe  uno  di  loro  un'efercito  di 
gente  ualorofa . llercole  li  ninfe  combàttendo  a cor*  • f ’ 
pOj  corpo . Dà  qucfti  prefe  il  nome  Gerondà  città , 

fi  come  dà  Lomnimi  Lomnimia. Secondo  Plinio}e  To*  Geronda 
torneo:  benché  fi  legga- corrottamente  Lamnimia  Loroni- 
per  Lomnimia . Gerione  con  noce  antica  deriua  da  mia* 
Geràjche  fignifica  fir  alierò, come  interpreta  Giro * Gcron<  - 
lamo  . E gli  fu  figliuolo  del  primo  H iarba,  di  Numi * 
dia  , Come  dicemmo  ne  le  genealogie  . Cofi  uenendo 
con  armata  in  Spagna,  fi  nomato  Gerione , cioè  fi* 
raftiero,  e da  le  ricchezze  Chrifeo,cioè  d’oro,  onero 
Deabo  . In  lingua  Maura , e Numidica  fi  chiamano 
Lomnimi  Gereoni  dal  principiato  ne  gli  ejferciti . 

BELO  CO  DECIMO  RE 
D ’ A S S I R I I . 

BELOco  io.  Red’aAfiirij  anni  regnò , ilquale 

perciò  da  Belo  prefe  il  nome , che  udendo  maneg- 
giare  l’imperio, flette  occupato  cerca  il  (omino  pon 
tencato  di  Belo  Gioue,  e fpccialmente  cerca  gli  Augurij  e 
l’/ndouinarc  . Regnò  à Tuoi  anni  fopra  Tuifconi  Gambri- 
uio  huomo  feroce. 

S I come  BelocOj  cioè  amatore  di  Belo  apo  Cai* 
dei  t £T  ancho  Giulio  Cefare  cor  flfe  le  cofe  hu* 
mane  conte  dwine . Non  e dubbio  che  quello  Gam*  Cambrì  • 
bnuio  da  cui  Plinio, e Tacito  ne  i coturni  de  Germa * uio  • 
ni  nomina  alcuni  popoU  di  Germania  Gambriuij  da 
Gambriuia  regione.  Et  è nome  di  tre  dittioni  Scitichì 
cr  A ramee . Gum  beriuio#  per  abbreuiationc  Gum* 
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Cambrì-  j>riuio , er  da  altri  Gambriuio  Gum,  e Gum,  fecondo 
11,0  * Ararne*  fignifìca  corona , er  B.’r*  pioggia, ò purga* 

tionc  de  nubi , er  uio  da  fuoi,  fecondo  i TamulàiHi . 
♦ Perciò  Gambriuio  lignifica  coronato  da  Vmbri  furi. 
Da  principio  tutti  fi  chiamauano  Vmbri,  benché  du* 
rò  quello  nome  per  antica  heredità  folamente  a Co* 
maro , er  a fuoi  defcendenti , come  è predettolo  pen* 
fo  che  cojlui  fù/fe  il  primo , che  portò  corona  regale 
per  confentimento  di  tutta  Germania . 

S I G N Oreggio  fopra  Emathij  Macedone  figliuolo  de 
Ofiri , da  cui  hora  la  prouenza  tiene  il  nome.  Ofirià 
quello  tempo  opprefie  i giganti, che  cominciauano  ad  via- 
re  tirannia. 

O S I R I detto  Gioue  giuHo  andando  per  lo  moti 
do  pafiò  da  Tracia  in  E matia  , oue  cacciò  i giganti 
accompagnato  da  H ercole, e Macedone  fuoi  figliuoli 
CT  aiutato,  da  Macedoni,  e creò  loro  prencipe  Ma* 
cedona , dal  quale  hanno  il  nome . Biodoro  nel  u di* 
ce.  Opri  andando  fu  feguito  da  due  figliuoli  di  uirtt* 
differenti  Anubi , e Macedone,  e portarono  per  infi* 
gna  un'animale  a la  natura  diafiuno  confórme . Am# 
Anubi.  ^ portaua  un  cane,  e Macedone  un  lupo.  Per  infigna 
Macedo  di  arme.Perciò  Egitt'ij  honorano  quefii  animali. Et  di 
■c.  fitto  dice.  A la  Tracia  fece  Re  Marone  già  uecchio , 
er  àia  Macedonia  fio  figliuolo  Macedone, dalquale 
prefi  il  nome  la  prouincia  . Nel  c . dice . Macedoni 
porfero  aiuto  a Gioue  Giufio  contra  i giganti,  e nar 
ra  molte  cofi  de  la  fua  tritìi  ti  a,  che  non  fi  confanno 
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rt  Gioue  Candì  ano , che  non  fo  d tempo  de  i giganti, né 
fa  il  primo  che  infogno  la  giuriti  a per  lo  mondo ,leuò 
uia  le  liti , anzi  ingiurio  i uicini,non  uinfe  tutti  per 
giufoitia,  e fi  macchiò  de  forti  dupri,zr  incedi.  No» 
guerreggiò  contra  gli  empij,come  Opri , perche  dan 
do  tra  i conpnì  de  la  Candì  a guerreggiò  corfoggian 
do  contra  le  perfone  pie , rubbando  fanciulli,  e fan* 
dulie  contra  ogni  giuftitia . v di  amo  B erofo  ragio* 
tiare  de  ino flri.  •> 

L’ANno  ìp.d’Bcloco  fìoriuano  appo  Celtibcrii  Lomni 
mi,  & haueano  dal  loro  nome  edificato  Lomnima  città . 

L’A  Nno  feguence  Italiani  oppressi  ne  lo  3.  regioni  ar- 
fa  da  i Tiranni  giganti  chiamarono  Ofciri  ch’era  co  Tuoi  po 
poli  venuto  i i fonti  ad  Iftro  vicini . Ofiri  prcla  tutta  l’ita 
lia  10.  anni  la  tenne,  cchiamolla  dal  Tuo  nome  per  farli 
glonofo  . Soggiogati  poi  i giganti , lafciò  ad  Ianigem  Re 
Lcftrigone  gigante  da  Nettuno  iuo  figliuolo  generato . 

Q_V  E S T O te  do  ci  ammonì foce  di  molte  co  fé 
prima  che  tre  fratelli  Filarelli  de  gli  efjcrciti  edipea 
rono  Lomnimia  terra , cr  il  padre  loro  cognomina * 
to  Chrifeo  pceGeronda.  Dipoi  Berofo, e Diodoro 
auifano  gli  italiani  che  Opri  liberò  Citali  a da  tiran  . . . . 

ni . Infognò  C Agricoltura , zj  il  raccogliere  il  for*  rò  l’icalia 
mento . E prouap  quedo  prima  per  la  facra  inferi t*  daigigaa 
tione  d'Egitto, che  afferma  Gioue  Giufoo  effor  andato  ti. 
per  tutte  le  parti  del  mondo  infognando  le  fue  inuen * 
tioni,  er  arnuo  a le  fonti  di  ijìro  . 1/  fecondo  argo * 
mento  particolare  p piglia  data  defori  ttione  del  fuo 
waggioda  Tarda  in  Macedonia  ,cr  .ì  le  fonti  d’1* 
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firo , er  bitter  opprejfi  i giganti  in  Tràcia. , CT  iit 
Macedonia , e poftoui  i Re  Marone,  e M acedono,  cr 
in  Italia  Lestrigone , che  Opri  uicino  a Pitali  a a le 
finti  d’iftro  in  tre  Valenfane,  cuero  F legree  combat * 
teffe  in  Italia  con  i giganti , B ero  fi  di  tre  afferma, 
Dio  doro  di  due  nel  f.  e nel  6.  Nel  f.  afferma  che  Gio 
ue  Giufto  combàttè  in  Vcffuuia  Valeri fana.ouero  cam 
po  Plegreo  contri  i giganti , aiutato  da  H ercole  , e 
campo  nel  6.  dice.ln  Cimca  F legrea  detta  bora  Cimilla,  dan 
flcgrco-  io  gli  aiuto  non  filo  nere  oleina  gli  Italiani  tutti , CF 
uinfe  i giganti , e ne  trionfò  gloriofimente  . Haucndo 
detto  nel  primo  che  Cftri  Gioue  Gicfto  aiutato  dì 
grande  ejfercito  da  Macedoni , hebbe  il  me ie fimo  in 
Italia  contri  i giganti . E nel  ó.fcriue.  Vorfero  aiu* 
to  a Gioue  Giufto  ad  H ercole,  CT  4 Dei  non  filo  Mu* 
feo , ma  gli  altri  popoli  anchora  contri  i giganti , co 
me  Macedone  contra  la  fua  polene . I taliani  nel  cam 
po  Vlegreo , detto  poi  Cimeo  . Q yefio  dice  Diodoro . 
Perciò  dicendo  che  Macedoni  aiutaffero  Opri  ne  la 
patene  Macedonica , ò Mufeo  in  Candiamo  gli  Italia * 
ni  in  Vefiuìojò  nel  campo  Cimelio  d’Italia , figue  che 
Opri  andaffein  Macedonia , in  Catidia , cr  in  Italia. 

L’ANoo  3 j.  di  Beloco  cominciò  Leuco  Re  à regnare 
ne  Celti  .Negli  virimi  anni  di  Belo  gonfiosfi  il  mare  At- 
tico, c boglicndo  allagò  Ultra  l’Attica. 

P E N fi  che  niuno  poffa  contradire , che  quello 
non pa  quel  loco,dalquale  Tolomeo , CT  altri  Cofino* 
grafi  deferiue  i Ludi , er  i Lucenfi  uicino  à Parigi ♦ 
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Moti  Ùd  luce  Latina  uocej  md  piu  lofio  dd  pdrole  To 
[cane  conforme  di  pdrldre  Scitico,  dalquale  come  dì* 
cemmofoprd  la  fduola  F dui  Fdluceres , deriuarono 
hucbij,  Lue  eri,  e Lucumoni . 

BALBO  VNDECIMO  RE 
D’AHIRII, 

O 1 1 * Babilonia  regnò  anni 

Coitui  fu  dopò  Scmirami*  piu  de  gli  altri  famo> 
lo , e fplcnde  fin’oltrc  l’India  nc  l’imperio , fcrif- 
fero  i noftri  piu  libri  di  luci  fatti. 

L’ANno  decimo  di  Baleo  Porco  Cado  Empij  Cene  Ilo 
la  d habitatori  Vetulonici , lafciandonc  parte  à defeen- 
denti  de  Liguri. 

LEGGA  N S I i libri  di  b dleo  A firio , perche 
non  trono  di  lui  co  fa  alcund  tra  Ldtini  ne  tra  Greci . 
Diremo  però  chi  jùjfe  quejlo  por  co, de  le  fue  colonie  in 
Liguria,  che \fold  e C ddos  Sene , e qudi  Jfòno  le  fue  co 
Ionie  Vetulonie  . Porco  fu  figliuolo  di  Nettuno  Egit* 
tio,  I rateilo  di  Letirigone , come  hd  Varrò , e Seruio 
nel  r . de  l'Encida  . Adunque  non  è uoce  latina , md 
Antica  Ararne d.  I dotti  Tamulditii  dicono  che  por * 
cefi  dice  per  abbreuiatione , perche  Aramei  dicono 
poreco , e fignifica  portatore  da  luoco  a luoco , per 
che  fecondo  Berofo  portdua  lecolonieper  Itdlid,  ey 
a le  ifole.  in  To  fi  andrei  latice  in  liguria  fono  tai 
nomi  de  luoghi , P orcarece , Vorcarilio  e porcifi* 
ra.  Vlinio  nel  %.dice.  Genoa  de  liguri  ejfere  tra  Fé* 
ritolte  fiume  e porcifira.  Mai  notino  perla  prò * 
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pietà  de  la  lingud , ò per  fchiuare  ld  bruttd  fgnifi* 
cdtione  di  quefìa  ito  ce , diffèro  con  uoce  Scitica , in 
Forco . latino  portatore , er  in  Greco  portmeo.  1 cianciato 
Fortmco  r{  Greci  lo  fecero  portatore  del  Mare  e de  l’Infèrno . 
Come  Varrò , e Seruio  fcriuono . Io  froKo  di  quello 
Principe  tre  nomi  Apo  gli  Autori  Latini.  Virgilio 
nel  e.  nomina  forco  dicendo. 

Tutta  la  gente  del  ueloce  F orco. 

Seruio  iui  allegando  varrò  dice . F orco  fu  pri * 
mo  Re  di  Corfìca  e di  Sardegna  , "Figliuolo  di  N et-» 
tuno  e di  Tofca  ninfa  ,.il  quale  uinto  da  Atlante  > er 
affogato  in  mare  }fu  chiamato  Dio  marino , er  heb 
Gorgona  bete  figliuole  Gorgone , Italiane  non  di  Mauritania . 
Furono  quefle  4.  figliuole  Scila  , Furiali , Scende 
Medufa  di  [ingoiar  bellezza . l’ìfolade  le  Corgoni 
uicino  a Fifa  prefe  da  quelle  il  nome,e  Scila  tra  Ci* 
cHUjO1  Italia.  Adunque  Virgilio  nel  r.  lo  chiamò 
in  lingua  Scitica  F orco , e nel  quarto  de  la  Georgi* 
, ca  portatore  con  uoce  latina  dicendo. 

* ' 1 Faffar  non  lafcia  il  portator  de  l’orco 
Piu  la  palude, che  u’c  contrapofld. 

Giuuenale  con  lingua  Greca  lo  nomo  portmeo.  Q yal 
fa  l’ìfola  Cados  fene  l’interpretdtione  del  nome  e 
Sene5.**  l’autorità  lo  manifèsta.  Aramei  ,er  H ebrei  dicono 
Sa  oda*  Cados , Greci  Thiafatini  [aera.  Uebrei  dicono  Sene 
liori.  Greci  Sandalio  Italiani  Pantofild.Timeo.cr  i Greci 
Sarde-  chiamano  Sandalicte  la  Sardegna jld  Sardo  fgliuo-» 
Fa#  lo  d’Hercole  T ofpiade  nomiuata Plinio  nel  *.  er  al* 
tri  biftorici.  Perciò  Cados  Sene  é l’ifola  di  Sarde*. 
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gnd.  ìlchemoftrd  varrò  Seruio  dicendo  che  F orco 
fu  il  primo  Re  di  Cor  fica  e di  Sardegna  ,fe  mi  dirai 
che  prima  habit'o  in  Sardigna  I olao  con  Sardo , cr 
altri  T ofpiadi,  Str a bone  ti  rifpon  de  che  lolao , cr  i 
Tofpiadi  u'h  abitarono  con  i Barbari  Tofcani,  che 
ui  trouarono.  Per  tanto  diremo  coH  uerace  Berofo 
che  F orco  con  Coloni  Vetulonici  primieramente  oc* 
cupo  rifola  auanti  Uercole , cr  i Tofpiadi . Ma 
che  i Vei  fu [fero  quefli  Tofcani  di  Vetulonia . Bero* 
fi)  lo  afferma  , e Plutarco  ne  la  uita  di  Romolo  dice 
che  quei  Tofcani  furono  Coloni  in  Sardegna  J quii 
han  Veiuzo  nome , i campi , cr  i fiumi  Vei , perciò 
Romolo  chiamo  i Vegenti  Sardiniani , non  già  per 
che  quefli  Vei  fùffero  Sardinianij  anzi  fi  chiamaua * 
no  Enetani , cerne  fcriue  ne  la  uita  di  Camillo , ma 
perche  difeeffero  da  Vei  Tofcani  Coloro,  che  prima 
h abitarono  in  Sardegna.  E mofirafi , perche  fu  chia 
mata  I fola  Sandalioti  6 Sacra  pantofola , non  folo, 
perche  è a fimilitudine  del  uefligio  humanto  fecon* 
do  Timeo , ma  etiandio  perche  da  principio  uifula 
facra  pantofola , cioè  il  principio  e Sacro  uefligio 
de  Tofcani. Gellio  nel  *4.  dice.  Crepida  è una  fòggia 
di  calceamento  che  cuopre  dal  principio  de  le  pian* 
te  fin*  a i calcagni , e lafcia  nudo  il  rimanente  ma  le* 
gato  con  fùnic elle,  v fauano  fol amentei  Sacri  P rin* 
dpi  de  Tofcani  quella  pantofola  perciò  fu  nomata . 

T urrena  e Tofcana  Virgilio  dice 

Con  legami  Turreni  il  piede  uefle 
Crepida  dice  Seruio  cuna  fòggia  di  Tofcani  calca* 
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nc  iqualifi  narra  che  guerreggiarono  i Titdni  con 0 
trd  i Dei . Quefta  fu  l’ultima  guerrd  che  fecero  gli 
empij  contrd  i Dei . Ofiri  uinto  il  mondo , hcbbe  que* 

Hi  epiteti . Gioue  Giujlo  padre, e cónfultore.Diodoro 

nel  6.  dice  che  furono  puniti  i gigdnti  dd  Gioue, per* 

che  fidando]!  ne  ld  propi d grdndczz a , e forza , ha* 

uedno  cemmeffo  molte  ingiuHitie , riducendo  le  gen* 

ti  in  feruitu , e guerre ggidndo  contrd  i buoni  , iquai 

per  hduer  fmgoldr mente  gioudto  k tutti  erdno  ftima 

ti  Dei . cofi  per  i fuoi  molti  beneficij , e grdnde  impe* 

zio  , gli  fu  dd  tutti  affigliato  il  regno  perpetuo , e la  Epiteti 

fldiizd  ne  l’Olimpo  monte . Per  hduer  gioudto  k la  dc  0f^ 

uitd  humdnd  fu  detto  Gioue , per  hduer  curu  di  tutti 

padre, per  hduer  ottenuto  l'imperio  del  mondo 3 Du* 

cd,  e Re,  c r hduendo  ddtto  prouidi  configli , con  fui * 

tore . Per  quefte  pdrole  di  Diodoro  ci  mavfiàa  che 

per  confintimento  di  tutti  gli  fu  dffegndto  quefio  epi 

teto , Gioue , Giujlo,  Pddre,  Ducd , Re , e confultorc 

il  cui  regno  perpetuo , e le  Hanze,  e ne  l’Olimpo  uici* 

no  di  mdr  roffo.  Perche  ui  fono  piu  Olimpi  in  diuer * nf.  . . 

Je  prouincie  fecondo  Co  fotografi , Poeti,  er  hiftori * P*  * 

ci,  uno  cerca  Tejftglid,e  Macedonia,  l’altro  in  Gal * 
lo  greci  a, il  terzo  in  Mifia  di  Afta  uiciho  k Prufa  cit* 
tk,  il  quarto  in  Etiopia,  uicino  di  mar  roffo,  non  lon 
tdno  da  H eliopoli , quefio  come  fi  narra  dal  na fiere 
del  Sole  fin’ k l’hora  quarta  del  dimanda  fiori  fi  am* 
tne,elo  confirma  Tortellionojlro  Aretino,  in  queHo 
Olimpo  uicino  a gli  Egitti),  er  Etiopi  credefi  che  fia  ' •'* 

stanza  del  morto  Olimpo  . Diodoro  nel  1»  diceOfiri 

K ^ 

* "f*" 
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fu  dot  ito  da  gli  Etiopi  perche  infegnb  loro  l Agri 
coltura.edificò  egreggie  città  gli  pofe  i P renctpi,or* 
dinò.cinfe  co  gli  argini  le  ripe  del  Nilo  ne  i moti  d -E 
tiopid  . Cofi  andato  per  lo  mondo  , e uintii  Titani , 
peruenne  in  Spagna , nel  principato  de  Gerioni.Naut 
co  di  Spagna  in  la  M orea,  oue  nomato  Api, regno  [e* 
condo  Eufebio  de  tempi  anni  * r. / opra  gli  Argini. Di 
poi  creò  Re  di  Acaid  Egialeo  uno  dei  Bei  d'Egitto 
fratello  di  B aleo  Re  d’Afitrij  V anno  4r. di  effe  Baleo, 
et  egli  nauicò  co’/  popolo  in  Egitto  .oue  fecondo  Bw 
rofo  rizzò  una  colonna  trionfale  de  la  fua  eff  editto 
ne. Intagli  àdoui  lettere  fecondo  Deod.  nel  tJn  quejld 
fententia  SOno  certamete  Ofiri.che  fono  andato  per 

10  modo  tutto  fin’à  i deferti  copni  de  gli  Indiani.  An* 
dai  a quelli  anchora , che  fottoftanno  a 1'arte.atfvn 
ti  d'itiro , i fin ’à  l’Oceano  . Son  figliuolo  di  Saturno 

11  uecchio,  Germe  nato  di  generofo  , e bello  . Non  fu 
luoco  nel  mondo , ou'io  non  andaffè,infegnando  ti  mie 
inuentioni.  Sacerdoti  d’Egittto  dicono  che  fi  poffono 
leggere  t ai  co fe  deli  monarchia  di  ofiri  in  quella 
colonna. 

R E Gnò  nc  Tuifconi  Sueuo  ne  Celti , Celto  , da  cui 
hebbero  nome  i loro  piu  alti  monti,  iquali  da  le  arie  felue 
diuidono  Celti  da  Ccltiberi . 

D E Par  dere  de  i monti  Pirenei  Diodoro  nel  6. 
dice . I monti  Pirenei  fono  de  gli  altri  piu  lungi , e 
Pirenei . grandi  affai , perche  dal  mare  loro  à mezo  di  fin’à 
l’Oceano  al  fegno  di  Artico  diuidono  la  Galatiafiuc 
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ro  la  Galli  a da  Siberia.  Si  fondono  per  Celtiberi A 

tremillia  /iddìi  ,er  effendoui  copiofe  / 'due , tidrrdfi  ' 

che  poloni  il  fuoco  dd  p a forcar  fero  tutte  le  regioni 

montane , c r indi  furono  chidmdti  Pirenei.  E durane 

do  piu  di  l’incendio , ld  fòrza  deld  fiamma  fece  fcoUa 

re  molte  uene  di  puro  argento  jlquale  non  effóndo  da  . * 

gli  h abitatori  conofciuto , fa  dd  mercanti  Eenicì 

comperato  a uil  preccio  ,e  portato  in  Grecia  in  A fia 

CT  ad  altre  nationifa  onde  guadagnarono  affai. Dio 

doro  in  queflo  ci  auifa  prima  che  ne  gli  antichi  tem* 

pi  ne  Siberia  Pirenea  uerfo  l’artico  oceano  i p a fori 

h due  ano  per  ricchezze  gli  armenti , non  l’argento . 

"Perciò  gli  Spaglinoli  uerfo  l’Ocedno  fettentrionale  ' 
fon  chiamati  da  H omero  nomadi  quafi  Numidi.  Str a 
honenel  e.  dice.  ìlpoeta  chiama  Nomadi  i popoli 
Settentrionali , dal  rito  di  uiuere,  perche  erano  auez 
Zi  à pafcere  gli  armenti . Perciò  furono  gli  armenti . 
le  ricchezze  di  Geroni  ,i  quai  H ercole  gli  tolfe , eh’ è 
argomento  de  l’antichità  Spagnuola , e dei  giganti 
Gerioni,  e perche  in  lingua  Eenicea  Celte  quafi  Celia 
te  fi gni fica  l’ardere  di  Gioue,  fecondo  i Tamuldifli, 
t Girolamo  per  Celion  interpreta  incendio . e Ma# 
crobio  dice  che  i To/cani  chiamano  Gioue  Ito . Cefi 
da  Penici  dittioni  Celi , er  I to  fi  compone  Celto,  ò Cel 
te,  cioè  Qiouiniano  incendio , non  fatto  da  Gioue , ma  CcIt0  * 
da  i p a fori,  ma  perche  fi  fece  regnando  Gioue  Gala  t 

ta  ,ouer  Gallo  perche  gli  antichi  chiamarono  i Re 
Giotiij  e Saturni.  E perche  Penici  frequentauano  l’I*  ,C:  i . 

Uria  come  confanguinei , perche  erano  gli  I beri  la 
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maggior  parte  di  fenicia,  come  dice  Varrò , e Plinio 
nel  3.  er  ancho  Cilte  è nome  F eniceo  . Di  onde  hebbe 
origine. Noa  Inno,  er  il  nome  fenicio.  Cielo , CT  Ito 
fu  commune  a T ofcani,  Spaglinoli , cF ranciofi  ,e da 
quello  fi  nomarono  i P rencipL  Celij,  e Coriti.  Glie  cer 
tifiimo  argomento  che  quefii  popoli  fcefero  da  latto 
fenice , che  fu  faluato  dal  Dilanio  }e  mando  di  Scitid 
le  colonie . Et  ejjèndo  P ireneo  nome  Greco  pofto,an* 
tic  amente  ,gli  è grande  argomento  che  fraciofihab * 
bino  datto  la  lingua , e le  lettere  a Galati , er  a Gal-* 
lo  greci.  Non  fi  creda  a Greci  ne  a Latini, che  gli  fe * 
guono,che  P ireneo  fia  detto  da  P irene  compagno  di 
Hercole , perche  fecondo  Vlinio  nel  1 . glie  una  fauo * 
la.  Et  il  nome  Celte,e  P ireneo  fu  auanti  i fuccefii  T ro 
iani,  ne  quali  furono  Hercole,  Pirene,  V Orfeo  . La 
regione  a quejli  monti  uicina  fi  noma  bora  P irpinid* 
tta  in  luoco  di  P irepiniana , cioè  porta  di  ardore , e 
d’incèdio, perche  iui  primieramente  i p attori  appica 
rotto  il  fuoco . fenici  anchora  chiamano  pire  fuoco £ 
pini  bocca  di  origine  fecondo  i Tamuldifli,  che  ui  ag 
giongono  come  pi  lignifica  bocca , cr  origine,  e Ni, 
ouer  No,  di  gran  nome, e fama  . Perciò  Pirepini  fi* 
gnifica  origine  di  combujìione  di  gran  nome,  e feri * 
Pirpinia-  uefi  regione  Pirepini  an  a,  fe  forfè  non  fi  getta  la  lette* 
ina  regio  ra,  e come  dia  Celite  T arreno,  e vulturrena , e feri* 
®c  • uefi  P irpiniana.  Celte,  Turno  volturrena . 

Tanto  fita  detto  cerca , i fatti  deifranciofi . 
fueao.  Sueuo  Re  di  Germani  diede  principio  a Sueui.  Plinio 
e tacito  de  i co  fiumi  de  Germani  ♦ Mofirammo  per 
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t)iodoronel  1.  Como  Gambriuio  opri  peruenne  ì 
quefla  parte , infegno  podare  le  ulti , raccogliere  il 
grano,  e fare  beuanda  di  orzo , er  herbe , oue  non  na 
fceua  uino  . Dicemmo  altroue  che  1 fi  arriuo  a i fueui 
nel  tempo  di  H ercole  Alemano  ,e  di  I afio  Tofcano , 
moftrafi  per  la  nauiceUa  con  laquale  Ofiri,et  I fi  uen a 
nero  a loro  per  lo  Reno,e  da  i tagliati  rami  d'albero 
fruttifero,  co'lquale  facrificauano  ad  \fi,echiedeuda  ~ 

' no  gli  oracoli . Cornelio  dice.  Parte  de  Sueui  anchoa 
ra  facrificano  ad  1 fi}ne  fio  allegarne  altra  caufafe  no 
che  fatto  come  un  fimulacro  di  nauicella  infegna  Vag 
gionta  religione . Ma  giudicano  che  non  fi  debbano  Rcji.g{o- 
riflringere  i Dei  tra  le  mura,  ne  rajfomigliarli  alcua  nc  de  Tuo 
na  firma  de  humarna  copi . Sagrano  i bofehi  chia*  où 
mandoli  dal  nome  de  Dei,  e li  mirano  con  riuerentia . ^on 
E poco  apprejfo  dice  : la  confuetudine  de  le  forti  è Jon o tra 
fèmplice,T  agli  ano  in  Surcoli  una  uerga  troncata  da  lc  mura  • 
albero  fruttifero  }li  fegnano  differenti  at  amen  te,  fp  ara 
dogli  poi  fopra  uefie  candida.  S'c  cafo  publico  fi  do 
manda  conftglio  al  facerdote  de  la  citta,  s'è  cofa  pri 
uata,  il  padre  di  famiglia  fa  oratione,  e mirando  tre  „ 

fiate  in  cielo  lieua  ciafcuno  di  quei  furcoli  in  alto, egli 
interpreta  fecondo  il  loro  fegno. Narra  Tacito  altre 
cofe,pertinenti  a facerdoti  ,à  Vrencipi , er  ad  altri : 
mafpecialmente  ad  Opri,  er  ifi  che  honorano  il  Ha 
burno  di  queUi . E t e liburno  una  nauiceUa  per  paf>  Libumo 
far  a i fiumi,  e tal  fiata  fignified  naui  grandi . Q uea 
d'enome  Barbaro , che  latinamente  fignifica  ueloce 
naut  borala  chiamiamo  fufta. Segue  la  morte  <J  opri 
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T I F One  Egittio  con  faputa  de  tutti  i giganti  vccife 
Ofiri,  Gioue,  Giufto,  Egittio  fuo  fratello  , & egli  in  Egitto 
fi  fece  tiranno . Bufiri  regnò  in  Fenicia,&  in  Frigia  vn’al- 
fro  Tifone,  in  Libia  Anteo, in  Celtibcria  Lomnimi,  in  Ita* 
lia  Le  (trigoni,  & in  tutto’l  mare  Milino  Cretenfe. 

D I Odoro  chiamai  Titani  giganti  Tiranni , de 
brutti  poi  da  tìercole,non  erano  già  figliuoli  di  Ti * 
Titani . tea  : ma  perche  deriuati  da  Titani  fauoriuano  la 
parte  loro.  Opri  fioreggiando  giu (l  amente  fi  fece 
Re  ne  le  dette  regioni . Diodoro  nel  ».  e nel  6 . E fu 
nomato  giufto  perc'hauendo  uccifo  gli  empij  padri . 
T itani,creò  P rencipi  i figliuoli , Anteo  in  Libia , B u* 
olì  ab  firi  in  Tranciaci  fine  il  giouane  in  "Frigia  per  Tifo * 
ne  fuo  padre  . Mileno  in  Candia  per  Milino  antico , 
In  Italia  L efirigoneje  F orco  per  Nettuno  loro  padre 
. ' In  Spagna  i figliuoli  Gerioni  per  Gerione  loro  padre 

! . .i j,  Co/?  Api,  Opri , Monarca  del  mondo , acchettato  il 

tuttofi  tornò  in  Egitto  }oue  fcrijfe  ne  la  colonna  trioti 
fate,  e restaurò , ò fice  da  nuouo  Menfi  fecondo  E u* 
febio  a tempi  di  B ateo  predetto  Re  d'Afiirij.  Ma  Ti* 
Tifone . fone  Egittio  fratello  di  Opri  fecondo  B erofo,  e Sene * 
ca  . Mojfo  ad  inuidia  Stimolo  i prefetti  d'Egitto  di 
di  Libia  d'  Africa,  e d'Europa  ad  uccidere  il  fratello . 
Vr omettendo  à quelli  i loro  regni  perpetui , fe  non 
porgeuano  aiuto  ad  Opri  ad  \fi,z?  ad  Hercole-Cofi 
< Tifine  congiurato  con  i detti  Re  ucci/è  il  fratello. 

Diodoro  nel  i .e  ne  gli  antichi  libri  de  facerdoti  a tem 
po  di  Opri  leggefi  che  Ofiri  regnando  in  Egitto  giu * 
ftamente , fida  Tifine  fuo  empio  fratello  uccifo , c 
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fittolo  iti  16.  parti,  ne  diede  una  à ciafcuno  di  colo * 
ro,  cWerano  confapeuoli  di  tanta  fceler aggine-,  per * 
che  glifijfero  de  fin  fori , e fideli  guardiani  nel  regno. 

Ma  ili  con  l’aiuto  diOros  fuo  figliuolo,  ucci fo  Ti* 
fine,  er  i congiurati,  per  uendetta  del  fratello  rejli* 
tui  il  regno  di  Egitto  . Fece/?  il  conflitto  uicino  ad  un 
fiume  di  Arabia  detto  borgo  di  Anteo, da  la  morte  di 
quell1  Anteo  per  mano  di  H ercole.  Quelto  parlare  di 
Diodoro  mani fifta  che  Anteo  il  uecchiofi  ammazzi 
to  da  Hercole  uiuendo  Opri , er  in  Arabia  E gittica, 
e fuo  figliuolo  Anteo  in  Libia  . Diodoro  nel  r.  dice . 

Egitti]  fcriuendo  di  P riapo  dicono, eh  e Titani  uccifo 
Opri  a tr  adirne  to,dtui  [èro  il  fuo  corpo  in  parti  ugua 
li,  e fi  le  pertarono  à c afa  . Ma  non  uolendo  alcuno 
la  parte  uergognofa , la  gittarono  nel  fiume . Ma 
ìfiuccifei  Titani  per  uendetta  del  marito , cercò  il 
corpo  del  fratello  , e congiuri  fi  le  parti  ritroudtc  ne 
la  prima  humaua  firma , e ficelo  adorare  per  Dio . 

Diodoro  con  Kerofo  fin  qui  ha  narrato  de  la  monar 
chia  , honore , e morte  di  Opri , * bora  paffa  B crofo 
ti  narrare  la  monarchia  di  H ercole  Egittio,eui  fi  Hercole 
pongono  certe  diffirentie  tra  Hercole  Greco,  er  E git  Greco , 
tiofiriuono  che  furono  piu  Her  coli  Varrò  ne  nomi*  & ESi|- 
na  4*.  il  primo  fi  quell1  Egittio  Tebaneo,V ultimo  Al  tl0‘ 
ceo  Greco  figliuolo  di  Alcmena , e d1  Anfitrione.  Quel 
lo  iftejfo  dicono  Diodoro  neh.  e nel  a . e ne  la  fine 
del4.Gr  H erodotto  nel  2.  oue  dice  di  hauer  nauica * 
to  in  Eenicia,GT  hauerui  trouato  un  tempio  <fH erco 
le  edificato  molte  età  auanti  il  Greco  H ercole:  er  afr 
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fogna  efficace  argomento  che  quefti  due  H ercoli  forò 
no  da  gli  antichi  Greci  honorati . "Perche  edificaua* 
no  un  tempio  ad  H ercole  E gittio , e ue  Vadorauano 
per  Dio,  uicino  a queRo  ne  edifìcauano  uno  ad  H era 
cole  Greco , alquale  non  fiacrificauano  come  a Dio , 
ma  gli  F aceuano  offici]  mortori  come  a Barone . C i* 
cerone  nel  trattato  de  la  natura  de  i Dei  annouerd 
co  gli  altri  H ercole  Egittio  . C ofi  gli  tiiRorici  tra 
molti  H ercoli  piu  commendano  l3  Egittio,  er  è focone 
do  Macrobio  honorato  da  gli  Zgittij  come  nato  nel 
primo  nafcere  de  Vhumana  generatone , e mancante 
di  principio . Diodoro  nel  primo  dice  H ercole  Greco 
Hebbe  nome  Alceo,  e non  fi  chiamò  Her cole  per  co* 
gnome , cioè  tutto  pelofo  , ma  Ucraclio,cioc  gloria  di 
Giunone.  ìlche  Greci  fialfi mente  affiegnano  al  figlino* 
lo  d3 Anfitrione,  ej  Hercofe  è uoce  Egittia , non  Gre * 
ta.  EqueRo  confirma  Eufebionela  preparatone 
euangclica.  Perciò  dicendo  E fòro  che  un  filo  Hercos» 
le  foce  tutte  queRe  degne  imprefi , non  lo  niego  , ma 
ben  dico  che  il  figliuolo  d3 Anfitrione  non  fo  H er* 
cole , ne  nomato  H ercole,  eh3 è uoce  Egittia,  e propia 
de  V Egittio  fi  come  Her  delio  di  Alceo  figliuolo  d’An 
fitrione , e d’Alcmena , e fi  fo  adulterino,  Gioue  Gre * 
co  fo  fuo  padre  • De  VEgitto  non  fi  fiala  madre,  ma 
fuo  padre  fo  il  giufto  Opri,  fecondo  Diodoro  Berofio, 
e Moifie . Anzi  il  fio  nome  propio  fo  Libio.  Dalqua * 
le  egli  condujfiei  Ubij  nel  trionfo,  iquai  prima  fi 
, chiamauano  Putei.  ouero  Faetontei  fecondo  Giofiefo 
CT  Girolamo  fipra3l  io  ♦ del  Genefi,  Perche  l3Herco* 
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te,  ilquale  fòggiogatoH  mondo  rizzò  in  Libia  la,  có* 
lonna  del  trionfò,  fu  E gittio.  Diodoro  a la  fine  dd  4. 

SiUio  nel  \x  . chiama  Sardo  il  figliuolo  d’Hercole 
Egittio,  nato  del  [angue  generofo  d’Hercole  Libico , 
non  di  Alceo , che  pofe  le  colonne  a Gadi  ne  la  parte 
d*  Europa,  fecondo  Diodoro  ,c  he  fegue  le  Greche  fa  * t 
tiole  perche  colui  non  ui  rizzò  colonne,  fe  non  forfè  • - 
in  Grecia,  come  fi  mostrerà.  Ma  i cognomi  di  Libia 
figliuolo  d’ofiri  furono  E gittii  Her , H ercol , Arno , 

Mufarno  , er  A r .Dei  quai  dicemmo  ne  le  queflio * 
ni  E gittie.  H ercole  E gittio  nacque  nel  primo  nafcer 
degli h uomini  diecemillia  anni  Egitti j auati  la  guer 
ra  Troiana, er  Alceo  Greco  meno  di  doimillia,  Dio* 
doro  nel  1.  E reducendo  quefli  anni  Egittii  al  corfo 
del  Sole  ufato  da  Caldei  Sciti,  er  liebrei,  er  Idnige* 
ni , ò Celiti  Italiani,  che  impararono  Panno  da  lano 
Cielo  dal  mouimento  del  Sole , er  i mefi  dal  corfo  de 
Luna . Hercole  nacque  poco  dopò  N ino  fecondo  Ben 
rofo,  e da  lui  fin\i  la  rouina  di  Troia  cor  fero  piu  di 
ottocento  anni , che  fanno  piu  di  diefemidia  Egittii.  il  nafctf- 
Anchora  dicefi  che  questo  Hercole  Egittio  manca  di  rc  «l’Hci 
principio  di  tempo,  er  il  Greco  fiori  à tempo  di  E u*  co*e  * J 
rijleo  Re  con  gli  argonauti  poco  auanti  la  guerra 
T roiana.Diodoro  nel  4.  er  altri  hiftorici.Et  ancho 
V Egittio  fiori  à tempo  di  Opri  nel  primo  nafeere  de 
Vhumana  getter  adone,  quando  erano  i giganti , er  i 
moitri , e che  gli  antichi  Dei  combatterono  contra  i 
giganti  come  e fi  Greci  confi ff ano  . Ma  Alceo  Greco 
fiori  cerca  la  rouina  di  Troia,  quando  effindoui  cita 
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tl  c Re,  non  erano  piu  i giganti , er  erano  morti  gli 
antichi  Bei,c’haue ano  guerreggiato  coloro.Leggefi 
anchora  che  per  molte  età  auanti  Alceo  d'anfitrione 
furono  rizzati  tempii  ad  H ercole,  cr  a i Bei  Egittij. 
Et  ancho  fecondo  Biodoro  H ercole  Egittio  fiiàtem 
Hercola  pi  di  Nino  quando  poco  erano  conofiutele  arme . 
Alceo  Ma,  uf  auano  mazze  di  legno , e pelli  per  armature . 

Alceo  fit  quando  era  ordinato’l  mondo  con  leggi , e 
Re,  e trouato’l  fèrro,  perche  gli  Argonauti , er  ejfo 
Alceo  erano  armati  di  fèrro , con  una  mazza  ferra* 
ta.Epartendofi  diporto  da  T elamone,andò  arma * 
to  per  Lucumoni , e Tofani  ad  Euuandro , e con  li 
c inimo  m<izzd  firrata^che  lanciò  da  fe , cauò  il  lago  Cimino 
lago  ve»  * popoli  per  mofirare  il  fuo  ualore . Cofi  l’Egit* 

ramcntc  fio,  e Pelofo,  er  il  Greco  ferrato,  Seruio  dice  che  non 
fatto  da  fù  fauolofo  il  ui aggio  ad  E uandro  fopr adetto . Per * 
Hcrcolc.  cjje  Veri0j  c biodoro  nel  r.  affermano  che  Hercole 
tornato  di  Spagna  co  gli  Argonauti  nel  porto  di  To 
fcana  di  Telamone , nauicò  prejfo  a T urrena , e di 
Telamone  P rencip<z  Argonauta  gli  fit  po&o  il  nome  : 
ma  tutti  affermano  ch’egli  peruenne  ad  E uandro 
dal  profiimo  tempio  di  Vulterrena , detto  da  lui  por * 
to  di  Hercole . E fecondo  Verrio  partendofi  da  Lu* 
cumoni , rapi  da  i Fauli  la  fanciulla  faula , la * 
qual  fecero  i Romani  Bea , Lattando  nel  x.con* 
tra  le  genti  cap.n.  Seruio  reputa  fauolofo  , che  fu 
fatta  una  co  fa  in  terra  di  tal  modo , che  non  fi  po ffa 
c auare,  ouero  che  cauandola  ,gli  fegua  tanta  copii 
d’acqua , che  faccia  un  lago  ♦ Ma  Vlinio  a l’incontro 
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dice, che  ne  i Cimini  in  V eìente  à gli  altari  Muti  ani  fo 
no  luoghi, da  iquai  non  fi  poffono  cauare  le  cofe  fitte, 
et  naturalmete  in  Cimini  il  tutto  è pieno  di  acque, che 
fcaturifcono  facilmente , er  il  luoco  del  lago  Cimino 
c come  una  conca,  la  onde  facilmcte  ftpoteua  empire 
da  poc3  acqua  forgentein  alquanti  diieffetido  già 
ptufata  la  terra.  Cofi  non  è queflo  cofa  fauolofa  fo* 
no  anchora  differenti,  perche  H eraclio  militò  ad  Bis 
rifleo  folo,  ch'era  un  Re  particolare  . vbbidi  à gli 
Argonauti , a rouina  de  le  genti,  non  a falute,corfeg* 
giò  per  mare  ài  Liti  uicini  con  inganno  . I n Coleo 
aiutato  da  la  meretrice  Medea,  rubbò  il  uelo  d'or o, 
e fe  foggi  da  Cor  [ale  tùli  fimo  . Diodoro  nel  $.  oue 
fcuopre certe  cofe  fauolofe,che  fìngono  i Greci , di 
coftoro  per  honorare  l'arte  del  Corfale , er  ufarono 
Vifleffa  feufa  di  honeflà  de  la  correria  cerca  Ilio 
quando  di  notte  co  inganno  uccifero  Leomedonte  pa 
dre  di  Vriamo.  Che  di  queflo  non  fi  guardaua,fcor*  donte.  ' 
rendo  poi  nel  litto  d3 Africa , non  uccifero  Anteo  che  Drago 
non  u'era:  ma  ligato  Drago  pa  flore , le  cui  pecore 
haueano  lana  d'oro,  cioè  rifplendente,li  tolfero  le  pe 
core  à fuoi  occhi.  Non  uanno  adunque  à falute  de  gli 
Africani  coloro , che  fpogliarono  gli  Africani  inno * 
centi.  Cofìperla  Spagna  feorrendo, (ìnfero  d'hauer 
uccifo  i Gerioni,già  uccifi  da  H ercole  Libio,anzi  Al * 
ceo  falfamente  cognominato  Hercole  da  Spagnuoli 
poflo  in  foga , nauicò  ad  I lua  Ifola  d'ltalia,cr  indi 
arriuò  nel  porto  tofeo  di  Telamone , uicino  al  pia* 
no  di  Turrena.  Diodoro  nel  5.  ìndi  andò  per  terra 
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Faula  P**  e Lucmonh  CT  drriuò  d Romd , t rapi 

Morte  di  fdu^d  g^anettd  > benché  Verno  dica  che  ella  era  il 

Caco  fao  premio.  Et  uccife  non  ualorofamente , md  con  in* 

gdnno  Cdco  potente  P reticipc  di  Campania , che  uie* 
taud  ad  euadro  Vhabitare  ne  V Andino  fenzd  ld  com 
milione  di  T drconte  Re  di  T tirreni . Solino  teftifi * 
che  Cdco  fu  poflo  in  und  fpeloncd  dd  T drconte  Re 
di  Turrena,  md  rotte  le  cdtene , er  i ceppi , occupò 
ld  cdmpdnid , er  i uicini  luoghi , e fi  fortificò  in  guifd , 
che  tornò  neVdmicitid  di  T drconte.  E fapendo  come 
gli  A reddi  occupdudno  il  Utio,  con  licenzd  di  Fanno 
e fenzd  commi fiione  di  T arconte,  folo  ,e  di  fdrmdto 
andò  nell’Auentino  , etolfei  buoi  dd  gli  Arcadi  non 
dd  Her  delio,  e li  condujfe  nell1  Auentino.Her delio  che 
ni  fi  trouò  di  notte  come  un  corfale  gittò  fuoco  ne  U 
ffieloncd , e ue  l1  affogò , etemendofi  de  i T urreni , di 
fuo  [olito  fuggi . Solino  dice  che  effendo  rotte  le  { Ira * 
de,  uccife  io  figliuola  di  Nduloco  Pugliefe  che  occu* 
pdud  le  ftrade  . E dd  lei  fu  nomato  Ionico  il  L itto  di 
Puglid.Cercd  quefti  tòpi  Troidni,Tarcone,eti  Tur 
reni  poffedcudno  tutta  Udii  a,  d iquai  floridi  dopo  ro 
uindtd  Troia, ricor  fero  prima  Turno  Re  de  Rutuli, 
e poi  Enea  cacciato  dd  Troia  fecondo  Virgilio. E* 
uandro  egli  Arcadi  uolendo  feufare  quefla  fuga  difi • 
fero  che  Cdco  fu  uil  huomo,e  ladrone, ld  che  onde  He 
radio  con  diuina  uirtu  l1  uccife , parimente  teffono  lo 
ro  [duole  di  Laomedonte,di  coleo, di  Ttrdgo,  de  Spd * 
.gnuoli,  dTtdlia}e  di  Caco,  tìerac/io  adunque  non  fi* 
gnoreggiò  a tuttofi  mondo , non  uccife  i giganti  4’E* 
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&tto,  di  fenici  a,  d’ Afta  d'itali  a di  Spagna . Lequai 
prouincie  haueano  i lor  Re  fenza  Tiranni  ò gigan * 

U . Ma  andando  in  corfo  cogli  Argonauti}fù  da  Col 
dei  nomato  Corfale  , come  dira  B erofo  . Vài  amo  ho 
ra  B erofo  di  Hercole  Egittio. 

HeRc  o LE  d’Ofiri  figliuolo  detto  Libio  , accompa* 
gnato  da  Ifide  vccife  in  Egitro  Tifone, in  Fenicia,  Buiiri- 
dc,in  Frigia, vn’altro  Tifone, Milino  in  creta, Anteo  in  Li- 
bia,e  feonfiffe  i Lomnimi  in  Celtiberia,oue  fa tto  Re  loro 
Hilpalo,yerfo  i Tiranni  d’Italia  s’inuio,c  pacando  in  Italia 
per  celti, per  concezione  de  padri  Gaitea  generà  loro 
Galate  Re. 

PER  le  fopr  adette  cofe  emani fitlo  quanto  Be* 
rofo  ferine  qui  ui  d’Hrcole  Egittio,  la  cui  monar*  \ 
chia , egli  comincia  a narrare , quai  tiranni , er  in 
quai  luoghi  egli  detlruffe  i Giganti , qual  Re  egli 
creo  in  Spagna  dopo  i Gerioni , cioè  Hijpalo . che 
edificò  Hi/pali  citta , bora  Sibilia,e  tutta  la  Spagna 
da  le  fue  colonie  fi  chiamo  Hijp ali a,e  fa  menti one  di 
Galate  Re  , dal  quale  fcefero  i Galati,  e fi  nomò  Ga ■»  G i 
latia,  bora  Galli , e Gallia.  B erofo,e  Biodoro  nel  6.  padrc^do 
dice. Celtehuomo egregio  ui regno,  er  hebbe  una  Galli.  ' 
figliuola  piu  alta  che  la  commune  fi  atura , e di  fingo 
lare  bellezza.  Cofiei  diuenuta  per  le  fòrze  e bellezza 
arrogante, /prezzo  ogn'unno , che  la  chiefe  per  mo* 
glie.  Hercole  poi  che  mofje  guerra  a Gerione  uenne 
in  Celtica , e ui  edifico  A lefiia , perche  marauiglia * 
ta  dela  uirtu  di  Hercole, e de  la  dignità  del  corpo  ,fì 
maritò  con  lui , genero  Galate , che  uinfe  per  ualore 
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e uìrtu  i fttoi  ugnili  di  et  ci.  Voi  che  uenne  4 Peti  airi 
le  , e prefe  il  regno  pateuno  ,foggiogò  i piefi  uicini , 
e fece  degne  imprefe.  Dipoi  chimo , Gititi  i popoli 
e Gilitii  il  piefe.  Diodoro  con  quelle  pirole  mini * 
fèftijche  fi  cominciò  k chiimdre  Gilitii  k tempo  di 
Uercole , c r bora  li  chiamino  Gallia  da  Galati  fi-» 
gliuolo  d’Hrcole  Vgittio  , che  uccife  Gerìone . So* 
lino  fcriue  che  i Gititi  popoli  di  Afta  ui  furono  pò* 
Hi  di  i primi  Fr  andò  fi , ma  V Alceo  non  fu  k primi 
tempi  come  PEgittio  libio , e dopoH  trionfò  di  Spi* 
gna,  regnò  in  Francia  e ui  edifico  Alfa  città  bora 
Alfètain  Borgogna.  Diodoro  la  pronontiò  corrot * 
tamente , A lefiia.  duella  che  chiamano  H ebrei  Ala* 
fa , E gittij  Alefa , er  Alfe  a traffonendo  le  lettere , 
perche  iui  Herco/e  mefcolò  il  regno  e feme  Hereuleo 
con  i Celti . Diodoro  iui  dice  che  i Galati  con  i C zm* 
tri,  e Cimerij  occuparono  tutta  VA fa  e la  Grecia , c 
fondarono  ì Galati , e chip  affarono  in  Grecia  furo * 
no  k quei  tempi  chiamati  GaUogreci , er  hauendo  in 
ufo  le  lettere  Galate, non  e liggiero  argomento , che 
Meoni  diconole  lettere  effer  condotte  da  Galati , in 
Grecia , e non  di  Fenicia  da  Cadmo.  A quefiofa  che 
k gli  ultimi  tempi  di  I lo  Re  di  Troia  Galate  il  gio * 
nane  uinfe  i Sarmati  dal  Tanai , e fondò  altre  colo * 
nie  Galate , perche  intendiamo  che  durò  lungo  tem* 
po  in  Afta  perciò  ai  durarono  gli  istituti  e lettere 
Franciofe . Ma  Greci  per  riputarfi  i primi,  fin  fero 
che  Cadmo  portaffè  loro  le  lettere  di  Feccia , il  che 
non  pojfono  prouare  con  alcuna  memoria  antica , 
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conte  Giofefò  arguifce  contro  Greci  contraponen* 
dofi  ad  Apione  Grammàtico  Diodoro  afferma  che  i 
Romani  chiamauano  Galati  quei  che  gli  altri  no* 
mano  Celti . 

VINSE  il  io.  anno  , c cacciò  d’Italia  i Le  fi  rigo  ni , p af- 
fa ri  poi  anni  io.  regnò  appo  loro  in  pace , edificandoti! 
dal  fbo  nome  e cognome  piu  terre , come  Mufàrtia , Gie 
drofic  e Carmanie , c luoghi  da  l’acque  impediti  fece  ha- 
bitabili.  Adunque  l’anno  41.  di  Balco  cominciata  in  ;Ita- 
lia  la  guerra  contro  Giganti , dui  anni  prima  che  morifle 
Baleo  gli  pofe  fine  . Cofi  Hercole  venuto  da  Hiipah  in 
Italia  , vccife  i Leftrigoni  & ogni  tiranno.  Chiamò  dal  filo 
nome  gli  Arni  ,Liburni,  e Mufaoni  popoli  ,c  per  anni 
30 . fu  loro  Prencipe , dopoi  chiamato  Tofco , lo  fe- 
ce Re  loro. 

FEjfo  afferma  che  Tofcani  d'Italia  furono  cofi 
chiamati  da  Tufco  Re  figliuolo  di  Hercole , e dal  ri 
to  defagrificij . Qyefle uoci  Tuffo , e Tufco  fecondo 
i Tamuldifìi  fono  uoci  fcitiche  , er  A ramee,  perche 
fecondo  loro  di  due  ff3  il  fecondo  fi  muta  ine,  co* 
me  Feniffa  Fenifca , Libiffa  Libifcd , Tariffa  Lari* 
fca,  e parimente  Tuffa  Tufca.  Ma  u'c  diffirentia 
che  T offa  ouer  Tofca  pero  Significa  rupi  tagliate  e 
luoghi  difficili  d7andarui,la  translatione  Caldea , 
che  fi  noma  Targo  nel  pfalmo  1 03.fi  legge  conuerti 
Tofco  in  fónte  d'acque.  Girolamo  , et  i Settanta  dij* 
ferojconuerti  la  rupe  infinti  di  acque . Ma  Tuffi  e 
Tufco  perù , lignifica  luoghi  fagrati  a gli  augu * 
rij  j oue3a  profani  e malageuole  l'afcenderui  Vir * 
gilio  nel  6< 
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Stati  lantani  uoi  dico  profani 
PER  ciò  c mani f fio , chela  Tofcdndfùprimd  no * 
tnata  da  Tufo  di  Scitia  Re  del  T anai.  Tolomeo  dal 
,fuo  nome  chiamo  i Tofcani , del  paefe  T anaidi, 
Cojl  è mani  filo  che  quello  Tufco  fu  figliuolo  di  Her 
cole  Egittio  che  di  H eraclìo , e perche  non  e nome 
6 rego , ma  Scitico , e fpecialmente  che  a tempo  d’Al 
ceo  j che  uenne  ad  E uandro,  Tarcone  era  Re  de  To 
f cani , er  i T urreni  haueano  legitima  monarchia  in 
Italia, e piu  tojlo  lo  cacciarono , cha  che  cere afro 
fio  figliuolo  per  Re.  Ver  eh  e le  forzo  erano  di  f angue 
T ofeo  e non  Greco  come  Virgilio  nel  t o.  Fabio  pit* 
tore  e Seruio  affermano. Vereio  F eflo  intende  di  Her 
cole  Egittio  e di  Tufco  fup  figliuolo  , & efponeU 
noce  come  affermano  anco  i Tamuldifii , e dice.  To* 
fcani  fono  detti  da  Tofco  Re  figliuolo  d’ Her  cole, c 
Tufiafignifica  luoco  diffidi  edJandarui  fi  come  To 
fculo.  Cicerone  dice  Tofca  lignifica  luo  chi  à Caugu 
rio  Sdcrijò  afpri e difficili , la  Tofcana  gente  fi  co* 
me  fu  d’ogn’ altra  piu  data  a la  religione , fu  a quella 
dediti  firn  a.  I Judo  nel  da  Roma  edificata . Vereio 

Turreni  confrmando  piu  tofto  , che  interpretando 
dal  rito  del  facrificare  furono  chiamati  Tofani . 
P linio  nel  s . Tiionifio  nel  i . Seruio  fopra  VEneida  t 
Tetto  lo  affermano  in  che  anno  cominciaffe  la  guer *» 
ra  cantra  Lestrigoni, e quando  fignoriggio  a Vita * 
Ha  auanti  Tufo  figliuolo  , comprendefi  per  quanto 
fcriue  quiui  Berofo.  I luochi  da  lui  edificati , e noma 
ti  Libici  ne  gliinfubri , cioè  Milano  e Vercelli  rnoQr# 
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ijkoi  béneficij  ùerfo  V. Itali*. Dipoi  nomina  Aita  Co *■ 

Ioni  Libarna}ne  gli  Alpini  Lancili  cioè  leonina  inuit 
taregionefiora  chiamano  Lana  Ldco  maggiore. Di 
poi  diccj  che  fece  h abitabili  i luoghi  allagati . E noti, 
t dubbio  che  fece  queflo  nel  pi  ano  di  fiorenti  a . F ie* 
fole  fa  manifèdo  che  quel  piano  fùffe  paludofo  , e la 
fama  Fluentina.  Adunque  Her cole  Egittio  la  fece  ha 
bitabile  , riduccndo  tutti  i Ughi  iti  un'alueo.  E di 
quefto  la  feto  Her  cole  due  mani  fèdi  fegni. Prima  die 
de  a quei  popoli  per  infegna  il  fuo  leone , cr  ad  A r*  ' ' 

no  diede  il  fuo  nome  Egittio , che  dura  fin* a qucfl'età.  Arno. 

"E chiamiamo  Mufarnoil  colle  di  Vetulonia.  Et  àia  Mularn® 

quinta  pietra  chiamiamo  citta  Muftrna  , cui  fi  ueg 

godo  gran  rouine  di  abbattuta  città , e ne  ragiona* 

no  i cofmografì,  carmani  e Tefpiadi  fono  Mufarni , 1 

cioè  amaedrati  da  Hercole  . Quefli  fono  del  f angue 

di  Hercole  Libico , non  d'Her  delio  , SiUio  nel  i 

Mandò  parte  di  quedi  in  Carmini  a come  per  le  uoci 

Mufarno  e T afpi  ,e  comcffe  parte  de  Vetuloni  à gli 

Harbani , e dura  ancora  il  nome  è la  città  Mufarna , 

t parte  ne  prepofè  à la  Sardegna  con  Sardo  Io* 

io.  Prima  de  i quali  Vei  Tofchi , con  Forco  Re  era* 

no  andati , come  dicemmo  . E mandolli  in  Sardegna 

da  Vetulonia  da  Harbani  e Mufarni . il  che  fi  prò * 

ua , che  Hercole  fornite  le  fatiche , hebbe  per  oraco * r v ! t 

lo  che  à uolerfi  fare  immortale  douea  mandare  Co*  : ; A b 

Ioni  e in  Sardegna  i Tuffi  con  lolo  fuo  nipote . "Dio* 

doro  nel  y.  Hercole  fornite  le  fue  fatiche  in  Vetulo * 

nia , perche  fece  l'ultima  guerra  tn  Italia , e nel  fuo  ^ 
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Cadetto  H drbano  uicino  a Vctutonid . L a feto  Ré 
Tufeo  fuo  figliuolo  da  cui  fin1  adhor  d chiamiamo. 
P drdtujfd , parte  P ardtufo  ò Varatufeo . Dipoi  al* 
tronon  fece  che  uiuere  con  gli  Spdgnuoli  itti, 
mori . Cofi  H ercole  dd  Mufarna  e dd  H arband  fud 
regione  forni  le  fue  fatiche,  e mando  i T ofpiadi  con 
lolo.ll  fecondo  argomento  che  in  quefio  piano  non 
ui  e folamente  il  nome  Mufarno-ma  lolo^  anchora, 
Oue  Her  yìUain  I olo  ,fe  mi  dir  di,  che  H eccole  forni  le  fue 
coltc  f°r'  imprefein  Libia , ouepofe  il  fegno  de  la  fud  vitto* 
fatichcT  Tt  ri/pondo  che  pronotiano  loia  loto  , C r lo* 
lao  in  diuerfi  lingudgi  ,e  pronontiano  I olo.  Glie  poi 
fdlfò  che  H ercole  fòrniffe  le  fatiche  in  L tbid , perche 
egli  ui  pofe  la  colonna  fecondo  Diodoro  nel  4.  ha* 

1 tendo  foggiogato  parte  del  mondo , ma  non  tutto9 
anzi  gli  redaur.ro  due  gran  guerre  una  contra  Ge* 
rioni,  V altra  iu  Italia , oue  conduffe  di  Spagna  gli 
armenti  dei  Gerioni.  Perciò  ammazzati i Ledrigo * 
ni  in  Italia , ui  forni  le  fatiche  di  guerra.  Cofi  rizzò 
in  Libia  la  colonna  trionfale  di  due  parti  del  mondo 
foggio  gate  coH  Mare  pontico  e mediterdneo. 

AL  T AD  B DVODEClMO 
RE  DE  ASSIR1L 

Filofofu  A LT  Ade  duodecimo  Re  di  Babilonia  regni  anni  $1. 
j. Aliate.  Cedui  fi  diede  a le  fiate  à follazzi , auifandofi  effe  r feio- 
chezza  di  continuo  con  fatiche  e miferia  affligerfi , non 
giouando  pero  all’humana  generatione , ma  con  propria 
rouina  e feruitu . La  onde  volle  egli  goderfi  la  vita  iu  ric- 
chézze c con  fama  mentre  che  viffe. 
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Allude  Pilofofaua  dottamente, ma  uiffe  rozzàmen 
te , E ru  tu  fui  Filofofiu  fecondo  B erofo  tuie.  P uzzo 
e chi  combutte  con  mi  ferii  u propiu  rouitiu  ,ede  U 
generutione , Sciocco  èchi  s’affatica  à tefaurizza * 
re  , non  à /ènea  la  gente,chi  s’ajliene  du  l'ufo  de  le 
cofè  e du  lu  gloria  , è fcelerdto  dicendo  Salamone,chi 
è reo  contri  fe  ftejfo,àchi  fura  buono.  Baquefta 
Fìlofofid  fi  cuuuuuno  due  cofe , prima  che  s’aftenijjè 
no  du  ogni  fatica  di  guerra  e di  guadagno  , per  che 
nelu  guerra  Vhuomo  fatica , e le  genti  ucngono  uc* 
cife  : nel  guadagno  l’auaro  douenta  mi  fero , l'altra, 
che  fi  godano  i beni  e la  gloria  con  altrui  fatica  ac * 
qui  Rat  a.  Vifjè  poi  rozzamente  tra  le  meretrici , luffit 
riofamente  confumando  gli  acquiRati  beni.  Ma  torà 
ninno  ài  noRri. 


A tempi  di  quello  Altade  ricchiamò  Hercole  Tofco  fi- 
gliuolo di  Arala  generato  da  la  regione  del  Tanai  Gala- 
te , da  cui  fi  chiamarono  Galli  i Samotei  popoli , à filo 
tempo  regno  nei  Celti , & vandalo  fopra  Tuifconi. 

Variarono  fpeffo  nome  i Celti.  Prima  fi  nomaro* 
no  Samotei,  dipoi  Celti  da  Galati  G alate,  da  Beli* 
gio , Belgi.  Dd  Romani  Galli,  e poi  francigene.Ga*  Non»  di 
late  figliuolo  d’tiercole  diede  il  nome  à Galli  regnan  franci°fi 
do  fopra  quelli  regnando  Mende, il  quale  per  mio  aui 
fcfchiuò  il  guerreggiare, perche  dauafi  ale  delitie, 
eche  non  poteua  contraporfi  à la  monarchia  di  H et  Nomi  j. 
cole.  Parimente  uariarono  Germani  il  nome.Da  prin  Germani 
cipio  quafi  tutti  fi  chiamarono  Tuifconi, in  parte 
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Gdmbriuìj , duanti  Ingheoni , dipoi  IfleonL  Indi  fi 
nomarono  Sucui  dipoi  vandali , Alemanni , Tenta* 
ni , e Teutoni.  'Finalmente  da  Romani  fecondo  Ta* 
cito  fùron  detti  Germani.  Regnando  Altade , Vanda 
Vanda  lo  regn°  ne  Tufconi  e da  lui  fcefero  vandali je  Vin* 
delieijò  vandalici  che  è tutt'uno  per  lo  uariare  de 
le  Silabe  apo  diuerfen adoni  Come  pane , pan , peny 
Tafpi  jTefpi  jTofpi  Sofà , Sufa , Sumfa.  Cofi  la 
Tofc annuario  il  nome.  Plinio  nel  r.  Compro  fi* 

detta  Cornar  a da  I ano  I anico  ò I anigena  da  Raze * 
nuo  R azena  fecondo  Berofo,eT)ionifio[da  Tufco  fi. 
gliuolo  di  H ercole  Tufcea  ò Tuffa  fecondo  Feflo.E 
Nomi  di  tutta  la  prouincia  mutò  il  nome.  Plinio  nel  * . D ioni* 
Tofana  fi0  ne[  lm  dicono  che  fu  detta  Vmbria  da  gli  Vmbri> 
che  ui  habitarono , dipoi  Pelafgi,  che  cacciarono  gli 
Vmbri , e poco  appreffo  Turreno  dal  Re  de  Udirai 
rito  di  facri ficare jdal  quale  fu  da  Greci  nomata  Tu* 
feidj  Tufco  adunque  e quel  Re,  dal  qual  fola  il  cam * 
po  vetulonefe  fu  nomano  Paratufo , ouer  grande, 
Tofco  In  quelli  tempi  egli  ricchiamato  da  H ercole 
padre  dal  T an ai, uenne  in  Harb ano  Camello  pater * 
no,  e ui  rifuona  anchora  quefio  nome  Toffo  6 T o* 
U»  ìrr.'v  fio.  Eprouafi  con  que& argomento  che  Vetulonia 
ii  .ar.  uicitid  ad  Barbano  al'horaefin'alRomdno  I mpt* 
rio  fu  la  f landa  regale  d'italo  e de  i Redi  Tofcana , 
Perciò  e cofa  certa  che  H ercole  fòmite  le  fue  fatiche 
uiregtiaffe,e  creaffeui  Tufco  Confo, cioè  Gioue 
Bacato , come  mo tireremo.  Tolomeo  dice  che  da  lui 
fùron  nomati  i Tofchi  cere  a*  l Tandi. 
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C Reo  Hcrcole  Toico  fuo  figliuolo  (òpra  Unigeni  Cori-  ' 
co  , e lafciaiolo  iui  Re,  egli  molto  vecchio  nei  Celtibe-  J,i 
ri  ritorno  l’anno  Vigcfimonono  d’Alteade,&  iui  regnan- 
do fi  mori.  A cui  rizzarono  Cclcibcri  vn  tempio,#  vn  fe- 
polcro  , dandogli  diurni  honori,&  edificarono  à Tuo  no- 
me e gloria  piu  citta, come  Libifofona , Libifoca , Libon- 
ca,  Libora. 

BE rofo  quitti  narra  molte  cofe  memorabili^  ccn*  sepojcro 
fòrmi  à Greci  e Latini, Uiftorici,  come  narra  Pompo  d’Hcrco 
ttio  Mela  il  Sepolcro  , c T il  Tempio  d’Hercole  Egit  le  à Gadi. 
tìo  effere à Gade  in  Spagna, e perciò  che  H ercole 
già  ttecchio  iui  regnajfe  e mori  fife , e che  le  coione  <t 
Gadi  fono  di  quefto  non  di  Alceo . Benché  Diodo  nar 
ri  da  Greci  pigliando , che  Alceo  rizzaffe  colonne , 
non  però  dice  à Gadi  ma  in  Italia.  E fubito  riuocò 
quefio  con  dire , che  i fitti  del  primo  H ercole  staffe 
guaito  ad  Alceo  , chef  dopo  , come  fe  frffi  fato  un 
fola  H ercole.  Ma  fanno  robujlo  argomento  le  cittì 
fabneate  da  Spagnuoli  dal  propio  nome  e trionfi  di  • [ "t 
quello.  B erofo  nomina  la  prima  libifofona . Licerne 
mo  che  una  uoce  da  diuerfi  è pronontiata  uariamen 
te  come  So  fon , Sofà , Sufa , Sumfa.  Et  c Sufi  nome  S\xfk,  v . 
P erfiano , che  lignifica  fecondo  i TamuldisU  caual* 
c atura  regale . Et  una  Citta  ò fretta  piazza  ,ouc  : J 
concorrono  Duchi , er  imperatori , chiamano  Su* 
fa.  Ne  l3Ui  iloria  di  H eiler  legge  fi  che  Sufa  fu  la  re* 
gal  Città  d'Artaferfe  Imperatore  de  Medi.  Indi  fi 
noma  A fina  Su  fin  a.  Vàr  intente  chiamiamo  fintai 
hora  Sumfa  il  confine  di  Vetulonia  , oue  concorre* 
uano  i Larti  ,ela  cauallaria  de  Lucumoni . P ercio 
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Caldei  dicono  Sofon, perfi  Sufa, Tofani  Sumfd. 
Cofì  la  Spagna  H erculea  Ubifofon  è il  fòro  augnila 
ledi  Libio,  ouela  cauaUaria  Spagnuola  Si  faceud 
contra  ad  effo  trionfante.  Romani  ad  honore  di  Li * 
bio  per  interpretatione  la  chiamarono  fòro  augura 
te  Citta  e le  diedero  il  priuilegio  de  V Italia  benché 
fu  prima  detta  libifofona.  Plinto  nel  i.  cap.  4.  A n* 
ca,  Inca,  er  Vnca  dicemmo  diuerfe  genti,  figni fi* 
cando  fecondo  Girolamo , er  i T amuldidi  la  colla * 
napoda  ad  erto  collo . Segue  che  libunca  fia  Citta , 
oue  trionfò  Libio  con  la  collana  al  collo , per  fegno 
di  uittoria  e nobiltà . Lignificando  SocaeSocor  P a 
diglioni , e ficcati  fegue  che  Libifca  fid  Citta  di  Li* 
bio  oue  egli  da  principio  pofe  i Padiglioni  e gli  dee* 
vati.  Tolomeo  dice  che  quella  Città  è ne  gli  Herota* 
ni  cioè  da  Pellito  legati.  H er  è cognome  di  Hercole, 
e lignifica  pellito , cioè  uedito  de  pelli.  Ora  fignifi* 
ca  fegno  e fegnato  fecondo  Girolamo , er  iui  Libio 
fece  gli  alloggiamenti  come  fa  manifèdo  quedono* 
me  Uerotano . Scriuaft  adunque  H erotani  con  H. 
contra  Tolomeo , Or  am  fecondo  Girolamo  fi  com * 
pone  di  or , er  am,  efignifica  gente , er  ira . Per* 
do  libora  fignifica  gente  di  Libio  f degnata , con * 
trai  Gerioniin  fauore  di  H ercole.  Leggerai  tutte 
quefle  Città  in  Tolomeo  de  la  Spagna.  Plinio  nel 
er  altri  Geografi , perciò  marauigliomi  come  tanto 
sfaci at amentei  Gred  mentivano  di  Hercole.  Tre 
argomenti  ci  modrano  che  Tufco  cominciaffe  à re* 
gnare  a Vetulonia,  perche  dura  il  fuo  nome  H arba* 


* 
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noVaratuffo  che  in  mezo  quel  piano  ui  fi  noma  an * 
chora  il  guado  Tufcanefè  che  H ercole  a quei  foli  la-» 
fiiajfe  per  infegna  il  leone  H aftdto , cioè  coronato , 
pche  ufauano  gli  antichi  Vhafia  in  luoco  di  corona . 

M A Ndò  Tufco  in  Sicilia  Galate  fanciullo  con  i coloni  il 
medefirao  Tofco  primieramente  infegnòà  Razcnui  I ani- 
geni  la  milicia  di  pallade,&  i fagrifìeij. 

Quefto  fa  argomento  c'hauendo  H ercole  trionfi 
to  dei  Giganti  in  Italia  , mandò  al  Tonai  per  Tu * 
fio , c r hebbe  da  trancio  fi  in  premio  de  la  fui  uir » 
tu  Galateo  fanciullo , che  fu  mandato  da  Tufco  con 
le  colonie  in  Cicilia  Plmìo  nel  $.  mette  in  Cicilia  le  co 
Ionie  Galatee.  Era  egli  adunque  già  creato  Conto , 
cioè  di  autori t a di  dare  coJl  Re  le  colonie.  ìlercole 
prefoH  regno , mandò  le  colonie  maritime  cerca  lo 
Italia , in  Sardegna  lolao  con  i T offri adi  in  ìjlria  i 
liburni , cioè  nauicanti  di  Ubio  . Chiamano  uemo 
un  uafo  fatto  a modo  di  remo  di  largo  corpo , e lon* 
go  e foretto  collo  e lo  chiamarono  P alatuo , oue  ri » 
■poneanfi  le  facre  ceneri  di  uefia.  ìndi  fi  fece  la  cim* 
è a di  largo  corpo , lungo  e foretto  jfrerone  la  quale 
uà  a Remi  uelocifiimamente  ,hora  la  chiamamno 
F uftd  ,eda  gli  inuentori  Liburno.  in  che  guifa  Tu-» 
fio  infè gnaffe  a Razenui  la  militia  Palatua , er  i 
Principi]  Sacri , che  erano  di  fuo  padre  H ercole  }hn 
dichiarato  fopra'i  lago  N auifo  di  vadimonc. 
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MAMITO  DECIHOTERZO. 

RE  D’ A S S I R 1 1. 

. / 

M A M Ito  dccimoterzo.  Re  d’A  sfirij  regnò  anni  $o.  Ei- 
fercitò  coltili  di  nuouo  i Soldati  auezzandoli  a le  fatiche, 
& intramettcndo  dclitie,vnguenti,&  opobalfami  rurtauia 
gucrreggiaua,la  oiideà  Soriani, & ad  Egittij  molle  fpa- 
uento  . L’anno  vigcfimofecondo  di  Mamito , Alteo  di 
Tofco  figliuolo  fignoreggiò  nei  Ianigcni  ,c dui  anni  pri 
ma  Hefpero  di  Chiti  fratello  (òpra  Ccltiberi,&  Harbone 
(opra  Celti, c ue  Tuilconi  regno  Teutanc. 

G L 1 è certo  chela  GaUia  N arbonefe  fu  nomata 
Ha  quello  figliuolo  di  Galateo  , ma  Romani  poi  la  fè 
cero  prouincia , dandole  il  priuilegio  d'Italia  P linio 
nel\. dice  GaUia  N arbonefe  bagnata  dal  mar  di  fiotto, 
fu  detta  Braccatale  diuifia  da  V Italia  co  Varo  fiume , 
con  i fialuberrimi  gioghi  de  le  alpi  del  Romano  impc 
fio , e d'altra  GaUia , e diuifie  nel  lato  Settentrionale . 
Quefto  per  ifiuoi  monti  Gabenici  fertilità  denomini 
e del  terreno # copiofie  ricchezze  con  gli  habitfie  co-. » 
fiumi  de  la  gente  à niuna  prouincia  e inferiore , cr  c 
piu  lofio  Italia  che  prouincia  . Teutane  Mercurio 
de  Germani , ordinò  riti  de  Sacrificij,efaceua  impai* 
Udire  chi  gli fiacrific aitano  fpontaneaméte.  T eufigni 
fica  laude , e Teuola  laudatore , T dam,  Tanampal* 
lido  ffiontaneamente . Girolamo  et  i T amuldifti.  Co * 
fi  Teutane  fignifica  laude  di  palli  do  fienza  prezzo, 
perche  fiacrificando  in  tal  guifia  impaUidiuatio . D4r 
queftop  chiamarono  Teutoni , e T eutonia  . B ero  fio 
poi  mofira  quando  mori  H ercole  >et  H eftero  gli  fine* 


BABILONIA  LIB.  V.  tf 
«IT'  , éioè  Vanno  xo  .di  Mamito  . Greci  dicono  che 
Vitali*  ,e  Spagna  ft  nomano  He /pene  da  H efpero 
{Iella,  laqual  feguono  nauicando  a quei  luochi , e che 
ìtali*  fu  detta  Enotria , da  Arcade  Enotrio  fratello 
di  Peuce , ma  Berofo,zr  Igino  moftramo  quefto  ejfer 
falfo , e la  ragione  anchora  lo  conuince.  Se  Italia , e 
Spdgna  co  fi  lontane  prouincie  fi  nomanohefperie  di 
H ejfero  i iella , con  laquale  nauicano  a quejli  luoghi 
la  GaUid  eh" è loro  nel  mezzo  p chiamerà  parimente 
Hejferia  . Ver  ciò  fegueche  quella  non  pa  nomati 
Hefperia  da  la  {leda,  ma  da  h efpero  Re,  che  regnò 
prima  in  Spagna , e poi  m Italia . E non  in  Ir  ancia. 
Vinterpretat  ione  del  nome  fcuopre  la  menzogna  de  ”^3/ 
Greci.  Enotria  uoce  grecale  detto  da  Latini  P rodut*  Enotria  • • 

tore  del  nino, da  gl’ Ararne  1 iano,comc  dicemmo. Ver* 
ciò  effendo  nomata  Vitali  a anticamente  da  lano,fe* 
gue  che  fìa  detta  Enotra  per  Vinterpretatione  del  no 
me , cioè  lane a , er  lanicula . Et  queflo  mani  fifa  il 
tempo  . Diceamo  che  Enotrio  Arcade  uiene  in  Italii  , 
170.  anni  dopo  Eaetontei , Liguri , e fe  computi  con  o 
B erofò,  er  Eufebio  peruenirai  k Vanno  13.  di  B alea 
Re  d’ A fiirij, quando  Ofiri  tornaua  in  Egitto , e fu  di 
nuouo  detta  da  luiApenina,  e Taurina  pertanto  non. 
fu  nomata  da  lui  Enotria  . Et  quantunque  Antioco , 

EiliJlo}e  Timeo  pano  difeordi  da  cui  Vitali*  fu ffe  no * 
mata  A peniti*#  Taurina  fi  concordano  però  nel  tem 
. po,  che  per  adietro  fu  nomata  Saturnia , er  a tempo 
di  Uercole , 0 poco  dopò  Taurina  . Dopo  H ercole 
He jf  eri  a da  Greci,  llmedefimo  dice  Diomjio  nel  pri* 


> 
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mo . B erofo  medefimdmente  afferma, che  poco  dtidn * 
ti  Hercole  l’Italia  fu  dettd  Taurina,  er  che  ad  Her* 
cole  morto  fuccefje  H efrero  in  Spagnd , md  fu  c Aceti 
to  da  Italo  Atlante  fuo  fratello , e «enne  in  Italia.  La* 
quale  fu  da  lui  nomata  Heff>eria,e  poi  dal  fratello 
Italia.  Secondo  I ginio,e  TorteUio  . E perche  da  Api 
fin*  ad  Italo, l’Italia  fu  detta  Enotria  quantunque  E no 
trio  habitajfe  a quel  tempo  inltalia,  c r ancho  ui  mo * 
ri  per  lo  computo  del  tempo . Segue  che  ritalia  fid 
detta  Enotria,  non  da  E notrio  . Arcade , ma  da  la* 
no  detto  da  Greci  E notrio^per  ingannare  i rozzi 
mani  cerca  l’origine  d’Italia,  per  noneffer  conofciu* 
ti  per  nuoui  huomini,  come  gli  imputa  Giofefò  contrd 
. ; Api one  . E fòrzandofi  di  o furare  l’origine  de  To* 
fcani  con  greci  nomi, li  chiamarono  Tofcani,  e Tur * 
reni:  ma  efii  fempre  fi  nomarono  lanigeni , e Kaze* 
nui  fin’à  tempi  de  i Cefari  conferuando  prudentemen 
te  gli  inuincibili  argomenti  de  la  loro  antica  origine , 
Enotria  la  lingua  j Dei  le  lettere, come  B erofo  accenna,  e Dio 
Uro.  nifio  neh.  e Mirfilio . Lafciamole  fauole  a dietro,  e 
dicciamo  che  l’Italia  fu  nomata  da  Italo,  e cerca  la  fi 
ne  di  H ercole,  E notrio  Greco  habitaua  in  Italia  det* 
ta  Hefperiajnon  Enotria,epoco  auanti  Apenina  an* 
ticamente  ìanicula,cioe  Enotria  da  Enotrio  Fenice. 
QgeR’ordine fegue  Virgilio  che  l’ Italia  fuffe  detta  ul 
timamente  Italia, ma  prima  He fp  eri  a da  Greci  cerca 
la  fine  d’Hercole.Ma  fu  auanti  detta  Enotria  da  E no 
tr'ij,  cioè  I aniculi,  cheti  pojjèderono  cerca’l  Tenere , 
la  qual  parte  fu  prima  chiamata  Italia  fecondo  Ser* 


Nomi  di 
Italia 


babilonia.  LI B.  V.  l€ 

uioful  primo  de  l'Eneida,  oue  dice  Virgilio» 

Ef  mi  un  luoco , che  fi  noma  H efperia 
Antica,  terra  ben  potente  in  arme , 

E di  fèrtili  campi , e u’h  abituro  ..  à 

Gli  Venotrij, dipoi  gli  defcendenti , 

Italia  la  chiamar  dal  loro  duca . 

Var  che  qui  fia  contradittone  de  l'altro  To fio. Ber  6 
rofo  lo  fa  figliolo  diTufco}cioc  nipote  di  Hercole, He 
rodotto  nel  ».  mole  che  gli  fùjfe  figliuolo  di  H ercole, 
ma  fi  ri fponde  facilmente  dicendo  che  quello  fu  nipo* 
te  di  H eì’cole  Egittio#  quello  figliuolo  di  Alceo  fi  co» 
me  Greci  per  ofeurare  le  origini , rubbarono , et  afe» 
gnarono  al  figliuolo  di  Anfitrione  i fatti  di  H ercole 
Egittio,  come  ha  H erodotto  nel  x.  cofi  rubbarono  il 
nome  d’Alceo }e  lo  diedero  ad  Alceo.QuefPAlceo  pre 
fo  il  regno  in  Vetulonia  fece  due  luoghi  dal  fuonome  Alceo. 
e ui  fi  fecero  due  terre  Alteto,e  rocca  Altia . Ma  di» 
cendofierofo  che  Mamito  pafiò  mezanamente  tra  la 
militiate  le  delitieft  auezzò  gli  huomini  a la  militia , Marniti 
ci  da  a credere  che  il  fuo  predecefjbre  temendofi  di 
Hercole, fi  flette  cheto,  ma  ejfendo  inocchiato.  Ma» 
mito  affettò  lafua  morte,  & ammaeflrando  i foldati 
dia  guerra,  poi  che  mori  Hercole, Moffe  guerra  4 
i uicini , e r era  temuto  da  Soriani^  E gittijfiauen* 
do  perduto  il  domatore,  e faluator  del  mondo» 
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MA  N C Aleo  decimoquarto  Re  d’A  fsn’rij  anni  30- 
fignoreggiò.  L’anno  primo  del  Tuo  imperio  Chit* 
cacciato  Hclpero  in  Jtalia , tenne  fopra  Cclnber» 
la  /ignorò . 

T O R TcUro  Aretino  conformandoli  con  B erop) 
narra  con  Iginio , come  Atlante  cacciò  di  Spagna  He 
fiero  fuo  fratello jilqu ale  uenuto  in  Italia  la  nomò  He 
fperia  . Leggaft  ne  le  queftioni  Annie  del  propio  no * 
me  Kitim,  e de  i cognomi  Atlante , er  italo , oue  re* 
gnò . Et  anebo  ne  dicemmo  fopra  F abio  pittore  . Se 
Kitim,  italo  hanno  l’ifleffa  interpretatione , e la  me » 
defima  diffìnitione  amenduecò  AtaU,zr  italo,ìginio 
bene  chiamo  Atla  il  fratello  di  H efpero , detto  da  gli 
altri  italo  . E regnò  quello , e quello  a l’uno , er 
l'altro  regno . 

L’ANno  ii.di  MancaIeo,Cfiitim, falciato  Reno  Celtibe 
beri  Sicoro  figliuolo,  regnò  fopra  Ianigcni . A tempi  del 
medefimo  Mancaleo  regnò  ne  Tuifconi  flercolc  Aleman 
no . Ne  Celti  Lugdo  , da  cui  la  prouincia  t gli  huomiui 
preicro  il  cognome . 

L V Gdo  habitò  la  prouincia  di  L ugdtmo , come 
fa  maniftfto  il  nome , et  intendi  che  la  prouincia  Lug 
dunefe  fùffe  da  lui  coft  detta , e gli  huomini  lugdoui* 
chi , e tolto  uia  il  g,  Ludouichi.  B erofo  dice  che  Ale* 
mano  H ercole  fu  figliuolo  d’Alemano  , ò che  gli  fuc * 
cejfe , ouero  per  quejlo , e per  quello , Egli  fot  nomato 
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VLercole  per  la  fortezza, poi  che  tutti  gli  buomini  ui 
lorofi  era  chiamati  H ercoli . Perciò  Tacito  dico  che 
Germani  andando  a combattere  cantauano  il  nome 
di  questo  H ercole,  e con  queiuerft  detti  Barito  s7ac * 
tende  nano  gli  animi  4 uenire  a le  manine  [quadre  te* 
meno,  6 fono  ardite  fecondo  la  qualità  del  fuotio  . So 
no  inanimati  con  affro  fuono  poflo  lo  feudo  a la  hoc 
co,  perche  la  uoce  ribattuta  douenti  piu  piena. Cerca 
quello,  che  dice  di  Kitim  u7 de  conferite  Igino,  e Fabio 
pittore  condire,  che  Uefpero  fu  da  italo  cacciato  in 
Italia,  e ui  mori . A U7hora  Italo  creò  Sicoro  fuo  fi* 
gliuolo  Re  de  Spagnuoli,  dalquale  fi  nomarono  i Si* 
cori,  e Sicoro  fiume . ìtalo  padre  conduffe  le  colonie 
in  Cicilia,  or  indi  uenuto  con  i Cicliani , regnò  in  Ita 
Ha  cercaci  Tenere,  e chiamò  dal  fuo  nome  quel  tuo * 
co  Italia  . Come  ha  Seruio , er  altri  commentar  ori 
fopra^  Virgilio  . Quei  luoghi  cercai  Teuere , ou7egli 
regnò, e ui  pofe  le  colonie  Ciciliane, fono  fu  quel  di  Ro 
ma, e gli  antich:  Ciciliani prima  habitaronoin  Ro* 
ma,  fu  quel  di  Tiburefono  luochi  detti  Cicilienfi,  e ne 
la  Tofcana  Tiberina  fono  Fefenio,  e F alari  città, oue 
h abitarono  Ciciliani  fecondo  degni  bigonci , e ffe* 
cialmente  Halicarnajjèo,  er  E pi  gene  in  l'Apolgetio 
co  contra  Italiani . Indi  fi  comprende  che  non  fu  da 
principio  nomata  Italia  tutta  quella  parte, ma  fola * 
niente  i luoghi  cercaci  Teuere,  che  fono  il  latio , e la 
Tofcana  uicina . Molti  Autori  à quello  fauorifeono 
prima  che  il  nomeficulo  fu  nel  latio , cr  in  Tofcana» 
Secondariamente  che  Italo  fece  Regina  fua  figliuo* 
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la  a gli  Aborigini  nel  Utio , laquale  edificò  4 Cicilia* 
ni  Roma  piccoU  cittì . P lutano  ne  la  uitd  di  R omo-* 
lo,  e B erofo  poco  di  fiotto  . ìtalo  fi  firmò  in  Vetulo* 
ni 4 con  piu  ragioni , perciò  che  oltre  che  gli  antichi 
sto'  Cicilianih abitatori  in  le  città  di  T oficana  auantii 
pelagi,  il  primo  argomento , e che  andò  ài  P rencipi 
‘ . v Vetulonia  regai  città  d’Italia,  et  al  Corito,  4 cui  die * 
de  la  figliuola  Pietra  per  moglie , e regnò  con  lui  fie* 
coiido  B erofio  'Fabio,  et  altri  H inorici . Ma  fiappino 
Tte  At-  i lettori,  che  furono  tre  Atlanti ,cr  h ebbero  par inu* 
lami.  meYo  de  mogli,  e d’I fteffio  nome,  parimente  i figliuoli 

mafichi,  e fimine  parteciparono  ne  gli  iftefii  nomi , e 
cognomi, Seruio  nel  7.  de  l’Eneida . Cioche  fi  dira  di 
cofiui,  intendafi  d’ìtalo  Suocero  di  Corito  H erculeo 
P rencipe  di  Toficana , che  regnò  prima  in  Spagna , 

’ dipoi  in  Cicilia, e finalmente  in  Italia . 

cn  : . a 

CHI  Amarono  lanigeni  nel  loro  linguaggio  Chitim 
per  l’ingegno  eccellente,  hauea,  Italo  Atalaa  . Diede  co- 
ltoli , Eletra  Tua  figliuola  per  moglie  à Comblafcone  di 
lanigeni  Prencipe,  ilquale  per  tali  nozze  mandò  le  colo- 
nie oltre  l'Alpi  a l’Italia  vicine,  creò  parimente  Italo  Ro- 
ma Tua  figliuola  ne  gli  Aborigineni  principefla , e fece 
M orge  te  Tuo  figliuolo  Corito. 

. 

NON  fiolo  B erofio , ma  tutti  i Latini  ficriuono 
che  ìtalo  Atlante  marito  Eletra  fiua  figlioua  4 Co* 
rito  Prencipe  di  Toficana . Ma  quiui  ejponiamo  pri * 
Àtalea  le  md  c^e  Bero/®  ® l’interprete  fiuo  dice  che  lo  chia* 
cerei  At  wdrono  ìtalo  I tala,  cioè  per  l’ecceUentia  de  la  mente 
Unte.  ltalna  ò Atalaa , che  fignificd  il  medefimo  * Accenna 
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poijlche  affermano  gli  altri  fcrittori,  che  gli  antichi 
quel  giorno  che  erano  gridati  R e,facrauono  le  loro 
batue , ò titoli  per  loro  bnemoria , edificauano  città , 
mandauano  colonie  per  illuftrare  il  nome  loro  . Per * 
ciò  gli  antichi  nomi  de  le  città  rendono  a l’bijloria 
fermo  argomento . Cefi  ìtalo  nel  di , che  pigliando  il 
regno,  fu  gridato  r i Atlao,cioe  Re  A tlao,  f acro  ne 
la  patria  i titoli  Chitei  intagliati  in  pietra,  e li  ripofe 
ne  la  gelone  a per  eterna  memoria,  e li  uediano  pref* 
fo  à Paul,  e fondò  in  Volturrena  una  fabrica  à torri, 
detta  in  lingua  Aramea  Stic,  Kiti,Atu  . Creò  poi  fuc  . j 

cefjbre  del  regno  M orgete  Corito,  e diegli  lo  feettro 
regale . Terzo,  Atlante , Pietra , e Cambo  detto  per 
ecceUentia  Corito , mandarono  colonie  in  la  uicina 
prouincia  N arbonefe,  chiamandole  Cambo  , eletre , 

CT  Atlantiche . Plinio  nel  \.cap  $.  e quefto  fecero  per 
le  nozze , e r affinità  contratta . Blafcone  fu  padre 
di  Cambo, di  cui  fi  noma  firn1  ad  bora  monte  Blafco* 
ne . E gli  mandò  le  colonie  Blafcone  con  le  C ambe 
E eletre,  cr  Atlantiche  à la  foce  del  Rodano . Plinio 
nel  3.  cap.  6.  Cerca  il  primo  fondare  di  Roma  dico* 
no  il  uero  Berofo , e Plutarco . Gli  altri  che  fono  del * 
ti  edificatori  di  Roma  ò l'h abitarono.  Poi  che  fu  ab*  Roma 
bandonata,  ò le  rifècro  le  rouinate  mura . Ma  R omo  riftaura- 
lo  ultimamente  fece  Roma  quadrata  in  forma  di  città  ta 
e nomofii  da  lui  Roma, che  prima  era  detta  Romula . 

Ma  Roma  figliuola  di  Italo  primieramente  la  fondò,  fondata* 
con  i Ciciliani  coloni  de  lafua  patria . Halle arnaffeo 
dice  . Roma  regina  del  mondo, hot  a da  Romani  ha* 


X>uo  ge- 
nerano' 
ni  de  Ci 
ciliani 
In  Italia. 
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bitdtd  fu  primi  di  Ciciliani  Barbivi  poffeduti  . Gli 
ài  tri  edificatori  di  Roma  furono  tra  Remolo  ulti * 
mo}  e quefta  prima  Roma  . E quefto  ho  feguito  ne  li 
Tofani  hifloriafta  me  abbreuiata  per  i Re  T ofea* 
ni,  e Romeni.  Et  notiamo  che  quefta  fu  li  primi 
Vrencipejfa  in  Italia,  e nel  litio ,er  i feguenti  non  fu* 
rotto  Re,  maluocotenenti  nel  litio  per  decreto  de  Li* 
cumoni  fin' a Romolo  che  fi  il  primo , ilquale  conten * 
de  di  regno  co  la  Tofana, e durò  quefto  fin  che  l’un* 
perio  de  Tofani  uenne  foggetto  al  Romano. Rotta* 
mo  anchora  due  getter atione  di  Ciciliani  indi  gene*  , 
rati, l'ultima  uenne  con  Itilo,  e quejli  propio  fi  chid 
mano  Ciciliani, l'altra  indi  generata  è Tufada  Tot 
gete  figliuolo  di  Taigete  Siano , c quelli  fi  nomano 
Sicani.  Ma  perche  regnando  italo  Tufcopigl  aro* 
no  per  mogli  le  figliuole  di  quelli  , gli  Autori  non  di* 
uidono  Ciciliani  da  Sicani . Adunque  i Ciciliani  che 
edificarono  Roma  con  la  figliuola  di  Italo  furono 
Tofcani  indi  generati,  e non  quei,  che  ucnero  con  ÌU 
lo.  Cofi  è mani  fé  fio  che  gli  huomini  di  Roma  furono 
indigeniti  Tofani.  E perche  durò  la  progenie  di 
queftifin'à Latino  fuo cero  di  Enea,  cr  Enea  difief 
da  bardano  Tofco,fegue  che  de  tre  tribù  Tacienfe 
Sabina , lucumona  de  luceri , e Romulea  Albana  la 
Romulea  e la  lucerà  fùjfero  confattguinee  da  tìerole 
To fio  loro  auolo. Quando  Roma  giouanetta  edificò 
Roma  con  Sicani  Tofchi,  regnaua  in  Egitto  Meno 
pti  a tempo  di  quefto  Mancaleo  Re  de  gli  Afiirij,  nel 
uigefimofettimo  anno  del  quale  nacque  Moife  con* 

duttiero 
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iutiero  e liberatore  del  popolo  d'ifirdel.  Cofi  quan* 
do  Roma  picciolo,  terra  fi  cominciò  a edificare , U 
quale  dcueua  ejfier  Signora  del  popolo  Chrtjliaito 
nacque  Moifie , che  doueua  liberare  il  popolo  di  Dio, 
e di  qucilo  diremo  [opra  PEffiodo, 

Sf  ERO  DECI  MOQ_VlNTO  - 
RE  D’ASSIRII. 


Fcr9  Vlgcfimoquìnto.Re  d*A  fan,  anni  zo.regnò.huo 
ra°  de  i cui  fatti  c prudeuza  riiuona  la  fama.  A fuoi  tem-  - ~fr 
P>  Morgc  d’italo  figliuolo  creò  Conto  Comboblafcon* 
loo  parente.  Regnò  ne  C cltiberi  S icano  di  Sicoro  figliuo- 
lo dopo  Ja  morte  di  Sfcro  forco  Mamelo. 

S lcani  adunque  fòrailìeri  non  furono  in  Italia  4 
tempo  di  Roma  figliuola  dì  Italo  fienoni  Tofcani 
ìndi  generati,  ma  quei  che  fi  rumano  Ciciliani  uen* 
nero  con  Italo  di  Cicilia , perche  Sicano  padre  de  Si* 
cani  fòrailìeri  non  era  nato , quando  fèndo  Roma , 

Ver  hauer  hauuto  lo  Scettro  del  latio . Morto  ìtalo, 
fucceffe  Morgefiuo  figliuolo,fecondo  B ero  fio  er  Ha* 
licdrnàjjèo  nel  1.  Cambo  prefe  il  cognome  Blafco  da 
Blaficofiuo  padre , er  egli  foto  per  eccedente  dignità 
fu  nomato  Conto.  Perche  dopo  H ercole  Alceo , ita * 
lo  fioraihero  trasferì  il  regno  da  la  progenie  Hercu 
lea  ve tulonia  à M orge  . Effien do  adunque  Conto  ??°rrge* 
cioè  Gioue h dilato  conio  feettro, generò.  Prima  la  Corito? 
J10  d italameide.  Morto  poco  apprejfio  Morgc  ri* 
mafie  Conto  ito , cioè  Gioue  fioloj  perche  regno  fiolo 
in  Italia,  Perciò  al  Monte  detto  dal  padre  Blaficone , 
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4P  pioti fe  Ito  nome  de  la  fitta  digititi.  Verno  fiumi 
Jncbora  la  tocca  Ita , come  fi  legge  ne  la  tuta  di  fan 
riamano  màrtire . Emendo  adunque  Gioite , genero 
di  Eletra  Bardano , cr  Armonia.  M a la  Greci*!** 
volo  fi  ha  finto , che  uno  fitjfie  Conto  padre  d lafiot 
di  Eletra.  L’altro  Ciotte , che  genero  Bardano  de  la 
medefima , e Mattia  furono  queU’iilejfo  Conto , ©■ 
Ito  cio'e  Gioite  hafiato , e Gioite , che  genero  di  He* 
tra  moglie  ca&fiima  lafioe  Bardano  .fecondo > Be* 

Monete  rofo  egli  altri  Scrittori.  Morgete  pigliando  il  re* 

gno,  mandò  nel  Utio  le  colonie.  Plinio  nel  i.  Cerca 
j tempi  è da  fapereche  Veucalione  Re  di  TejMgu* 
nacque  Vanno  primo  di  que&o  Sforo  Ke  dAfiirif* 
Woftrdfi  prima  fecondo  Solino  che  dal  primo  Hi* 
fuuio  fotto  o gige fin'à  Veucalione  corfero  anni  700 
f piu  che  me  fi  $,Val  primo  diluuio  folto  No  d Ogigc 
Palesino  fintai  primo  anno  di  Sfiro  fi  computano 
anni  700.  mefi  noue , da  Moifc  per  i patriarchi  He* 
I irei , da  B erofo  cr  E ufebio  per  i Re  A fiirif  Secon * 
d ari  am  ente  fi  proua  che  fu  il  diluuio  in  T effigila  ej * 
fendo  Veucalione  d'anni  80.  e tanti  anni  corfero  dai 
primo  anno  di  Sfèro  fin'al  dilunio  di  Veucalione . 
C ofi  nacque  Veucalione  Vanno  primo  di  Sjtro , 1 1 co  $ 
mo&ra  lauanitadele  Greche  faude . 

*\  \ • . j. 
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MA2WELO  DECIMOSE STO 

RE  D’ASSIRII.  £ 

M A M e!o  fedo  decimo  Re  de  Babilonia  anni  30  • 
tenne  l’Imperio.  L’anno  8.  di  coftui  Romaneflo  di  Ro- 
)ma  figliuolo  fu  il  primo  Luocotcnente  de  Montani  Abo 
rigini , e Sicano  regnò  ne  celtiberi. 

BE  RO  fo  replica  come  Sic  dito  Atlantide  re* 

gnò  in  Spagna  a tempi  di  Mamelo  A fimo.  Ba  lui  fi  , , 

nomarono  Sic  ani  Ci  citi  ani  ltalantidi,  onero  Atlan » " 

tidi,come  Sicani  Tofcani  indi  generati  da  Sicano  Atlanti  - 

Re  di  Vetulonia  f zcondo  Berofo , e cofì  manifèsta  la  dc* 

regione  Sicana  di  Vetulonia , e Dionifio  dice,  i Ciri* 

li  ani  effer  fòrafiieri, ma  gli  indi  generati ,er  dnti* 

chi  hauer  primieramente  h abitato  Roma.  Di  Tu * 

feo  Sicano  p adre  indi  generato , c r Atlantide  Sicas  : * 

na  fbr altiera  madre  Roma  nacque  Romanefjb , che  Ron»** 

fu  de  t mafehi  il  primo  luocotenente  a Latij , er  Abo  nca°* 

rigini . C oQui  hebbe  il  nome  da  Roma  fu  a madre  t 

da Nejfo uoci Aramee ufate da fuo  padree  madre . * 

Roma  lignifica  Sobblimiti , c r Nejfo  e Nejfoa  fòrte  ‘ ‘ 3 * 

augurio  Girolamo,  er  i TamuldiftL  La  futura  fub* 

blimita  predetta  del  Romano  Imperio  diede  il  nome 

d Romanejfo , il  che  Tufco  fuo  padre  ne  Vindouina* 

re  perito  hauea  giapredetto , che  da  quella  città  de  . <0 

la  progenie  paterna,  e materna  farebbe  l’Imperio 

Romano . Perche  Enea  origine  del  Romano  Impe* 

rio  difeefeda  Tufco  padre  di  Bardano,  e Lauinia 

/cefi  da  Roma  regina  del  Latio  : e di  quefti  nacque 

• • 
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A fcanip  » T uttiuii  Virgilio  dice  che  Afcdnio  di 
D ardano  foto  difcefe.  Io  penfo  queflo  Romaneffo  di 
cui  pende  Vaugurio  de  R ornano  imperio , faffe  quel 
Dio  ineffabile , ne  U cui  tuteli  eri  R orni , e perche 
eglifailprimo  Siturno  di  quelli  ferri  ,comenarrc 
ri  Berofo,e  fa edilmente  che  di  Fìnterpretatione 
del  nome  pendeui  l’augurio  del  R omino  imperio . 

P linio  nel  rS.cap.x.  dice. Verio  F Uro  dileggi  gli 
,.j  r;  autori che  lo  mouorroà  credere  che  nel  combattere 
le  terre , i Sacerdoti  R omini  chiamauano  quel  Dioy 
- 1 ne  li  cui  tuteli  eri  quelli  terra,  e gli  prcmetteuano 
• piu  degno  culto  ipo  Romita . "Dura  ne  li  difciplind 
de  pontefici  quello  Sacrifìcio , cr  e manifèflo  che  fa 
occulto  il  nome  di  quel  Dio , in  cui  tutelli  era  R orni» 
accioché  non  potere  il  nimico  fare  il  medefimo.  E nel 
Nome  fé  terzo  cip.  6.  Roma  hi  un  nome  tenuto  fècreto.  E 
«reto  di  y alerio  forino  che  lo  miniftfio , ne  fa  punito. 

Roma,  e:  ^dppi  latore , che  R orni  hebbe  due  nomi  uno  fi  po* 
teui  nominare , Filtro  no.  Secondariamente  che  per 
Nomi  di  id  dottrina  de  pontefici  ft  uietaua  maniftflare  que* 
^ °Pa  • fa  nome , perche  non  lo  inuoc afferò  i nimici  de  Ro* 
mani.  Terzo  che  non  era  uietato  pale  farlo  priuite * 
mente,  perche  Valerio  Sor  anno  lo  feppe , e fedo  in 
Roma-  publico  manijiflo , e perciò  Romane ffo  fa  queflo  no 
•efiò.  me.  prima  egli  fa  primo  Siturno  e Dio  in  Roma , [è 
condo  perche  queflo  nome  portaua  il  nome  e Vaugu* 
rio  di  Roma  , e cofi  Voccultauano , perche  non  pafa 
f4  inimici  Terzo  che  queflo  nome  per  fieri f ciò 
fècreto  fa  dito  a la  tribù  Romulea . Uuio  nel  i.  $ 
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Varo  de  la  lingua  latina,  hauendo  nomato  le  altri 
tribù  Tacierfiee  Lucere  da  Tatio  eLuceofafiua  no* 
tno  Romncfie , che  fi  dice  in  uolgare  per  R ornane* 
fi • Di  queflo  dicemmo  largamente  fipra  Fabio  c 
C.  Sempronio. 


B E L I G I O regnò  ne  Celti , da  cui  elli  fi  chiamano 
Beligici , & Iafio  finalmente  fu  creato  dal  padre  fopra 
lanigeni  Cor  ito. 


S E Corito , o Cambo  creò  fiuccefiore  iafio  fuo  fi  CamM 
gl  iuolo  ,fiegue  che  Cambo  era  Re , a cui  sI * * * * * 7affettaua 
di  creare i Coriti , er  i fuccefiori  de  l7 Imperio.  I no* 
mi  de  terre  e luoghi , che  anchor  durano  sfanno  ma  : ' 
tiiftfto  quai  Colonie  egli  mandaffe , e Città  con  fiacre  * * 
lettere  Cort  edificale  . Su  quel  di  Vetulonia  fono 
C °rt  Isienta , Ccrt  1 liano  , cr  altre , che  narriamo 
ne  le  Annìe  quidioni  Fiora  di  ce  Berofio  che  da  Be* 
ligio  Re  fu  nomata  la  GaUia  Belgica.  c 's',; 


I A S I O Pi  creato  Corito  , e l’anno  firguente  furono 

dui  Re , cioèCccropc  Prifco  primo  Re  d’Atcnicfi,&  ia« 

fio  Ianigcna  ne  Celti. 

MOS  Traremo  ne  gli  Equiuoci  che  furono  mol 
ti  I asij , Cardani , Cibele , Cadmi , Fenici , e Mitioi 
de  la  quale  equiuocationc fi  fieruirono  i Greci  ad  offa 
fcare  con  loro  menzogne  gli  occhi  di  quella  rozza 

età.  -primieramente  Iafio  e Bardano  furono  figliuoli  Darjano 
di  Corito  Tofico,  e Bardano  partitofi  da  T urrena  & Iafio 

Sedia  di  Corito  fino  padre , e nato  in  quefli  campi  di  antichi* 
Arante , peruenne  à le  Idee  città  di  frigia  , c r edifi* 

M ili  jT 
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co  I ) tràini d in  frigia . Virgilio  nel  7*  * B crofo  e» 
gli  antichi  Arami  lo  te&ficdno , er  anco  i nomi  de  i 
luoghi , che  bora  durano  Dardanio , I afinella  e Ci « 
bollano  lo  pronano.  Non  fu  Bardano  alcuno  pri * 
ma  che  fuffe  edificata  Bardania . fu  dopo  quejlo 
e Cecrope  quafi  *oo.  anni  un’altro  ldfio , computati 
lafiomi-  j0  fecondo  E ufebio  da  l'antico  Cecrope  al  padre  di 
®° rc*  queflo  I afio  Abante  detto  Re  d’ Argini.  Greci  e Lati * 

ni  nidorici  affermano  che  Abante  Re  creò  I a fio  A r 
giuo  padre  d* Atlanta  Cacciatrice  di  Arcadia  , de  la 
quale  s’innamorò  Meleago.  il  terzo  fu  I afio  e Bar * 
laGo  ter  dano  Samotraci  con  Armonia  forerà  de  la  madre  lo 
zo.  ro  maritata  a Cadmo  il  giouane . E quello  diede  lar 
ga  occapone  a i Greci  di  Errare , er  a Bionipo 
ifeejfo , i quai  rubando  da  T ofeani  e da  Egittij  i no* 
mi  che  imprefe  le  degnarono  a i puoi  pagamente,  pri 
. ( ma  che  Armonia  famotrace  che p marito  a Cadmo  il 
giouane  fu  foreUa  di  Marte , fecondo  le  hiftorie  de 
Samotraci.  Biodoro  nel  6.  dice  Armonia  uirgine 
tra  ueftale  e foreUa  de  I apio , come  dimostra  ferofò , 
er  il  trionfale pmulacro  di  quella  ne  la  compagnia 
l apana.  E prouap  con  antiche  hiftorie  de  gli  Ara * 
mei , per  Virgilio ,er  altri  Latini , che  lafio  con  Bar 
dano  fratello , er  Armonia  loro  foreUa  furono  auati 
ti  j che  fuffe  edipeata  B ardania.  Ma  quei  Samotraci 
r fiorirono  affai  dopoi , che  fi  edificò  Bardania , poco 

o?  auanti  gli  Argonauti  quando  la  prima  moglie  di 
Cadmo  giouane  moffada  gelofiaper  Armonia  da 
lui  introdotta , uenne  a guerra  con  Infecondo  Spiti 
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Z*  J e Vale  fato  Greci  hi  fiorici,  et  Eufebio  poco  auan 
ti  gli  Argonàuti  ferme  adunque  Berofo,che  la  fio 
'lofio  ài  Corito  figliuolo  lanigena  regnò  in  Italia , 
qudndo  Cecrcpe  regnò  in  Atene,  e fitti  loro  regno 
ugudle  per  gli  anni. 

F V ne  le  nozze  d*  tallo  Io  Egittia»  la  qual  loia  Temuta 
vili»  100.  anni  pia  che  Dodone , e morto  il  manco,  quali 
per  tutt’il  mondo  andò  in  viaggio. 

STVD I ero  a mio  potere  di  efporre  tutte  te 

claufule, perche  fono  digrdn  mouimento. Furono  due 

lo,  e queUd’Grecd  di  Indco  fit  la  piu  giouane  Poltra 

antica  Egittid . L d greca  da  un  mercdnte  di  Fenica 

Molata,  figgi  con  lui  in  Egitto.  Herodoto  nel  1.  La 

feconda  foforeUa,e  moglie  d’Opri  detta  Giunone,]/}, 

Cerere  Frugifera , Legifera . Orfeo  per  aggradir  fi  k 

Tebani  co  gli  altri  hifiorici  Greci  fecondo  Biodoro 

nel  i.  dtffe  che  lo  Greca  mutata  in  vacca  andò  in  E* 

gittone  falfamente  le  affigna  i fattti,  & il  nome  d’ij I 

"Egittia.  Ma  B ero  fi , er  i Latini  dicono  che  la  uera 

ifi  Egittia  fi  ne  le  nozze  d’iafio , E tutti  affermano 

thè  la  maga  Cerere  fi  trouò  in  le  nozze  di  lofio , e di 

Cibele,  non  di  Armonia,  e che  gli  offirfe  pane, perche 

fin'a  quel  tempo  haueano  mangiato  ghiande.  E dopò 

le  nozze  bardano  fio  fratello  edificò  Bardania.  Ma 

gli  altri  I afii  eccetto  H Tofio  firono  dopoi  che  fi  fa « 

bricò  Burdania . E dicendo  ch’ella  uiffi  un  centena* 

ro  piu  che  Bodoneo  fratello  di  Rito , mofirò  ch’ella 

uiueffi  600. anni, perche  Bodoneo  ne  uiffi  500.  in  lU 
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liri4,  Cornelio  Tacito, e Vlinio  nel  7. E cauap  di  qui 
tale  argomento,che  quefta  Io  non  fùjjè  Greca  Jaqual 
nacque  ne  gli  ultimi  tempi  di  1 anico  quando  uiueano 
gli  huomini  anni  ìoo.comc  lfaac  P atriarca,chc  mfjo 
anni  i So.  Ma  chi  uifpro  600,  annidano  giganti  ns 
tifubito  dopoH  Diluuio  puf  a Semiramis  per  che  furo* 
no  i giganti  cercai  Diluuio } come  dnnoftrano  le  fa* 
ere  lettere , e chi  fcriuono  de  gli  huomini  che  uiffero 
dtmi  mille . E thauendo  lp  E gittia  uiuuto  anni  600 * 
fegue,  che  ella  nafeeffe  nel  principio  deU'humanage * 
neratione  ,e  che  fùjjè  giganta.  Bcrofo  dice  cb'elld 
nacque  Vanno  primo  di  Semiramis . Diodoro  nel  1. 
dice  che  Opri  con  H ercole  eftrinfero  i gigari  ti.  Ccm* 
pittando  adunque  i tempi  per  i Re  Afiirij,  lp  nacque 
Vanno  primo  di  Semiramis. Da  queft'annopn’al  pri* 
pio  di  Cecrope  nel  quale  regnò  lapo , computano 
4 60.  anni.Cop  effa  uenendo  a le  nozze  di  I apio  era 
d'anni 4.60.  lapo  regnò  anni  50.  come  Cercrope , e 
fu uccifo  da  D ardano, come prona  B ero fo,  gli  intd* 
gli  di  Cibele, er  i ueraci  Latini . lp  adunque  quando 
mori  lapo,  era  d'anni  $10 . Eufebio  annouera  da  ld 
morte  d'iapo  pnche  s'edipcò  Dardama  anni  29.  Ne 
Pette  lungamente  dopo'l  fuggire  in  Samotracia , e di 
qua  pnfero  i Greci  che  lapo  Samotrace , e D ardano 
piffero  di  Grecia . Perciò  lp  foprauijjè  a la  fabried 
D ar donici  anni  60.  e mori  » 
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MO  RE  D’ASSIRII. 

FV  Sparcto  il  i7*  Re  de  Babiloni , e regnò  anni  40, 
Cominciarono  (òtto  di  lui  cofc  mirabili  del  mondo  • 

- r Perciò  che  fpauentò  il  terremoto  i Babiloni.  Corniti 
ciarono  Atenicfì  il  Tuo  regno  l’anno  4.  di  Sparcto.  Il  me» 
defimo  anno  Jafio  lanigcna  regnò  ibpra  Italiani,  e Siedo 
poco  appretto  ne  Ccltibcri . 

EG  L I quiui  narra  cioche  laficib  di  foprd , d quel 
tèpo  la  fio  con  Cecropo  cominciarono  a regnare, cioè 
Vanno  4.  di'  Spareto  Re  d'Afiirij,  nelqual  anno  fi  tot 
fi  per  moglie  lpiti, Cerere  trionfò,  e dedicò  fimtilacri 
trionfali  àfie,cr  ad  Armonia  fud  fioreUa  Veftale  con 
la  cintura , er  il  palathio  con  la  chioma  legata  con 
benda.  E de  la  madre  E letrd  con  un  uafio  nuttiale,  er 
un  cingolo  regale  pendente  dal  collo.  E quello  d'ifi* 
ti  fipofia  con  gran  tolana,V  anello,  er  il  uafio  nuttiale 
d'età  d'anni  «5.  e co'l  giocondo  albergo  in  Veiuzo  « 

Jafio  ficrififie  a la  fiua  imagine  la  caufia  del  trionfò. Co* 
me  il  popolo  H erculeo  Vhauea  fiolutato  R e,cr  inuit * 
td  corona, effiendo  d'anni  r 2.  Troudnfi  apo  gli  A Uro 
loghi  4 .generationi  de  cofteUationi  una  fuoco  fio,  che  50ttór^ 
prédice  incendij  l'altra  pioggie , ò Eiluuio . L4  ter*  cotteli*; 
Zd  muoue  terremoti  l'ultima  produce  comete , nuoui  tioni. 
profèti  fitte  leggi , e nuoui  Re . L 'indrizzò  di  quefli 
raggi  uenuto  à i luochi  determinati , induce  mirabil* 
mente  quelli  effètti.  B erofio  perito  del' Aerologia  cal 
daica  afferma  che  con  corfiero  quefli  raggi  col  corpi 
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4 1 luoghi  loro  / otto  Spanto,  quando  fu  il  terremoto 
apo  B abilonii , cominciarono  due  nuouiraggoni,e 
furono  incendij , diluuij , maghi,  e profèti, 

S O Tto  l’Imperio  di  Ipareto  hebbero  fine  i grandi  Re 
S girti  j , Oro,  Achencre  , A core  , e cominciò  Chencre  ,il- 
qualc  combatte  con  H ebrei  per  la  magia, e fu  da  loro  fom 
merlò. L’ano  33.C  3r-di  Spareto  fu  in  Teflaglia  rn  diluuio, 
non  (blamente  da  pioggic , ma  etiandio  cflendo  n cafo 
rinch  ulii  monti,  i fiumi  empirono  il  piano,  c feguendo  vn 
terremoto , aprendoli  le  bocche  de  i monti , le  acque  tor- 
narono ne  loro  letti.  Dopò  il  terremoto, fegui  m altro  luo 
go  vn’inccndio  lòtto  Fetonte  Re  loro,  c lòggiogo  il  noftro 
Rei  Fenici, & i Soriani . Innanzi  l’anno  xo.  del fuo im- 
perio ritornò  Io  d’Italia  in  Egitto . Sorfe  all’hora  la  prima 
guerra  ciuilc  tra  Dardano,  & Ialìo , gli  Aborigeni  adheri- 
«ano  à Dardano . Ianigeni , c Siculi  con  jiceleo  ad  Ialio 
fauoriuano . 

A D V N que  da)  questi  mirabili  andamenti  fit  ld 
prima  lite  in  Italia . Non  dice  prima,  perche  erafta* 
ta  quella  Tirannica  de  i giganti, ma  quefta  fu  la  pri* 
ma  tra  i popoli  d’Italia:  gli  A borigini  feguiuano  ld 
fetta  di  Bardano,  che  affermaua  a lui  douerfi  il  re * 
gno,  perche  lafìo  era  nato  quando  fuo  padre  Cambo 
era  Gioue  ballato,  et  ejfo  mentre  egli  era  Ito  Gioue , 
la  onde  egli  era  primogenito,  lofio  a l’incontro  dice * 
ua  che  egli  era  primogenito,  perche  il  regno  cornine 
eia  in  Corito , efiniffe  in  lfo , perche  non  fi  donaud 
Vhdfla  ne  lo  feettro  al  Corito  , che  non  partecipale 
ne  la  potentia  del  regno . lofio  con  tal  ragione  fatto 
fuperiore  hauendo  feco  lanigeri*  Cicilianijtraffe  fi* 
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eo  Sìceleo  fuo  parente , e Re  d'amenduc  le  Spagne* 
Co/i  Sìceleo  uenne  in  Italia  per  acchetare  la  lite  na* 
feiuta  in  Italia.  Qtjefto  concorfo  di  jleUele  muoueua 
l Italia . In  Tenaglia  jù  il  Diluuio,  ey  in  Grecia  fot* 
to  F detonte  Greco,non  ne  la  Faetontea  Eridana  Ita* 
Ua>  cr  infieme  causoH  diluuio } ey  incendio  in  diuerfì 
luoghi.Vanno  J4-e  jr.  di Spareto  fecondo  Eufebio. 
Dal  primo  Diluuio  fìn’a  D cucalione  cor  fero  anni 
7 oo.  e piu  che  nuoue  me  fi  fecondo  i Latini  e freddi* 
mente  Solino . M.a  dal  Diluuio  di  No  a,  onero  Ogiget 
I ano,  fin1  a Sfèro  computano  anni  7 00,  Berofo  per  i 
Re  Afiirij , Moifc  peri  P atri  archi . Perciò  Vanno 
primo  di  Sfiro  era  nato  Deucahone  ♦ Dal  primo  an* 
no  di  Sjiro  fin1 al  34 .di  Spareto  quando  uenne  in  Gre 
eia  il  diluuio, e Vincendio . Computano  84.  anni.  E» * 
febio3e  B erofo.  Bercio  era  molto  uecchio  Deucaliom 
quando  uenne  il  diluuio  in  Tejfaglia . 

ASCATADE  DECI  M’ OTTAVO 
RE  D*  ASSIRII, 

ASCAtadc , fecondo  alcuni  Afcade  1$.  Re  de  Babi- 
loni  anni  41 . regni, fece  coitili  tutta  la  Soria  al  fuQ 
imperio  vbbidicntc.-Narraiì  che  l’anno  x;.  dico* 
ftui  la  vite  fu  ritrouata  in  Grecia,l’anno  medefimo  Darda 
no  vccifc  Iafio  a tradimento , c fuggendo  in  Samotracia 
vn  tempo  viilene  nafeofto, 

E V S Ebio  de  i trouamenti  de  la  uita  parimen  no 
ta  che  gli  intagliati  marmi  a i bagni  lafineUi  mojlra 
no  che  Iafio  jù  ammazzato  da  D ardano*  delfino  fùg 
gire  in  Samotracia , e poi  in  Frigia  Virgilio , er  al* 


I RE  t)  t \ 

tri  'Latini  fcriuono  che  Siceleo  uenuto  di  Spagna  con 
Sicani , cacciò  gli  Aborigeni , iqudi  dipoi  cacciarono 
Ciciliani . Halic  arti  a fife  operò  dice,  che  Aborigini 
fempre  furono  nimici  di  Sicani,  e che  dopò  lungo  tertt 
po  uenendoui  i P elafgi . Aborigini  fi  confederarono 
con  quelli  contra  Vmbri , e Ciciliani , e prefero  a gli 
Vmbri  Cortonia  detta  Cortone,  cr  indi  affaltando  il 
paefè , edificarono  Turrena,  e poi  cacciarono  dei* 
liani  da  F alari,  da  Pefcennio , e da  tutta  Italia . E da 
queste  controuerfie  tra  Ciciliani,  er  Aborigini,  forfè 
la  guerra  in  tutte  le  terre  d'Italia,  che  non  u'era  piu 
fiata.  Bionifio  narra  quefio  co  molte  ciancie.Queda 
contentione  tra  Aborigini,  e Ciciliani . Venne  d tale 
fecondo  B erofo,  che  Siedo  feguendo  lafio,  cr  i dei * 
liani  cacciò  gli  Aborigini.  Dardano  di  quefio  doglio 
fo , nccife  il  Re  con  inganno -,  e con  una  nane  d forte 
trouata  in  punto , pafiò  in  Samotracia , er  indi  in 
Frigia . Virg.  nel  8. 

S V C Celle  ad  lafio Coribanto  Tuo  figliuolo. 

QV  E Sto  Coriban  figliuolo  di  lafio  hebbe  nome 
Coriban.  Bdtt,  e Cori,  per  cognome,  pigliando  lo  feettro,  per * 
che  ufauano  gli  antichi  per  coronalo  fcettrod'ha* 
èia,  da  Romani  detta  Qnìrin  daSabini  Curiata  T o 
fi cani  Coria.  Perciò  Coriban  Badato  fi  chiama  Fan . 
E fponendo  ne  la  4 0.  de  le  quidioni  Anie  per  una 
frittura  d'antiche  lettere  Tofcane  ne  la  facra  fielon 
ca  . Che  Veiuzo  Ylerculeo  fóndo  Nueto  Grauifca  cil 
td  detta  Cornuetto , cioè  badato , e Coronato  N ueto 


= 
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Corneto  , e fignificano  quelle  lettere  Uolgare 
dquefio  modo.  H erculeo  dante,  e conducente  le  colo * 
lue  Veiuze  cominciò  con  facro  augurio  quejlo  fijfi. 

N . B . E . Nkc/o  di  Bante  Eterno,  profimo  alfiucn 
tonubilofo,  ouero  Grauifco  . B an  Garzone  inclito 
prima  fùndò  quefia  Spelonca.  Il  fecondo  Od  indo* 
ttinOjAciulno  indouwo  terzo, letlo  fu  il  quarto, Aciul* 
no 'cittadino  fur reno  fondò  finza  prezzo  gli  allog*  indouini 
gì  “Menti,  che  diede  à i coloni  Veiuzi , Ciano  Veiuzo  Tofani. 
fu  fojicitdtore,  ilfunulacro , e di  Adulilo  indouino  de 
i uenti  maritimi , ma  Cercofo , che  fi  a per  luce  de  la 
{pelone a,  fu  di  codui  figliuolo  . E dopò  Cercofo  ui  è 
il  leone  de  la  fpelonca  u.  Già  baila  . A che  fine  fi  fi* 
ce  queilo  lucrale..  A gli  anni  nati  de  l'età  , e pregati 
con  Augurio  filice,  e liberi  da  infirmila,  acci  oche  la 
citta  habbia  Vheredita . Quefi'i  la  fiera  infcrittio 
ne  di  Cornueto  da  Bante  findato.  . :icM  ' 

LANno  8 . d’Afcate  Chencre  vinto  con  la  magìa  de 
brd  j fi  fommerfe  nel  mare  a cui  fucceflc  in  Egitto 
Achcrc.ne  Celtiberi  Lufo,  ne  Celti  Allobroge,  e fopra  eli 
Aborigeni  Italiani  Romancio  di  Roma  figliuolo . Satur- 
no il  primo  Re  fagrato  incontanente  moti  à cui  fucccfle 
Pico  primo  fuo  figliuolo. 

R I N V O uafi  adunque  il  mondo  fornito  il  carni * 
tto  de  le  delle , perche  in  quel  tempo  ficcedono  tanti 
Re  inchinati  . Pico  antico  fuccede  à Romanejfo  fuo 
padre,  che  fu  il  primo  tra  i Bei  annouerato  . Satur*  lincilo 
no  Sagri  fu  il  primo  Saturno  d'Italia  ; che  fu  da  lui 
netta  Saturnia  per  decreto  di  I ano  . Macrobionc 


Moife. 

Mago. 
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Saturnali . A Uobroge  qua  fi  AUodrogepgnipcd  au * 
(Ir  ale miftura . Allo  apo  Arami  pgnificamura,e 
Eros,  ò Baro  austro  : H ebrei  fecondo  Girolamo ,cr 
i T amuldiUi  lo  dicono  JDarcm . Ter  ciò  AUodargo  ò 
ÀUodro  detto  da  defcendenti  AUobrogepgnipca  mi* 
fiura  uerfo  opro , er  è colui  che  ne  la  parte  aulir  a* 
ledi  barbone  conduffe  le  colonie  A Uobroge  mefcol  a 
te,  copnograp  ui  pongono  iUuflri  città  Vienna,  Gebe 
nua,  ò Auignone . Succejfe  in  Spagna  L ufi  Spagnuo 
lo,  non  Greco,  fecondo  vlinio  nel  4.  e da  lui  fu  noma 
ta  la  I iptania  bora  Portogallo . I efu  fecondo  Ara * 
meij  e fecondo  altri  Lufo  s'interpreta  da  Girolamo 
falucUore,  ouero  perche  trouò  luoghi  f aiuti  fri  a le 
colonie, ò perche  le  faluò  da  nimici.  Ma  Berofo  i re* 
prenpbile  chiamando  Moife  mago , il  quale  uinfe  per 
diurna  uirtu.  Ma p perdona  à là  gentilità . lece  pig* 
gior errore  T rogo,  e Giufino  nel \6.  de  gli  Epitomi 
dicendo,  che  ipatei  di  Giofeflo  uenderono  temendo 
ta  grandezza  del  fuo  ingegno,  che  in  Egitto  imparo 
arte  magica,  la  onde  fu  al  Re  charifimo,e  che  Moife 
fuo  pgliuolo  de  la  pienti  a paterna  herede , ej fèndo 
co  gli  H ebrei  da  la  rogna  occupato , fu  cacciato  da 
gli  E gittii,e  portò  uia  i loro  facripcij,  la  onde  Egit* 
tij  feguendogli  con  ame  per  rihauerli  furono  da  le 
pioggie  aftretti  di  tornare  à dietro  ♦ Ma  io  confitte * 
ro  quelle  ragioni  ne  la  feconda  [ocra  Deca  fopra 
VeJ (fodo . Torno  à Berofo  che  tratta  del  regno  T ro 
iano . 

t’ANno  vicino  d’Afcate  Re . donò  ACO  à Cardano 
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parte  del  terreno  Mconico,e  coli  hebbe  prenc/pio  il  Re- 
gno Troiano,  rinuntiò  Dardano  ogni  fu  a ragione,  c’hauea 
nel  Regno  d’Italia  à Turrcno  d’Aco  figliuolo. 

R.  A C C Cigliamo  in  uno  quinto  fi  narra  ài  que* 
Ri  tempi, e popoli  Dardano  hebbe  da  A to  H erculeo 
padre  di  T urreno  parte  del  campo  M eonio . Hebbe * 
ro  di  una  iRefia  origine  Ato,  e Dardano  . A to  fu  uno 
de  i defcendenti  da  H ercole , e da  Or,  fa  le,  e Dardano 
fi  figliuolo  di  Hercole,  e diArafa.  Erano  adunque 
confanguinei  Meonij,e  Tofcani  di  Vetulonia . Per* 
ciò  non  fi  muta  il  fangue,  ma  il  paefe  perche  D arda* 
no  Rette  affai  in  Samotracia  con  fperanza  di  effèr 
riuocato  ne  la  paterna  fede,ma  non  gli  riufcendo}an* 
dò  a Meonij  confanguincij  quai  hauea  intefo  che  per 
la  pouerta  fi  doueuano  partire  ♦ Ma  dice  Seruio , t 
Str abone  che  non  effóndo  il  regno  Meonio  capace 
per  Lido,  e Meonio  fratelli,  effendo  i popoli  da  la  fa* 
me  afiretti , Ato  loro  padre  creato  fucceffore  Udo 
primogenito,  e datta  4 Turreno  la  maggior  parte 
del  popolo , gli  commandò  che  fe  n'andaffe  fecondo 
Hcrodotto , er  altri  hiRorici  da  Halicarnaffeo  nel  r. 
allegati  contra  fe  fieffo.  Cofi  ad  un  tempo  Dardano, 
e Turreno  furono  agretti  di  mutar  firada . Dar  da* 
no  rinontiò  la  fui  giurifditione , c'haueua  nel  conto 
tritolia,  et  Ato  padre  di  quello  donò  a Dardano  par 
te  del  terreno  Meonio }detto  frigia  da  Spaglinoli  Bri 
gì.  Eufibio  dei  tempi  dice  cheedificata  D adania, 
Tri  gì  fi  nomarono  Meoni  fin'à  tempi  di  Tantalo  Re 
de  Meonij  4 cui  erano  [oggetti  i Dardani . 


1 REDI 

Y 1 R It  eno  (Mitigando  in  Italia  Ianigcna  , fu  da  Cibele 
cCoribanto , come  vno  de  gli  Hcrculci  lietamente  rac- 
colto, e creato  di  Razenua  Cittadino.  " ■>  " 

H E Rodofo , er  ditri  da  Viotti  fio  d tutti  dicono  f 
che  Ti irreno  nemicò  in  Italici , e fi  firmò  à la  parte, 
fettentrionale  del  Tenere,  oue  h abitarono  gli  Vmbri 
r ni  edificò  Turrena  . Perciò  la  fedid  di  T tirreno  fi 
cerchi  ne  U Tofcana  Tiberina  da  Hortano  terra  4 ’ 
Confini  'confinì  & & Retini , oue  fono  i finti  del  Tenere  4 ' 
ali  Tofca  I quali  il  Tenere  e oppodoyt  uicino  a gli  Vmbri  fin 
M.  ad  H orte  e Nrfr  fiume  . indi  fin'à  le  fóci  del  Tetterà 
non  fi  cerchi  la  fedid  di  T arreno.  Perche  quella  par 
te  del  Tenere,  non  è fettentrionale  ne  u'habitano  gli 
Vmbri , ma  Sabini  j e latini  prò  fimi , cr  è uolta  4 
mezzo  di,ncla  Tiberina  fettentrionale  fono  prima 
Aretini  di  poi  Trafimeni , le  cui  p rincipali  città  fono 
Cortonia  e Pero  fa.  Berofo  chiama  I ani gena  Italia 
quella  parte  di  Tofana  fet  trio  naie  del  Teucre > oue 
Turreno  edificò  le  città , crh abitarono  gli  antichi 
Vmbri  fecondo  Heródoto , cr  altri  hidorki.  Cibele 
Ìo  rdccolfe  benignamente , e perche  le  era  parente , e 
perche  uedeua  in  pericolo  Bante  fuo  figliuolo  odia * * 
fo  da- gli  Aborigini , e ffieraua  che  lafciando  à Tur 
reno  la  fedid  del  Corito  piu  facilmente  hauerebbe  la 
pace  da  D ardano?  cr  baurebbe  ilfacerdotiocbnfuo 
figliuolo  ne  la  nuoua  Dardania , e cofi  auetme.  Cibe 
ledono  à Turreno  Razenua  città , e fu  ornato  di  Ve 
tulonia  fecondo  SiUio  nel  8.  Cofi  da  principio  la  geo 
U Meotiia  fu  ornata  da  Cibele  di  Veiuzo  terra  e de 

la  fedi  a 
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tdfedia  Coritd.Yercio  Virgilio  chiamo  Vetulonid 
la  fcdia  di  CoritOj  e breuemente  nominò  due  Re  Tur 
reno  e Corno , che  fuccejfero  uno  dopo  Poltro.  Cofi 
i Meo  ni  appresero  i cojlumi  Razenui , e furon  no* 
moti  Razenui  co  gli  altri.  Dionifio  nel  i. 

TIR  Reno  portando  molti  ornamenti  di  Meonia  , gli 
«ic  fece  vn  dono.  Ma  Coribanto  e Cibele  ordinato  va 
Magillratode  dodici  Prencipi  lopra  dodeci  popoli  di  Ja- 
«ligcm , fc  n’andarono  io  Frigia. 


mi 


u 


L E Gganfi  le  questioni  A me  cerca  la  dignità  e po 
tentia  de  i dodeci  lucumoni.  Ma  gli  è da  fiapere  che 
Cibele  e nome  commune  Babilonico  a le  madri  de  i cibele 
Dei,  craleuefti.  Ci  fignifica  madre  ,e  B eie  Dio.  che  col» 
Cibele  ji  noma  madre  de  Dei  per  genitura , nodrimen  ** 
to,  principato  dottrina , er  aggiungimene.  E furo* 
no  cinque  Cibeli , la  prima  Titea  Veftd  moglie  di  Cinque 
tono , che  produffe  da  lui  Deifiucmini,  Sacrificij , e C!bcli' 
fticialmente  il  [acro  fuoco.  Li  feconda  fua  figliuola , 
fi  nomò  R eginajaquale  per  lo  nodrimento  jù  noma * Regina 
td  madre  de  Dei , perche  fecondo  Diodoro  nel4.n0*  Cibele. 
dri  i Titani.  Quelle  furono  le  due  prime  Cibili  Ve* 

He  poco  dopo'l  diluuio.  L a terza  fu  moglie  d'iafio 
Tocco,  Herculeo  Veiuza}  che  alloggio  Cerere  ne  le 
fùe  nozze.  Si  nomò  T ile , e per  cognome  ìpite  figli « 
uoladi  Siro  Re  Veiuzo , come  il  fuo  titolo  trionfale 
Tofcano  manififia.  Coflei  quafi  d'anni  «00.  andò  4 
Dardano  ,e  fu  creata  facerdoteffa  emaefira  de  fa* 
crificij  in  Frigia , e celebrò  caftifi  imamente  i Tofca* 
tti  fiacri ficij  con  certi  Campanelli  Coftnnfe  a ca*  Vciuz*  • 


babilonia  lib.  v.  >« 

firdrfi  Ato  giouir.c , c’bdUfttd  uioldto  uni  mnf<t^t 
***“'  tdfkaui  tmniftr  arene  ifacrifìcij  fi:  non  caloriche 
Galli  di  erano  cadi , er  eunuchi . L a quarta  Cibele  F ngid 
cibele.  ndcque  per  molte  età  dopò  quetia,  e fo  meretrice .per 
che  ne  la  fanciuUezza  amata  da  Marfia  Frigio.po* 

— e c*  co  apprefjò  foingrauidata  da  Atu  detto.  Papa  ,md 

effondo  da  fuoi  parenti  amazzato , [e  ne  foggi  con 
Marfia  a Dionifio  in  N ifa.poco  auantigli  Argonait 
ti  fecondo  Eufebio  de  tempi , cr  itti  da  Apollo  uiold* 

• ta  j ritornò  con  lui  in  Frigia , cue  fepeli  il  fuo  P a* 

pa  i ef  aggiunfenei  Sacrifici j feudi rifuon ati giuo* 
5<  ~ ' chi  meretricìj  e querimonie.  Diodoro  nel  4.  L ulti* 

Tltima  ma  Cibele  fo  moglie  d’Iafio  Smo trace  ne  le  nozze 
Cibele.  d’Armenia  laquale  fo  tolta  da  Cadmo  per  moglie, 
benché  ri’haucffe  un’altra  da  laquale  fo  con  guerra 
^ ^ CLiì  trau  agli  ato.  Secondo  Palefarto,  cr  Eufebio.  Greci 
da  quegli  nomi  preffero  occafione  di  mentire  afii* 
gnando  a quefta  fòla  tutte  le  imprefe  de  le  altre.  Dio 
doro  nel  6.  e Dionifio  nel  t . che  dice  falfamente  co* 
tne  quefta  Cibele  con  D ardano  fuo  parente  edifica™ 
no  D ardania , CT  ordinò  ifacrifìcij  in  Frigia ,i  quai 
, furono  iflituiti  quafi  200.  anni  auanti  quefie  nozze 

fecondo  Eufebio  fpinga  palefato  , ey  altri  Greci  fcrit 
tori  de  tempi.Berofo  finalmente  concludendo  l’ope* 

ta  fua  dice ♦ 

REGNA  odo  Afcatade  furono  in  Egitto  Re  cherre, 
& Armeno,  che  fu  detto  Danao,e  Rameflc  chiamato 
per  cognome  Egitto , fia  adunque  in  breuita  fcritto  quali 
Re  e tempi  fi  narrano  da  i notòri  de  i prcndpali  Regni 
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{lei  mondo, dal  primo  diluuio  de  iano  , fin*al  cominciala 
del  Regno  Dardanio. 

Q_V  E ^ultimo  tefto  mani  fida  come  Berofi  con * 
tinuo  doperei  fua  fin  quando  fu  edificata  Eardanid , 
perche  non  fapeuano  eli  1 i fuccefii  auanti  quefti  tem* 
pi,ne  gli  fermuano  i tempi  robati  da  gli  Egittij , i 
quai  fecero  Vanno  bora  di  1 . mefi , bora  di  tre. Dio* 
doro  nel  1.  e i.  Egittij  f otto  danao , er  Egitto  ufa « 
rono  gli  anni  filari  di  u.  mefi  come  anco  fati,  Cai* 
dei , VLebrei  ,e  Tofianl  etmoide  firati  da  Celo.  D io* 
doro  nel  4.  Perciò  Berofi  hauendogli  in fegnato  al* 
cuoi  tempi  Caldei  fi  rimette  nelfabricarfi  Cardanici 
d gli  Egittij  , da  i quali  robarono  i Dei-er  i Sacri* 
fteij.  He ro doto  nel  1.  Pereto  Manetone  E gittio  ufi 
gli  anni  filari  dopo  edificata  JD  arda  ni  a,  come  nel 
fupplitnento  di  quello  fi  uedra, 
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DI  MANETONE  S A- 

CERDOTE  EGITTIO  A 

^ -1^ 
L’HI  STORIA  DI  BB- 

* * *4  rr^  ' * < ) ' ’ 

rofo , Con  lo  com* 

* • * 

mento  d’Annio. 

ANETOnejìi  fdcer « 
cfofe  Egittio  fecondo  E fi 
febiodei  tempi  di  Ar* 
go  quarto  Re  d'Argi* 
ui  , e lo  fegue  Eufebio 
cerca  i tempi  fecondo 
i principi , benché  man * 
ca  in  molti  anni , er  im* 
prefe  . Gio/e/o  lo  citai 
contra  Apione  Grammatico  e nel  t.  de  le  antichità . 

B E R O S O tra  Caldei  Hifiorici  fommaraente  com- 
mendato , fcielfc  in  pica'olo  volume  il  fiore  de  fatti  Cal- 
dei, de  principali  regni  del  mondo,dal  diluuio  mafsimo, 
che  fcriupno  i loro  maggiori  e fiere  fiato  innanzi  Nino, 
fin’al  principio  del  regno  Troiano , Noi  parimente  one 
egli  ha  lafciato  feguiremo  à narrar  i fatti , che  da  nofiri 
nifiorici,  cuero  da  loro  parlamenti  habbiamo  inrefo.pro 
cedendo  per  i nofiri  Re  d’Egitto , come  egli  fono  gli  A f- 
£rij  la  fiu  hifioria  ha  ordinato. 


•* 


CI  MANE T O N E.  99 

A Caldei  fcrittori  fegnono  gli  Egittij}  i quai  non 
potevo  intendere  da  fuoi  fcrittori  i tempi  auanti  Nc 
no  , ne  anco  intendere  molto  del  diluuio,  fe  non  da  le 
hiilorie  Caldee.  Perciò  credettero  gli  Egittij  di  epa 
fer  é lati  i primi  huomini  generati , riodoro  nel  1 • 

T rogo  e Giurino  nel  z.Manetone  adunque  ragione* 
uolmente  diffr  che  Caldei  haueano  fatto  mentione  del 
grandi  fimo  diluuio  , non  da  fuoi  maggiori , ma  com 
emendando  Borofo  tra  Caldei  Hijìorici , moftra  che 
credeua  que{lo  diluuio.  E t hauendo  Egittij  manda* 
io  Colonie  ad  altri  regni  fotto  opri , er  altri  Re  fe* 
tondo  Diodoro  nel  1 .ne  tennero  memoria.  Maneto* 
ne  proua  le  fue  annotationi  ejjèr  uere , prcmetten * 
do  di  feri  uere  non  per  altrui  opinione , ma  per  cer* 
tifiime , er  antiche  hifìorie  conferuate,con  procede 
reper  i Re  Egittij  e tempi  loro  ,p  come  Berofo  per 
gli  Afiirij. 

£ G I Ito  , cacciato  danaO  fratello,  regno  anni  69.  il 
paefe  da  lui  fu  chiamato  Egitto, chiamauanfi  i Re  per  di* 
gnità  Faraoni , l’anno  5*.  di  coftui  regnò  A minta  anni  4$*. 
l’anno  6.  regnò  Dardano  anni  64.  l’anno  decimo,  Danao 
tìgnoreggio  anni  j-o. 

MAN  E tone  uoltatofi  d i Re  Egittij  prefè  Fui*  Nomi  <fi 

timo  nome  da  Egitto  Ré.  Perche  fecondo  Diodoro  Egitto. 

nel  1.  nomauap  Dee  dna  e N ilea , e poi  A eria , anzi 

dal  nome  di  Opri  nomauap  da  Egittij  Opriand,c 

da  gli  H ebrei  Mizreid  fecondo  Moife.  Que&Egit* 

to  fu  fratello  di  Dando  detto  A rmeo  . Il  quale  ha* 

Stendo  regnato  anni  r.  fu  dal  fratello  cacciato  per  la 

* * * 

N ut 


Egitto. 
Farao  - 
ne. 
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caufa  dd  poeti  celebrata.  Cerca  queftd  noce  Eardom 
ne  Eufebio  parlando  re  i Re  d’Egitto  dice.  L eggida 
mo  nei  libri  di  Manetonefacerdote  Egittio  che  tuta 
ti  i Re  d’Egitto  fi  nomauano  faraoni , che  era  nome 
di  dignità,  come  gli  imperatori  fi  nomano  Augufti, 
Perciò  intendiamo  che  Maratone  fu  a tempo  degli 
Augufti , e creato  per  la  fua  dottrina  R ornano  cita 
tddino  , la  onde  puote  fcriuere  de  gli  antichi  Re  d’I 
tati  a non  meno  ueracemente , che  B erofo , e ne  uega 
giamo  quefta  proua  che  egli  fcriffe  dei  principi  e 
Re  d’Egitto  quafi  fina  quei  tempi . Manetone  fi  con 
forma  con  Eufebio  di  Aminta  Re  d’Afiirij,e  parimen 
tedi  Bardano  e di  Bando . Cefi  furono  ad  un  tema 
po  Bardano  ,Bdnao  er  Egitto , er  il  fecondo  A r* 
cade  figliuolo  di  Gioue  e di  Califtone , il  qudle  fecona 
diariamente  diede  nome  à l’Arcadia  ne  la  Morea,per 
che  fu  dopo  l’antico  Arcadio  nomata  Pelafgia  da  i 
Pelafgi,che  u’h  abitarono, i quai  furono  foggiogati 
da  Arcade  ilgiouane  , che  diede  da  nuouo  quel  nome 
ìt  la  prouincia  Vanno  t . d’Egitto  detto  Ramejjè, 
Eufebio , Earaonein  lingua  Egitti  a fignifica  crudo , 
e pieno  di  ferocità  fecondo  Girolamo.To fi  ani  lo  noa 
mano  E th.  Greci  Troffolo  e Tromatoreo  Meonij 
chiamano  con  queftì  nomi  i Vetuloniefi. 

L’ANNO  decimoo&ano  del  roedefimo , regnò  Tir- 
reno fopra  Iamgcni  anni  n.  l’anno  33.  regnò  in  Candia 
Afterio  , l'anno  jy.  del  medeHmo  regnò  ne  celti  Romo, 
da  cui  fono  detti  i Romani , & ìndi  à dui  anni  fignoreg- 
gio  Fauno  palco  ne  gli  Ab  origini , Pandionc  (opra  gli 


DI  MAN  ET  ONE.  too 
A teniefi,  l’anno  fo.  delmcdefimo  regnò  ne  gli  Afsirij 
Beioco  il  piu  giouane,e  l’aono  67.  Amno  di  Fauno  figli- 
nolo ne  gli  Abórjgini  tenne  la  Signoria* 

A L cuni  penfiano  che  quefi’ Afterio  fujfie  quel  cdn* 
tdfiimo  Gioue  candidno  , perche  A pierà,  ciò  è Sdtur  ^ 

ito  cdndi ano  regnò  anni  cominciando  dal  4.  di  - 

Cranao  Red’Ateniefi fintai  i6^d’£ritonio,nel  qua* 
le  ad  Apterite  fiucceffe  in  Cdndi  a Afterio  fuo  figlino * 

10  come  computano  i Greci  fcrittori  de  tempi . cr  E té 
fèbic.  Pertanto  effondo  fiato  cacciato , da  Gioue  Sa 
turno , ilquale  haueua  cafirato  Cielo  fuo  padre  ,fe* 
gui  che  Gione  Magno  Candiano  per  nome  propio 
Afterio.  Si  come  Saturno  padre  fi  nomò  Apterite . 

Cerca  Roma  trouo  fidamente  quello, che  ne  di  fife  Ma 
netone. Legge fi  in  Tolomeo  che  Romandfii  habitaro 

no  IdgaUid  Belgica#  lungo  il  R odano  Vicna  R omo  Roman- 
no  e Romd  detta  per  inter pret adone  Valentia#  che  d,lsi  » ^ 
Tur  reno  autore  del  nome  Turrenofùjje  a tempo  de  i 
Re  d' Abori gi ni , di  Fauno  e di  Amno  fuo  figlinolo 
tnoftrafi  da  gli  hiftorici  latini . Sillio  Italico  nel  f.  di 
ce  che  regnò  al  luogo  Perofino  Amno  figliuolo  di 
F duno , la  cui  figliuola  AgiUa  fu  da  Turreno  diman  Attutai 
data  per  moglie  per  Trafimone  fuo  figliuolo , dal 
qua'e  prefi  nome  il  lago  Trdjwieno.  Bice  an* 
chora  che  l’antico  Fauno  fu  padre  di  Amno , perche 

11  giouane  fu  poco  auanti  che  uenififie  E ned  in  Italia . 

E ufiebio  de  tempi  e Mdnetonc , come  dichiarerò  <? 
fuoi  luoghi.  Queft’equiuoc  are  denomina  fiuficitato 
grandi  errori  negli  Hiftorici,  Perciò  fi  auertifica  in 

n un  :#r 
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due  fi  a e duiUò  catione  de  nomi , e confufiotie  de  tempi 
u olendo  fapere  la  uer  a H i fiori  a.  Cerca  i tempi  di 
Yandione  e di  B eloco  il  giouanc  M anetone  con  Eu * 
feblo  s'accorda  aggiontoui  che  l'anno  jo.de/  detto 
Re  d'Egitto  di  cefi  che  Cadmo  il  primo  affili  gioud* 
ile  Uennt , e nacque  di  Semelefua  figliuola  Dtowfio 
fio  padre.  Ver  che  Cadmo  di  Samotracia  fi*  dopo 
lungo  tempo  fecondo  Eufebio . 

REGnò  dopo  coftui  anni  40 .•  in  Egitto  Mcnofo  fecon- 
do Faraone,  nel  cui  x.  anno  regnò  ne  Troiani  Erùroniofr 
anni  46 . Tarquorie  Frifco  regnò  anni  il.  fopra  Razenui* 
fanigeni,  c’hora  Tirreni,  c Tofchi  fono  per  la  Ferma  da 
mirterij  druini  da  Iano  apparati, fignoreggiò  ne  Ccki , Fa- 
tisene Celcibcrr  Tefta  Libio  Tritone  • 

CERCA  e tempi  gì  Meno  fi,  & EritonioTro* 
ianò  Raccordano  Eufebio,  e M anetone  . Ma  Archi* 
loco  de  tempi  ne  dice  piu  correttamente . Glie  nero 
che  Cardano  generò  E rittonio  di  B altea  figliuola  di 
Teucro , Diodorò  nel  f.  e fecondo  gli  hi  fiorici , ef 
Eufebio  fi  noma  E ritorno  il  4.  Re  de  gli  A teniefi.  Y* 
rimente  fi*  detto  Enotrie  il  figliuolo  di  vulcano  ,e  di 
Minerua . H omero  lo  chiama  Eritoneo  j Vi  fu  poi 
Eritteo  fello  Re  d‘ A teniefi  figliuolo  di  Yandione,  e 
padre  di  Cecrope  il  giouane  7.  Re  d'Ateniefi.Oritia 
figliuola  di  quefl'Erilteo  /w  rapita  da  Borea  figlino 
lo  di  A fireo. Per  ciò  no  pigliare  errore  in  quefìi  nomi 
Eritteo, er  Zritonio  fi  come  in  Tarcon,  pèrche  furo 
no  tre  di  quefio  nome  . Il  primo  figliuolo  del  nefirtì 
Tur  rène,  quando  s'edificò  Dardania . A cui  concefi 


foE  MANETONEi  int 
fi  il  padre  di  edificare  ia.  città . Strabene  al  5.  librò é 
L'altro  fu  Re  di  Vetulonia  do  po' l primo  1 So.  anni  4 
téihpo  d'Euandrbje  dTlercole  Greco . Solino  dice  chi 
à quefio  T arcon  fu  nudato  per  ambafeiàtore  Caco , 
ilquale  regnando  Euandro,fu  da  H ercole  uccifo  . il 
terzo  T arcone  fuccejfe  à Mezcntio  dopo  arft  Troia 
Cu  coftui  hebbe  Enea  gente, et  armata  di  mare  cotrd 
Turno , VirgUo  nel  io  . Perciò  Manetone  lo  chiamò 
antico,  cr  egli  di  tutti  tre  fa  mentione . Ma  che  T ut 
Irem  fuffero  nomati  da  Turrenojion  s'accorda  co  gli 
fcrittori  antichi . Ma  Plinio  nel  cr  altri  coti 
fentono  che  dal  fdcrificare  furono  da  Greci  noma 
ti  Tofcam  . B erofo  3 e F etto  aggiongono  ,che  fu* 
rono  prima  detti  Tofcam  da  Tufco  figliuolo  d'Her* 
cole,  mau'c  dijjvrentia  da  fcriueee  per  y,Tyfco}ò  p 
U Tufco  Regnò  dice  egli  Paris  fopra  Celti  fotto  Me 
nofi , e Teda  ne  i Celtiberi  * Qttetfo  Paris  fu  A utto* 
re  del  Parifii,ne  li  GaUia  tugdunefè,la  cui  principal 
citta  è Parigi  famofa  per  lo  dudio,e  fcole  di  San  To* 
tnafo  d'Acfuinio . Tolomeo,  cr  altri  fanno  mentione 
di  quedi  popoli,  che  fi  fendono  da  Tede  fm'à  cor  fio  > 
e per  largo  da  Poli  fio  fin'ò  Baro  uicino  ad  un  ramo 
di  Sequana  . Teda  Libia  Tritono  Compatriota  di 
Minerua  Palatua  fu  uicino  a Numidia , come  affir* 
ma  Varrone,  e Plinio  nel  5 . che  fcriue  anchora  cerne 
da  Peni  hebbero  origine  Africa,  e Spagna , e che  efii 
pofero  i confini  Conteftani  , come  diceTolcmeo,cr  il 
nome  lo  conferma . Se  quedi  popolini  gl  iono  ne  la 
milttia,  elle  ne  apprefero  l'arte  da  Tritonide  Miner * 
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S VP  PLE  MEN  T O 
ma  Vrenciptff t de  la  militia . 

L'À  Nno  7.  del  milima,  regnò  (òpra  Afsirij  Bcloparo, 
c Minos  in  Candia,  Tanno  1 9.  regnò  Eritteo  negli  A tenie 
fi. L’anno  ìf.fignorcggiò  Aba  lopra  i Tofcani  per  anni  if. 
dakjualc  hebbero  origine  gli  Abij  Tofcani,  e l’anno  33.de! 
modellino  Aba,  Argiuo  hebbe  in  Argo  figooria. 

’ l ? . m i ’ ’ I 

i 1 

LEGGI  Amo  che  furono  due  Minos,  V antico  ft 
condo  Manetone  prefe  il  regno  Candì  ano  Vanno  74 
di  Menofi,  fecondo  E ufebio  Vanno  8 . Quefto  antico 
douc  Minos  fu  fecondo  i Greci  figliuolo  di  Xanto  Re  di 
Mmos.  Candì  acquale  contendendo  con  fuo  fratello  Sarpedo 
ne  V antico , lo  cacciò , e s’infignori  di  Candia . Do- 
po  coftui  anni  124  .fu  Gioue  Candiano , ilquale  [e* 
condo  Eufebio  quell’anno  rapi  Europa  figliuola  di 
Minos.  Agenore , de  laquale  generò  Minos  coftui  effendo 
d’anni \8.  peruendicare  la  morte  d’ Andro  geo  otten* 

• ne  la  fignoria  del  mare . E foggiogò  Egeo  Re  di  Ate 

ne,  e padre  di  Teffeo  Vanno  9.  di  Lamdont:  .Non 
fi  difeorda  Manetoneda  Eufebio  cerca  i tempi  di  Be 
loparo  d’Eritteo . e di  Ab  ante  Argiuo  . Atlanta  Caca 
Atlanta,  ciatrice  fu  figliuola  di  la  fio  generato  d' Ab  ante  Ar* 
gtuo,  e quella  fu  amata  fieramente  da  Meleagro. Ma 
Aba  To  T ofeo  fu  VAuttore  di  Tofchi  Abatiti  cerca  la 
,coa  ° ffiidggitdi  mare  da  Grauifci  fino  d la  terra  detta 
Hoggi  anchora  Cap,Albio,et  in  Latino  Caput  A bau 
tum . L arte  Trago  uno  de  Maritimi  Prencipi  chiede 
tomo.  ^ jj/ied  un  capitano  di  armata  detto  per  nome  T or* 
uo , e per  cognome  Aba  da  la  fua  patria . 


EI  MANETONE.  fot 
L’ANno  30.  di  Mcnofo , Cadmo  , e Fenice  venuti  dal 
toar  rollo.  Predò  ù Sidonù  regnarono.  Indi  à 7.  anni  am- 
macllrò  Cadmo  la  rozza  Grecia,  c regnò  in  Tebe , Lam- 
pndc  fignorcggiò  ne  gii  Afsinj , e l’ultimo  anno  del  me* 
deiimo . Zero,  & A mpione  cacciarono  Cadmo. 

GRECI  arditi  d mentire  cerca  i tempre  le  ge» 
ne  alo giejingan  arono  ftejfo  nelEquiuocatioe  de  i no 
tni , come  dice  Giùfefo  contro.  Appione , Eujebiode 
la  prima  Olimpìade altri  chiari  fcrittori . Furo» 
no  piu  Cadmi , piu  Fenici,  piu  Zcti,  e piu  Aufioni  fuc 
ceduamente,  la  onde  molti  diftinguono  i tempi , er  s 
riti . Ma  credajì  d Manetone  folo, cerne  a jcrittore 
de  le  patrie  h&orie,  che  Fenice , e Cadmo  furono  co» 
loro , che  fi  partirono  dal  mar  rojfo . Fenice  il  mag » 
giore  Vanno  xu  regnò  in  Sidone, e per  V antico  cojiu » 
me  chiamò  la  prouincia  Fenicia , che  prima  era  detta 
Canati,  e fit  padre  d’ Agenore  Siro,  non  Egittio . Al» 
cuni  per  fequiuocatione  del  nome  augnarono  que » 
fio  a Coloro,  che  fi  partirono  da  Tebe . Ma  fecondo 
Manetone  gìiefalfo,  perche  Fenice  Egittio  fu  figliuo 
lo  di  Agenore , e non  padre , e nacque  di  Egitto  non 
di  Sori  a.  furono  altri  fratelli  Cadmo, e Fenice  Gre 
ci  cerca  angi  80.  auanti  la  guerra  Troiana,  e figli * 
noli  d’Amintore.  H omero  ne  l’ottauo  de  fillade  afjvr 
ma  ,che  Fenice  giacciutofi  con  la  concubina  di  fuo 
padre  a perfuafione  de  la  madre,  foggi  da  Pira  a Pe 
leo  giouane  Re,  che  fo  padre  di  Achille  . P eleo  lo  rac 
col/è  benignamente,  e ficelo  caaitano  de  fef]èrcito:et 
egli  per  ricono  fiere  tanto  beneficio,  gli  fitee  [oggetti 


Fenice  « 

Cadmo 

Greci* 


SVPPLEMENTO. 

I D otopi , cr  altri  popoli . E dopo  gran  tempo  nàto 
Achille , fenice  lo  nodri  come  figliuolo  . Ma  di  Cad * 
ino , che  battendo  moglie  tolfe  per  moglie  ancho  Ar* 
monia  forella  di  I afiojedi  Cadtrto, Spinga ,e  Vale  fa* 
to  neparlano.Eufebio  dice  che  furono  i.auanti  il  re* 
gno  di  L acmedonte  padre  di  Priamo, e la  prima  mo * 
glie  gli  moffe  guerra  . Perciò  Samotraci , cr  altri 
Greci  fai famen te  affermano  quefio  Cadmo  effer  flato 
figliuolo  d’ Agenore  Egittio,  di  cui  fit  parente  Barda 
no,  che  edificò  Dardania . Prima  di  colui  anni  22». 
Ne  fi  troua  in  quell’età  altro  Cadmo , e Penice  che  i 
figliuoli  d’Amintore,non  di  Agenore  Egittio.  Perciò 
fecondo  Manetone  Cadmo,e  Penice  figliuoli  d’Age* 
nore  Egittio  uennero  per  commifiione  di  fuo  padre 
dal  mar  roffo.  Penice  regnò  in  Sidone,  Cadmo  in  Te 
he  di  Grecia . L’anno  17.  di  Amenofi , e l’anno  3 . ne 
fu  cacciato  . Secondo  Manetone , cr  Eufebio . Cefi  fu 
rapita  Europa  poco  auanti  a quejl’anno,enon  anni 
80.  dopo , come  nota  Eufebio  in  fauore  de  l’incerto 

MORTO  Mcnofi .cominciò  il  prenCipafo  detto  Lar- 
to,  come  in  Italia,  ilqualc durò  194*  anni  folari,  e fu,  Zero 
il  primo  Latto  cioè  prencipale  lignote  in  Egitto  , ilquat 
regnò  anni  ff»  L'anno  #.  del  fuo  imperio  regno  in  Dar- 
dania Troc.c  l’anno  33.  de  fuo  imperio  Veibcno  de  la  fa- 
miglia Vetulonia  anni  38.  fignorcggiò . 

L A R te  non  è proprio  nome, ma  di  dignità,  come 
Auguro  faraone, ne  i trionfali  Tofcani  fcriuefi  con 
li  Larthi . Erano  in  Tofcana  12.  Lucumoni  fanti  co 
meii.  Re  in  Vetulonia . Et  uno  era  a tutti  preporlo 

■ 


Larte. 


DI  MANETONE  ,0, 
ditto  fupremo  Larth  in  uoce  Tofana , cioè  mafiimo 
regno  . E perche  era  di  tutti  fignbre , e che  gli  altri 
durauano  uri* anno egli  in  uitafua  . In  queflo  mo 
do  cominciò  lapotentia  di  molti  Re  dl * 3  Egitto . E fu 
il  primo  Ldrth  Zeto  . Non  dico  quel  Zelo  Egettio , Zeto. 
cA>e  cacciò  Cadmo , ma  quel  Greco . Manetone , cr 
Bufebio  s3 accordano  cerca  i tempi  di  coloro,  Que* 

«o  Tros  fu  figliuolo  di  Erittonio , e nipote  di  Dar*  Troc 
nano  ilquale  fóndo  buona  parte  de  la  città  Dardania , 
t la  nomò  dafe  Troia , come  Eufebio,et  altri  afferma 
no.  Cerca  Larth  Magueoj  tempi  de  Urti  di  Tofca * 

^ pardania  Archiloco  ne  i tempi , e Berofo  ne 
l Moria  Tofcana  non  ne  parla , come  nuouo,e  fra* 
mero  Monco . Veibieno , e detto  da  Lattm  Vibeno , 
come  havarronedela  lingua  Latina . E perVei*  Vcibcoo 
torgid, eveiter bo  diciamo  viturgia , e Viterbo,  & 
t nome  Tofcano  a Vetutoniefi  propio  . Be  /ècondo 
Orientali , Aramei,  e r Hebre/'  fignifica  figliuolo. vei 
ben  figliuolo  di  VeiMa  il  communenome  di  una  gen 
te  nel  di  purgatiuo  fi  mette  ad  alcuno  come  propio , 
come  Romano . fiorentino . Cofi benché  tutti  fino* 
tnajjero  Veizi , ò Vetulonii,o  vibenni,  tuttauia  quello 
fu  nome  propio  di  colui, che  regnò  dopò  ubante 
Larth,  tanti  anni  quanti  metemmo,  ne  la  noftra  emen 
data  Cronografia  Tofana. 

l’AN  no  primo  di  Zeto  , regno  ne  Celti  Lemino  e 

tanno 31.  fignoreggio ne  gli  Aborigini  Marte  Italiano 

detto  per  cognome  Iano  il  piu  giouane  , L'anno  *r.  del 
fftcdeluno  Homo  fopra  Ccltiberi  hebbe  Signoria. 


Lcman- 

BO. 


Vanno. 


SVPPLEMENTO 
IEMA Nno  neramente fu Auttore de I eminnì 
popoli ,e  diede  loro  il  nome,??  al  lago  Lem dtmo  . Sul 
Narbonef . H orci  detto  lago  di  Lujana  nelquale  met 
te  il  Rordano  preffo  al  ponte  di  Gebena,e  prima  u7ett 
tra,  che  ne  efca.Di  Marte  italiano  detto  l ano  il  gio * 
uane,Eufebio  dei  tempi  dice  auanti  Enea  I ano,Satur 
no,  Pico,  Fauno , e Latino  regnarono  in  ìtalid  . Cer 
Cd  tfo.  anni,  e dice  cerca,  perche  non  ne  puote  ha* 
uer  certezza  da  l’hifloria  Latind,  e quefto  lano  co * 
tninciò  piu  che  u.  dnni  auanti . Perche  dal  3*.  anno 
di  Z eto  fin'*  la  rouina  di  Troia , cerca  ilqual  tempo 
E nea  uenne  nel  latio,  Fufebio  computa  1 6 j . anni.  E t 
lano  ilgiouane  cominciò  a regnare  ne  gli  Abori  gì  ni» 
jSanno  3 2 di  Zeto  f condo  Mdnetone,  cioè  \ 6 1 . anni 
prima . Lufèbio  per  non  biafmare  chi  fentiuano  a ud 
rio  modo  cerca  quefli  anni  i * . prefe  un  tempo  mez* 
Z,ano  , eui  aggiunfe  cerca , dicendo  . Regnarono  in 
Italia  cerca  anni  i * o.  Ma  egli  prefe  da  gli  hi  (lori  ci 
in  quello  luoco  Italia  Tiberina , c r il  latio , perche 
mani ftjl amente  Ldrth,  & i Turreni fignoreggiaro* 
no  a tutta  Italia . E nel  latio  i fopr adetti  Latini  Sa* 
turno,  Pico , Fauno  i piu  giouani , e Latino  luochite * 
nenti . Ma  che  nel  Latio  fìijfe  luocotenente  lano  La* 
tino, Marte  puouafì  nel  \ . di  Halle arn affé o, thè  dice» 
Ne/  tempo  che  uenne  Euandro,  era  Re  de  gli  Abori* 
gini  Fauno  pronepote  di  Marte, ilquale  fu  da  Roma* 
ni,  come  un  genio  indi  na fiuto,  con  facnficq  hotio * 
rato  . lano  il  giouane  fu  proauo  di  quefìo  Fduno , 
Anno  uer  ondo  per  Pico  padre , Saturno  auo,  c r 1 ano 


DI  MANETONE.  t04 
prò  duo  . Co/?  Marte  Latino ,er  Uno  il  giouane  fo* 
no  lo  ifieffo  fecodo  Manetone.  Ma  l'equiuoc  adone  di  £a 
quefii,  e l'ignoranti  a de  tempi  ingannò  molti  Latini.  # jan’0 
hfiendo  Tofcani  con  i loro  Dei>  leggi  tanto  antichi,  il  gioua- 
che  non  fi  con  fanno  con  alcune  leggi , co  (lumi  ò Bei  ne  c quel 
d'altri  huomini,  fecondo  i buoni  Greci , er  H alicara  * 
naffeo  nel  t.  poiché  la  candida  fide , er  lano  gli  dìe * 
de,  figue,que&o  lano  giouane  non  infignò  religione 
alcuna,  e non  fi t quell'antico  padre  di  tutti  i Dei, poi* 
che  fii  poco  piu  dì  1 7 0.  anni  auanti  Enea , er  a fua 
età  fioriuano  Turreni  con  lanigena  religione , leggi 
Studio , lettere , e filofofia . Romo  Re  de  Celtiberi  fu 
quello,  che  edificò  Roma  non  lungi  da  Sagonto , e Ro 
mani  interprettando  il  nome,  la  chiamarono  valen* 
tia . Romo  lignifica  Udiente,  e Robutto  quafì  in  ogni 
lingua,  e per  configuente  Roma  Valendo.  Solino  nel 
fuo  principio  dice.  Zuandro  trouata  una  terra  det * 
ta  valentia, la  nomo  Roma  conferuando  Vinterpre  valenti» 
tatione , benché  anchor a prima  con  uoce  Barbara  Roma. 
fi  chiamaffe  Roma  da  la  figliuola  di  Italo , chepri* 
ma  l'edificò , fecondo  B erofo , er  altri , e P lutar  co 
ne  la  uita  di  Romolo.  Roma  in  Greco  lignifica  Ro*  l 

butta , ma  Girolamo  er  i Tamuldifli  dicono  che  fi* 
gnifica  appreffo  fubblimità  con  tuono , augurio  er 
Imperio . Perciò  habbiamo  gagliarda  congettura 
che  valentia  di  Spagna  fit  prima  detta  Roha  da  < 
Romo  fuo  conditore.  Et  anco  fuoi  figliuoli  regna* 
tono  nel'iftcffo  luoco.valctia  adunque  d'andehifiima 
origine , chiara  per  la  nobile  famiglia  Borgia  ,c 


-* 
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} QYndtd  de  pontefici  B orgij  Cali  fio  beatifiimo  Pd* 
pdj  fotto’l  quale  Maometo  Turco  immicifiimo  dd 
nome  Chrifhano  fu  fconfitto  in  battaglia , er 
AlefTan-  iftitui  la  folennita  de  la  tras figuratone . Dipoi  A* 
dro  6.  lejfandro6.  nel  principio  del  fuo  ponteficato  ufcira 
Scgnl  no  de  le  cauerne  i trionfi  de  gli  antichi  Re  d’Italia» 
frouati  Jie  pud  ci#4  Vetulonia bora  Viterbo  , e ne  ufciro* 
tio  le  lepri  anchora , prono  Rico  de  la  futura  felicita 
del’lmperio  Chrifiiano  , e de  la  dottrina  Apostoli * 
cd.  Vtflejfa  Valentia  è iUuftre  per  ejferui  nato  il 
beato  Lorenzo  martire  e Vincenzo  confifforeie  con 
il  martirio  di  Valerio  Vefcouo  di  Cefarea  Augura 
fVincentio  fuo  arcidiacono. 


R A Nfe  d’Egitto  fecondo  l’arte  anni  66.  regnò.  L’an- 
no vìgefimoquarto  del  medefimo  pannia  fignoreggiò  ne 
gliAfsirij.  L’anno ìg.  Egeo  fu  Re  d’Ateniefi  , Cadmo 
prefe  per  moglie  Hanno  nia  forclla  di  Iafio  Samorhrace, 
Olbio  regnò  ne  Celti . L’anno  6o.de!  medefimo.  Cadmo 
per  (?elofia  de  la  prima  moglie  fdegnata  ch’egli  hauca 
jprefò  Harmonia , pericolo  e trauaglio  (ottenne. 

MAN  E tane , c r B ufebio  s’accordano  cerca  i 
tempi  di  R anfi  di  Pannia , e di  E geo , ma  di [corda* 
no  cerca  il  tempo  quando  la  moglie  di  Cadmo  guer* 
riggio  contrai  marito.  Manetonedi  ce  che  ful’an* 
no  6o.  di  Kanfi,  cr  E ufebio  il  58.  Perciò  nota  che 
fa  Magna  Cerere  non  fi  puote  trouare  ne  le  nozze 
di  quello  c admo,ne  di  l afio  Samotrace  fuo  parente» 
perche  era  morta  molto  auanti* 

b>*  A Uno  vigefimoterzo  dei  medefimo  Cecolo  detto 

Satura 


A 
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Saturno  il  piu  giouaoc  negli  Aborigini  hebbc  Signoria, 

iridi  a j.  anni  Ofco  fu  .de  Tirreni  Re  , e porrà  uà  per  in* 
fegna  vn  lcrpentc.  Mandò  coftui  molte  colonie  da  Vctu- 
ionia , onde  egli  di  nobile  famiglia  era  difcclo» 

. S f conuengonoì  Latini  primieramente  che  Ce * 
culo  ciificdtor  di  Prenefte , fi  Re  d' Abori gini  nel  CCCnI° 
Laf/o , e figliuolo  di  Marte  latino.  Ma  colui  che  fuc  V 
ceffi  4 Mdrte  padre  nel  Utio  fu  detto  Saturno.  Pera 
ciò  quello  fopradetto  Ceculo  fu  nomato  anco  Satura 
Ho  .furono  adunque  tre  Saturni  in  Italia , Sabantià  - 
il  quale  figgendo  da  Gioue  Nino  fi  da  latto  antico 
raccolto , e fatto  nel  regno  partecipe.  Quefio  fi  pa * lia. 
drè  de  Sabini  e de  Sanniti.  Il  fecondo  fi  Komaneffo 
figliuolo  di  Roma  e nipote  di  Italo ,e  fi  il  primo  Sa* 
turno  creato  degli  Aborigini.  il  terzo  fi  Ceculo  fi* 
glùtolo  di  Uno  il  giouanc  e detto  Marte.  Il  primo  fi  vxp* 
neP antica  età  aurea.,  il  fecondo  a tempo  di  lafio , il 
terzo  a tempo  di  Rdtifi  Egittio  e d'ojco  Vetuloniefe.  of 
Ofco  è nome  Tofcano  da  un  uelenofo  e terribil  fer*  C° 
pente  nomato , ò fin' ad  bora  detto  da  Tofcani  O fior 
zone . Mdnetone  adunque  dice  meglio  affermando 
che  O fio  , er  ofeida  un  celebrato  ferpente  che  era 
Vinfegna  di  un  Principe  fian  detti , che  Seruio  fo* 
pra  l 7-  de  la  Eneida  ilquale  dice  cheofci  fi  chiama * 
no  quei  popoli , c'hanno  copia  de  ferpi.  vfauano  cer 
t amente  gli  antichi  principi  nomar  fi  da  l'irtfegna , 

Macedoni  dal  lupo  , Anubi  dal  cane  Diodoro  neh. 

Perche  Macedon  in  lingua  Egitti* fignifica  lupo, & 

Anubi  cane . Fingono  i Greci  che  Gioue  fi  mutaffi  in 
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Aqui ld  per  rapir  Ganimede , in  toro , per  hduer 
'Europa  , cr  in  oro , per  goderfi  Danae , cioè  fi  jet 
uiffe  deVinfgna  del'aquild  per  hauer  ilgiouane, O1 
Europa  del  toro >e  del1 oro  coruttore  per  bauer  Da* 
nae.Ofco  di  Vetulonia  ottenuto  Plmperio  d'italU 
mandò  molte  Colonie  e nomolle  Vofche , c juaft  Volo 
[che  j cioè  efebo  con fulari  • Volfchtfignifica  antichi 
perche  furono  i primi  popoli  deliatio,CT  erario 

anticamente  Capuani  ,Seruio [opra  quel  di  virgi * 

Ito , la  [quadra  d'Ofchi  dice  .Egli  intende  i Capuenjt 
che  anticamente  fi  nomarono  ofehi . Seruio  iflejjo 
teftifica [opraci  decimo , che  C apua  fu  edificata  da 
Tofani , ueduto  l’augurio  di  un  julcone  detto  Ca* 
pis  in  lìngua  T ofa  . E fegue.  Glie  manififlo  che 
Tofani  [aggiogarono  quafi tutta  l'Italia.  Fu  poi 
detta  vulturno  ,edai  campi  Capud . Liuio  nel  4* 
di  Roma  edificata  dice.  Sanniti  prefiro  vulturno 
città  de  Tofani , bora  detta  C apua.  E poco  appref 
[0  [egue.  Capud  fu  nomata  da  i luochi  Campestri, 
oue  è pofta.  E riprefe  nome  C apua  da  Capi  T r.oiatt 
Capitano.  Virgilio  nel  10. 

E Capi  da  cui  prefi  il  nome  Capud. 

Lucano  nel  z.dice  che  u'h  abitarono  i coloni  Dar 

danij. 

H abitar  ne  le  mura  Capuane. 

I Colonij  Dardanif  à lor  piacere. 

L’ANno  dccimoterzo  regno  Ilo  in  Troia  anni  ex  . & 
palatilo  nc  i Celciberi  , Galata  nc  Celti , il^ual  vinti  i Sar 
•iati, fu  deGalati  A fiani l’Autore.  c 
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T R O iterai  in  Arcbiloco , e «e  /<*  noSìra  crono * 
%r*fi*  i tempi  non  corretti  in  M dnetone.  Sappiamo 
per  le  cofe  precedenti  che  bàttendo  i Re  Spd gnuoli 
uàrià  origine , l'ultimo  de  quali  fu  Telia  Libo  Tri* 
tone , che  regno  in  Cartagine  a , er  hauendo  i fuoi 
defeendenti  ampliato  l’imperio  fin'à  Valentia.  Se* 
gueebe  Valentia  fttffe  nomata  da  R omo  fuo  figli* 
nolo , er  i popoli  Palatui  hauer  da  lui  l'origine , er 
il  nome  Tolomeo  li  mette  ne  i monti  di  [opra  uicin  ì 
Valentia.  Calata  il  giouane  che  uinfe  i Sarmati  e gli 
Afianij  nomino  molte  Colonie  da  Olbio  fuo  padre  in  ' 
GaUia  in  Sardegna  ne  la  gran  Sarmatiain  Afta  in 
Cilicia  come  testificano  inomidiOlbi  fin' ad  bora 
ufati  eferittiin  Tolomeo.  Diodoro  nel  6 .comihen* 
da  la  uittoria  del  fuo  effercito  , co'l  quale  egli  fog * 
giogo  la  Sarmatia  e buona  parte  de  l'Afta.  Ma  glie 
co  fa  certa  che  ilo  edificò  ilio , cioè  la  rocca  di  Tro*  I lo 
ia}  e Ganimede  fuo  fratello  fu  rapito  da  Gìouemuta* 
to  in  Aquila , come  f alleggiano  i Greci.  Ma  E ufe* 
bio  con  la  ragione  dei  tempi  inoltra  la  loro  bug* 
già  dicendo,  p er  la  rapina  di  Ganimede , nacque  la 
guerra  di  Troi padre  di  effo  Ganimede  e Tantalo , n 
che  lo  rapi,  in  nano  adunque  fi  finge  eh  e l'Aquila 
lorapifee. 

L’A  Nno  quadragefimofettimo  del  medesimo  Pico  il 
piu  giouane  fu  creatole  degli  Aborigeni,  e Tarcone 
fecondo  regnò  dopo  Pico  anni  44.  fopra  Tofcani.  L’an- 
«o  penultimo  di  Ranfc  regno  ne  Celti  Nanne. 

SI  Raccoglie  da  le  ragioni  fopr  adette  che fié 

O il 
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Fico  il  ^dt0  Càntico  Pico  . Qnefìo  Vico  giouane  fii  padre 
giouane  di- fanno  il  giouatie..,  al  eni  tempo  regnò  T ancone  fe 
tonfa  installa  ,e  durò  fin1*  fuo  figliuolo  a tempo  di 
buandrpf  d.i  H ercole.  Solino  nel  principio  dice  Cd* 
fofopitò  in  Sdlene.youe  inorala  porta  Tri  gemi* 
arcon.  Gelilo  dice  che  Caco  imprigionato  da  T arconte 
Turreno,à  cui  era  uenutp  ambafeiatore , rotti  i 
ceppi , ritornò  a cafa  fui , e udendo  con  buono  e f* 
fercito  occupare  le  regioni  degli  àrcadi  fu  da  H er 
cole  opprejfo  .Namne  ,ilquale  fecondo  Mdnetonc 
; r : regnò  ne  Celti  ,fcriueft  anco  per  due  nn.Nanr.eA  po 

Nanene  poli  Canneti  ne  la  Galli  a lugduncfe  hebbero  da  lui 
Nanneri  origine.  Poco  foprd  Parigi  fequana  fiume  diuide 
marita-  ueffonila  cui principal  città  fu  Augujld. 

di  Vejfoni  ,bora  demoni  Augufìa  di  N annete  fu  no* 
mata  condouico  fecondo  Tolomeó  bora?  Veneri  al 
0i  fda  i profimi  luoghi.  £4  quefli  N anti  oppofli  a Piti * 
ghilterra  derivarono  detti  (Canneti.  Ne  la  prouin*. 
eia  TuronefeLi'Citta  principale  ne  la  B ertagna  di. 
qua , ha  titulo  di  contato , che  fi  da  al  primogenito 
del  duca  di  Bertagna . \\  *A  vtf  .obivjv.S  big 

Amcnofi  A m £n0fi  } ferzo  ]arte  d’Egitto  anniijo.tenne  l’Ira  pe 
Egittio  rio  , nel  cui  primo  anno  Laomedónte  fu  Re  di  Troia 
L’anno  terzo  del  medefiuio  fofarmo  fu  Re  d’Aftiri)  , <fc 
Hercole  d’Anficrione  nacque  il  fedo  anno,  Ville  anni.fi* 
e fu  il  primo  de  grandi  Cottali  ch’arfe  nel  fuogo. 

S’ACC Ordano  Manetone , er  E ufebio cerca i 
tempi  di  Amenofi  di  So  firmo  e di  L aomedonte  pa* 
dredi  Priamo.  M a diffondano  quando  nafeeffe  H er 
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DI  M ANETO  NÉ.  toy 
tote  Greco  adulterino  di  Alcumena  , ma  fecondo  lui  ^«diT* 
moriranno  4 z.  di  Priamo , cioè  anni  \y.auante 
U rouina  di  Troia.  Alcuni  uogliono  che  egli  uiueffè 
anni  jo.  altri  fi.  Eufebio  de  1 tempi  di  Priamo  dice , Anni  di 

tìercole  infermo  di  peililentia , per  cacciar  tal  dolo  Hcrco*° 
re  > fi  gùtò  ne  le  fiamme / ui  mori  d’anni  fv.  e fecon 
do  altri  di  io.  Ma  parmi  piu  ragioneuol’  opinione 
d’Eufebio  che  uiuejje  anni  ri . Poi  che  tutti  afferma* 
no  lui  effer  i iato  co  gli  Argonauti.  Se  egli  mori  l’an 
no  41.  di  Priamo , cioè  17.  attui  auanti  la  rouina 
di  Troiat  egli  farebbe  morto  auanti  a quefto  tem* 
po  anni  4.7.efeguirebbe  che  H ercole  d’anni  r.  ha* 
uefie  uccifo  laomedonte  padre  di  Priamo.  Co  fa  ridi * 
colo  fa.  Perdo  lafua  uitafù  d’anni  n.  perche  e ffen* 
do  d’anni  io.  uccife  di  un  colpo  Lino  mufico  fuo  H ercole 
maefiro  Diodoro  nel  4*  Et  ejfendo  tanto  robufto,  vedici^ 
puote  cogli  Argonauti  e con  inganno  uccidere  lao * no*  2 
medonte  di  notte , come  ueggiamo  hauer  fatto  al* 
tri  corfali , e furono  gli  Argonauti  ueri  corfali  co * 
me  dice  Manetone , benché  il  garzone  di  ftirito  di* 
nino  e mirabile  fortezza , face ffe  le  imprefe,  co  gli 
Argonauti  difertando  con  latrocini j e flupri  tutta 
la  piaggia. 

L’A  Nno  decimoquarto  , d’Àmenofi  regnò  ne  gl* 

Aborigeni  Fauno  il  pi u giouane  , l’anno  19.  Tiberino  dc 
ja  Vcia  famiglia  de  Vctuionia  anni  37.  iopra  Tofcan* 

«ebbe  Signoria.  r 

L A T Ini  e Greci  Hi  fi  ori  ci  affermano  il  medefi* 

Mio.  Cerca  Panno  il  giouane , che  alloggio  Euans  ana^ 

O ili 
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Tiberino  dro,  e di  Roma  detta  Valentia.  Di  Tiberino  prìn* 
cipe  de  Vei  in  Vetulonia  trono  che  fi  nomò  per  co * 
gnome  Tiberi  ,cioè  ingiuriatone  , pofio gli  da  Ve* 
.S  u ih  lafgi , che  furono  cacciati  da  lui.  Velafgi  poco  auan 
w!  o i3 H fi  cacciati  i Ciciliani  con  parte  de  gli  Vmbri , habi * 
tarono  con  Terreni  pacificamente  fida  queflo  Tibe 
rino  t(he  regno  per  i.  età , cioè  anni  jo.  auanti  la 
guerra  Troiana.  Diodoro  nel  i.  ha  origine  de  la 
% guerra  fu  tale  che  Minos  il  giouane  mandò  in  Itala 

} Glauco  fuo  figliuolo , accioche  regnaffe  con  Velafgi 
e raccolto  da  Ceretani  hebbe  Scilla  giouanetto  da 
quelli  in  dono.  Tiberino  [degnato  di  quefio  ,moj]è 
guerra  a Ceretani  al  mare , er  a F alerij  al  teucre , 
ne  la  qual  guerra  mori  un  gran  gigante , che  diede 
atorrr  i nome  al  fiume,  il  qual  prima  fi  chiamo  Albula  , e Ve 
tuloniefi  uittoriofi  cacciarono  Glauco , er  i Velafgi 
Enoto  di  tutta  Italia , e prefo  E noto  fòrtifiima  terra  non 
lontana  da  Roma  fi  fabricarono  una  città , e noma 
ronla  da  L'origine  del  luocoegente  loro  Veiente3co* 
me  narra  Fpigene.  V lutarco  ne  la  uita  di  Romolo 
diceche  furono  prima  gli  E notani  da  lui  detti  Sar* 
diniani  defeefi  da  Vei  comprefi  nei  confini  di  tofea* 
na.  Si  nomarono  adunque  Coloni  Sardidni  non  per 
cheueniffero  di  Sardegna  in  Tofcand,ma  perche 
effendo  Tofcani  per  natura , furono  i primi  che  con 
Forco  Re  loro  fecero  la  Sardegna  habitabile.  Slra* 
bone  nel  t.  Ma  cerca  Tiberino  Manetone  dice  Ti* 
berino  regnò  Panno  i r.  di  A menofè.  lo  non  ueggo 
come  fia  conueneuole  queflo  tempo , perche  fecondo 
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gli  "Rifiorì ci . Minto  fatidica  cacciato  Tefeo  Re  al 
quale  hanea  ferw'to , uenne  a Tiberino  Re  di  Vetulo 
nia  , dal  quale  ingrandita , partorì  Orno  edificato  °cno 
re  di  Mantoua.  Coftui  jù  nomato  figliuolo  del  fiume 
Tofcocioèdi  Tiberino, da  cui  fi  nomò  quel  fiume 
T euere.  Virgilio  nel  io. 

E t Omo  conduce  a le  armate  ) quadre 
Va  Fatidica  Manto  la  fua  patria . 

Venfano  alcuni  che  Ttberi  Re  d1  Albani  deffe  nome  al  Tiberu 
T euere  nelquale  fi  fommerfe . Liuio,  Ouidio  nel  fecon 
do  de  Fafii  dice. 

Albula,  che  da  Tiberino  prefe 
Il  nome,  fi  trouaua  d’acque  gonfio.  c~:.v 

Seruio  Virgilio , e Plinio  dicono , che  molto  auante 
Tiberino  Albano  fu  Tiberino  T ofeo  . F efto  dice  che 
il  Teuere  fi  noma  da  Tiberi  Re  de  T ofeani,  ò da  Ti* 
herino  Re  de  gli  Albani . Plinio  nel  j.  cap . 6 . dice . 

T iberi  auante  fi*  detto  Tibri,  poi  Albula . 

Virgilio  nelVottauo. 

I Re , er  il  Tibri  di  gran  corpo , er  ^fpro  • > * 

Gli  Italiani  lo  nomaron  Tibri, 

Che  per  fe  il  uero , e uecchio  Abuld  nome . 

Altri  penfano  che  il  Teuere  pigliajfe  il  nome  dal  Re 
de  gli  Aborigini,  ilquale  mori  combattendo  uicino  d 
quello . Adirilo  nomano  da  uno  Aborigine  uccifo  in 
Italia  da  Glauco  figliuolo  di  Minos  Liuio,  er  Ouidio 
dal  Re  de  gli  Albani . Virgilio,  er  altri  da  Tiberino 
Re  de  T ofeani, che  ui  mori. Altri  da  le  ingiurie  del  re 
de  T ofeani , che  rubaua  quelle  nue , er  ingiuriala  i 
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fidffkggfhi . Non  ci  Siringe  Ouidio  che  non  fùffe  no* 
metto  Tenere  auanti  Tiberino  Albano , ne  ancho  Li* 
or’(  imo, perche  trottiamo  come  auanti  Tiberino  Albano 
fu  nomato  Tenere,  lo  comprendo  per  Manetone  * 
cr  altri  hiflonci  che  queite  openioni  fono  uere.  Per* 
che  Tiberino  fu  T ofeo,  e V elìdono  , e fu  detto  latro * 
cinatore  fecondo  Seruio,  perc'haueua  ejjercito  affi* 
dato,  e perche  affaldo  i primi  degli  Aborigini,oltrd 
•ìl  2 sii  T i Tofani , contra  Glauco ,cr  Pelafgi,fù  nomato  La* 
trocinatote,  Aborigim  è Re  de  gli  Abongini,  Tofco 
è Re  de  Tofani  , Veitulono  è P renctpede  Veienti 
Seruio  fnpra  quel  luoco  nel  fettirhoiGli  feudi  de  la* 
Glauco  hico}  dice  di  Glauco.  Venne  in  Italia  Glauco  figlino* 
lodi  Alinosi  non  ejfndo  accettato  ne  la  fignoriapet • 
che  non  daua  co  fa  alcuna , come  fuo  padre , e haueus 
lor  mudato  la  cintura, perche  prima  andauano  di  fin 
1 K iT  ti,  moftrò  lo  feudo,  dalqu ale  fu  nomato  LaBico  , e da 
lui  i popoli  Labìct,  e ut  fi  con  fanno  ueracemente  i té* 
pi  di  H ercole  di  Tolomeo  di  I afone , de  gli  Argon au* 
ti,  di  Medea,  e di  Circe  fua  foretta,  feuo  gli  amo  bene 
auertire  a quello  che  è fritto. Seruio  fopra  quel  uer * 
fodel 

tìfr  - Scilla  nel  deliro  lato,  e Vimplacata . 

C aribdi  nel  fini  Uro  fa  fua  fianzd , dice . ' 

Sonouidue  fitte,  una  in  Cicilia  uicinake aribdi, CF 
è un  [affo  celebre,  che  f uede  lontano  . L1  altra  fif 
figliuola  di  Nifo, cerne  accenna  Virgilio  ne  la  6. E glo 
gd  . Ld  terza  poi  era  figliuola  di  Forco , e di  C re  tei* 
de  fùnfdéhc  amali  a Glauco  amato  da  Circe  Jd<pal* 


A 
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Uedèndcfi  da  lui  frrezzare,Aueleno  la  fintejue  Scili 
la  per  lauarfi  fcofe  jìn’à  i fianchi  , e fi  mutò  in  uarie 
firme,  e per  uer  gogna  fi  precipitò  in  mare  . Quefta 
terza  fi  T ofca  Cerite  fecondo  gli  Auttori , e freciah 
mente  Epigene,  ne  l'apologetico  contra  Italiani  nar * 
randoui  la  guerra  di  Tiberino  3 e di  Glauco, e dice  ' 
che  chiamò  Minos  il  termine  del  fiume  Cerite , e no* 
mò  Sallanomare  lafinte,et  il mare,oue  SciUafi  pre* 
cip  ito , cr  hoggi  anchora  fi  noma  in  uolgaremat 
SciUano  . Euut  un  fiume  preffo  a Cerite  uicino  al  m<S 
re,  oue  SctUa  ufaua  di  lauarfi . Cefi  ogni  cofa  corrii 
fronde  àquefeo  . Perche  regnando  Tofco,  era  Mani 
to  , Tiberino  T ofito.  Glauco  il  figliuolo  del  minore 
MinoS,  SctUa, Circe, Hercole,e  Telamone . Circe  uen * 
ne  in  Italia  co  gli  Argonauti , i quai  peruennero  nel 
porto  Telamone  prejfo  a Turrena  . Diodoro  nel  r * 

Et  Hercole , da  cui  fi  noma  porto  d'tìcrcolefin'ad  hó 
ra  in  Tofcana,uenutù  altempio  di  vulturna  alerai 
dici  decimino  per  dare  un  faggio  de  la  fua  fòrza, ui 

fece  il  Lago  Cimino . Seruio  fopra'l  7.  di  Virgilioi  Lago  Cl* 

mino 

A M Enofi  quarto,  Larte  d’Egitto  anni  17.  regnò , nel 
cui  quarto  anno  regnò  ne  celti  Remo,  da  cui  fi  chiamaro- 
ho  i Remi  popoli.  , - 

L’ANno  nono  del  mede/imo,  regnò  ne  gli  Afsirìj  TaÉ 
tane , e l’anno  decimofefto  latino  (òpra  gli  Aborigini , e 
Mczcntio  fopra  Tofcani  hebbero  (ìgnoria. 

NON  trouo  chi  fiffequefio  Remo  eia  cui  fi  noi 
mano  i Remi,  bafia  che  Galli  Rem  enfi  da  lui  deriua* 
no  il  nome . lucano  neh.  e Qefare  ne  i coment arij , c w 
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fono  tra  Belgi, uicini  à Celti  ,er  4 S ue foni, con  ìqudli 
uifjcro  ne  le  tftejfe  leggi , Sono  uicini  4 Verecondi  > 
T reueri,  Mettenfi  Catalenfi , Laudumenfhzr  4 lafel* 
ua  Arduena  da  Cefare  Celebrata , laloro  principal 
città  è Remi,  oue  foleafi  ungere , e / aerare  il  Re . La* 
tino  fecondo  alcuni  fu  figliuolo  di  Fanno  ,e  fecondo 
altri  Baftardo  di  H ercole , Cor  faro,  Mezentio  jùcit 
jgcztao  tadino  A giUino  fecondo  alcuni , ma  in  uero  egli  fi» 
Tofcano,e  dal3hauer  prefo  Agillina  fu  detto  Agtlhno * 
Virgilio  ne  l’ottauo  dice  che  ufando  crudeltà  nel  bo * 
feo,  e tempio  di  Vulturrena,fù  cacciato  da  i cittadi * 
ni,  e fi  ridujfe  in  Cerite  fua  terra  . Onde  uenne  con 
effèrcito  in  aiuto  di  Turno , Lontra  Enea, aiutato  da 
Taracone  con  effèrcito  per  terra,  e per  mare . Co* 
Rui  fecondo  lAacrobio  regnò  fopra  Rutuli , e uolen* 
do  che  gli  f acri fic afferò  come  à i Dei,i  Latini  di  que 
fio  fmariti  orarono  in  tal  forma . O Gioue , feglic  ho 
ne  fio  che  4 te  piu  tofio,  che  4 Mezentio  Sacrifichia* 
mo , dacci  contra  lui  uittoria.Virgilio  lo  noma  firez 
; 13  ' ■ ; Zàtore  de  i Dei, e quel  pio  Sacerdote  gli  infulta  dieen 
do  . Sono  quefie  le  fio  glie  del  Re  fuperbo,  e poi  aiuto 
Turno  contra  ì L atini . E ufebio,  e gli  altri  s'accor* 
demo  cerca  i tempi  di  A mmenofi,  e di  Tautane. 

SEgui  l’ultimo  Latte  per  anni  7.  dopo  ilquale  fi  venne 
à la  dinaftia,oue  i Prencipali  regnarono  lenza  Larte,laqua 
le  177.  anni  durò,  per  quella  adunque  parleremo  de  Ba- 
biloni|,  Egirtij,  Tiranni  che  fiorirono  . L’anno  primo  de 
la  Dinaftia  Napolitana  Troiafuabbacuta.  Et  l’anno  terzo 
venne  Enea  in  Italia  da  Latino,  & £uandro,&  à Tirreni  # 


ri  MAN  E TOME.  no 
fopra  i quali  Tarcone  il  piu  giouanc  hcbbe  fignoria. 
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L E prime  Dinadie , ò Vr  enei  pati  d'Egittij  Udì 

l'anno  4*.  di’  Nino,  furono  »$.  Lapri * Din.af*.l€ 
B erofo  fa  di  Camefe,detto  tra  primi  Dei  d £olUlJ* 
Saturno  giouane , duraua  ciafcuna  anni  7.  fitto  12 . 
primi , e maggiori  Dei  d'Egitto  . In  quello  modo  » . ^ 
Vanno  i\i.  dal  Diluuio  Clemente  primieramente  heb ^ j cs£ 
be  la  Dinastia  anni  7 . A cui  edificarono  la  città 
Cbem}Min.  Oceano  con  Teti  gli  fuccefie.  C otìui  pò* 
fe  le  colonie  lungo  il  N ilo , detto  prima  da  lui  Ocea * , _ ^ 

no,  e codui  generò  molte  ninfa.  H ifiodo  ne  la  Teogo * 
ni  a,  e Diodoro  nel  ».  Nilo  tenuta  la  fignoria  anni  7. 
cedete  al  terzo,  e regnarono  cofi  dodici  Lei  ciafcu* 
no  ne  la  fua  città  per  anni  84.  M a tre  de  i Dei  gio  * 
nani,  che  feguirono  , crefierono  il  tempo  . Regnò  il 
primo  anni  14.  Il  Secondo  2 6.  Il  Terzo  37  • cioè  in 
tutto  anni  77 .e  computando  i fipradetti,  fanno  an * .0 
J6J.CT  aggiontoui  anni  13*. dal  Diluuio fin'à  la  pri * 
ma  fignoria  di  Camefe  faranno  292.  anni  *.  nel  qual 
tempo  nacque  Abraam  l'anno  4 j.  di  N ino  facondo 
Eufebio  de  i tempi  ,et  il  computo , che  fi  caua  da  Moi * - 
fi-.  Cominciò  quefa'anno  la  1 6.  Dinadia  fitto  Ofiri , 
che  conceffe  la  Dinadia  à Tebei , laquale  durò  anni 
190.  come  computano  Egittij,  er  E ufebio . Segui  la, 
Ditidftafia  17.  de  padori,che  durò  anni  toi.e  da  que 
fta  nufci  la  18.  Dianopolitana , d'anni  548  • I ndi  fi 
Jfiarfa  la  \o  . D inatta  per  l'Egitto  fitto  diuerfi 
Frencipi  per  anni  190. e tornò  in  mano  à Di  anopo* 


Diluuio  fina 
ma  Secondo 
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titani,  e fi  nomata  la  zo.  Diandra.  Senza  lfrcncipìj 
Manetone  procedendo  per  quefta  Dinaftia.dice.  Sei 
primo  anno  di  quella  rouinò  Troia , ikbe  fecondo 
Eufebio  auenne  Vanno  ultimo  de  la  precedente  dina* 
fila  Egitti  a . A rchiloco  à pieno  parla,  del  uenire  di 
Enea  in  Italia, ma  cercd’l  tempo  del  fuo  uenire  è uà* 

. ria  openionc . Ma  gliè  manifèsto  , che  Enea  cacciato 
Ualu?  m mnne  *n  ita^a  * Latino  Re  de  gli  Aborigini  detti  pri 
* mier  amente  da  lui  Latini . Co  fluì  lo  raccolfi  benigna 
mente , e diedegli  per  moglie  la  figliuola ,er  indi  fi òr * 
fi  la  guerra  tra  Troiani  Aborigini,  e Kutuli . Liuio 
nel  i .dice . Turno  à cut  era  promejfa  Launia prima 
che  ueniffi  Enea , dolendofi  che  gli  fiffi  prepcfto  un 
firaftiero  ,mojfi  guerra  a Latino.  Fu  la  battaglia 
fanginofa  ptrderonoi  Rutuli,Aborigini  hebbero  uit 
tona . Troiani  ui  per fero  il  Prencipe, Turno  ricor*\ 
fi  à mczentio , ilquale  per  non  lafciar  ere  fiere  le  fòr* 
Mesetto.  %e  Troiane  fattori  a Kutuli.  Maufando  feroci  fiima 
crudeltà , fi  dai  popoli  con  fèrro  e fioco  cacciato , r 
fi  ridufifi  à Cerere  Jua  terra . 

L’ANno  fettimo  Afcanio  à Latini  fignoreggiaua,e  Tea 
reo  ne  gli  Afsirijil  figliente  Annn,  di  poi  Franco  d’Het- 
tore  figliuolo  (òpra  Calti  » L’anno  mede  fimo  Lidi  occupa 
Tono  il  mare . 

IO  penfo  che  fi  fièro  Meoni  dì  Afide  non  Lidi 
Tofcdni  quei , che  egli  dice  hauer  ottenutoci  mare 
quantunque  Tofcani  à quel  temp  o occupajfiro  il  ma * 
re  di  fi opra  e di  fitto  e le  ifile  tutte  cerca  Itali  a. Li* 
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ulontl  t.  dice.  Nel  ucnirc  d’Enea  era  tanto  potènte 
la  T ofeand , che  empiua  con  la  fama  fua  non  folo  la 
terra  , ma  il  mare  anchora  da  le  alpi  fin1  al  mare  Ci * 
ciliano.  Non  bo  letto  mai  chi  fia  quello  franco , ne 
come  fùjfc  da  Celti  accettato  per  Re.  vincentio  dili* 
gente  Hifìorico  dice  che  egli  rouinata  Troia , andò 
in  Fr ancia > ouepcrla  ftngolare  uirtu  diuenne  gra * 
toà  Celti , er  h auuta  per  moglie  la  figliuola  del  Re, 
fucceffea  quello  nel  regno , e fu  da  lui  chiamata  la 
provincia  Francia. 

L’ANno  41.  arfero  le  Amazone  il  tempio  di  Diana  i n 
Eteio,e  l’anno  47.  Ocno  A l’Italia  fignoreggiò  anni  46. 
Ville  anni  66.  c l’anno  49.  Siluio  de  Laringe  Tinco  d’Af- 
Fui)  fu  figncrc  , 

I O Credo  che  quiui  fi  a errore  nel  computo  de  i 
tempi . Eufcbio, diligente  wucfhgatore  de  tempi  dice 
che  Siluio  regnò  tra  Ldtini  l'anno  4 r.  di  quefia  Di 
natila,  que  fto, e Siluio  Tofìumo, Siluio  dico  perche  fu 
nodrito  ne  lefeluc,e  Vofiumo,  perche  nacque  dopo  la 
morte  di  Enea  fu  0 padre.  Coftui  fucceffe  ad  Afcar.io 
fuo  fratello  ,eda  lui  fi  nomarono  Siluij , i Re  Albani , 
Ocno  parimente  fu  potlumo , perche  nacque  di  Man * 
to  dopoi  che  Tiberino  fuo  padre  mori  nella  guerra 
cantra  Pelafgi,  e Glauco . a quefto  gicuane  fi*  datto 
con  Enea  il  gouerno  di  tutta  la  militia , per  Augurio 
del  futuro  imperio , cr  egli  Urte  conduffe  le  fquadre 
da  la  regione  Tiberina  fua  patria  ne  la  Galli  a Tra* 
fpadana,  per  edificarmela  città  da  Manto  fua  madre 
detta  Mantoua.  Virgilio  nel  10. 
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L’ANno  4$-  -de  la  Dinaftia,  regnò  (òpra  Latini  Enea  Sii 
■io,  & Dercilo  à gli  Afsirij  anni  47.  L’auno  7*«  regnò  Pi- 
pino {òpra  Tolcani  anni  cinquantadue  • 

S I Bifcordano  Mdnetone , er  E ufebio  cerca  i 
tempi . E ufebio  dice  che  Bercilo  regnò  Panno  78.  di 
quefla  Binafiia^  E ned  Siluio  Panno  74.  ma  io  peti 
fo  che  auueniffe, perche  altri  di  ofeurafama  regna f* 
fero  pochi  anni , poiché  trottiamo  che  auanti  quefto 
Enea,  regnò  anni  Latino  fratello  di  P ojìumo . E t 
Eufibio  rifondendo  a quefla  differì fione  dice . Tro* 
uiamo  in  uri* altra  hiftoria}che  regnò  nel  quarto  luo* 
co  Latino  Siluio , figliuolo  di  Lauina , e di  Melampp 
e de  una  madre  con  Pofìumo,  e nel  quinto  luocofben « 
che  qui  fra  nel  4.  Siluio  Enea  figliuolo  di  P oftumo  . 
Vipino  rifece  la  Stantia  regale  di  C ibele  nel  campo  Ci 
belano  fu  quel  di  Vetulonia.Come  le  lettere  ne  i Mar 
mi  trionfali  intagliate  manifrjlano . Non  lontano  dd 
Vetulonia  è il  piano  Pipiniefe , er  i bagni  di  Pipi* 
no  . Litiio  nel  0.  da  Roma  edificata  dice  Vmbri  ,fol* 
leuata  la  giouentu , e buona  parte  de  Tofani  a la  re * 
beUione,  fecero  tanto  efferato  che  ft  uantarono  di  la-* 
feiarfr  dietro  Becio  , er  andare  a combatter  Romai 
Md  D ecio  aui fato  di  quefto  , andò  uer  Roma  a gran 
giornate, e fi  fermò  nel  piano  Pipinienfe,percheudiud 
il  uenire  de  nimici . 

L’ANno  7.  regnò  nc  Latini  Siluio  Latino, c l’anno  m. 
Eupale  (òpra  gli  Asfirij . L’anno  i8r.  Alba  fu  de  Latini 
Re  , e l’anno  iì8.  Nicio,  Fciulano  regnò  in  Tofcana  anni 
47*  l’anno  166.  Pifco  Tofco  Pirato  anni  cinquantadu 
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Di  MANETONE.  ut 

Sebbene  l’Italia  fignoria,  co  fi  ammollendoli  d’ Aifirij,  :-i  oóll'ì 
d’Egittij , c Tirreni  le  forze  per  lo  dedicato  vinere , Lati-  • 

ni  all’incontro  fi  fecero  piu  potenti  . Narraremoadun-  - ab 
que  breuemente  in  che  modo  i Re  A sfirij , & Egitti)  co-  •-  ' 

Blindarono  ad  indcbclirfi , e qualmente  Greci,  Latini , «Se 
Aborigeni  douentarouo  maggiori, luccefle  à Pifeo  lopra  To 
feani  Tofco  il  piu  giouane,  ilquale  anni  3<>.tcnne  la  figno- 
ria . Segui  à collui  Amno,  ilquale  regnò  anni  xp.dopo  lui 
Felfinoperanni'33.  fu  loro  Prcncipc . Succede  Bon  per 
anni  ig.  Atrio  17.  Marfia  ig.  Etalo  30. Celio  xi.  Seguiro- 
no dopoi  i Latini  Prencipi , 'da  i quali  i Romani  generali 
tengono  l’imperio.  '.  j I 

LASCiatc  adunque  V altre  co fe  narra  del  R orni* 

710  imperio , detta  D rima  iti  breuità  la  diminutionc  de 
gli  altri . Latino  Si  luì  0 regnò  tre  anni  auanti  E ned 
Siluio,e  dopo  lui  5.  come  narra  Fhiiìoria  Latin  a. Eu*  Latina» 
pale  regnò  fecondo  M anetone  tra  gli  Afiirij  , Fanno 
ìxo.  de  la  D inaili  a,  ma  fecondo  Eufebio  Fanno  »»8 . 

Alba  Siluio  fecondo  Manetone  regnò  Fanno  *j8.  de 
la  Vinaria,  fecondo  Eufebio  Fanno  1 $$.  Nino  Fé* 
fidano , e colui, che  cacciò  F ocer.fi  di  Corjìca, cr  edi+  Nido. 
fico  Nicea  città , e commandò  a Corfi , che  pagaffeno 
ogn* anno  tributo  a Tofcani  . Diodoro  nel  6.  dice, 

Vn’lfola  lontana  30 c.  fiadij  da  Cercini , e da  Etalia , 
e nomata  da  Greci  Ci rnos,  e da  Romani  Corfica.  F 0 
cenft  ui  edificarono  C aUiroi  città  , iquai  furono  poi  corfica» 
cacciati  da  Turreni.  Parimente  ui  fu  edificata  N ice  a 
da  Turreni  maritimi , i quai Aggiogarono  anchord  Nicca# 
le  altre  I file  del  mare  Turreno.  E thauendo  poi  fog+ 
giogato  le  altre  città  di  Corfica , grattarono  di  tribù 
* raggia,  la  cera , cr  il  melle , de  li  quali  cofe  è 


f 
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f ifeo  in-  topjofo  quel  terreno.  Vifeo  trouo  la  tromba  per  : 
dentro  effircitdrfi  d corfeggiare  , e comincio  quando  per 
fca.  2 diffenfione  dili  n.  Popolilo  Plato  Tur  reno  cornine 
ciò  d fneruarfi  > E furono  le  delitie  e le  richezze}  di 
coloro  j che  diedero  a Komdni  li  uid  di  Soggiogar 
li.  Duro  tuttauid  in  loro  la  F ilofopala  interpreta * 
tione  dele [dette , e de  gli  effetti  naturali  con  ia  Teo 
logia , sin3 a tempi  di  Diodoro  [otto  Giulio  Cefare, 
il  quale  dice  nel  r.  che  Tur  reni  fonouicini  al  por* 
Lande  to  Telamone } e nel  6.  poi  dice.  Turreni  per  uà* 
de  Tur-  iore  egreggij  hauendo  ottenuto  grande  Imperio  , 
ccm'  edificarono  molte  ricche  Città  , er  hauendo  Si  * 

./  gnor  eggiato  lungo  tempo  al  mare , di  [otto  no* 

.or;5  introno  quello  Turreno  . R itrouandofi  poi  con 
ejfercito  da  terra  potenti , trouarono  la  trom  * 
ab  utile  a deflare  à la  guerra  , e la  chiamaro * 
no  Turrena:  Grauarono  i Capitani  di  uarie  infe * 
gne  aggiugnendoui  i littori  la  fedia  d1  duorio , eU 
.c  b.  Toga  porporina . Aggiunfero  il  portico  à le  ca* 
.(è , oue  fi  ritir  afferò  i ferui  e Poltra  turba  , e Ti  Ro 
mani  toltone  la  firma , gli  edificarono  a miglior 
guifafi  di edero  lungo  tempo  à lettere  à cofe  natura * 
lidia  Teologia , e Specialmente  ad  interpretare  le 
fatte , come  fm'ad  bora  ogni  natione  a loro  ricor * 
re  per  tale  interpretatione.  La  loro  patria  è copio * 

• r ì fa  ,e  la  fanno  conia  fiudiofa  agricoltura  piu  fir* 
tile.  M angiano  due  fiate  al  di  molto  delicatamente . 
Vfano  uefti  lauorate  à uarij  fiori , uafi  dJoro  e gran 
numero  de  ferui , cr  molti  anco  lib  eri  a loro  ferui* 


GLI  EQUIVOCI.  T f f 
tto  "Finalmente  gittata, ogni uirtu  ,/i  diedero  albe* 
rtìZr'd  Vocio , co  fi  meri  t mente  perderono  la  glo* 
rid  , da  loro  maggiori  acqui 8dt d.  Benché  la  ftrti* 
liti  dela  patria  caufo  in  loro  ld  dapocagine . Ver 
che  fono  i campi  Turrcni  larghi  dipinti  con  piu 
colli , culti , e fertili , perche  ne  la  fiate  anchora  ab  a 
bondano  di  acque.  Quello  dice  Biodoro  . il  rima* 
nefite  dicemmo  nel'H'.fioria  Tofcana  pontefici  a ,cioc 
da  No  a detto  anco  1 ano  pontefice  mafiimo  comin* 
data , in  Vaticano , e poi  foggetta  da  nuouo  al  pori 
tefice  mafiimo  t era  la  Sedia  Apofiolica  . Co/i  bre* 
uemente filanto  feorfi per  tutti i tempi , per i Re,  & 
per  le  loro  degne  imprefe. 


IL  PINE  DI  M4NETONB. 
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X E N O F O N TE 

DE  GLI  E Q.VIVOC  1 
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CO’L  COMMENTO 
V ' D X A N N 1 O. 


VAL fùffe  quello 
’Xencfèntc  non  fa 
prei  anchor  dire , 
i penfiche 
fùfjè  figliuolo  di 
Grifone , che  fiori 
dopo  ArchilocojU 
quale  pofe  di  flint  a 
mente  S.Kcmeri , e 
parimente  Xeno* 
fonte  mette  8.  H omerista  non  gli  diflingue  uno  dà 
Poltro  , quafi  rimettendofi  ad  Archiloco , che  fiori 
lo  29.  Olimpiade, c 'Xenofinte fiori  la  9 r.  E quiuoci 
fon  nomi , c'hanno  trotto  in  errore  i Greci , penfon * 
do  loro  che  fi  conuengo  od  un  filo  quello,  che  fidi 
ce  di  molti , e comincia  do  Cielo . 


S A T V rni  fi  nomano  i’Rc  de  nobili  famiglie,  e tee- 
«hisfimi , che  edificarono  le  cicca.  Gioui  c Giunoni  chia« 
mano  i loro  primogeniti , i loro  fot  tifimi  nepori  Herco- 
li , i padri  de  i Saturni  Cicli , le  mogli  Ree  , & le  mogli 
de  Cieli  vede,  (guanti  adunque  erano  i Saturni , tanti 
Cieli,  vede.  Ree  Giunone  ,&Hcrcoli litro uarono.  Et 
quel  ideflo  che  ad  vn  popolo  era  H ercole , àTaltro  era 
Gioite.  Perche  Nino  fu  Hercole  à Caldei,  à gli  A&irij 
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i era  Gioue , à i quali  egli  edificò  vna  picciola  (erra  pater* 
na  di  quattro  citta  , & feccia  capo  de  lMmperio , perciò 
lo  chiamarono  Nino , cioè  Gioue , perche  nomauafi  per 
dritto  nome  Afsirio  , e da  lui  furon  chiamati  gli  Afiir ij, 

'&  dal  cognome  la  cita  Nino. 

L A T A ntio  nel  i.dele  di  ui  nei  Bit  utioni  al  cap, 
undecimo.  Dicefi  che  Cielo  fu  padre  di  Saturno , e ia  c-cjo 
* terra  madre , perche  crediamo  che  fendano  da  Cie  ° 
lo  coloro  }ch  e fono  per  uirtìi  egregio  app  areno  feti 
'■  za  che  ft  fappiamo  i fuoi  genitori , e Lattantio  lo 
proua  con  Partorita  de  l’ antichi  fimo  TrimegiBo , 
itquale  dice  che  pochi  hebbero  la  perfètta  uirtìi , e 
tra  queBi  annouera  Cielo  Saturno  e Mercurio . Sa-»  La  canti 
turno  nacque  di  un'huomo  detto  Cielo  e da  Greci  di  porre 
Vrano.  Enel  cap.if.dice  Ennio  in  E umeno  afferma  * nomi  * 
che  Cielo  primieramente  hebbe  in  terra  il  fummo  lc  co  c‘ 
imperio.  Ma  quei  Principi  fi  nomarono  da  Dei, 

Cieli  e Stelle  j per  far  piu  chiari  i nomi  loro , e con * 
fcruarne  la  memoria , Lattantio  al  cap.  i ».  dice.  Sa 
turno  effendo  potentifiimo , chiamò  fuo  padre  Cielo 
e la  madre  terra , per  memoria  perpetua , i quai  ha * 
ueano  altri  nomi.  Perciò  furono  poBi  i nomi  a Piu» 
mi  j er  k Monti  I naco  Pirone , Teucre , mare  Egeo 
Ionico , monte  Auentino.  E fegue.  Minutio  non  fa * 
pendo  quejlo , uoltò  altrove  PììiBoria.  Nota  Lattan 
tioc  he  hautmo  altri  nomi  ,come  1 ano  Cielo  Caos  fi 
nomauaNoa.  Seruionel  7.fopra  quello.  Saturno 
vecchio , dice . Gli  antichi  Re  s’ufurpauanc  i nomi 
ile  i Bei.  Lattantio  nel  cap.  1 * ne  affegna  la  ragion 
ite  con  dire. Secondo  Cicerone  ne  la  natura  de  i Dei. 
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XENO  FONTE  DE 
Verché  non  furono  Re  auanti  Cielo  e Saturno  ,lit* 
darono  il  Re  e tutta  la  progenie  di  quello , credendo 
che  fùjjèro  Dei  ò per  la  J ingoiare  uirtù , ò per  i he * 
tìificij , che  li  faceuano  humani.  Cofì  questi  Sommi 
Re  per  lo  nome  celebre  erano  in  tutte  le  prouinct t 
celebrati.  Et  i popoli  honorau ano  p articolarmene 
te  gli  edificatori  de  le  città  ò per  altra  uirtù  egregij • 
Quitti  lignifica  il  medefimo  'Xenofinte  dicendo 
che  fi  chiamarono  Saturni  gli  Antichi  Re,  che  edifi* 
carono  citta  , er  or  dm  aro  Popoli.  Perciò  furono 
piu  Saturni  ,i  cui  padri  nomauanfi  Cieli  ò Vrani , 
CT  i loro  figliuoli  Gioui , er  i nipoti  H ercoli . Co/i 
tai  nomi  furono  trottati  per  accrefcer  la  dignità  de 
i Re  prejjb  à quei  rozi  popoli.  Saturno  adunque  fi* 
colui  che  nacque  di  Cielo  e di  Terra  ò Vefld,  e ge * 
nero  di  Re*  ouero  cpi  forella  e moglie  Gioue  e Giu 
none , il  qual  Gioue  genero  H ercole  . E per  ciò  fio* 
no  quegli  nomi  piu  toftc  dependenti  che  equiuoci, 
perche  fi  acccmmodano  à piu  defcendenti  per  con * 
firmità  del  primo.  Gli  altri  Cieli  che  feguirono  dal 
primo  Cielo, e da  la  prima  Velie  le  piu  gioudni 
co  fi  diremo  de  Saturni , Gioue , H ercoli , Veioui , e 
Giunoni.  A po  Babilonij  Nemrot  è Saturno , Bela 
fuo  figliuolo  Gioue  Babilonio.  Diodoro  nel  j.  A po 
Egitti]  Carne fe  è primo  Saturno , Opri  primo  geni* 
toiCrlfi  Gioue  e Giunone }Diodoro  nel  i . Litio  fi* 
gliuolo  di  Opri  fitHercole  E gittio } perche  era  di 
mirabil  corpo.  Aptera  jw  in  Candia  il  primo  Satur * 
no  tilquale  taglio  à Cielo  fuo  padre  i membri  ge * 


GLI  EQ.VIVOCI.  rtf 
flit  citi  y cr  i fuoi  primogeniti  figliuoli  fi  chiamato* 
no  Gioue  e Giunone . Et  Alceo  di  Alcmena  fu  Greco 
H ercole.  E perche  uno  può  effer  padre  e figliuolo , 
uno  ifleffo  può  effer  Gioue  Saturno , er  H ercole  co 
me  Xenofinte  mofira  con  effempij.  Oue  dice  che  i po 
poh  fi  nomarono  Afiirij  da  quello  , e la  citta  Nino, 
Hebrei  proferirono  Afiur  e Niniue , Gencfi  cap.  »o. 
oue  Moife  dice.  F U ilprincipio  òla  fedia  del  Regno 
di  N emrot  Babel , A rach , A char  e Galanne  in  ter * 
ra  di  Senaarfiela  quale  A ffur  ufcito  , edificò  Nini* 
ue  e le  piazze  de  la  città  , e cale  e Refcn  tra  Niniue 
e cale.  Non  fono  quelle  citta  molto  fi c fiate  come  fai 
famente penfano  alcuni  Geografi.  Verche  Moife  non 
Affi  quefìe  fono  le  città  > ma  quefld  e la  gran  cittì 
■cioè  di  4.  città.  Come  narra  Xenofinte. 

DEL  SECONDO  E QV I V O C O 
FORONEO. 

F V R Ono  piu  Foranei , ma  due  Tenuti  in  gran  fli- 
na  L’ancichifsimo  fiori  l’anno  primo  di  Nino,  in  Hclli* 
nica  detta  poi  Grecia  , il  fecondo  giouanc  fu  Re  o’Ar- 
giul  > * figliuolo  d’inaco , tra  quello  e l'antico  corfero 
piu  de  dieci  età. 

SEgue  di  F oroneo  fecondo  Equiuoco  e benché 
tono  piujuttauia  due  poteuano  ingannare  gli  H i* 
fiorici.  Mafonoquefti prima  difiimili  nel  tempo, 
il  primo  fiori  Vanno  primo  di  Nino , il  fecondo  Van 
no  j.  di  Arm  atri  ce  Afiirio  ,che  fu  il  fettimo  da  N in 
no.  Secondo  Eufebio  de  i tempi.  Greci  non  fanno 
quii  Re  fùjfero  attinti  Nino , perche  i loro  hifìori* 
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ci  cominciarono  da  Nino  a fcriuere.  Diodoro  nelu 
e nel \.  e folue  anco  anco  Xenofònte  quello  dubbio , 
perche  non  hauendo  Greci  piu  antico  Re  che  Foro* 
neo , non  feppero  trouare  piu  antichi  Re , ma  coeta 
nei , come  fu  Nino}dal  quale  per  tal  ragione  potè * 
,ro  cominciare.  Sono  ancho  differenti  nel  regno, per 
che  il  giouane  fu  Re  d'Argiui  parte  de  la  More  a, 
ma  il  primo  regnò  ne  l'altra  parte , detta  H eline  dal 
figliuolo  di  Deucalione , ma  prima  fi  nomò  Grecia . 
Arinotele  nel  z.dela  Meteora  dice  fiotto  Deucalio* 
ne  fu  un  gran  diluuio , oue  h abitano  gli  Helini , che 
fi  nomarono  prima  Greci.  Perciò  gli  H inorici  lo 
chiamano  antico  F oroneo  Re  di  Grecia.  E.  Plinio 
nel  7.  cap.  ult.ufia  quello  epiteto.  L'altro  F oroneo 
chiamarono  Red'Argiui,  il  cui  padre  era  flato  lor 
primo  Re.  Eufiebio  de  i tempi  ufia  qur fi' epiteto.  Ter 
zo  fono  difilmili  che  non  fi  troua  genealogia  del  pri 
mo  F oroneo , ma  il  fecondo  nacque  d’inaco  e di  N io 
he , ilquale  primieramente  ordino  le  leggi , cr  i giu* 
dicij  in  Argo  con  uerfio  uolgare , perche  non  hauea* 
no  quei  popoli  anchora  lettere.  Tra  quefio , & il 
primo  corfiero  piu  che  10.  età , cioè  anni  * yo.  come 
Vauttore  dichiara  dicendo. 

«annoio . 

E Q.  VI  VOCI  DE  TEMPI. 

L A età  apo  diuerfi  popoli  fi  mifura  con  vari;  fpati),' 
f gittij  la  fanno  da  anni  30.  Greci  de  la  quarta  parte  di 
cento  , cioè  anni  lf . L’anno  anchora  è diuerfo.  Egitti)  Io 
l'anno  di  vn  mefe , fpefiò  di  due  , tal  fiata  di  tre,  altre  voi 
le  di  4.  & alcuna  volta  di  a.  quella  varietà  fece  errarci 
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noftri  fauij , che  prefero  da  lorlc  lettere  , iberi  vfano 
l’anno  di  4.  Meli  e di  raro  diu.Caldcià  rincontrane 
l’antichità,  de  le  lor  dottrine  l' ufano  di  vn  mele,  ma  ne  le 
altre  occorrente  di  n.  Et  in  quedo  modo  Tempre,  co’I 
quale  (emiramis  ne  la  colonna  ad  honore  di  Nino  coli  in 
taglio.  Gioue  Belo  mi  fu  padre.Saturno  Babilonico  auo, 
cur  S aturno  Etiope  proauo.  Saturno  Egittio  abauo,  Cie- 
lo fenice  ogige  attauo , da  ogige  al  mio  auo  il  Sole  corte 
per  lo  fuo  cerch  e anni  i;i.  da  l’auo  al  padre  anni  16.  da 
mio  padre  à me  61.  Io  Semiramis  dedicai  la  colonna  , il 
tempio  e la  (tatua  ù G.oue  Belo  fuoccro  , & à la  madre 
Rea  in  quedo  olimpo. 

S E Gue  il  terzo  equiuoco  de  tempi , t dice  che 

Veti  dpo  Egitti j dura  anni  j '0.  Ma  perche  gl’anni 

fono  confùfi  dpo  Egittij , non  ft  comprende  la  quali* 

td  diquejli  anni  Apo.Greci  Vetd  e d'anni  iy.  come 

affermano  altri  Autori  Greci . Antioco  Siracufano 

dice.  Cicili ani  furono  cacciati  da  Pclafgi  ?r.  anni 

auantila  guerra  troiana  , er  H ercole  fi  parti  da 

Euandro  anni  prima  che  Enea  ueniffe  in  Italia • 

H alicarnaffeo  computando  le  età , uiene  al  medefimo 

dicendo  Ciciliani  lafciarono  la  Italia  tre  anni  auatt 

ti  la  guerra  Troiana.  Come  dice  H eUanico  lesbio , 

ma  Filifco  faracufano  uì  mette  anni  80.  E nel  mede* 

fimo  libro  dice . Ne  la  feconda  età  dopo'l  partire  di 

tiercole , cerca  Vanno  rf.  era  Re  d'Aborigini  La* 

tino  Fauno  c'haueua  regnato  anni  \$.  Cerca  V E* 

quiuocatione  de  Vanno  e maggior  confittone  e fre* 

cialmcnte  apo  Egittij  i quai  fecondo  Xenofòntc , cr 

altri  autori  tanto  confondono  Vanno , cheui  prefe * 

ro  errore  anco  i Saui  de  Greci  che  prefero  da  loro 

• • • • 
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XÉNOfONTE  DE 
te  lèttere  j perche  tengono  per  co  fa  certa  che  Cad * 
mo  le  portajfe  a Gre  cintar  dui  gliomi  come  egli  dica 
i faui  Greci  hauer  battutole  lettere  da  gli  Egitt'ij  • 
affermando  loro  che  furono  portate  da  Cadmo  in 
Grecia  . Mapenfo  che  non  intenda  "Xenojònte  de i 
caratteri  de  le  lettere  ma  de  le  dottrine  Egtttie , le 
quai  per  duanti  Cadmo  linooreo  e Mufco  portaro* 
no  in  Grecia  con  uerfi  uolgari , e finalmente  furono 
ridette  da  H omero  r.e  la  firma , che  bora  Jotio  < Co* 
tne  accenna  Arcbiloco.  Perche  tutti  t faui , ej  Hi* 
borici  di  Greci , andarono  in  Egitto.  Perciò  fiue * 
de  ’la  caufa  , per  laquale  da  Nino  fin\ì  la  prima 
Olimpiade  Phittoria  Greca  è incerta,  fecondo  Eufe * 
hio , e fecondo  Giofefi  affai  uolte  f alfa  . llqual  centra 
Ap pione  dice . Sappiamo  in  quanti  luohgi  H ellanico 
fi  difeorda  da  Agefilao ,er  h erodoto  da  Agefilao,  er 
in  quanti  Agefilao  corregge  Herodoto.  Non  ci  è na * 
fiotto  in  quante  cofe  E fòro  mottra  H ellanico  e/Jèr 
buggiardo,  Timeo  riprende  E fòro,  i piu  giouani  Ti » 
mero,  e. T H erodoto  da  tutti  fia  biafmato.  Perciò  ben 
diffe  Giuuenale . 

E quoti  far  di fee  la  buggiarda  Grecia 

Ne  Phijloria  di  piu  menzogne  ordita  * 

Ver  tanto  Eufèbio , e Giofefi  dicono  loro  hauer  erra 
to  auanti  la  prima  Olimpiade,  perche  pofero  i tempi 
fenza  certezza  alcuna.  E cerca  le  loro  uarieopenio * 
ni  rijfionde  'X.enofinte , che  prefero  gli  armi  da  E git* 
tij,  i quai  perche  fino  uarij,  ogniuno  fi  gli  accom* 
modo , come  gliparue  meglio . EX  anebo  Mone  tona 
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%gittio.non  puote  f chinare  che  i on  pigHdfJègli  anni 
uanat  intente  . Perciò  gli  hijlorici  [chiù  ano  gli  armi 
Egittij . Xenofònte  diche  che  Iberici x Spagnuoli  ufi  t 
no  Panno  di  4.  me/ì.r  raro  din.  Strabone  in  la  Geo  ^!01 
grafia  Spagnuola.  Perciò  dice  che  gli  Spagnuoh  dot 
tifimi,  che  h abitano  cerca  la  Letica  hebbero  lettere  % 
leggi,  e uerjì  per  anni  feimillia  auanti  di  lui , perche 
feimiUia  anni  di  4.  mefi  fanno  doimiUta  folari,  1 quii 
ti  riufeiranno  computando  da  Ottani  ano  jiclqu  ai  té * 
p 0 fiori  Stabone,  e fin’à  Sino , cioè  procedendo  per  i 
certi fi: mi  fatti  annuali  de  le  4.  Monarchie  . B erofo 
computa  da  N ino  a Sardanapalo  1254.  A fiirij. 

Meta  ile  ne  Perfiano  raccoglie  da  la  Monarchia  de 
Perfiani fin* ad  Aleffandro  anni  495.  E ufebio  da  A lef 
fandro  fin’à  i Re  di  Afta#  di  Soria  caputa  anni  2 36 ♦ 
et  indi  a la  Monarchia  di  Ottani  ano  49. Quefla  fom 
ma  fa  anni  2014.  i quai  annouera  Strabone  da  Nino • 
Ragioneuolmente , adunqne  dice  Xencfònte  che  1 he 
ri  u faro  no  l’annodi  4.  mefi.  B erofo  nel  fuo  r.  dice 
Vanno  4.  di  Nino  Tuifcone  gigante  formò  i Germd 
ni , Celti  i Samoti , e Tubai  i Celtiberij  il  che  ci  ma « 
nifèita  una  città  in  B etica  detta  Tubali  e poi  D u* 
hai  come  pronontia  Mela  deferiuendo  la  Bette  a.  Si 
trouano  adunque  iberi , Samotei  e Tuifconi  padri 
di  lettere  e di  Filofofìa  ,piu  che  mille  anni  auanti  i 
Greci  come  Annotile  nel  Magico  e Senotie  affermd* 
tio,enon  come  fognano  i Greci  luggiardi.  H ora 
Xenofònte  parlando  come  fi  piglia  l’anno  apo  gli 
Afiirij  dice  che  ufano  Vanno  lunare [olamente  quan* 

P 
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10  parlano  de  V antichità  de  le  loro  difcipline . Co* 
me  dicemmo  opra  Filone . Cerca  le  colonne  e ftatue 
di  Belo  Gioite  di  Red  e Giunone  e del  tempo , e de  Vi * 
mdgine  di  Semiramis,  e di  N ino  intagliata  Diodoro 
fieli,  ne  dice  tacendo  folamente  de  anni  24 9*dd 
Ogigi  a Nino. 

ALTRI  Q^V  A T T R O 
BQ.VI  VOC  I. 

OLI  Mpoha  piu  lignificati , ogni  piu  alto  monte  di 
qualunque  regione  fi  chiama  da  Greci  Olimpo . Perciò  fu 
tono  piu  olimpi , quafi  tutti  limpidi . Barbari  chiamano 
Limpo  ogni  vltimo  (patio  circularc,&  con  l’Ara  di  dentro 
Olimpo.  Indi  l’A(trolabio,&  il  facro Pomerio  fi  noma 
Olimpo.  Furono  piu  Homeri  l’ultimo  de  tutti  dopò  1 ba- 
ie Milefio  fu  Egregio  Poeta  . Furono  anchora  piu  Nini. 

11  primo  'e  Asfirio  , ilquale  per  hauer  accrefciuto  la  pater- 
na terra  , chiamarono  NinofcioV  Giouc  in  lingua  A fsiria. 
Zamei  fuo  figliuolo  parimente  fu  dal  paterno  cognome 
detto  Nino  , cofi  furono  piu  Ogigi.  Il  primo  fopradetto 
Attanuo  di  Nino  detto  da  Babilonij  Gallo,  perche  fopra- 
ftando  al  Diluuio  ne  liberò  molti,#;  ancho  ne  gencrò.Pcr- 
do  Sagi,apprefiò  i quali  fi  faluò  1 naue, chiamano  la  naue 
Gallcri  perche  falua  de  le  onde.  Ma  Gallo  in  Greca  lingua 
lignifica  Candido,  e di  color  di  late  , in  Frigia  Eunuco , in 
Latina  fauelia  il  marito  de  le  Galline . Et  Celti  che  fono 
gli  antichi  Gala  ti  da  Calante  Re  figliuolo  d’Hercole , da  i 
quali  (cefeno  Galati  in  Afia,  & Gallogreci  in  Europa.  L’an 
fico  Ogige  fu  nel  primo  Diluuio  • Il  fecondo  Attico  nel 
terzo. 

T R Atta  Xenofonte  di  4.  cquiuoci,  ma  non  per * 
che  Olimpo  fia  equiuoco  al  modo $ he  quitti  parla  Xf 
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ttofonte , perche  equiuoco  s'  affretta  k 1'iStejfa  lingua 
Olimpo  deriua  in  Greco  da  Olos,che  fignifica  tutto , 
t Limpofi  Limpido}quafì  tutto  limpido Jiaqual  ragio * 
ne  con  noce  uniuoca  , e non  equiuoco.  fi  conuiene  al 
cielo ,er  al  monte . Lattantio  nel  lib.  i » . cap.  i .de  le 
iftitutioni  dice.  Olimpo  è nome  dubbio fo, cioè  indifft* 
rente  k quello , & k quello  . Cerca,  l'origine  Barba * 
ra,  Ararne a , O / fignifica  antico  eterno  , ouero  per * 
petuo,  fecondo  i TamuldiSìi . Limpo.  o Limbo' figni* 
fica,  estremo  cerchio , come  de  / • Astrolabio . Olimpio  Aftroli- 
adunque  fi  noma  da  la  fórma  circolare , e continua  bio. 
con  la  hra  di  dentro  . Chi  am. mano  Tofcani  Olimpo 
la  fifa  fuor  de  le  mura  . Plutarco  dice  che  Romolo 
fi.  c uenire  di  Tofana  gli  indouini , iquali  faceffero 
U [aera  fiffa  a la  città  con  loro  lettere,  e infierì, la* 
quale  Greci  chiamano  mundo  con  antica  uoce , per + 
che  habitarono  prima  in  Grecia  i Barbari , e ui  rima 
fero  molte fimil  noci . Str abone  al  7.  dela  Geogra* 
fia  . E prouafi  per  quefia  uoce  Omberi  detti  da 

Greci  Ombri , da  Latini  Vmbri , e Hefta,  da  noi , ve* 
fot  nomi  A ramea , che  per  H eSta lignificano  fio * 
go , e fiamma . Ouidio  ne  1 Fafti . Altro  yefta  non  é, 
che  pura  fiamma , e per  Ombri  intendono  popolo  di 
pioggie  . Per  Olimpo  la  fiffa  del  Pomerio , ò del  tem * 
pio,  che  fia  da  [aerare . Ma  come  fi  facraffe  il  luoco 
con  l'Olimpo,  lo  manifèsta  Ouidio  nel  4.  de  i Fafti  ♦ 

S'elegge  un  giorno  per  fignar  le  mura 
Con  L'auto  aratro,  cr  indi  fi  comincia » 

Fafit  nel  [odo  larga  fife,  e dentro  \ S 1 
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Si  gittdno  li  femi , e pei  ricoprono  ‘"y  /' r 

Da  nuouo  il  fvffo , e fannoui  l’altare, 
Accendendoui  fuoco, indi  la  {li uà 

Tenendo  fanno  il  folco , accompagnando 
Col  bianco  toro  la  candida  uacca. 

Quejlo  dice  Plutarco  ne  la  uita  di  Romolo , ma  dU 
quanto  ofeur amente . Benché  Varrone  de  la  lingua 
Latina  piu  chiaramente  parlando  ne  ragiona  con  di 
re.Edificauano  le  città  a coilume  Tofcano,giungen* 
do  un  bue , cr  una  uacca, e uoltauano  lo  aratro  à den 
tro  per  farui  il  folco, il  luoco  canato  chiamauano  fif* 
fa,  efaceuano  di  dentro  il  folco,  quello  che  rimaneud 
tra'l  muro, e lafèffa,  chiamauano  Pomerio  . Cercaci 
quale  facenanft  cippi,et  altari . TibuUo  nel  fuo  Olirne 
po  dice . 

Tal  è Vertunone  l’eterno  Olimpo 
Di  mille  forme,  e ben  di  mille  degno  . 

Fornero  gli  H omeri  parleremo  fopra  Archiloco.De  Vuno 

e l’altro  N ino  Diodoro  u’acconfente  nel  3 .Ma  cerca 
due  Ogigi  dice . Gilè  da  notare  che  hebrei , CT  A ra* 
mei  per  Gallim  lignificano  unda , cr  inondatone.  Sa 
muel  Tamuldijla  fopra  quello  luogo,  dice  Galli  efier 
quei,  che  patirono  da  le  molte  pioggie , et  Ombri  quei 
popoli,  che  nacquero  da  loro  . C.ato  nel  Prohemio  de 
le  origini  dice  che  I ano  ulne  di  Sciti  a con  i Galli  prò 
Callo . genitori  de  gli  Vmbri.  Solino  ne  i C ollettanei  dice  che 
Vnabro . Vmbri  fono  progenie  de  gli  antichi  Galli . Tcfcani 
chiamano  Gelei , B abilonìj  Gallerij , Sciti  Sagi  quei , 
thefaluano  le  natii  da  l'inonàationc. 
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FVR  Ono  piu  diluuij , il  primo  durò  none  meli  per 
Cutto’l  mondo  lotto  l’antico  Ogige . Il  fecondo  Nilaco  da 
fò  vn  mefe,  lotto  Hercole,&  prometto  Egittij  . Il  terzo  di 
due  mefi  fotto  Ogige  Attico  in  Achaia , U quarto  Tcfla- 
lico  di  tre  indi  fotto  Deucalione  . Il  quinto  Faronico  du- 
rò altrettanto  (otto  Proteo  Egittio,  quando  fu  rapita  He- 
lena . Dal  primo  dtluuio  al  nafccre  di  Deucaliooe  l’anno 
fecondo  di  sfero  fi  computano  fcttcccnto  anni . fagli  d’an  . 
ni  otrantadue  vide  il  diluuio  in  Thcflaglia,oue  regno  pri- 
•na  Foroneo  io  Ellinica. 

NON  feppero  i Greci  quai  fufferoi  primi  Re 
nel  mondo , ne  i tempi , ò fatti  loro , fe  non  dd  B arba* 
ri , che  affermano  di  effer'i  primi  fcrittori  de  le  coft 
Utili,  et  bduer  confermato  ld  memoria  de  i tempi, Dio 
doro  nel  t . H ebbe  'X.eno  fonte  cognitione  del  Diluuio, 
che  fu  dilatiti  Nino  anni  x 9.  dd  la  colonna  di  Semi * 
ramis,e  quanti  anni  corfero  dal  primo  Diluuio  al  na 
feer  di  Deucalione  per  gli  annali , e Ro  loro  , Ogige 
anticho,  e Sfèro , decimonono  da  quello, e computa  an 
ni  7 00.  Solino  ne  i coUettanei imitò  'X.enofònte  dieen* 
do . Tengaft  memoria , che  dal  primo  Diluuio  fotto 

0 gige  quando  fu  notte  continua  per  noue  meft . Sm’i 
Deucalione  cor  fero  anni  7 00.  No/j  puote  egli  faper 
queilo,fenon  da  Mafea  Fenice , da  Bcrofc  Caldeo, da 
Girolamo  ò da  Manetone  Egittio , 6 Moife  H ebreo  • 

1 quai  ne  fcriffero  , e nomatila  eccellente  inondatone, 
perche  allago  tutta  la  terra  . Gli  altri  fi  nomano  dal 
fuoco, oue  auenerojcome  Nilaco, Mtico,Teffalico,  F a 
tonico,  come  dice  Xenofònte  .Plinio  chiama  R orna 
capo  del  mondo,  Perche  foggiogò  tuttofi  mondo , 
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f Ne?  primo  Biluuio  calando  le  acque  ,p  fcuoperfero 
prima  gli  Olimpi , ò i monti  Cafpij  in  Armenia, & fi* 
Diluuio  condo  Solino  ne  PI  fola  Belo  . il  fecondo  Biluuio  du* 
fecondo,  rò  un  mefefotto  H ercole,  e "Prometeo  Egittij.  E t è da 
notare  prima  che  Seruio fi opra  PEneida  afferma  che 
furono  tre  Atlanti,  il  piu  anticho  fu  detto  Mauro  dal 
luoco,  oue  difparue,P ultimo  fu  Greco  Arcade, il  mez 
Zano  fu  Italiano,  e fuocero  di  Conto  Prencipe  di  T o 
fcana  . H ebbero  ugual  numero  de  mogli, de  figliuole , 
e de  fratelli,  e degli  iftefi  nomi,  e perciò  fi  piglia  er* 
rore , ilquale  perciò  caufarono  i Greei , affegnando 
ad  uno  i fatti  di  quei, crebbero  Pifleffo  nome, e con  la 
facundia  del  dire  caufarono  affai  nuuole  di  menzo * 
Promc-  gna . Quello  Prometeo  Egittio  fu  fratello  di  Atlan * 
*co  • te  Mauro,  ilquale  fecondo  Diodoro  nel  t.  andò  à tem 
* po  di  Opri  per  lo  mondo,cioc  Panno  28.  di  Armatri 
te,  Re  d^  Apirii,  ilqual  folo  regnò  dopò  Nino . Bero* 
fotiel  f.  AlThora  fecondo  Biodoro  allagò  il  Nilo, ne 
la  prouincia  gouernata  da  Prometeo  ,e  ui  morirono 
quafi  tutti  gli  habitatori,e  uoleua  Prometeo  uccid&ft 
fi  non  che  con  aiuto  , e configlio  d’tiercole  diuerti 
quefl’  allagare  del  Nilo . Indi  prefero  Greci  oc  capo* 
ne  dipngere , e di  mentire . Da  Ogige  fin* a 28 . anni 
Armatrite, p raccolgono  509.  annipconio  Pero* 
Cilumo  fit  t tónto  corfe  tra'l  primo , e fetondo  Biluuio  N/7/4 
co,  che  durò  un  me  fé  . 1/  terzo  fu  Pa  ttico  fu  quel  di 
Atene,  regnando  Ogige  Attico , e fu  fecondo  B erofo 
dopo'l  Niliaco  anni  4 f.  cioè  il  * * .di  B eloco  fuccejjò 
te  di  Armatrite  fecondo  Eufebio . Qfjeflo  diluuio  fk 
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fi e la  prouincid  Attica, e durò  x.  mefi:  md  allagò  l’ijo 
le  d’HeUeffionto , er  i /m  d’Afia  . Diodoro  nel  6 . lì 
quarto  fu  il  Teffalico  effendo  Deucalione  d’anni  8*.  Dilati* 
cefi  dal  primo  k queflo  corfero  anni  itx.Quefto  quarta» 
rò  tre  mefi  in  luoco  particolare . Greci  tuttduid  finn 
gono  che  quello  fia  il  primo , er  uniuerfale.  Perirne» 
te  Latini  feguendo  Greci  caddero  nel  medefimo  erro» 
re.  E fu  auanti  che  fi  edificdffe  Roma  anni  780  .qui* 
tunque  Giufiino  fenza  fondamento  alcuno  dica  che  ui 
corfero  anni  8 io.  V ultimo  Faronico,  oue  è Aleffan* 
ària  d’Egitto  da  Aleffandro  edificata ,er  tra  antica* 
mente  V [fola  Faron  habitat  a da  Faronici,oue  fu  il 
Diluuio  k tempo  di  Proteo  Sacerdote , k cui  primiera 
mente  nauicò  Paris  rapita  H elena , come  nota  quiui  parI‘  b 
'Xcnofòntcj  er  H erodoto  nel  2.  e cefi  fu  cerca  la  ro*  PrQtco* 
uina  di  Troia . Lucano  ne  l’ultimo  lib.  dicedi  Farcn.  Ltcaa#i 
Quella  già  fi  trouò  co’l  mare  intorno 
H orai  muro  Pelleo  fi  troua  unita . 

Qnefii  s.DUuuii  trouo  da  gli  Autori  Celebratici  pri 
tno  uniuerfale , gli  altri  particolari ,e  corfero  dal  pri 
mo  k l’ultimo  piu  che  800.  anni  fecondo  le  uerifiime 
biftorie  de  gli  A fiirij  . 


Dilati* 

quinto» 
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PROTEO. 

FVROno  piu  Protei , il  primo  Saga  in  Cafpij , l'altro 
Egittio . Sotto’1  quale  fu  il  Diluuio  Faronico  . Sra 
egli  Sacerdote  del  magno  Proteo  Fenice,  per  lo  coi 
confentimcnto  fi  ed  Bearono  in  Europa,  in  Afia,&  in  Egil 
co  i tempij.  lc  ftatuc,  & gii  altari . 1 f 1 
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XENOFONTB  DE 
V A 15  Imo.'ie,  Proteo  ,e  Vertuno  fono  il  medi  fimo 
fecondo  Samuel  T amuldifta , perche  uado  apo  A ra* 
ititi  era  àgli  antichi  Egittij  Proto , a Latini  Verto • 
Eri/  medt fimo  ciano  di  I ain,  cioè  dal  uino , che  ri * 
frowò  primieramente , 'X.enofonte  , e Macrobio  ne  i 
Saturnali  dice  chetano  fiacri  a lino  tutti  i Prencipij 
le  intrate , le  ufcite,ey  i fini  de  le  cofie , CT  eri  inuoca* 
to  perche  fiauorijfie  a i principij , pregadolo  in  nome 
di  Vertunno,accioche  uoltajfe  le  cofie  a buon  fine.To 
fcani  affegnano  qucfia  ragione  perche  I ano  fiolofifjè 
uertunno  . Penfiauano  el h,  che  lano  f u^e  mutato  ne 
V anima  motiua  del  mondo,  la  onde  fiffie  in  fiuo  potere 
mutare  le  cofie  in  ogni  firma,  e {lato, come  gli  elemenn 
ti  le  pietre , gli  alberi , gli  animali  gli  huomini  la  ui 
taele  opere  di  quelli , e che  fiffie  monarca  del  mon * 
do  , potente  a mutare  le  cofie  cclefti  e terreni , come 
affermano  Latini  con  Berofo,Ouidio  neh.de  Fdfti 
narra  la  potenti  a di  lano. 

Qtjanto  ueder  qui  puoi  lo  cielo  e*l  mare  O 
Le  nubi  con  la  terrario  con  la  mano 
Rinchiudo , c r apro , e tengo  del  gran  mondo 
La  guardia,e  poffio  per  mia  autoritade 
Voltare  al  tutto  i cardini  eie  porte 
Ver  ciò  fin  fero  i Poetiche  egli  fi  mutaffe  in  ogni 
forma  > e quefto  affegnano  al  fiuo  indouino  Proteo 
E gittio.  H oratio  ne  le  E pift.  J 

Con  qual  nodo  potro  ritener  Proteo 
Che  fi  fouente  muta  h abito  e firmi  v. 
Harroft  che  fi  il  fimi  acro  di  lano  per  tutta  V A« 

pica 
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GLI  EQVIVOCJ.  fi! 
fricd  come  dicono  Berofo  Xeno  finte,  e P linio  nel 
lé.cap.f.  dice  Inno  padre  condotto  di  Egitto  fii 
dedicato  d’ Auguro  nel  fuo  tempio  ma  non  fi  fa  fi 
fu  opera  di  prafitele  ò di  fcopa  trouiamo  lano , 
Vertunnoin  Europa  in  Africa , er  in  Afta . E per* 
che  ne  la  faga  Scitica  quefto  fu  il  magno  Proteo  e 
Vertunno  multiforme . E fi  un1  altro  Proteo  fuo  fa* 
cerdote  in  Egitto , come  dicemmo  del  diluuio  faro* 
fuco  al  quale  H oratio  comparò  l’allagare  del  T tue* 
re  dicendo . 

Temer  le  genti , che  non  ritornale  .. 

L’età  di  Pirra , che  fi  Umentaua  ■ ve 
De  nuoui  mostri  quando  riconduffi 
Proteo  ne  monti  il  fuo  lanuto  grege, 

* 

MED  Efimamente  furono  piu  Cadrai.  Il  primo  frarcl- 
1°  di  Fenice,  poco  dopoi  edificata  Troia,  e quelli  due  re? 
gnarono in  Sidone.  Da  Fenice prefe  nome  quel  tratto  , 
cb’c  da  Sidone  à Latineo  porto  di  Afcalone  citta  di  Scmi- 
ramis  vicino  al  monte  di  quattro  città,  e de  l’antico  Gim- 
nafio  de  Fenici,  ilqual  paefe  prima  fi  nomaua  A fi;  ria  , po- 
co apprelTo  fu  vn’altro  Cadmo  Arginò, ilquale  dopò re- 
fili0  , cornato  di  Fenicia  in  Beotica  edificò  Thebc , il  ter 
io  che  ne  la  della  citta  s’era  fatto  tiranno  fu  cacciato 
da  Lino,  & Ceto  ,il  quarto  guerreggiò  con  Spartiti  quii» 
fo  poco  auanti  la  rouina  di  Troia  illudrc  , per  Armonia 
Samotraca  foderine  guerra  da  la  prima  moglie  » & ritor- 
nando di  Fenicia  fu  il  primo  che  portò  in  Grecia  fede- 
li lettere  non  fenicie  , ma  fienili  à i caratteri  de  Ga!ati,& 
de  Meoni , l’alfrc  furono  poco  dipoi  portate  da  Fatarne 
de , & da  Simonide  medico.  Fu  anco  l’ultimo  che  info- 
gnò a fcriuer  in  parlar  fciolto , perche  per  auanti  vfàua* 
»o  fedamente  verfi  volgari, 
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XENOFONTE  DE 
N A Rr4  quitti  che  fumo  piu  Cadmi  qua/t  tra 
*oo.  anni  Zufiebio  deficriue  i tempi  di  quelli •.  Noi  di , 
chiareremo  i luoghi  ofcuri , luce-che  auanti  fenice 
ta  regione  fi  nomò  Afiiri  a.  Perche  Nino  il  cui  prò * 
pio’ nome  era,  Afiirio  cacciata  la  pace  e l'aurea  età, 
fi*  il  primo  che  moffe  guerra  à i rozi  popoli , e fog%  j 
giogo  tutta  l'Afta  fino  in  Africa , crai  confini  di  Li 
hi  a , come  acconfentano  i Barbari  H iftorici , e con 
loro  T rogo , Giu  fino , Fabio  pittore  e gli  altri.  E 
perche  fecondo  Seruio  anticamente  i uittoriofi  dnui 
no  il  nome  à uinti , tutti  fi  nomauano  Afiirij , er  ber* 
rano  le  ifteffe  lettere  Afiirie  e fenici . E /fèndo  poi 
foggio  giti  da  Siro  gli  h abitatori  trai pafii  Glicini 
fin' ad  Afcalone  e Gaza.  Qyefia  parte  fi  chiamo  So* 
ria,e  nomafi  regione  inferiore  ?c re  fAfiiriafuperio 
re.  Qyefta  inferiore  e diuifa  in  Soria  Comagena  D4 
ntafeena,  Celefiria  piegata  e fenicea  da  l'antico  fe* 
nice  E gitiio.  Plinio  nel  r.  cap.  14.  dice  I ope  c terra 
de  fenici  piu  antica  che  il  diluuio , er  lope  porto  di  • 
Cierufafcm  fi  chiama  porto  feniceo , Solino  ne  i col 
lettanei  la  mettein  Vale  fina  dicendo.  1 ope  terra  an 
fichi  fiima  fu  edificata  primieramente  auanti  il  di * 
luuio.  Sotto  ogige  anni  700.auantiVeucalione.Cofi 
Vale  fiina  è parte  di  fenicia,  oue  dice  che  è Afcalone 
città  di  Semiramis  Porto  lanineo,  er  T etrapoli  an 
fico  ginnafio  de  fenici , i quai  luoghi  fi  nomano  ne 
le  fiacre  lettere.  Perciò  ne  ragioneremo  alquanto.  A* 
fic alone  è detta  città  di  Semirami , perche  ella  ui  tiac 
que di ftupro divellere Afcaloma  nomata  da  loro 
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GLI  inoltraci.  r m 
Dir  ce.  Diodoro  nel  4.  e da  H ebrei  dagan  dh.de  i ventre. 
Re  cap:  r* Giudici  \s.  Primo  de  Mdcabei  io:  Dio*  Dircc. 
doro  fegue  che  offa  fu  nodritd  ddle  colombe , e dìue * 
nutd  moglie  di  Nino  , edificò  babilonia , per  che  Va-» 
uolo  di  N ino  hauea  follmente figliato  oue  anddua  l a . 

torre  er  i fondamenti.  Moife  chiama  coftui  Nemrot. 

Diodoro  dice  che  Sentir amis  poi  che  fu  morta,  fi  mie 
tò  iti  colomba.  Perciò  Siri  tionmangiano  tai  uccelli , colomba 
CT  hanno  Babilonij  nel  loro  gonfalone  la  colomba 
Hteremia  al  cap.  2 r.  dice  a Gierofolimitani  che  fùg* 
gifèro  donanti  a la  colomba^haueano  Babilonij 
per  infegna,o  perche  Semiramis  gli  ammaestrò  piu  • 
ne  le  arme , che  Nino  fecondo  Diodoro , e cofi  effo* 
ne  Tomdfo  di  Aquino.  Porto  I allineo , cr  in  H ebreo 
lanino  a nel  r . de  Mdcabei, Giuda  Mac  abeo  arfe  la*  PortoIa? 
pile , er  Uniti  detti  da  la  regione  e città  profiima  à aiaco' 
Pano.  Giofue  nel  capi.  i$.  ne  la  maritima  regione  di 
Gazza  annotterà  I ano  e chiriat  A rba , e uerfo  mez* 
zo  di  à confini  di  Edem  mette  No  a . Il  che  mani  fi  fi  a 
fecondo  B erofo  che  Noa  fu  ogigio,zr  Uno  a cui  prì  ' 

meramente  furono,  dedicate  ne  la  fua  patria  le  in*  Noa* 
tiere  città'-.' Ma  per  mo tirare  Verror  degli  Hebreì 
cerca  Vanticd  T etrapoli  de  Fenici  ,proponero  prì* 
ma  de  V antichità  e conditone  di  quella , fecondo  de 
V antica  Ac ademi a de  Fenici.  Terzo  de  V antichi fii* 
mo  nome  de  la  tetrapoli,  quarto  in  qual  cofa  fono 
contr  arij , e finalmente  con  fòr  tifiimo  argomento  firn 
dato  fui  tempo  defindero  le  ragioni  di  Xcnofònte . 
Primieramente  Raccorda  to  con  noi  in  quello , che 

Q.  “ 


XENOFONTE  DB 
dice  Moife  ahi.  dei  numeri,  che  furono  piu  ènti* 
3 ,3.  chi  i giganti  de  Tenicij , che  i giganti  Titani  d’  Egtt 

to  perche  H ebro  fu  edificata  anni  7.  auanti  T anditi 
d’Egitto  detta  Titani  dati  70.  interpreti,  e di  quell a 
Titani  fi™™  i Titani  giganti , M oife  pronontiò  T anint 
girandolo  la  prima  fiUaba  per  cofiumc  H ebreo  ne  i 
nomipropij  de  genti  e de  luoghi.  Conte  ancbor  a fi 
uede  ne  la  noSìra  lingua  uolgare.  Greci  distinguono 
alcuni  Cieli  e Saturni, e dicono  che  Titano  fu  fratello 
di  Saturno  di  maggiore  età  figliuolo  di  Celo  e di  Ve 
Sta.  Saturno  Egittio  fu  tra  Dei  il  piu  giouane  pd+ 
•atomo  1 dre  di  Cfiri Gioue  Giuflo  d’Egittìj  fecondo  Diodoro 
nel  1.  che  afferma  lui}&  Uercole  effer  fiati  uicini  al 
diluuio , nel  qual  tempo  furono  giganti  e mofiri  do * 
metti  da  Opri  e da  H ercole  Egittio. Perciò  fi  couince 
*c  che  Titano , Saturno , Egittio,  Zio  di  Gioue  Opri 
effer  fiati  fubito  dopo’l  diluuio.  Secondo  Berofo,To 
mafo  d’ Aquino  fopra’l  cap.11.  de  i numeri  e vicolo 
de  lira  dicono  che  Moife  parlando  de  i giganti  fubi* 
to  dopo’l  diluuio  ,fegue  che  H ebron  fu  edificata  an* 
*r  ni 7.  prima  che  T ani  d’Egitto}Berofo  nel  j .dice che 

Opri  Gioue , Giulio  Egittio  nacque  di  Saturno  e Ked 
cerca  l’anno  1 r . di  N ino  , auanti  al  quale  cerca  an * 
ni  100, fu  il  primo  Saturno  d’Egitto , cioè  4 tema 
po  di  N emrot  Saturno  di  Babilonia.  Ma  Titano  di 
piu  età  hauea  edificato  una  città  in  Egitto . Siano 
ugualmente  antiche  Babilonia  ,Hebron  Penice  a, e Ti 
tana  d’Egitto  fia  fiata  edificata  n.  anni  dopo  effa 
almeno  far  a Slata  fabricata  cerca’l  principio  di  Be* 


GLI  EQ_VIVOGI*  n> 
lo  padre  di  Nino. Secondariamente  s1  accordano  con 
noi  de  Vantichifiima  Academi a uicind  à qucfia  città . Acafjd- 

•G io fue alt $. capo  dice.  Giofuc  diede  à Calef  parte  mia 
ne  la  tribù  di  Giuda , Chiriat , Arba , cioè  Hebron,  ma . 

•e  Dabinte  detta  Cbiriat , Sefèr . cioè  città  di  lettere . 

Sefèr  fecondo  Girolamo , e Tomafo  fignifica  Serti* 
tura  ò libro , perche  in  quell' antichi fi ima  città  pri* 
meramente  fi  fcriffero  i fatti  d’Afiirij  e de  Fenici 
t fu  iui  l’antica  Academi  a.  Lira  dice  che  iui  furono 
trouatele  lettere , ò che  ui  fiori  lo  jludio, chiamano  i 
gentili  Fenicia  la  terra  nomatane  i facri  libri  Cd* 
naam.  Terzo  fi  accordano  con  noi  cerca  l3  antichi* 
ta , er  i molti  nomi  , Vrimier amente  fi  nomò  Arba , 

CT  ultimamente  Hebron , Giofue  al  1 4.  dice  Hebron 
anticamente  Chiriat , Arba , cioè  quatro  città  .enei 
1 . cap.de  i Giudici.  Andò  dijfe  la  tribù  di  Giuda  con  ^ 

tra  Cananeo , chehabita  in  Hebron  detta  anticamen  c^riat4  * 
te  Chiriat  Arba,  cr  indi  à gli  h abitatori  diDabir  Arba* 
detta  anticamente  chiriat  Sefèr  .cioè  città  f di-  lette* 
te.  Ma  fi  difeordano  da  noi  in  quello  gli  H ebrei  e Nè 
colo  di  lira  e quai  dicono  che  chiriat  .Arba , in  Gre 
co  quattro  città , in  latino  città  quadrata  è detta  da 
ti  4. Patriarchi  iui  Adam , Abraam , ifaac  ,e  Già * 
cob  fepolti.ma  quello  fecondo  Girolamo , e Toma 
fo  d3 Aquino  è falfo.  perche  prima  che  ui  fùjfino  fé* 
polti  ti  tre  ultimi  .haueua  tal  nome  da  la  fna  quali -a 
ta  quadrata . Ma  i piu  faui  H ebrei  dicono  che  fi  no* 
mo  da  E nac  con  tre  fuoi  figliuoli  giganti , che  ui  fu 

gnoriggiarono  Giofue  al  cap . I r * Calcf  prefe  iti 

• • • 
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Giuda,  Cbiridt , Arba  del  padre  E noe  effd  è He* 
^ . bron , cr  uccifc  tre  figliuoli  di  Enoc , Sr/kr,  Hdimdit 

-hg*  c r«r»  e Ftohmai  di  jìirpc  gigante d . Cofi  A rbd  fu  padre  di 
. ..  Ettàc , c he  ui  regnò  con  tre  figliuoli.  Ma  quello  è fai 

.fo,  perche  annijoo . aitanti  Giofue  , anzi  auanti 
-Nino  quella  citta  dal  fuo  principio  fu  nomata  Chi * 
riat  Arba.  Perciò  Xencfòntedice  in  un  fragmento , 
antic amente  la  terra  di  una  citta  ,erauna  mila , di 
due  citta  era  ricca , di  tre , capo  di  prouincia,di  qua 
tro  era  la  città  regale . Come  Samotracia,  otiefù  fiat 
ta  una  terra  di  4.  citta  Samo , NeJ fio,  Tracia , e Sao 
va , e quella  tale  dopoH  diluuio  Attico  era  prepolla 
a 1*.  cittàiStr  abone  in  la  Geografia  dice  S amo  tra* 
eia  di  4.  città , ne  hebbe  una , che  fi  chiamò  Same  ò 
Samos.  M oife  afferma  che  Vantichifiimo  Nerorot  fc 
'Sàbiionia  di  4.  citta , e Nfno  parimente  Niniue.  il 
t'w  j c^e  manifèsta  nel  Deuteronomio  al  capi  di* 
.idi/  eendo.  Quando  diuideuaV al  ti  fi  imo  le  genti , cioè  \e 
lingue  a la  torre  di  Babel , quando  feparaua  per  le 
colonie  i figliuoli  di  Adam.  Et  affegnò  i termini  à i 
popolifecondoH  numero  de  i figliuoli  d'ifirael , nel 
quale  fit  parte  e colonia  del  Signore , il  popolo  fuo, 
Giacob  funicella , cioè  mifuratore  duca  e capo  de 
l heredi-tà  fua.  Si  dimanda  in  che  modo  ne  la  di  fot 
fione  de  le  colonie  fu  fimilitudine  alcuna  del  popolo 
d ifraeledel  fuo  duca  Giacob  fecondo  il  numero. Li 
rd  figgendo  alcuni  rifonde , che  quanto  al  numero 
Giacob  con  70.  de  la  fua  generatione  entrò  in  E git* 
w lo,  e le  colonie  e le  lingue  in  70.  duchi  fon  diuifi. 
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Moìfè  nel  Geneft  di  cdp.  io.  cr  r *•  Ma  queBo  e fai * 
fi  , perche  s'annoucr ano  7 1.  lingue  e 71.  de 
le  prime  Colonie , e cojì  prendono  errore  nel  nume* 
' tornei  quale  Moife  fóndo  la  fvnilitudine , e per  ciò 
dice , dimandane  à i tuoi  maggiori , e ne  fardi  aui 
fato.  Giudei  defeefero  da  Caldei.  "Perche  N acor  T A* 
re , er  Abraam  furono  Caldei  di  Aram  citta  di  Me* 
fopotania  edi  vr  camello.  Moife  afferma  che^lfraet 
hebbe  4.  mogli  e 1 1 .figliuoli.  Et  che  i duchi  di  eia* 
fiuti  popolo  hebbero  le  regai  terre  di  4.  citta , Nem* 
rot  Re  dt  C aidei  hebbe  Babilonia  di  Babel  , Arau 
A cat , e calarne.  Nino  hebbe  la  regai  fua  citta  di 
Niniue , fora , cale , Rcfcm.Gìerufalem  fu  di  4.  città 
fion , Moria,  Iebus  cr  Salem . Melchifedecb  edificò 
due  terricciuole  faccerdotali  per  le  hoftie  paceficbc, 
e le  chiamo  per  quejlo  Salem , CT  egli  fu  detto  Re  ài4 
Salem.  Genefi  14.  la  prima  citta  unica  di  Salem  era 
ricino  al  giordane  pertinente  a ficcimiti  ne  la  tribù 
di  Efiaim.  Giouannial  cap. dice , Era  Giouan* 
ni  battezzante  in  Ennon  prtffo  a Salem  oue  ira  di* 
ce  che  quella  città  no  s'apertiene  à Melchifedecb,  cr 
é Uiega  ìfidoro, quantunque  la  Scrittura  dica.Genefi 
34-  oue  dice.  Venne  Giacob  in  Salem  città  de  Sicci * 
miti.  Pereto  affermano  chelafciando  tai  fue  ciancie 
Melchifedecb  fece  due  terre  facr amentali , la  prima 
preffo  ad  Ennon  lungo  le  acque  per  lauare  e battez 
zare , il  che  era  apo  gentili  un  purgamento  fintai  ue 
ture  di  Cbriflo , fitto1 1 quale  è il  ucro  facr  amento  e 

pur gatione.  La  feconda  facerdotalc  è Salem, oue  i 

* * * * 
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(a  hofd  Gerufalem , «r  iui fegue  Moria  puffo  Id  uSi 
Giofafdt , doue  è porta  d’Efraim , lebus  era.  nel* 
parte  di  [opra , come  una  rocca,  otte  è la  pifcin* 
fuperiore , la  quale  fi  con  tanta  fatica  pajfata  da  DA 
uid.  in  quella  che  fi  chiamaua  la  feconda  città  habi * 
bito  Old  a profèteffa,  la  terza  fu  la  rocca  dì  I ebufeo 
detta  Sion,  il  cui  piano  fi  fonde  come  una  gran  citta 
fin1  a Metto  uoragine  tra  Je,  crii  monte  Mori  a. Da 
uid  edifico  quella  terza  parte  nel  i.  de  i Re  cap.z.fi 
dice  cominciò  Dauid  la  rocca  di  fion , cr  edifico  da 
Metto  di  fiori  in  giro , cr  habitandoui , la  chiamò 
citta  di  Dauid.  Volfe  egli  aggiugnerui  nel  cotte  Mo* 
ria  la  quarta  parte  co1/  tempio , per  farfela  di  4-cit 
ta , e facrarfela  codi  tempio.  Ma  gli  lo  uietò  Dio  per 
N atam  profèta , perche  doueua  Salmone  edificare 
quella  parte  de  la  citta  coH  tempio.  Coft  era  la  re * 
gal  terra  delti  z.  tribù  di  4.  citta.Cicerone  in  la  6» 
de  le  Verrine  dice  che  Saragofa  metropoli  di  Cilici  a 
tra  di  4 .gr  adatta  T iche , Archedina , N cupo,  ìfola , 
R omolo  facendo  R orna  di  terra  citta , cinfe  il  cotte 
palatino , e la  fece  di  4 .citta,  R orna  Villa,  Ger matti* 
f fòro, come  dichiara  Fabio  Pittore  ,e  Varrò  nel  pri * 
mo  de  la  lingua  Latina  . Parimente  Etruria  regai 
citta  de  lano  e de  Tofcani  era  di  4.  citta  H arbano, 
Volturna,  Vetulonia , Para,  Tuffa, ò Sara, Tuffa, 
cioè  principale  di  Tofana , H arba  lignifica  4.  CT 
Hdrbano  terra  di  4.  citta , e fono  in  quei  luochi  Cd* 
bimba  è Mufarno , cioè  colle  di  Hercole,  dopoH  qua 
le  e Para  Tuffa . il  ponte  Para  Tuffo . Para  in  Un + 
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gUà  Arainea  fìgnificd  hafta,  e Prencipe.  Secondo  Sa* 
muti.  E da  Tu  fot  deri  unno  Tofcanefi  nei  cui  p de * 
fc,c  il  guado  Tufcatiefe , e fononi  due  Tdgioni  che  ini 
fife  la  regal  città  . Primo  il  cognome  Para , ò Sara  5ar-É 
fecondo  gli  Hebrei,  cioè  Prencipe , e Vironiffa  » E 
pfrciò  Para  Tuffa  Prencipe , e Vinujjd  è città  Tofcd 
na.  Chiamano  gli  h abitatori  Tofca  Nana.cioèigno 
bile  quella  ch'è  rouinata  tra  Camino  , e Tofcaneda, 
de  le  cui  rottine,  er  huomini  fi  edificata  TofcantUa, 
tome  fa  manififto  il  ncme.Prouafi  quefioper  Vertuti 
no,ò  vadimoe  Dio  di  Tofcana,ilqual  Dio  regale  era 
k la  regai  città  prepcfto.  Ptoptionelaprofòpopeia 
di  Vertunno  codotto  di  Tofcana  à R orna  da  Lucumó 
ne  Galerito  in  fauore  di  Romolo  cantra  Sabini  dice\  ’ 
lo  fon  Tofcano,  e nato  de  Tofcdni , 

Ma  non  mi  pento  hauer  abbandonato 
Tra  la  battaglia  le  Volfinie  cafe . 

Fu  di  quefia  città  licaba  uno  de  turreni  Delfini. Otti* 
dio  nel  ?.  de  le  Met  amor f dice. 

Licaba  quell1  audace  firor  mena  ■. 
llqual  cacciato  di  città  Tofeana 
Per  cruda  uccifion  ftaua  in  efitlio  ♦ 

Patio  Vittorino  ne  la fua  Geografia  dice  eh  e Viterbò 
fi  anticamente  detto  Veiuzo,  Veiuza,e  da  Ture,  cioè 
incenfo,  Tufca.  Segue  à quefta  feconda  parte  il  colle 
fin3ad  bora  detto  Vetuleto,  da  cui  fi  noma  la  regione  Vcculct# 
Vetulonia,  che  fi  la  fiantia  regale,  per  l'interpreta* 
tione  del  nome  da  le  uoci  A ramee,  cioè  Veia,che  figni 
fica  carro , p Lomni  fi  gareggiare  à le  tribù  Girola « 
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ma  ne  le  interpretationi  dice  che  Lomnimi  fono  fidar 
chi , cioè  P reticipi  de  le  tribù  . Cefi  Babilonia , e fi* 
Urea  di  Babel,  populonia  de  pope , e Vetulonia  dai 
carri,  ciò  è Prencipe  de  n Lucumoni  curuli , e di  n» 
popoli.  Co  fi  era  la  regai  città  di  n.  Re.  Et  haueua 
quella  auttorità  di  dareleinfegne  de  l'imperio , cr 
ammettere  ne  la  ciuiltà  Vulturrena  i fòr altieri , SilUo 
nel  8.  dice . Vetulonia  antico  ornamento  de  la  gente 
Meonia  ordinò  primieramente , che  precedeffero  12. 
fafci  con  altrettante / curi , che  tacitamente  fiauenta 
natio.  Que&o  honorò  con  auorio  le  alte  fedie  curuli . 

Segue  la  quarta  Vulturna  regale , nel  cui  tempio 
fi  faceuano  i configli  publichi  del  configlio.  Come  af* 
firma  Liuio . Gilè  manifijlo  quefea  effer  Hata  di  4. 
citta  finza  mura  come  era  Gierufalem , e molte  altre 
fimili , perche  Defiderio  ultimo  Re  de  Longobardi  li 
cinfi  di  mura,cr  ancho  ben  c'hauefjè  utdifìefjò  nome, 
tattauia  le  fue  particolari  città  haueano  i loro  prò * 
pij  nomi,  ciò  è Harbano,Tufcanefi, Vctuloniefi,e  Vul 
turreni  detti  Tofiam,eprouafi  anchora  per  la  con * 
firmità  del  nome , che  oue  fono  volturreni  detti  E tru 
fri,  iuifia  Vulturrena  detta  Etruria.  E fegue  poi  che 
effendo  Etruria  di  4.  città,  che  fianouicineinfieme. 
Perciò  fi  rifonde  à la  dimanda,  che  doue  è Vulturna 
iui  è Vetulonia,  chi*  è doue  fi  troua  Tufi  a , Vulturna, 
Volfiniefi , Etruria  città , e le  acque pifeo fi  dei  bagni 
prefo  al  lago  Cimino . Cerca  Etruria,  e le  acque  pi* 
fio  fi. Plinio  nel  i.dice  A Pi  fa  ne  le  calde  acque  nafeo 
no  rane , cr  apo  vetulonij  in  Etruria  città  tra  Voi* 
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fini*  Veicntani>come  Liuto  ajfegna  i confini  di  quel * 
la  TEra  Etruria  uicind  4 Sdbini,cr  a Veienti  alla* 
go  cimino  decorati . Et  Vulturna  fi  nomd  Etrurti 
tic  i volfinicfi , i quii  per  loro  nome  origindle  fi  chia* 
mano  Etrufci  .Hora  parliamo  dei  Cadmi.  Eu  dice 
V Autor  e Cadmo  S amotrace  per  Armonia  fdmofo. Po 
co  auantilarouina  diTroia . Menti feono  adunque  Cadmiti 
t Greci  facendo  coflui  parente  di  lafio , c di  Bardano  tinii* 
per  la  forella  Armonia , il  quale  dopò  quefle  nozze , e 
la  morte  di  lafio  edificajfe  Bar  dama . Biodoro  nel 
6 . e Bionifio  nel  «.  ejfendo  dato  a la  fine  di  Laome * 
donte  quejlo  Bardano  Samotrace3quando  Bardanti 
haueua  già  hauuto  molti  Re , conte  dice  "Xenofinte . 

Spinga  , e Palcfato  dicono  che  per  anni  az.auanti  ti 
rouiha  di  Troia  la  prima  moglie  di  Cadmo  contende 
con  lui  per  gelofi a di  Armonia  regnando  Laomedott 
ie3  e nauicando  E uandro  in  Italia.  Be  Vultimo  Cad * 
mo  . Plinio  nel  m.fcriue  in  Afide  Mileto  capo  di  Io 
nia  detta  prima.  Le  legi , Eibiufa3cr  Anattoria , da 
laqual  furono  generate  80 . città  per  tutti  i mari , CT 
hebbe  Cadmo  cittadino  ? che  trouò  la  orationcin 
(refi. 
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VINTO  F&fe 
Pittore  de  l’illuflre 
famiglia  fabia  è di 
tato  dai  buoni  Ate 
tori  per  huorno 
dottiamo , e com* 
pofe  quefl’opra  it 
l’Aurea  età , fotta 
lano , Saturno, e 

Camefe,  ne  laqua* 

le  cominciò  R orna,  e de  la  fórma  de  li  7».  colli , trat* 
tatonecejfarioàchi  brama  di  fapere  l’antichità  di 
Roma,  e d’Italia . E diuidefi  in  due  libri , nel  primo 
bratta  de  l’Aurea  età  fin’à  Romolo , nel  fecondo  ì fuc 
cefi  fotto  Romolo  . \l  primo  ha  due  parti . La  pri* 
matratta  de  l’Aurea  età»  La  feconda  moftr  al1  antica 
regione  deli  fitte  Colli . 
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\b  CERCA  LA  PRIMA 

parte  dice. 

SI  G N Oreggiarono  à l’Italia  dui  popoli.  Prima  To- 
fani cominciarono  fotto  Iano  ne  J’a  urea  eri  dipoi 
i Romani , L’aurea  cri  fu  da  principe , che  nacque 
ro  gli  n uomini,  e chiamofsi  A urea, perciò  che  à le  fecuen- 
«i  età  comparata, com’oro  ne  gii  altri  metalli,  e fcolata  e 
«liui&.  Narra  Xenofontc,<X:  i piu  antichi  che  quella  comin- 
ciò fotto  Ogige  cerca  zoo.  c cinquanta, anni  prima  che  fut 
fc  Nino.  Q.ucfto  Iano  nel  principio  de  l’Aurea  eri  porte- 
d'e  la  Tofana  da  la  fponda  finiftra  del  Teuere.  E cerca  la 
fine  de  la  mcdefima  cri,  Camefc.e  iaturno  la  delira  parte 
poffederono  . Non  era  à queli’eri  alcuna  Monarchia,  per- 
che non  anchora  era  ne  gli  humani  petti  nafeiuta  di  regna 
te  la  cupidigia . I Prencipi  perdurano  giufti , & à la  reli- 
gione dati  furono  con  ragione  tenuti,  a chiamati  Dei  per- 
che i loro  giudici;  ,non  fi  feoftauano  da  la  giuftitia,ne  il  po 
polo  da  la  innata  legge  fi  partiua.:offeruauano  fpontanca 
mente  la  fede,  c rettudine  fenza  timore  di  caftigo  reggea 
U vergogna  i popoli , & la  legge , i prencipi , non  erano, 
le  loro  cafe  ornatamente  fabricatc,  ne  fplcndide,  ma  era- 
no le  loro  ftanze  cauerne  ò di  Vimene,  ò incauati  alberi. 
Il  loro  viucre  pigliauano  da  frutti  Ipontancamente  nalciu 
Ci , ouero  de  di  in  di  andando  à la  caccia  , s’accquirtaua- 
no  il  viuere . Iano  fu  il  primo  che  mofìrò  loro  il  vino  & 
a farro  ad  vfo  piu  torto  de  facrifici; , e religione  . che  per 
mangiare,  e bere . lnlègnò  egli  primieramente  i fare  gli 
altari,!  giardini, & i iacrifici;,e  perciò  farti  dj  lui  in  ogoi  fa- 
crificio  prima  mentione,  c primieramente  fe  gli  offende 
vino,  e farro  . Verta  fu  di  lui  moglie , laquale  prima  Rei- 
na  de  iacrificij  diede  in  guardia  à le  vergini  il  perpetuo 
(agro  fnogo . Le  guerre  à quel  tempo  non  pur’erano  nar 
feorte,  ma  ne  anche  ad  alcuno  erano  venute  in  mente, fro 
uò  egli  à conferuaro  de  le  cafc  l’honeft^  e fantimooia,  le 
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porte,  le  fèrature,  e le  chiatti,  e dal  Tuo  nome  fi  chriama- 
rono  lanue . Sagrato  poi  Olimpo  Regale,  & il  tempio  di 
Tofcana,  fagrò  etiandio  à dodeci  colonie  altrettanti  giar- 
dini, & altari,  & a conferuare  nuouc  colonie  in  quell’au- 
reo viuere,  diede  à cadauna  vna  verga,  & vn  fafcto . On- 
de Iano  fi  dipinge  con  la  verga,  e la  chiaue , c (òtto  i pie- 
di con  dodcci  altari.  Cerca  la  fine  de  l’ A urea  età  Nino  Re 
d’Afsirij  fu  il  primo , che  per  cupidigia  di  regnare  murò 
quelli  aurei  coftumi , & vfcifo  de  ìuoi  confini  molle  à 
Tuoi  vicini  guerra,  e foggiogò  tutta  l’Afia  . Regnando  lui 
Camcfc  fu  d’Aborigini  Prencipe,  e poco  dopoi  mouendo 
contro  di  lui  Saturno  guerra  d’ogni  parte , egli  hauendo 
prima  caminato  per  tutto’l  mondo,  i Iano  fi  condufle,  il- 
quale  benignamente  raccoltolo,  al  Latio,&  à gli  Aborigf- 
ni  lo  (oprapofe,  & in  tal  modo  fecondo  il  cofiumc  , come 
che  fulle  fu  la  fine  de  l’Aurea  età,  ritenne , c popoli  tra  i 
(uoi  confini , Iano  in  Tofcana , e Saturno  in  Lario , ordi- 
nando che’l  Teucre  folle  de  l’imperio  il  confine . perciò 
che  non  fi  ilendeua  d’alcuno  il  regno  oltre  la  fua  patria* 
Era  adunque  il  Teuere  tra  loro  il  termine,  & il  Ianiculo,e 
Saturnia  capitolina,  erano  de  lor  confinigli  altari.  Iano 
chiamo  dal  laniculo  la  Tofcana  , e Saturno  da  fe  ftefio'no 
minò  il  Latio.  perciò  che  Saturno  à pie  del  capitolio  ha- 
uea  edificato  Roma, come  Iano  il  laniculo, fu  quella  adun 
que  la  prima  origine  di  Roma , à le  radici  del  capitolio, 
n’erano  all’hora  pafcoli  de  buoi . 

P E R che  da  queib  trdttdto  pendono  tutte  ' le  ori 
gìni  de  le  antichità , quando  nacquero  le  genti  ne 
l’Aurea  età  auanti  la  guerra  di  Gioue  Nino,  che  cac* 
ciò  in  Italia  Saturno  Cafpio,quiui  fono  da  notare 
molte  cofè , prima  che  dopo’l  D iluuio  auanti  che  N i* 
no  efjèrcitaffe  tirannia , uiueano  gli  huomini  con  mi* 
r abile /implicita  et  innocentiajbench e pur’ alcuni  fuf» 
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fòro  infoienti , i quii  tofto  erano  opprefii  di  i giujli 
Prencipi  : J.  cui  giudicij  erano  tenuti  per  leggi. Tro* 
go,e  Giuftino  nel  i.Ma  cbcfùfjèro  moltiplicate  le  getx 
ti  audnti  Nino  ft  mxnifèfla , perche  egli  ne  foggio gò 
molte , e prece ffe  à lui  fuo  padre , Vauo  il  proauo  l'a* 
bauo , e l'attmo  Re . Secondo  Berofo , altri , r quii 
affermano  che  fùffie  l'Aurea  et.ì  copio famente  da  Oui  et^  fca 
dio  nel  ude  le  Metamorfosi  defcritta.  Durò  queft'età 
pacefica  fin'à  Nino,chemoffie  guerra  a le  gèti  uicine , 
eluntane  Giuftino  nel  i dice.  Da  principio  fignoreg* 
giauano  a le  genti  i Re  leuati  a tal  dignitari)  per  am 
bidone  populare,ma  per  qualche  loro  fi gn alata  ui* 
ta . No,i  era  il  popolo  aflretto  da  legge  alcuna , ma 
teneua  p legge  il  giudicio  de  giufti  precipiti  quai  fta 
nano  contenti  tra  i confini  del  loro  imperio , termi* 
riandò  i regni  ne  la  loro  patria.  Nino  primieramen * 
te  per  cupidigia  di  regnare  muto  l'antico  co  fiume,  e 
muouendo  guerra  ad  huomini  ro^t, er  inetti  a defin* 
derfì , ageuolmente  amplio  il  regno  fin'à  la  Libia,  coft 
c manifèfto  che  l'Aurea  età  fu  auanti  N ino , poiché 
erano  prima  di  lui  nati  molti  huomini , cr  egli  fu  il  < i 
primo,  che  guerreggiando  pofè  fine  à l'Aurea  età , e 
cacciato  Saturno  al  mare  di  fiotto,  fegui  l'età  argen* 
tea  . O uidio  nel  primo  de  le  M etamorfvfi  dice.  > 

Spinto  Saturno  nel  profóndo  infèrno 
Gioue  regnò,  e fu  l'argentea  prole  . 

Non  poterò  Greci  fiapere  da  i fuoi  gli  anni  de  l'aurea 
età, che  furo  uno  meno  de  z jo  .perche  i fcrittori  Gre* 
ci  cominciaron  da  Nino, Diodoro  nel  4.  ma  feppero 
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la  Bàrbari  fcrittori , che  prima  inueftigdrono  le  co  j 

fi  utili  affermando  che  fono  apo  loro  le  memorie  de 
molti  anni.  'Xenofìnte  da  Fabio  cittato  ufa  il  tetti* 
ptonio  delfi fcr itti one  Babilonica , er  Arcbiloco  pi* 
gliailtejlimonio  di  Mdfea  Fenice.  Tutti  quefri  con 
B erofo  nel  5 .affermano , che  dal  primo  diluuio  auan 
ti  N ino  corfero  249.  anni,  e tanto  durò  laurea  età , 

I ano  nel  1.  de  Falli  mofira  che  egli  regnaffe  al  pria* 

~ fip'O  ài  que  U’etd,  e dice. 

lo  regnai  quando  foflenea  la  terra  . . . i.  * 

ÌDeiiZT  eran  le  diuinitadi  >v  4 

Inuarij  luoghi , e non  h ducano  ancbor d ’ ' I 

I mortali  cacciato  la  giuriti  a . . i 

Che  fit  a partirfi  l'ultima  da  noi.  . . ». 

ha  uerecondia  naie  a per  timore,  w.».u 

Non  s’attendeua  per  render  ragione , * 

ha  guerra  non  regnaua,  io  defèndeua 
* E le  porte  e la  pace , ecco  la  chiaue 

Quefreran  Parme  al  mio  bifogno  pronte  1 

T*pi  di  Cofi ldno  fi * * Principi°  àe  r aurea  età , perche  MoU 
l«nof  to  dopo  furono  Camefe , t Saturno  principi  freddi* 
mente  cerca  la  fine , perche  Gioue , fottoH  quale  co* 
tninciò  la  prole  4rgentea,hdueagli  mojfa  guerra  Ma 
non  niegd  che  il  farro , er  il  uino  non  fùjfi  trouata 
etneo  per  mangiarne  e beuerne,anchor  che  il  prind* 
faVufo  fùffe  ne  i facrifìcij  e s1  offerì  feotio  fidamente 
4 lano , perche  lignificano  il  rozo  uiuert  e la  parfi 
monia  di  queU’età.  Xenofònte  e Macrobio  afferma • 
po  che  egli  primieramente  infegnò  àgli  italiani  fare 

altari 

x * £. 

* w ' - 1 ' 
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altari  teinpij , er  riti , e perdo  in  ogni  fieri  fido  à 
lui  fi  dauano  le  primitie,ouidio  nei  Falli  ne  ajfègna 
quefla  ragione  , che  egli  è Dio  de  le  entrate  ^ ppr* 
do  bi fogna  per  lui  entrare  à gli  altri  Dei  , er  e por  Ijno. 
ta  per  haurr  generato  i Dei  e gli  huomini.  Perdo  fè  porta  • 
condo  Macrobio  ne  Saturnali  ,e  Seruio  nel’Eneida 
dicono  che  I ano  haueua  4.  facete  per  le  4.  parti  del 
Cielo , che  caufano  le  4 parti  de  V annojucrno , prU  }.  rJ , A 
tnauera , Ella,  Autunno  . Cicerone  dicelano  quafì 
Lana  da  eo  nerbo  latino , che  fignificd  andare , per 
che’l  Cielo  e Panno  c aminano . Cofi  Idno,  Fano , e Eano. 
Vertmno  fono  unaijleffa  cofa.lndi  è manifèQo  che 
Saturno  ,il  quale  uenne  a I ano , non  fù  quell’ antichif 
fimo  Greco  candiano  detto  Aptera  . Perche  quel  che 
uenne  diano  fit  ne  l’Aurea  età  à tempo  di  Nino  uiuen 
do  anchor  gli  huomini  in  fimplicita  ne  gli  alberi  ca» 
nati  e ne  i tuguri j. 

• Virgilio  nels  .dice  de  gli  Aborigeni  4 

In  quelli  bofehi  con  le  Ninfe  i Fauni  0*?. 

^ fiabitauano  cheti , e quella  gente  ^ t ^v,U 
di  tronchi  ò dirouere  duro 

* Senza  coflumi  fenza  culto, poi  ? 

Che  non  fapeuan  porre  al  giogo  i tori  ©w 
Ne  conquiflar  ricchezze  ne  feruarle, 

- Elafi  noàrian  dei  rami  e co’l  cacciare « ui'rl'j 
Saturno  primo  da  l’etereo  Olimpo 

» Venne  fuggendo  pur  l’arm  e di  Gioue,  * - j:  r \\  * 

E gli.  riduffe  ad  un  uiu  er  ciuile  ’ ■■  1 « 

La  gente , che  dijferfa  in  gli  altri  monti  « 
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• A nddua  errando , t diede  lor  le  l eggi  ^ * 

Chiamando  Latio  tutto  quel  paefe  *0™ 

Oue  egli  flette ficuro  e nafcojlo.  \ -} 

.orni  *•  Sotto  ^ qwfto  Re  fu  fauna  etade  3yV 1 £•> 

• 1,510 1 Come  fi  narra  , e con  tranquilla  pace 

I popoli  regea  fenza  trauagho.  "> 

Mahptera  fu  effendo  già  Veti  fèrrea  piu  d anni 
wcra.  5oo . dopo  N ino  ,pot  che  Lardano  uccift lofio  Juo 
fratello , per  auni  30.  auanti  che  s’edijfìcdjje  Lar  a* 
nia.  E gli  anchora  fu  crudo , er  empio-  Cadrò  Juo 
.or  padre , cT  uccifei  figliuoli.  Guerreggiò  contra  Ti 
tanni  e co’l  fratello , e turbò  tutta  la  Grecia . Al  Juo 
tempo  fecondo  Tierofo.  Saturnia  da  Saturno  che 
uenned  I ano  cofi  detta , fi  chiamaua  ltalia.come  et 
manijtfta  il  tempo.  H auea  prima  regnato  Ujto , 
auanti  lofio  Corito  fuo  padre  genero  d’italo  Atlan 
Conto.  u per  Eietrd  pud  figUuold}  mddre  d’iafio,  er  auan* 

Itilo»'  ti  Corito  Morge , CT  auanti  à Morgete  figliuolo  re* 
A pi.  gnò  fuo  padre  Italo  Atlante , dal  quale  fu  nomata 

Italia , e r auanti  Italo  Api , dal  quale  fit  detta  Ape 
nino , e Taurina.  P ercio  Aptera  Greco  non  fu  quel * 
l’aureo  Saturno,dal  quale  l’Italia  anticamente  fino* 
mò  Saturnia . Non  ti  muoua  che  Virgilio  dica  lui  ef* 
fer  uenuto  da  l’Olimpo  Etereo , perche  non  pure  in 
Candia , ma  ne  la  Morea  in  Afta , er  in  Egitto  tro » 
uanfi  monti  nomati  Olimpi  5 er  i»  ogni  paefe  il  piu 
alto  monte  fi  chiama  Olimpo , come  i monti  Cdffiij, 
dai  quali  Saturno  pio  giudo  e Sagauenne  d I<tno. 
Perche  fuperano  gli  alti  monti  di  Scitia^chetti 
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piu  alta  parte  ddl  mondo. Perciò  dicono  i Mitici  che 
Saturno  fù  da  Gioue  cucciato  a l'Lnfirno  , cioè  da  la 
piu  alta  parte  del  mondo  al  mare  di  / otto . Ma  che  ur^° 
tionfùffe  auanti  Nino  alcuna  monarchia  fecondo  Fa  Cr" 
hio  j perche  ognuno  regnaua  tra  i confini  de  la  fua 
patria.  Come  Saturno  nel  latio , lano  nela  lanicula 
Tofana  fi  può  uedere,  perche  E ufebio  non  cornine 
ciò  i fuoi  tempi  auanti  Nino  ma  de  Panno  4?.  di  e fi 
fo , quando  egli  cominciò  a mettere  efercito  in  cam =* 
pdgna.  Diodoro  nel  3.  Perche  linone  ultimi  anni 
foggio gò con  guerra  tutta  l'Afia  oltrai  termini  dì 
Libia.  Se  Aleffandro  in  anni  \i.  foggio go  Afia  cr 
Bgitto  potenti  a definderfi  cr  ad  affittare  altri  pae 
che  mar auiglia  e dice  Giufhno  fi  Nino  in  cofi  bre 
ue  tempo  fi g giogo  l'Afta  finti  libia  t Moftrafi  che 
egli  ne  gli  ultimi  anni  cominciaffc  a guajlarel’Au * 
tea  età , perche  egli  prima  mojjè  guerra  à B attria  B . 
ni  fuoi  uicinijà  i quali fignoriggiaua  Saga  Sdturno.  " 

In  quefid  guerra  Semiramis  Afcalonita  uène  à Nino  Semira- 
ilqudle  hebbe  di  lei  Ni  ni  a figliuolo $ mori  lafciando*  mis* 
lo  fanciullo, per  il  che  Semiramis  regnò  per  lui,  Dio 
doro  nel  3.  quando  dice  che  I ano  riceuuto  Saturno 
nel  deliro  lato  del  T euere , fi  fermò  nel  finterò  in  T 0 
fcana , gli  e dafapere  che  fi  può  confiderare  deftra 
efinifira  parte  del  Tenere  a due  modi , cioè  andana 
do  da  Roma  ad  Ostia , ò da  oftia  à Roma  al  primo 
modo  il  latto  e a defìra  mano  e Tofana  à finiflra,et 
c al  contrario  uenendo  da  Oflia  a Roma , e cofi  ha  Dcftro,  t 
luogo  il  parlare  di  Fabio  al  uenir  di  Saturno  da 
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/ Ctìid  in  cdpitoglio , Idno  lo  creò  principe  degli 

Aborigini , e chiamò  il  L atio  Saturnia  , * W 
«?**  «<*  lanicula.  Ouidio  nel  primo  de  Fafti  dice» 

Rcftdcherdgionanpur  dclanaue  - \ ■ 

*°n  Veneti  fiilciger  Dio  con  nane  poi 

Che  trapaffo  buona  parte  del  mondo  * 
io  mi  ricordo  che  qui  fu  raccolto 
Saturno  quando  da  Gioue  cacciato 
Era  dal  Cielo , ma  gli  defeendenù 
Ceccaron  quella  nane  ne  i denari 
• ' T eftificando  come  era  uenuto 

V albergatore  Iddio  con  quella  nauc 
Cop  per  lungo  tempo  quella  terra 
j Saturnia  detta  fu  ma  prima  Latio 
E poco  appreffo  dice . 

\ Io  habitat  in  quel  terreno,doue 
Cofleggia  da  finiftra  P areno fo 
T euerejp  aitar  mio  ftafii  nel  colle 
, , rU  I anicolo  nomato  dal  mio  nome . ' 

E gli  chiama  Vallare  I anicola  Tofcdtfd  a la  fini* 
firadelTeuerepojìoper  confine  j acro  de  P\mpe* 
rio  fatto  d'amendue  iPricipie  facrato.Ouidio  nel 
1.  de  Fatti. 

Sei  coronato  ì’amendue  (e  pdrti 
E Principi  diuerft  Po  fièri [con  o 
Due  fagrificij , due  gir  land  e , e fafii 
Vallare  doue  in  uiUanefco  uafo 
" .oii  G portafili  fuoco,  e con  PdgneUo  uccifo 
**>  ' :;l  - E quinci  e quindi  il  termine  fi  farge* 
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J ani  colo  adunque,  e una  terra , oue  lano  pofe  le  col a 
nie  Unitole , er  anco  Voltare  fatto  per  termine  tra 
fè  e Camefc  e Saturno. Saturnia  a pie  dal  capitolilo 
non  è altare , ma  città  Vergilio  nel  S.  dice 
Quc&cdue  terre  con  roivatc  mura  i 

Sono  reliquie  de  gli  antichi  no  Uri  ■'  y »T 

"Fé  quc&a  lano  padre , V altra  * poi  .o'r- 
- QtjeW altro  edificò , quejia  I anicolo,  •'  =■  ^ - 

• Qi^eWaltra  poi  fi  nomino  Saturnia. 

Non  uolfe  dire  Virgilio  che  quelle  terre  hauefjèro  le 
mura  rouinate , ne  che  ciafcuno  cdifìcaffe  la  fui  a 
propie  jfiefe  , come  Microbio  nel  i .de  i Saturnali  lo 
riprende , mifignifica  folamente  che  erano  r orina* 
te  le  mura  ne  la  facra  foglia.  Verde  in  quel  tempo 
ogni  Re  terminaua  il  fuo  regno  ne  la  fua  patria  co 
me  dice  Fabio. Ed auajì  à ciafcunKe  una  citta  edifica 
ta  a comune  jfie fa. Saturni  a à Saturno  come  da  cui  fi 
nomò  il  Litio  Saturnia.Come  I anicolo  da  I ano,  dal 
quale  VEtruria  fu  prima  detta  Utiicola,  e dicefi  che 
fu  da  Uno  edificata , ma  non  à propie  spefe , perche 
ne  Vetà  aurea  ogni  patrimonio  era  commune.  Secott 
do  Mdcrobio  e Giurino , & altri  fcrittori . Non  ri* 
duce  à quella  communi tà  di  uìuere  altra  legge}che  Ve 
uangelica.  Come  io  mani  filo  ne  i commentari)  fo* 
praH  nuouo  tefiamento.  p arliamo  bora  cerca  Vori * 
gine  di  Roma  ,deVetà  aurea  di  Saturno  e di  Uno, 
Varrone  al  primo  de  la  lingua  'latina  dice.  Capito * 
Ito  jù  nomato  da  un  capo  humano , iui  ritrouato  ,e 
Tarpcio , da  T arpeia , uirginc  Vefiale , ma  prima  fi 
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limo  Saturnia.  Ouidio  nel  6.  de  Fatti  dice • ;.I» 

Se  miri  k la  progenie  fono  prima  t 

Figliuola  di  Saturno , e da  mio  padre 
Saturnio  fi  nomò  l’antica  Roma  i 

Vere  io’ l mio  tempio  a quello  del  gran  Gioite 
T arpeio  tengo  fempremai  nicino 
Vhnio  nel  6.  cap. didin gtiendo  l’origine  dellatio  e di 
Tofana  dice , Saturnia  è doue  bora  fi  uede  Roma , e 
l<t  contrapoda  è il  I anicolo,  ma  non  già  queWideffa» 
Ef  e quella  la  prima  ori  gin  e di  Roma . 

DE  LA  SECONDA  PARTE  DEL 
PRIMO  LIBRO. 

|-  * f • • «k;  • 1 k • '{ 

FABIO  hauendo  dichiarato  la  commune  opi* 
mone  cerca  P origine  di  Roma  e di  l’Aurea  età 
fiotto  I ano , bora  dipinge  la  regione  de  7.  colli . lo 
ho  de  fritto  in  piano  cioche  narra  Fabio , rimetten* 
domi  in  quefto  al  giudicio  di  chi  e piu  pratico  in  Rò 
ma.  Egli[dice. 

ERA  i quel  tempo  quel  campo  à foggia  d’arco , la 
cui  corda  faceua  il  lerto  del  Teuere , le  corna  veramente 
erano,  ad  Oriente  la  Rupe  Auenrina,  & ad  occidente  la 
Capitolina,!;  nel  mezzo  la  Palatina,  laquale  guarda  con  la 
fronte  il  Teuere,  ì:  da  liniera  con  Celio  monte , da  delira 
con  l’Efquilino  lì  congiunge,  1*  A uentino  parimente  ha  in 
fàccia  il  Teuere,  c Capena  da  delira  al  Celiolo,  & Vimina- 
le s’accolla  . Il  Capirolio  fi  vede  d’auanti  il  Teuere , e la 
porta  Carmentale . Il  (Quirinale  monte  glie  appreflo,  chia 
raarono  gli  antichi  quelle  Rupi  lette  colli , e lette  monti, 
ftcndcli  1’  A ra  di  quell’arco,  quanto  h lo  fpatio  tra  1*  A uen 
tino,&  il  Capitolio,e  dal  palagio  al  Tcuere.Chiamolsi  pri- 
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®t  Libido  dopò  Argco,  & appreflò  Vico  Tofco  fu  detto* 

Allagaua  per  quello  il  Teucre  foucntc,  onde  fi  face u a il 
luoco  ad  habirare  meno  acconcio,  prima  che  fati  à f ertu 
no  fagrificij , Il  Teuere  nel  luo  letto  fi  vmfie  . Fu  adun- 
que nel  colle  Capitolino  di  Roma  ia  prima  origine.  Segui 
à quello  l’Aucntino  ,ouc  habitò  Atlante  Italo,  condor 
t«ui  di  Sicilia  contro  Hclpero  fuo  fratello, ne  la  eui  tuteli* 
era  l’imperio  di  Tofcana,cficndo  anchora  Iano  fanciullo, 

& à gli  vffici  regali  meno  acconcio . Italo  efiendogli , vie 
taro  da  lano,  c Tofcani  il  guerreggiare  » fermofsi  ne  l’A- 
uentino,  à le  cui  radici  innanzi  al  Teuere  con  aiuto  , e 
configlio  de  lano , edificò  Capenna  picciola  terra , e con- 
cedendolo Iano,  chiamò  la  regione  ItaIia,Morto  poi  He- 
fpero  luo  fratello,  pTefe  Italo  de  Iano, e di  Tofcana  la  tu- 
tella,  & eftinti  tutti  gli  altri  cognomi,  tutto  il  paefe , cerca 
il  Teucre,  da fe chiamòlralù . Q^ucltac  l’antica  Italia, 
il  cui  nome  à poco  àpoco  da  le  radici  de  l’Alpi  fintai  ma 
re  Siciliano,  & ad  ella  Sicilia  diuenne  communc.  Et  era  in 
potere  fidamente  de  Re,  e Prencipi,  ;t  gente  , & à popob* 
porre  i nomi. Italo  adunque  pigliato  d’Italia  l’imperio, prc 
pofe  Roma  Tua  figliuola  nel  Latio  à Siciliani,  & Aborigini, 
laquale  lafciata  C apena  , occupò  il  Palatino , ne  la  cui  ci- 
ma , ouc  c Efquilo,  edificò  Roma  piccola  terra , che  tanto 
lignifica,  come  Valentia . Morta  lei, la  terra  perle  paludi 
fu  abbandonata  fin’al  venirr  d’Suandro,ilquale  rifacendo 
la  terra,  il  nome  parimente  le  rendV.  il  campo  à i fette  col 
li  fottopofto  fu  detto  Argco , da  Argo  ch’albergò  Euan- 
dro,c  da  i compagni  d’Hcrcole  Argiuo , che  vennero,  ad 
Euandro,  & in  Saturnia  fi  fermarono , e però  chiamali  le 
«ftremità  Argileta . Il  luogo  di  fopra  nel  principio  di  Vi* 

- co  Tofcano  lotto  Celiolo  tra  il  Circo  malsirao,&  Auétino 
ouc  c d’Argo  il  letto,  & il  fepolcro,  chiamali  Argilcto  di 
fopra  . Argilcto  di  lòtto  , ouc  fi  vede  Iano  di  quattro 
fronti,  c detto  anche  Vertuno  ne  la  fine  di  Vico  Tofcano  r.no'I 
à le  radici  del  Capitolio  nel  foro  Boario  , oue  fono  di  Sa-  . n-m 

•uraia  le  veftigie(  furono  adunque  habitati  3.  colli  innanzi 
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nlcolo.  Cefi  da  quejla  porta  pdjfdrono  il  Tenete  luti  . 
go  il  I dnicolo  andando  contra  Veienti  nomati  Larte * 
ni  ani  fecondo  Antonio  he  l'Itinerario , ò Enetani  fe* 
condo  Tlv.tarcofo  Eniani.Quefti lafciarono  a destra 
I ano  Quadrifronte  fotto'l  Capi  folio,  come  fi  uede  n» 
la  figura. Ouidio  nei  F afri . 

Laporta  carmentale siauicin a • * 

A Iano  detìro  . Tu  non  banderai  v.  t 

Ter  fuo  cattili  o augurio , che  per  quella 
vfeir  300.  F abij,  già  la  porta 
Non  ha  colpa  di  ciò}ma  tuttauid 
Vufcir  per  Lei  fi  tien  per  tritio  Augurio  « 

Vigliano  adunque  errore  chi  dicono  la  porta  Car « 
mentale  ejfer  frata  de  l'antica  Roma  da  Romolo  edi* 
ficata,  laquale  cingeua  folamente  il  Valatino , e non 
arriuaua  al  Teuere , ou'era  la  porta  Carmentale  • 

Glie  dncho  errore  di  quei , che  dicono  Veienti  effer 
gliErmiani  cercaci  Teuere  lontano  t$.miglia  da  Fi* 
dene  a Vaticone,er  lanicolo.Come  pare  che  dica  Vii 
niojilquale  però  nel  i.cap, 6. Benché  egli  non  dice  che 
fyaccio  tenejfero  i Veienti  lungo  il  Teuere.  Ma  quan  t , 
to  il  terreno  Veiente  era  lontano  dal  Latio , er  ejfrt  V C‘c 
P limo  nel  z.  cap.  <>S.  dice  che  il  campo  veiente  fi  fleti 
deua  dal  I anicólo  fin 'a  Talari . Ne  la  felua  emina  4 
gli  altari  Mutij,fu  quel  de  Veienti  le  cofe  fitte  in  ter 
ra  non  fi  pojfono  cauare.  La  terra  di  Ara  Mutia  dei 
ta  da  contadini  Aremuza  è poco  lontana  daF  alirio  ^ 
Eafcennioj  bora  città  c avellana . Terciò fi Jìendeua* 
no  veienti  piu  che  13.  mglia  anzi  arriuauano  ì i&Ì9 
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ghi  Citrini  che  fono  il  confine  di  Etrurid  cittì . lìtu  o 
Città  ca  fac  Etrurid,  erauicinaà  Sdbini,  cVeienti  ad  Etru* 
c cna  * ria  . 1 1 terzo  errore  c che  affermano  alcuni  cittì  Cd. 
SteUana  ejfer  quella  de  Veienti,ilche  fi  uedra  effer  fai* 
fo per  Iduid  per  lo  fpdcio, e cognome . Cercala  via, 
i Eabij  andarono  fotto'l  lanicolo  uerfo  Sabatio  lago * 
no  ucrfoH  Teucre  di  città  Castellana  per  andare  à Ve 
iente  . Lo  fpadio  è difiimile,  da  Veiente  a Roma  fono 
20.  miglia  fecondo  Apio, e Liuto  nel  i-  ò fecondo  Dio 
ni  fio  ioo.  Sìadij  ilquale  neh.  diceche  Romolo  fece 
R orna  quadrata  grande,  come  Atene . 1 Iche  manifi* 
jla  che  Veiente  Atene, e Cantica  Rom<t  no  furon  gran 
città , perche  Roma  occupaua  folamente  il  colle  Pala 
tino . Ma  pareuano  grandi  à quel  tempo , dicendo 
Dionifio,che  ufarono  di  fondare  città  non  molto  gran 
di,  ma  lefaceano  fòrti,  e fpeffe.Et  effendo  fecondo  T o 
torneo  lo  Gladio  la  quarta  parte  del  miglio  ,fegue  che 
da  O Ria  al  mare  fiano  t r.  miglia  di  mi  fura  commu* 
ne.  E da  Roma  à dcftra  mano  uerfo  lanicolo  fin’ì 
Veiente  cerca  t j .et  andando  per  quefia  uia  uerfo  Sa 
bado  perii . miglia  troni  amo  Ldrtcniaco  in  fòrte  coi 
te . Detto  Marteniaco.  Mostraci  adunque  la  uia / lo 
fpaccio  che  Veientenon  c città  Castellana . Si  com* 
prende  anchora  per  lo  cognome . Et  benché  Polari,  e 
Pefcennio  fvffero  prima  h abitate  da  Ciciliani , e T o* 
fcarà,tuttauia  Eni  ani, et  Pelafgi  u'habitaronpoi  con 
le  città  E nos , come  ha  Dionifio  nel  $.  Tofcani  poi 
cacciati  i Pelafgi,  e gli  Caniani , u'aggionfero  i co* 
gnomi  Etrufchi,Pefce,cioc  R oche,ò  Squadre, ò Lari » 
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tioe  Prcricipe  di  tutti , come  proti dmo  ne  la  nojlrS 
Tofana  hidoria , laquale  gid  hdbbidmo  fòrnitd  in 
€7.  Epitomi  dd  ldno  fin'*  nostra  età.  Cofi  Lartcnid* 
no  è Prenci pe , cr  Eni  dna  Metropoli  detta  Veiente 
id  Vei  Tofani  Progenitori^ formio  fignifica  ree* 
che  di  Enti  . Virgilio  le  nomd  rocche , e [quadre  Ee* 
fcenine,Sorattìne?e  uolgdrmente  Caffellatte,  cr  hdn* 
no  quelle  fquddre  per  infegnd  un  CauaUiero  drma* 
io . Cercd  Cruentino  diremo  poi  de  ld  fud  deriudtio* 
ne , hord  diro, come  quello  fecunddridmente  fu  dopo'l 
Cdpitolio  hdbitdto.  Igino  con  B erofo  affermano  che 
H cfpero  Re  di  Spagna  fi*  frdteUo  di  Attinte  Italo, dé 
cui fi  nomò  ritali  a, e guerreggiando  per  lo  regno  in* 
fieme , Atlante  fu  uincitore,e  cacciato  H e foro  in  Ita*  Helper* 
Uà,  regnò  in  Spagna , cr  in  Cicilia  . Hejpero  fu  fatto 
da  Tofcdni  Tutore  del  regno  Italiano  . Effendo  la* 
no  dnebora  fanciullo . N ota  che  fu  un  I ano  antico , t 
molti  defondenti , tra  i quali  fu  que&o  nomato  Cam * 
bufone,  e per  cognome  Cor  ito , Suocero  di  Atlante 
Ualo,da  qucfto  H eftero  la  Spagnai  Vltalidfinoma * ^ani 
rono  Uefperie . Greci  attenti  dd  oferuare  lo  fplendo * 
re  de  gli  antichi , dicono  che  Spagna,  cr  Italia  fi  no* 
mano  tìejperie  da  H foro  Stela , con  laquale  natica* 
no  da  Italia  in  Spagna  . Ma  feguirebbe  che  ti  Prati 
eia  anchora  fi  nom offe  Hcfperia.  E udendo  ofeura* 
re  V origine  d'Italia,  mofiraro  di  non  fapere  h istorie 
ne  Geografia  . Ma  poco  auanti  timone  di  He/pero 
Italo  uenne  di  Spagna  in  Cicilia,  cr  indi  in  Italia  ; E 
fi  ritirò  nel  latti  per  combattere  co'l  fratello,  M4 
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U fua  morte  detta  in  Latino  letum  fi  nomò  Argileto, 
non  da  Argilla, Virgilio  nel  8. 

E moftraH  fiero  bofeo  d’ Argileto 

Che  manififta  ben  la  morte  d’Argo 
Venendo  poi  H ercole  co  gli  Argonauti  ad  Bu andrò 
alloggiarono  in  Saturnia, e da  loro  fi  nomò  il  campo 
Argeo  Imo  fecondo  feruio,  er  infimo  fecondo  Liuio, 
che^  dice  nel  i . N urna  per  achetare  i feroci  animi  edi* 
fico  lano  mofiratore  diguerrae  di  pacca  l’Infimo 
Argileto, Seruio  fopra  quel  ucrfo , del  7.  fon  due  por 
te  di  guerra  dice , cioè  due  tempij  di  lano  uniti,  e Ni# 
ma  fice  quello  Sacrario  a l’Imo  Argileto  preffo  al 
teatro  di  Marcello  in  due  piccioli  tempij , per  effer 
Uno  di  due  fronti, prefi  poi  i fiali fei  città  di  Tofcana, 
uifùtroudta  la  datua  di  lano  con  4.  fronti , e fatto 
al  fòro  tranfitorio  un  tempio  di  4.  porte . Terzo  fu 
nomato  quel  campo  uico  Tofco.  Ma  Dìo  ni  fio  nel 
dice  del  uico  Tofco.  Tu  il  uico  Tofco  l’ultima  ualle 
quafi  di  4.  fiadij  dal  capitolio  al  palatio , onde  fi  ud 
al  circo  mafiimo-ma  Dionifio  prefe  errore , perche 
Varrò  de  la  lingua  latina  dice.  Morto  Celio, Tofca* 
ni,  eh’ eranm  fio  spetti , furono  mandati  dà  habitdre 
ne  la  conualk,è  ncmanla  uico  Tofcano  cue  c il  tem * 
pio  di  Vertunno  Dio  principale  di  Tofcana.  E fegue 
A Celiani , che  non  eranofospetti  ,fù  dato  il  Celiolo 
congionto  al  Celio.  Venie  ben  dice  Ydbio  che  il  uico 
Tofcano  comincia  fiotto  Celio  uerfo  dentino,  e fini » 
fee  à le  radice  del  capitolio  B erofo  nel  5.  e Vlutarco 
f mo  mcntione  di  Roma  figliuola  di  Italo , che  la  co 
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mincio  nel  Pdlatino , e nomolla  da  fe  Roma.  Md  che 
per  Paria  paludofo  fùjfè  Ufcidtd  e nomata  Valentìa 
e poi  da  Eu  andrà  rifatta , Solino  ne  i colletanei , cr 
altri  ne  ferirono.  Fabio  dice  che  l’inondare  del  Te * 
uere  aitanti  R omo/o,  non  lafciaua  habitare  acconcia 
mente  quello  campo  , P erchc  dalpalatiola  ualledi * 
uideua  la  citta  e da  l* Attentino , e nduigauafi  la  ual* 
le , fecondo  varrone , er  Germalia  è parte  de  la  uec 
ehi  a R orna,  oue  furono  efpofti  Remo  e Romolo. Era 
anco  il  lago  Curtio  una  gran  palude,  ne  la  quale 
fi  gitto  Curtio  armato  a cauaUo  , onero  Metio  Sa * 
bino, 6 amenduijche  I ano  e vertunno  fiano  una 
ifieffa  cofa , le  interpretationi  de  i loro  epiteti  lo  di * 
motivano.  1 ano  quafi  E ano  da  co  uerbo  latino , che 
fignifica  andare  fi  noma  fecondo  Cicerone  ,e  M acro 
bio  nel  t.  dei  Saturnali , cioè  che  egli  uadaje  uolti  il 
Cielo  e tutte  le  cofe.  Perche  Lazio  folo  ha  l'autorità 
di uolt are  i Cardini. 
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A B I O HAVEN- 
do  di  [opra  manifèsto 
come  da  I ano}e  da  VAu* 
rea  età  fuCà  Romulo  fi 
cominciarono  ad  habi * 
tare  tre  colli,  Saturno  il 
capitolino, Italo  l’Auen * 
\tino,e  fua  figliuola, il  Va 
latino  in  (pie fio  fecondo 
il  palatio  in  città  qua*  ■ 
colli  furono  computati  in  Roma , 
dei  nomi, e luoghi  fuoi.  Adunque  prima 
\ modo  Romulo  mutò  il  palatio  in  città . 


.*  H A V E Ndo  finalmente  Romulo  ottenuto  l’imperio 
Albano,  c fattoli  a i Re  Tolcani  amicilsimo,fu  il  primo  de 
gli  Italiani  prencipi,  che  fuffe  creato  Re  nel  Latio . Fece 
egli  Roma  ch’era  picciola  terra  città  Regale , c fondolla 
nel  palatino  . Perciò  che  condotto  di  Tolcana  vu’mdoui- 
no,  e là  ce  r do  te,  fece  Olimpo,,  cioè  luogo  {agro,  e làgrò  vn 
giardino . Et  arando  da  l’Olimpo  nel  vico  Tofcano  per  lo 
Palatino,  da  le  radici,  del  colle  fin’à  la  cima  difegnò  la  cit- 
ta in  quadro  . Ampi  ò etiandio  Roma  picciola  fin’à  la  ci- 
ma del  vicino  Colle  Efòuilino  , c fece  à l’incontro  Velila 
nel  Celio  monte . Fondò  anchora  piu  abballo  verlb  il  cer 
co  mafsimo  Gcrminalia . Ouc per  ccinmiisione  d’Amulio 
ibi 
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era  (lato  co’l  fratello  cfpofto,  perciò  che  per  innanzi  cor- 
reua  per  di  la  il  Teucre  . Indi  vtrfo  l’Efquilino  edificò  il 
Romano  foro.  £ coli  Romulo  di  frenepe  fu  creato  da 
Tofcani , il  primo  Rii . La  onde  Mitridate  pigliata  di  qui 
l'occafione  imputaua  per  bufino  Romaniche  de  Tolca 
ni  foflero  allicui  . il  quarto  mele  da  Roma  edificata  rapi- 
rono iRomani  audacemente  le  vergini  latine  , c Sabine, 
Modero  contro  Romulo  guerra  primcramcnte  Ccnineii 
Atennati,  e Cruficmini  Latini  popoli,  Romulo  domanda- 
to da  Tofcani , aiuto,  con  Celio  di  Tofcana  Re  riportò  di 
loro  il  trionfo  . E perciò  cominciarono  i Tofcani  ad  habi- 
tat il  quarto  colle  di  Roma,  e chiamaronlo  Celio  . Dipoi 
■ Sabini mouendo  afpra  guerra,  coftrinfcro  Romulo  di 
nuouo  à chiedere  da  Lucumoni  foldati , Fuui  mandato 
Galento  Lucumonc , Atba , ilqualc  con  nuinerolò  efler- 
cito  de  Tofcani , c Sabini  venendo,  trouò  il  Capitolo 
da  Sabini  pigliatola  onde  egli  fortificò  il  Quirinale  mon 
te  al  capitolio  vicino . Ma  fuggendoli  Romulo  ferito, per 
che  audacemente  fotto'l  Capitolio  hauea  aflaliro  i Sabi- 
ni , & clli  ver  la  porta  Palatina  fegucndolo  per  pigliare, 
la  citta , Galerito  incontanente  feelo  dal  (Quirinale, chiufe 
loro  la  via  di  tornarfi  al  Capitolio , ouc  hora  c Iano  di 
quattro  facie  , & hauendo  aflalito  i Sabini  » li  (confitte, 
onde  c nafeiura  la  fauola  de  l’acqua  fulfurea  , Romulo 
accortoli  di  quello , ripigliate  le  forze  , contro  loro  fi  voi 
te , recidendoli  di  maniera,  che  Metio  armato  fi  getto' 
co’l  cauallo  ne  la  palude  , Faccuafi  l’uccifionc  grande, q« 
pur  vno  farebbe  laiuato  , tele  femine  non  fi  foflero  tra 
loro  interpoflc , Fattala confedcratione, diuife  Romulo 
il  terreno  in  tre  parti , & i colli  parimente,  Ilcbbcro  Sa  • 
bini  con  Tacio  il  Capitolio  & il  (Quirinale  , Romulo  co 
fuoi  l’efquilino  , & il  palatino , ou’era  Roma , Galerito 
con  Luccri  Tofcani  il  monte  Celio  , & il  celiolo,Non  voi 
le  Romulo  ch’alcano  habitafle  ne  l’aucntino,  perche 
iin'ad  Helerna  l’hauea  à Remo  fratello  iagrato.  bflendo 
poi  morto  Celio , e creato  Galerito  Re  di  Toicana.Fuda 
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fo  Tofccni  per  confencimcnto  de  la  tribù  il  monte  C elio- 
io,  & indi  tutto  quel  fpatio^h’à  lette  colli  fottoiacc,  c fac 
to  ad  Iano  Vcrtuno  ùgrificio,  e purgate  le  paludi,  fu  ren-' 
duco  habicabde , e chumosiì  vico  Tofcano  . Adunque 
Roma  da  tre  popoli  fu  da  principio  habirata , e gli  diede- 
ro nome  i Prcncipi , Tolco  à Toicani , i quali  hori.Vcnea- 
no  d’Italia  l'imperio . Tacicniì  da  Tacio , iRemnenfi  Ida 
Romolo.  Perche  Earcntiada  Tofana  prima  con  Fofco 
Fauilolo, dopò  con  Hctrufco  corrutcio  maritata , con  tal 
nome  io  lingua  Tofca  lo  chiamò , hauendo  à luci  iucccfsi 
conlidcratjone,  chiamò  poi  la  fua  tribù  da  (c  fteflo  Luceri, 
l’altra  poi  Trementina  tu  detta, c dal  luogo  di  Celio  mon-  ^ ** 

te  . Ciucila  e di  Roma  vecchia  quanto  i fette  cófli'To-’  * 'il 
riginc , e del  piano  tra  i colli  habitato  , laqualc  hora  da 
quei  colli  in  altri  colli,  & valli  ioinmamcntc  , e ampliata  • 

»ono  quelli  i nomi  de  la  medehma  Roma  vecchia . I no- 
mi de  colli, CapitoliOjQuirmale^lquilino,  Palatino, Celio, 
CcliolojRomutio  detto  anche  Aucncino.Sono  i nomi  del 

piano.Libiilo.CercojMafsiraOjForo  tranfitorio.Argilcto  di 
lòpra  A rgilètOjdi  fot  to,  V ia,Sagra,Senacolo,Còcordia,Gre 
coitali  .Tempio  di  Saturno,  Vertuno  .detto  anche  Iaho 
di  quattro  fronti.  Foro,  Boario.Vico  longo,  Vico  Atnien 
ic.  Vico  Scellino,  Sabatino,  Lartcniano,  detto  anche  Vc- 
gcnte,  Fallico,  i quali|cognomi  da  Tofcani  che  vennero 
ad  hab  care  ih  Roma,  hebbero  origine  . E parimente  l’alta 
re  d H ercole,  ou’era  l’Olimpo^,  Òc  il  principio  del  (acro 
Erario  da  Gcrmalia  iìn’à  la  iàgra  via , onde  b di  tal  nome 
l’oliig»nc  « Il  Foro  Pifcario,  porca  carmentalc , tempio  de 
la  pudicitia,  Roconda  d'Hercolc.  Foro  venale,  Laco  Cur- 
do, Suburra,  Suburbano,  Saturnia,  oue  b hora  il  fuo  tem- 
pio, e l’£rrario,quiui  fu  Roma  veccbia.Sono  parte  di  Ro- 
ma i luoghi  di  Toicana,  Ante-poli,  Ianiculo , Vaticano,  & 
il  Teucre  confine  de  l’imperio , Vailturrenì  tra  gli  antichi 
Iano,  c Saturno,  ilquale  da  Vulturrcna  prcncipale  città  di 
quel  paefe  fu  detto  Volturno,  cacciandone  alcune  lette- 
re, e perciò  fu  egli  Tofco  non  Latino . Ma  Volturno  no- 
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me  non  dcriuato  da  Volturrcna  lignifica  vn  fiume  in  San-, 
nio,  & vna  terra  Romana  nel  lieto,  da  laquale, e Volturno 
Dio  Tiberino  nel  latio,  fi  come  Volturno,  c capo  de  l’im- 
perio in  Tofcana,perilche  dice  Roma  «rTofcana  Tiberino 
efler  fuo  Dio, e chiamando  lano  Vertuno,&  anche  fu  det 
detto  da  loro  Vadimona. 

MOS  Tr àttimo  fopra Xenofinte , che  cofd  ftd 
Olimpo  e fvjfdjcome  fi  facrano  le  città , CT  i Vomeri} 
r'if , che  cofk  ftd  terrd  di  4 .citta  e citta  quadrate.  Ef» 
. era  difjvrentia  tra  Regolo  e Re  come  horaa  tr  Re  t 
"Duca , perche  ogni  duca  è Regolo , ma  non  Re . E 
no  poteuano  effer  Buchi  in  Italia  fe  non  erano  alle ^ 
nati  da  T ofeani  nel  tempio  di  Vulturna  co’l  Urte  t 
con  i lucumoni , e mofìrafi  per  due  fègni.Vrima  che 
Tarcone  Re  di  Tofcana  imprigionò  Caco  imbdfeia* 
tore  del  Campano  Bucò, , perche  non  ejfendo  no * 
drito  da  Tofcani  hàuea  prefo  il  ducato  . Solino  ne  i 
CoUettanei  dice  che  Mitridate  rinfacci aua  a Roma 
ni , che  foffero  flati  alleuati  da  Tofcani.  il  ’primo 
Re  de  i ferui  nati  in  cafa  de  Tofcani  fu  Romolo , il 
quale  potejfe  piu  a la  libera  che  i Buchi  intuirei 
precetti  del  regno , er  i fuoi  fuccejfori , tra  i qua* 
lii  Tofcani  Tarquinij  furono  piu  licentiofì . Ma 
oue  fi  faceff e l’Olimpo  ,e  fi  cominci  affé  il  [acro  fot 
cp  da  l’indouino , Fabio  dice  che  fu  nel  uico  Tufco, 
cioè  nel  fòro  boario , oue  è il  toro  di  Metaìle , per 
memoria  Cornelio , Tacito  dice.  Si  cominciò  a diffe* 
gnare  il  folco  de  la  città , oue  è il  toro  di  MetdUe, 
perche  quell1  animale  trahe  l’aratro , per  cingere 
l’altare  di  Hcrcole.  Indi  foro  no  polle  pietre  con  cer 
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ti  spaccij  disgionte , a le  radici  del  P al  citino  4 l’al* 
tare  di  confutio  dipoi  Tito , Tdtio , Sabino  arriuò 
dopo  la  confederatane  a le  curie  uecchie  di  tempio 
di  Lare , c r fòro  Romano . E/  indi  potiamo  fape 

re  come  il  F oro  Boario  fu  nomato  dal  primo  bue  poro  boa 
trouato  da  Hercole,  er  immolato  per  la  tintoria  rio  onde 
contrari  ladro  C aco.  Gnidio  ne  i Fafti  dice . fi  noma  • 

* Eg/i  uittoriofo  a te  gran  Gione 

* Immola  un  di  quei  tori , e ui  conuitd  n»  ^ 

Euandro  e i contadini , ù«  fi  fice  i.  3.^. 

L'altare , e uolfe  che  dal  boue  fùffi  v;,tyv<ì 

* Nomata  parte  de  l’antica  Roma 
Secondariamente  perche  ibuoi  iui  cominciarono  il 
facro  folcojtutta  quella  parte  fin’ a latto  a le  radici 
del  Campidoglio  ftchidmò  boaria  ,er  il  fòro  boa * 
rio  è parte  di  quella.  In  quefta  boaria  la  maggior 
parte  del  uico  Tofcano , erano  Romani  nobili , e ui 

fi  reggono  molti  archi  trionfali , e memorie  d’impe*  v 
ratori.  Cerca  il  colle  palatino  di  4.  città  Varrone 
di  primo  de  la  lingua  Latina  dice  . Ne  la  quarta  re* 
gione  e il  palatio  nomato  da  quei,  che  uennero  con 
Euandro  palanti  cioè  uagabondi  òdisperfi  , e per  Pa*atl°* 
che  i Palatini  Ab  origini  dal  campo  Reatino,  iui  fi 
firmarono  , 6 fecondo  altri  da  Palanti  a moglie  di 
Latino.  Alcuni  penfano  che  fi  nomi  da  le  pecore , e 
cofi  Neuiolo  nomò  Baiatio  dal  gridare  de  le  peco* 
re , detto  in  Latina  Balatus.  A quefio  luoco  aggion * 
gono  GermaUia  e vellia  da  Vello , che  lignifica  ca*  ... 
uare  i uelk, perche  aitanti  che  fapeffino  fondere , ca * v c a* 
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uauano  con  tndno  la  Una , quefto  dice  varrò  ne. Li* 
uio  nel  i . dice  che  P ublicola  compagno  di  B ruto  ro* 
uinò  la  cdfd  che  edificaua  in  alto  fopra  VeUia , e la 
fabricò  in  piano.  Cerca  Germania  Pitoeffo  Varrò  di 
ce , che  fi  noma  da  i Germani  Romolo  e Remo  por * 
tati  dal  Teucre  a quel  luoco.  Fabio  fecondo  Dionifia 
dice  che  portando  i fanciulli  d l'acqua  per  comizio* 
ne  di  Amulio  trouarono  un  piatto  allagato  dal  Tea 
nere  et  iui  pofero  li  ne  Porlo  de  Pacqua,e  che  una  lu * 
pa  uenuta  a bere , uide  i fanciulli  auolgerfi  per  lo  fan 
go  partendo fi  l’acqua  , e penfando  che  piffero  i fuoi 
lupati , gli  diede  latte.  Ma  Fautoullo  di  quetoo  marci 
uigliatofi  partita  la  lupa,  li  portò  ad  Acca  laurea 
tia  fua  moglie , e r iui  fìt  conferuata  la  cafa  di  Ro* 
molo  , or  eraui  il  fico  ruminale.  Ouidio  ne  i Fatti. 
Ut  è bora  oue  fi  uede  il  cerco  mafiimo  detto  uolgar * 
mente  cerchi  tra  le  radici  di  Falatino  e Celiolo  4 
piediCelio.il  Foro  Romano  finomauala  quarta 
parte  di  Roma , che  era  di  4.  città , er  oltra  la  cct 
fa  eraui  una  piazza  ■>  oue  faceuanfi  le  publiche  ora 
tioni.  Liuto  nel  S.  dice  de  le  tiaui  de  Antiati  parte  fu* 
tono  tirate  ne  P ar fienale, par  te  ne  fu  arfa , e[de  i lo* 
ro  speroni  ó rotori  fecero  il  pulpito  nel  fòro  . Seruio 
fopraH  8.  dice.ll  Romano  Foro  era  doue  bora  fono 
i rotori , E fi  nomo  Comitio  , oue  Romolo  e Tatio 
fi  confederarono.  Plutarco  ne  la  uita  di  Romolo  di* 
ce.  Chiamano  comitio  ouei  Principi  uennero  à confò 
derarfi.  yarrone  de  la  lingua  Latina  dice  . Auanti 
la  curia  Hotoilia  erano  i rotori, cr  à detora  mano  ti 
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luàcQ  per  lo  Comitio  fabricato}oue  fi  faceuano  r- 
particolari  configli , cr  * maggiori  in  campo  Mar 
tio.  Fabio  del  celio  dice  che  fu  prima  h abitato  dot 
TofcatiijC  nomato  da  Celio  Iurte  di  Tofcatta,  che  iui  - 

fabricò  un  tempio  e ui  fu  fepolto  . Varrone  de  la  Un 
gua  Latin  a dice.  Celio  monte  fu  detto  da  Celio  vet* 
beno  Principe  T ofcaho , che  nume  con  gente  in  aiu* 
to  di  Romolo  contra  perone  Re  de  Latini.  Perciò 
mimarauiglio  di  alcuni  che  affegnano  a Romolo 
quel  trionfò ilquale  fu  dato  a Urte. Fabio  cercai  Sd 
bini  uinti  dice*  Haucndo  Romolo  ottenuto  di  hauer 
foccorfo  da  Tofani , ui  fu  mandato  Galerito , ilota 
le  con  grofjò  efèr cito  de  Saipinati  diede  la  uittoria 
d Romolo.  Fermifi  quiuì  chi  porta  inuidìa  a la  glo* 
riaTofana,òpenp  che  Romolo  in  quel  tempo  po 
teffe  foftenere  tanta  guerra.  Perche  Galerito  Lucu* 
mone  Tofcdno  lo  fece  con  le  arme  Sabine  uittoriefo 
P opertioinperfonadi  Vertunno  dice^ 

Quando  che  Lucumone  porfe  aiuto 
A Romul  contra  T deio , io  uidi  figgere 
Le  fquadr e , er  il  nimico  bruttamente 
Volger  le  falle,  faccia  il  fommo  Gioue 
Chela  Romana  gente  con  la  toga 
Sempre  mi  pafii  lietamente  auanti ♦ 

Viglia  adunque  errore  Liuio  nel  2.  e Dionipo  nel  r. 
affermando  che  il  vico  Tofcano  fu  nomato  dd 
quei  Tofcani , che  rimafero  in  Roma  fotto  Porfend 
innanti  al  quale  per  anni  240.  Vertunno , che  è I a*  vico  To 
no  fu  da  Romolo  e Galerito  [aerato  di  legno  nel  ui  * 
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co  T ofcano , k (‘infimo  Argileto.  Ma  poi  N umd  fa* 
tofi  uenire  Mdmurio  ofco  lo  fece  di  bronzo . Pro* 
perdo  fegue.  • 1 

Aitanti  N urna  fui  di  mal  polito 
Legno  pouero  Dio  ne  la  cittade. 

Perciò  varrò  piu  antico  che  Lituo  e Plutarco , e piu 
dotto  nel  ».  di  lingua  Latina  dice  il  Vico  Tofcano  fa 
inabitato  [otto  R omolo , perche  a [ito  tempo  ui  fu  po 
fio  Vertunno  Dio  principale  di  T ofeana.  Come  ac * 
cenna  "Fabio  , e afferma  Propertio,  che  fit  dato  il  ui * 
co  Tofcano  quando  Galerito  Lucumone  conquafiò  i 
Galerito . e Tatio  Re  loro.  Macrobio  net  i .de  i Satura 
nati  dice  che  Giunone  diuinita  capitolina  fduorendo 
4 Sabini  aperfe  le  porte  de  lo  jìecato , oue  è 1 ano , e 
co  fi  ftggi  Romolo  uerfo'l  Palagio  per fe gufandolo 
i Sabini.  Ma  lano  principal  Dio  di  Tofana , te* 
mendo  di  contraporf  k Giunone , e pur  fauorendo 
k,  Romolo, aperfe  fonti  fulfùrei  e caldi  fimi  f lanciati 
do  le  acque  dietro  k Sabini,  ft ce  Romolo  uittoriofo. 
lano  fa-  Qofi  era  fiero  quefto  lano , non  quello,  che  fu  trasfi 
oorifee  à r^0  ne[  firo  trdnft torio.  Cuidio  nel  l .de  Fafti  dice • 
Romolo.  jzjfindo  tanti  lani , perche  dai 

Già  confacrato  in  quefto  luoco  fio 
E pofta  la  fopr adetta  fauola  fegue  di  poi 
Temendo  contrapormi  k fi  gran  dea, 

- AVa&utia  ricor  fi  ,e  riferando 

I finti  in  un  momento  faltar  feci  ‘ 

L J * V acque  boglienti  fopr  a li  Sabini  ? 

Ma  prima  fottopofi  il  caldo  folfi  - ' ; 5 » 
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f Ver  rinchiuder  a Tatto  queliti  ui <t 

Con  Vhumor  caldo  , e conferii ar  Romàni. 

Sono  dette  quefle  cofe  con  mi  fi  eri  o fi  [duoli -,  per 
che  laudano  in  queflo  modo  Uno  O uidio  e P roper* 
tio  come  dicemmo.  Microbio  recitatore  de  la  fauo* 

■ la  dice  che  i Mitici  laudano  1 ano , che  regnando  lui 
erano  le  caf  piene  di  Santimonia  e religione.  Seruio 
pero  [opraH  ieVEneida  dice  che  non  fìnga  il  poe 
td  cofa  alcuna , che  non  fi  riferì fca  a la  uera  hifeo * •> 

• ria.  La  quale  è che  i [oldatidauano  il  nome  al  lago  . x 
Vadimone.  L iuio  nel  9.  e Plinio  nipote  nePepidola  i 
Gallo  dice  che  quel  Lago  era  fulfttr  co. Senza  nani  per 
effer  [acro  . Et  è I ano , Vadimone , Vertunno  e Pro 
teo  una  ifteffa  cofa.  La  uera  hi  (lori  a che  i foldati  di 
Galerito  [aerati  a lano  al  lago  [ulfureo , teneuano 
il  colle  quirinale  fecondo  Fabio  e D ioni  fio  nel  z.  E 
per  figurando  Sabini  Romolo  , Galerito  fulfùreo 
feendendo  dal  Quirinale  ,fi  pofe  oue  e lano  a ferire 
d Sabini  di  dietro , e coflrinfe  Metio  Curtio  a profòn 
darf  col  cauaìlo  ne  le  paludi.  E coft  i uerfi  d’Ouidio 
fipofjbnoejjjorre.  lo  lano , cioè  Gdlerito  [aerato  d Efponefi 
le  acque [ulfuree  ne  la  militia , temendo  contrapormi  la  fauola 
4 la  gr an  dea  Giunone , cioè  a T atto , cr  a quei,chc  ^ Ian0* 
erano  rimaci  d la  guardia  de  la  rocca . Mentre  che 
glialtri  Sabini  perfeguitauano  Romolo  feritolo  ufai  1 

un  (Ir at agema  militare , mofii  la  mia  gente  fulfùred 
dal  Qu  rinaie  a le  radice  del  capitoglio , oue  è lano 
di  4.  porte , er  aperfi  le  finti-,  cioè  occupai  i capi  de 
la  regionedippi  lanciai  dietro  4 Sabini  le  acque  fuU 

s un  jr 

\ \ * ' 
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fu  ree  cioè  i miei  foldati  a l’improuifo  cefi  furono 
rotti  i Sabini.  Ma  prima  ch'io  mandajfi  quefìafqud 
àr&ypofi  a pie  del  capitello  il  folfò , cioè  i capitani 
còle  calde  acque?  cioè  coni  foldati  [aerati  ale  ac* 
*que  fulfùree  , perche  non  poteffe  T atio  mandare 
aiuto  ai  fuoi , che  erano  feriti  da  Romolo  in  fac* 

, ctiaeda  Tofcani  ne  le  fratte.  Mar  auigliomi  con  che 
ragione  t ac  effe  Liuto  tai  cofe  dette  da  Fabio , Pro* 
Centra  Pertl°  e Eionfio,  fe  egli  non  portò  inuidia  a la  glo * 
làuto,  ria  To frana  de,  la  quale  egli  tace  quanto  può , anzi 
tal  uolta  per  ofeur aria  dice  il  fai jò.  Caligula  im * 
peratore  de  uicij  machiato , ma  di  f ingoiare  dottri* 
na  e piu  uirtu  dice  che  Virgilio  fu  poeta  fenza  dot 
trina  er  Liuio  un  cianciatore ‘in  cofe  di  poca  im * 
portantia , ma  che  taceua  le  cofe  che  dauano  gloria 
a Tofcani.  Come  fi  legge  ne  i fragmenti  destinerà * 
rio  di  Antonio.  Suetonino  in  Caligula  dice . Poco  ut 
manco  che  non  rimuoueffe  da  le  librarie  gli  fcritti  e 
le  imagini  di  Virgilio  e di  Liuio , uno  de  i quali  ri* 
putaua  che  fùffi  fenza  ingegno  e dottrina  l'altro 
cianciatore  e negligente.  Tanto  fia  detto  cerca  il  mi 
fierio  di  quella  fauola.  H ora  fr onero  alcune  cofe 
Helerna . a dichiaratione  di  quello  che  fegue.  Cerca  H elerna 
erano . Bere fr  nel  3.  dice  I ano  hebbe  molti  figliuoli,  er  ef* 

Rafcnua . fendo  morto  in  Vetulonia , erano  Razcnuagli  fuc 
ceffi  e Grana  fua  figliuola  diede  per  regina  a gli 
Aborigini  del  latio.tìclernacon  lo  feettro  er  Ale* 
ha , er  Helerna  fignifica  regina  con  fuffr aggio  ef* 
[aitata.  Cofi  è manifijio  che  tra  Camefo  duca  di  la* 
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no  e Saturno , Crani  fui  figliuola  gouerno  il  La* 
tio  e erano  Kazenua  fuo  fratello  Cannonerò  tra 
le  Dee  facendole  un  bofeo  uicino  al  Teucre.  Berofo, 

CT  O uidio  nel  6.  de  F afti  cofi  afferma. 

L'antico  bofeo  d'Helerna  fi  giace  1 " • Ì7 
A l Tenere  Ulano , e r hoggi  dnchora  * U 

5 I Sacerdoti  ui  fan  fiacri  fi,  io  . , * '.7; 

Dice/?  Ui  che  nacque  Crana  Ninfa . 

Ma  idefeendenti  la  nomarono  Carni  traftonendoU  ^ , 
lettera  r . Ouidio  liccntiofamente per  fua  leggercz * 

Zi  ne  Vinnantorarfi  dijfe,cbe  quefta  Ninfa  amata  da  * Conta 
land  ,e  uiolata,  bebbe  per  l a perduta  uirginità  l' A le  °Ui,il0* 
b a,  ouero  l'alba , che  fùjfe  lana  Vertunna , c'baueffe 
autorità  di  uoltare  le  cofe}  er  i Cardini . 
lano  la  uide , e fitnite  innamorato , 

- B con  dolce  pari  ari  a fu  a durezza 

Blacòjfi  che Vindufie à fuoì piaceri . 

> E poifegue.  ’*  ' 

lo  te  concedo  dijfc  perche  fei 
* Giacciuta  meco , e la  uirginitade  'v' 

Vi  perdi , quefla  uerga  Alba  nomata . 

Egli  con  que  fta  ufaua  di  cacciare 
Via  da  le  porte  le  noiofe  fingbe . 

Ber  che  Uno  folo  ha  V autorità  di  uoltare  i Cardini , 
er  è una  Ìfieffa  co  fa  con  Vertunno , quefta  è la  1 Jea 
Vertunna , à laquale  egli  communicò  quefta  poteftàt 
Ouidio  nel  t.  de  Fafti . 

lo  folo  tengo  di  quefto  gran  mondo , 

La  guardia , e pofio  mutar  ogni  Cardine . • ■* 
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PM'O  *•  de  Fafii  dice . Fa  che  Uno  fu  anta  che 
tenga  per  arme,  chiavi , ferature,  e porte,  à muntene 
reta  Verecondia, e U Caftimonia  de  l'Aurea  età, e poi 
sfacciatamente  nel  6 . uuole  cheuiolajfe  la  Ninfa 
...  berciò  diremo  meglio  con  B erofo  che  ella  fu  figliuola 
LanlPC  * ^ IJn°  ’ e P€rc^  Vultureni  chiamano  capelli  di  la* 
nafìn3à  queft’eta  queWherba,che  le  fu  facra  a fimi  li  tu 
dine  de  capelli  bianchi . Alba  non  è noce  Latina.  Fé* 
rof°  pronontia  A leba  . Al  fecondo  Girolamo  , c T un 
Akòà.  r°tt0  T dmu!4i&a  dice  che  lignifica  misura  Rigatura 
fafcio,  er  Bban  mucchio  di  uerghe,  con  lequai  erano 
battutii  colpeuoli.  Non  dirai  che  deriui  da  Al , CT 
E bai,  perche  Ebal  fecondo  Girolamo  fignifica  muc  * 
chio  di  pietre,  e non  di  uerghe.  Perciò  gli  antichi  To 
fc ani chiamau  ano  A leba,  ouero  Alba,  quel  che  Lati* 
ni  chiamano  fafci.  Pertanto  Chrijloforo  Landino  fo * 
pra  l3oda  d'tioratio.  Quel  huomo,ò  Barone  dice.  F a 
fei  erano  fafeetti  di  uerghe  con  una  feure  ligata  à 
ciafeuno  . lanone  l'Olimpo  iflitui,che  fè  neportaffe * 
noti,  per  conferuare  l'Aurea  età , cr  Jfrauentarc , e 
Alba  Fa-  Punirei cattivi.  Alba  adunque  lignifica  feettroje  fa* 
fri»  fci)Con  iquai  fi  cacciano  le  firighe . Il  Prencipe  di 
quefii  Fafci  in  Tofana  fi  nomaua  Baracel,inLa* 
Uno  Littore , e percuffore,  come  fignifica  quefta  uoct 
Baracel  B<irdc  fecondo  Girolamo  ne  Pinterpretatione  de  i no 
Buorc . , Wl  * °&m  littore  hauea  24.  giovarti  auanti,  che  fa* 
ceuanoin  tutto  ì 00.  faldati  Pretoriani , e fi  deputa * 
nano  2 $.  ad  ogni  Pretorio,  Bionifio  nel  4.  Era  co* 
{lume  che  ad  ogni  Lucumone  predeceffe  un  littore 
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con  ifafci  de  le  uerghe,  e la  fcuret.  E quando  fi  muo » 
uea  guerra  per  commune  confentimento  dauanfi  li 
kt.fafci,  e le  [curi  k colui , ch'era  di  tutti  il  Prenci pe, 

Liuio  bencheinuidiofo  de  la  gloria  Tofcana  confir • 
ma  pure  che  Romolo  prefe  da  Tofcanili  u . fafci 
con  i littori,  e dice . Romolo  giudicando  che  le  leggi 
doueffiro  effer  tenute  in  maggior  riuentidfe  egli  ac * 
crefejfe  la  maeHa  con  infegne  Imperiali , e con  certo 
h abito  piu  ragguardeuole, prefe  li  12.  Littori . Altri 
penfano  lui  hauer  prefo  quel  numero  dagli  uccelli , . 

ch'egli  uide  ne  l'Augurio  . Io  però  affermo  lui  hauer 
prefo  ufficiali , da  Tofcani , fi  come  la  fella  Currul* 
te,  e la  toga  pretesa,  emiui  perfuadeil  numero . 

Ter  li  ti. popoli  di  Tofcana  chedauano  un  littore  p 
uno  k colui,ch'era  creato  Re.  Cofi  Romolo  prefe  di 
li  u.  Pretoriani  P rencipi  i Littori , cioè  50  o.  arma* 
ti  giouani , chefempre  gli  befferò  intorno , come  fa* 
ceuano  al  Larte  Ttrufcoj  non  da  L ace  demoni feome 
fogna  Dionifio  nel  1.  tacque  l'inuidiofo  Liuio  chi  con 
cedeffe  quello  k Romolo , poi  che  fenza  cornicione  de 
i L ucumoni  non  poteua  ufare  tali  infegne . Ma  tri 
molti  P ropertio  quafi  Coetaneo  di  Liuio  ne  parla  in 
quello  modo  nel  4.  moflrando  che  Qalerito  Lucumo* 
ne  prima  iftitui  i Pretori j,  diuife  con  Tatio}e  R omo* 
lo  la  città  con  tre  nomi  Tofcani , e diede  k Romolo  4, 
trionfi  computato  il  primocon  aiute  di  Celio  battuto. 

Tu  Galerito  Lucumone  il  primo , Don»  di 

- Chepofe  li  Pretorij,  er  hebbe  Tatio  Galerito. 

' Tra  lor  gran  parte,  TatifRumni,  e Lucori 


fDI  FABIO'  ? T T rf 
Furò  le  Tribri,  e con  caualli  bianchi  \,  V'-  • --«v  y 

Komulo  trionfò , ben  fiate . 
yarrone  piu  antico  nel  ».  de  la  lingua  Latina  dice 
Romolo  diuifeil  terreno  Romano  in  tre  parti.  Per* 
ciò  fi  nomarono  tribù , Tatienfi  da  Tatto , R orna* 
tienfi  da  Tomolo , e Luceri  da  Lucumone,  e fon  quefà 
nomi  Tofani  fecondo  Tolumeniode  Tofcane  trage* 
àiefcrittore . Quefto  dice  Varrò . Se  dirai  con  Liuto 
che  Luceri,  e nome  d* incerta  origine , Caligula  Ima 
peratore  te  dira  che  Liuio  fi  debbe  cacciare  da  le  li* 
br  arie, come  Hi  borico  negligente, che  tacque,  oue  bis 
fognaua  diffonder  fi , e fu  cianciatore  in  co  fi  leggieri , 
conte  lo  ueggiamo  in  quefìo  luoco  . Poiché  vairone 
piu  antico  di  lui, e piu  dotto, Adduce  tcRimonii  piu  art 
tichi  di  fe , cioè  Tolumnio  tragico,  c r affigga  tara * 
gione,  che  furono  pojii  a le  tribunomi  Tofani,  per a 
che  furono  pofti  da  un  Prencipe  Tofcano , e pigliati 
da  tre  Prencipi,  perc'ha  detto  Fabio , che  folamentc 
i Prencipi  poteuano  porre  nomi  a i luoghi, et  a le  gen 
ti.Ejfndo  adunque  nomi  Tofcani , furono  impofli  da 
Tofano  Lucumone.  Non  fono  adunque  d'incerta  ori 
gine  fecondo  Liuio , ma  fecondo  Varrò , e Tolumnio 
di  Tofcdna  certifiimo,  oue  fi  dicetacio,  Ratienfi , ma 
Latini,  e Sabini  Titio,  e Riti  enfi,  Tofani  dicono  Ro 
molo,  e Romenfi,  mi  Latini , e Sabini  Romolo , e R o* 
mulei  .Tofani  dicono  Lucumone, e der  inatto  Luceri . 
Latini,  Sabini,  e la  loro  progenie  SabeUa , che  fono  i 
Sanniti  dicono  Lucio,  e da  quefto  Lucani , ilche  feppe 
troppo  bene  Liuio,  ilquale  nel  ».  afferma  che  Tar* 
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ejuinio  detto  da  Tofeani  Lucumone  TarquinCe  [e  Ro 
manichi  am  arono  Lucio  Tarquinio  . Plinio , e Sem * 
pronio  afferma  che  da  Lucio  Vrencipe  de  Sanniti  fi 
nomarono  i Lucani.  E quantunque  Plutarco  ne  la  ui 
ta  di  Romolo, e Pediano  dicano , cheLucerifuron  no * 
miti  dal  bofeo  detto  in  Latino  Lucus,  de  l’Afib , ri* 
[pondo  che  efii  non  feppero  Latino  ne  la  differenza 
de  la  prouincia . Perciò  fi  [prezza  ogni  propaga 
finza  fondamento  di  ragione  pronontiata  .•  Seruio 
nel  f.[opra  quel  tier[o . T re [guadre  de  caualH,dicej 
furono  da  principio  tre  parti  del  popolo  Romano . 
Tatienfi  da  Tatio  Re  de  Sabini,  già  con  Romolo  con 
fiderato , R umnenfi  da  Romolo , e Luceri  [enza  ma* 
nifejia  origine  fecondo  Liuio  . Non  però  conferma 
Seruio  la  fententia  di  Linio , Azi  adduce  contra  lui 
Varrone  che  dice.  Romolo  combattendo  contra  Ta * 
tio,  chiefe  aiuto  da  Tofeani >er  ad  uno, che  uenne  con 
V efferato  fi  dato  il  Vico,  che  poi  nomarono  T ofea* 
no.Hratio.  E l’empia  turba  del  Vino  T ofeano. 
Quejlo  ha  Seruio.  Creder  a fi  adunque  piu  to&o  a Li* 
uio  cianciatore, che  à varrone  graue,c  degno  Auto * 
re. Perche  chiama  H oratio  adunque  empia  quella  tur 
ba,chefù  fempre  religio  firn  a . Acrone  nfpondeche 
iui  intefe  de  la  tnrba  de  roffani,e  mercanti  quali  pri * 
ui  d'ogni  pietà,  furono  indi  cacciati  da  gli  H erennij , 
ilcheè  fal[o,  perche  auanti  i Tofeani  non  ui  furono 
meretrie , fe  non  ferfe  Acca  Laureti  tia , ne  mai  fu* 
rono  indi  cacciati  i mercanti . E perciò  le  patricie , 
erte  Plebee  haueuano  il  tempio  de  la  pudicitia 


Seruio, 


L'empia 
turba  del 
Vico  To 
Icano. 
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nel  foro bdrto  fecondo  Liuio  nel  io.  cr  dnchot 
uidura  Varco  trionfale  de  mercanti  de  la  par* 
te  Boaria  . V or  fino  dice  . Noma  fi  vico  lofio 
per  doueftua  al  Velabro , e r iui  fono  i profumieri • 
E perche  i profumieri  , cr  i Rofjiani  fi  contrapon* 
gono  a la  cattiti  ila  pietà , non  chiamò  tur  bei 

empia  quelli , perche  ui  fujfero  fiate  meretrici  ò per 
panieri , e gli  haueffi  cacciate  la  religio  fa  famigliai 
Uerennia.  Ma  la  mercantia  nonfi  contrapone  a U 
pietà , anzi  fi*  trouata  per  cariti  de  la  patria.  Per 
ciò  affegna  altra  ragione , e dice  fu  empia  turba  per 
che  fitto  Romolo  e Por  fin  a,  la  fidata  la  Patria  uen 
ne  ad  habitare  nel  uico  Tofiano  . E furono  quetti  i 
primi  che  con  ualorofe  arme  trasferirono  l1  Imperio 
d’Italia  da  la  Tofana  lor  patria  i Roma.  Perciò 
la  terza  gente  lucerà  da  lucumonee  Ciliana  da  Celio 
Trometino  cominciarono  fecondo  Fabio  empiameli 
te  contra  la  patria  loro  l’Imperio  Romano.  Qnan * 
do  dice  varrone  che  per  fioretto  fu  dato  il  uico  To* 
fcano  i luceri  toltogli  il  colle  Celio , er  i Cehani  fi 
dato  il  Celiolo , perche  non  erano  foffetti , non  con * 
trafta  i quello  che  dice  Fabio,  quel  luoco  effer  fiato 
dato  loro  per  commune  confentimento . Perche  ha* 
rebbe  potuto  cominciare  da  fifietto , e finire  in  con 
finimento.  Mottrano  gli  auttoriche  il  uico  To* 
fcano  fijfe  per  auanti  paludofo.  Vertunno  apo  Pro* 
pertio  dice. 

Paffaua  già  per  queflo  il  Teuerino , 

E fi  ragiona  che  s’udir  o i uenti  *y. 
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Suonar  per  quelli  guadi , ma  dipoi 
r . Che  lo  concefii  à popolari  miei 
\ Mi  nomano  Vertunno  dal  uoltare 
Il  fiume  altroue  per  fciugar  la  uallc. 

Serul°  accordandoli  con  Fabio  dice  fopra’l  9 iui 
con  prospero  rumor  Rumene  fi  nomò  R« mulo , cr 

VZlfiC°fUmÌn£'ì0Z  ^r°n°  'fa®  Kom°lo 
Kemo  ’Cpouee  bora  il  lupercale  nel  arco . e Ce* 

gue.  Correua  per  qua  il  Teucre , prima  che  fatti  fa 

enfic^ver  turno,  quello  fi  uoluffi  ì dietro.  Etin 

ptrtedclforo  Boario  Quinto  Curtio  fi  ritto  arma. 

to.  O oidio  nel  6.  de  Fafti  dice. 

=•  1*8°  Curtio  c’hor  con  fida  terra 

Sofiicngli  altari  prima  era  gran  lago . 

; E del  uicoTo  fio  dice, 

t bora  t il  fòro  diurni  de  paludi 

E raui  larga  fvffa , perch'ogn'hord 
^correua  il  fiume  ch'allagaua  il  tutto, 

Tibullo  nel  Sicono  dice  del  Velabro  parte  del  ufo 
Tojcano . 


j 
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E douefla  la  parte  del  Velabro  \ 

. Solcua  andare  una  picciol  bareheta. 

Marrone  de  la  lingua  Latina  polle  le  altrui  opinioni 
cercai  Auentino , dice,  lo  penfo  che  fi  nomi  Auenti* 

*> , che  effendo  tra  quello  e'I  capitogli  le  paludi,  CT 
il  monte  da  gli  altri  luoghi  de  la  città  feparato,  ui 
erano  condotti  gli  huomini  in  naue , e Velabro  fino 
tuo  da  le  uele  e Velatura  da  quell'atto  di  condure,  „ , . 
detto  m Latino  Veho.  Cerca  Acca  LaurentU , Fau*  9 
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fiuto  Carruttio , er  altri  firmili  dicemmo  meli  6 7. li 
bri  de  Vhi fiori*  Tofana  , cerca  quello  che  dice  F a* 
bio  che  l'origine  de  L’antica  Roma  e ne  li  7 . detti  col 
li  /e  nel  piano  T ofco  fottopofio  , e che  poi  da  que* 
ili  colli  fu  Uefa  a gli  altri,  fi  può  uedere  ne  la  nofira 
figura  , oue  fi  comprende  qual  parte  de  la  gran  cit * 
taà  qual  parte  de  l'antica  corrifponda,e  fi  nomi . 
Collina  ò capitolina , E fquilina , Quirinale  Ì Vala* 
tina , Viminale , er  A uentina , che  fono  li  7.  primi 
colli.  Virgilio  net  6.  dice . 

Ella  cinfè  co’l  muro  7.  colli, 
oue  feruio  dico  che  rinchiufe  7 . colli , er  hebbe  nel 
mezzo  il  palatio.  Altri  dicono  li  7 . colli  effere  lami* 
colo, Quirinale,  Efquilino,  Valutino,  Celio,  vimina* 
le,  er  A meritino  . Ma  il  capitolino  che  lafciano  da 
parte,  e il  principale , oue  Saturno  edificò  Saturnia , 
Ianicolo.  1 anicolo  èin  Tofcana,nonin  Roma,Vlinio  nel  j. 

cap.  6.  Saturnia  fu  doue  hoggi  è Roma,  ma  Antipop 
lì,  oue  è il  l anicolo  in  parte  di  Roma . S’accordano 
meglio  co'l  nofiro  Fabio  coloro,  che  efilufò  il  lamico 
lo,annouerano  in  quefio  modo  li  7.  colli . Attentino 
da  Veho,che  fignifica  codurre,tCeliolo  giòto  al  Celio 
e detto  Viminale  dal  tempio  di  Gioue , fecondo  varror 
ne  che  mette  pe’l  terzo  il  Celio  da  Celio  duca  Tofc a a 
no,  il  quarto  Palatino  da  Palatini  Aborigini,  e de  gli 
Arcadi,  ò Palanti*  moglie  di  Latino . Efquilinoil 
CRomà  i^nto  detto  da  le  guardie  pretorie  di  Romolo , e di 
Tulio  tìoftilio.  Il  fi  fio , Quirinale , che  fecondo  Dio 
'■  nifio  nel  1 .fi tiene  co'l  capitolio , e nomafi  dal  temo 

pio  di 
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pio  di  Giunone  Sabina , detta  da  loro  haftd  o curi  , 
ouero  Quirin,  et  il  Capitolino  deto  Tarpeio}e  Sàtur 
no. Tanto  fia  detto  deli  7.  colli,  e lor  nomi,cr  erigi* 
ncyfegue  F abio  dei  nomi, ch'eran nel uico  Tofco.Cet 
ca  Libiffo  A rgeo , e due  Argileti  dicemmo  di  [opra. 

Ma  la  [aera  uia  uecchia  comincia  dal  palatino, ouW 
rano  le  uecchie  curie  Augurali,  e pafjando  per  Ko* 
ma  terra , feendeua  nel  R ornano  foro , e ripiegauafì 
nel  Campidoglio  per  lo  uico  Tofco,come  fi  uede  ne  la 
nojlra  dipintura  . Ma  da  la  curia  uecchia  Augusta* 
le , perche  era  de  Sacerdoti , e gran  Pontefici,  noma * 

$afi  tuttauiafacra.  Marrone  dice . Erano  due  manie 
re  4*  Curie  , una  oue  maneggiauano  i Sacerdoti  le 
cofe  diuine,comele  curie  uecchie , V altra,  oue  il  Sena * 
to  gouernaua  le  cofe  humane,come  la  curia  H ojtilià. 

Plinio  nel  1 9. dice  di  quefta  uia . C efare  dittatore  cuo 
perfe  con  tele  tutto'1  fòro  Romano,  e la  uia  / aera  da 
.1$ ■cjfafùdjtn  a la  leuatura  del  capitolilo  ne  i gi ho* 

*fki  gladi  atorij . Suetonio  dice  che  Augufiò  fpianò 
quella  cafa  ornata  fontuofamente  da  Li  uia,  ne  la  cui 
fiora  fu  fabricato  il  portico  di  Uuia.  O uidio  nel  €. 

.de. Fatti dice  . ■ ■ j.  . ni  ;•< 

{ v ; Alm  tno  f appi  la  uegente  etade , ?['  ■ \ 

Ch'oucfi  uede  il  portico  di  Liuid  n ; *r» 

0 Furono  di  gran  cafa  gli  ampij  tetti  ; ■* 

« , Plinio  dice,  che  Vefpeftano  ui  poje  la  fua  pace . Ce*  > m coiiD 
fare  habitò  ancho  altroue . Suetonio  dice  GiulìcrCe*  *c  • > 
fare  habitò  prima  in  Subura  in  piccola  cafa, ma  crea 
•Jo  Pontefice  Mafiimo, dette  ne  U uia  fiera  in  cafi  Subura. 

T 
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, publicd . Subura  fie  condo.  Varrone  di  t . de  la  lingua 
■Mina  dice , che  fu  cofi  nomata  per  effer  fattoci  mu* 
ro  de  le  uolte . E fegue,  ma  Giunio  fcriue  che  fu  fiotto 
•nel  uico  T ofico,ela  diflintione  di  Fabio  fi  fd  dal  prin * 

. apio,  e r al  fine  de  la  uia,  perche  cominciaud  dal  eòi 
• le  Palatino,  e nomafi  Suburbano , perch'era  fiotto  U 
uecchia  città , e r arriuaud  fiutai  fòro  del  ' mercato 
cercai  Tenere.  Ouidio  nel  c . de  Parte  dèce  r 
Ben  potrai  dire  che  ti  ftifjc  mandata.  ’<i 
i Da  Suburana  tiiUa , benché  fia  v.  > & i W ' 
Flora  comprata  ne  la /aerea  uia.  'tv-'Vj-nq  >\ 
Che  quefta  regione  fórni  fica  al  fòro  boario, fi  può  coin 
• prendere  non  f blamente  penderà  iui  il  muro  de  letca 
. fine.  M a perche  ui  fi  uendcua  il  peficie . Giuuenale  ne 
.la  f.  Satira  dice  del  uile  peficie  Tiberino . 

< n /olito  [paffiar  giu  per  la  grota 
Di  mezzo  fiempre  a la  suburna  antica. 

Varrò  nd  t.  di  lingua  Latina  dice  del  fòro  pi  ficario. 
LongolTtuere  a lanojCilfòro  Pificario.  E uui  ancho 
il  fòro  giugario , oue  furono  pofie  a boui  i fiacri  gio* 
.ghi , per  dar  con  buono  augurio  à la  città  il  fiuo  pri 
mo  luogo . Liuto  ne  la  guerra  Macedonica  dice.  Cai 
de  un  fiajfio  grande  dal  capitogli  neluico  Giugario , 
CT  cppreffe  molti.  Del  fòro  boerio  dicemmo  di  f òpra 
del  Dio  Tiberino , e de  i nomi  Volturno,  e Vultureno 
Circo  maf ^ ho  detto  fiopra  Caio  fiempronio  . Cerco  Mafiimo 
fimo.  TtrA  pdcro  £ yertunno  Mafiimo  Dio  come  dicemmo 
fiopra  le  elegie  Ve  riunni  cme  . N omauafi  Foro  tran * 
. • . fitorio  ne  PArgileto  di  fiopra , perche  indi  tand  aui 
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nel  Cerco  M afaimo  ài  giuochi  Circenjìfi  nel  -fòro  Rd 
mano  4 farete  poggiane.  Senaculo  , eGrecoftafi 
er  ano  due  Jtanze  fai  faro,  nel  faro  Romano  fopra  I a* 
no  di  4.  porte . Era  fecondo  varrone  la  Grecofta* 
fiaftanzade  gli  ambafciatori  de  le  nationi.  Senaco* 

10  era  (t  tempio  di  concordia  fopra  la  Greco# afa  ,v.e 
bd fi  li  cd  opima . S nomò  Senacolo,  perche  ut  fi  firma* 
nano  i Senatori,  onero  il  fenato  . Del  tempio  di  Sa * 
turno,  e di  concordia  . Seruio  nel  1. de  l'Enel  da  dice . 

11  tempio  di  Saturno  è ananti  la  montate  del  capito* 
glio  uicino  al  tépio  di  concordi  a.  Curdo  da  queftofi 
tnoffa  per  gittarfi  ne  la  uoragine  de  la  terra  i F u an* 
cho  dopò  quello  utdaltro  tempio  di  concordia y per * 
che  quefto  è uicino  al  Senacolo,  e 7 a la  facra  uia,oue 
ficefi  la  concordia  ira  Sabini  i Romolo , e Lucumo* 
ne  * Perciò  ut  fa  il  Senacolo  , cri/  tempio  di  concor * 
dia , Dionifio  nel  1.  dice . Vengono  in  frettati el  Sena 
to  di  concardia  per  confermare  il  patto  ira  Roma* 
lo,  e Tatio , che  règnaffero  parimente  in  Roma  par * 
tecipando  ne  le  dignità  ,c  ne  i facrificij  ; E firmato 
quefto  con  giuramenti  , ft  mescolarono  infume  qua 
fi  nel  mezzo  de  la  facrd  uia  . Liuio , e Dionifio  non 
fecero  mentionedi  Galerito  Re,  in  tale  confaderatio * 
ne , perche  Liuio  fecondo  Galigula  fa  negligente , e 
cianciatore,  e Dionifio  Greco  buggiardo,  Uquale  pò* 
co  di  fopra  dice,che  Galerito  combattendo  uirilmcte, 
fa  da  un  Sabino  co  la  lancia  am  azzato.  Ma  la  fai  amo 
Grecita  parte  poi  c’habiamo  I unto  T olunio, varrò 
ite,  e Propertio , che  s’accordano  con  Fabio, come  Ga 

T il 


GrecofU- 

ft. 

Senacolo 


Tempio 
di  conco t 
dui. 
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lerito  utme  con  efferato  in  aiuto  À Retitelo,  e fon* 
m i Sabini  di  Tatio^  che  pofii  i pretòrij,come  mg 

giore  pofe  à le  tribù  i nomi  Tofiamà  perpetui  me* 
-tifi osai  ; ; mora,  e dignità,  come  aWbora  fi  coBumaua 

' 1 tti amo  le  origini  de  le  altre  tripli . L a tribù  dice.  ,dal 
luoco  di  Celio  fu  detto  Tromentind,C74'H  campo  tro* 
Trorocte  mte  Afcuni  xe£i  corrottamente  hanno  Trementina, 
sa  come  ueggiamo  apo  Plinio,  er  altri  effer  detorti  i ut 
ri  nomi  ad  altri,  che  tengono  con  quelli  alcuna  fimi* 
litudine , Dionifio  nel  t.dìce.Lucumone  uenne  di  To 
fcana  con  faldati  T ofeani  di  Solonio , per  colonie , t 
* oiV  T Scruio  nel  4 . dice . Tulio  diuife  la  città  in  palatina . 

Baborana  Collatina,  cr  Efquilma , per  Suburbana, 
e Collina  » Enel}.  C aluftni,  e Bufi 1 lini  per  Clufini , e 
Ru fieli  ani.  In  Pomponio  Mela  Dubai  per  Tubai  cit 
tà  di  Beticd , e definendo  la  Tofiana  dice  Grani, 
Ceco  fa,  Alo  per  Alfio,  Grauifie  co  fa . Parimente  Li* 
pio  dice  furono  aggiunte  de  nucui  cittadini  4.  tribù 
Sabatina,  T rometina,  Arniefi , e ftellatina . Sabati * 
nafi  noma  da  Sabati  a Regione  di  Tofiana,  tra?l  T e 
nere,  er  il  mare,  ouc  è il  lago  Sabatio , bora  A nguil 
lare . Str  abone  ale.  dice  .Sabatia  di  Tofiana  è ui* 
cina  almare,e  fileggenelauitadi  San  Protogene, 
che  egli  fu  prima  condotto  à i bagni  Sabatini  ,epoi 
al  fòro  di  Claudio  luntano  da  Roma  28 . migliamovi 
Tulfa  nuoua ; Giulio  Fantino  de  gli  acqueduti  da  To 
fcana  in  Tra  teucre,  ouero  in  Antipoli  parte  di  Ro* 
ma  fecondo  Plinio  Vacquodutto  Alfietino  da  Alfio,  ho 
ri  Ceri  nuouo * dal  lago  sabatino,  hen  Trinci  ami. 
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truffi  uèggano  gran  ut&igìj  diun’acquedutto  *v  RO» 
inani  chiamano  H campo  T romete,  ma  Tofcani  Tra 
Vieterò,  e da  qaetfa  Crome  torace  la  tribù  Tromeiind 
iti  R orna . Sono  4.  parti  di  Etruria  citta  . l>a  primi 
^Vulturna, t dà  quell*  fi  nomano  iVul  tur  reni',  detti 
Tofe  arri -t  fono  con  lóro  i Voljìniefi.  Plinio  nel 3. capi 
ìNìioco  di  Pano  è [otto  a quejèó  con  4.  fiere  let* 
tfre,e  denari  impresi  di  rilietto.  Preffo  a questa  vul 
'•turna  C'Hna  pi  antèra  détta  piano  T rometoro.  Ma 
xfa  Pefto  campo  tromete  da  Fabio  città  di  Celio,  non * 
Idimenbìd  tribù  Celi  and  fu  folto  Romolo, come  ancho  -1"5  * ^ 
Ìa‘.To  fcana  Lucerà.  Ma  quella  T rometina  fu  aggiun 
H fattói  con  foli Arnie  feda  Arno.Qucfli  fono  F lue 
tirìi  pozione  fi  fparge  VA  rtto  bora  Fiorentini  * e con 
•quelli  fi-compre  ndonoi  Fù fui  ani.  SteUatini  in  Tofca 
va  fono  Pratenfi , e P iflortenfi,  da  Stella  fiume  à loro 
uicìnò, leggiamo  di  altri  Steìlatiìii,  in  campania.Md 
Fabto  ndrira  folamerìtcde  Tofani, c'babbitarono  nel 
vico  Tofcó  . vico  lungo  è in  V altra  parte  di  E trurid 
città  fopr ai  Fatto  di  vulturna,  detto  dalonghe^cioè 
bufa, perche  He r cole  Fgittìo  ha  Uà, cioè  coronò  T uf 
fo  fuo  figliuolo . Berofo  nel  r.  Ma  perche  lungo  ino 
me  Greco  perciò  è detto  per  interprctatione  da  Pe* 
lafgi  Sacrator  del  gran  tempio  di  Vulturna, cr  i con 
tadini  fin'à  queflo  tempo  lo  chiamano  campo  di  Pel*  j 
lafgi  per  due  LL.  Cato  ne  V origini  dice,  che  latto  fè 
ce  la  fua  terra  regale  di  4.  città  nomandole  con  uoci* 

A ramee,e  non  Latineperche  non  era  anchora  la  liti* 

guaLotina  , Perciò  Turrena  Vulturrena , ò vul* 
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tMRM,  Vilùlcto , Vdrd,  o~  Htrbino  fon  nomi  Ardi 
mci . Pur  apo  lorofignifica  baita,  ò principato, per* 
che  fecondo  T rogo,  t Giurino  ne  l’ultimo  gli  antichi 
KeufcLUdno  Mail*  per  fietro,  e corona.  Da  par  de* 
riti  a. Para, ci  oc  haftato,  ò coronato  é Prencipe,  Gre * 
ci  poi  la  chiamarono  longola, perche  in  quella  parte 
fi  coronauanoi  Prencipi,  perciò  Tuffo  figliuolo  di 
H ercole  iui  coronatoci  pojè  il  nome  fuo  con  la  gion * 
ta , c fino  a que fì’hora  chiamafi  in  uoce  Arante  a Pd? 
ra  Tuffa , che  fignificain  Latino  P rencipe , ò Cero * 
nata  Tofcana. Fedo  dice.  Tofcand  ad  un  modo  fit  dei 
ta  da  Tufco  Re  figliuolo  di  H ercole.  In  que&a  Tofcd 
na  coronata  è vico  longho , e da  quello  fi  fece  Vico 
lungo  nel  fòro  boario  cercaci  tempio  de  la  pudicitia9 
e quello  rotondo  d’Hercole . Liuto  nel  io.  Narrala 
pia  contentione  tra  le  donne  Plebee,  e Patricie  Tofcd 
ne,  per  lo  tempio  de  la  pudicitia  nel  Vico  longo.  Cofi  , 
fponeremo  le  altre  cofi  . Come  il  Vico  Palifico  da  F d 
lifii , Larteniano  da  Vei . I nche  modo  Proteo,Vadi * 
mone , lana,  e Vertunno pano  una  iftejfa  cofajntcn* 
derapi  nel  noftro  commento  foprd  l’elegia  di  Ver* 
tunno  di  Propertio . 
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E DE  L' ORIGINE 
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Tirreni . 

ta  -Vi  ìk’iJì  ^ c*  « jj  *o-;T . pìl>| 

I R SILI  O S E* 
condo  Greci  fa  Lesbio , 
c /cr/jje  de  la  guerra 
Vela  [gì  co  in  To[canar 
e nel  Ldtio  contro,  dei « 
liani,  e fi  mojfi  egli  ì 
quefio  per  lo  [olita  di * 
[cordici  tra  Greci  cerca 
/ '‘origine  de  Tur  reni , e 
d'Italia, egli  accohfintè che  Greci  habitafferoin  Ita* 
lio , laqual  tutta  di[ce[eda  loro  eccetto  i Tirreni , i 
qual  da  Hero  dotto  [ono  tra  gli  altri  annouerati.  Hi 
licarnafjeo  [egue  in  tutto  Mirfilioneli.  eccetto  del 
tempo  quando  uennero  Enotrij  in  Italia  . Seruira 
adunque  il  mio  commento  ad  intendere  Bionifi o ,e 
Mir fillio,  il  quale  primadimoftra  in  breuita  in  qual 
co[a  egli  fi  conforma  con  H erodoto,eco  gli  altri . Se 
cundariamente  in  quali  contradica . Cercati  i.  dice 


HA  B Itaron  in  [alia  i lòtto  nominati  popoli , A radi, 
Veneti,  Liguri,  Ardesti , Rutuli,  Siciliani , PcLIgi , Iapigi, 
Lacedemoni),  Salentini . Pcrclij,  Eniani , Achei  > Oropiti, 
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Pili},  pifi,  & altri  tali  « E n orno  Archade  di  quelli  primo 
e Pcucino  fratello  frapporrò  le  colonie  , oue  habitauano 
gli  A u fqqi oue  bora  l-  Vbnotri?  regione  à l’incontro  di 
Peucini . Dicali,  che  quella  fu  de  Greci,  che  vennero  in 
Italia  la  prima  colonia  , innanzi  la  rouina  di  Troia  quin- 
deci  età.  , * • 

COMIN  Cedro  ad  e f onere  la  fine  di[  quefio 
' j.  tcfto  . Troia  fu  rouindtd  297  anni  dopo  che  id  edifi* 
Troia!  * fico  Darddno  Tufi  0 fecondo  Archiloco,  c r E ufebio 
Darddno  fecondo  B erofo  l'anno  29.  poi  c'haueua  uc 
ci/o  fuo  fratello  I afio,  c'kduèua  già  regnato  50 . Co* 
rito  fuo  padre  anni  n.Morgete  fuo  parenteanni  io. 

Et  prima  di  coftui  Atlante  Italo  di  Elettra  figliuolo 
anniiy.  Cerca  l’età  Dionifio  nel  t.  ne  computa  17. 
oue  Mirfìilio  nota  meno  di  tf.  Ma  fi  crede  4 M irfilio 
come  a piu  antico,  er  era  Veti  d’anni  25.  cofi  i$.eta 
fanno  anni  3 so.  B perciò  l'anno  24.  de  1 afio  Enotrio 
Arcade  uenne,e  da  quell1  anno  fin1*  la  rouina  di  T ro* 
ia  fi  computano  quelli  anni  i$o.  Adunque  Italo  fu  pri 
Enotrio . md  cjje  Enotrio  Greco  anni  86.  Ma  furono  auanti 
Enotria  . qHem  Enotrie,  nomati  da  Virgilio  nel  ».  del1  E* 

neida  » ; u ■ 

EteuaiunluocochefinomaHe/perié  4*^-1  ttifc 
! Antica  terra , t ne  Farmi  potente , :..tW 

Di  grano  copiofa , e u’babitaro  «st  • > ■>  * 

. Enotrii  prima,  bor  fi  ragiona  al  tutto  » > 

Che  i de  fendenti  la  chi  amaro  Italia  t 

Ver  ìtalo  lorÈje,  che  gli  die  il  nome,  ^ ■ 

Ma  perche  furono  tre  Enotrii /'ultimo  dopo  Italo  fu 
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fueflo  G)recó  Are  adc,ilquale  fecondo  i Geografi,  che 
f * Accordano  con  Mirfilio, tenne  una  particella  di  P u* 
glia  cerca 7 mare,e  iterano  auante.  lui  gli  Aufini,ca* 
me  afferma  Dionifio  nel  i.  e nomafi  Enotria  Greca . 

Di  quefia  non  credo  ch'intenda  Virgilio , perche  non 
fu  promeffa  ad  Enea  quella  parte  ch'era  potente  con 
imperio , er  armi  anticamente , fu  un'altro  Ke  de  Sa * 
tini , dalquale  il  tratto  Sabino  fi  nomò  Enotria  auan 
ti  Italo . Ne  di  quella  fi  può  intendere  Virgilio , per» 
che  non  era  mandato  Ene  a à.pofieder  quella  laquale 
dnchora  non  era  anticamente  potente  con  arme , er 
imperio,  perche  da  Uno  l'imperio,  e le  arme  d'Italia  Ian0l> 
tratto  in  potere  de  Tofcani,Liuio  nel  $.  e Fabio  uitto 
re . La  terza  Enotria  fu  oue  regnò  He/pero  fratello 
di  Atlanta . Italo,  come  accenna  Virgilio,  e regno  in 
Vetulonia,  regai  città,  e nel  latio^A  questa  era  man* 
dato  Enea , & in  aiuto  de  Tofccini  contra  Turno . 

"Virgilio  nel  7.8.  e nel  io . afferma  quella  efief  la  ter 
ra  antica,  e potente  con  arme  er  imperio . Catone  in 
k origini  dice , che  quello  antichi  fi  imo  Enotrio , che 
regnò  in  Tofcana,enellatio , fu  latto  inucnlore  ilei 
nino, quantunque  non  fùfie  uino  in  To  frana  fin'a  Me  i-  A 

Zentio  larte  di  To  frani,  tlqaale  porfè  aiuto  4 R utuli  * ‘ '*■ 

contra  Latini  con  patto  che  de  fièro  nino  per  merce » 
de  .Perciò  dice  Fabio  che  Iano  trouò  l'ufo  del  uinò  - •. 

* dmarro  piu  tolto  à facrificare,cht  ad  altro  ufo  hu 
nano,  e per  questo  in  ogni  facrificio  fr  gli  offtriua* 
no  le  prìmitie  del  farro, e del  uino  .Ber  0 fi  ui  aggioH* 
ge  ch'egli  fit  da  Sciti  nomato  Uno , perche  egli  pria 


Aafoni. 

Pili. 
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mler  Amente  trouò  in  Armenti,  er  ancho  intingi* 
Ardine*,  c r H ebrea  lain  fignifica  uino , er  lino  da 
quello  nome  deriua  . perciò  nomafi  I ano  in  branco  * 
in  Greco  E notrio,  cr  in  Latino  portatore  del  uino,  e 
per  l'interpretatione  del  nome , e per  lo  frenamento 
del  uino , a l'ufo  humano , onero  ne  i facrificij . Cere d 
la  prima  colonia  de  Greci  Mirfilio  dice  . La  prima 
compagnia  fu  di  Enotria  Arcade . B erofo , C ato  , e 
Sempronio  dicono  fu  la  prima  dei  Liguri  di  Attica 
per  molte  età  auanti  la  guerra  Troiana.  D ioni  fio  nel 
x.biafma  quefli  Autori  ,che  non  difjinifcano  U hìtto* 
ria,  tuttauia  cerca  le  antichità  s'ha  da  credere  i pili 
antichi  di  lui  perciò  mi  uergogno  pigliare  da  Greci 
ragione  alcuna  d'Italia,  oue  gli  antichi  non  s'accor * 
dano'con  Latini,  Catone,  e Sempronio , che  fcrìuono 
compiutamente  le  origini  d'Italia,  non  doueano  difj u 
nire  l'biftoria  de  liguri . Mirfilio  feguito  da  Dionifio 
dice'.  Venne  Enotrio  Arcade  ,ou'erano  gli  Aufoni, 
Adunque  il  nome  Aufonio  era  prima  che  fi  edificale 
Dardania  fecondo  il  uer aci fimo  Berofo  . Perdo  non 
furono  detti  Aufoni  da  Aufone  figliuolo  d'vliffc  dopò 
la  guerra  Troiana  o Pifi  fecondo  Plinio  nel  6.  fùron 
nomati  da  P ifa  terra  di  Arcadia, auanti  laquale  cor • 
re  Alfio  fiume,  e Plinio  nel  j.  dice  che  quelli  edifica * 
rono  Pi  fa  in  Tofcani , Virgilio  nel  io . 

P ifa  che  prefe  la  fua  prima  origine  * ‘ 

D'Arcadia , doue  fon  le  genti  A lfte\ 

Str  abone  al  f.  dice  che  la  edificarono  i compagni  dì 
Heftore  detti  Pilij , Ma  prefero  errore  da  Pifa  cittì 

I * 4 ' 
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uicind  ài  quelli  Pilif  edificai)  e detti  Pilia^e  di  To 
foni  Capiglia . Ci  fi  gufici  li  deriuatione  dii  To* 
fimo,  come  Capemmo  CafironiaiiOy  Caperti , Capi*  CjU 

li  a i ciò  tiafciuti  di  Penij,ftrotiijje  Pilij.  H ori  corrot 
timente  proferiamo  CampenianoC impili i dggionto 
uìm#  Campi  totio  diciamo  corrottamente  per  capi * 
glio  . Oropito  fecondo  Tolomeo  è cittì  de  Arcddii . 

H ora  per  breuitì  diciamo  Orpito,  e mutando  p}  in  b 
Orbito. Come  pronotiò  Re  Jjeftderio  nel  decreto  inta  e A6  °* 
gliito  in  Alabastro . Orpito  è cittì  in  Tofana  uici* 
n*  ì Volterra  )&  VolfinijAchei  fi  nomarono  di  ’*v'* 
Achco  loro  anticho  Re,  e quejli  guidati  da  vibio  fé* 
cero  parte  di  Vero  fa  , come  teHific  a una  pietrami 
intagliata  . Perche  la  prima  parte  di  quella  cittì  fi * 
cero  Verfiani , cioè  Grifoni  Armenti  fecondo  fterofo  * 

V altra  T arreno  M eone  fecondo  Apiano  ne  le  gtler* 
re  ciudi . cofi  Pero  fa  è di  tre  cittì  . Eni  ani  fono  di 
Plutarco  nomati  E nerdni,c  da  'Xeno fin  te  Enajì.efù* 
fono  Velafgi  nomati  dal  fiume,  er  regione  Eni  fi  a di  Bniatt,‘» 
Teffaglia,  oue  fi  il  conflitto  tra  Pompeo ,e£efdre.LU 
tino  nel  7.  in  perfona  di  Pompeo  dice . ì,  ' - 

Quanto  landra  turbato , e furibonda: 

Enipeo  misto  co^l  Troiano  j angue * 1 

Et  anchora  dice.  1 

Vicino  ì i fiumi  cr  <ì  profóndi  l aghi:  > vrtr'rf. 

D’E  nipeo  ufcito  del  fio  letto  fuori  * 

Quejli  Emani  edificarono  Emana  in  Tofana  quaft 
t2  miglia  lontana  da  Roma , e con  Tofcano  epiteto 
U nomarono  Lartenino , cioè  Metropoli  E niana* 
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..  T ojcdni  Vei  cacciati  i Pelafgi  ui  aiunfero  il  nomo  Vé 

tchj.  *cnic  * hdbit trono  nel  monte  di  T effaglia  detta 
t • P elion,  oue  hdbito  Cbiron è Celebre  per  lo  conui 
to  di  Teti , e di  P eleo,  ddl  quale  fu  dato  nome  al  rnon 
' te-,  cr  a i popoli . Quefli  fono  Peldfgi  Pnomii,  c'ha * 
bitdrono  in  Tofcana  preffo  dd  Orpito  monte , i [quale 
fin1  ad  bora  chiamiamo  Petti , cr  H fiume  corrotta* 
mente  Palid.Cerca  le  altre  genti  nomate  da  Mirfìlio, 
e fuor  di  Tofcana  legganfii  noflri  commenti  foprd 
Turrcnia  Sempronio  Catone,  e Berofo.Hora  dichiariamoVo* 
®cu’  ri  gin  e de  Turreni,  eh*  è il  principale  iftituto,  e Mir* 

fidio. Prima  recita  le  altrui  openioni,  e poi  con  ragia 
ni  firtifiime  le  confitto . 

* . \ >ìV.^vìWI 

CAP.  SECONDO. 


PENSA  no  alcani  che  la  prima  orìgine  di  Trrren  taf 
le  da  lidi , perciò  che  giudicano  che  Ati  di  Jtleórtfa 
Re,  di  Hercolc  figliuolo,  gene  rade  di  onfale  di  lari- 
•kjii.o  ^anc  Meoni  Reiua.Lido,  e Tirreno , nati  ad  vn  partq. 
Ma  non  efiendo  il  Reame  per  due  capace  , nc  potendo  là 
Acrile  tarreno  grJ  moltitudine  nodrire,  Ari  gettata  la  far 
te,  à Lido  lafciò  regno  & à Tirreno  commife , ch’egli  eoa 
la  maggior  parte  del  popolo  à cercare  nouc  danze  n’ an- 
dane . Coftui  ne  la  parte  del  Teucre  verlb  Settentrione 
venendo  la  metà  di  quello  comincindo  da  i fonti , fino 
oue  habirauano  gli  antichi  Vmbrì  tenne  , e con  quelli  ha- 
birando,le  città, M comete  Tirrene  fin’hora  dette, e dificò. 

S T R A bone  di  $.  dice  quafi  il  me  de  fimo,  ma  non 
nomina  in  qual  parte  del  Tenere  fi  ftrmaffe  Turreno 
Malica™  affo  afferma  che  H erodotofù  de  Viflefio  pà 
rere  che  argomenta  con  Mirfilìo  in  quefto  modo. 
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o uè  fono  borei  le  città  nomate  Meonie,  e Tttrrcnie,  fui 
fi  firmò  T urreno  M eone.  Ma  effóndo  quelle  da  le  fin* 
ti  del  Teucre  fin1  al  fine  di  quefia  metà,oue  era  P antica 
b abitatone  de  gli  Vmbri , fcgui  che  Turreno  iui fi  fir 
mò  co  Mepnij.  ha  prima  meta  del  Tenere  fecondo  He 
redoto , e altri  è da  le  finti  del  Tenere , fin’ ad  H orte 
tefra  Tiberrina,  ouela  fecondo  parte  del  Tener efi  da 
mezzo  discorre  ad  O Pia  Ne  la  prima  metà  fi  troua 
no  u.  terreda  Turreno , e Meonii  nomate . E qu mi  fi 
findao  colorojche  uoglion  i Meonij  deriuare  da  zi  di» 
Cerca  queUo , che  accenna  Mirfilo , e E ionifio  che 
in  fòie  di  quefia  fu  V antica  habitatione  de  gli  Vmbri, 
perche fia  contrario  à Vlio , ilquale  nel  ?.  cap.s  .la  met 
te  ne  la  regione  Maritima  non  ne  la  Tiberina , e dice, 
ìl  fiume  de  gli  vmbri  capace  de  nani , er  indi  è il  trat 
$o  de  P Vmbri  a.  e porto  Tdomone.dico  che  Plinio  non 
nomina  Pongine  de  gli  Vmbri , ma  il  fiume , er  il  trat 
tofeguente.  Cerchi  fi  adunque  ne  la  regione  tiberina , 
e nel  terreno  Vulturreno,  oue  ha  fine  quello  mezza  re 
gione  del  tenere  fecondo  Hcrodóto,  e gli  altri . E ca* 
mino  tiberino  da  R orna  in  F rancia  fi  troua  uditine* 
rario  d’Antonino  in  queflo  modo.  Il  viaggio  tiberino, 
e Gallerà  Lartcniano,  ò udente  Rofulo , Sutrio , O ci* 
liano , Goghi  Cimini  Vultuirreni  Saleombrona , L arti 
e gli  a\tri}come  dimemmo  ne  i commentar ij  fuoi . Sale  sale. 
in  lengua  Arameaftgnifica  origine , e fucceffo  fecondo 
“Rati  Samuel  Girolamo  ne  le  interpretation  dice  Sa* 
lefigmficaufcitd.  Perciò  Saleumbruna  fecondo  H ero* 
dòto,e  gli  altri  fignifica  Phabit adone  de  gli  vmbri , 
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doue  ancho  nàcquero , e poi  fi  fparfèro  per  (o  tratto 
di  Tofcana  fm'à mare , ey  oltraH  teuerc  à i monti  di 
cmbrid . Segue  Antonino  . Dopò  Saleumbrani  lar * 
te,  e uolfino  . cofi  Saleumbrana  è prima  che  Urti  v t 
Volftnicfi,  e come  poco  appreffo  dira  Mirfilio  il  ter * 
reno  Vulturreno  è di  città, oue  fttrono  generati  gli 
ombri , e prouafi  con  quefto  fermo  argomento  cheti 
confine  di  quefto  campo  nel  fiume  l art  a detto  uòlgar 
piente  di  Marte, à nofìra  età  fi  noma  cafo  Sdleumbret 
. ne . H ora  tutto  fi  chiama  terreno  di  Viterbo . 1 conta 
' dini  cominciano  da  Vetrata  à chiamare  il  piano  Sale 
i fin1  al  fiume  Urte  Salembrune,  come  fi  uedrà  ne  li 
Arnie  quislioni . Mirfilio  adunque  recitata  l’opctiio % 

■ pe  di  coloro , che  dicono  Turreno , e r i lidi  ejfcr  uc* 
t\uti  à la  regione  Tiberina,  e Vultnrna,chefuU  pri* 
ma  habiiatione,  ey  il  loro  nafeimentoje  perciò  fu  det 
ta  saleumbrune  . H ora  per  confutare  la  loro  opinio* 
ne  prima  la  ribatte,  e cerca  la  fine  del  Uh.  rifpon 
de  à le  loro  ragioni , ha  prima  parte  diuide  in  due  « 
Prima  famaniftfto  a quai  hiftorici  fi  debbe  credere 
quando  non  sUccordano  , Secondo  proua  l1 intento 
fuo , Cerca  la  prima  dice . 

CAP.  TERZO. 

MA  quelli  sfacciatamente  mentifeono  , Perciò  che 
de  Palifichiti  de  la  gente  ad  cjfi  popoli,  & à vici- 
ni piu  H crede,  che  k ftranieri , c luntani , credali 
adunque  piu  k Lidi,  e Tirreni , & k Romani  vicini , c che 
» l’hiltoria  de  la  loro  patria  acconIcniono,chc  k qualun- 
que altro,  co  me  che  fa  do  ttislìmo. 
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c D A N N Oc/  quefìe  regole  d conofcere  la  ueriti 
He  ^b; fiori  a .flirt  io  net  fecondo  dice  . lo  non  feguo 
più  quefìo,  che  quello , mi  mi  accodo  di  piu  uerace . 

Perche  gli  è una  fciocchezza  feguire  gli  errori  d'ala 
- cuno,  per  qualche  ueritd  che  egli  dica  . Sceglidmo  , 

adunque  le  roje , La/cidndo  le  fpine  . Ld  i.  regolde  garci4vc 
detta  quiui  dd  Mirjìlio.  Ld  terzd  è quafi  d quejld  fi*  riti, 
mile.  Che  i tempii  gli  dnndli  cioè  hi  forte  annuali  de 
le  Monarchte  fono  piu  certi/  quella  regold  mette  fi* 

Ione  in  fine } e Metaftene  al  principio . Ld  quarta  re* 
gold,  quando  due  fono  uguali  di  patrid,  e d'antichi * 
td  credefi  aquello/he  dice  cofe  piu  probabili.Ld  quar 
td  regold  di  Girolamo  dice  ogni  propofid  detta  fin * 
za  ragione  tanto  facilmente  fi  fprezza,  quanto  deboi 
méte  fi  proud . Mirjìlio  pofta  ld  feconda  regola  ag* 
giunfee  conir  a H erodoto,e  fuoi  fimili  de  Vhi&ord  pi 
Jria  Udd  cerca  T urreno,  e dice . 

CAP.  QUARTO. 

MA  gli  hiftorici  de  la  loro  patria  affermano  effere 
tutt’il  contrario,  di  quello  che  Tirreno  Meonc  di 
cc  , perciò  ehe  Xante  Lido  ne  l'hiftona  de  la  fùa 
patria,  non  nomina  alcuno  Ati  Tirreno, ma  di  Lido,eTo« 
rebo  ad  vn  parto  nafeiuti  fa  mentionc,  da  i quali»  Lidi,  e 
Torchi  popoli  furon  in  Alia,  in  niun’altra  colà  tra  fedi- 
ucrfi,fe  non  ne  la  pronomia,e  veramente  poco,  come  tra 
Dori,  & Artici  fi  vede  quale  aduque  Lido  hiftoricoha 
mandato  Tirreno  d’Ati  figliuolo,  c di  Lido  frate  lo  ne  la 
{ prima  parte  del  Teucre,  ouegliantichifsimi  Vmbri  {ubi- 
carono • j/T 
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H A L I carnajfeo  nel  i.fix  Vijicffo  argomento  con 
V autorità  pur  di  manto,  e dice.  Non  fu  alcuno  Tur* 
reno  figliuolo  di  Ato  come  afferma  manto , perciò 
tiiuno  tale  uennenel  Teucre  . Re fp  onde  fi  che  manto 
vi  :3>i  pre/è  que fio  nome  Torebo  no  Tur  reno  detto  da  Tur 
rena  città  che  gli  fu  donata . Perciò  può  ilare  che 
, i non  ui  fujfie  alcuno  detto  per  nome  Tuneno  figlino * 
lo  di  Ato , ma  fi  bene  per  cognome  fiquale  condujfi  in 
Turrcna  le  colonie , ma  non  fu  l' origine  de  la  gente 
Tofcajna  fi  mefiolò  con  quella  del  /angue  de  gli  auò 
li . H ora  ui  aggiunge  un'argomento  fòrtifiimo  prefio 
dal  tempo* 

CAP.  Q VINTO. 

. 

QVANdo  che  Xanto  la  guerra  de  Pelafgi  fcriuendo 
afirma.Pclafgi  piu  antichi  d’Ati  haucr  modo  guer 
ra  à la  Tofcana,  che  per  aditro  Vmbria  fu  derta.e 
prela  protone,  haucr  affaldo  la  regione  del  Teucre  , & oc 
cupata  la  Tirrena  prouenza , con  Tirreni  haucr  habitaro, 
e da  quelli  la  milita  haucr  imparato , masfimamcnte  à 
guerreggiare  per  mare , nel  qual  eflcrcitio  erano  elli  per 
cutto’l  mondo  per  fama  chiari . De  i quali  piu  fauolofà- 
mente  da  i Crcci,  e dato  detto, che  in  Dolfiui  li  mutarono, 
che  con  le  naui  fchcrzano,  e fannoA  loro  compagni . £ ve 
ramente  à quei  tempi,  e per  il  corfeggiare,  e per  la  Agno- 
sia del  mare,  veniaano  chiamati  dolfìni,p^che  erano  eoa 
armata  potenti, e da  ogni  luogo  conduceuano,le  colonie. 
A quefto  A da  per  proua  che  Tirreni  popoli  ne  l’Ifole  di 
Atene,  e ne  l’entrata  di'Tracia  habitano,  i quali  vfano  là 
Tirrena  lingua  con  i vicini  popoli , honorano  i mede  Ami 
dei,  c le  delle  lettere  vfàno . Pertiche  non  poflòno  venir 
chiamati  da  alcuno  Agliuolod’Ati , quando  che  furono 

chiamati 
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chiamati  Tirreni, e piu  colonie  condutfero  co’l  mcdefimo 
nome , c forma , prima  che  nafceflc  Ati,  et  quefto  da  Lidi 
pigliamo. 

COMI  N ci  Amo  de  P argomento  furti  fi  imo  del  tè 
P° > e ài  poifponeremo  ogni  co  fa  parcamente.  'X.an 
to  dice  che  A to  fu  dopo  i P elafgi,  che  pre fero  i Tur* 
reni . Adunque  Tofcani  non  fon  nomati  da  T urreno  - . 

figliuolo  di  Ato,  che  non  era , er  il  nome  de  Turreni 
molto  auanti  i P elafgi  era  ne  le  I fole  Attiche , e ne  la 
bocca  di  Tracia,  e furono  da  Turreni  traportati  in 
colonie , ma  fauoleggiano  i Greci,  che  f mutarono  in  ; * 

Dolfini.  Coli  fìtrono  i Turreni  molto  auanti  che  Afo. 
Halicarnafjèo  ufa  gli  iftefii  argomenti  nel  primo. E fi 
faminiamo  adunque  ciafcuna  cofa , prima  glie  falfo 
che  Velafgi  affaliffero  Turreni  auanti  Ato , perche  S,c  m 
T urreno  figliuolo  di  Atouenne  in  Tofcana, quando  fono  Tur 
Dardano  figgi  di  Samotracia  ad  Ato  Re  di  Meonia  reno  au2 
cr  hauuto  in  dono  la  frigia, ui  edificò  D ardania , e & aio. 
Tirreno  uenuto  in  Tofcana,hebbein  dono  Vetulonia 
Berofnel  r.  Ma  cerca  queflo  tempo  che  s'edifico 
Dardania  Arcade  figliuolo  di  Gioite  foggiogò  i Ve* 
lafgi,  che  non  erano  anchora  uenuti  iti  Tofana.  Ma 
fi  niega  che  archade  foggiogaffe  gli  antichi  Velaf 
gi  nomati  da  Mirfilio , perche  quei  che  furono  da 
da  Archade  foggiogati,  non  furono  fpinti  del  paefe, 
ma  P efferato  guidato  da  De ucalione  cacciò  quelli  an  Arcad* 
fichi . Dionifio  nel  f . D encalione  cominciò  a regna * 
re  cerca  Varnafo  Panno  u.d  Cecrope#  di  lafio  figli 
nolo  di  Corito  Tofco.Eufebio  de  ì tempi  Panno  ifteffo 
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cominciarono  4 regnare  Cerope  in  Atene , cr  Irf/io  ùf 
Vetulonia  Perofo,  ne/  r.  Md  non  ci  fatti  fa  quei!  a ri* 
jfiofia,  perche  annouerando  da  Vanno  zi.  di  Iafio,e 
di  Cecro pe  fin  che  s’edificò  Dardania.  Sono  anni  $0, 
Perciò  era  Ato  padre  di  Turreno , quando  Deucalio 
ne  cacciò  di  Tenaglia  i P elafgi , er  era  Turreno , 
quando  s’edifico  Dardania,e  uennero  i Pelafgi  a Spi 
reto  foce  del  Po  . Dionifio  nel  primo  . Perciò  Mir * 
filio , e Dionifio  argomentano  altramente , e dicono , 
Quei  che  fi  nomano  Tur  reni,  e per  cognome  Dolfini 
cioè  fignori  del  mare,  furono  aitanti  Ato , e P elafgo 
R e,perciòil  nomede  Turreni  era  auanti  che  fuffe 
Turreno  figliuolo  di  Ato,ecofi  Turreni  non  fi  noma 
no  da  Turrenn  di  Meonia.  Certa  l’antichità  de  Tur 
Snccesfi  un[  Zolfini . Auenne  il  cafo  de  i Dolfini  fecondo  Mir 
c 1 dol  dudnti  p elafgo  Re,  da  cui  fi  nomarono  i Pelafgi, 

e fu  6 . età  prima  che  Deucalione  cacciaffe  i Pe * 
lafgi  di  Armonia  regione  di  Te  fagli  a . Dionifio  nel 
1.  A nnoueriamo  adunque  6.  età  da  l’anno  zi.  di  la * 
fio,  e di  Cecrope, quando  cominciò  à regnare  Deucd* 
lione,  tornado à dietro  per  gli  anni  degli  Afiirij.  Re 
gnò  Deucalione  l’anno  24.  di  Spareto  Re  d’Afiirid, 
dal  quale  fin’ ad  Altadc  Re  d’Afiirii  computano  a fin 
dietro  anni  15 0.  che  fanno  6.  età  d’anni  25.  apo  Gre* 
ci  fecondo  Xeno  fónte . Pertanto  auanti  Altade , che 
fit  il  io,  Reda  Sino  auennero leimprefè  de  Turreni 
Dolfini,  e Turreni  con  armata  potenti  portauanole 
colonie  ne  le  ifole  Qicladi . Ma  Btrcfo  dice , che  due 
ann.  auanti  Altade  H ercole  Bgittio  pojfede  l'Italia, 
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bduendo  uccifo  i Lestrigoni . Cofi  fiorirono  Dolfini 
regnando  Lefirigone . Et  è fòrte  argomento  che  Le*  _ . 
trigone  a quel  tempo  gouernaua  la  regai  Vetulonia  ^ 
e Forco  fuo  fratello  portaua  le  colonie  per  lo  marejl  Forco 
quale  perciò  fìi  da  buggiardi  Greci  fatto  Dio , come 
dice  Varrone . Scruto  fopra’l  j\  de  l1  Enei  da . Coflw* 
in  Latino  fi  nomò  portatore,  c r in  Greco  Porthmeo, 
in  A ramea  Daguto , cioè  pefcie  porco , perche  apo 
Aramei  Dagon  fignifica  pefcie 3er  uto  porco  fecondo 
! dotti  Tamuldifli . Cofi  Daguto  è pefcie  porco , cioè 
dolfìno perla  peritia  del neuicare . Perciò  non  uolfe  Da8uto  • 
regnare  col  fratello  in  Italia , ma  eleggendop  Corfica 
t Sardegna  fignoreggiò  a tuttodì  mare  coni  corfali 
Turreni , finalmente  uccifo  in  mare  combattendo  con 
Atlante , fit  tenuto  Dio  maritimo , e Prothmeo , cioè 
conduttore  di  luoco  a luoco  lo  nomarono  Greci,  e fin 
gefi  che  porti  le  anime  per  i fiumi  de  l’infèrno.  Giuue 
naie  ne  lai.  Satira. 

Sta  fu  la  ritta  quel  crudele  Porthmeo 
Perciò  fecondo  Xanto  prima  che  s’edificaffe  Dardd  Porti*; 
nia,  e che  fiff  Ato,  e Pelafgo  Re  cioè  anni^oo.  pri * roeo* 
ma  che  Meone  Turreno  uenijfe  in  Tofcana,  auenne • 
ro  i fuccefii  de  forci  dolfini  detti  Turreni,  non  già  da 
Turreno  figliuolo  di  Ato , che  non  era , e quello  am 
gomento  prefo  dal  tempo  è fvr  tifi  imo . La  fauola  de 
Turreni  dolfini , e finta  da  Greci,  e da  Igino, altri 
Latini , er  Ouidio  nel  j.  de  Metamor.  dice  che  furo* 
tioÀn quell’armata  xo,  Turreni  dolfini,  e de  la  Tega 
Città  Tofana  Licaba,dcl  Coniano  Tiberino  cam* 
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Fatti  de  P°  Ace/fe  ^ reg4/  Tur  rena,  cioè  Vulturna,Libio 
dolfiai.  Ofilte,Medon}Etalioe,Vroteo,  Epipeo , E pit  eo,  Alcimc 

donte,e  Melanto  . Quefti  portduano  fico  B dcco , o 
Dionifio  Egitti ofdnciuUo , perche  Opri  pur  dianzi 
uccifo  in  Egitto, fu  tenuto  Dio  Api-gioue  giujlo  e dio 
nifio.Diodoro  nel.  i .e  perche  portavano  un  Dio  no * 
uello,nomafi  fdnciullo.Et  hauendo  pojlo  A ce  {le  fd* 
cerdote  coH  fimulacroje  le  colonie  in  Udfo  ì fola  fi  mu 
mut irono  in  dolfini,cioè  nduicdndo  /^editamente  por 
tdrono  le  altre  colonie  <t  le  I fole  Attiche  contrapotte 
Perciò  fecondo  pofiidonio  nomanft  I fole  T urrene,  Id 
feidrono  poi  altre  colonie  al  bosfiro  Tracio  con  Id 
religione  tofca,gli  h abitatori  gli  chiamano  Bilingui . 
Indi fi  mani  fitta  che  Greci  prefero  le  E gittie,  e tofche 
religioni  . ha  fauold  narra  P enteo  effer  ttato  pu * 
ni to,  perche  bandi  Acejle,  cioè  i tofeani  riti  ne  i fiacri 
ficij  di  Dionifio  mani  fitta  ehe  fuetto  rito  durò  fin \ì 
P enteo  Greci  fauolofamente  ajfegnano  quejlo  a Dio* 
nifio  B accolor  Greco Jlquale fiori  anni  ìoo.dopò  Re 
•.ino  Pelafgo.  Anzi  gli  Orgii , cioè  facrificij  di  Bacco  tu * 
fcaniefi  durarono  firi’dd  Or  fio,  ilquale  per  aggradir 
fi  a Tebani  finfe  chefùffero  facrificii  di  Bacco  Gre* 
co,  cr  erano  de  PEgittio  fecondo  Diodoro  nel  ».  Dio 
nifio  nel  i .dice  che  alcuni  penfano  turreni  effer  ttati 
i Pclafgi  per  la  grande  antichità , ma  dimoftra  che 
. furono  molto  au  anti  i turreni  con  i quai  dopoi  furo* 
no  cdcciatii  Pelafgi,cr  habitarono  infiemein  Tofcd* 
nd . Ma  contra  Mirfilio , e Dionifio.  Plinio  nel  \ . di* 
ce . La  tofeand  fpeffo  mutò  nome . Vmbri  anticamen 
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te  furono  cacciati  da  Pelafgi,  e quefìi  da  Lidi  dal  cui 
Re  turreno , e poi  dal  rito  di  facrificare  in  Greca  Un 
gua  fi  nomarono  i Tofcani . Cofi  la  tofcana  fu  detta  / 
Vmbria . E falembrona}perche  gli  antichi  Vmbri  ui  jalcmbr® 
nacquero , er  bastarono  . Cofi  fecondo  Mirfilio  pe  na. 
lafgi  bastarono  con  turreni.  Laonde  non  fi  uede,co 
me  li  cacci  afferò , io  direi  che  non  li  cacciarono , ma 
feti  fecero  foggetti.  Dionifio  nel  {.dice.  Cecili  ani  con 
b]Etrufci  h abitarono  in  tofcana . Perche  F alari , e fi 
fcennio  furono  prima  habitate  da  Cecili  ani , che  da 
Pelafgi , er  efii  Ciciliani  erano  Italiani , e uenuti  con 
Italo.  Meoni  erano  confaguinei  de  gli  ìtali  ani  per 
gli  loro  auoli . Pelafgi  prefa  Crotona , e turrena  re* 
gale  cacciarono  Ciciliani.  Perciò  Plinio  dicendo,  che 
cacciarono  gli  Vmbri,  intende  de  Ciciliani  confan gui 
nei  de  tofcani . Tuttauia  Pelafgi  co  tir  in  fero  gli  anti* 
chi  turreni  a fargli  partecipi  de  l’Imperio . Virgilio 
nel  ottauo . 

Pelafgi  antichi  facrarono  il  bofco 

Situano  detto . 

Ma  turreni  poco  appreffo  li  cacciarono  fecondo  Trio 
nifio  . Midirai  forfè  come  cacciarono  tofcani  gli  vm 
brìj.  quai  fono  fuor  di  tofcana  ,fi  rifponde , che  fono 
due  Vmbrie  la  paterna,  er  antica  detta  falembruna  ^ 
ne  l'itinerario  di  Antonino,  cr  d no  {Ira  età , e T il  ter  1 * 
reno  Vulturreno.  E nomafi  il  fuo  confine  uolgarmen 
te  caduta  di  Sale  vmbrone.Con  quefte  fi  firmò  turre 
no  Meone , e fu  tolto  ne  la  ciuilità  turrena  fecondo 
Berofo,  siUio  nel  ottauo  . 


1A  GVERRÀ 

E Vetulonia  che  fu  anticamente 

De  la  Meonia  gente  l’ornamento . 

E da  qtiefta  la  Tofcana  mutatoci  nome  fi  chiamò  Vril 
hria , cioè  antica  fecondo  Plinio , e Mirfilioj  'Xanto 
con  Mirfilio  y e Dionifio  la  chiamano  Vmbria  de  Id 
guerra  Pclafgica , auanti  laquale  ella  fu  nomata  Vnt 
hria  . Turreni  progenitori  de  gli  vmbri  3fùron  no * 
mati  Galli  uecchi  da  Latini  Solino  ne  i coUettanei  di 
ce  M.  Antonio  afferma  che  gli  Vmbri  erano  proge* 
me  de  Galli , ilqual  nome  in  antica  lingua  Tofcand 
Aramea,  cr  Uebrea  deriua  da  GaUim  cioè  inonda * 
rione.  Co  fi  la  progenie  de  gli  antichi  inondatori  in 
Salembrona  fono  gli  vmbri  giouani3i  quali  moltipli* 
caronoj  e fi  fparferoper  Tofcana , e ne  i monti  Ape* 
nini  3 e con  paterno  cognome  fi  nomarono  Vmbri  * 
Q yeflo  intefe  ifidoro  nel  14.  de  te  Etemologie  diceri 
do  . Tofcana  è parte  d’ltalia3  Vmbria , cioè  l’antica 
Salumbruna  è parte  di  Tofcana.  De  lagioudnf  Vnt 
bria  dice . E mi  anchora  Vmbria  negli  Apenini  uer 
fnezzo  di . Mirfilio,  Dionifio  affermano  che  Xanto 
Lido  ne  la  patria  hiftoria  non  dice  che  alcuno  detto 
Turreno  ruffe  figliuolo  di  Ato  . E narrando  Id 
guerra  Pelafgica  dice  che  furono  i Turreni  fignori 
del  mare , non  fola  auanti  Atojna  etiandio  prima  che 
il  primo  Re  de  Pel  afgi. Laonde  ne  l’hifioria  Li  da  piti 
tofto  contradice  ad  H erodoto  cerca  i Turreni . Ho* 
tra  dichiara  quanto  fi  ha  de  l’hifioria  de  Turreni  * 
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HORA  5:  conucuolc  manifertare  ciò  che  Tirreni  di  * 

Ce  dicono, primieramente  lì  ridono,  che  alcuno  gli  • • 
chiami  forartieri, quando, che  s’auifano  efler  foli  ne 
Tltalia  generati,  e dal  figliuolo  che  Rafenua chiamane  de 
Pantichibimo  loro  Dio  . Fano  Vadimona  detto  , e chiama 
no  la  Tua  Tofcana  di  tre  citta, e parte  di  quella  bolturfcna, 

Vctulonia  Tufia,c  Harbano  detto  Calombo  da  Lico,afier 
mando  che  quella  innanzi  il  Diluuio  ne  l’età  Aurea  dal  .'••'•TU! 
fuo  Dio  c Ha  edificata, quando  ehe  non  anchora  era  nafeiu 
to  a ti,  perciò  che  da  eiTo  dduuio  chiamando  il  fuo  paefe 
ne  la  lor  lingua  Salembruno,  oue  primieramente  naeque* 
ro  gli  Vmbri,  mortrano  apprclTo  de  la  loro  antichità  altri 
vcftigi,  come  i Dei,  i facrificii.i  cortutni,  le  lettere,  e leggi, 
tutte  lequali  cole  veramente  à quelli  fi  conurngono,  che 
piu  veraci hirtorici  Greci  affermano,!  quali  !fcriuono  che 
Tirreni  fòli  fono  d’Italia  antichisfimi, quando  che  non  hi 
no  d’altri  origine, ne  vi  fono  come  gli  altri  concorfi,e  fora 
ftieri,ma  de  la  loro  propria  patria  nafciuti.cflcndo  loro/eg 
Idci.e  peri  cortami  no  (blamente  da  gli  altri  popoli  d’Ita 
lia  difFerenri,ma  ctiandio  de  Crotoniati,c  Perofini,chc  gli 
fbnoà  fronte,  e da  Fallici  vicini  che  gli  fono  di  dietro  tra 
i quali  fi  ftano.pciochc  tutti  i Tofcani  hàno  p dei  Gioue,e  • 

Giunone, ma  Tirreni  Iano,c  Verta  honorano,e  chiamangli 

ne  la  loro  lingua  lanich  Vadimone  , eLabith  Orchia . , ^ 

D 1 0 N lfio  nel  i . ha  cernito  quafì  il  tutto  dd 

lAirfilio  . E fono  que&i  gli  argomenti , prima  gli  huo 

mini  in  un  luogo  generati,  ui  fono  de  gli  altri  piu  an 

ticht.  Perciò  ejfendo  eUi  foli  nati  in  Ualia  ,fino  piu 

antichi  di  T urreno  furato  ero  . Et  ancho  iloro  hiilo  ^ 

rici  fi  nomano  da  Razenua  figliuolo  di  I ano  Dio  lo * 1 * 

ro . Adunque  Turreni  non  fi  nomano  da  Meoni.  Dio 

• • • • 
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nifio  fa  nel  primo  quefii  due  argomenti  d proudre 
l’antichità  de  Tòfcani . Inno  fecondo  Berofo  hebbe 
Figliuoli  pju  figlino!^  mA  chiamò  Crano  il  mafehio , e Cruna 
di  lano.  ^ femìnci  fa  pìu  giouani . Fece  Cruna  H elerna  nel  la 
tio,  de  laquule  Ouidio  nel  6.  dei  PaRi  parla.  Tofca* 
ni  la  chiamarono  lana  dal  padre, et  erulefacra  Vher 
ha  detta  capelli  di  lana,  et  il  fratello  Crano  I ano  R a 

Zenuuo  da  Raz  che  fignifica  f acro , er  I nuo  propa* 
azenuaj  ^Qrc  > era  qUeft0  j yo  prepoRo  à i matrimonii  de 

Tofc  ani. Nomar  fi  da  lui  anchora  in  Vetulonia  Raze 
mo  fiume,  regione  Razenefe,  e grata  Razenua  .il 
terzo  argomento  fi  piglia  da  i nomi  de  la  regai  città 
nomata  Eturfi , e da  la  fua  parte  volturfena , perche 
hauendo  l’origine  del  nome  de  T urfi,non  l’ha  da 
T arreno,  chiamano  efii  Vulturrena , er  £ truria  da 
Turfi  Eturfia  turfena,e  vulturfena , cioè  antica  Tur 
fena  . Cofi  non  da  T urreno  Meono:ma  da  Turfi  no * 

‘ * mar.fi  i turreni  Vulturreni  E turfi,  ò E trufei . Dioni* 

fio  nel  primo  fa  quei? argomento.  Mirfilio  Greco  ufa 
il  b,  per  u,  à la  Greca,  e dice  B olturfend,  e Betulmia. 
Calambo,  come  dicemmo  ne  la  iS.  queRione  Arnia,  fi 
Calombo  gnificauerde.  Et  affermando  che  turreni  fimo  unti* 
chifiimi,proua  che  gli  Vmbri  giouani  pano  antichif* 
fimi  popoli  d’Italia  . Come  afferma  Plinio  nel  j.  capr 
Turrena  If*  dunque  furono  antichi  gli  antichi  Galli  \ a* 
origine:  nigeni  Sale  Vmbroni,che  furono  ne  l’età  aurea,  e fin* 
darono  l’anticha  Turrena,  come  ha  Catone  l’origi * 
Dci  di  ni  .Turreni  anchora  affegnano  s.  argomenti  de  la 
- Turreni . joro  . Prima  i loro  Dei , perche  tutti  gli  al * 
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tri  T ofcani  honordno  Gioue,e  Giunone. T tirreni  hdtì 
no  à fronte  i Croionlejì  md  piu  prosimi  i Verofmi , i 
qudi  honordno  Giunone  per  pdtrone  de  ld  cittì- Ap* 
pidno  de  le  guerre  ciuili . Dd  fianco  à turreni  fono 
F atìri,  F dlifci  jil  cui  monte  e Scrdtte . Md  turreni 
antichi , cioè  Vulturreni  hdnno  F dlifci  di  dietro ,e  Pe  , 
rofini  ddiidnti , i qudi  due  popoli  honordno  Giunone . 
Ouidio  ne  i F dfti. 

Aggiungi  T dtio  Vecchio, CT  i F dlifci 

C beala  Giunone  Dea  fan  fdcrijìcio . 

Turreni  foldmente  fono  per  dei  differenti , er  fcrfnno 
pfr  Dio  l'antichifiimo  Idno  Ver  tanno, princip  di  Dio 
di  tofcdnd,  e l'dnticd  fua  moglie  Orchid  Vejld  D ed  di 
tofcdnd  fecondo  Liuto  nel  6.  e Crdno  R azenuo  tra 
i minori  dei . Sono  dnchord  di  fi  imiti  ne  i dei  da  popo 
li  L dnitdni.  P opulonij  hdueano  Gioue  per  Dio  prin* 
cip  die. Mir fillio, Vdrrone,  e liuio  fon  di  contrario  pd 
rere,  perche  honorauafi  dncho  in  Roma  idno  Ver* 
tunno,  e Velia  H orchtd,  alche  rifpondo  che  non  ui  fi 
honorduano  per  dei  principali, perche  il  latio  ha  per 
dei  principali  ope,e  Saturno.  Secondo  Varrone.Val 
tro  argomento  de  V antichità, e la  f duella  Aramea,co 
\ aquale  erano  Turreni  differenti  dai  F dlifci  mini  lo 
ro . Come  narraStrabone  al  s.  Varimele  fonoc  ola  fa 
nella  difiimili  da  Crotoniati,  Dionpo  nel  i . 1/  terzo 
inditio  de  la  loro  antichità  ,edale  Tofcane  lettere , 
che  fi  trouano  foldmente , come  un  patrimonio  ne  i 
Turreni . E fono  le antichifiime  Tenie ee , comeho 
ietto  ne  l'origine  de  le  lettere . Il  quarto  argomento 
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c di  le  leggi  Unigene . 1/  quinto  di  i riti  Uni  geni,  4 
i quii  fempre  s’è  dato  ld  gente  Tofcdnd  con  tanti  ec 
cellentii,  che  ne  fono  commenditi  di  B erofo,  edili 
uio  nel  principio  del  s.  l’ultimo  irgomento  di  Mirft* 
lio,  e di  Dio  nifi 0 nel  primo , e che  piu  fi  credi  ì gli  hi 
dorici  Greci, che  fi  conformino  co  l’hiitoria  turreni, 
che  4 gli  Altri  pur  Greci, che  non  s’accordano  con  co 
loro,  che  fcriuendo  le  cofe  de  li  loro  putrii,  ne  fono 
piu  e forti. Per  ciò  credaft  piu  4 Greci  che  dicono  tur 
reni  non  ejfere  untici  progenie  de  Lidi , mi  untici * 
mente  nuti  in  Itili i.  Perche  efii  foli  unchon  confo* 
nino  le  Antiche  lettere,  i coturni,  i riti,  i Bei, gli  fcu* 
di/,  e le  leggi  : mi  dice  Vilerio  Mifiimo  nel  z.  ul  cu * 
pitolo  del  cojtume  de  i giuochi, che  Tofani  deriuuno 
di  Cirrcti,c  di  lidi  diche  fi  rifponde  che  non  niegi 
Mirfìlio  i tofani  huuer  qualche  origine  da  Lidi , mi 
non  uole  cheli  primi  origine , er  il  nome  Turreno 
defcendejfe  di  quelli , perche  certi]? imamente  deriui* 
rono  di  lino  ne  l’aurea  età,  e furono  gli  antichi  Gii 
li3  cioè  gli  antichi  allagati  dii  diluuio , e genitori  de 
gli  Vmhri . Cito  ne  le  origini,  folino  ne  i Colle ttanei , 
pigliando  da  M.  Antonio  diee,chcgli  Vmhri  furono 
progenie  de  galli, e nomiti  da  Greci  Vmhri  con  pater 
no  Epiteto , perche  rimafoo  uiui  dal  diluuio . H ora 
Mirfilio  lafciindo  la  hi  (lori  a patria , piglia  l’ultimo 
testimonio  di  R omini  uicini  a turrem . 
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CAP.  SETTIMO; 

ESSI  Romani  parimente  confettano  che  Tofa- 
ni fono  antichi  sfimi, c ne  l’aurea  età  nafeiuti,  da 
i quali  hebbe  l’antica  Italia  gli  altari,  i facrifici, 
rindouinare  le  colonie,  e la  difciphna.pigliato’l  principio 
da  l’Hetruria  loro  prima  prouenza  di  tre  città  detta,  de  la 
quale  i Romani  Hetrufci  gli  chiamano.Non  pofiono  adun 
que  gli  Auerlàrij  à modo  aldino  proUare,che  Tirreni  dal 
figliuolo  d’Ati,nome  & origine  pigliàfTero  j ma  hebberd 
«Hi  cotal  nome  da  Turfi . Perche  fc  S urfe,  e Surfene  fono 
Città  ponteficie,  e Turfe,e  Turfene  fi  nomano . 

D I Q N i/io  nel  primo  replica  il  medefimo . Là 
fòrza  de  l'argomento  è tale, ogni  certa  prona  de  Hi * 
fioria  fi  piglia  da  gli  Autori  di  quella  patria , de  la* 
quale  fi  tratta , ò che  pano  a quella  uicini . Cofi  noti 
pojfono  gli  auerfarij  pro(tare,che  Turreni fiano  prò 
geme  de  Lidi :,  ò nomati  da  quelli . Leggendo  ’Xdntó 
non  ui  troueYanno  Turreno  figliuolo  di  A to , ò cht 
tgli  uenijfe  in  Tofcana , ma  fi  bene  che  turreni  furono 
fignori  ddmare  auanti  Pela  figo  Re . La  Incori  a dè 
Tofcanigli  dirà , che  foli  turreni  fon  nati  in  italiane 
pcndeno  da  alcuno,  e che  nacquero  rie  L'aurea  età  dt 
I ano  Dio, e lor  padre, che  fono  genitori  de  gli  Vmbri 
e di  tutta  Italia,  i quai  foli  hanno  per  Bei  'principali 
Vertunno , c r H orchia  padri  d'Italia , e Razcnud 
Dio,  dalquale  fi  nomano  R azenui , e da  la  metropoli 
turrita , turreni . Afiani  la  chiamano  Mofiinea , mà 
Tofcani  turfena,  e Sttrfena . Romani  Surrena , e tur* 
rena . Dimandandone  poi  k Romani  uicini  diranno 
Fabio  pittore,  Cato,  Sempronio,  c r altri  antichi  cht 
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li  nomino  T urreni  non  di  qualche  cdpitino  loro, 
mi  di  la  primi  regai  cittì  Metropoli  Hetruria,  & 
che  Tofani  nacquero  ne  Paura  età  f otto  lino.  So* 
no  antichi  padri  de  gli  Vmbri  de  Fauni  de  ninfe  de 
gli  antichi  Aborigini , da  i quali  Fintici  Italia  heb * 
bela  religione,  e le  difcipline.  Perciò  non  pojfonogli 
àuerftrifare  argomento  ragioneuole.  E t e da  nota * 
tre  come  non  è uero  il  detto  di  Mirfìlio  che  Turfena  fi 
nomi  terra  Turrita  di  4.  cittì , perche  ne  V Apuani 
Tofana  oltre  Luca,  il  monte  Catino , e Turfina  pie * 
dola  terra,  non  di  4 .cittì,  ma  di  una.  E noma/t  hog 
gi  Curfena,  mutata  t,  in  c,fì  può  nondimeno  faluare 
Mirfìlio,  ch'egli  intenda  degli  antichi  Turreni , cioè 
Vulturreni , e queflo  fi  proud  per  tre  modi . Primi 
egli  parla  de  Turreni , pofliti  tra  Perofmi , e falfci . 
Secondariamente  che  Romani  li  chiamano  E trufei 
de  H etrurid  metropoli , e quefla  è Vulturrena  cerca 
Vulfìnij . perche  Turfena,  Lturfia,  Etrufa , Voltura 
fina  detta  da  Romani  turrena , H etruria  H etrufei,  e 
Vulturreni  hanno  la  iftejfa  fìgnificdtionc , e deriua * 
tione . Plinio  nel  $.  al  cap.6 . dice . Vulturreni  tra  i 
quali  fino  Volfìniefi.nomdnft  per  cognome  propio  He 
trufei,  laonde  fegue  che  Vulturrena fìa  oue  fono  Voi* 
finiefi , e che  il  fuo  propio  cognome  fìa  Hetrurii . Ne 
le  queflioni  Annie , e fopra  Senofonte  dichiarammo 
quelle  uod . Monopoli , Biopoli,  Triopoli,Tetrapo * 
li.Mirfilio  parla  de  Vulturreni  Tofani  antichi , che 
fono  nel  mezzo  tra  i gioghi  ciminij,c  Volfìnefì  a i co 
fini  Perofini.  Et  in  quefti  è uero , che  Turfena * Voi * 
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tur  (end  cioè  l’antica  T urretid  lignifica  terra  Tur * 
rita  di  4.  citta , bora  Viterbo  }cuic  uicina  Srfend , 
che  chiamiamo  Surrend}  er  euui  fcritto  a Surreniefi 
Augurali.  Efaluap  in  quefto  modo  Mirfilio , Uguale 
conclude  in  quefto  modo . 


CAP. 


Vili. 


E quantunque  Torebo  d’Ati  figliuolo  ìt  loro  venne, 
non  furono  veramente  da  lui  ch’era  forafticri , chiamati 
Tirreni , anzi  à l’incontro  fu  , che  Torebo  da  Tirreni  Cc 
condo  i Greci  prefe  il  nome.  Fct  ciò  quantunque  , fi  co- 
inè i noflri  affermano , habirarono  per  tutta  Italia  i Gre- 
ci,tuttauia  per  efsi  Lidi  e Tirreni  , e vicini  Romani  mo- 
ilrato  habbiamo  efier  Callo  ciò, che  molti  contro  quello, 
che  diciammo  de  Tirreni  hanno  fcritto. 

L’vltimo  argomento  di  Mirfilio  confile  di  una  Torebo. 

proua  di  due  membri , ò che  Torebo  figliuolo  di 
Ato  nò  uennein  Tofana , e co  fi  i T urreni  no  fi  noma 
no  da  lui , ouero  ui  uenr.e , tuttauia  gli  huomini  na * 
feiuti  nel  paefe  non  pigliano  il  nome  da  fòr atteri. 

Et  anco  auanti  pelafgo  Re  trouafi  il  nome  de  Tur * 
reni  e loro  dominio#  cofi  è manipolo  che  gli  antichi 
T urreni  non  fi  nomarono  da  Torebo , e che  non  fono 
progenie  de  Lidi.  Anzi  Torebo  fòr  alierò  prefe  il 
nome  da  Turreni. Greci  che  dicono  che  T urreni  fu* 

Tono  piu  antichi  che  Torebo  figliuolo  di  Ato , fcriuo 
no  conrh  ,Turrheno,per  lignificare  la  pronontid 
Tofcana , cioè  Turfeno  e Tur  fina , e non  come  Ro+ 
mani , che  prò  fri  fono  Turreno  è Turrena. Perche 
rh,  è un  mezo  f. Per  ciò  Mirfilio  dice  che  Turreni 
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non  fi  nomdno  da  Turreno , ma  piu  tojio  egli  dd  lo 
ro  perche'i  fòraftieri  fi  nomano  del  quei  dd  paefe.  A 
Vincontro  dirafii  che  la  Tofcana  fi  noma  da  T urfi# 
che  l’ombria  da  firaftieri  Pelafgi  e Lidi  Turreni  mu 
tò  il  nome.  Seruionel  i.de  l3  Enei  da  rifonde , che  i 
uinti  pigliano  il  nome  da  Vittorie fi.  Perciò  Etrufca 
Vmbria  Pelafgia , tofio  fu  nomata  da  Turreni  Tur 
venia.  Plinio  nel  i.cap,  6.  T orrebo  uenendo  non  li 
uin/è}md  per  la  confanguinita  fu  raccolto  benigna * 
mente  da  Cibele  moglie  d’iafio  e da  Bante  fuo  figli 
nolo  lart$  di  Tofcana , er  hebbe  in  dono  Vetulonia . 
B erofo  nel $.  cofi  T orrebo  raccolto  come  fòt  alierò 
paffando  ne  la  ciuilita , leggi  riti , lo  quale  e cogno * 
me , fu  detto  Turreno,  e da  lui  fi  nomarono  i lidi 
Turreni , 
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FRAGMENTI  DI 

M.  CATONE  DE  LE 
ORIGINI  CON  IL 
COMMENTO 

di  A finto  . 

' ' • ' VU-! . » | Jiz-,.  «•! 

A R . Cato  Vortio  Semprom 
nio  cr  altri  iìlujlri  Komani 
fcrijfcro  de  le  origini  de  le 
genti  e de  le  città  d'Italia.  Sem 
condo  Dionijìo  nel  t.  Non  ho 
iroudto  libro  di  Sempronio 
cerca  la  origine  de  l'Italia,  fi 
non  è quello  che  jì  noma  la  diuiftone  de  V antica  Ita* 
lia , il  quale  babbi  amo  commentato.  Non  ho  troua + 
to  anchora  chi  fùjfe  quejlo  C.ato , che  fcrijfe  de  le  ori 
girti , ma  mi  fono  uenutl  ne  le  mani  certi  difordinam 
ti  fr agmenti , che  erano  ne  i collcttanti  di  Maeftro 
Guglielmo  Mantouano.  lo  ho  ordinato  quegli  /rag* 
menti , perche  fi  leggano  infieme  quanto  s'appertiem 
ne  ad  una  regione  d'Italia , e cefi  particolarmente 
di  qualunque  altra  . E perche  ho  commentato  altri 
autori , che  ragionano  de  le  iftejfe  cofe , che  fi  tratm 
tano  ne  i fi  agmenti , quiui  impediremo  breuemente, 
fe  non  doue  fard  il  nuouo  bifogno.  Si  diuidono  que a 
fii  fragmenti  in  due  parti  ne  la  prima  è il  proemio, 
ne  la  feconda  fi  tratta  de  le  origini}  il  proemio  dice . 
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TG  R Eci  con  vna  tale  sfrontata  audacia  hoggi  coli  fi’ 
slargano , che  non  gli  offendo  già  gran  tempo  da  alcuno 
rifpofto , liberamente  affermano  l’Italia  da  loro  hauer 
hauuto  origine  , e ne  le  loro  fauolc  , non  legirima  , fpor 
ca , e nuoua  la  chiamano  t quantunque  fenza  alcuna  au- 
torità , ragione , ma  per  fola  lor  pazzia  . Per  ilchc  driz- 
zaro  hora  à gli  altri  Latini  la  via  à tutto  ciò  che  de  Hfelia 
bora  al  Romano  Imperio  foggetta  «:  icritto , c cofr  à dei 
piacendo  determino  di  fcriuere. 

IL  uantarfi  de  Greci  e la  fai  fa  origine  d'Italia 
da  loro  finta  mojjè  Catone  a fcriuere  de  le  origini 
d’Italia.  Plinio  nel  20.  cap.  ».  narra  le  parole  di  Ca 

chemof-  t0ne  * ^U0  Eiro  0 Marco  Catone  ^ <lue* 

fe  caco-  Greci  al  fuo  luoco, quanto  ho  intefo  di  Atene ,e  co* 

ne  à ferì-  me  e bene  mirar  le  fuelittere  ,ma  non  impararle • 
bere,  vincerò  la  maluaggia  e rozza  generatione  loro. 

. Tieni  quefio  come  detto  da  un’indouino  . Quando 
ducato-  quefta  gente  dava  ad  altri  le  fue  lettere,  corrompe* 
oc  *a  il  tuttofa  fia  peggio  quando  ci  manderà  i fuoi 
medici.Per  c’hanno  congiurato  i Barbari  d'uccider 
ne  tutti  conia  medicina . E quello  fanno  per  merce * 
de , perche  fe  gli  creda ,e  piu  facilmente  ci  uccida * 
no.  E fegue.  Romanci  Barbari  e fpurij  biafmando* 
ci  co’l  chiamarci  imbrattati  e fordidi.  Cato  adunque 
prediffe  che  quando  Roma , cr  Italia  accettajfe  i lo 
ro  autori , pieni  di  menzogne , er  offufeatori  de  le 
Utre  origini , eìli  corromperebbono  il  tutto.  Lattati 
Grecia  ne^  ' * ^ i^it  utioni  cap.  15.  dice.  Anco  appref * 

buggur m foie attiui Re  adulano  con  buggiarde  commenda * 
da.  t ioni , Quefio  male  é nato  da  Grecita  cui  leggerez* 

za  armata 
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Zd  armata  con  ^eloquenti  a }b  a eleuato  nebule  iti  ere* 
dibili  di  menzogne.  Giofefi  contro,  Appione  dice.  Sap 
piamo  in  quanti  luoghi  H ellanico  e differente  da  A*, 
geplao  ne  le  Genealogie  3 e quello  che  fegue  cittato 
di  /òpra . D/orf-  ro  nel  dice.  I Greci  datifi  poco 
tempo  àgli  fiudij,fi  uoltano  al  guadagno  e per  ciò 
trouano  nuoue  opinioni , difputano  di  cofe  grandi, 
fenza  alcuna  certa  feientia  Ja  onde  lafciano  gli  au * 
ditori  in  certi , e coftringono  gli  huomini  ad  errare 
tuttala  ulta  loro.  Ver  ciò  Cato  dice  ne  i fragmenti 
Tofcani  fempre  hebbero  in  horrore  le  Greche  lette * 
re , ne  anco  uoleuano  accettare  le  latine  , dopai  che 
la  Citta  di  T ofeana  fu  data  da  Tenóre  a Romani . 
Catone  adunque  preuedendo  quai  Tcmbro  douea  ri* 
cenere  l’Italia  da  i Greci  autoriper  illustrare  l’ita * 
lia  raccolfe  tutte  le  cofe  memoreuoli  de  le  genti  Ita* 
liani  j e fpecialmente  de  T urreni  padr:  de  gli  Vmbri 
cheteneuano  quelle  antickifiime  leggi  lettere,  riti  co, 
fiumi  e tempi  del  diluuio  di  lano.Diomfio  nel  i,e  Mir 
fi»  . Si  contrapone  Cato  a le  menzogne  e donde  de 
Grecijper  conferitore  l'antichità  d’Italia  uer amente 
fplendidifiima.Lmofira  che  fi  habitata  l’Italia  mol 
to  auanti  Nino  Re  d’Afiirij  guafiatore  de  l’aurea 
cita  quando  non  erano  anchor  Greci , la  onde  non 
era  potuto  uenire  in  Italia  alcuno  di  loro . Tutti  ac* 
confentono  che  que fi’ aurea  antichità , prima  che  fi 
guerreggiaffe , auanti  Nino  fi  fotto  lano , carne fe,  e 
Saturno  antico  ^ non  il  Greco  Saturno  Aptera3che  fi 
dopo  nino  piu  di  500.  anni  fecondo  Eufebio  de  i 
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tempi  Cop  foggiamo  tutti  fcriuere  Porigine  d’Itdia 
da  l1  aurea  età , come  F abio  pittore , T rogo  , Giufti 
* no , Cato , Virgilio  , Ouidio  ne  i radi  e ne  l’opera 

maggiore , Macrobio  ne  i Saturnali , cr  altri , che 
* firiffero  de  l’età  dii  ano  c del  uecchio  Saturno  fuo 

compagno.  Concludeuanofadunque  i noftri  maggio* 
fi  con  fi  gagliardi  fondamenti  contra  Greci , che  la* 
no  regnò  in  Italia  ne  l’aurea  età.Vltalia  adunque  fu 
babitata  nel  i . nafeere  de  l’humana  generation e,con 
foffando  Greci  e Latini  che  nel  principio  de  l’huma* 
ua  gener adone  fu  la  prima  aurea  età.  I nodri  ancho* 
Centra  rd  riprendeuano  i Greci  con  dire . I ano  regnò  ne 
preci  V aurea  età , adunque  fu  habitata  l’Italia  auanti  Ni* 

no , il  qual  Primo  per  depo  di  regnare , moffe  guer * 
ra  à PApa , cr  à l’Egitto , e mutò  l’aurea  età  de  gli 
duoli  fuoi.  Et  egli  facilmente  foggiogo  quei  popoli 
Togi , cr  inetti  à difonderp  fecondo  T rogo  e Giudi 
no  nel  i.  Chi p danno  à Greche  lettere  à nodra  età, 
quedo  ne  riportano  , che  effendoui  folamente  il  ue * 
Uno  fenza  uerita  alcuna , non  fanno  che  l’Italia  pd 
nata  ne  l’aurea  età.  Non  auertifeono  apprejfo  che 
Giuuenale  dice. 

E quant’ardifee  la  buggiarda  Grecia 
tinger  di  falfone  P Ridori  a pia 

Et  ancho.  i 

Che  peggio  p può  dir  che  non  p tiene 
Bella  colei  che  di  Tofcana  Greca 
' Non  cerca  douentare  à fuo  potere 

Et  ancho  dice.  „ i 


1 6i 


DI  CATONE 
Tutte  le  cofe  Greche , non  uedendo  'Wfe 

Quanto  fìa  brutto  non  [aper  Latino. 

E Gli  riprende  le  fèmine , ma  u’ include  gli  huomini 
anchordpoi  che  non  fi  tengono  dotti  ,fè  di  Tofca* 
ni  c’hauean  [prezzato  le  ondeggianti  dottrine  de 
Greci  fecondo  Catone,  non  douentano  Greci  fi  godo 
no  Latini  di  faperele  [duole  Greche , non  compren 
dendo  quanto  biafmo  fi  a non  fapere  Latino,  e la 
fplendida  origine  d'Italia  . Catone  dice  Gli  è bene 
legger  le  cofe  Greche , ma  non  impararle . Leggia * 
mo  i Greci  autori  per  ripigliare  da  loro  ogni  co  fa, 
che  uitrouiamo  gioueuole  a l’Italiano  fplendore, 
non  gli  dando  fède,  oue  contradicono  a la  uerità . E 
uergognamoci  a Vigliare  da  loro  P origine  ditali  a. 
fornitoci  proemio , paliamo  a ifrdgmenti  de  Pori * 
gine , ne  i quali  Catone  prima  dichiara  in  commune 
l’origine  del  mondo  e d’Italia , e poi  di  ciafcuna  Ita * 
liana  natione.  Cofì  mette  prima  due  opinioni  cerca 
l’origine  del  mondo  e d’Italia , e parla  contra  la  leg 
gierezza  de  Greci. 


F V d’Italia  il  principio  chiarifsimo , c per  lo  tempo 
* ^ orig'nc  de  la  gente  . Perciò  che  ne  l’Aurea  età 

hebbe  prencipio , fignoreggiando  i Dei  Iano  Caraefe  c 
Saturno , gente  di  Fenicia  detta  (àga,cioe  religioni  e 
prudente,  laqualc  dopo’l  diluuio  primieramente  per  il 
Biondo  le  colonie  mandò*  Variano  veramente  gli  autori 
oc  P origine  del  mondo.  Caldei  ic’l  credeno  eterno  , Fc* 
nicl  c faiii  huomini  gli  concedono  prencipio.  Ma  in  que- 
Ito  fi  conuengono  , che  per  anni  aro.  che  durò  l’età  Au- 
rea innanzi  Nino  Re , fu  il  diluuio , c nacque  in  S citia  la 
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generationfe  d’indoujni  . Ma  fé  tu  pcnfi  ch’il  ir  ondo  Ha 
eterno , e che  da  principio  il  fuogo  per  tutto  fi  fpan  defi- 
lé , e che  gli  elementi  à poco  4 poco  ridotti  à Tuoi  luo- 
ghi habbiano  prodotto  l’huomo  , ouero  che  innanzi  l’e- 
tà Aurea  la  terra  fufle  da  l’acque  coperta  , laqual  lecca- 
ta , appannerò  gl’huomini , dafisi  veramente  à Sciti  de 
l’orìgine  il  prencipato , i quali,  come  fi  dice,  per  lo 
mondo  le  colonie  mandarono. 

C A T One  in  breuità  die  chi  ara  innumcr abili  hi* 
(torie,cr  una.  felua  infinita  di  cofe  lequai  tutte  eftor* 
remo  liggiermente . Primieramente  ribatte  la  Greca 
uanità , e l'ignominia  che  ci  fanno.  Mostraci  fflendi * 
damente  l'antichità  datali  a in  piu  luoghi.  P rima  dal 
tempo  notabile , cioè  ne  l'aurea  età  non  ne  la  ferrea,ò 
fozza  • fecondo  di  gli  egre  gii  progenitori  .Catone 
quiui,  e Diodoro  nel  i.  dicono . Caldei  tennero  il  mon 
dofempiterno.  Penici,  e foegi  credettero  chefuffe  fat 
to  . Ariflotile  fegue  i primi , Platone , e la  chrijiiana 
fèdei  fecondi . S'accordano  del  diluuio , e de  l'aurea 
età  duanti  Nino,  anni  1 ro.  Secondo  Cato, ouero  uno 
meno  fecondo  'Xenofònte,  er  A rchiloco  Greci , Ma* 
fea  Penice.Girolamo  Egittio,e  Pabio  pittore  Latino , 
fltrouano  $.  diluuii . Il  primo  per  ecceUentia  p chia 
ma  Wniuerfale . Il  fecondo  Niliaco  . il  terzo  Attico * 
Jl  quarto  Teffalico.  Il  quinto  Paronico , Catone  P a* 
bio , e gli  altri  parlano  del  primo , dopo'l  quale  co* 
mincio  l'humana  generatione  e la  prima  età  aurea * 
Ma  pa  flato  0 no  il  diluuio  uniuerfale  auanti  Nino , 
gli  h uomini  però  non  furono  fempre , ma  fecondo  la 
Greca  uanita  per  tempi  in  numerabili  dopo  il  C aofò 
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è dopó*l  iiluuio  gli  huomini  comincUrono  ad  ufcire 
di  temi  corrotti.  Diodoro  nel  i.  Ma.  non  è pofiibi* 
le  che  li  cofi  nobilifiintd  ne  li  ndturd  uenijfe.  ne  l3efjè 

er  d cafo  e fenzd  feme.  Mettendo  tut t dui d che  gli  

huomini  fìdn  ndti  di  corrottione , ò credti  dd  Dio,ó  « 
conferudti  dui  diluuio  ,fi  ricercd  oue  cominciaffero , * 
er  indi  fi  fpdrgejjero  per  lo  mondo.  Cdtone , Tro 
go , Giurino  e Moife  dicono  che  comincUrono  in 
Scitid,  e Diodoro  nel  j.  cercdH  luoco  pdrticoldre 
oue  primi  furono  dice , che  di  principio  in  poco  nu  ^origine 
mero  fi  firmdronoad  Ardfi  fiume  in  Armeni  dmdg  ac  gli 
giore.  Moife  afferma  che  nel1  Armeni d maggiore  fi  huomini. 
feduo  Vhumdnd  getter  atione#  moltiplicatdui , indi  fi 
diuife  in  colonie  per  lo  mondo.  Il  medefimo  ferine  Be 
rofo  Cdldeo , Mdfcd , Fenice , Giroldmo  e Mdneto * 
ne  Egitti j fecondo  Giofefò  nel  i .de  le  dntichitd.  A r* 
menti  Mdggiore  è Ardmci  fagd  uicim  a li  Verfia. 

"Plinio  nel  6.  cip.  17.  dice.  Per/?  popoli  de  Sciti  chii  Aramca 
mirano  tutti  quei  fdgidild  uicim  gente  figa,  ma  Saga 
gli  dntichilichidmdrono  Ardmei , il  che  fi  moftra 
per  li  primi  cittd  , che  edific irono  uicino  dd  A ra» 
fe  fiume  detti  dd  Tolomeo  per  dbreuiitione  SagaU 
bina, et  dltri  Sigi  Albini. Sigi  in  lingua  A nmea  fi 
gnified  in  lingui  Sibilìi  fingili , er  in  Latino  finto 
fitcerdotc.Fefto  per  Saga  efpone  facerdote  propitii 
tore.  Giroldmo  per  immolatore , cioè  pontefice, per 
do  quelli  primi  gente  dopoH  diluuio  fu  detta  Saga 
cioè  ponteficid , c Tofcd , cioè  fdcrificatrice, perche 
fecondo  Ber ofo  imparò  da  luto  la  religione  , er  i 
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riti.  Perche  No  a primo  pontefice  con  fiwi  figliuoli 
* le  mogli  offirfe  fiacri  fi  cij , er  holocaufii.  Se  lano 
è Nod  fono  una  ifteffia  cofia , come  pare  che  fia  per 
lauoe  la  conformità  de  i tempi, ouero  fie  furono  diuerfi 
Ho*  Principi , nondimeno  tutti  ajfiegnano  à Uno  egregi j 
• Epiteti , e che  auanti  il  diluuio  egli  con  fiuoi  figlino « 
li  e le  mogli  era  di  patria  Fenice , e faluofii  con  na 
ue  in  Armenia , fu  il  primo  padre  del  Caos  efieme  del 
mondod,a  cui  gli  huomini , e r i Dei  hebbero  origine 
t fu  primo  Re  e monarca  de  V aurea  età , in  cui  ma* 
no  e la  guardia  del  gran  mondo , e V autorità  di  uol 
tare  i Cardini ,e  dare  la  uerga  bianca , cioè  i primi 
fafici  fecondo  Berofio , er  ogni  latina  hi  fiori  a che 
parla  di  lano.  Perciò  da  lui  Saga  furono  chiamati 
Sagi  Toficani . Plinio  nel  s.  cap.  17.  dice.Sagi  T ofi* 
chi  fecero  prima  quei  fiumi  e fiffie , hauendo  fipinto 
il  corfio  del  fiume  ne  le  palude  de  gli  Atriani , dette 
, fitte  mari  luoco  nobile  per  lo  porto  di  Atria  città  de 

Toficani , dal  quale  fi  nomò  il  mare  Atriatico , hord 
Hadriatico . Et  immediate  di  fiopra  fi  mette  dai  Sa * 
gì  la  foce  del  po.  Catone  adunque  breuemente  efipone 
in  commune  come  di  co  fie  àfiua  età  manififte , che  non 
nacque  l’Italia  ne  la  fiporca  e fèrrea  età,  ma  nel  prin 
cipio  del1  Aurea  ,nel  primo  naficcre  de  Inumana  ge* 
neratione  auanti  Sino , e da  lano  Saga  fiommo  pon 
tefice  fiplendidifiimo  padre , che  era  religiofio  , litte* 
rato  , Filofiofò  e Teologo  auanti  ad  ogn’ altro , pa* 
dre  di  tutti  i Dei , er  huomini , monarca  di  tutta  la 
prima  generatione  humana , in  mano  del  qual  fido 
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e /d  guardia  di  tuttofi  mondo  aureo , CT  ogni  auto * 
riti  di  uoltdre  il  cardine , perciò  jù  detto  Vertuti  no, 
tra  in  firma  di  foldato , perche  dina  i fafci , per 
trattenere  gli  huomini  ne  l’Aurea  età.  C ofinon  è l’o* 
rigine  fplendidifiima  d’Italia  da  gli  fporchi  Greci# 
quai  non  erano  à quel  tempo , ma  da  l’età  aurea  da 
* UuBri principi  da  Dei, Re  e Pontefici.  Catone 
poiincommunemanififtdouelano  uenendo  con  le 
Colonie  fi  firmò  in  Italia  anchora  fanciulla , e doue 
ifiitui  la  prima  Metropoli,  e ix.  Popoli  con  altre * 
tanti  fafci, per  reggerla . 

E che  da  quelli  Iano  infieme  con  Dlri,&  i Galli  de  Vra 
bri  Auoli  renne, c portato  con  naue  perii  Teucre,  hauen 
do  ièco  i coloni,  à linilira  del  Teucre  tenne  la  Tofana, 
ouc  egli  primieramente  in  terra  ferma  pofe  le  colonie,  Se 
clTo  fu  creduto,  echiamato  Dio  Vaticano.  E la  regione 
Vaticana,  cioi*  Vagicana  fu  detta  , perciò  che  Iano  iui  pii 
mieramenteà  l'Italia  diede  principio,  e partitoli  indi 
con  i coloni, nel  tratto  d’Vmbria,la  rcgale'llanza  edificò, 
& à Iano  l’Olimpo,  e la  folla  làgrò , dedicando  non  lungi 
dal  palagio  la  Tirrena  Augurale,  oue  nel  nome  de  i meli 
le  dodeci  colonie  à (aiutare  il  Re  fi  ragunaflero,  indi  ferì- 
cono  che  le  dodici  colonie  à tenere  i Falci , & ad  ogni 
pretorio  littore  24.  huomini  liberi , Se  armati  afiegnano. 
Edificò  egli  vicino  a la  ripa  del  Teuere,  laniccio  , Se  Ati 
Iano,  a le  ripa  d'Arno  altrettante  Fielòle,  parimente  Ati 
Iano, al  lito  Tolcano  quattro,  Feregena,  Volcena , Vola- 
tene, e Cariara  detta  in  Latino  Luna, infra  terra  4.  Ogigia 
no,  Arezzo,  Rulèlla,  Volfino.  Foco  dopo!  diede  il  deliro 
lato  del  Teuere  à fuoi  figliuoli,  à Camefe . Dalqualc  furo 
no  due  colonie  Camefene,  à Saturno,  da  cui  fu  per  adie- 
tro Saturnia  chiamata , Se  chora  il  capitolio . Q_uefla  in 
quell’età  aurea  picciola  c veramente  de  l'Italia  l’origine 
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DIRIM  chiamano  i Mori  ,Tof  ani  Atlao, Gre- 
ci  Atlante . Berofo,  e P limo  nel  r.  cap.  a.  dice . P a 
F uut  a D irim,  cofi  nomano  i Mori  Atlante  fino  200 . 
Dìrim  miUapafii  .Magli  antichi  Galli  fi  chi  amano  innon* 
G3^i*  dati,  come  dicemmo  fopra  Mirfilio,  e Xeno  fónte.  Fa* 
rimente  fu  faluato  I ano  con  fuoi  figliuoli,  e le  mogli 
dal  diluuio  in  Scitia  Saga . Cofi  gli  antichi  I anigeni 
inondati  furono  progenitori  de  gli  Vmbri,fecòdo  Cd 
to  Fabio, et  altri  Latini , raccolti  da  Solino  ne  i colle 
tanei , oue  dice  gli  Vmbri  effer  la  progenie  de  gli  an * 
tichi  Galli  Greci  li  nomarono  Vmbri,  perche  furono 
conferuati  dal  diluuio. Cercai  finiHro , e deliro  lato 
del  Teuere,  che  fono  Tofcana,  e latio,  oue  fono  i Del 
principali  Saturno,  cr  Ope,e  de  le  Tofane, oue  fono 
princpali  Dei  Veriunno,cr  Horchia,  cioè  lano.e  Ve 
fa,  dicemmo  fopra  Fabio , e Mirfilio.GeUio  nel  1 5.  di 
ce . haueuammo  intefo  che  il  campo  vaticano , cr  il 
Dio  prepollo  fi  nomò  da  i vaticini , cioè  da  Vindoui * 
nare,  che  per  uigore  di  quel  Dio  in  quei  luohgi  fi  fa * 
ceuaM.  Varrò  nel  libro  de  le  cofe  diuine  dice  che 
u'era  altra  ragione  di  quejlo  nome , perche  fi  come 
Aio  Dio  Aio  fu  chiamato  Dio,  e figli  rizzato  un'altare  nela 
Vatica-  nuoua  uia , perche  uiera  Hata  udita  una  uoce  diui* 
no.  na.  Cofi  fu  nomato  Dio  Vaticmo , in  cui  potere,  erano 
i principij  de  la  uoce  humana,  perche  i faciulli  fubito 
che  uafeono , pronontiano  la  prima  fiUaba  di  Vatica, 

Vatire  nC)  co^  Vd&re  '*  fdre  ^ uoce  • QJl^Ho  dice 

Natìrc  • Vatire,  e vaticare  in  Tofana,fignifica  va* 

Naneare  gire , e natire , ò naticare  cesfar  di  Vagire . Tofca* 
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ìli  Viterbiefi,  che  tengono  molti  fegni  de  V Antichità, 
Volendo  far  t ac  ere  un  libino , dicono  nAticA.  Ma  che 
doue  è la  regai  metropoli  Vulturna , er  il  fuo  tempio 
fi  firmaffero  elli, Fabio , e Mirfilo  confentono  a C ato 
ne,  e moHrafi  con  ragione.  Perche  I ano  (i  fermò  con 
i Galli  progenitori  de  gli  Vmbri , oue  elli  nacquero, 
cioè  in  Saleumbrona  cerca  Volfini  ,aVbor a terreno 
Vulturreno , er  bora  Viterbiefe.  Perciò  lano  fi  far* 
mò  con  le  colonie  ne  la  regale  Vulturrena  Viterbiefe. 
Eimoflrammo  f opra  Senofonte , e f òpra  Fabio  che 
cofa  fia  Olimpo,  fvffafacr  a, cr  il  rito  di  [aerare  iluo 
ghiji  Turrene  Augufi ale  nomata  Surrena  dicemmo 
f opra  la  fine  di  M irfilio  . Nota  che  fi  nomò  Suia  da 
lano  ,e  Ve  fi  a fioco  ue  fiale,  e facrificij  fondata,  e de*  uia 

dicata  come  R i,  lelli,  fritto  nel  [aerano  con  lettere 
Tofcane.  Suia  fecondo  Girolamo  & i Tamuldifii  fi * 
gnifica  [alute,  e falutatione,perche  li  u . popoli  ne  la 
nuoua  Luna  ueniano  a [aiutare  il  Urte. Come  qui  di * 
ce  Catone  Macrobio  nel  t .dei  Saturnali. Cerca  i fa* 
fci,i  Latini,  er  i pretorij  dicemmo  f opra  Fabio , de 
le  1 1.  prime  città,  & origini  de  le  uoci , e da  [apere 
che  lanicolo,£notrio,e  Vinifero  fono  per  Vinterpre* 
tationeil  medefimo  . I ano  edificò  vinculo  p [acro  ter 
mine  tra  lui, e Camefe  ,etra  la  [ua  prouincia  ìanico* 
la,  Etruria  ,e  Saturnia  Latio  .La  1.  città  fi  nomò 
A rin  lano,  cioè  foblimata  da  lano  . Carin , er  Ario 
fono  differenti  uoci,  il  primo  fi  gnifica  vite  [altro  Su 
blime,  fecondo  Girolamo,  er  i Tamuldifii . Perciò  i 
prò  motorio  Genouefc  fi  chiama  Garia  lano,  cioè  ui * carta. 
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f*  di  Idno,  non  lontano  da  fanta  Maria  ne  i uìgnatì*. 
Ter  do  Carin  I ano  è città  fublime  di  lano  per  efier 
pofta  ne  l'alto  luoco.  Bionifio  nel  i . dice  ufauano  gli 
antichi  di  edificare  le  città  picciole , cr  inluoghifòr 
tij  perche  erano  da  principio  pochi  huomini  . Egli 
edificò  f opra  mare  4.  città  Feregena  in  Latino  For 
tana  di  Genio  . Fere  apo  A ramei lignifica  il  deilino . 
Secondo  Samuel  T am  aldini  a, e Genio  Principio^  par 
te  di  pojlerità , perciò  lano  genio  è dettto  L'io  d'itd 
lia}fi  come  vaticano . Cofi  I anua  città , e da  lano  fi 
come  Carin  lano , e l'ifleffia  Genoua  fu  detta  da  I ano 
Genio . Non  è da  credere  che  lano  faceffe  folamente 
»z.  colonie  fiotto  una  regai  cittì , ma  che  poi  accre •» 
ficiuto  l'imperio , ne  mandajfie  ad  altri  luoghi,  efifiendo 
manififio  che  Toficani  empirono  la  lomh ardiate  le  al 
pi  d'Italia  di  colonie  dopò  quefie  11.  perche  cornine 
ciò  fiotto  lano  l'imperio  de  Toficani  in  tutta  l'Italia , 
ne  l'età  Aurea  fènza  arme je  uiolentia  mandando  fiuc 
cefiiuamente  colonie , e moltiplicando  per  Italia.  Ter* 
che  i giouani  erano  fiempre  gouernati  da  i ucchi , i 
quai  haueano  per  Bei , come  dice  Annotile  nel  1.  de 
la  Politica ,e  T eofraflo  è teftimonione i lorofiagmen 
ti,  che  fi  ofifieruajfie  in  Italia  quell'ordine  fiotto  lano , 
prouafi  per  l'aurea  età, quando  i giouani  per  riueren 
tia  fiottofiauano  à la  fignoria  de  i uecchi  per  natura , 
non  con  fòrza  alcuna , come  affermano  i /òpradetti 
Autori . Liuio  nel  r .imitandoli  dice . L e fòrze  de  T o 
fcani  auatiti  il  Romano  imperio  fi  Seffiro  per  terra , 
e per  mare,  e quanto  fùjJcUloropojJanza  mani  fi » 
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flap  che  chiamarono  Tofco  il  mare  di  fiotto  ,et  Atri  a 
tico  da  A tria  loro  colonia  il  mare  di  [opra,  i quai  ah 
tracciano  Vltalia  a forma  di  lfola  . Segue  poi  Liuio 
. di  que8a  aurea  origine  di  fi  gnor  i a , e dice  Topani 
armando  al  mare  d,amendue  le  parti , h abitarono 
*2 . città  di  quà  da  V Apenino  al  mare  di  fitto, & oh 
tre  V Apenino  altre  tante , quanti  erano  i capi  de  le 
mandate  colonie,, e pofiederonc  fin'à  le  alpi  ogni  co* 
fa  oltre  il  Po  accetto  il  golfo  de  Vinitiani , che  u'habi* 
tano  cercaci  mare  . Parimente  gli  Alpini  hanno  Vi* 
fleffa  origine , fpccialmente  i Ritij,i  quai  per  i luoghi  f » 

douentarono  proci , ne  altro  ritengono  che  V antico 
fùono  de  la  uoce , er  ancho  corrotta.  QueSlo  dice  Li 
uio  ,cofi  furono  mandati  piu  colonie  per  Italia ptto 
lano  oltre  quelle  u.  di  Topana , due  de  lequaifiro* 
no  al  Teucre  l articolo,  er  A rin  lano.  Et  4-al  ma 

re , la  prima, e Pregene  ,cio  è desino  di  I ano  Genio  fai 
famente  ìmpreffa  Pregne ,ey  alcuni  la  nomano  igno * 
r antemente  PregeUe,laqual  città  è in  Campania  medi 
terranee^  pe gene  in  Tofcana  maritimapu' èia  pala  * 

de  Alpa  . La  feconda  eVolcen  ,da  Tolomeo  Plinio , 

C r altri  Geografi  celebrata  . Romani  fe  la  pcero  co  Volcea . 

Ionia.  Plinto  nel  j .cap.  6.  dicela  colonia  de  vdctnfi 

I fu  dal  popolo  Romano  condotta . H orai  rouinata 

preffoà  Cajlro  città  m ari  t ima, contadini  gittando  la 
b.la  chiamano  Voce,  Tolomeo  Ce,  er  Cen  fignifìca 
rame,  ò argento . Secondo  Samuel , e Girolamo , al* 
tri  dicono  che  lignifica  ogni  metaìle.  Voi  lignifica  an 
tico , cofi  Volcen lignifica  antica  città  da  metalli 3 oue 
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I ano  fece  battere  monete  dimettile,  come  ha  P lu* 
turco  nel  i . de  Saturnali  per  teftimonio  di  Igino , e 
di  Protarco  Traili  ano. Et  latto  ceccatido  i Metallici 
fece  Immagine  di  Saturno  . Et  il  monte  à que&a  cittì 
uicino  fi  chiama  Volcentario , benché  i marinari , ò 
per  l’interpretatione , ò per  corrottionelo  chiamino 
Argentario.  La  terza  e Volterra,  A ter  fecondo  Sa * 
muel  in  lingna  Scitica  Jìgnificaua  larga  piazza 
auanti  Vufcita  de  la  porta . E perche  quella  è come 
un’Atrio,  ilquale  Henne  da  Tofcani  fecondo  Varrò* 
ae,  fegue  che  gli  Atri  ani  fi  ano  i Tofchi  Volturreni, 
cioè  gli  antichi  Ariani . Perciò  quella  città  fu  l’inuen 
trice  de'gfi  Atri j,  da  la  cui  colonia  fu  nomato  il  mare 
Atriatico.  La  quarta  città  è L’un  a da  l’infegna  cofi 
nomata, Martiale . 

E quel  fòr mazzo,  che  uedian  fegnato 

Conl’imagin  di  Luna  gran  cittade  . 

Ma  fecondo  Catone  nomafì  Luna  peri*  inter  pr  et  atio 
ne  Latina,  come  Selene  à Greci  fecondo  Str abone  al 
$.  perche  con  uoce  faga  Tofcana  nomafì  Cariar  a, 
bora  corrottamente  Carrara, Car  fecondo  Gir  ola* 
mo  fìgnified  città,  c r I ara  Luna  . Cariar  a,  città  Lu 
na,Gr  bora  è rouinata  uicino  à M aera  nel  confine  di 
Tofana,  come  Fregene  non  lontana  dal  Teuere.  Ma 
fecondo  Catone  egli  pofe  cerca  Arno  due  colonie  di 
quelle  » ì.  una  detta  Fi? fole,  l’altra  A rin  lana . F or* 
fé  cerca  Arno  qualche  colle,  oue  egli  pofe  le  colonie 
I ano  Arin,cioè  alta  terra  di  lano.  E trouafi  forfè  no 
lontano  oue  fi  pajfa  Arno,  e nomafì  bora  ponte  A rin 
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lano . Quefli  fono  i Flucntini  uicini  di  paffurede  V 
Arno . nord  fiorentini . Ld  città  di  F iorenzd  è nuo* 
udj  ma  ld  gente  dnticd  I dnigend , un d de  le  1 2.  prime 
colonie  di  I ano,  e con  pdrte  di  quefta  fi  fece  il  uico  A r 
niefe  in  R orna.  F efe  fignificd  pafiaggio,  er  vidi  pd* 
lude,  fecondo  Samuel , er  Girolamo  de  le  interpreta * 
tioni . Indi  Fefulni  in  Aramea  fucila , c /p/u/e  in  Ro 
Piana  fignificd  paffaggio  da  le  paludi,  perche  il  pia* 
po  era  paludofo  da  P antichità  di  Uno  fintai  H ercole 
Egittiojilcjudle  ridujjè  tutte  le  paludi  in  un  fiume,  e 
diedegli  il  fuo  cognome  Arno  . Word  la  città  e .roui* 
nata,  er  unita  à compagni  A rin  Iddi , bora  Fiorenti 
ni . Edificò  apprejfo  4.  colonie  tra  A rno,cr  il  regal 
tempio  di  \ulturna,una  chiamo  Ogigidnodalfuo  co 
gnome  , che  fi  nomò  Iano  Ogigio  fecondo  Berofo , e 
'Xeno finte.  Quello  accennò  felino  dicendo  che’lpri * 
mo  diluuio  fu  nomato  fitto  lano  Ogigio . Vacuale 
fin’à  Deuc diione  corfero  anni  7 00 . la  regione  Ogi» 
giana  etra  Siena , er  A rezzo , detta  uolgarmente 
Gigiano.  La  feconda  colonia  chiamò  Arezzo  da  ve* 
Ha  fua  moglie  fecondo  Cito.  E furono  i nomi  di  que* 
fte  ti. città  prima  che  fiijfe  ld  lingua  Latina . Bercio 
non  deriua  Fiefole  da  Fin,  e fola,  ne  Arezzo  da  Vara 
tura,  0 da  ar a,  che  fignificd  altaro , ne  da  l’aridità . 
Berofo  diceche  Vetta  moglie  di  Uno  fi  nomò  Aretid 
cioè  terra,  detta  ancho  Vefra  fecondo  Latini.  R ufel* 
li  fignificd  Torre,  ò piu  tofio  battone,  e deriua  fecon 
do  Girolamo  da  Kos . Et  è rouinata  preffoi  bagni 
di  fan  Filippo , nomafi  uolgarmente  Kofelli  ,Pultimd 
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coloni a e Voi  fina. , cioè  anUcbifiima , e T dccefforii * 
fecondo  Samuel . Forfè  jlauano  prefica  Uno  li  ix.  ( 
lucumoni,  e cofi  la  regai  Vulturrend  detta  per  co* 
gnome  Etruria  s'annouera  in  quella  parte  Fhnio  nel 
6 . cap.  6.  dice  Vulturreni , per  cognome  Etrufci , in 
quella  parte  Voljtniefi . Qwe/fo  dice  Cdto  de  fan* 
tic*  origine  d’Italia,  picciola  per  numero  d’buomini 
ma  fplendidifiima  per  lo  tempo , e fuoi  genitori  unti* 
chi  Dei i e non  da  nuoui  Greci . 

SEGVE  L’ALTRO  FRAGMENTO 
DE  I NOMI  D’ITALIA. 

H Ebbe  l'Italia  da  Dei  e da  Capitani  piu  nomi, da  Iano 
veramente  Ianicula,  ilquale  vogliono, alcuni  che  fi- 
notrio venifie  detto,  perciò  che  trouò  c gli  il  vino,  & il 
farro.  Camefena  da  Camefe , e da  Saturno  Saturnia , Sa- 
lembrona  parimente  de  gli  babitatori  fu  dctta.Durò  il  no 
ne  de  la  terra  Saturnia  quali  altrctanti  anni , quanti  fu 
„ ro no  quegli  de  l’Aurea  età  fino  ad  Api  vltimo  d'Italia 
Dio  , come  Antioco  ftracufano  (crine  , ilquale  Apcnni- 
na  c Tauerina  la  chiamo , ò come  piace  ad  Helanico,  per 
che  vi  fi  generano  grafsi  bnoi , ouero  fecondo  Hcrodo- 
to  dal  vitello  che  n’vfci , ò pure  che  Greci  chiamano  i 
buoi  Italus , come  Timeo  dice , quantunque  alcuni  Gre- 
ci vogliono  che  da  buoi  d’Her  cole  fta  detta,  indi  da  due 
fratelli , da  vno  Helperia  da  l’altro  Italia  chiamofi . Con 
quelli  nomi  da  principio  fu  chiamata  l’Italia  cerca  il  Te- 
ucrc,come  fiume  tra  gli  altri  d’Italia  da  tutti  i Dei  , & 
huomini  difefo , e commune  Tedia  di  tutto  1‘  Imperio  ,e  fu 
nel  prencipio , & origine  de  l’Italia  da  i figliuoli  di  lano 
chiamato  A lbula  , diuidefi  l’Italia  con  i monti  A pennini, 
& Italia  di  qua  d’Apennino,e  di  la  chiamali.  , 
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Comncumo  ai  efronerc  dal  Teucre , e coti  utit. 
rapi  mancamente  l'intentione  di  Cato  contro.  Gre 
ci.  Uno  fi  il  primo  che  uenne  in  uoticono  e nel  Uni * 
colo ^elo  tengono  per  antichifiimo  di  tutti  i Genii  e 
Dei,  Giuuenole.  1 

Vittimi  qual  fùjfe  quell3 antico  Dio 
Tu  Uno  padre  a quefii  dai  rifyofla. 

"Perciò  i Sai  ij  facerdoti  celebrauano  il  loro  la 0 
no  per  Dio  de  i Dei  e padre.  Macrobio  ne  i Saturno  ian0  vr{ 
li.  Parimente  Berofo  afferma  lui  effe  r con futio  e pa * mo  de  * 
are  de  maggiori  e minori  Dei.  Camefe  e Saturno  uen  Dei  • 
nero  con  n aue  nel  fiume  Tofco  a Uno  fecondo  B ero*  Camc&  • 
fo , Traili  ano , Igino  , Macrobio  nel  1.  de  Saturno 
h 1 e t Ouidio  nel  i.de  F afti.  ìano  fice  Dea  tìelerno 
cercrf /e  riue  del  Teuere , B erofo  nel  5.  Ouidio  nel  6. 
de  Patti  Cefi  da  principio  concorfero  4.  gran  Dei 
almedefimo  luoco  del  Teuere.  lino  .Saturno  .Carne fe 
e C rana.  Api  anchora  interpretato  da  Antioco  To* 

*o,uenne  di  Teucre,  e chiamò  da  fe  l'itdlia  Apeni » 
no, cioè  Taurina.  Secondo  Cato.Uefpero  anchora 
regno  in  Vetulonia,  tritalo  ne  la  parte  Tiberina 
Italia  edifico  Capena.  Sia  questo  l'argomento  di 
Cdfo.  Tutti  i Principi  progenitori  de  l'Italia , co* 
mneiarono  cercai  Teuere  di  qua  e di  la, perciò  il fiu 
me  Teuere,  che  confina  con  l'Italia  e con  Latio  e 
luoco  foto  in  tutte  la  de  i Dei  genij  d'Italia. Ma  non 
trou<i  alcuno  Dio  Greco , la  onde  fi  manififìa 
che  non  hebbe  l'Italia,  principio  da  Greci,  ma  da 
lo  fplendido  f angue  de  Dei . Uno  carne  fe  Crana  • 
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Saturno  non  furono  Grecismo.  Ar etnei  fecondo  Be* 
rofo  3 e r i Latini , cr  io  f opra  Sempronio  Fabio 
ho  dichiarato.  Et  Api  Egittio  detto  per  cognome 
Gioue  giu  fio  ,j u Diomfto  e per  nome  Ófiri , che  tri* 
onfò  in  italia  de  i giganti . C ofi  Hefpero  Atlante,  cr 
ìtalo  furono  eterni, ma  non  Greci . Per  tanto  non 
hebbe  Pitali  a origine  da  Greco  alcuno  quantunque 
alcuni  di  loro  fòrafiieri  fìano  fiati  benignamente 
ammefii  ad  h abitare  in  I tolta.  Et  c quefia  la  mente 
di  Catone  contra  Greci . H ora  confederiamo  parti* 
colarmente  le  fue  parole . Alcuni  chiamano  lano 
Enotrio , perche  trouoH  ufo  del  uino  e del  Farro. 
Perciò  fecondo  Fabio  in  ogni  faenfietó  fe  gli  offe* 
riuaun  micolino  di  Farro , cr  alquante goccie  di ui 
no . Qui  dio  a quejlo  dice. 

K icerco  poi  perche  ragion  facendo 
Agli  altri  Dei  lor  facrifìcij  ,fempre 

A te  prima  ofjrrifco  incenfo  e uino 

Dicemmo  fopra  Mirjtlio  de  le  tre  Enotri  e,  e de  li  tre 
Enotrij.  Di  camefe  e Saturnia  parlammo  a lungo  fo * 
pra  Sempronio  e Fabio.  Et  anco  di  Hefpero , Ita* 
lo , Api , E di  3 ofiri  j e come  l’Italia  fu  da  lui  noma* 
ta  3 dicemmo  fopra  B erofo  . One  dice  che  i Greci 
contrariarono  ad  Antioco  Siracufano , lo  reftrifce 
a quello , che  fcrijfeà  Marco  fuo  figliuolo  che  fo* 
no  Greci  maluagia  e roza , cr  indi f iplina, bile  ge* 

ner adone  Maluagia  dico.  Perche  portando  inuidia 

i tutti  jfiudiano  di  ufurpare  l’.altrui  fplendore  con  lo 
ro  menzogne  , e fono  indifciplinabili  perche  non 
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mai  credono  de  le  antichità  à piu  dnchi. Malie arnaf* 
fio  dice  che  Antioco  Siracufano  è antichifiimo  Hi» 

Clorico.  E ne  l’iflejfo  libro  dice , benché  molti  dico » 

• no  l’Italia  e/Jèr  detta  Taurina  dai  buoi  condirne* 
no  Antioco  fcriueche  fi  nomò  dal  fuo  Re  Taurina 
■poi  che  cefiò  nomarfi  Saturnia.  Nondimeno  fauoleg 
giano  i piu  giouani  che  fi  nomaffe  dai  buoi  come 
fe  non  fapefiimo  per  quale  aufa  la  Grecia  e la  Mo* 
rea  fùffe  nomata  Egialea  cioè  H ircina,  perche  gene 
rahuomini  caprini  e fpor chi , e perche  gli  italiani 
chiamano  i Greci  capri . Cefi  non  debbo  credere  a 
piu  giouani  fauoleggiatori  H ellanico , H erodoto  e ?r , 
Timeo , ma  à Pantichifiimo  Antioco  cerca  Apenino 
€ Taurino  antico  nome  d’Italia . E perche  Aptera  Saturn® 
antichi  filmo  Saturno  de  Greci  fu  empio  e feroce , ca*  f ?tcra  ’ 
Uro  fuo  padre  , uccife  i figliuoli  guerreggio  con  i CC  Cm° 
fratelli,  morto  dopo  Api  e cerca  anni  eoo . dopo  l’au 
rea  etd  computando  da  Nino  fecondo  Eufebio , per* 
chefiuede  la  menzogna  di  alcuni  che  feguendo  i Gre 
ci,  fcriuono  che  Saturno  Greco  uenne  in  Italia  à la» 
no  ne  l’aurea  età : ma  io  fopra  B erofo,e  Fabio  ho  mo 
firato  la  buggia  de  Gre  ci, eh  e uogliono  Italia,  e Spa* 
gna  nomarfi  H efreria  da  Hejpero  Stella , e tuttauia 
ella  fi  noma  da  Hefpero  Re . Cofl  ributtiamo  coloro , 
che  ajfvrmao  l’Italia  effer  nomata  Apenina  da  Anni » 
baie  Peno,  cioè  Africano.  Voichefùcofi  detta  da  Api 
zfo.  anni  dopò  l’aurea  età,  perche  tanto  durò  Vau » 
rea  età,  er  il  nome  Saturnia . B erofo  computa  da  la 
morte  di  Saturno  giuflo,  e pio  fin’ al  trionfi  di  Api  in 
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Italia, dal  qudle  fin’ad  Annibale  fi  computano  piu  di 
a ioo.anni,come  mostrammo  nelanofira  emendata 
Cronografia,  cofi  l’Italia  fit  detta  Apenina  uoo.an* 
ni  auanti  Annibaie, causò  qurft’errere  il  paffiar  d’An 
nibdle  in  Italia  detto  peno  . Giuuenale  dice . E ruppe 
con  accetto  gli  altri  monti.  Quando  poi  diuidt 
Vi  tali  a in  tre  parti,  ne  i monti  Apcnini,  che  diuidono  * 
Vltalia  per  la  fila  metà, in  ìtdlia  Qifalpina , al  mare 
di  fiotto,  e Tranf alpina  al  mare  di  fiopra.  uuio.fa 
Viftejfia  diuifione  nel  $ . oue  ficriue  de  l’origine,  e gran 
dezza  de  l'imperio  Toficano,e  fiempronio  dice  Viftefi* 
fio . Dicciamo  finalmente  di  Albula  antico  nome  del 
Teucre  . Prima  di  quanti  nomi  fu  chiamato, fecondo 
da  chi  prefie  i cognomi . Terso  quando.  Quarto  che 
fignifica  Albula.  Quinto  qual  parte  gli  è dejird,òfi* 
niftra . Plinio  nel  * . al  cap.  6.  rifonde,  e dice  Tibe* 
ri  auanti  fi  nomò  libri  ,e  prima  Albula . Virgilio 
nel  ottano. 

Con  quelli  l’affrro  Tibri,  e di  gran  corpo  * 

Chiamaro  Italiani  da  coflui 
, il  fiume  Tibri,  che  perde  il  fiuo  uecchio 
Nome,  eh3 Albula,  fu  prima  chiamato. 

Al  fecondo  dico  chefù  detto  liberi  da  Tiberio  Re  de 
gli  Albani . Liuio  nel  i . O uidio  nel  i.de  Pafli  dice . 

Albula,  che  fu  poi  nomato  Teuere , 

. Perciò  che  Tiberin  ui  fi  fiommerfie . . i 

T rouandofit  nel  uerno  d’acque  gonfio . •.  u. 

E nel  14.  de  de  le  metamor.  dice . .Vi.:.  • 

: Crfpw  fu  prima  , Tiberin  dalai  'm 
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* > ìl  regno  prefie,  e nel  T 0 forno  fiume  Tibcrf# 

Cadendo,  4 V acque  diede  il  proprto  nome . Albula. 

Womofii  poi  t ibri  da  Tibero  Re  de  Tofcani,  come 
figmficò  Virgilio. Albula  deriua  da  falba  di  Uno. 

Gnidio  nel  6.  de  F afli. 

Et  detto  ciò,  quella  uer gale  diede  òo;'» 

Che  potejfie  cacciar  uia  da  le  porte  , 

te  brighe,  cr  alba  fi  nomò  tal  uerga . 

Borofo  nel  $.  die  eì  ano  creò  C rana  fua  figliuola  re* 
gin  a 4 gli  Aborigini,e  le  diede  lo  feettro  con  l'Alba. 
Catone,evirglio  figtiificò , che  Albula  da  l'Alba  di 
lano  jù  uero , cr  antico  nome  fiotto  I ani  geni . Al  ter 
zofi  rifiponde,  che  Tiberino  Re  de  Albani , il  io.  do* 
po  linea  s'annegò  nel  Tenere, e fu  l'ultimo  che  gli  die 
de  il  nome  prima  che  s'edificaffie  Roma  « annido 
me  computa  Eufiebio  conformandoli  al'hi  Bori  a Lati 
na  . Tiberino  è quello ,c he  i Tel afigin  ornarono  Ti he*  Tiberino. 
ri  à tempo  di  Tefieo  Re  de  gli  Ateniefi , e prouafi  con 
talefirtifiimo  argomento,  che  Manto  Fatidica  fierui  Manto. 
fiotto  Tefieo,  e Cleonte,e  fuggendo, nauicò in  tofcana 
à Tiberino  Re , dalquale  ingrauidata  partori  O cno 
edificatore  di  Mantoua  . Cofi  ad  un  tempo  regnaro * 
no  Tefieo  in  Atene,  e Tiberino  in  Tofcana,  e Manto 
nauicò  da  quello  a quello.  L fecondo  Eufiebio  Tefieo 
regnò  a tempo  di  Priamo , cr  al  Fano  di  Volturno, 

Urte  Tiberino, auanti  Mezentio  Agilino  fecondo  ma 
netone,  cofi  il  penultimo  nome  del  Teuere  fu  pofio  ad 
Albula  fiotto  Priamo,  auanti  la  rouinadi  Troia,  piu 
di  450.  anni  prima  che  fi  edificaffie  Troia  che  no  era 
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• dnchora  lalingua  latina , e durai* d dnchord  P antico 
- nome  A Ibuld.  E mdnjftftafi  ancho  in  tdl  guifa . Albu 

la  prima  cheperdejjè  [otto  Tiberio  quefto  nome  ,fi 
chiamò  Lidoja  la  gente  L ida  per  guerra  iUufìreJa* 
quale  fecondo  Virgilio  h abitò  nei  gioghi  Tofc ani, 
cioè  ne  i Vulturreni  uìcini  al  teuer e. Flinio  nel  j.cap, 
6.  dice  . Sono  cerca  Volfinio  i vulturreni  detti  T o* 
fc ani , perche  da  le  fonti  del  teucre  finali  fine  de  la 
prima  metà  fettentrlonale,p  fermò  Turreno  Meone 
e pofe  1 1 . colonie  lide  fecondo  H erodoto  . Mirfiho , e 
D ionijìo  nel  t . Meoni  uennero  quando  D ardano  uc * 
cifo  fuo  fratello  Ufio, fuggi  in  Frigia . fecondo  Bcro* 
fo  . Cofi  prima  che  s’edificaffe  Troia  Albula  fi * chia * 
mato  Lido , da  la  gente  che  ui  habitò.  Virgilio ,er  al 
tri  Voeti  tal  uolta  lo  chiamano  Udo,  ma  piu  foucntc 
Tofco  Topo . Marti  ale  nel  4,  Lauòle  uacche  tìefperie 
fiume . ai  fumé  tofco , Alcuni  uogliono  che  fi  chiami  Tofco , 

perche  nafce  in  Tofcana  ,ma  fi  chiamar  ebbe  ancho 
^ Vmbrot  perche  nafce  in  Vmbria.  Hi cciamo  adunque 

con  Fabio  pittore,  che  il  Teucre  era  il  confine  de  Vim 
perio  vulturreno  tra  gli  antichi  Uno,  e Saturno,  il* 
quale  da  la  principdl  città  di  vulturrena  fi*  chiama 0 
to  Vulturreno, e cefi  fi*  tofco  in  Latino. Sonoui  adun* 
quedue  cognomi  da  la  regai  Vujturrena , cioè  anti* 
ca  Turrena,  po&a  T ibero,cioè  Vulturno  per  abbre 
uiatione  fenza  abbreuiatione  vulturreno,tofco,Varm 
rone  ah.  di  lingua  Latina  dice,  il  teucre  inquanto 
Vulturno  e capo  fuor  a del  latio,non  s1appertiene  à la 
lingua  Latina,  benché  pafii  in  ufo  di  quella « Pere/?* 
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Vulturrena,ò  Turrena  Vulturna , ò T urna  in  quitto 
baile apo  de  Vimpio  Tofcano  fuori  del  Latiojc  di  ori 
gine  Tofcdna,zr  Aramea,  perciò  T urretio  vulturre 
no,  e tofeo  non  fi  fcriuono  con  h , perche  tofed  e par 
te  de  ld  città  regale, ficriuafi  fienza  h,  virg.  nel  7.  de 
l’Eneida  dice . 

L duo  in  Terreno  quelli  botti  I beri 
Tu  il  nome  Turrcno  ananti  ld  lingua  Latina,  e Gre • 
ca . Sotto  lano,  e fotto  H ercole  Egittio , co  fi  i nomi, 
t cognomi  di  Albula  furono  poi  quefti  Ti  beri  fiotto 
Triamo, uberi  fiotto  Albano  Recido  fiotto  Turreno 
Meo  ne,  tufico  fiotto  tufico  Re  figliuolo  di  H ercole  E git  ^ 

tio.  Sotto  Uno, e Saturno  Vulturreno  da  ld  regdl  cit * <jf|  «pT- 
ta  refid  che  fi  narri  il  lignificato  di  quello  nome  A Ibu  ucrc. 
la,  eia  fiud  origine , eh’ è il  quarto  quefito . Alcuni  di 
cono  che  il  teucre  fi  chiamò  Albula  dal  colore  bianco 
detto  in  Latino  dibus . Ma  Seruio  dice  che  l’epiteto 
del  teucre  è che  fi  a gialleggiante.  Virgilio  dice. 

E gialleggiante  con  la  molta  j abbia . 

Horatio.  ne  le  ode  dice.  » 

Vedemmo  andare  il  giaUigiante  tenere  , : ; 

Con  Conde  fiue  ritorte  a rouinare 
il litto  di  Toficana,oue  egli j corre . 

Glie  anchora  Talfio,  perche  non  era  anchora  la  Un* 
gua  Latina , er  Albula  è nome  comporto  da  via  ut 
alba  Scettro  di  I ano, cere  a Alba,  via , e 7 vlai  è da 
fiape*e  che  A Ibi  fi  compone  da  al, che  lignifica  miftu* 
fa  fecondo  Girolamo,  ma  E ban  è differente  da  e bai, 
fecondo  Samuel  Ebal  lignifica  mucchio  di  pietre,  cr  E^>aL 
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Hibdnài  uerghe  . V»  fdfcio  di  pietre  fi  cbiamarèbbe 
Akbal,ouero  Albal,ma  un  fdfcio  di  uerghe:e  fèrro  fi 
notnd  Alebdn,  ouero  Alban,  er  indi  ld  regdl  città  de 
V antica  Scitia  longo  VArfi  fi  nomò  Albina , e la  prò * 
uincia  uicina  Albania , er  il  regai  terreno  di  I ano , t 
diuifo  in  due  regioni  Ri  I ano,  er  A Ibi  lano , dalqua » 
le  fi  chiamò  Albuld  il  teuere  * Adunque  lano  diede  à 
Cruna  l'Alba  per  fcettro , e rè  un  fdfcio  di  uerghe , e 
fèrro, cioè  una  fcure  perfafcio  à punire  i malfattori , 
lequai  ii litui  lano  per  sbigottire  i cattiui,che  non  tur 
baffeno  l3aureaetà  . O uidio  famulo famente  di ffe  che 
lano  diede  a Grand  quella  uerga, perche  poteffe  cdc* 
dare  le  Jlrighc  da  le  porte . I duo  adunque  le  ordinò , 
e diedele  àie  li»  colonie , per  raffrenare  gli huomini 
rozzi . E li  diede  ne  la  regdl  città  Vetulonia , Slitto 
nel  ottauo. 

Voi  fi  cheprecedeffero  li  Fafcl 

Dodici  con  le  fcuri  accompagnati 
Ad  ogni  lucumone  precedeua  un  littore  con  un  fdfcio 
di  uerghe , e fi  fcure , Viontfio  nel  7.  erano  i fafci  dn* 
ticamente  come  bora  la  corona,  e lo  fcettro , er  ufa-* 
no  gli  Autori  di  nomare  Fafci , er  alba  la  fignorid 
imperiale . Albo  era  la  toga  imperiale . Nomauafi  in 
lingua  Tofcana  Fanno,  co’lquale  i fìdeli  P rcncipi,  er 
gioirelifi  facerdoti  fi  uelauano  , perciò  ad  A rafie  fiu » 
me,  oue  prima  fi  firmò  la  generatone  humana  Saga 
fu  ed  ficaia  la  regai  città  Saga  albina,  cioè  Saga  im* 
periale,e  breuiando  con  Tolomeo, Sagalbina.  A que* 
fia  è uicina  la  colonia , e proutncia  Alba,ej  Albania » 
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t con  noce  fcitica  la  ferine  Tolomeo ,er  altri  Gcogr.d 
fi , perche  le  prime  colonie  imperiali  furono  da  lui 
mandate  da  Sagalbina  . Non  è adunque  marauiglia 
fi  la  regione,  oue fi  firmò  lano  padre , e Re,  fu  detta 
Alba  lana,  o per  compofitione  Albina , cioè  imperio 
dilano,  et  imperiale  regio  e lana.E  fonoui  inditij  del 
nome  fi  dal  Re  come  de  l’ imperio , oue  è la  regai  VuU 
turrena  di  I ano  nomafi  Ri  lana , er  Ri  lanefi , cioè 
regia  di  l ano . Perche  Ri  fignifica  Re, come  dicemmo 
ne  le  Annie  questioni . Ma  l’itra  parte  di  quefta  re * 
gione,  da  F erentino  ueefo’l  tenere  fi  nomaua  Albina . 
er  Albino  bora  fi  chiama  un  fime}  che  mette  nel  tene* 
re,  e r il  primo  di  Vmbria  uicino  al  teucre  nomano 
Albino . Perciò  non  mi  marauiglio  fi  lanigeni  chi  a* 
marono  il  Tenere  Vulturreno  da  la  regai  città , e da 
ifafci  Albula , cioè  imperiale , perche  vidi  fignifica 
palude , e r via  il  correr  del  fiume . Quefto  uuole  in*  vlai#  ■ 
firir  C ato  contra  Greci , che  non  curraronoi  Dei  di 
far  primi  habitatori  d’Italia , i Greci  nuoi  huomini , 
perche  e fi  Dei,  e Prencipi  de  l’aurea  età,  er  i figuen 
ti  eiefiero  la  regione  Tiberina,  e r il  fiume  pmer  com* 
mune  rocca, e fidia  per  l’imperio  de  i Dei, non  de  Gre 
ci,  e diedero  i lor  nomi  à la  regione,  c T al  fiume, per* 
che  luffe  eterno , e firmo  inditio  che  la  gente  Italiana  ' 

fia  nafeiuta  in  tempo  antichifiimo  da  i P rencipali  dei 
e non  da  Greci , chiamati  nouifiimi  di  ogni  natione 
da  Giofifo  contra  Appione  Grammatico  . Greci  poi 
che  fi  edificò  Troia , furono  certi  Aborigini  fenzd 
erigine  certa,  i quai  cacciati  li  lanigeni, u’h abitare*  ^ 

Y un 
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no  . Str abone  parlando  de  la  Grecia  dice , che  habitd 
tono  prima  Barbari , perche  hanno  anchora  tra  lo* 
ro  molti  nomi  Barbari. Ver  ciò  non  hanno  la  fua  ori * 
gine,  er  hannojì  appropiati  i De/  de  F enicij  d'Egit* 
tijt  e di  illirici , Cielo } Hercoli,  Saturni,  Gioui.Et  Ha 
mero. che  fu  pur  beri  fecondo  H erodoto  nel'i.  e Gio* 
fefò  contra  Appione,  primieramente  fu  ardito  di  mtn 
tire , che  le  origini,  forme,  e riti  fòjfero  de  Greci . 

SEGVEILFRAGMENTODI  ISTRIA 
E DE  LE  ALPE  D’ITALIA. 

AFfcrmano  gli  habitarori  che  tutte  le  alpi  furono 
de  Tofcani  colonie, e che  da  e sfi  Prcncipi  ò’pro 
genitori  de  la  gente  hebbero  il  nome, come  Re- 
da  Reto  Re  de  Lidi , e Vcroncfi  da  Verona  Tofcana, 
colonia, Comenfi  da  Coma. Regio  da  Regio  , Volturreni 
da  la  valle  Volturrena  , Ofci  da  Ofceia.  Hiftria  parimen- 
te da)  Capitano  màdato  da  lano  tiene  il  nome, Ma  voglio 
no  alcuni  Greci, che  da  Hiftro  fiume,  hora  Danubbio  det- 
to,Hiftria  fi  chiami, alquale  Idami  popoli  diedero  nome, e 
fingono  che  di  quello  vn  Ramo  per  Hiftria  pattando, ne 
l’Adriatico  metta,  Altri  fingono  che  la  Nauc  Argo  fu  da 
Hiftro  oltre  i monti  portata  in  (palla, c ne  l’Adriatico  gui 
data, tanta  c de  Greci  la  vanita  c leggerezza, che  da  le  por 
te  d’ litro  fino  à Tuoi  fonti  oltre  fmifurati  (pati)  de  popoli 
fiano  volati, & habbiano  nuotato  oltra  i fiumi, e portando 
la  iu  (palla  habbiano  nauicato.  Io  non  fo  fei  Greci  con 
l’Argo naue  nauicarono  l’acquc,  ouero  fc  la  Nauc  (opra 
gli  Horoeri  portata  nauicò  i monti. 

HABBIAMO  di  fopra  intefo  da  L iuio , che 
Tofcani  prima  h abitarono  xxxitta  di  <jua  da  V Ape 
nino, e che  poi  mandate  Colonie  oltre  l* Apenino, oc* 
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'capirono  il  tuta  oltre’l  Po#  le  dipi  de  ltdlid fino  a i. 
Reti), Sempronio  dice  che  furono  mandate  le  Colonie 
lineo  di  qua  dal  Po  da  B ionore  jtsfino  larte  di  Tofcd 
na.lui  leggera  piu  chiaramente  quello  che  ferine  qui 
iti  C afone jl  quale  dicendo  che  l’tìiflriafù  nomata  dd 
I anigeno  Principe,  il  tutto  prefe  da  B erofo  Caldeo3 
molto  da  Romani  {limatoci  quale  nel  $. dice  l’Anno * 

37.  di  Saturno  Padre  di  Belo  Tuifone  diede  princi* 
pio  a Samati, che  fono  un  popolo  numerofo,e  Mare 
fa  con  fuoi  figliuoli  i {litui  gli  Antichi  Mefii  de  A* 
àula  monte  fin’à  Pontica  Mefombria.  E che  uifuffe* 
ro  mandate  di  Scitia  non  di  Italia  egli  di  [opra  ne 
fcriue. 

CERCA’L  D annuhio  detto  I Uro.  Plinio  nel^.ca  ^ro 
pi.ii.dice,lftro  nafee  ne  i gioghi  d’Anobe  monte  di 
Germania , ì l’incontro  di  Raurico  citta  di  GaUid 
molte  miglia  di  la  da  le  alpi . Corre  per  molte  genti 
fitto  nome  di  D annuhio,  dipoi  entrando  in  lUiria  fi 
chiama  lflro,riceue  in  fe  feffanta  Fiumi, e da  mezo  in 
giu  nauicabile  mette  nel  ponto  con  grandi  fiime  onde . 
Vedefiquiui  chel’tìiftria  non  fi  noma, da  ìfi?o,ilqua  Hiftri» 
le  piglia  quello  nome  molto  lontano  da  Italia  oue 
bagna  Illirid,  Z'H idria  adunque  prefe  il  nome  dd 
qualche  duca  nomato  VLiftro  e mandato  da  lane. Pii* 
ìlio  nel  ?.  cap.  1 9.  dice  Hi  tiri  a fi  nome  da  I firo  fiumef 
che  dal  D annuhio  mette  ne  l’Hadria  , e molti  dijfero 
falfamente  che  le  onde  d'ifìro  incontrandofi  con  quel 
ledei  Po, fanno  il  mare  d’acqua  dolce, ma  ueramente 
prefe  errore  Cornelio  nipote  habitatore  d Po  ,per 
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che  ninno  fiume  dal  "Dannubio  corre  nel  mare  H airi 
atico.  Ma  l'Argonaue,che  per  un  fiume  fcefe  nel  ma* 
re  Hadriatico,non  lontano  da  Triejle,  ma  non  fi  fi 
per  qual  fiume  alcuni  dicono  che  fi*  portata  infpal* 
la  ne  ritiro  e nel  feguente  cap.dice  Fola  bora  Giulia 
anticamente  edificata  da  Colcfi,cio  èda  Sciti  fecon* 
do  Cato  e B erofo. 

SEGVE  IL  FRBGMBNTO  DE 
LA  REGIONE  DI  VENETIA. 

VEnetia  prouenza  flendcA  cerca  il  golfo  del  mare 
da  l’H  iftria  fino  à la  foce  del  Po,  Vogliono  alcuni 
che  dal  Tiliauenro  fe  pigli  prencipio,  percioche  af 
fermano  i Taruifini  gente  da  Perfa  d’Api  Capiranno  ha- 
• uerhau uro  origine.  La  prima  origine  de  Veneti  fu  da  Fe 

tonte, donde  prefero  i Greci  occafione  di  dire  di  Fetonte, 
& d’Eridano  fiume  piu  mézgne.A  quelli  poi  la  Troiana 
gente  fi  mefcolò.Ia quale  edificò  Padoa,per  lo  fuo  edifica 
torefamofa. 

DE  la  regione  Vinitiana  Sempronio  ragionai 
Factote  lungo.  M a Faetote  padre  di  Ligure  nò  fu  Grecco  per 
che  egli  primieramente  conduffe  d'Egitto  in  Atica  & 
i • indi  in  Italia  le  Colonie  auanti  E notrio  e tutti  i Gre 
ci,  come  afferma  Cato , in  D ionifio  nel  primo  impu* 
ta  a Catone,che  egli  narri  cofe  fimili  à fauole : a cui 
Catone  rifponde  con  dire.  Vincerò  la  maluaggia  er, 
indi feiplin  abile  gente  Grece  a , che  corrompe  il  tutto 
CT le fue lettere ,e  mi  uergogno  pigliare  da  Grecite 
ragioni  de  V Italia. Ber ofo  e Cato  ragionano  copiofa. 
mente  di  quefio  Faetontc,ilquale  molto  auanti  pajfo 
le  colonie  in  Liguria  fin' al  Tiliauento  benché  poco 
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étuanti  che  fi  edificaffe  Troia,  dapo  là  rouina  de  la* 
quale  Antenore  er  alcuni  Troiani  andarono  in  U 
prouincia  di  Veneti  a,  perciò  Catone  dice  ,che  poi  fi 
mefolò  co  quei  la  nobile  prole  Troiana. Plinio  nel .j* 
capi  tu.  io.  dice  Catone  afferma  che  Veneti  nacquero  veneti 
da  Troiani  , ma  fecondo  alcuni  da  i Veneti  di  Afta  t 
fecondo  B erofo  dal  Duca  F aetonte  iridano  furono 
pofitlt  Colonie  Cere  odi  Po , e da  altri  difendenti  di 
F aetonte  Eneto,Tila  e vento, tutti  veneti , da  laqual 
regione  prefe  il  nome  la  Città  di  Venetia.Si  come  dal 
secchio  campo  di  Ogigia  fu  poi  edificato  Ogigiano 
Cafietto  tra  Siena  Arezzo  er  il  fónte  nuouodi  Vetu * 
lonia.Sipatiptefiil  nome  da  Sipdi  terra  di  Cibele . 
Scriuemmo  fopra  Berofo  de  le  menzogne  di  E rida* 
ito  e F aetonte. 

CERCA 'Lfragmento  feguenteeda  notaresche 
Taurifci  Son  Notici  Plinio  nel.  i.cap.n.  dice.  Quei  Tauri  fai 
che  prima  fi  nomarono  Carni,  fono  Taurifci  da  Api 
cioè  Tore, che  uenne  4 i fónti  uicini  nel  ifiro.Diodoró 
tiel  primo  dice  che  gli  è fritto  ne  la  Colonna  di  O fi* 
ri  Gioue  Giulio  detto  Api, e da  quel  luoco  da  gli  Ita * 
hajnchinnato  contrai  giganti, contro  iquati  per  tut 
to’l  mondo  guerreggi au and.  Berofo  nel.  r.  Diodoro 
ìlei. 6. dice  che  Gioue  giudo  tìebbeil padre  empio, & Giooc 
egli  guerreggio  cotitra  rei  huomini  per  tuttoH  mori*  GlU^# 
do, e fi  come  Macedoni  gli  por  fero  aiuto. cete  a Pale * . 
ne,cofi  gli  fóccotfero  gli  italiani  nel  campo  F legreó 
detto  poi  cimer , perciò  tuttofi  mondo  lo  nome  Gioue 
givfio  e Saluatore,  cefi  da  le  finti  cflflro  Corichi 
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ApijOprijGioue  giufio  trionfò  in  ltdlid,c  nomotle  A 
penine  fecondo  Ber ofo  Antioco ,C dito  è Diodoro  , fo* 
no  molti  ueftigidicftri  inVetulonid  e per  Vitali* 
da  Quefti  N orici  Ofiridni , Tdurifdnni  fu  edificato 
Taurifio  hoggi  Triuifo.  Segue  ilfrdgmètodc  ld  Tra 
fpdnd  Gdttid. 

T V T T I i luoghi  (òtto  le  Alpi  oltre  il  Po  da  antichi 
Tofcani, madatoui  Colonie, furono  pofieduti,  e molti  Iuo 
ghi  confcruanoil  nome  da  loto  hauuto,  Francioli  molti 
ne  trufferò,  i quali  primi  hauendo  per  capitano  A ruote 
Clufsino,  pafTarono  le  alpi,  &'«  poco  à poco  di  tutta  Gal- 
lia  Cilàlpina  cacciarono  i Tofcani , & il  paefe  da  Galli  pi- 
gliando ilnome,Ga11ia  Cilàlpina  vien  detto, ouc  e Manto- 
ua  per  ocno  Bianore  fuo  edificatore  e de  Tofcani  Re , e 
famo la. Palla rono  le  Alpi  i Boi,e  Senom,e  gl’infubri  & al- 
tre genti  di  oltre  le  Alpi . La  Gallia  di  qua  dal  Po,  da  Oc» 
no  vettoriofo  Bianora  per  adietro  , di  poi  Fcllìna  finoà 
Rauenna,  hoggi  GaJlia  A urelia,  & Emilia  da  Romani  ca» 
pitani  vien  detta . La  città  del  paefe  capo  primieramente 
da  Tofcano  Re  che  l’edificò  chiamali  Felfina.  Indi  da  Bo- 
no Tofcano  fuccelTore,  Bononia  fu  delta,  fpirero  foce  del 
Po,  fu  da  Pclalgi  che  edificarono  Spira  chiamato , e fu  da 
Diomede  reedificato  , Nouaria  dal  nome  d’Hercole  Egit- 
tio, primieramente  fu  detta  Libica,  e dal  cognome  Aria, e 
con  parola  Egittia  Leonina  Ma  da  Liguri  rifatta ,chiamof- 
fi  Nouaria,  Olano  prima  fu  detto  dal  Prencipe  de  Tolca- 
ai,  ilquale  primo  con  le  colonie  oropie  vi  li  fermò , la  cui 
origine,  come  ctiandio  de  Comi,  Bergomi , Licinofori , dk 
altri  popoli  d'attomo  non  li  là  ,indi  damedo  d’infubrl 
Prencipe  fatta  maggiore  Melano  vien  detta»  il  Po  dal 
conduttore  de  le  colonie  fu  chiamato  Eridano , ma 
Tofcani  per  la  fua  altezza  Borigon,  e Liguri  Boritoti 
lo  chiamaro  , ma  Francioli  da  la  Picea  ' a lbero , che 
glii  d’attomo  lo  dilTero  Po . oltre  la  foce  del  Po , e JU* 
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uenna  generationc  de  Sabini,  Saga  de  Tofani  terra  h rooi 
nata,  come  Anchora,  Adria,  da  cui  l’Adriatico  mare  heb 
benomcGallia  F la  m minia  fino  ad  Arimino  dai  compa- 
gni d’HercoIc  edificata  'c  da  lui  chiamata,  indi  ad  Ancona 
e Semgaglia,  da  Senoni,  cacciatone  i Tofcani,  chiamata 

toggiGallia  Togata  fi  noma. 

SEGVE  primaq^vesto 
fragmento. 

nchora  prima  in  lingua  Tofca,  e d’Àborigini  Picena 
tu  detta . 


A 


Antichi 

Galli 


C HRcdTrdfpdddnd  regione  dicemmo  foprd  Se* 
pr  onio.Gli  dntichi  GdUi  d’ìtdlidft  i primi , che  pdfi 
fdrono  le  dipi  d’itdlid^  i primi , chepdffdto  Upc* 
nino}  uennero  in  Tofcdnd.w  drfero  R omd  fono  difm 
ferenti . Gli  dntichi  GdUi  nomdti  Diluuio  furono  ld * 
no  , er  gli  ldnigeni  pddri  de  l'antichifiimd  prole  de 
gli  Vmbri  in  Itdlidjdudnti  Nino  nel  principio  de  l*au 
red  etd  . Quefti  furono  dUdnti  Romd  drfd  quo  fi  j . 
miUid  unni . Md  i primi  GdUi , che  pdffdrono  le  dipi 
d’itdlid  dd  Gdlate  figliuolo  d’Hercole  guiddti , fono 
Celti  uolgdrmente  detti  Frdncigeni . Quefli  furono 
con  ld  dolzezzd  del  uino  ddefcdti  d uenire  in  Udii d 
dd  Arunte  Clufino , per  uendi  cdrfi  di  Lucumonc , che  . 
gli  hdued  uiolato  ld  moglie  zoo.dnni  primd  che  fi  dr  pattano 
deffe  Romd  d tempo  di  Tdrquinio  prifeo , dopò  l3au * Italia . 
red  etd  poco  meno  di  t toc.  dnni.  Quefii pafidti  4 po 
co  d poco  le  dipi  Cdccidrono  i T ofidnidd  ld  regio * 
ne  oltre  il  p o,e  poi  dd  quelld  di  qud  d di  Po,  tdnto  che 
i Reti  furono  diretti  d condurre  le  colonie  Tofcdtit 


Galli 
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ne  i Reti j,  come  affermano  gli  hi  fiorici . Cofi  per  fa 
dulterio  di  una  fiminella  fi  perde  l’ imperio  di  Tofca * 
na  in  tutta  la  GaUia  Cifalpina , detto  poi  da  Longo* 
bardi  uittariojì  Longobardia , e fono  Longobardi  fe 
condo  Tolomeo  alemanni.  Ma  Galli  che  occuparo* 
no  l’imperio  T ofcano  ne  le  alpi}  e tutta  la  Lombare 
dia, furono  Boi,  ìnfubri,e  Senoni,  quai  mutarono  i no 
mi  à molte  cittì.  Pertanto  l’origine  di  tutta  l’Italia 
oltre  Paperino  detta  Lombardia  fino  ad  Anchona , 
non  è Greca , ma  Tofcana  Faeton  tea  , me  folata  con 
alquanti  Galli  ricini , er  A ternani.  Quai  adunque  di* 
remo  noi  che  deriuino  da  Greci  ? Ne  la  prouincia  Ve 
neta  la  prole  Tofcanaè  mefcoiata  con  l’origine  To * 
fca  da  Dardano  Tofco  . Le  città  particolari  fono 
Mantoua  da  larte  Tofco  laciata  fola  de  le  tofca * 

Mantoua  ne  trcifl,ddinej  e di  qua  dal  Po  , Bologna  detta 

Aliano,3'  delfina  principale  de  le  città  Tofane  di  qua  dal  Po. 
Plinio  nel  i . cap.  \6.  * o . Melano , poiché  ottenne  il 
nome  d’amen  due  i Prencipiriche  fa  mani fifto  che  A o 
/ cani , e Galli  iui fignoreggiarono  fenza  contentione 
Spira  terra  à la  face  del  Po.  edificata  de  Pelafgi , che 
ne  farono  cacciati . Dipoi  Diomede  la  rifice,  preua * 
lendofi  (come  è detto ) de  i tefori  Delfici  . Plinio  nel 
f.  cap.  17.  ilquale  cerca  N ouaria}e  corno  dice  nel  »$. 
cap.  Ver  celle  de  libici  è Rata  da  Saluij  Kouaria  da 
Vertamacori  Vocanti)  , non  come  C ato  afferma  da 
Liguri . E gli  infubri  edificarono  Milano  . C ato  dice 
che  corno  Bergomo  i Licinifiro  fono  di  progenie 
Qrobifwa  egli  confejfa  di  nófaper  U origine  di  quel 
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fa  getite , ma  Cornelio  Alejfandro  dice  che  firono  ' 
Greci , per  l’interpretatione  del  nome  Orobij,  che  fi* 
gnifica  hibititore  ne  i monti . Mi  io  penfo  che  pri * 
ma  gli  Alpini  Tofani  edificatalo  Vercellese  Notti* 
n,  perche  efii  prima  pojfcderono  le  alpi . Dipoi  de*  Vercelli. 
crefciuteda  Libio  H ercole  Egittio . Perciò  nominfi  NoUara  * 
amendue  le  regioni  Libiche  arie,  cioè  Leonine,  fi  co* 
me  Arno , lÀbarno , e Mufarno  fon  cognomi  di  Her* 
co/e,  edificati  da  H ercole,  er  ultimamente  refi  aura* 
ta  da  Liguri  fi  come  nuoua  Aria  cioè  Leonini  nuo * 
uà,  6 nuoua  H erculea.  Orobij  fecondo  Catone  hanno 
incerti  origine , perche  quella  uoce  Orobio  può  de* 
riuare  da  Greci,  o da  Tofani  ne  i monti, e fono  que * 
fi}  i Comenfi , e r i Bergamafchi , cofi  farebbe  nuoua 
à quella  origine  Greca . Secondo  Alejfandro.  Catone 
parlo  con  piu  modelli  a con  dire  che  era  la  loro  origi  camenfi 
ne  incerta,  perche  Orobio  anchora,e  uoce  Saga  Ara  Bigama 
mea,  laquai  faueUa  ufauano  Sagi  I anigeni.  Et  Oro*  Ichi. 
preffo  A r amei , H cbrei,e  Tamuldifia  fignified  monte , 
e Bir  figliuolo , ò figliuola  . Perciò  Orobij  fono 
figliuoli  de  i monti,  iquai  habitaro  nei  monti. 

Va  quelli  fcefero  Comenfi, Ber gdmafchi,  e filmili  per* 
che  Tofani  h abitarono  prima  le  alpi , e poi  il  pidno 
Non  uale  adunque  l'argomento  d'Alefjandrojche  fuo 
le  effer  ne  l'hiftoria  firtifiimo,  non  e fendo  Orobio  uo 
te  piu  Greca  che  Aramea  . Ma  gliè  una  regola  che  il 
nome  Barbaro  ha  origine  Barbara,  anchora  che  fia 
defeefo  ne  la  Greca,  ò Ldtina,  come  Ve  fi  a è nome  Ara 
meo,  da  E fia  chefignifica  fioco  ò fiamma , fecondo 
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T amuldifti , e poi  uennein  la  lingua  Greca  . Tutta* 
uia  Vejla  moglie  di  Uno  ha  origine  Barbara . No» 
e marauiglia  fe  Greci  prefero  da  Barbari  affai  no * 
mijperche  fecondo  Str abone  h abitarono  prima  i Bar 
bari  in  Grecia  eia  lingua  Barbara  e piu  antica  de  la 
Greca  ò la  Latina. Et  effendo  . O robio  primo  nome 
Tofano,cheGreco,ej  e manififlo  per  la  Tofcana 
biftorid,cbe  gli  Alpini  de  principio  furono  progenie 
didi.erfi  popoli , che  ui  concorfero  ad  hdbit are, e 
anco  ne  i luoghi  oltreH  po,e  no  jòradieri  Grecia  per 
ciò  Qrobij  fono  quei  popoli  Tofani  che  concorfero 
ne  le  Alpi.Cofi  Sempronio  e Catone  al  terzo  fragmé* 
to  dicono  che  Camenfi  bino  origine  da  la  regai  Vul 
teren  amiche  fi  comprende  per  lo  Lago  lario  e la  pa* 
ludo  Vulterena.CercaH  nome  et  origine  del  po  Plinio 
nel  3.  al  capit . 1 7 . dice  . Metro  doro  Sceptio  diffc 
che  fi  noma  da  l’albero  Picea  che  ft  treua  ne  lefue  ri 
ue,e  chiamatilo  F rancefi  P adere  Liguri  lo  chiamano 
BondingOjdoc  mancante  di  findo  : emoftrafi  perla 
terra  Bodinco  Mago,oue  il  po  c profóndiamo. Dice 
che  Arimino  fu  edificata  dai  compagni  di  H ercole  co 
quefi1  argomento  molto  gagliardo,che  Ar,ouero  Ari 
e cognome  di  H ercole  Egittio , e fignifica  in  lingua 
H ebrea , e A ramea  leone,  c T Umin  fecondo  Samuel, e 
Girolamo  H imeno  ùnouera  chi  ua  in  fetta.  Cofi  Ari 
mino  fignifica  leone  ò H ercole,  che  annouera  chi  ua 
in  fretta, cioè  a l’efpedttionc  cantra  i Tiranni  d'ita* 
lia  . alcuni  nonhauendo  altro,ricorrono  d la  lingua 
Latina  come  fe  quella  fùjfe  piu  antica  che  la  Barba* 

u. 

' • ■ ' ' * QÌgitized  by  Googl 
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2 jn!Tlr'*UV6-le  &*"*fi*e  Arimi, 

, perche  gli  antichi  metteu ano  t nomi  i i fiumi  co 
me  fe  dur affieno  in  perpetuo , ,1  rimanente  di  queilo 
jragmento  tr ouer ai  in  [empi terno.  * 

S E G V E L’ALTRO 

fragmento. 

LA  pallia  Togata  da  Liburni  e Ceciliani  prima  fu 
habitara^afuronocactijtidagli  Vmbri  guerreg- 

• j a§,ad°  COntr°  d' 1(>ro,e  ruro  Poi  da  F'anciofi  a]  tur- 
co dmrutti.Ficeni  »n  lingua  Toica  gcncratione  Sa-ra  vcn 

gono  detti, c nacquero  da  Sabini, il  monte  Gargano  dopo! 
i Piceni  da  varie  genti  in  duerfi  tempi  fu  pofieduro,  Mar 
fi  al  Capitano  di  Lidi  fi  chiamarono,*  hanno  A fedi  Cit 
Cà,Frccurij  hanno  Adria  oucro  Atria,Veftini,  tra  iquali  A 
rnirerni,Mjrucini  e Peligni  S’annouerano,hàno  CurfclJo 
Ortone,e  Sulmone,Ferentini  primieramente  da  Liburni 
«Dalmatj.e  cacciati  quelli  da  Tofcani  hebbero  origine’ 
nella  cu.  lingua  chiamarono  Latino  la  principale  Città* 
cioè  nobile  Prcncipe5Pcrciochc  chiamano  i Tofcani  Laro 
ne  Larune,&  Arune  il  nobde  Prencipe , ne  la  trafpadana 
c il  Lago  Lano , * in  Tofcana  i fiumi  Laroni  c le  Arune 
Colonie, e gli  buomini  Aruni. 


PLI NIO  nel  3. ha  prefo  molte  cofe  da  quefto  luoco  ài 
Catone,percio  nel.  1 1 .àice  a Brandi  tio  e uicino  il  ci* 
po  àe  pedi  coli  ,tioue  giou  ani>%r  dltre  tante  giouanet 
te  uenute  d1  Miri  degenerarono  14.P  opdi . Et  di  fitto 
J,  dritto  ài  ter  ni  a fiume  Tiftrnio , indie  la  regione 
frentdna,e  nel  cap.i  1 . difeordandeft  da  Catone  dice 
che  furono  augnate  4 le  genti  altre  terreni cendojn 
Veftini  Angulanijde  Sabini  amiterni, fecondo  Celli  a* 
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no, al  Ugo  fucino  profondo  drchipe  terrà  de  Mdrfi  c 
Uficatd  àd  Mdrfid  Duca  de  Lidi.  E nel  feguente  cap. 
Circd  Armino  dd  Ancona  comincid  ld  regione  Gal* 
lied, detti  GdUia  Togdtd . Siculi  e Uburni  tennero 
buond  pdrte  di  quel  piefe,  primier  intente  il  Tarme  [e 
il  Trecucido  el'adriano  campo. Que  Hi  furono  caccia 
ti  dagli  Vmbri riputatati  antichifiimi  popoli  d’ita* 
lid, credendo  i Greci  che  piffero  conferuati  dal  dilw* 
uio.Harrafi  che  Tofani  prefero  300. loro  terre. Pii 
nio  in  que&umbrid  dnnouera  hifpeUo,Tudeo  fùlgina 
▼ mbn.  ti,Menaniati,Spoleto,Amcria  detti  Vei  Vmbri , cioè 
nati  da  gli  antichi  Vei, co  fi  nomati  con  uoce  Tofca* 
tid  da  Tolomeo  cr  altri  Geografi. cr  è fermo  argu* 
mento  da  l’origine  demontico  nome  T optano,  che  ef* 
fi  fùffero  T antichifiimi  progenie  de  Galli  Uni  geni, 

‘ ' nata  in  Sala  Vmbrone,i  cui  fiumi  fi  chiamano  Veij 
CT  il  monte  Veioco,  perciò  molti  gli  annouerano  con 
T ofeani.  Gli  è manififlo  che  arutini  uecchi,aruntini 
piu  confidenti , cr  aruntini  RuUienfi  fono  doue  re * 
ftano  ancora  i nomi  Tofcani  druni  e baroni.  In  Sa 
bdtid  non  lontano  da  Roma  il  Ideo  Sabatino  manda 
fuori  barone  fiume, cr  indi  e anulara , hoggi  anguil 
lara.Quefli  fono  gli  aruntini  fidentiori , detti  da  Sa 
batio  Santo  Fidio  fiquale  difpofe  i popoli  nelpaefi. 
V altro  fiume  elarojlquale  correndo  per  Rulli  an  a 
regione, indi  auanti  di  ato  monte  ,fi  fianca  in  mare 
e perciò  fi  nomano  aruntini  RuUienefi  non  Giuliefi 
arunti  uecchi  fono  Volturni  CamiUarij , come  di* 
remo . . . 1 - . ' 
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Da  Gargano  à Bràditio  habitarono  i Ce!ij,iDaunij,e  piu 
oltre  i pugliefi  & 1 Boij.tra  i quali  e Arpe,Canufio  e Bara 
rio, oltre  quelli  Apenino  parte  per  trauerfo  L’Italia  in 
due  parte  tra  Icquali  e il  golfo  di  Taranto  da  la  gran  Gre 
eia, attorniato, uerlò  oriente  c l’Enotria d'Arcadi , buona 
parte  de  la  gran  Grecia, & i Calabri,pcr  addietro  Aufòni 
dettila  i quali  dicono  le  Greche  ciancte,che.qoo.  anni  qua 
fi  innanzi  la  guerra  di  Troia  vene  la  prima  armata  de  Gre 
ci, e tuttauia  Antioco  (maculano  afferma  che  dopoi  edifi- 
cata Troia, Enotrio  d*  Arcadi  Duca  in  Calauria  nauicoie 
pofeui  le  colonie, &i  Greci  accio  non  paiono  dire  tante 
menzogne,  vogliono  che  l’Italia  fufle  per  addietro  chia- 
mata Enotria , quando  che  l’Italia  da  Antico  Re  de  Sabi 
ni  e Tofcani,  che  le  fignoreggiauathebbe  tal  nome. 

P L Inio  nel  ?.cap.6.  dice  Greci  d glori*  de  la  lo* 
ro  gener  adone  chidmarono  un d parte  d’Italia  cdUo 
Grecia , cop  trouarono  in  una  parte  d’Italia  oue  i 
Greci  forabieri  da  gli  italiani  raccolti , ui  pofero  il 
nome, per  colorire  la  mèzogna  che  tutta  l’Italia  hab 
hi  a prefo  da  loro  origine. Gerca’l  tempo  che  ui  uen * 
ne  Enotrio  Greco, crederi  piu  a Catone  ZT  dd  andò* 
co  Siracufano  andehifiimo  Hi  fiori  co  cerca  le  and * 
chitd  Enotrie,che  a Dionipo  nel  primo.Hord  papi  a* 
mo  a l’altro  fragmento, 

D A Leucopctra  fino  al1  Sarno  fiume  vicino  «\  Napoli 
diuerfi  popoli  habitarono.Vmbri, Itali, Saniti, Siculi, Pcuci 
ni,Piceotini,&  Hctrufci.lc  loro  Citta  fono  Clufio  , pedo. 
Elea  hoggi  Velia, tra’l  fiume  Vulturno  &i  monti  Apcoi- 
ni  fono  i Sabclli.che  da  Sabini  hebbero  origine  , come  d 
fa  fede  il  nome, da  Latini  Saniti, da  Greci  SÌniti  chiamati. 

q^V  EST  Ofragmento  è troncatole  perciò  ccr* 

Z àf 
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chip  in  Sempronio , Leucopetra  e Fultitnd  parte 
Italici  a rincontro  di  Cicilia,  indi  uerfo  il  httoaden* 
tro,&  il  monte  apenino , occuparono  quei  che  Mene 
ro  di  vmbrid}de  Tofcana  e di  Cicilia  con  Italo > cr 
anco  di  Enotria  con  Feudo  arcade  fratello  di  Eno * 
trio,cr  i Sanniti,che  uenero  da  Sannie  f otto  Lucio 
Principe, da  cuip  nomarono  i Lue  ani, come  da  Bru* 
to  Vmbro  i B rutij}da  Piceo  T ofeano  i Vicentini.  IH* 
ce  poi  che  SabeUi  fono  feep  da  Sabini  con  quest  ar* 
fomento, che  ogni  nome  diminutiuo  e deriuatiuo  eri 
ua  dal  primitiuo  cr  intiero. E pche  tuffa  Nana  e Tu 
fc anella  è diminutiuo  da  para  Tuffi  e da  Principe 
Tofca,  fegue  che  tuffe  Ndni  e Tofc anelli  pano  prò-» 
genie  di  Tuffa  ò di  Tufi  a Principe ,e  da  quefta  Plinio 
nomina  i Tufcaniefe. 

SEGVE  IL  FRAGMENTO. 


DAI  Teucre  fino  al  Sannio  habitarono  primieramÉ* 
te  gli  Aborigini  da  Vmbri  generati.  Camefcna  aa 
ticUma  da  Camere  edificata , fu  loro  pnnema 
Città  non  lungi, oue  poi  fu  Albula,  Tofani  < :on  ■ que  i 
mefcolarono,  Gli  Ofci hora  Capitani . V 
chiamiamo, la  cui  prcncipal  Citta  fu  Anfureji0^ 

na,Stabia,Antini,OrtcnfifLongani,0(cori 

tini, in  latino  gtauifce.Piccnti.Soram^ 

^Sanguini, Tufculanì,Cortinefi,Vtfentim,VoUentani. 

CATONE  dichiara  quai  popoli  tennero  Cam 
255  P«<  * *>«*»“<  W Tetterei  Sa n»,  « 

Aborigi-  Irmi  gli  Aborigene  fono  ii  tre 

«>•  ultimi  ni  concorfcro  cerca’/  ventre  di  Enea  in  Italia, 
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i qual  me/colati  con  fòrafiicri  mddauano  uagabondi 
aiucndo  di  latrocinio, de  i quali  pdrld  SaUuftio  nel  cct 
tilindrio ,e  Dionifio ml.'.Qjt’ftì  fi nomdrono  latind * 
mente  dborigìni , cioè  fienza  certi  origine , li  fccon* 
di  generatone  fu  dudnti  quefta  neld  mdgnd  Grecia, 
ietti  Greci  Aborigeni , perche  uennero  ddi  monti  di 
arcadia  con  Lnotrio, perciò  Cdto  e Dionifio  nel  fio* 
prddetto  libro  dicono  , che  gli  alborigeni  furono  di 
Greca  progenie.Ld  terzd  generdtione  fu  ne  laurei  £n-mc0jo 
ttd> er  dbori gini  fi  nomdrono  con  noce  Toficana  er  gia  a*A. 
Aram  e a.  Et  è quefto  nome  di  tre  dittioni  ab}cioè  pi  borigini. 
ire:Orifiro  e Caud  Genos,pofteritd  e prole, fecondo 
i dotti  Tamuliifti  e Girolamo, cefi  aborigene  è prò* 
genie  di  paterna  Cdua  nafeiuta , perche  ne  l'aurea 
*tì  habitdrono  ne  le  fpelonche,ne  tugurij  ò ne  le  ca * 
nate  quercie.Ouidio  nel.  1 .de  le  metamorf  Virgilio 
nel  S.  dice. 

Gente  di  dura  quercia  e tronchi  nata. 

Catone  dice  che  quefti  furono  1 primi  figliuoli  de  gli 
Xmbri, perche  lanigeni  Galli  antichi  furono  padri  di 
tutti, ma  Vmbrì  fono  i lor  primi  figliuoli. E quefti  ge 
iterarono  gli  antichi  aborigeni, da  iqudi  fice fiero  mol 
ù altri  ne  Fatica  Italiano  è cerca'l  teucre. Et  in  qftoi 
modo  gli  Aborigini  generarono  ne  P antica  Italia,  t 

perche  furono  prima  gli  Vmbri,cr  auanti  loro  Galli 
antichi  lanigeni. Di  queft' antica  Italia  dice  Giufiino 
ne  l'ultimo  ,gli  aborigini  furono  i primi  habitatori  in 
Itali  a, fiotto  Saturno  Re  giu  fto, prima  del  quale  fu  ca 
mefie  Saturno  d' Egitto ,coftui  regnò  in  Libia, in  dei p Camcrc  * 
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ti  a CT  in  ìtdlidjBerofo  e Diodoro  nel. 4.  E froiwi 
ino  le  fut  città  Cdmefene  t Camerene  in  libid  Cicilid 
Latto  & Vmbria.  Cdmefend  in  ne  i monti, e Carne * 
rena  nel  Latio  cerca  Aliale  fu  pre fa  da  Komulo,U 
citta  de  Aborigini  è antichifi.ma.  Diodoro  nel.** 
Catone, l'ufo  de  la  r,per  la  s,era  famigliare  a gli  an+ 
ti  chi.  Quelli  furono  la  prima  origine  del  latio  e de 
, Pitali  a, e no  Greci,  e poi  gli  dui  loro  Tofcani  manda 

nano  te  colonie, e poffederono  dal  Teuere  fi  è a la  ma 
gna  Grecia.Catone  quiui  narra  quai  Tofcani  man * 
darono  le  colonie.  Plinio  uel  \.cap. 9. annovera  ime * 
defimije  no  mi  fera  greue  efponere  le  loro  origini.Tu 
fculanieffer  derivati  da  Tofchifi  mdnift&d  per  lo 
Sanguini  nonje.  Sanguini  fono  in  Sabatia  , e noma  fi  il  lorofiu* 
me  Sanguinati , uicinino  a Saguina  terra  quafi  roui* 
nata. Sanguina  terra  e anco  in  Vulturrena  bora  vi* 
terbojnela  regione  Sanguinala, da  Santa  Maria  SI 
guinata,fin}à  Saguina  quafi  rovinata  Cerca  Celeno. 
f «trina-  fregendti  da  fregenc  una  de  le  n. città  di  lano.  ftren 
tinati  da  ferentino  Trofculo  terra, terra  di  Otone  Ce 
fare  fecondo  Suetoniojiuntana  da  vetulonia  5.  miglia 
Sorcini  Tofcani  fon  uerfo  mare , 0 bora  foggetti  à 
Senefi.Picenti  da  un  Tofcano  principe . Nwrto  bora 
Nueto  cornueto  tòtano  da  Volturna  la  io  .Pietra.  Le  lette* 
comueto  y0pcAng  fiolpite  li  chiamano  Nuctini,  in  latino  Gra * 
uifci,hora  nomanfi  cornuetani  da  un  loro  albero  cor 
no  molto  mirabile.volceatini  da  Volcea  una  de  le  do 
deci  principali  città , le  colonie  Cercine/è  da  Cercind 
porta  di  Vetulonia,  leggi  le  Anni  e quijlioni  . Q yeQi 
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tennero  Vultimo  Promontorio  d’Italia,  e gli  diedero 
il  nome. Plinio  nel  terzo  a Pundefe  dice. Cenino  e loti 
ghifimo  premontorio  di  ltalia.l  ncftri  dntichi  A f* 
credni  dicono  effir  flato  téuto  di  tata  m detti  quelche 
hord fi  chiamaviterbo,cbe  ui  coduceanofin  di  Puglia 
i mdl  fattori  a giuttitidre.pt  oue  p V antichità  no  bob 
hi  amo  certezza  ttiaft  a publica  fama . L iuio  nel  8. 
tuttavia  non  ci  manca  certezza , Lucumoni  Signori 
d’ìtaUa  fiaccano  refidentia  nel  fiano  di  Vulturna,oue 
■t  Ccrcina  Vetuloniajonde  mandarono , i Lucumoni  a . T , ... 
te  ultime  parti  d’Italia  le  colonie  Cercine . Vrfentini 
dà  VOr fa  famiglia  Tofcana, laquale  h abitò  in  Roma 
nel  uic  tofco,  er  indi  fino  antichi  fimi  gli  Orfini  Ro 
tnanijCT  i Tufcaniefi,co  gli  b abitatori  del  uic  toficd 
tio.Pi.ni tini  er  Anitiefi  nel  campo  Tarquiniefi,Longa 
ni  et  o fi:i  da  famiglie  Vetulonie , i loro  campi  fin1  ad 
bora  fi  nomano  de  Ofci  e da  longhi,percio  in  Tofca * 
nae  vico  lungo,  e da  quello  uic  logo  in  Roma . Ofce 
r a famiglia  nomauafiida  O fico  L arte, da  cui  deriuaro 
no  i volofcijouero  gli  antichi  ofci,che  fino  i Caput* 
fi  ficodo  feruio  nel. 8. di  Virgilio  . Plinio  nel  %.a\  cap. 

7- annouera  dal  Teuere  a Sarno fiora  firentinati,fre 
g en  dti  }S  anguini ,Tu fcul  dni , Ani t ini>llort  enfi jTer  rari 
rada  Volfci  detta  Anxur,Ofcie  volfcie furrento da 
Surrena  Auguttale. Plinio  per  Nuetani  dice  a la  Ro * 
mana  Hubetani, perche  t^ueto  Nubeto  e Grauifco  fi* 
condo  Tofc  ani  lignifica  Paria.  Cerca  Porigine  T 0* 
fcanaleggi  Sempronio  cri  nottri commenti  fopra. 
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SEGVB  ILFRAGMENTO.  ' 

ROma  da  principio  era  de  buoi  vn  pafcolo.c  d’at- 
torno  il  teucre  erao  (ètte  rupi  vna  dietro  à l’altra 
» nc  l’Ermco  porte, c co  ptcciole  barture  diuilè,pre  f 

fo  à le  quali  il  T euere  vfeendo  nel  piano  faceua  vna  pala 
de, Saturno  primieramente  habitò  in  Capitolio , Italo  ne 
l’Auentino  Roma  nel  palatino , Celio  con  Tofnaninel 
monte  Celio  e nel  Ruminale  , Romulo  nel  Palatino , oue 
egli  Roma  quadrata  edificò.  Tenne  egli  ancora  il  monte 
Efquilino  da  le  guardie  cofi  detto  , lequali  Lucumonc  à 
cortume  Tofcano  gli  dic.ch’erano  dodeci  littori, cioè  tre- 
4r. . i **:  cento  armati  à guardia  de  la  Tua  vita , & ad  ornare  la  di- 

gnità perciò  che  Tacio  non  era  lenza  folletto , che  non 
forte  Romolo  ne  la  compagnia  infedele. 

• 'V  CATONE  breuemente  fe ne paffa  cerca  Vorigi* 
ne  ài  Romi, udendo  che  fi  tenga  per  certo  che  Ro« 
ma  deriuafjè  da  buceri  Tofani  3 Romanefi  Albani ,e 
Origine  Tatienfì  Sabini, e no  da  Greci.  Et  anco  ne  hauea  fcrit 
oaia*  to  a lungo  F abio  pittore.  Dio  ni  fio  neh.  dice  Portio 
Catone  imitò  "Fabio  Pittore  alcuni  altri  ne  Fbi* 
{ioria  di  Remo  e Romolo . 

S EGVE  IL  FRAGMENTO. 

LA  Tofcanaifu  già  de  l’Italia  prima.è  da  la  fua  prinei- 
pal  città  cofi  detta  dal  Tcuere  fino  à Macra  fiume  fi 
(tende,  il  primo  loro  popolo  è de  Liguri  maritimo,  da  Li- 
gure di  Faetonte  figliuolo,  da  montani  Laguri  Fcuton  dee 
to,  oltre  la  foce  del  Tcuere  è primieramente  Fcrogonc 
terra  deTofcani  nel  hto  profsimo,da  Genio  Iano,chc  pri- 
ma vi  pofe  le  colonie,  chiamata.è  da  Feritone, cioè  Feton 
te,  che  le  colonie  v’aggiunlè,  come  ne  la  Liguria  monta- 
na, ouc  da  coloni  di  Genio  Genoua  città , e da  FeretiaMi 
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aggionti  à quelle  colonie  vicino  al  fiume,  la  regione.  F e- 
rcntiana  chiamoisi,  Fetonte  primo  di  tutri  i Greci  parti- 
tofi  d’ A rene  con  Ligure  fuo  Agluolo,  molti  anni  innanzi 
ch’Enorrio  Arcade  , potè  in  Italia  le  colonie, da  la  foce 
del  Tcuere  fino  à Nizza  di  Marfilia,  & t chiamato  il  por- 
to  ch’era  nel  mezzo  Ligurno,  dal  nome  del  figliuolo,  & 
il  lieto  di  qua,  e di  la  Liguria. Ma  i Tofcani,e  Romani  che 
furono  dopò, da  la  foce  del  Teucre  fino  à la  fine  di  Tofca 
na,To(cano  la  chiamarono  . Indi  t il  mare  Fopulonio  da 
Popie  in  Romana  lingua  Pupio  loro  principal  città  detto, 
finalmente  dal  porto  Ligoruo  fino  à Macra,  vicino  à i cui 
fonti  e Apua  città,  Apuani  Liguri  fi  chiamano  * E monta- 
ni Liguri  fono  detti  quelli, che  da  Macra  à Nizza  fi  (tendo 
no  • Ne  i montani  Liguri,  e d’Hercole  Egittio  il  porto  » e 
quiui  e Liburno  dal  nome , e cognome  di  lui  detto,  i Gre- 
ci quantunque  volte  odono  d’Hcrcole, facendo  argomen 
fo  dal  nome  fi  credono  che  fia  il  loro,  nondimeno  quello 
che  vinfe  i Libii  non  viene  detto  Libio , ma  Alceo , e la 
voce  Hercolc  non  «r  Greca,  ma  Egittia. perciò  che  il  Greco 
fu  detto  Heraclio,cioc  di  Giunone  Gloria . 


DICE  Mmo  che  F regene  fi  noma  dal  fato  di  Ge  Gcnjj# 
ilio : ma  Catone  uuolechc  jùjfe  nomata  da  due,  da  Ge 
nio  lano , e poi  da  F detonte . Credafi  piu  tojlo  4 Cd* 
ione,  che  a queWef^ofione.come  4 piu  perito  de  le  an*  ' 
tichiti , e r perche  ufa  piu  gagliardo  nome  doppiato 
da  i confini . E perciò  è da  notare  che  H ebrei  chia * 
inano  F detonte  F uth,  E gittii  F eth,  Aramei  Veriton ♦ 

Greci ,c  Latini  Faeton  te,  come  dice  Catone , e Giro*  Faetonce 
lamofopraH  Geneficap.  io.  Libij  anticamente  eran 
chiamati  Fu  tei  da  Futh,e  Fdetonte,  ma  ejfendo  uinto 
Anteo  loro  P recipe  da  H ercole,  i Libici  prefero  il  no 
me  dal  uittoriofo.  Diodoro  ala  fine  del  4.  dice  che 


L 


# 


* ♦ # 

i FR A GMHNTI 

Hercole  Egittio  foggiogato'l  mondo  pofc  in  Libia 
una  colonna  trionfale . Secondariamente  noterai, che 
firmiamo  argomento  pigliaft  da  l'tì fiori  a,oue  il  no 
me  de  Prencipi  fi  doppia  ne  i cofini,  fi  come  nomane 
dofi  da  Turreni  il  mare  di  fiotto  er  il  mare  di  fopra , 
che  terminano  l'Italia.  Segue  che  tutta  Italia  fitjje  co 
Ionia , e potentato  de  Turreni  . Uuio  nel  rrufafimi* 
le  argomento . Quanto  fuffe  il  loro  dominio  tra'l  ma 
re  di  fopra , e di  fiotto, che  cingono  Pltalia,  mofirafici 
per  i nomi,  perche  Greci  chiamano  uno, e l'altro  Tur 
reno . Ma  il  litto  da  la  foce  del  Teuere  fin'à  Genoua 
è limitato  da  due  nomi  di  Peritone, e di  Genio.  Perche 
cercaci  litto  è F eregene  da  Peritone , e Genio  nomi * 
Cenoaa.  nata, è Genoua  da  Genio,  e Peritone  fiume,  e regione . 
Cofi  tutto'l  litto  da  le  fóci  del  Teuere  fina  Genoua  fi* 
di  colonie  di  I ano  Genio  d'Italia > ePaetontee,de  Ugu 
ri . Perciò  nel  mezzo  è porto  Ligumo . Pertanto  gli 
antichi  chiamarono  Liguria  dal  teuere  fin'à  Genoua , 
Termini  e diuifiero  quel  tratto  in  Liguria  Toficana,popolonica 
c pani  di  Apuana, Montana,  Genia, e Montana  monaca.Geno * 
Liguria . ua  Gcni0j  & unua  da  I ano , perciò  iui  t carico 
I ano,  cioè  uignali  di  lano,oue  è f anta  Maria  ne  i ui* 
gnali . Carin  fecondo  Girolamo  figni  fica  uite.  Porto 
Greco  fecondo  Strabone  fi  noma  in  Liguria  Motana 
Monaca  da  Herc  ole  Greco.  Ma  Catone  proua  que* 
{io  efierfalfo  prima  da  Lucina  cttt  'a  Libarno , noma * 
Cognomi  **  d*  Tolomeo,  e d'altri  Geografi,  perche  Libio  è no 
d’Hcrco-  me  propio  di  Ber  cole  Egittio  . Et  Arno  è uno  defuoi 
1*.  cognomi  fecondo  Berofo  nel  5. j fuoi  cognomi  f°n° 
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Uerjlercol  Ar,  Arno, Mufarno.  E lignificano  in  lin* 
gua  E gittia  Her  peUofo,pche  ft  ucRiua  de  pelle  di  leo 
ne#  col  fecondo  H ebrei  tutto . P erci'o  H ercolfignifi* 
cd  tutto  ueRito  di  pelle , perche  non  anchora  erano 
trouate  le  arme  fecondo  Diodoro  nel  i.  Ar,  et  Ari  fi* 
gnifica  Lorie,  e fu  nomato  Ar  dal  Leone  fui  infegnafi 
.come  Macedone  lupo , e r Anuhi  cane . No  pgnifica 
chiara  fama,  cofi  Arno  ft  gnifica  Leone  celebre  per 
uertu,con  laquale  fecondo  Diodoro  egli  defendeua  da 
ingiuria  Vhumana  gener atione  . Muf a lignifica  di * 
fciplina , cofi  egli  fu  detto  Mufarno , cioè  dottore  Leo 
ne  celebre,  perche  fi  diede  a fagrificijtt  incantefimi 
militari . Diodoro  nel  6.  Adunque  Liburni  Liguri  fo 
no  colonie  d’Hercole  E gittio  Cdtone  lo  proua  per  lo 
nome,  e per  lo  cognome  di  coloro ,i  quai  egi  di  fife  da 
ingiurie , e la  feto  gli  l’infegna  del  Leone  Arniefi  an* 
chora  fi  nomano  Tofani, per  che  riduffe  le  loro  uaUi 
in  un'alueot  diede  loro  infigna  del  Leone, come  a F io 
ventini . M ufarni  fono  bora  in  Viterbo , er  H ercole 
di  fife  coiloro  da  i giganti,  e ne  la  prò  fiima  Tofana 
liguria,  ouo  piouerono  i fa  fi  di  Ldmone , e foci  al* 
mente  Lachtei  Lestrigoni  dal  principiato  di  Vetulo* 
niatt  a quefìi  anchora  lafciò  l’infigna  del  Leone,  e lo 
fcettrojogkola  e gli  infignò  ì facrifieijt  gli  incantefi 
mi . pciò  colle  Arbanofù  da  lui  detto  Mufarno, e Mu 
fama  fi  noma  una  rouinata  città  poco  lontana  dal 
dogo  vadimone . Et  egj.i  in  India  anchora  ne  i regni 
di  Gedrofia,e  di  Carmania  fondò  principali  città  Mu 
far  no,  e Mufarni popoli  fecondo  Tolomeo , er  altri 
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Geografi . Cofi  per  argomenti  dal  nome / <fd  i 
wt  Hercofe  E gittio  non  Greco  lafciò  in  Italia  memo* 
rie  de  le  fue  imprefe , perche  il  Greco  fi  chiamò  Alceo 
C r H eraclio,  non  Libro, ne  de  glialtri  fopr  adetti  co* 
gnomi.Equefia  noce  H ercole  è di  origine  Egittia, 
non  greca,  laquale  Greci  adeguarono  al  figliuolo  di 
Anfitrione , come  a la  libera  confida  H erodoto  nel  z. 
cofi  Monaco  porto  di  Liguria  , è di  Egittia  origine 
non  Greca,  er  è uoce  compofia  di  Mon , er  Achos , 
cioè  h ahi t adone  de  chi  pefeano  con  l'hamo.  Cofi  Ca * 
tone  conclude,  che  ninno  luoco  in  Italia  ha  origine 
Greca . 

S E G V E. 

LA  prima  gente  di  Tofcana  c maritima.oue  fono  Fere- 
gcne,  Alfio, Afilla, che  Cere  anche  chiamofi,da  Felafgi 
ficaia  Pigro, Grauilca, da  l’aria  cofi  dette . Cofe,  Voice,  Te 
lamone  dal  Prcncipc  de  gli  Argonauiti,  quando  Hcrcole 
Alceo  andato  à Lucumcni  fece  il  ciminolago.e  rap:ta  Fau 
na  giouanetta  del  tempio  ad  Euandro  n’andò , Vmbione 
fiume  termine,  e lunghezza  d’Vmbri,  de  Tofcana,ecapo 
& confine.  Populonio  le  naui,&  armata  de  Tofcani  con- 
fcruaua,  Volterra,  & i fiioi  guadi,  Fifa  da  Pifi,  & Altci  Pe 
lafgi  edificata, Luca  celebre  città  da  Lucio  Lucumone  Re 
de  Tofcani  hebbe  principio.  Il  bofeo,  e monti  ‘Feroniani, 
Luna  da  Tofcani  Cariara  detta,  da  Greci  celini  , Apua 
nel  pattare  d’À  penino  vicino  à i fonti  di  Magra,  onde  fi 
chiamano  gli  Apuani,  Liguri,  che  da  Arno  fino  a Macra 
habitano. 

C A T One  difeorre  da  la  foce  del  Tenere  à quella 
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ii  Macra,  gente  prima  miritima  di  To frana,  e qui * 
ui  fi  domanda  di  piu  cofe . Primieramente, perche  ta* 
ce  egli  di  Mafia  egregia  città  ancho  à tempi  noftri , 
del  cui  Lucumone  parla  virigilio  nel  8. 

Et  il  Mafiico  P rencipe  ueniua. 

Pendendo 'I  mar  con  la  Ferrata  Tigre. 

S*io  dirò  che  Geografi  non  ufarono  di  porla, mi  fard 
riftofto  che  ufarono  di  nominare  la  città  Tarquinia 
t tuttauiu  Cato  ne  tace  . Rifondono  alcuni,  che  Ca*  ‘ 
to  pofe  tra  le  maritime  quelle  ne  lequai  fi  concorda « 
no  gli  Autori,  e tacque  di  Tarquinia,  perche  non  foc 
no  cerca  di  quelle  di  un  parere  ■ Plinio  nel  j.  cap.  6 . 
Vannouera  tra  le  mediteranee.  Siili o tra  le  maritime. 

Dicemmo  di  f òpra , che  Alfio  fu  nomato  da  A lefo  Ars 
giuoper  abbuiamento  da  A lefo  Alfio  . Plinio  nel  Alfio* 
annouera  tra  quella  gente  F regene,  Alfio  t Agili  a Ce * 
re  bora  Cere  uecchia,  P irgo , dalquale  fi  noma  fanta 
Maria  di  Pirgano,  e dal  uolgo  vurgano  . Grauifce 
da  Varia,  ma  in  Tofcano  Nueto, latinamente  Nuteto, 
cioè  Grauifco , e da  Vinfegna  Cornueto  . Cofe  nel  nu* 
mero  del  piu,  deftrutta  da  Cogi , e rifatta  à tempo  di 
Defiderio  Re  de  Longobardi , come  fi  mofira  per  lo 
fuo  decreto,  fu  nomata  Alfidonia  . Sono  anchorain 
Alemagna  i Sidoni,&  tui  i Longobardi  fecondo  To s Alfidonia 
torneo  . Cefi  è detta  A fidonia , come  da  sidonii  Lon» 
gobar di  edificata . Segue . 

DAL  Teuerefino  ài  giuoghi  Ciminiere  Tofcani  il  fc 
condo  popolo  . Poi  l Lartcuuna,  Cìo'c  la  preocipalc  città 


Sardinia» 

Pi. 
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intana  , perciò  che  i loro  Re  chiamano  Lane , e la  cittì 
Emana  da  Enetam  Felafgi  edificata,  & in  quel  luogo , la- 
qualc  i Vcij  Hctrufci  cacciati  i Pelaci  fecero  maggiore,® 
dal  Precipito  de  la  prouenza  infiemc,  e da  antichi  edifica 
tori,  Larteniano,  ma  Romani  da  la  generationc  del  popo- 
lo, Veiente  la  chiamarono  ,*  fono  iui  città  Saba  in  Sabatia 
da  Sabo  edificata,  Larteniano  Veiente  detto,  Napeta, So- 
ratte, monte  de  Falifci  ad  A polline  (agro,  Falifcano , Fc* 
feenio,  Vmbrico,da  gli  antichi  Vmbri,Flauiaoo  chiamato 
Arfeno,  Mciìo,  dalquale  chiamali  la  felua  McfiajRufcllo, 
Altari  Mutij . Sutrio  da  Pelaigi  edificato  , da  l’ottimo  gra- 
nò cofi  detto,  per  la  compagnia  de  Romani  famofo . Ca- 
pina,&  i Capinati  popoli, Lago  C tanno, e Troito  de  Falifci 
iTofcani  vicino. 

V I R G ilio  dice  che  ui  furono  tre  forti  de  genti, 
per  le  città  nominate  }in  queào,  e nelfuperiore  F rag* 
mento  fi  mani  fi  (la  tffer  nero  il  detto  di  Diotiifìo  nel 
primo  ,che  le  città  antichi  fiime  erano  picciote.  Later 
niano  era  città  Metropoli  di  tutta  la  prouincia , e tut 
tauia  ella  è picchia  città.  Plutarco  ne  la  uita  di  Ro* 
molo  dice.  Veienti  furono  da  Romolo  chiamati  Sar* 
dimani,  perche  Tofcani  ò Vultureni  fi  chiamano  co * 
Ionie  Sar dimane , i quai primieramente  pacarono  di 
Tofana  in  Sardegna.  Str  abone  al  5.  dice . H auendo 
Hercole  mandato  ìolao  con  iTofpiadi  in  Sardegna 
ui  trouarono  coloni  Barbari  Tofani , er  habitaro* 
no  con  quelli  : ma  quiui  fono  due  dubbij , Prima , 
perche  Romolo  chiamò  Veienti  Sardimani , e quan * 
tunque  Tofani  vulturreni,  per  hauerui  mandato  le 
colonie,  fùron  nomati  Sardiniani  ,non  però  doueano 
( biamarfi  veienti  Sardiniani,  fi  nftode  chei  defien* 
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denti  fi  nomano  fouente  da  V epiteto  paterno . Eneta* 
ni,  ouero  Emani , P elafgi  furono  cacciati  da  Vei  To 
fi  ani  fecondo  Catone ,e  Plutarco  ne  la  ulta  di  Komo * 
lo  dice  che  Vei  Tofcani  fi  nomano  Coloni  Sarniani 
Viomfio  nel  2.  piu  chiaramente  dice , V denti  effer  di 
generatone  Tofcana,perciò  cacciati  i Pelafgi  fi  chid 
marono  dal  paterno  epiteto  Sar  dini  ani. Secondaria * 
mente  fi  dubita  qual'tìercole  mandaffe  ìolao  coni 
Tojfriadi,  il  buggiardo  Greco  rijpondera.che  fu  il  filo 
Alceo  non  l'Egittio,  e mutando  0,  in  e,  nominerà  quei 
popoli  Tejppiadi.Ma  perche  4 tempo  di  Alceo  fiori* 
ua  l'imperio  de  Tofani  ,i  quai  non  fi  mefiolauano 
co  l'altro  Principato, el  a fatica  hebbe  il  premio  de  la 
fua  uirtu  Paula  giouanett adorne  afferma  Verio.Et 
in  quel  tempo  l'i fola  era  pien a d'h abitatori , e Sillio 
nel  a» con  i Latini  a Libio  non- ad  Alceo  ajfegnano i 
Tofpiadi  Sardi.  P rouammo  anchora  foprafimpro * 
mo,che  Larteniano  detto  Veiente  era  lontano  da  Ro* 
ma  /blamente  >5.  miglia  . Non  fi  cerchi  Veiente  detto 
da  Romani , ma  quello  che  Tofcani  hora  chiamano 
Larteniano . N etrouerai  in  tutta  Tofana  queftiluo 
ghi  Vei  fiumi , Poderi  Vei , er  il  nome  Veio  fono  in 
Ztruria  di  4.  cittì,  hora  detta  Viterbo . Cofi  fecon * 
do  Catone  p come  da  Etruria  cittì  prefe  il  nome.  La 
Tofcana  tutta , cofi  da  L arteniano,e  Veiente  Metro* 
poli fii  nomata  lafconda  gente  L arteniana,o  Veien * 
te,  da  Roma , fin'a  i gioghi  Cimini  prof  imi,  ad  Etiti 
ria  cittì  . Liuio  nel  ».  dice,  era  Etruria  uicina  ì Sa* 
bini,  cr  i Veienti  ì quella  profi  imi , per  confini  dirti 
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f per  generati cne,  Catone  annotterà  le  città  di  quefid 
provincia,  e chiamano  Sabo  bora  fanto  Sabo , ò da 
Stagni  gente  di  Sabo,  detto  da  Romani  fanto  Fidio , € 
mezzo  padre  f alari  fu  detta  F alifee . Seruio  [opraci 
7.  dice  che  latto  quadrifronte  fu  condotto  da  F alifee 
à Roma  . Macrobio  nel  i.  de  Saturnali  dice  F alari  c 
la  città  ¥ alifee . Soratte  è monte  de  Falifci,  come  afa 
ferma  Verone  fopra  quel  di  tìoiatio  . Vedi  come  So* 
ratte  e candido  fiotto  Volta  neue.  Vigliano  errore  chi 
dicono  F ifeone  effer  monte  de  Fahfci:percheil  primo 
è tra  E truria,  e Volfma , V altro  tra  F alari, e Flauia* 
no,  onero  uno  è in  E truria,  l’altro  in  Veiente  . F ali* 
fcanohora  F damano.  Fcfcennio  uno  in  Campania, 
quello  che  Catone  quivi , e Plinio  nel  s.  pongono  in 
Tofc anafora  è città  CafteUana.Vmbria  città  prefa 
fo  Fefcennino  è quafi  rovinata . F lauiano  uicino  al* 
Teucre  anchora  mantiene  il  nome.virgilio  nel  S.dice 
Quefti  han  le  rocche  di  foratte , er  ancho 
1 campi  Flauiani,ede  Cì mini 
il  lago  e'I  monte . 

Arcenna  ò a rcenno  e terra  de  Veienti  cerca  i confi* 
ni  Ceritani  e da  Romani  rouinata.Liuio  ne  la  fine  di 
quarto.  Md  poi  rifatta  fi  noma  B arceno.  M a fu  pri * 
ma  detta  Brigiano,hora  Bracci  ano.  Mcfio  terra  no 
luntano  da  Baccino.il  bofeo  di  Bacano  fa  da  Tofca* 
ni  prima  detto  Mefia.Liuio  nel  primo.  Bice  la  Selua. 
Mefia  fa  tolta  à T ofeani  ne  la  guerra  Veiente, quan* 
do  fi  udì  una  uoce  da  la  Selua  Mefia.  Rofulo  terra  e 
monte  confirua  il  nome.  Are  Mutie  bora  Are  Muze 
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tterrd  dtd  prefjo  a Vefcennio . P tinto  nel  fecondo 
X>ice  Ale  are  Mutiane  in  Veientt,e  ne  là  Selua  Ciati • 
n a fono  luoghi  ,oue non  fi  poffono  cattare  le  cofefit * 
te  in  terra.Sutrio  cuoce  compofta  da  Suto,cioè  for * 

Mento  t tre , perche  la  fua  in  fegna  è di  tre  fòche,  co* 
me  dicemmo  ne  la  17. questione  Anni*. Non  denuda 
dunque  Sutrio  da  Saturno  come  f duole ggi ano  alcuni , Sutri®  • 
perche  fu  auati  edificato  da  Velafgi  e finuafi  Sytrio 
per  y, Plinio  nel  terzo. nomina  C apina,  Capinatij  ho  Capino 
fchi  capinijda  capi, cioè  falcone  loro  infegna.Capa 
naelafelua  Capena^ra  nel  mote  Attentino, come  dice  capeno 
F abio  Pittore e Sempronio  ,Tr  otto  terra  de  ¥ ali fci.  Trono 
Vultimatra  cimini,al  confine  di  Viterbo  e prò  firn  a 4 
Tofo  ani. Vimpr e filone  falfa  dì  l.iuio  nel  decimo. Ha 
fatto  leggere  Troilo  per  troito  da  un  pefcie,  che  era 
la  loro  infogna , queèa  terra  fìt  dà  Gotbi  r qui  nata. 

Dura  tuttauia  in  Viterbo  la  troita  famiglia . 

SEGVE  IL  FRAGMENTO. 
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LA  lenta  gente  di  Tofcana  tranfeimrna , da  Cimino  \ 

Piftorio  fi  Rende, iui  e Volturena  à piedi  dei  Cimino» 
c chiamati  Tofcana, da  laquale  tre  popoli  Tofcani  fi 
chiamano, come  da  la  commune  loro  circa , & il  terreno 
Tofcano  fu  prima  detto  Vmbrone,&  iui  nacquero  gli  Va 
bri.m  quel  terreno  e Pcrentia  Trottolo,  Meonia,  Meone, 
Tirrhcna,Volturna,di  lotto  à Volturena, gli  Aronti  and-1 
chi  Cimillarii  detti, pio  Itirana  Blere,oleana,  Tuffa, Nana* 

Larte  citta,Salembrona,Cort  Noila , Cort  Encbra  , monto 
di  Coreto  ne  i giuochi  cimimi  1 incontro, monte  Pilcone, 
che  Rocca  di  Ito  fi  chiama,  Voltino, Pedij, Oropiti.Senti- 
natJ,Clufio  ticchio  dal  combattere, ouero  da  Cotnerlbla 
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Duca.cofi  detto, i monti  Tuniati.  Sora  Soana  » hon  »ungi 
da  Saturnia  fono  le  pietre  da  Gioue  in  aiuto  d’Hvco^e  coJ 
tro  i Tofcani  giganti, che  dal  figliuolo  di  Laumide  hebbc^ 
ro  il  nome  piouute,il  fiume  Pclia,&  Pclio  mònèe  , monte 1 
Tunnia,de  Rofele,Vmbrone  nel  monte  Sena  tìolon1a;Fo 

• cenfi,Piftorio,Vmbrone,Ficene, Stellate,  Fluentinì,  Arnie 

fi  chiamati, Clufo  nouo,  oue  Annibale  pafsò, Arezzo,  Cro- 
^ , f2  tona  da  Cretone,d’Hercolc  compagno  edificala. 

S I come  di  la metropoli  Babilonici,  "Egitto, Ver* 
aniqi  C fd,Sannio  e tutte  le  regioni  f otto  quelli  prefero  i co 
gnomi, cofi  tre  genti  di  Tofani  di  E trurià  loro  me 
*.n-  tropoli  e di  Fintici  T urrehi  fumo  dette  Etrufche  e 
Turrene,mi  fpeci  dimente  Vulterèni  uichiiì:  Volfmie 
fi  fi  nomino  Etrufci.Vlinio  nel  terzo. Ver  ciò  Vultur 
rem  po&d  ì piè  di  Ciinino  e li  metropoliti  Tofci* 
ni, come  dice  quiui  ditone, e proudfì  per  Fargomèto 
ài  le  cofe  unite.  Se  Vulturreni  pofìi  a le  ridici  Ci  ini 
ne  eVolfiniefe,nomanfi  Hetrujcifegue  fecondo  Cito 
ne  che  Volturend  prejfo  i Volfmie  fi  er  4 le  ridici  di 
Cimirofu  detti  per  cognome  E trurii,di  li  quilep 
co  fumé  intico  fi  nomarono  tre  genti  di  tofand,cer 
ci  l'origine  e li  dritti  fcrittum  di  turrem,Etrurii  t 
Vulturreni  dicemo  ne  le  qfaoni  Arnie  e fopn  Mirfì 
tfo.E  pirimente  di  fole  Vmbrond,Verofi,  fallite  e r 
Arniefi  H ori  dichiir eremo  particolarmente  ciò  che 
quiui  dice  Cdtone.Vlinio  nel.;. il  cip. 6. dice  Ferenti 
m e qudfi  r. migli i liitam  dal  fino  di  uulturm  Tro f 
fulo, e Meoni  i , Meono  e Turrcna  fono  nel  medefìmo 
luoco.  Vultur m mincre  unici  cittì  è nel  piano  del  fi  . 
no  di  Vultur  ni  regale  filtri  è romiti . Catone  poi  - 
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. annotterà  le  altre  citti  aitine  d vulturn  a regale ,e  di  a runtf 
ce.  Aranti  uecchi  fono  detti  per  cognome  CamiUdrij . vecchi* 
Plinio  gli  chiama  Arimtini  aecchi.Vir  giti  onci  j. gli 
noma  fecretarij e referendari)  degli  antichi  Annoti, 
iquai  diceuanojn  quejli  mjbi  campi  nacque  Barda 
noia  turrena  regai  città  de  Corito  fuo  padre , er  dn 
dò  in  Erigiate  cefi  dice.  • ; ?vn  .'  • 

i Ofcura  fama  da  gli  antichi  Ar unti  ' > 

Narra  che  effóndo  Bardotto  nafeiuto  '■>  H ‘ 
r In  quelli  campirà  le  cittadi  idee  . 

Bi  frigia  trappafiò,e  poi  in  tracia  . ^ 

Et  anco  in  Samo , c’hora  famotracii"^ r’  ua 
• \ Si  noma,quiui  peruenne  Corito  j n à 
Da  la  Turrena  fede  bora  nel  foglio  « -luT.  wa 

Stellato  fi  ripofa  à fuo  beiragio.  v: 

CamiUdrij  fi  nomano  Mon  aruni,  cioè  municipi)  de 
Aruni  Mot  lignifica  municipio  ò borgo,aruni  fi  chi  a 
matio  arati  declinado  à la  romana. Camillo  in  lingua  Canili* 
Tofcana  lignifica  cameriero  ò fecretarìo  ficaio  Ma 
crobio  Seruio  er  altri, perciò  Tofcani  chiamano  C* 
miUo  Mercurio  fecretario  de  i Bei,cofi  camiUarijuec  ' , f 
chi  Arunti  erano  fecretarij  e cancellieri  de  lucum&* 
ni. Il  loro  borgo  era  in  luoghi  deletteuoli  de  bagni 
caldi  luntano  un  miglio  dal  Fano  di  Vulturn  a fidi a 
Turrena  di  Corito,  non  fontano  da  i bagni  iafinelli}é 
fonoui  ancora  uettigij  de  bagni, onde  fi  cauano  ogni 
di  alcuni  indici j d9antichità , il  principio  del  borgo 
fin' ad  bora  chiamiamo  camiUario  cr  il  ponte  camil 
Urio  celebre  per  lo  martirio  d'Hilario  e ValetinoU 
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Herofo  ,r  Lattantio  nel  primo  (fé  le  fiume  inflittiti  a 
ni  depelij  e VeLafgi>fonoui  il  monte  cr  il  fiume  peli*, 
corrottamente  Palia,prefiò  ad  oropito , nomato  orpi 
to  nel  decreto  de  Defiderio,indi  è manifèdo  che  P elaf 
gì  ui  lafciarono  piu  nomi,  perche  oropito  é città  in 
Acaia  fecondo  Tolomeo  ,percio  Achei  da  Vihio  gui* 
dati  accrebbero  Perofa.  Catone  hauea  propodo  che 
Greci  non  h aue fièro  dato  ài’ Italia  origine  alcuna 
quitti  pare  che  gli  ne  conceda , à quejlo  fi  rifiponde 
che  quantunque  Pelafgi  edificafièro  in  Italid  gran 
fitta, tuttavia  fecondo  Bionifio  nel  primo . Ne  furono 
toflo  cacciati, da  i uicini}cfpe  ci  dimente  da  Turreni, 
fentino  era  citta  tra  Aquafenfi  e Tamiati,e  nifi  no * 
ma  ancora  il  ponte  fentino  je  leggiamo  in  Uuio  il  ca 
po  fentinate  de  Tofani , Sentina  ancora  è un  campo 
in  Falifci.Clufio  uecchio  è cognome  dal  combattere, 
perche  Cluo  fignificaua  a gli  antichi  combatto.  Pii * 
nio  nel  i r.cap.zy.Liuio  nel  io  dice  Clufio  prima  det 
to  Camerfiol.Berofio  nel.  endice  I ano  fice  Re  de  Vetu* 
ionia  C omero  GaUo,che  diede  nome  al  paefefi  ueggo 
no  uefiigij  di  Corner fofcio  è giogo  di  Comero  e nel  cl 
po  Vulturreno  la  uaìle  Corner  a, cr  Ri  Comerio  }cioe 
fiume  del  Re  Corner  oje  ne  fiali fci  l’ifola  Corner  fan  a. 
Monti  T unni ati  bora  Kadicofiani , cr  Santa  Plora 
volgarmente  Duniata.Strabone  al  quinto. Segue  po * 
pulonia  e cofia  a la  uedetta  de  Tunni,  che  mirano  fin * 
a porto  d’lìercole  e C ofia,oue  e O ropitello  lago , cofi 
tunniati  fitronda  longobardi  chiamati  R odacofani, 
fora  fior  ana  fono  ne  la  maritima  Senefie , e non  fio  in 
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che  motto  fidilo  àd  alcuni  potti  infra  terrdìcercd'Ld 
mone  cH  combatter  d'Hercole  dicèmo  fopra  Sempro 
nio.RufiUa  è rouinata  a i bagni  di  fan  Filippo. Liuio 
di  ce , combatterono  i Romani  nel  campo  R ufiUano. 
Vmbrone  per  mio  parere  è far.  Onirico  nel  monterà 
pie  del  quale  nafee  Vmbrone  fiume , il  quale  p affando 
per  Rofito,hoggi  Grofito,mettein  mare,oue  c omini 
eia  Umbria  da  Sale  umbrone  inla  regione  tiberind. 
Plinio  dice  nel  terzo. La  colonia  Senefi  fu  condotta , 
cerca  il  tempo  di  Pompeo , Uguale  fecondo  Appiano 
nel  primo. La  facch eggiò , perche  fauoriua  d Martio 
capitano  . Saturnia  poco  fa  è Hata  rifatta  da  Senefi 
Appiano  dice.  Siila  hauendo  lafciato  alcuni  de  fuoi  d 
guardar  Roma,andò  a clufio ,cr  in  quel  tempo  uinfe 
il  rimanente  de  nimici  a Saturnia  . Quefii  Saturnini 
fecondo  Plinio  fi  chiamano  prima  Aruntini,da  Aru* 
no  larte  di  tofcani,Berofo  nel  quinto. Foce  fi  h abitano 
la  ualle  di  pfara  fiume , oue  è uri*  antichi  fiimo  lago 
terra  detta  Focechio,perche  ui  h abitarono  i Focenfi 
Tela fgi.  Tur  reni  e Crotoniefi  la  rouinarono.  Defidc* 
rio  Re  edificò  terre  in  queHo  paefe  detto  fan  Gemi» 
niano  e Miniato,come  manififta  il  fuo  decreto  inta* 
gliato  in  Alabdftro. Pi  ttorio  ha  tre  origini  Jatina  da 
Pittori  ne  la  guerra  Catilindria:mafupiu  toHo  una 
renouatione  di  nome}  perche  fu  habitato  da  Pelafgi , 
perche  pitta  oros  compone  Pittorio,cioè  termine  fi 
dele, perche  u7h abitarono  huomini  fideli, per  ejfir3un 
ferraglia  oppa  Ho  a la  GaUia  Cifalpina , bora  Lom* 
bar  dia, ma  m è una  per  antica  origine , pili  fecondo 
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• Samuel  fi  Unifica  portai  oros  monteindi  Vittorio* 
t porta  a j 'dJfar.V Apenino  mote  da  Tofcana  in  Gal 
lia,percio  fecondo  Salluftio  Catilina  s'ingegnano  di 
pajfare  da  quello  in  Galli  a.  Antonino  ne  Vi  tener  ario 
thce.pittorto  è il  p affo  de  la  uia  Aureli ana,e  c laudi  a 
ria  in  GalÌia}Vmbro  l1  altro  fiume  e Stella  fono  ne  la 
regione  Vittdrienfe ,e  pratenfcjSteUatini  nel  uico  T o * 

fco  in  Roma  fecero  una  tribù. De  fiderio  Re  primiera 
mente  Cinfe  Vittorio  di  mura.Fluentini, per  cognome 
Armeft  habitarono  lungo  Arni  in  piu  borghiifùrono 
polli  da  Uno  tra  li  i*. primi  popoli  ^efii  fecero 
una  tribù  nel  uico  Tofc ano.  CluJìoNuouo  ancora  fi  Clufio 
noma  in  Clufentinojper  doue  pafiò  Annibaie  in  Are*  nuouo 
Z°  e ne  Trafi  menile  penfo  che  fùfie  detta  la  regione 
clufintina  dal  conflitto  d'Annibale>  er  bora  cafenti*  « 
na.Efar  fiume  Jla  qual  uocein  Tofcana  faueUa  fignifi  Efar 
ca  Dio.Suetonio  in  Ottauio,S trabone  al  quinto  ndr*  Crotone 
raunafauoU , per  la  quale  Tofcani  Vhonorarono 
per  Dio. Efar  fiume  corre  contra  Arno , e ua  con  lui  tefà* 
nel  marejprejfo  a porto  ligorno. Crotone  infi  a terra 
4 tempo  di  Dionifio}liaUicarnafieo  fu  fatta  Romana 
colonia  e nomofii  Crotonia3come  egli  iftefjo  Dionifio 
dice  nel  primo,  cofi  fu  anticamente  detta  Crotone  Me 
di  ter  anea , er  hebbe  origine  da  H ercole  Egittio  no » 
maio  ancora  Crotone. 

SEGVE.  • 

A Pennino  monte  diuide  in  due  parti  Vitali»,  Le 
radia  de  1*A penino, oue  ^nmbale  pafsi  da  Niz- 
za lungo  l’Apennino  li  (tendono , enfino  à Ma- 
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C ànniri  nomarono  \ Lucani  da  Lucio  capitano , ma  era* 

^no  prima  di  lui  le  colonnie  di  progenie  Tofana  , che 
Tono  Buflcnto,  O dentini , Scntini,  Tergillaoi,  Vrfcntinida 
Trafimeni , Volcentini  da  Voice  maritima , e Tcbani  da 
Ocno  mandati. 

35 1 C Z M mo  in  Sempronio  di  quei  luoghi, che  no 
min  a Plinio  nel  r.  chemamft&ano  di  effier  di  origine 
Tofcana.  Vufentini  fu  quel  di  Vulturna  hdbitdno  ne  i 
bdgni  hord  detti  vufentini  : mdfalfamentenel  \.cap . 

4.  dd  Plinio  detti  E filini, & uedefi  terrore  in  queèo  V BagJ,j 
che  Plinio  dnnouerdndo  per  alfabetto  le  dltre  cittì , e vfcntud 
terre  di  Tofcana,  mette  E felini  in  ld  lettetd  V.  Per • 
ciò  Vufentini  fono  in  Tofcdnd}dd  i quali  fi  noma  B uf 
fìnto,  e chidmiamo  Buffiti  i bagni, e le  terre  rouind * 
te . Sentini  nacquero  da  Sentinati , fi  come  Vrfentim  *r  ; z 
dd  Trafimeni.  Cortoniefi  chi  amano  Vrfaia  la  regio  Vrfcatinl 
ne, & H piano  fottopojlo . T ebani  furono  mandati 
da  Ocno, e uennero  con  Manto  fatidica  loro  genitri • 
ce  al  Teucre, cr  uniti  in  matrimonio  con  Tojfcatùjiui 
furono  mandati . 
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fr  A agni  lo  chiamano  gentile,  Sabini  Sabo . Romani  San* 
^ to , Barbati  Saga,  da  cui  fi  dicono  Sagi,  i primi  Tofcao| 
cioè  Pontefici,  e Sacerdoti . Di  onde  la  leggerezza  con  1« 
ciancie  de  Greci  fafsi  niariifcftà,  quando  dicono  Lacede* 
monti  efler  de  Sabini  l’origine,  fìngendoti  che  da  leuomg 
Greca  voce,  c’honore  figuifìca,fiano  chiamati  . Ma  era  fc 
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quel  tempi  Roma  rozza , quando  che  lafciate  le  lettere, 
c fcientie  di  Tofcana,  meràuigliandofi  de  le  fauole,  e dot- 
trine Greche,  era  in  errore , ma  Tofcani  Tempre  le  fprez- 
zarono,  e perciò  non  volfero  le  Latine  lettere  accettare 
fino  à Cecina  maeftro  de  carri,  e d’ Auguri  Prcncipc,  pa- 
dre di  Menippo,  & Auolo  di  Mcnodoro,  ma  Vulturreno 
di  lui  padre  , c Tito  Auolo, e Turreno  proauolo  à Roma- 
ni Prencipi  charitfimi  le  rifiutarono,  come  che  à riceuerle 
fuffero  aiìretti*  Perciò  che  vccifò  Turreno , prefio  al  lago 
Vadimone . Elbio  Vultùrreno  di  lui  padre,  & vhimó  Re 
de  Tofcani  acconfenti  di  dare  à Romani  la  città  Hctruria 
ne  la  centefi.ma  vcntcfimaquarta  olimpiade,  ma  di  accet- 
tare le  latine  lettere  non  volle  acconfentire. 

0 ANCHO  a tempo  di  Plinio  f nominano  S agi 

1 Tofcani, , qudi  canarono  li  7.  mari,  e pofero  nome 
Saga  a U fóce  del  Po,  come  egli  ferine  nel  1 . cdp.  17* 
Peflo  per  Sdgd , efpone  purgdtore.  Girolamo  imma 
Idtore , che  è ufficio  de  pontefice,  e di  Sdcerdote , co* 
me  è fopradetto,  oue  mostrammo  che  Sabini  hebbera 
dd  Tofcani  l’origine , e le  difcipline , non  dd  Greci . 
Q gfui  è da  notare  prima  che  1 ano  infegnò  filofofih 
C T Aflronomid.  Secondo  Berofo,  cr  i tifici,  che  con 

. . . [aerano  ìano  con  molti  fegni  di  diuinitd.  Et  egli  pri* 

gnò  fi  fica  Meramente  injegno  1 f ieri  riti , ld  religione , e la  teó* 
logia.  Perciò  dicono  i Mitici  che  fottolano  le  c afe 
erano  piene  di  religione,  e fyntimonid,  efecòdo  B ero 
fo  infegnò  anchord  la  ulta  morale,  e l’indouinare  ufi 
to  molto  dd  Tofcdni,eldfciò  tdi  cofe  in  fcritto.  Dio* 
doro  afferma, che  quefte  còfe  durarono jtn’d  fuo  tem * 
po , e dice  nel  6.  T urreni  con  fumato  molto  tempo  ad 
nueftigareie  connaturali,  e la  teologia , s’effercita* 
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fono  fpecialmente  dà  interpretare  le  [dette  dì  manie* 
Td , che pn’d,  noftrd  età  tutti  gli  portano  h onore , e ft 
ne  feruono  de  le  loro  intcrpettationi . Secondo  è da 
notare  che  1 ano  fu  di  patria  Ogìgio  Fenice,  perciò  le 
lettere , e la  difcìplinc  Tofcane  erano  Fenici,  er  A fi* 
rie , lequai  fono  da  le  Greci  diuerfe  per  la  loro  certez 
Z*>  er  antichità,  e ie  Greche  per  loro  coiifùfjone  fan 
no  errar  Vhuomo  tuttala  ulta  fu  a .'.Biodoro  nel  j. 
f\ont  però  mar  amigli  a fer  Catone  dite  che  Tofcani 
fempre  hehbero  in  horrore  le  lettere , e difcipline  Gre 
che,  come  mone,  er  inconRanti , e fi  confermarono  le 
antichifinte  hauute  da  Uno  fri*  a tempo  di  Dicdoro 
Cop  diremo  che  Ariflotile  anchora  fuffè  incorante, 
er  in  piu  luoghi  buggiardo  . Quanto  nuocque  à la 
merita  Italiana,  infegnata  da  I ano  ,iitr ornamento  dì 
plofopa  Greca . Fu  C atoneuerace  indouino,come  al 
. pricipio  p fue  parole  moftràmo . Terzo  t da  notare 
fècodo  Uuio  nel  9.  che  Romài  impararono  le  lettere 
difcipline  tofcane, p come  poi  le  Greche, pchela  rozd 
Roma  incopderatamcte  p delcttaua  de  le  f duole, e me 
Zognedi  quelli,  perche  poi  auedutefme  grida,  il  Gre 
co  affamato  fa  ogni  <ofa,zr  quanto  la  buggiarda 
Grecia  è ne  ihifforia  ardita  . Perciò  non  uoleuano 
Tofcani  accettare  le  Latine  difcipline^erche  pende * 
nano  da  le  Greche  menzogne  . Quarto  è da  notare 
la  Genealogia  de  i Prencipi  del  Fano  di  Vulturna, 
poi  che  fu  domata  la  Tofcana.  Vultimo  dicejarte  de 
Tofcani  fi*  Elbio,  da  cuip  nomo  uico  Gimino  E Ibio. 
Secondo  Tolomeo , Ma  uccifo  cojlui  al  lago  \adimo 
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Ott  aui  ano , per  effèr  flato  figliuolo  dì  Menodoro/ 
co  l cui  aiuto  Cefare  fuo  padre  haued  uintolc  reli * 
quie  Poni  pi  ano . Co/?  Mecenate  fu  Tofcano, cioè  Vul 
**rreno-?errte  Tofcani  fono  Vulturreni , cr  hanno 
gli  ijìefii  confini  da  la  cimina  / da  la  Tiberinate  par 
te  ' etulonia  fu  da  principio  l'ornamèto  de  Meonij.Sil 
lio  noi  8 . l’ijlejfa  gente  Lida  iUuflre  per  guerra  fi  fir 
mo  ne  i gioghi  Tofcani , dee  Vulturreni , e Omini), 
conte  ho  detto  ne  le  que Aioni  A nnie  8.9.11.  so.  fi* 
Il  teuere  da  T urrena  fu  detto  Tur  reno,  e da  Lidi  Li* 
do,  e da  Etruria , e Tofca  Etrufco  , e Tofco  non  Ld 
tino  fecondo  Fabio  nel  fine . Verone  fopra  i fopradet 
ti  uerfidice : Lidi  uenuti  di  A fi  a habitarono  in  Tofcd 
na  cercai  Teuere  . E tènero  fecondo  H oratioche 
gli  A ui  materni,  e paterni  di  Mecenate  fgnoreggia* 
tono  4 numerofe  legioni  diti.  popoli,perche  E lbio,e 
molti  fuoi  predeceffori  fùron  larti  in  Tofcdnd  • Et  i 
nera  la  prima  oda,  oue  dice.  Mecenate  defeefo  da  gli 
fini  Re  cioè  Lucumoni,  e Larti , e r ancho  Turrena 
progenie  de  Re . Perche  nacque  di  Vulturrena  Elbio 
egli  auolifuoi  Larti . Dicono,  alcuni  che  Mecenate 
nacque  in  Arezzo  , adducendo  Macrobio  che  dice 
ne  Saturnali  ,che  A uguflo laudando  Mecenate , lo 
chiama  diamante  d3 Art  et  ni , a queflo  fi  rifponde  che 
non  perciò  fi  fa  in  quefl’epiftola  mentione  del  nafeere 
di  Mecenate  piu  tofto  in  Arezzo , che  in  Tofana  » 0 
in  clufio  di  Porfena,  ma  fono  epiteti, che  gli  attribuì* 
fie  Auguflo,  che  gli  fùjfe  à le  genti  dolce,  a gli  Areti * 
ni  durò  come  diamante , a la  tofana  E far  fignifica 


FRAMMENTI 

Die  in  lingua  tofana. Suetonio  ne  la  uita  di  Ottimi 
no  la  f tatua  di  Cefitrefù  tocca  da  cielo, e fi  annulò  li 
prima  letten  e jù  detto  che  egli  douea  uiuere  folamen 
/ te  cento  giorni , come  lignifica  la  lettera  c,  e farebbe 
poi  fatto  Dio,  cioè  efar  ,ch'è  il  rimanente  di  qucfto 
nome  Ce  fare,  che  in  tingua  Tofca  lignifica  Dio  . E 
<lUtint0  fa  di  nofiro  propofito  Mecenate  nodrito  tra 
feri u cr  te  Celebri  Voeti,'à  fatica  fapeuala  lingua  Latin  a,per* 
nero.  che  fcriueua  co  jlile  remejfo  e difciolto,accioehe  tipi 
manififioche  Mecenate  hebbe  malamente  le  Latine 
lettere  poco  auanti  da  Cecina  Vulturreno  accettate . 

SE  G VE. 

Poma  d’italo  figliuola  nel  monte  palatino  fignoreggià 
ma  gli  Aborigini  palatini  v’habitarono^i  quali  dal  tur 
reno  Reatino  à cercare  per  le  loro  pecore  pafcoli  riandò 
tono,  pertiche  fasfi  manifefto  Vellia  del  Palatino  parte  da 
cariare  la  lana  coli  effer  fiata  detta  prima  che'l  modo  . 
Tofcano  di  tondere  la  lana  fufle  raanifcfto  à i popoli. 

V A R One  alt.de  la  lingua  Latina  ferine  il  me * 
iefimo,  cr  loue  parlò  fopra  Fabio.  E perche  Vellia 
fi  noma  da  Vello  noce  Latina , che  lignifica  cauare , 
cr  indi  fi  noma  il  uello,  con  due  U , perche  Velia  con 
feplice  /,  è una  città  in  Italia.  Virgilio . 

Fa  che  ricerchi  lo  porto  Velino . 

Tofani  infognarono  in  Italia  l'arte  di  lana,  tondere 
le  pecore , e tingere  i panni, SiUio  nel  8.  dice  Vetulo* 
nia  principale  tinfe  porpora  firiaca , perciò  nomafi 
Hello  Romano . " 

Era  a jfai  meglio  ale  cafie  latine 

\ \ 
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Viuer  pouer cimente,  e non  Infoiare  \ 
Contaminar  con  li  nefandi  uicii 
Le  cafe  loro,  al  dormire  eran  Parchi 
Le  mani  haueuaper  lo  curdr  le  lane 
Dure,  e c aldo  fi , t per  molta  fatica. 


S E G V E. 

7 ' j 

/~*Apitolio  da  vn  capo  infanguinato  , che  vi  fi  trouò, 
''“'quando  Tarqu'inio  Rea!  copio  di  Gioue  gettaua  i fon- 
damenti,perciò  che  prima  Tarpeio  di  Tarpcia,  che  fu  da 
Sabini  con  gli  feudi  vcci&.chiamauafu  Ma  prima  fu  det- 
to Saturno . Q_  u irino  da  la  vittoria  di  Lucumone,che  dal 
colle  Q_uirino  fi  molle. 

I L Capitolilo  muto  fpeffo  il  nome  come  dice  qui* 
ui  Catone,  e Marrone  de  la  lingua  Latina  . Onde  jì 
nomi  inno, lo  efpone Quirino,  la  cui  hijloria  c trat a 
tata  / opra  Fabio  Pittore . 

S E G V E. 

QVirinale  da  Giunone  de  Sabini  Dea  , che  chiamano  el 
li  Curitim,  cioè  Giunone  con  l’hafta,  perche  chiama- 
no l’hafta  Curin  , e Curina,  non  hauendo  loro  ne  ancho  i 
Tofcani  la  lettera  Q_.  come  hanno  i Romani , i quali  di- 
cono (Quiriti. 


T O Scani  anchord  proferirono  1 tin,  er  Egitti/ 
ijùm , er  I pm  Latini  Gioue,  a Giunone.  Perciò  fitto 
la  fatua  di  cibele,de  ifi  E gittia,che  uenne  a lefue  no 
Ze  è firitto  in  lettere, e uoci  Tofiane  Veiuz,Meos,lti 
mos.ley,Zeb,cioè  Veiuzo  albergatore  ili  magiatrice 
V albergò,  come  prouantmo  nel  trattato  de  le  lettere , 
e titoli  Tofani  ritrouati 


15  I ANTONINO. 

Màggio  da  Roma  à l'entrare  in  Francia  Ne  i comu* 
ni  uiaggi  ufanfilemiglia  Itali an  e Ma  Antonino  feti 
Z*  parlare  de  le  miglia, dejcriue  i uiaggi  del  mondo 
con  lafucccfiione  de  le  citta ilche  da  le  genti  meglio 
s'intende  che  le  miglia  : er  anco  feparo  i uiaggi  fon 
pra  la  [piaggia  da  quelli  infra  terra3cofì  e manifèsto 
che  quefti  uolgati  i tinerarij  non  fono  tutti  d'Antonia 
no, anzi  fe  tutti  fuffeno  in  tanta  fufficictia,ccme  è que 
Sto  fr  agmento,  po  t refi  imo  andare  fetida  guida  per  tut 
to'l  mondo , efapere  la  defcrittione  de  la  terra  , & i 
nomi  di  tutte  le  citta. Efponercmo  adunque  quefti  due 
fragmentijper  la  loro  breuità  er  antichità . 

COMINCIA  IL  PROHEMIO. 

VANTVNq.Ve'  il d iuino A ug« 
fio  habbia  Jiuiio  il  mondo  timo  dirira 
mente, oue  dice  il  mondo  tutto  fi  diui- 
de  in  tre  parti,Europa , Africa,*  Alia, 
laquale  c quali  il  doppio  comparata  à 
qualunque  de  1*  altre  due,  nondimeno 
deferiuendo  i uoghi  del  mondo  , egli 
tacque  di  molti  luoghi  memoreuoIi,&  quai  terre  & citta 
li  trouino  ne  i piu  vfati  viaggi, lequai  non  poco  giouano 
fpeciulmente  4 fcldati.à  viandanti,*  «k gli  hiflorici,hora io 

mi  pongo  a ragionarne  per  ordine. 

PLtrno  nel. j. al  cap.6 .afferma  di  no  uòler  feguirt 
Auguro  nel  diuidere  l’Italia,  ilche  manifèSla  che  effo 
Augu fio  habbia  di  [ordinatami  te  er  a U groffa  dea 
fritto  l mondo, poi  che  Plinio  er  Antonino  [prezza 
Tono  lafua  de fcrettione,  benché  non  è marauiglia  fe  i 
primi  piu  tomamente  tentano  una  materia,  chei  fe a, 

B£ 
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guenti,per  ejfer  cofa  facile  aggiungere  a le  cofetro* 
Udite.  Auguro  fa  ilprimojche  defcrijfe  tuttofi  mondo 
quando  trouandofi  in  pace  il  mare  e la  terra,nacque 
CHRISTO  Noftra  falute3come  accenna  Luca  E uan 
geliti  a iGiofefòìZ?  i latini  H i fiorici . Tanto  fia  detto 
cercaci  fra  gmento  del  Proemio  Al  i.fragmento  fi  diui 
de  in  6 parti  ne  li  6.uiaggi  da  Roma  in  Gallia  detta 
Longobardia,ne  la  prima  diuipone  diuide  li  6.uiag 
gi, er  dichiara  prima  il  maritimo  dicendo. 

Da  Roma  in  Francia  fi  fa  per  fei  viaggi, maritimo  dico 
'littoralc, Aureliano, Calsiano, Tiberino, e Flaminio.il  ma 
ritimo  tiene  Feregene, Cartel  nouo, Celle, Hercolc  Tela- 
mone,Capo  di  Tofcana,Falifca, Traiano  , Popolonio,va« 
da,Ligorno,Erico,Entclia  , Delfino , Genoa  era  Forfena  e 
Feritone, Monaco, e Nicea. 

1/  Maritimo  uiaggio  fi  fa  per  mare,con  nane, e co 
Fcrcgcne  mància  nel  porto  Ter  e gene  dopo  Otii  a, nomato  da  Fe 
rone  e Genio  lano.Rra  una  terra  oue  e bora  una  pa 
Iude3a  Vhora  fi  nomaua  catiel  nuouo , bora  poi  ch’è 
rouinato  secchio, come  manifttia  la  pietra  intaglia* 
ta  ne  le  mura  da  Pio  ». pontefice  chiamafi  dal  uulgo  , 
P orto  di  citta  ueccbia . Porto  di  Celle  è a Plmpetto 
Celle.  ^ fice  ti  Minio  ne,  oue  fi  noma  Cin  CeUeJutteH  Ut 

to da  cerea  Minione fi  chiama  daTofcani  ueccbie 
celle, il  fiume  dopo  cere  ancora  fi  chiama  mare  ceUia 
no  è volgarmente  Marcelli  ano  3iqu  ai  nomi  manijètia 
no  che  dal  fiume  Mare  celliano  a la  face  di  Minione , 
oue  e celle  fi  noma  Marcelli  ano  e litto  celli  ano. Ce  fare 
hauendoui  potio  cento  giudici3chiamo  illuoco  cento 
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feU?.Porto  d’Hercole  e di  Telamone  fono  preffo  tKr 
fenajetti  da  i principi  argonauti , iquai  uennero  in 
tiaue  a uicino  Fano  di  Voi  tur  na  ò de  Cantica  Tur * 
rena  a i Lucumoni,oue  fattoti  lago  Cimino ,cr  hauu* 
ta  in  premio  Fatila  giouanett demandarono  per  Orni 
nio  ad  Zuandro,e  firmaronfi  nela  capitoli  a Saturi 
nia.Quejh  porti  conferuano  i loro  nomi, porto  fo* 
pra  Telamone  uerfo  P opulonia  fi  chiama,  capo 
4i  Tofcana  , perche  iui  cominci  aua  la  To fi  anali* 
guria  firi’ad  O Ria,  e nomofii  porto  di  Tofcana  da 
Ttruia  citta  principale,  la  cui  piu  celebre  parte  è 
Vulturna  . H ora  il  uolgo  cacciatane  la  lettera  r,lo 
chiama  porto  di  Etruia,cofi  dicciamo  come  a , finti 
Tlett  ai,per  Cornerà  e finti  Elcttrai , che  fono  alfine 
de  i campi  di  Elettra  non  lontano  dal  E ano  di  uultur 
tia,hora  yiterbo,  il  cui  capo  è il  monte  e la  terra  di 
Confo,  er  boralo  chiami  amo  in  antica  faueUa  To* 
fca,corit,Ny.Enta,cioè  monte  e terra  di  Cor  ito. Vali 
fca  e fopr aporto  capo  di  Tofcanajuolgarmente  Ea* 
lefce. Traiano  porto  fecondo  Tolomeo  è à piobino , 
bora  piombino,  fi  come  dicciamo  corrottamente  ca * 
pilia, campanili  ano, Campidoglio.  Capili  a è la  nuoua 
Tilid  citta^dificata  da  Filij  compagni  di  N eilore  do 
po  Fi  fa. Camp  anni  ano  è il  fecondo  P amano  da  pane, 
che  latini  nomano  Bacco, come  dicemmo  efponendo 
la  deferitone  Fliniana  di  Tofcana . Campanniano 
bora  e Baccano, er  il paefe  con  La  feluagia  detta  ca 
panni ana, bora  e Bacc ana,Fopolomo  dopo  Fiombi * 
po  terra  rouinata  hebbe  quefto  nome, perche  era  prt 
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poftd  a le  n<tui.  Vada  con fer udii  nome  trd  Volgerà 
e P ifa,e  nomdfi  dal  uoltarfi  iui  il  luto  à ligorno  di  fo 
pra.Egittij  diccuano  prcto,Aramei  è Tofani  uado 
latini  Verto.che  fignifìca  uolt are perciò  fono  ViStef* 
fa  co  fa  proteo  Vddimone  e Vertunno.  Ligurno  por * 
to  da  ligure  figliuolo  di  Factonte,e  liguri  Ferentone, 
porto  E rice  dalapartedi  TofcanaouecEriceter 
ra,ma  da  la  parte  di  liguria  da  porto  Venendolo*  , 
meo  lo  chiama  golfo  di  Enee,  SiUio  nel.8. porto  di 
luna  di  ogn'altro  piu  largo.EnteUia  fecodo  Aramei 
t Tofcani  fignifìcd  l&kmo  terra  .perche  Edliafecon* 
doH  Tdmuldiftd lignifica  lfthmo,cioè  terra  c'h abbia 
da  due  lati  il  mare.cr  Entd  terr adorne  ho  fopradet 
to.io  penfo  che  E ntelia  fia  ligustico  [etto  di  Oriente . 
Plinio  nel  j.cap.6. Alcuni  la  chiamano  TiguUia , ho* 
ra  Lauinia  per  i conti  lauinij  iUuftre.  Delfino  porto 
r Porcifèrafi  noma  da  porco  principe  detto  da  de* 
fendenti  forconi  quale  condujfe  4 piu  luoghi  di  To* 
fcane  le  colonie  porche  porcarece , por  carili  e, e porci 
ft,e  dal  fuo  nome  T urrene  e D olfine  come  ho  detto  fo 
prd  Mirfilio.Bcrofo  al.  Fer  itone  da  la  regione  Fe* 
ritiand  cerca  Rifanne  fiume.fi  noma  da  F aetonte  pa * 
dre  di  ligure.Genua  dal  cognome  di  lanose  lanua  dal 
fuo  nome, perche  Garin  lano  promontorio  è parte 
di  Genoa  uechia.Carin  in  lingua  Tofana  Hebrea.et 
A ramea  fignifìca  uignale.come  anco  interpreta  Gi* 
rolamo.ee fi  Garin  lano  è uignale  di  Uno,  e parte  di 
Genoua  nuoua  fi  chiama  i uignali,oue  e fanta  Maria 
ne  i uignalijcofi  prouano  i nomi  cr  c cognomi  da  cui 
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de rimo  i Genouefijcioè  da  forco  Re, dal  quale  fi  no * 
ma  forci forala  Faetontea  è Feritone  foritiana  fecon 
do  liguri, ò Faetontea  fecondo  latini  c Greci}Et  anco  Ferirai» 
dal  padre  di  tutta  l'Italia  I ano  Genio  fi  noma  I anua, 

<arinlano  e Geno  a .benché  alcuni  ignoranti  de  le  an 
tichità  er  origini  de  ligustici  ,edei  nomi  Tofani ,e  ‘5r- 3 
dandole  latina  origine  penfino  che  fi  nomi  dal  gene • 
tare  odala  figura  del  ginocchio. Vlinio  neh.capit • 

6 dice  fi  fiume  Porcifora,Genoua  terra , feritone  fiu* 
me,porto  Belfino.il  uolgo  chiama  quel  fiume  Bifam 
nif  data  uicina  foritiana  regione  Feritone . Bi  Mo* 
naco  dicemmo  in  Catone . Ni  ce  a confine  d'Italia  Si*  Niceii 
meriggiata  da  Tofcani,p  mio  auifo  fi  noma  da  Ni* 
fio  larte  di  Tofcana,che  ui  mandò  le  colonie,  fi  come 
ie  baucano  mandate  ne  la  GaUia  Braccata  N arbont 
fe  Atlante  Italo  larte  di  Vetulonia  e Corito  fuo  fuo*  * 
cero  detto  per  nome  Gambo  per  le  nozze  di  Elettra , 

« nominarono  da  loro  le  tribù  . B erofo,  Plinio  nel.*, 
cap.  r .dice  Cini  nc fi,  er  Gambo  Elettri  fi  nomano  an* 
cor  a Atlantici . Non  è mar  aui glia  fe  Ni  c ciò  larte  tà 
mandò  le  colonie, quando  che  Turreni  prefa  Cor  fica, 
ue  edificarono  N icea  dal  nome  di  quello.  Diodoro  nel 
*>Qneftobafti  del  primo  uiaggio  di  Antonino  in  Gal 
ha  di  qua  e di  la  da  le  alpi , bora  parla  di  quei  che 
guidano  fidamente  di  andare  àia  GaUia  di  qua  da  le 
alpi  e prima  del  littorale  • 

IL  lirtoralc  contiene  Alfio,Ccre,Pirgano  ,Foroncelle, 
grauifea,  Cofa.VoItcrra.Piià.LunajC  Cariara,per  doue  fi 
J>aflà  io  GaUia , . 
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VIAGGI  Ojper  lo  litto  non  fi  fa  con  naué.,  mi 
fi  andana  per  le  città  maritime , benché  fidno  dlcu * 
Aliid  'i  ne  piu  uidne  altre  piu  lontane  dal  litto*  Alfio, del  qua 
le  e detto  [opra  Catone , fu  piu  tofio  picciol  borgo, 
che  terr4)Ceretani  meno  antichi  lo  rifcero,  e noma* 
Cere#  ronlo  Ceri  da  loro  jlefii.Cere  detta  prima  AgiUa,fu 
da  Pelafgi  edificata  fecondo  Catone,  Plinio  elioni* 
fiojMezentio  cacciati  i Pelafgi  prefe  queft1  Agilina ,t 
fu  per  tal  uittorid  nomato  AgiUino,cóme  Scipione  A 
fric ano.  Strabono  al  r. la  chiama  Cere,  hota  Ceruett 
re  a differenti  de  Ceri  fopr adetta.  P yrgo  e Pyrga * 
no  per  y,hebbe  da  Greci  originerà  in  tofcana  Cat 
carin,cio  è terra  de  le  terré.Md  fcriuafi  p u,  purgò 
e purgano,  e dicono  fanta  Maria  di  purgano  nel  col 
le  di  cartel  uecchio, anticamente  nuouofirunceUe  uol 
garmente  Forcelle  non  lontano  da  Cinceìle , che  uo* 
gliono  alcuni  effer  città  uecchi amiche  no  affermo, per 
che(come  dicemmo)fotto  marceUiano  fiume  fin'à  Mi 
nione,ceìlenfi  da  Tofani  e P yrgano  da  Greci  fi  no* 
ma, perche  celle  in  Arameo,Pyrgo  in  Greco  fignifica 
in  latino  torre  defnfiua.Tutti i borghetti e gli  habi 
latori  di  quefta  regione  fi  nomauano  cellenfi,er  P yr 
gi  antichi  dal  mare  celliano  al  fiume  Minione * Vira 
gilio  nel  io. dice 

Quelli  che  fon  ne  la  cerite  cafa 
E neli  campi  di  Minione  fiume 
Gli  antichi  Pirgi,e  Grauifie  nociud . 

N ueto  dicono  tofcani,e  latini  Gr  dui  fio, e da  un  cornò 
albero  celebre,nomafi  cornueto, come  luna  Perofa,Su 
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trio,nepe,¥efcenio,Vetulonia,  Cofa [opra,  la  parte  tu 
multuo f<t  del  mare  coH porto  Hercole  uicino  ,fu  da 
Gothi  rouinata,e  rifatta  da  Lefi derio,  fi  noma  Afido 
ni  a dai  principi  Alemani,che  ui  h abitarono , perche 
Longobardi  e Sidoni  a Lefiderio  foggetti  fono  Ale * 
mani, Tolomeo  mette  i Longobardi  dal  Reno  fiume 
fiotto  Sicambri  fia  a i trofèi  di  Drufo , er  a Ibi  fiume, 
che  fegue, Sidoni  a l’incontro  oltre  Albi  fiume , uicino 
al  fiume  viftula,hora  vi  fila , Sidoni  e Sidonia  fono 
bora  P oloni  e Polonia, prima  perche  viftula  fiume 
pajfa  per  cracouia  loro  principal  città ,er  iui  fono  i 
Sidonijyoltre  ciò  da  i popoli  detti  anticamente  Looci 
buti, Poloni  fono  da  Boemi  chiamati  Loot,cr  i Looci 
butifono  uicini  a Sidoni , Co  fa  adunque  prefi  il  nome 
da  chi  la  rificero:ma  roinata  da  Saraceni  à tempo  di 
Carlo, gi  ace  à terrari  Volterra, luna  e Pi  fia  di  cem-* 
mo  difiopra.Cariara  e nome  Tofiano  dacarcr  la * 
r a, cioè  città  luna,efignifica  Cariar  a la  citta  luna  er 
il  tenitorio  di  quella , chiamafi  dal  uolgo  Carrara , 
onde  fi  pajfa  di  Tofcana  in  GaUia  Cifialpina . 


S E G V E IL  TERZO 
VIAGGIO. 

AVreJiano  ò claudiano  le  nc  va  per  Aurelia  per  11 
bagni  ftigiam,foro  di  noue  borghi  di  Claudio ,Tar 
quinio, Saturnia,  Volce.Tuniate  monte , Rofella, 
Rofetto,Turfcna,&  Apua,onde  fi  pafla  in  GaUia; 

NON  trouo,  oue  fia  vico  Aurelia , o la  terra  do 
po  Roma  i bagni  Stigiani  tengono  il  nome  dal  uici* 
no  lago  Sabatino,  bora  di  Bar  ceno,  e nomauanfi  bc* 

jBB  mi 


Sidoni* 

loociba 

t». 

Cariara* 


Bagni 

Stigiani* 
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fitti  Sabatini , come  fi  uede  ne  la  uita  di  Vrotogene 
* martireje  chimi,  fi  incho  Ceritdni  di  Cere  terrà  lo 

touicini  . Str abone  il  r.  facendo  compir itione  tra 
* quei  bagni , er  i Gì ij  Tofani  dice  , li  Tofani , o«e 
s'auicina  à R orna  abbondi  di  acque  caldere  non  me * 
no  che  le  caie,  lequai  per  loro  nobiliti  uincono  le  al*  - 
tre . M4  Scruni  cacciatone  la  g , ò fa  c,  ui  pofero  la  b, 
dicendo  Baie , e ne  Pefeffa  il  T/fcttOo  ie  bagni  legge* 

, /?  Bdfe  per  caie.  Co/?  ^ue/ii  nonfapendo  li  difiretio* 

ne  de  la  terra , ne  le  antichità,  corrompono  gli  Auto* 
ri . E p!M  fcioccamente  effiofero  quell' elegia , perche 
Baie  no  forge  da  monti  di  T ofcana,  ne  fi  può  chiami 
re  Tofana  acquaie  mai  poffederono  Tofani  la  ri 
ioebaia  ne  ui  habetarono, acori  che  Capua  fùjfi  ter 
Foro  di  ra  <f  tofcai  eoe  mo&ramo  in  fine  di  Sépronio.Foro  d 
nuoue  uiUe,ò  borghi  di  Claudio , ode  comincia  il  uiag 
gio  Claudianofi  nomafilinio  nel  i.ap.$.per  qtiefta 
uia  fuggi  da  Komd  fan  Flauiano  martire  ne  la  roc* 
chi  de  Ut  detta  monte  Fifone,  che  ne  la  uita  di  finto 
Fi aui ano  fi  legge  corrottamente  Fi  afone , er  lei» 
Mi  P rotogene  martire  fu  condotto  a i bagni  Stigia* 
ni , er  indi  al  fòro  di  Claudio  lontano  da  Roma  ,»*• 
migliale  fu  p Chrifto  decapitato  Et  è Tulfi  nuoui 
inclita  per  i Romani  perfètti , laquale  deftrutta  da  Ji 
r aceni,  perde  il  nome  di  Claudio , e da  Tulfani  anti* 
chi,  che  la  rifecero  , prefe  il  nome  . Vi  Tulfi  nuoui. 
gii  fòro  Claudio,  andauafi  per  dritto  ne  le  Tarqui* 
Voice*  we  in  vo/ce  da  Tarquinii  rouinata , che  uolgar* 
mente  f chiama  Voce,  preffo  laquale  è monte  Vclcett 
t ario , e corrottamente  Argentario , de  laqual  dicem • 
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Ino  fopraH  terzo  F ragmento  di  Catone.  Variando  de 
ìe  ii.  città  fatte  da  Uno  dopo  le  Terrene,  tra  lequa-x 
ti  è RofèUa  rouinata , che  conferita  anchora  il  nome. 

JÀuio  da  quefta  noma  il  campo  RufieUartOj  e foncui 
ì bagni  RufiUani,  bora  di  fan  Filippo  ,del  monte  T un 
niate,  e gioghi  di  Radiconfani>e  di  fanta  Flora.dicem 
m o nel  a . fragmento  di  Cato . Rofeto  per  mio  giudi * Rofelo 
ciò  bora  fi  nomaGrofetto  aggiuntarla  g,  ufano 
Germani , cr  il  uolgo  di  preporre  la  uycome  Ve  fi  a 
per  E&a . Velia  per  Elia  . Arato  porto  preffo  Fali* 
fciy\e  Vlombino.Luca  ìnclita  città  per  huomini  fingo* 
lari , e ricca  per  mercanti > iUufire  per  religione , e T Lue*. 
per  lettere  anticamente , e militia,fù  fecondo  Str abone 
al  $.  edificata  da  Luchio  L ucumone,  fit  il  4$.  Larte 
dopo  lanose  perche  baUaua  fouente  ne  ifacrificijyerat 
tenuto  matto  fi  come  fu  riputato  D auid  da  la  moglie 
perche  baUaua  auantiFarca.prejfo  à Luca  è un  luo* 
co  detto  L uchio  da  l'edificatore  di  quella  città , da 
terra  Turfina  dopo  Catino  monte  ,laquale  Lucenfi 
chiamano  curfina.  Prouano  Mirfilio}e  D ionifio  ga * 
gliardamente , che  Turrenijda  città  T urrene  faro* 
no  auanti  T urreno  Nieone  , e non  fi  nomano  da  lui , 
tna  da  T urfi  Turfine , come  pronontiano  i T ofcani}  i 
quai  chiamano  labro  prinapal citta  Etrufia , Tur * 
fina , e Volturfena.  Q&fta  Turfina  è in  alto  luoco , e 
picchia  à co  fiume  antico , perche  lefaceuano  in  luo* 
ghi  fòrti  picchiere  ffejfi.  Dionifio  nel  1 . cofi  ueggìa * 
mo  le  antiche  città  di  Tofcana  picciote,ma  le  grande 
fon  nuouefiuero  accrefiiute  dopoi, Erano  le  città  an* 
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Reamente  differenti,  e per  la  grandezza  t per  le  mol 
te  parti,  alcune  erano  di  una  città,  altre  di  due,  alcu* 
ne  di  tre,  ma  le  regali  di  4.  come  Samotratid , A rbex 
de  Fenici,  Babilonia , N ino,Gerufalemme , Saragofa, 
CT  E truria,  come  dicemmo  in  Xenofinte.  Apuano  è 
l'ultima  terra  di  quejlo  uiaggio  per  paffare  in  Galli a 
oì  APU(i  nomanfi  gli  Apuani  Liguri  in  Tofc anafo- 
ra ponte  di  Romolo  * . r ; 

Segve  il  quarto  j. 
VIAGGIO. 

iV  T L Cascano  conduce  per  Po  litorio  A rccno,Minione,fo 

I ro  di  Casfio.  Areniti  CamillariijTuderno.Varentano* 
Ombronc  monte  Siena  colonia,  Focenfi , Luca,  & Ca- 
feroniano,  che  il  paflo  ne  la  Gallia  * 

L V C A adunque  ha  due  pafii,Apua  fopradettd , 
e Caferoniano,  cioè  F eroniano  fecondo,  è nomafi  dal 
ho  [co  di  F croni  a,  come  nota  Tolomeo  , Bcfiderio  lo 
nomò  Pietra  f 'anta , contra  la  D e a de  gentili.  1 luoghi 
montuofì  tra  Pietra  [anta,  e Luca  nomanfi  corrotta * 
mente  Carfinia.  Sono  due  Politorii,  uno  ne  la  uia  caf 
politone  fìdn4j  [d  plu  jegnd  Tofana . L'atro  in  Campania 
delquale  parla  Liuio . A rcenna  fi  rouinata  da  i Ro* 
mani  Prencipi.veienti  ne  i confini  fi  commune  a quél 
Teicnto.  li,  er  a i Certuni . Liuio  nel  4.  Ma  poi  rifattala  chia 
marono  Barcenno , ò Barceano , e B rigiano  dal  fuo 
Mìnio  Pr*mo  edificatore . Enea  andò  da  Minio,  à i Lucumo 

ni . Virgilio  nel  io.  Foro  di  Cafiio  fi  noma  da  la  fa* 
miglia  Cafiiana,  che  laftregò  la  uia,  e prouafi  per 
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i émendue  i nomi , perche  è fdntd  Miriti,  di  fòro  cdfiid, 

ò corrottimente  di  ¥ ore  tifi  io  , e VetrdUd,  cioè  uec*  p oro  * 
chid  duld  ( che  fignified  Sdii)  lo  chidmidmo . Pcrc/ò  Cafsio  ; 
ferie*  «erme  dd  Eudttdro  nel  fitto  di  Vulturnd , e nel 
gnn  bofeo  d i Lucumot:i,per  Miniane  fiume  di  Ceri • 
te,  e per  Vetrdlli , Arunti,  CdmiUdrii,e  per  Tuderno, 

CT  è queftd  ld  uid  Cdfiidnd . Veggiumo  hord  dd  i Cd 
fniUdrii  rouìndti  d Tuderno , e di  VetrdUd  ne  i Cd * 
tniUdriì , li  uid  cdfidnd  mir Abilmente  Uftrigatd,ben * 
che  in  piu  luoghi  inter rottd.De  gli  Arunti, e cdmilld* 
rii  dicemmo  nel  jrdgmento  i$.  e di  Tuderno  ne  Li  5 o, 
qui&ione  Ànnid . Vdrentdno  confermai  nome  cercdH 
ldgoVo\finiefe,uoltdto  dld  cafi  F drndcid,uolgdrmè  Varent*- 
te  FdrnefidVmbrone,pen/ò  che  fid.S. Onirico  nel  mo  no* 
te  die  cui  rddici  forge  Vmbrone  fiume , di  Siend  di*  10  " 
temmo  nel  16.  jrdgmento  di  Cito,  e quitti  nel  1 uidg* 
gio  . Di  Lucide fvcechit\ 

SEG  V E ÌL  Q_VÌ N T 0 
FRAG  MENTO. 

Tiberino  detto  ancho  Ciminio , fé  né  Va  per  gallerà 
Lartcniano,  o Vcgentc,  Rofulo,  Satrio  , Lago  di  El- 
Ilio  » & per  lo  Fano  di  Voltuma  , à le  cui  chiare  imprefe 

Crtb  inuidia  Liuio,  per  Salcunmbrone  di  Voltutna1* 
rte  fiume,  Volimi,  Clufio  vecchio  Per  adietro  Comcrfo 
lo  detto,  Clufio  nouo,  da  chi  c Clufcntino  palio  di  Anni- 
baie, & il  parlo  di  Fiefole* 

IL  uidggio  Cimino  hord  publico,édd  R orni 
per  i gioghi  Ci mini,  er  il  F dito  di  Vulturnd, hord  vi  imuu®' 
terbo . N omdft  Tiberino jnón  gid, perche  fi  uddd  pet 
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lo  Teucre , cofi  la  regione  maritimi  fi  nomi  Cladid» 
ita , non  che  fi  uada  per  naue,  ma  perche  fi  ua  per  re 
Gallerà.  Sfone  maritima  al  marcuicina.  Gallerà  è nome  dì 
origine  A ramea,e  Tofcand  detto  da  gli  antichi  Gat 
li i da  le  acque  ondeggianti.  Babilonici  chiamano  Gal 
lere  le  Zattere , e To fi  ani  gàlee  . Nel  ij.  fragmento 
di  Catone , come  Larteniano,e  Veiente  fono  una  iflej * 
fa  cofa  cagionammo  et  ancho  di  Sutrio.  R ofulo  moti 
teconferua  il  nome . L ago  E/610,  e cimino  e douefo* 
no  i fuoi  monti , e da  quello  fon  noti  i gioghi  cimini 
nel  pajfaggio  publico,oue  Quinto  Fabio  contemplò 
Inuidia  1 CCLtnpi  di  Toficdud  fecondo  L iuio  v.el  9.  die * 
di Liaio.  ciamOjil  F anodi  Vulturnacon  4 flettere  fiacre  fcoU 
pite  ne  le  monete  F.  A.  V.L.di  Vulturna.  Cerca  quel 
lo  che  dice  Liuiojù  inuidiofo  dele  degne  imprefe.So* 
fio  uarie  openioni,cr  io  diro  il  mio  parere.  Suetonio 
ne  la  u;ta  di  Caligulafiriue,che  per  poco  gli  fritti  di 
Liuio}e  le  fue  fatue  farebbono  éate  cacciate  de  le  li» 
brarie,  pche  lo  riprédeua  come  cianciatore je  negligé 
te  ne  Ihifioria.  E t è negligete  chi  tace  quel  eh' e da  di 
Celio  re , è cianciatore  chi  contradice  àie  ragioni  de  gli 
Gale  rito.  Autori. Celio  Tofco  Urte  del  Fano  aiutò  Romolo  con  * 
tra  Cenili efi , Cruflumini , e Latini , e ne  riportò  un 
trionfò . il  medefimo  fice  Galerito  Lucumone  contra 
Sabini . Perciò  egli  primieramente  pofe  i Pretorij  in 
Roma,  e diuifa  la  in  tribù , le  diede  il  nome , e la  terza 
parte  ajfegnò  4 Tofani  fi  condo  Propertio  di  Ver » 
tanno,  Var.  nel  1.  de  la  lingua  Latina  Fabio  pittore , 

Dio  ni  fio  neh.  cr  < Mitici  fiotto  U fauoU  di  lano,che 
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lanciatiti  le  acque . Macrobio  nel  «.  de  Saturnali , CF 
Ouidio  nel  i.  de  Falli . Ma  liuto  inuidiofo,come  no * 
ta  quiui  Antonino , per  ofcurare  lo  fflendorc jt  la  glo* 
ria  de  Tofcani,  tacque  al  tutto  de  i loro  trionfi , ne 
pur  uolfe  dire  che  fuffeno  { lati  acquieti  da  R omo/o, 
ilche  nota  fomma  inuidia , e negligenti  a cerca  la  ue * ’ 

rita  de  F hi  fiorì  a . Fu  ancho  cianciatore , perche  fen* 
xa  allegare  Autore  alcuno  dice  contr  a Varrone  che 
Leucero  è n ome  di  origine  incerta , perche  Fabio  piu 
antico  di  lui  mostra  per  hifloria  quello  hauer  crrtif* 
finta  origine  Tofcana  . E varrone  piu  antico  diluì, 
e piu  dotto  afferma  nel  i .de  la  lingua  Latina  che  lu 
ceri  fi  nomarono  da  Lucumoni , e lo  proua  con  Vau* 
torita  d?  antichi  fiimi  fcrittori  Giuntole  Tolunio  tra* 
gedo  T ofcano,e  dafirmifiimo  argomcto , che  Luceri 
deriua  da  Lucumone , e non  da  luoco , cioè  bofeo  de 
V afilo,  come  difjèro  Pedi  ano,  e Plutarco  ne  la  uita  di 
Romolo  . Non  è marauiglia  fefifdegnò  F imperato « 
re  contr  a la  negligeva  di  Liuio  efelo  chiamò  dacia 
tore , poi  che  fu  ardito  di  parlare  con  tra  varrone, 
che  aÙegaua  ar.tichifiimi  Autori, e fvrtifiima  ragione 
prezziamo  adunque  Liuio, e gli  altri  cianciatori  co 
quella  facilità,  che  uale  à ribattere  le  loro  ragioni.  E 
tuttauia  fapeua  troppo  bene  Liuio  ciò  che  ne  diceud 
Varrone , Fabio , e gli  altri,  ma  per  fua  maluaggid 
natura  tacque  cioche  era  da  dire,  e con  piu  ciancie,  e 
fprefjc  quello,  che  fi  poteua  tacere . Perciò  Caio,  ©* 

Antoi  ino  im\  eratori  lo  riprendono  dicendo , Liuio 
porto  inuidia  a le  chi  re  itvprefe  di  Volturna. Salem 
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(mona  $*interpreta  natiuità,  er  ufcire  de  gli  Vmbri , 
perche  gli  àntichi  GciUi  generarono  gli  Vmbri,  come 
è fopr  ddetto.  L arte  fiume , che  efee  dal  lago  Volfime * 
fe,  fi  chiama  ancho  Marte , e Marteniano  . P arte  di 
quello  fiume  fi  noma  dal  uolgo  cadura  di  Salembrc* 
Seleum  - ne  * y0[fille  è una  de  le  iz.  prime  città  di  lano.Clufio 
XoUinc . ueccki°  fi*  prima  detto  Corner  filo,  come  dicemmo  fio 
clnfio  praH  16.  fragmento  di  Catone , e fu  un  de  le  i*.  pri* 
Vecchio,  me  di  lano.  Clufentino  detto  da  Clufio  nuouo, corrot 
tamente finoma  Cafentino.  Vlinio  nel  3.  nomina  C lu* 
fini  uecchi , e nuoui.  Conclude  adunque  Antonino  che 
il  uiaggio  cimino  ha  due  entrate  ne  la  GaUia  Cifalpi* 
Ita . La  clufentina , e la  Fefiuland 

SEGVE  L’VLTIMO 
VIAGGIO. 


IL  Flaminio  ha  caftelnuouo,  Ocrea,  Ocricolo , Narnia, 
già  nequinaTuder,Hifpello,  ò da  Cartel  nuouo  Spo- 
icti,  Camerino,  V r bino.Pelàro,  & Arimino  . 


Caftel 
puouo • 


T R O V E rdi  piu  caHeUi  nuoui  : ma  nel  uiaggio 
maritimo,  e Calici  nuouo , e nel  mediterraneo  F lam* 
minio  un1  altro  cercaH  confine  de  Sabini  principio  del 
Latio . Ocra  degna  città  di  Sabini  uicina  al  teucre,  e 
GaUefio  di  Tofcana  fi  mollra  per  le  fue  rouine , e le 
gioie  che  ui  fi  cauano  fpejfo  pericolo  da  quella  noma 
Narnia  t0  w ^ h abita  uicino . Narnia  da  N are  fiume  ha  il 
fuo  cognome,  perche  il  fuotiomeè  detto  N equina. 
Vlinio  nel  3 Tuder  ènei  Veilumbri,\ perciò  è mani  fi* 
Hifpcllo.  ito  che  nacquero  da  Vci,  Vmbri,  T uderni,  de  i quali , 
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parla  Vlinio  neli.LiefpeUo  conferua.il  nome , e da 
quello  fipafia  l3  Apenino  in  GaUia  , onero  per  altro 
jèntiero  da  CaMuuouoa  Spoleti,ch3è  Metropoli  Spoìctì 
antichifiima  deveilumbri,coe  Camerino  edificata  da 
Carne f *.  V origine  d’ Arimino,  ho  dichiarata  nel  7. 
fragmento . E perche  4 tetfipo  de  Veilumbri  non  era 
la  lingua  Greca  ne  la  Latina , fegue  che  Spoleto  non 
fi  a nomi  da  Polire,  ò dafpogliare  uoci  Latine, ma  da 
Volo  D uca,ò  Spolo  uccello, co3l  cui  augurio  fu  edifi* 
cata  la  terra , fi  come  Capua  da  Capi , che  lignifica 
H falcone. 


IL  FINE  DE  L’ITINERARIO 
D’ANTONINO. 
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LA  DÌ  SIONE: 

ET  DESCRITIONE 

D E L’I  T A L I A D I CAIO 

SEMPRONIO  CON  LO 

^ • « 

v-  ili  '•  - - • . *ii  jkr  l te 

commento  d'Annio* 

AIO  SEM» 
pronio  iUuftre  Ko* 
mano  , ripre/ò  con 
Catone  da  Dionijìo 
cerca  la  prima  arma 
ta  de  Greci , che  uen * 
ne  in  Italia , er  oue 
egli  dice  che  cerca 
l'ejfer  efyojli  Remo 
e Romolo  e gli  s'ac* 
cojla  con  Calfitrnio , e Catone,  i quai  feguono  Fabio 
fece  la  deferitone  de  l'Italia,  e prima  la  diuide  in  tre 
parti,  in  monti  A pettini , che  diuidono  l'Italia  in  due 
parti, che  fono  la  parte  di  qua  da  l' Apenino  al  mare 
di  fotto  per  lai.  e quella  oltre  l'Alpi  per  la  j. 

COMINCIA  tutta  l’Italia  da  i gioghi  de  le  Alpi,  & ha 
fine  in  Leucopctra,&  al  Mare  Siciliano, cingcla  il  mare  di 
fopr  a & il  di  lòtto, e diuide  PApennino  ,ilqualc  da  i gio- 
ghi de  l’Alpi, nafccndo  , per  mezzo  d'Italia  da  Liguri  in 
Ancona  ftendeli,indi  fin’i  Venufia  alquanto  piegato, iui 
attrauerfa  l’Italia, toccado  da  una  parte  Brandicio,  da  l’al 
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fra  Velia.cerca  il  Golfo  di  Taranto  ,il  quale  primieramea 
ee  gli  Aufoni,indi  gli  Aborigini  Greci  dopo  Eno|rio  Arca 
de  tennero, da  iquali  chiamali  la  Magna  Grecia , oue  fo- 
no EnotrijjCahbr^Salentinì, Magna  Grecia  e Brurij . Bra 
anticamente  l’Italia  nel  mezzo  de  l’Apennind  «del  Cifà 
penino  verfb’l  mare  di  fotte, & oltre  F A pennino  al  mare 
di  fopra  & era  diuifà  tra  Rhetij.e  Liguri  con  le  A?pi. 

I L titulo  dì  quello  libro  c tale  la  diuifione  d’ìta 
lid  e P origine  di  Roma,  di  Caio  Sempronio  , perche 
egli  con  firn  Xdo fi  di  Vittore .dice  ajfdi  cofede  l’origi 
ne  di  Roma, ma  chi  uuole  bene  intendere  quefi’auto* 
ire  ,h  abbia  aitati  gli  occhi  ld  figura  d’itali  a^  fpccidl* 
mente  quella  di  T olomeo,ne  ld  quale  mirando , s’inten 
Aera  quell’autore  fenza  efpofitione,come  tutta  Italia 
nafee  da  i gioghi  de  le  Alpi , e jlendefi  tra  due  mari, al 
mare  Ciciliano,e  come  :Ud  fia  da  l’A  pennino  dilli  fa 
in  due  partner  oue  fono  le  città ,er  i popoli, che  qui * 
nife  le  affé  guano  .Vrefitpponendo  adunque  che  fi  mi « 
ri  la  deferittione  di  T olomeo.tr  afe  or  r ero  folametep 
alcune  cofe , le  Alpi  d’Italia  conferuano  il  loro  Alpi 
rtomejna  Impennino  fecondo  ld  diuerfita  de  i luoghi 
e de  i popoli  ha  diuerfi  nomi.  Tolomeo  ne  la  6.  tauo » 
la  d'Europa  cap.i.dice l’itdlia  ha  i fuoi  confini , da 
Occidente  i giuoghi  de  le  Alpi, per  la  linea,  che  fi  fon  Diuifio  - 
de  da  Adula  monte  fin’à  le  foci  di  Varo  fiume  da  Seta  “c 
tentrione  ha  fine  con  i giuoghi  de  le  Alpi  R etie , e da 
Settentrione  uerfo  Oriente  il  mare  Adriatico, da  mez 
ZO  de’l  T arreno.  De  V Apenino  dieeji  gioghi  di  Apeni 
no  fono  quaft  fopra  la  liguria,e  cominciando  da  le  al 
pi  fi  fodono  quaft  in  Ancond,e  uoltandojì  ì l’Adrian 
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ttco}arriuano  al  monte  Gargano.,  dopo  inchinandoli 
a mezzo  di  termina  a Leucopetr  a fecondo  Greci,bian 
ca  pietra ,er  e cerca  Regio  5 oue  ha  fine  Vltalia}e  fi 
pajfa  in  Cicilia, oue  fi  trouano  i gorghi  di  Siila  e Ca 
ribdi.La  diuifione  d’Italia  cerca  le  origini , prima  ci 
da  le  Alpi  a paffar  datali  ain  Trancia , e quefti  gio* 
ghi  foprafiar.no  a i liguri.QueUe  che  fopraftanno  a 
Comenfi  er  a Veronefi  fin’ a P adoua  e Veneti  a don * 
no  il  pafio  ne  la  gran  Germania  da  Venetia  ad  Hi*» 
firia  er  a Reti  è il  pajfo  a gli  Hi  fri  ouero  D annu* 
bij  detti  Bannonifhora  Vngari , l'Italia  da  le  alpi  e 
al  mare  di  fotto,gia  detto  T ofco  e Turreno  da  Tur * 
reni  Signori  del  mare,  erbora  per  la  maggior  parte 
fi  noma  Leonino.il  mare  di  [opra  dai  Signori  vini 
tianifinoma  Golfi  di  Venetia  fi  come  per  adietro  da 
i Principi  Turrenieda  la  colonia  de  Tofani  fi  no* 
maua  Turreno  & Atriatico.  Liuio  nel.  v. in  breuiù 
narra  quefiadiuifione  dicendo , le  fòrze  de  Tofani 
auanti  il  Romano  Imperio  fi  He  fero  per  terra  dal 
mare  di  fitto  d quel  di  fopra  che  cingono  Vitali  a a 
firma  di  ifola  e lo  manififlano  i nomi, che  uno  fi  chia 
ma  T ofco  coH  nome  comune , l’altro  Atriaco  da 
' Atria  Colonia  de  Tofani , ma  Greci  li  chiamano  To 
fio  e Turreno . Quefti  Tofani  occupando  uer  l’uno 
e l’altro  mare  habitarono  prima  di  qua  d a l’ Apeni* 
no  con  n . città, e poi  olirà  Apenino  altretante  quan 
ti  erano  i capi  de  le  origini  mandandoui  le  Colonie 
lequai  occuparono  tutti  i luoghi  eccetto  quel  cantone 
c’habitano  vinitiani  cerca’l  mare.QyeUa  gente  diede 
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p origine  4 gli  Alpini#  faeci  dimente  4 Refi/  iqudi  per 
i iwogfci  deuentarono  tdnto  feroci , cfce  d/fro  non  ten 
gono  de  Dantico  che  il  [nono  de  U noce,  er  duco  dii* 
contio  e corrotto.  ' , 

CERCA  la  grandezza  de  lo'mperio  Tofcano 
fie  ho  rdgiondto  d pieno  infefdntdfette  breui  trdttd 
ti . Tdnto  fid  detto  qerca  i nomi  de  ld  diuifione  di  lid 
lìd  . Dicemmo  foprd  Mirfilio  come  s'hanno  dd  feri * 

Mere  quefie  noe  i.  Atrutico  fi  nomd  dd  l'Atria  fiamip 
glia  Toficana  , er  Hddridtico  dd  tìddridno}fegue  la 
diuifione  de  |* Apenino . 

DIVISIONE  DE  LE  ALPI, 

Dluidonfi  l’Alpi  in  tre  parti  ,la  prima  t de  Liguri’ 
di  onde  nafcono,la  (èguente  da  Nizza»  penni- 
no, & indi  fìn’ad  Ocra  monte.E  chiamai  Pennino 
dal  paflarc  d’ Annibaie  Pcnno,  cioè  Africano  , la  terza  è 
detta  Taurifcano  fin’in  Iftria  . L’origine  di  Tofcana  fuo- 
ri che  a Liguri , à tutti  gli  Alpini  popoli  c manifcfta,  ipc* 
talmente  à Rhetii . 

SEMPRONIO  diuifie  l'Italia  in  Alpi  Apen 
nino  in  Cifdlpind  di  mdre  di  fiotto  e trdfitlpino  di  ma  r ! J * 
re  di  fiopra.Diuide  ld  primd  parte#  dice  ld  prima  co 
trincia  dal  mare  di  fiotto #ue  ancora  N icea  er  Antì*  Diuìfio  - 
poli  fono  i confini  tra  Pitali  de  laGaUia  Braccata  ne  de  le 
detta  fecondo  Plinio  nel  }.c<tp-r-Ndrbonefe.  Dd  que 
fif  montando  per  le  Alpi  d le  fonti  di  Atriano  fiume, 
ilquale  nato  di  Apenino  ara  Verona  e Vicenza  met*  .u:  o 

fé  nel  mare  facondo  Tolomeo, Sempronio  chiama  que 
deprima  parte  Alpi  de  Liguri  perche  naficono  dai 
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toro  confini  maritimi, e fi  fondono  quei  gioghi  infra 
terra.  Cercd  le  prime  colonie  gli  è cefi  certa,chcgli 
Alpini  hdnno  l'origine  dd  Tofiani . lÀuio  di  [opra,  ci 
tato.  E qu  antunque  Sempronio  nel  fine  di  quejld  pdr 
te  dica  eccetto  i Liguri  perche  egli  dichiarò  di  f opra 
quanto  al  n a fiere  de  le  Alpi  oue  habitano  prejfo  al 
mare  i Liguri,  e poi  la  progenie  de  TofianiiTolo* 
me  omette  tra  quefo  i Sufiani,  e r infine  Atriate  fiu* 
me.Sufa  e parte  de  Vetulonia , e la  chiamiamo  corrot 
tamente  Si  fa  .Atri  ano  fiume  fi  noma  dal' Atri  a fa* 
miglia  Tofiana . er  anco  Atria  città,  uicina  a la  fi* 
ce  del  Po . Plinio  nel. ?.cdp. 17  dice  Sagi  Tofiani  fe* 
cero  tutti  quei  fiumi  e f offe  mandato'l  corfo  dd  fiume 
a trauerfo  ne  le  ualli  Atriane  dette.  7 .mari  famofi 
per  lo  porto  di  Atria  terra  de  Tofiani , da  laquale 
pi  nomato  il  mare  Atriatico , bora  H adriano.  Le  Al 
pi  de  la  prima  parte  del  mare  Ligufoco  al  monte 
Apennino  hanno  uicino  le  finti  di  Atriano  fiume  . la 
feconda  parte  fi  fonde  da  Penino  a Taurifio,enomof 
fi  Penino , dal  paffare  de  Peni  cioè  Africani  guidati 
da  Annibaie, Giuuenale  di  lui  dice. 

Et  egli  ruppe  i monti  con  l'aceto 
N on  è una  co  fa  ifojfa  Penino  & Apenino,  come  di 
cemmo  fopra  Berofo  . Si fiendono  quefo  Alpi  da  le 
fin  i Atriane  fin' ad  Ocra  monte  uicino  ala  regione 
Veneta  da  Trento  fin  a T iliauento,le  altre  alpi  da 
Tili aulito  peruengono  al  fine  d'Italia, e nomanfi  Tau 
nfine,a'cuni  uoglior.o  che  dal  fòro  di  Giulio ,ond'e gli 
pajfaua  da  l'Italia  a i Trafai  pini  .piglino  principio . 
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enomap  Friuli  : e tutte  le  Alpi  per  lequai p paffuta 
uerfo  A quileia p chiamino  in  lingua  Tofana  Zulie 
€ corrottamente  Zelie:perch1ufctuano  i Tofcani  la  lit 
ter  a Z.come  Zapo, la  fio:  Z uliotlulio.  Comefi  uede 
ne  le  loro  fritture . Et  alcuni  lo  chiamano  t au* 
ripo , corrottamente  Triuifo . Cominciano  le  Alpi 
de  Tauripni.  Plinio  nel  3,  cap.ip.dice,venetia  Sia 
lepume  nafce  dai  Anconti  Tauri  fini.  E forfè  da  que* 
fio  Tenetia  Sile pume  tutta  la  regione p noma  Venta  Silc  * 
tia,ò  piu  ueracemente fecondo  Berofo  da  uento , ouer 
Veneto  uno  defcendente  di  F detonte.  E perche  T ita 
pt  de  la  progeniedi  F detonte  ,p  come  Veneto  p nomò 
da  toro  il  pume  T ili  a uento,  cioè  T ila  Veneto.  Cop  i veneto* 
Tofcani  quafi  nel  primo , habitarp  VltaUa  empirono  Tila . 
dì  colonie  quell  a lunghezza  dele  Alpijch'era  ai  ha * Tilauen- 
tatori  bifognofa.  w* 

D I APENNINO. 

SE  mpronio  dopò  le  Alpi  fegue  a la  diuìfione  de  U 

itaUa  per  lungo  da  le  Alpi  fintai  mare  CiciUano:  'u 

dice. 

DlVIDefil’Apennino  in  Liguri, Montani,  Apuani,  Vm« 
bri,Sabini,Sabelli,Tofcani,  Liguri  da  Ligure  di  Faetonte 
figliuolo  pigliano  il  nome,  ilqualc  primo  di  tutti  molti  ati 
ai  prima  che  Greci  reapportò  d’ Attica  in  Italia  le  colonie, 
niefcolandofi  con  gli  antichisfimi  popoli  d’Italia  da  la  Fo- 
ce  del  Teucre  fin’a  Niza  » perciò  chiamarono  gli  antichi 
Liguria  tuttala  regione  maririma.Cofi  la  parte  d’A peniti» 
da  Niza  à 1 fonti  di  Magra  fiume  nodrifee  i Liguri  mon- 
tani,  iquali  da  Genio  $ c <4  Ligure  pigliano  origine.  Da  1 
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foriti  di  Magra  fiume  fin7à  i fonti  del  Teuere  habitano  fc| 
A pennino  Liguri.  Apuani  da  Tofcani  nafciuti,e  come  ha 
Marc’ Antonio  nomati  da  gli  antichi  Galli  » Ma  ne  la  parté 
d’Apennin?  da  i fonti  del  Teucre  fin’àNar  fiume  habi- 
tano gli  Vmbri, prima  generanone  de  gli  antichi  Galli , cò- 
me narra  Augurò,  daNare  fiume  fio’al  fonte  diSilaró* 
pofieggono  Sabini  i monti,  & hanno  da  Saga  origine  per- 
> •>;  '“i»-*-  che  Sango  fu  di  Sabo  cittadino.  Q„uefte  poco  inanzi  la  ro- 
nina  di  Troia  impararono  le  Tofcane  fcienze,&  appcrifc-* 
. . ro  da  Mcgale  Tirreno  le  diuine  & humane  leggi  * Da  i fon- 
ti di  Silafo  à.  quelli  di  Vulturreno  e Saino  habitano  i Sa- 
bclli  da  Sabini  generati,  lquali  da  Romani  Samniti,da  Grò 
ci  Sanniti  fi  chiamano.  La  parte  d’ A pennino  da  i fonti  di 
Sarno,fin’à  la  magna  Gretia»fu  occupata  da  Tofcani,  & il 
rimanente  Greci.  Tanto  fia  detto  de  la  diuifionc  de  17À<» 
pennino, e d e 1*  A lpi,e  de  l’origine  di  quei  popoli» 

EGL  I diuide  Apcnnino  per  lunghezza  in  feti  è 

d’A^eni-  Pdrt*'  P fIm4  * ^fftriMontmid  NiCfd  itili* 

no. PCm"  ritimd  fin1!  Mdcrd,ld  cui  Metropoli  è Genoud  dd  U 
no  Genio  dntico  cTltdlid  edificdtd  è notndtd  ìdnud , 0 
Genoudfiecodo  Sempronio  è ld  publied  fdmdtrd  fuoi 
cittddinijlche  fi  può  comprendere  per  lo  fuo  promon 
torio  detto  dnchord  Cdrin  Idno , cioè  uigndledi  ld* 
no.  E dd  noi  Sdntd  Mdrid  d i uigrtdUi.  Quei  che  di* 
cono  Cdrin  Uno  nomdrfi  Cdligndno^perch^ui  fi  por 
tdudno  i legndmi  , s1dff ornigli dno  d i noftri  uiUdni  di 
Viterbo {h'dffermdno  E.  A.  V.  h.fdcro  efier  dettoz 
perche  iui  fi  femindnofdUe.Vdltro  inditio  è che  il  fin 
me  fi  chidmd  Ferito,^  dncho  ld  regione  uolgdrmen 
te  Feritidnd>cioè  Fdetonted.QUil  fiume  hordfi  noma 
Bìfdmne'  Plinio  nel  i.cup.  6.  dice,  Porci  firn  Geno* 
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iti  terrdjVcritone  fiume  porto  dolfini  : B erofo  tefti* 

ficd  chelJgure  fu  figliuolo  di  P detonte , e fi  firmò  ne 

la  parte  Occidentale  d’Ialia  fitto  T dgete  latte  in* 

dorino  To fidilo.  Gli  dnnì  ultimi  di  iridio  Re  d’Af* 

firijchefu  5.  da  Hi  no.  Come  Catone  de  le  origini  con 

Sempronio  afferma , tiguri  dntich tifimi  efier  uenuti 

in  Italia  prima , che  i Greci . Vionifio  H alicarnaffeo 

nel  primo  dice, che  Cito , e Sempronio  f idoleggiano  *cn ; r:2^ 

cerca  le  antichità  de  i liguri , perchè  non  afiegnano 

iti  cpual  tempo , e perche  uennero  in  Italia.  M a Plinio 

nel  3.  al  cap.  17.  dice.  Mi  uergogno  pigliar t impre*  **  -1 1 

fiito  da  Greci  l’ origine  d’Italia,  perch’effendo  loro  in 

difiordia  de  la  propria  origine, male  fapranno  de  Val 

trui  giudicare. Ne  ri  accade  ajfignare  le  origini ,i  té 

piyO  i fuccesfi  de  le  città}  perche  quello  s’appartiene  à 

Vhidoria.Laquale  esfi  prefuppongono  che  fia  cono * 

ferita  prima  da  i Lettori.  Nomanfi  Montani&iguri 

perche  fono  ne  monti,  eli  coltri  ano  fin’à  le  finti  di 

Macra  fiume, oue  e A pud, da  laquale  fono  gli  Apuani . 

1/  fiume  confirud  il  nome  M aera , ma  la  città  è det * 
ta  Pont  Tremulo, & anticamente  Apua.  Sono  dunque 
gli  Apuani  Montani, Liguri,  Carrarij  da  C anidra, 
cioè  Luna : E Cefòriani  dal  bofio  di  Peroni  a bora  pie 
tra  f anta : e corrottamente  P epa  . Indi  fono  gli  Stei * 
latini  da  Stelle  fiume  per  i monti  di  Pifioia  fin’à  Pie * 
fole.  Di  la  fin’ al  ponte  del  Tenere  fino  i Montani 
Clufintiri  corrottamente  Cafentini.  Q Rette  la  2. 
parte  di  Apennino  al  mare  di  fitto.  Oue  h abitano 
Liguri  Apuani  di  Tofcana  origine,  à ì quali  Faeton * 
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voc  DIVISIONE 
tt  meflcólb  t Liguri  fecondo  Sempronio, Liuioli  cbid*  • 
ma  A pudtii  Liguri,  da  iquai  flpecialmente  fi  p affla  ne 
la  Galli a Cifalpind , bora  Longobardi , One  egli 
dice  che  ¥ detonte  me feolò  i Liguri  àgli  antichi  T o* 
fc ani /ndritimi , e perciò  da  la  fece  del  Tenere  fitfà 
N ice  a twmanfi  Liguri  maritimi, due  inditij  ue  ne  fono 
nellito  T ofedno . Prima  il  porto  Ligurno  in  Ligu* 
Zigomo,  ri  una  degna  memoria.  Non  pfcriua  già  Liburno , 
perche  porto  Liburno  è tra  Hi  feria  Italiana,  & I Ui* 
pietre  ria.  L'altro  inditio  e le  grdn  pietre  piouute  combat 
piouutc . tenj0  Hercole  E gittiojper  aiutarlo  cor.tr a i giganti 
d'Italia:  E nomdnfi  anchora  Lamone  da  uno  figliuo * 

Io  di  H creole,  inodoro  nel  5.  e piouerono  tra  Grd* 
uifedje  Cofd,hora  Asfidonia.  Gli  ti  fiorici,  Greci,  e 
Latini  affermano  che  quel  conflitto  fi  fece  in  Tiguria, 

• Ne  trouiamo  ch'altroue  piouefjè  Lamone.  Cofifecon* 
do  Serqprcnio  la  [piaggia  maritimi  da  la  fece  del  Tc 
nere  fin*  a N ice  a fu  chiamata  Liguri  a. Plin.  nel  3 .cap. 

$.  flavamente  dice, che  nel  campo  Marfilienfe  fono  le 
pietre  in  memoria  del  conflitto  di  Her  cole. Ver  che  niu 
no  hifeorico  lo  mette  ne  la  Gallia  Braccatagli  in  Li * 
guria  d'Italia . Quando  dice , che  Montani  A pud* 
nidi  Tofana  nacquero  da  GaUi  Tofani , fecondo 
M.  Antonio , egli  medefimamente  afferma  gli  Vmbri 
da  gli  ifiefli  GaUi  antichi  eflfer  fiati  generati  fecondo 
r B eroflo  . Cercala  terza  parte  habitata  da  gli  Vm* 
bri  da  le  finti  de  Tenere  fin* a N dt  fiume . I Ite  fio  i 
chiaro.  Ma  doucAugufto  dice  che  quefei  Vmbri  han 
no  la  prima  origine  da  gli  antichi  GaUi , intenda^ 
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con  M.  Antonio  da  Galli  lanigeri  » Perciò  Tota* 
imo , er  altri  Geografi  U parte  d'Vmbria  uicina 
d la  Tofcana  chiamano  Veilumbra , cioè  nata  de  gli 
antichi  Vei . Perche  iVei  fono  T afe  ani  fecondo  Piu 
tarco  ne  la  aita  di  Romolo,  e da  quefii  fono  i Veienti 
'Emani , onero  E net  ani , e la  prima  progenie  de  gli 
Vmbri  fono  i Veluntbri , come  è fopr adetto  . N eia 
quarta  parte  di  Apennino  habitano  Sabini  da  N are 
IXequino  fiume  ,ilqu ale  cerca  H orte  Tofcana  terra 
fi  j carica  nel  Tenere,  fin’à  Silari  finte , eh1  è la  loro 
origine  Saga  . La  Grecia  buggiarda  uuole  dare  i’o* 
rigine  a Sabini  da  Seuome  nerbo  Greco,  come  ha  Pii 
nio  neh.  al  cap.  er  afferma , che  Pitagora  info  pirag0ra 

gno  loro  le  dinine , er  humane  leggi, ejfittdo  fanciullo  non  inrCl 
Ruma  Pompilio, che fucce fienei  regno  a Romolo  jna  gnò  pri- 
fi  fcuopre  la  loro  menzogna  per  Dionifio  nel  z.t  Li * 1 i o‘ 

uio  nel  \.  perche  no  fi  confanno  i tempi.  Perciò  hebbe  fcanu 
ro  da  Tofani  quella  feuera  ifìitutiòe  di  uiuere  le  leg 
gi  diuine,  er  humane, è le  altre  di fiipline  fecondo  Me 
gale  Tofcdno  autore  cittdto  da  Sempronio  . Solino 
ne  i Collettdnei  dice  Cacca  mandato  ambafeiatore  da 
JAarfia  Re  di  Càpania  a T arcote  Re  T urretto  fi  da 
ini  imprigionato  fittola  guardia  di  Alegale  di  frigi  a 
fopagno,ma  figgendofi  diprigione,  ritornò  a cafra# 
con  buono  efferato  occupò  il  regno  cerca  vul turrea 
no,  e Campania , ma  tentando  di  pigliare  lo  Baio  de 
gli  Arcadi,  fi  da  H ercole  opptejjb , Sabini  accettare 
no  Megale,  ilquale  gli  infegnò  l'arte  de  findouinarc  » ùO 
In  quelle  parole  di  Solino  fono  molti  fecreti  di  anti* 


DIVISIONE  " 

chità,  prima  Vauttorita  del  T ofcano  imperio  tantó 
grande,  che  non  temè  d'imprigionare  V ambdfciatort 
di  Murfia  Prencipe  de  Sanniti . Secondariamente  ui 
fi  nota  r antichità  del  tempo , chemanijèfta,  come  fot* 
to  Euandro,  ey  H ercole  Alceo  molto  auanti  la  roui* 
tia  di  Troia  furono  potenti , i T ofcani  in  tutf  Italia 
fin1  di  mar  Ciciliano  . Terzo  che  quefto  Tarcone  ju 
il  fecondo  L arte  de  T ofcano,  e precede  Tiberino p a* 
dre  di  Ocno,  che  edificò  Mantouo,  come  dicemmo  fo* 
pra  Manetone.  Quarto  che  H ercole  co  gli  argonaù 
ti  uenne  nel  lito  preffo  a T wrrend  ,c  che  quel  porta 
fi  chiamò  Telamone  dal  loro  capitano  fecondo  D io* 
doro  nel  $.  Adunque  nomafi  da  Alceo  porto  d’Herco 
le  quello, che  s'auicina  a quefto. Quanto  che  gli  Argo 
nauti  andarono  ad  Euadro  per  Vulturrena  dal  por 
to  Telamone  ò di  H erede  ,e  mojlrafi  con  piu  r agioni 
prima  perche  ufauano  gli  Argonauti  di  andare  a ue 
dere  le  città  regali  ,per  uantarfi  de  la  loro  uirtu.  Se* 
còndo  perche  fecero  dioro  gloria  in  Ciminail  lago 
Cimino , er  hebbe  in  premio  dal  Fano  di  Vulturnd 
l’aula  giouanetta,  fecondo  Verrio  . Perche  da  le  fa* 
ere  lettere  cercai  Pano  F.A.V.L.  tutte  quelle  che 
vìhabitarcno  far  on  nomate  P aule,  dalt quai  K ata 
Paulci  Paleologi  con  Pelifarioc  N arfete  tornarono 
eontra  Gothi . N on  i fauola  del  lago  Cimino  fecondo 
Seruio . Perche  fono  acque fmi furate  fotterra,neJì 
q . »nc  potè  ano  cauarele  cofe  iui  fitte  in  terra . Plinio  nel  2. 
de  Sabini  cdP-  9S>  parimente  Sabini  hanno  origine  Cafpia ,e  Sa 
Sabo.  ga  non  Greca . B erofo  nel  5.  dice  SabatiO^Sdgd  pa* 
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ire  di  Sabo , c Saturno  Cdfpio  cdccidto  con  te  armi 
di  Gioue  Belo , dnzi  di  N ino,  che  fi  Gioue  Afiirio,uen 
tte  à Uno , e raccolto  benignamente  à pdrte  del  regno 
in fegnò  àgli  Aborì gini,gr  fece  fio  figliuolo  Sdbo 
prefidentè  de  i popoli  oltreH  Teucre , egli  fignoreg * 
giò  nel  latto, g?  in  pdrte  di  Tofcdnd  dettd  dd  lui  Sa* 
bdtia,  e del  cognome  Sdgd  fecondo  Tofcani, e San* 
guinaria  dd  Sabini . Perciò  Sdgi  Tofani  cauarono 
ti  7-  mari, Plinio  nel  j.  cap.  E t è dnchord  cerca  Cere 
Sabati  a,  il  fiume  Sanguinaria , e Sabi  terra , c*horé 
ìo  chiamano  Sdbo  finto  . Aramele  Tofani  lo  dico * 
no  Saga*  Sabini , Sagni,  Romani  finto,  cioè  ficerdo 
te  efpiatoré,  e puro . 1/  padre  di  Sabo  hebbe  tre  có*  J . 
gnomi , da  la  patria,  e dal  ficerdotio  Saga , o Sangh 
ò finto,  dal  Partecipato  regnò  còti  latto,  fimipadre* 

Val  cognome  di  lano  candida  fède,  Vidio,  ò da  la  re * p * 

tigione  fecondo  alcuni » O tritio  ne  i F afli  li  raccoglie  Fidio*  •„  , 
dicendo. 

ìoricercauddct^idonartenoui 
A finto  a Vidio,  grate  fmipadrt.  • • ~ : 

Ma  finto  mi  ri  fio f à qual  di  loro  n r ^\  -«,r 

Le  doni,  a me  n$  ritornerà  il  dono  J 
Perche  Curi  mi  diedero  tre  nomi: 

Curi  è terra  de  Sabini  famofa  per  là  nafeintentò  di  cori* 

Ruma  Re  de  Romanie  fi  dal  detto  Saturno  edifica* 
ta,  ò da  Sdbo  fio  figliuolo  * Sono  due  antiche  terre 
in  Sabini . Curi  dal  paterno  genere  * perche  Sangui, 
ò Santo  fi  figliuolo  di  Curia  Saga,Berofonel  r*  CafpefJI; 
Cafrerula  terra  fidettadaBatriani  Cafri), il  cui  v 
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Re  tri  pontefice . Secondo  B erofo,e  Phiftoria  Liti* 
ni  Siìlio  nel  8 • dice» 

ìndi  ne  uiene  li  fquadra  Punitemi, 

E di  B ittri  nomiti  li  Cefperuli . E figuc*  ; 
E t una  parte  lieti  ogn'hor  cantaua  ^ 

1/  Sint  iutor  de  li  fui  gente , er  ancho 
Te  Sabo , che  nomici  li  Sibini . ; 

Conte  potrebbe  pirlire  piu  chiir mente  dicendoci 
ho  nominò  di  fi  i Sibini , mi  co  piterno  cognome  di. 
Sibitio  dico , cioè  di  Saturno  padre  di  Sabojilqua* 
le  Sabitio  fii  P Autore  de  li  progenie je  jw  detto  Sigi 
in  lingua  Battimi , e Cafpia  . Non  hebbero  adunque 
Saza.  Sabini  Porigine  ne  ancho  le  difcipline  da  Greci  ofiu* 
rotori  de  le  antichità . La  quinta  parte  d3 Apenino,  e 
da  le  finti  di  Silari  à quelle  di  Vulturno , e Sarni , oue 
h abitano  i SabeUi,i  quii  per  deriuatione  del  nome  fu 

Satolli  rono  ^ Pr,w-*  progenie  de  Sabini , enomaronfi  da  Sùf 
nio  Metropoli  bora  rouinata.Sann  ti , ò Etrufii  cioè 
Tofani  da  Etruria  loro  metropoli  al  Tono  divul* 
turni.  Plinio  neh. dice , che uulturreni  detti  Tofca* 
tri,  fono  ne  i Volfiniefi . H ora  Longobardi  la  chiamo 
no  ducato  dì  Beneuento,comela  prouincia  delpatrU 
moniofinoma  ducato  di  Tofana,  e Vedumbra  duco 
to  Spoletino  fi  condo  Paolo  Diacono  ne  Phifloriade 
longobardi.  SabeUinom  infida  Sabini . Sanniti  do 
Vantici  Metropoli  detta  in  Greco  Sannite  . Plinio 
nel  3.  cap.  13.  Vulturno  è fiume,  ma  fecondo  varrom 
Vulturno  ne  al  primo  de  la  lingua  Latina  è Dio  del  Teuere,  iU 
quale  uogliono  Tofani  che  fia  loro  Dio,  nondimeno 
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Romàni  anchora  fe  Vufurpano . vulturno  in  lingua  ■ 
Aramea  fignifica  diuifor  di  fiume  fecondo  Samuel 
Tamuldifia,  perche  quello  fiume  diuide  i Montani , e 
C* peltri  SabeUi  da  i Tofani,  fecondo  Tolomeo, Sem 
pronio,  e Vlinio:  quanto  al  monte  fegue  la  fella  par * 
te  del  monte  da  le  fónti  di  Vulturno , e di  Sarno , oue 
habitarono  Tofani  fin’a  la  magna  Grecia . La  fct* 
tima  parte  poffderono  i Greci  mefcolati  co  gli  A ufo 
ni . Ma  vulturno  in  lingua  Romana  fignificala  co* 
Ionia  de  Romani  non  lontana  dal  Teucre . Cefi  Ro* 
ma  chiama  Vulturno  Dio  Tiberino  , In  fauetta  To* 
fcana  uento , ò campeilre . limo  nel  4.  dice  Capud 
terra  de  Tofani  ejfr  detta  Vulturno , cioè  campo * 
fire.  Ma  in  quanto  è capo  fuori  del  Latio,  non  s’apm 
pertiene  a la  lingua  Latina,  ma  a la  Tofana, di  cui  e 
capo  Volturno  Dio  Tiberino  . Perche  non  fi  firiuc 
Vulturno , ma  Volturno  . Compoflo  da  Voi, che  fi* 
gnifica  antico,  ò eterno  fecondo  il  Tamuldi&a,  e Tur 
rena,  0 per  abbreuiatione  T urna . Indi  Volturrena , 
c Volturna  in  quanto  è capo  de  Vimperio  fuori  dei 
latio,  è di  Tofana  origine , e figmfica  antichi  firn  d 
Turrena,  cioè  turrita  metropoli . Cefi  Volturno  c 
Dio  Tiberino  di  Tofana , nomato  da  Volturna  cam 
po  de  l’imperio  fuori  del  Latio , fi  come  il  Teucre  fi 
chiama  fiume  Tofcano  da  la  Tofana  fuori  del  Latio 
e non  Latino , benché  fiano  due  openioni  fe  il  Teucre 
finoma  da  Tiberino  Re  Latino  , ò da  Tiberino  Tom 
fc  ano,  come  Varrone  figmfica  al  u de  ld  lingud 
Latina . 
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DIVISIONE  DE  L A r'  r 
piana  Italia. 

SEnt pronto  diuife  le  Alpi  in  tre  parti3  c 7 il  monti 
A pennino  in  7.  bora  fi  uolta  a ^Italia  prima  di* 
tendo t 

L*  ITALIA  idi  qua  da  1»  A pennino  con  i fiumi  V d|- 
*i&,e  parimente  oltre  l’Apennino , il  Fò  diuidc  la  Galli* 
Cifalpina, Tennero  Tofcani  il  paefc  del  Pò,  maadatoui  le 
colonie, La  famiglia  Doria  de  Tofcani  ptencipale  habito 
da  prencipio  d’Afca  Colonia  fin'à  Farma,da  la  quale  il  fiu 
me  è parimente  la  regione  fu  detta  Doria  , hora  chiamai! 
Emilia,c  da  Parma  fin’a  Bologna  chiamauafi  Bianora  daj 
fuo  Prencipe.Hora  e detta  Aurelia.parimentc  la  Flaminia 
da  Bologna  à Rubicone  fiume, e chiamosfi  prima  Felfina 
dal  Prcncipc  di  Tofcana,mandateui  coloni  Lamoni  da  Rii 
bicone  fin’ad  Ancona.  Il  paefc  de  Senom  , chiamafi  la 
Gallia  Togata, da  quellli che  con  Arontc  capitano  primie 
ramcnte  palla  rono  le  Alpi.e  cacciati  a poco  a poco  i To- 
rcanone! paeie  di  qua,c  di  la  dal  Pò  fi  fermarono,  e chia- 
mafi hora  Gallia,  Affermano  gli  Auttori  che  tutta  la  re- 
gione oltre  il  Pò  ha  da  Tofcani  origine, dilche  Mantoa  cit 
tà  rende  Tndicio.il  lago  da  la  Tofcana  origine  Lario  chia- 
mato, perche  poffederono  da  prencipio  i Patricii  Voltur- 
reni  tutti  quei  luoghi  fin’a  Verona , perciò  chiamarono  i 
prcncipi  uallc  Volturrena  il  luogo  cerca  Lario  Lago , e 
Verona  da  Verace  Tofcani  famigtia  & il  fiume  V erone- 
fe  da  Atria  loro  Colonia  , Atriano  detto  ne  fa  argomen- 
to , quando  che  poffederono  Tofcani  fin’ad  Atriano  fiu- 
me , ch’e  tra  Volturreni  e Venetia  il  confine,  hebbero  da 
prencipio  in  VenctiaàSignoria  i Fetonti , e dipoi  i Troiani 
p loro  mefcolati.Et  in  quello  s'accordano  gli  auttori  de 
l’Italia  oltre  Apennino,e  de  l’Apennino  monte  feriuedo. 
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5EMPRONIO  non  diuide  la  Italia  per  regio* 
ni  come  M,  Antonio  Augusto  e Plinio, ma  fecondo  gli 
antichi  e Tolomeo  per  le  orgini  de  fiumi  diuide  le 
Alpi  cr  Apentì  ino, e per  i fiumi  che  forgeno  da  le  fin 
ti  e corrono  per  lo  piano  fin' al  mare  di  qua  e di  U 
da  l'Apennino,e  prima  diuide  queUa,che  è oltre'l  Po, 
laquale  ha  piu  nomi-prima  fi  nomi  E ridana  dal  co * 
gnome  di  fetonte  fecondo  Plinio  ò piu  ueramentefe 
pondo  B erofo  fu  prima  detta  Fateontena , e poi  Tri* 
dina,  E parimente  il  fiume  fu  prima  detto  F ae* 
tonteo.  Secondo  B erofo  fi  prima  F aetonteo,  e poi  E* 
ridano , egli  nafce  da  Vcfuuio  monte  uicino  al  mare 
difotto,  e fi  fcarica  nel  mare  di  fopra . perciò  fauo * 
leggiarono  i Greci  che  E ridano  è fiume  infirnale3  il * 
quale  riforge  a noi  di  fopr  a come  ha  Virgilio  nel 4, 

Onde  Eridano  fiume  a noi  di  fopra 
Vi  forge  in  Copia  per  Vombrofa  felud » 
tìomafi  Po  da  l'albero  picea  detto  in  Franciofo  Va* 
des . Liguri  lo  chiamano  Bo  dir, ciò  è mancante  di  fin*  Po» 
do . Plinio  nel  cap.  r}.  gr  oue  comincia  l'altezza. 
c B ondimago  terra » E forfè  che  c antico  nome  T 0* 
fcano , perche  chiamiamo  Bondagone  la  profónditi, 
del  fiume»  Perche  Tofani  nonLiguri  tennero  la  pi 
tri  a Faetontea , er  E ridana , ma  cacciati  da  Frano 
ciofijche  uennero  con  Arunte  in  Italia  cerca  *oo.an * 
ni  prima  che  fi  ardefie  Roma  3 fi  co'l  terzo  cognome 
detta  da  i uittoriofi  GaUia  Cif alpina . Perche  la  tra * «il 
falpina  chiamiamo  Francia  quarto  uariò  cognome 
f otto  longobardi , che  fono  Alemanni }e  da  loro  fin' al 
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dia* 


Lario. 
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Emilia. 
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preferite  fi  nonut  longobardi* , ò Lombardia.  Coti 
Semprcnio  s7  acorda  P linio , CF  altri  Geografi , che 
quella  gran  parte  è diuifa  dal  Po,  e nomafi  Galli  a di 
qua,  e di  la  dal  Po.  Echeiui  habitafero  Tofani. 
Sempronio  ufa  forte  argomento  hi  Clorico  da  glian* 
tichi  nomi, che  fono  bora,  e quei  foli  efponeremo.  Ne 
la  Trafpadana  è bario , cioè  maggior  Prencipe , C t 
anchora  i maggior  fiumi  Tòfani  fi  nomano  L aroni. 
Ne  la  de  ferii  (ione  Cornuetana  di  Tofane  lettere  fi  di 
ce  che  Laro  Veiuzante  mandatele  colonie  Cibelizo  > 
cioè  dedicò  àtibele  la  citta  con  tre  lettere  N.  B.  E » 

E uer  amente  il  lago  fi  chiama  bario  in  Tofano, cioè 
maggior  prencipe , non  da  la  grandezza , ma  da  Id 
nobilita, perche  ui  fi  firmarono  i vulturni,che  diede * 
ro  nome  àia  uaUe  Volturrena  . Parimente  Atri  ano 
fiume  fi  noma  da  la  colonia  Tofana . Verona  fu  da 
la  famiglia  nera  edificata , de  laquale  furono  A nto* 
nino , e commodo  imperatori,  Hello  Spartiano  . Pii * 
nio  piglia  errore  affermando,  che  Mantoua  fola  fid 
de  le  Tofane  città  ne  la  GaUia  Trafpadana,  fai  fame 
te  s7 annovera  Verona  in  la  Veneta  prouincia, perche 
A triano  fiumedmde  i Volturreni  di  GaUia  da  i Ve * 
neti  antica  Stirpe  faetontea,  me  folata  con  la  T ro* 
iana  prole.  R ejla  che  fi  dicchiarino  alcune  co  fi  de  la 
GaUia  di  qua  dal  Po , laquale  egli  diuide  in  E milidi 
Amelia,  è Plamminia . Emilia  fi  nomaua  Doria , cr 
ha  Doria  Piume,  i {quale  fecondo  Tolomeo  nafee  da* 
le  Alpiuicine  ad  Atti,  emette  nel  Pofopra  Dertona. 
Comincia  adunque  da  le  Alpi  de  Liguri  montani  fin7*  * 

P arona 
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par  ondeggiamo  ne  la  uita  di  S.  Ambruogio  , che 
ejfendo  giouane  fu  mandato  a reggere  Liguria , er 
'Emilia.  Milano . non  è già  in  Liguria  ma  nel  latto 
Volturreno  oltreH  Po.  P ofjèduto  da  Galli  Infubri . Emilia. 
i quai  ne  cacciarono  i Tofani,  e da  quegli  L1  Infubri  a 
t parte  di  laria  vulturrena.  Sono  in  Emilia  Afti}Co 
lonia.Dertona  e Piacenza,  Da  Parma  dice  à Bolo * 
gna  bora  fi  noma  Aureli  a .anticamente . Bianora  da  , ..  , 
Genio  larte  Tofcuno . detto  da  Virgilio  B ianore.Cefi  Bianora. 
dal  uittoriofo  e P rencipe  de  la  Colonia  fu  detta  la  re*  p^°ro 
gione  Bianora  . e Bianoro  una  terrezzuola  a pie  de 
V Apenino  per  doue  andiamo  da  Bologna  a Eioren* 
za  . Per  mio  auifo  Bianore  edificò  Mantoua  e Par 9 
ma , uoce  Tofcana  abbreuiata  quajì  Paraman . E fi 
come  fece  Mantoua  del  nome  de  la  madre  ne  la  regio 
ne  oltré’l  Po.  Co  fi  ne  la  Bianora  fabricò  Parma  dal 
principato  de  le  Colonie  . Para  in  Arameo  da  par , ^ * 

cioè  haflaò  principato  e farainHebreo  prencipeffa  : ^ 

fecondo  Samuel  .che  anchora  diceche  Man . e Moti 
apo  Egittij  fi  dice  Min . e da  H ebrei  Maon.  cioè  ha* 
bitatione  ò colonia  come  e/pone  Girolamo , ma  di*  t , 
cendo  P araz  ò Parazin  fignifìcd  prencipeffa  ò P ren  ì 

cipe  confi  are  .perche  zi , CT  zu  deriua  dal  confi* 
gliare.Cofi  Aramei , e r H ebrei  chiamano  P araz  e 
Varazaim  quei . che  Greci  e Latini  nomano  Perfi  e 
Perfidi  da  P erfeo . etrouafi  come  afferma  il  TamuU 
diila  di  molti  antichi  nomi  Parazolo . Para  Tuffa  e 
Par  ama  ò Parma . oue  para  lignifica  prencjpdto 
confutare.  Parazolo  è regione  di  Volturni , oue  c 

DD 
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Shc, ,K3€fv>  Arim,accioche  intendi  di  quanta  antichità 
pano  i nomi»  E p compone  diParaz,CTOi  ò Voi , 
chepgnipca  antico  er  eterno.  Come  Volturrena  an * 
tichisfima  Turrena.  e Par  azoto  prencipato  confili  d* 
re  antichispmo}Perche  al  Pano  di  Volturnap  ragù * 
nana  il  Concilio  di  tutti  i Confali,  ò L ucumoni,  er  de 
li  i z.  popoli  di  Tofcana.  Come  eia  publicafama,et 
Pargolo,  afferma  Liuio  in  piu  luoghi.  Cerca  ititi.  Par  azoto, 
Arim}dicemmo  negli  altri  Commentar ij.  "Rapici  che 
Par  azoto  è l’Epiteto  di  Vulturna,  nomato  da  l’efftt* 
to,che  ui  fi  faceua.  Et  a l’incontro  è Para  Tuffarlo  è 
prencipe  Tofca,  parte  de  la  terra  di  4.  città.  Cop 
Parma  di  nome  top  ano  t ne  la  prouincia  Bianora, 
che  fu  poi  da  Romani  uittoriop  nomata  Aureli  a dal 
Capitano.  Segue  l’ultima  parte  di  origine  tofcana. 
Flamini  - Plamminid  uolgarmente  R omagnuoìa  detta  Pel* 

nia*  pna  dal  Tofcano  Urte  detto  P elfvio,ch’edipcò  Bolo * 
■nuola13  8,ld  ^ettd  ftlfina, Plinio  nel  3.  cap.16 . Bologna  fu  det 
felfina*.  td  F elfina,quand’efia  era  Signora  di  tofcana, di  P lam 
minia, come  Parma  in  Bianora, Màtoua  in  Mintiana, 
Milano.  in  Lm4  Vo/twrrena.  Qg  efia  regione  fi  pende  in  luti 
Lainooi . go  àa  Bologna  fin’à  Rimino  nel  fiume  Rubicone,  oue 
mandò  co  i Tofcani  anchora  le  Lamone  colonie,  cioè 
Tofcanemaritime,perlomare  Atriatico  uicino.  E 
fono  Lamoni  Tofcani  maritimi  Uerculei.  La  uaUe 
L amonein  Flamminia, er  huomini  atti  à corfeggia* 
re, da  iquali  mi  fono  infirmato  di  quepi  habitatori . 
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DE  L’ITALIA  OLTRE 
LO  A PENI  NO. 

H Ora  Sempronio  tratta  de  l’Italia  di  qua  da 
r Apenino  al  mare  di  fotto  per  tutte  le  regia » 
ni  fotto  Apenino  fw’à  Roma.  Indi  e manifèfìo  che 
Sempronio  s’affretta  diuenireal  latio,e  moflrare 
con  qual’huomo  Romaà  pocoà  poco  conquafiò  le 
robufle  fòrze  de  Tofcani } Galli  ,Vm  bri  > Sanniti , 
e Grecia  dice . 
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D I V IfcTO  gli  antichi  l'Italia  Tra  (alpina  verfo  il  mare 
ili  (òtto  in  tal  guifà  con  fiumi.  Da  Niza  à Magra  fiume  ten 
gono  i Liguri  montani , per  origine  Fctontci  da  Magra 
fm’ad  Arno  , & al  porto  Ligurno  habitano  Herufci  detti 
Apuani  Liguri , feguono  à quelli  i Liguri , Tofcani  po- 
pulunij , da  Ligurno  porto  fin’al  capo  di  Tofcana  . Indi 
lineai  Teucre  fono  Tofcani , Liguri , Tirrheni , fono  iui 
i campi , oue  piouerono  fafsi , per  il  combattere  d’Hcr- 
cole  ,c  chiamanti  hoggi  anchora  Lamoiii  da  Lamonedi 
eflo  H ercole  figliuolo.  Parimente  trafeorrendo  da  l’ul- 
tima Italia  fin’al  Teucre  , & à Roma  , da  Velia  à Silare 
fiume  habitano  Lucani  da  Lucio  de  Sanniti  Prencipe  no- 
mati. Indi  fin’à  Sarno  fiume  tengono  picentini , da  Sarno 
à Volturno  fiume  habitarono  Cumani,ne  poterò  i To- 
fcani con  ogni  lor  sforzo  , come  ch’à  tutta  l’Italia  figno- 
reggiaflcro , cacciarli , ò foggiogarli , da  Volturno  fiume 
al  Silari  fu  l’antichiTsimo  campo  de  Tofcani , ou’era  pri- 
ma Ofca  città,  dipoi  u’ed:ficaroho  Capoua. 


reni 


* i \ 
§ 

> OHI 
i-  su 
.Gl» 


EGLI  diuide  l’Italia  di  qua  da  V Apenino  per  Italia  dì 
i fiumi  M aera , Arno , er  altri , perche  egli  non  fe*  qua  da 
gue  al  tutto  Auguro  e Plinio , i quai  la  diuifero  per  1 APcni“ 
le  regioni.  Prima difeorrt  perla  maritima  del  ma* 
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redi  fotto  daNicea  fin' ad Cftid  uicina  di  T euere, 
come  dichiarammo  di  fopra . P erche  dd  N iced  fin'ì 
Macra  fono  i Montani  liguri , per  origine  faeton* 
tei.  D a M aera  fin'ad  Ojlia  fono  i liguri  piu  totto 
Tofcand  origine  che  faetontea.  D a le  foci  di  Macra 
fin 3a  ligurno  porto,nomanfi  Apuani, e Montani.  Da 
ligurno  al  capo  di  Tofana  i Vopulonij  da  la  pren * 
popolo-  cipal  città  maritima.  P opolonia  e Prencipejfa  de  le 
ni  a.  naui.  E dicefi  capo  di  E truia  cacciatone  la  r,  da  que 

fa  uoce  Etruridjcome  dicemmo  farfi  in  altri  nomi. 
Da  quetto  capo  ad  O ttiafono  Tofani , Turreni,lÀ* 
guri, e fononi  i campi  lamoni , oue  Gioue  piouè  fasfì 
in  aiuto  di  H ercole.  Cominciando  poi  da  Velia,  eh3 è 
lamoni . ne  la  fine  d3ltalia,e  dal  principio  de  la  magna  Grecia 
filmai  Teucre  fi  uà  al  contrario  uerfo  Latio,e  Roma . 
E tace  de  la  magna  Grecia , perche  ne  ragionò  da 
principio.E  comincia  da  Velia  a quella  uenendo  uer* 
fo  Roma  fecondo  Tolomeo.  Virgilio : 

E cercherai  de  lo  Velino  porto. 

Glie  da  fapere,accioche  meglio  s'intenda  il  tetto , che 
Lhi  fiu-  ne  l'ejfemplarefi  legge  Siluri  per  Uri  fiume , oue  ha 
«ne  ila  fi  jìne  //  idtio^h'è  fecondo  Tolomeo  da  Roma  a Uri, 
ne  del  la  ^ [0  chiamiamo  Campania  Romana.  Da  L in 

4 Vulturno  e Campania  Capuana, oue  habitarno  to * 
fcani,madateui  le  colonie  da  O fo  Iurte  di  Tofana, la 

cui  infgn'era  una  Serper  da  lui  Capua  fu  dettaofea 

i al  mare , prima  che  s'edificafie  Capua  Terr acinefe.l 

fuoi  popoli  fi  nomarono  volofii  ò volfci , cioè  anti * 
.Volici,  chisfimi  O fri.  indi  fi  nomò  Capua  da  l'augurio  di 
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Capis,cioè  F alcone,epoi  da  Capii  Troiano , che  Vati 
mento.  Si  chiamò  anchora  Volturno  : D4  Vulturno 
fiume jchc le  corre  appreff ?,òper  efjèr  Campejlre  : 
perche  Volturno  in  fauella  O fa, e Tofcana  lignifica 
Campeftre.  Tennero  adunque  i T ofcani  tutta  queSta 
regione  da  Uri  fiume  in  fine  del  Latio,  fin*  a C dpua,et 
à vulturno  fiume  a quella  uicino . Segue  la  C urne  a 
regione  da  Vulturno}  e Capua  filtra  Surrento  illuflre 
per  la  Sibilla, e che  iui  Enea  fcefe  a l’Infèrno, e fonoui 
Unterno , Cume  porto  Mifeno  , Baie , P ozzuolo,  e 
Napoli. 

Segue  l’altra  regione  de  T ofcani  Piacentina , da 
Sarno  a Lucani,hora  Silari . Plinio  nel  ?.  cap.6.  di* 
ce  da  Surrento  a Silari  fiume  fono  io.  miglia,  il  te * 
nitorio  Picentino  fu  de  Tofani,^  illustre  per  lo  tem 
pio  dì  Giunone  Argia  da  la fone  edificato.  Perciò  è 
manifèsto  che  la  regione  Cumea  haueua  di  dietro  i 
Tofcani  Capuani  ,e  dauanti  i Tofani  Picentini  al  ma 
re  ionio, iquai  habitauano  tutta  la  fefta  parte  di  Ape 
nino,  uicina  a Picentini, come fi  può  date  ragioni  fo * 
pr  adette  comprendere.  Tuttauia  non  poterò  i To* 
fi  ani .anchora  che  fùffero  tanto  potenti , occupare  la 
Cumena  regione, come  quiui  afferma  Sempronio  .Dio 
nifionel  7.  dice.  Vanno  4.  dela  64.  olimpiade, To* 
fcani  hdbitanti  uerfo’l  mare  Ionio  uniti  co  gli  Vmbri 
e Barbari  da  so.  milla  pedoni, e 1 8.  mitla  cauaUi,uo * 
tendo  foggiogare  Cume,  furono  per  diuino  miracolo 
fpauentati,e  poSti  in  fuga.  Perciò  malamente  inter • 
pretano  TibuUo  coloro  che  per  Caia  intendono  B aia, 

DD  iij 


Cume. 


, , t.  I>I  VISTONE^ 

ìlqual  luogo  non  fi  noma  da  i monti  Tofani  vulturi 
reni  fecondo  Vliniojtie  mai  pojfederouo  tofcdni  Cui 
ma.  Ne  fi  debbono  chiamare  acque  tofane  quelle  {he 
fono  fotto  tofani  jna  bi fogna  che  pano  in  tofana  det 
ta  Etruria}da  laquale  fi  chiamarono  gli.habitatori 
•EtrufUenonlaprouincia  da  loro . Dionifio  nel  I. 
Gilè  adunque mamfiio  chei Caij^Tofcani^agnifoi 
no  degiialtri  piu  fani.Str abone  al  r.  Mdrtiale  dice : 
Se  non  ti  laui  ne  V acque  Tofane. 

Certamente  Opianico  morrai. Sempronio  pajfa  a rd* 
gionare  del  Latio}e  di  R orna. 

D A Liri  fin’al  Tcuere  flette  Saturno  con  gli  antichi 
Aborigeni, da  Vmbri,c  Camcfcni  diTccfi,ouc  t il  cap’toli- 
no  monte, ne  l’aurea  età  di  Saturno  habitaro,  & oue  hora 
c Roma  capo  del  mondo,  perche  con  poco  giudicio  fcri- 
uono  alcuni  Rema  ne  la  nuoua  età  efier  fiata  daRomulo 
edificata, c chiamata  con  tal  nome  nel  Tuo  prencipio, quan 
do  che  niuna  di  queflc  cofè  lcggcfi  appo  gli  antichit,anzi 
hanno  detto  il  contrario  . Pcrcioche  non  piglia  Roma  il 
nome  da  Romulo  , ne  Fauflulo  Hetrufco  paflor  regale 
chiamò  quei  dui  fanciulli  Romulo  c Remo,  ma  Rumuio  e 
Rume  dal  loro  fuccefio  .Et  quedi  fono  Tofcani  nomi,  Al- 
tramentc  il  nome  di  Roma,c  di  quel  o l’origine  farebbe  al 
uolgo  manifefla  , laqualdcbbè  per  religione  cfler  nafeo- 
fla.  Perche  fe  del  fuo  nome  folle  conofcuta  l’origine, 
quel  Dio, ne  la  cui  tutellaflà  Roma  , c da  cui  ella  derma, 
direbbe  à le  genti  mamfcilo,  e come  gli  alcninuocato,Per 
tal  cagione  honorauafi  Angerona  Dea  del  Siìcntm  ionan 
zi  le  fòlcnnitò  di  Iano  auanti  le  porte  , acciò  non  folle  ad 
alcnno  lecito  manifeflarc  quello  , che  vollero  gli  antichi 
cfler  renuto  fecrero  à falute  de  la  Rcpublica,  onde  Sora- 
po  fu  il  primo, che  d’haoer  violata  quella  religione  hebbe 
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degno  fopplitio.  Adunque  non  fi  noma  da  Romulo  Ro. 
ina, anzi  egli  piu  torto  prefe  da  Roma  il  nome , la  cui  ori- 
gine e al  tutto  na(cofta,c  lcggcfi  che  Roma  quafi  ottocen- 
to anni  innanzi  Romulo  fi  cominciò  ad  habicare  da  Italo  | 
ne  l’Auemina  Capcna,e  da  Roma  Tua  figliuola  nel  Falati- 
no colle, e piu  d’anni  300.  ne  l’aurea  età  da  Saturno,  oue 
hora  c di  Saturno  il  tempio  à pie  del  colle  Capitolino.Ma 
Romulo  [blamente  fece  di  Roma  picciola  terra  nel  colle 
Palatino, vna  quadrata  c regale  città,  di  cui  erano  quattro 
parti.  Roma.  Velia.  Gcrmalia,  ou’era  il  fico  ruminale  , e 
la  ftanza  di  Rumulo, detto  poi  Romulo  per  occulta  deri- 
uatione  dal  Dio,  Edificò  egli  la  città,  chiamati  gl’indouini 
Tofcani  Tuoi  arniche  fagrata  la  fotta  oue  c capo  Centauro 
& il  giardino, con  augurio  di  prudente  indouino  cinfe  col  # 

fa  grò  aratro  il  colle  Palatino,»  zi.  d’ Aprile, tra  laz.cj.  ho 
ra:  tr  ouandofi  il  Sole  in  Tauro, la  Luna  in  Libra, Saturno,  ‘ 

Venere, Marte ,e  Mercurio  in  Scorpione,  e Giouc  in  Pelei, 
comefcriue  Lucio  Carrutio  de  matematici  pcritisfimo. 

Dicono  alcuni  ella  ettcr  ftata  edificata  ne  la  *z.  Olimpia- 
de. Altri  nel  8-  alcuni  ne  la  7.  altri  compiuta  la  6. Ma  pre- 
male a tutti, come  fi  dice  la  vettoriola  regola  di  Eratorte- 
nc.  Ma  conferendo  Pomponio  Attico  innanzi  al  Senato, 

&.  ad  huominidottisfimii tempi certisfimi  de  Greci.  Fu 
comprefo  che  da  Enea,c  da  la  rouina  di  Troia  per  i tem- 
pi de  i Re  Latini,  fino  ebe  Romulo  fu  creato  Re  , corfcro  > 

cerca  anni  430.  onde  fasfi  manifefto.che  Roma  ne  la  (ec- 
tima Olimpiade, c nel  fecondo  anno  di  quella  fu  edificata 
primieramente  nel  monte  Palatino.  Fatta  poi  con  Sabini 
e Tofcani  confcderatione.  Habitarono  Sabini  il  Capito- 
gli,e il  Quirinale:  oue  fu  poi  di  Numa  il  palagio.  Romu- 
lo,c Rumncfi  l’Efquilino.il  Palatino,  & il  Celio, Tolcani, 

Luccri,il  Viminale, c la  valle  fottopofta  fin’al  tempio  di  Sa 
turno, & à le  radici  del  Capicolio.Rcmo  fratello  à tempi 
di  Romulo  hebbe  l’Auentino  [agro.  Sono  quefte  le  uerc 
antichità  & origini , cofi  de  la  vecchia  Italia  come  di  Ro- 
ma; con  lequali , perche  molti  Greci  ne  le  feguenti  età 
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pacando  in  Italia  fi  mcicolarono.  il  leggiero  e fauolofo 
giudi  ciò  de  Greci  fattamente  ha  giudicato  l’Italia  da  loro 
hauer  prcncipio,  E quale  antico  hiftonco  non  fcriue  il  la- 
niculo,c  gh  antichi  Tofcani, Gallica  lano  hauer  origine. 
Tuttauia  affermano  molti  Greci  T irreno  Lido^hc  u pur 
dianzi.efier  (lato  loro  autore  . Anzi  ardifcono  affermare 
Tirrena  de  Tofcani  città  Regale  efler  Roma , Tanta  e la 
loro  sfacciata  arroganza, che  fouentccon  aperte  menzo- 
gne de  tutte  le  genti, & imperii , e de  nobilisfimc  citta  i 

(criuono  autori. 

DICE  che  Saturno  co  gli  Aborigini  generati 
dagli  Vmbri , e da  Camefe  diedero  origine  al  latio 
Igino , e prima  Berofo  de  le  antichità,  dice  cerca  il 
Camefe . principt0  di  Nino  Saturno  Egittio  detto  Camefe  uen* 
ne  in  Tofcana  . Indi  à tre  anni  creato  da  Uno  P ren* 
cipe  d' Vmbri  }c  d5 Aborigeni  nominò  da  fe  Camefe-» 
na  Vvmbria,  VApenina,  e la  Sabina  oltre  Tof  ara: 
e fece  due  citttà  dette  Camefena  una  ne  monti , detta 
anchora  C amerena , I* altra  preffo  ad  Alba  ,dela» 
quale  dice  Dionifo  Halicarnaffeo  nel  2.  cbeKo* 
. molo  prefe  Camerena  colonia  de  Albani , e che  quella 
Camerti  ^ Camerena  antica  città  de  gli  Aborigini . E perche 
facilmente  mutauano  la  fne  la  r,  fi  legge  Camere » 
ndjper  Camefena ,cr  altre  fimili.  Microbio  nel  t.  de 
Saturnali  pigliando  da  Vero fo,  e da  altri  dice, eh  e la 
no  conferu'oil  fuo  nome  àia  Tofcana^he  fi  nomo  la 
ni  cui  a , eprepofe  al  latio  Saturno , da  cui  l Italia  fu 
nomata  Saturnia,  e dice. Quella  regione,  chef  noma 
Italia  fu  da  I ano  fignoreggiata . Ma  partecipatoci 
regno  con  Camefe , e con  i popoli  del  paefe , nomino 
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àd  fe  il  I dtiicolojcr  il  rimanente  de  ld  regione  fu  det • 
ta  C mefena  : ma  poi  ritornò  il  regno  k lano  Solo . 
P erche  ammaeilrato  da  Saturno  ne  le  cofedi uiUa , 
riduffe  il  rozo  «mere,  a miglior  fórma , e lo  rimune* 
rò  con  accettarlo  per  compagno  nel  regno.  Sempro 
nio  dice  tre  cofe . Prima  che  alcuni  fcriuono  in  con * 
fiderat amente  cerca  l’origine  di  Roma , cioè  che  fu  fi 
fe  cominciata  <Ì4  Romolo,  quando  che  ui  habitò  Sa * 
turno  piu  di  uoo.  anni  auanti  Romolo , er  edificò 
Saturnia , a pie  del  Capito  Ho , er  ìtalo  Cape  nane 
l’Auentino,  e Rema  fua  figliuola  fabricò  Roma  nel 
Palatino.  Come  dice  Fabio  Pittore . Terzo  glie  faU 
fo , che  Roma  deriui  da  Romolo  , per  due  argomenti 
prima , che  Romolo  non  è il  fico  nome  propio jn*  Rw 
mulo , cioèmamiliario . Tofani  di/ fero  Ruma,e  La * 
tini  mamma . Perciò  Fauftulo  li  chiamò  Rumalo,  e 
Rumo , perche  furono  prima  lattati  con  la  mammel* 
la  de  la  lupa . Seruio  nel  S.fopra  quelle  parole . Con 
profpero  rumore, dice.  Si  può  dire  con  Rumane  prò * 
[pero , perche  Rumone  fu  detto  Romolo.lndi  fi  noma 
tifico  Ruminale, oue  furono  gittati  Romolo, e Remo, 
er  euui  bora  il  lupercale  nel  circo . Correua  per  qua 
il  tenere  prima  che  Ventino  fatti  gli  i fiacri ficij, lo  uol 
taffe.  Sempronio  ufa  queft’argomcto.Quel  nome , che 
deritta  da  nome  di  oculta  originerò  fi  noma  d a nome 
di  manififea  origine. Ma  l’altro  nome  dalquale  deriua 
Romac  di  oculta  origineCofi  non  deriua  da  Romolo, 
ch’c d’origine  mani fifta-Penhe  la  lingua  Tofana  an 
tic  amente k mia  età  pronontia  tra  o,et  u,auicinan 
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doft  piu  tofloàl'u,  in  piu  noci . Perciò  F duftulo  T o* 
fcano  pronontiò  Rumulo  per  u?  e Latini  differo  R o* 
molo  per  o, Altre  fiate  nonintendeua  quejìa fentetttid 
che  Roma  deriua  da  un1  altro  nome  occulto . H ora  ne 
diro  il  parer  mio  . Plinio  dice  che  ne  la  Tofcana  di* 
chiama  - fciplitia  fi  comprende  in  qual  modo  fi  chiamano  i Dei 
re  i Deù  ledette.  i lampi?  c faceuafì  ottimamente  occultarti 
do  il  nome  di  quel  D io  in  cui  tutela  era  la  città  . Et 
ufauano  Tofcan ■ m mflerio  ad  occultarlo ? cattando 
poi  dal  nome  di  effo  Dio  un'altro  nome ? ilche  ufano  i 
Tamuld’ftì  Caballarii,ma  Sempronio  O uidio  P lutar 
Cuballa-  co  ne  ^ ultd  rOW0/Oj  ^ a[tri  dicono,  che  R omo* 

lo  douendo  edificar  Roma , fi  fèceuenir  di  Tofcana 
un'indouino ? il  quale  in  giorno  felice  facrafle  la  fòf» 
fa , er  in  luogo  tra  quella ? e le  mura , cinge ffe  con 
l'aratro  il  colle  Palatino ,e  mettejfe  à la  città  il  nome. 
Plutarco  ui  aggiunge  che  l'indouino  cauò  con  certi 
mi ferii?  e lettere  il  nome  de  la  città  dal  nome  di  quel 
Dio,à  La  cui  tutela  era  commefa  la  citta  . Ma  L'altro 
nome?  dalquale  deriua  Roma  per  cofìumc  T ofcanoK 
era  occultato  da  Sacerdoti.  Plinio  nel  ?.cap.  6.  dice. 
Roma  l'altro  nome  di  quella?  non  fi  poteua  ne  le  ceri 
monie  nominare.  E Valerio  Sorano,  che  lo  manifèftoy 
ne  fu  agramente  punito . E nel  i8.al  cap.  i.  dice  Ve * 
rio  F lacco  mette  gli  Autori , à i quali  egli  crede , che 
nel  combattere  le  città?i  Romani  Sacerdoti  chiama * 
nano  fuori  quel  Dio,  in  cui  tutela  era  quella  città?pro 
mettendogli  piu  degno  luoco  apo  R omani.Dura  an * 
chora  quefto facro  mifterio  ne  i Sacerdoti ,e  ne  i pon  ■ 
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tefici , e fu  occultato  il  nome  del  D io  tutore  di  Roma 
àccio , nonfdceffero  qucWiftefJb  i nimici . Qnefo  c il 
mio  parere,  rimettcdomene  però  a piu  fatto  giudichi 
cerca  A ngerona  tutti  fono  di  un  parere.  Cerca  Vha* 
. uer  edificato  Roma  in  quei  punti  di  folle, io(fe  fùjjè  a 
proposto  de  Vopera)  moforareilche  non  furono  tali. 
Cerca  le  menzogne  de  Greci  ne  manderò  in  luce  una 
opera  particolare  . De  l'aurea  età  , er  origine  di 
Roma  dicemmo  f opra  Fabio  pittore. 
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Nome  dì 
Roma  oc 
culto. 
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R C H U 
locho  Greco 
fcrittore  de 
temphuitto * 
riofo  nel  gi* 
uoco  olim* 
pico  , fiori 
con  Sinomi * 
de, e A riilo* 
fene  Polirne 
piade  ij-fe* 
condo  Lufe* 
bio , per  piu 
caufefi  mof» 


fe  a fcriuere  quejl'opera . Tritìi*  che  non  fapeuano 
i Greci  quai  Re  fufiero  flati  ne  l'aurea  età  auanti  Ni 
no  jdalqu  ale  cominci  aro  noi  Grecite  loro  hi  fi  cric» 
Diodoro  nel  i- e Xenofinte . Terciò  fu  necejfario  fer 
uirfì  di  quei  Re  Aflirij,che  furono  auanti  Nino}efcri 
uere  quanti  anni  regnarono,  e perche  ancho  dopo 
N ino  fi  contradicono , le  hiiìorie  Grece  fono  incerte 
ne  i tempi  fecondo  E ufebio  ne  la  prima  olimpiade , e 


Googlc 


DE  TEMPI.  ir* 

Giofejv  eoa  tra  Apiotie,  fùnecefiarìo  concordare  i 
tempi  de  Greci  con  li  certifiima  hiftorid  de  Barbari 
da  Nino  fin'à  l'edificare  di  Troia , e quanti  anni , e 
fiotto  quai  Re  ejfa  Troia  durò . E perche  cerca  la 
uecchiezza  d'Archiloco , cheuiffe  anni  no.  fi  corniti 
ciaua  pigliare  errore  cercai  tempi  di  H omero,  egli 
fu  agretto  di  adongare  l'epiteto  fin' ad  H omero  poe* 
ta . Cofi  Archiloco  quiui  parla  de  i tempi  de  l'aurea 
età  auanti  Nino , che  primieramente  fi  pofie  d Molar* 
ia  fecondo  Fabio  T rogo , e Giujlino . 

NARRA  Mafea  Fenice  Damafceno  nel  libro  9 7. 
d e l’hiftoric,  che  innanzi  Nino  cerca  irò.  anni  fu  un  di- 
luuio,  e che  vno,  come  certifica  Mofe  antichifsimo  hirto- 
rico  , fu  liberato  da  quello  vicino  ad  Arafi  fiume,  nc  i 
monti  ca(pi,ilqualc  all’hora  nel  «uouo  cielo,  eflendo  ro- 
za  la  generatione  humana,  vide  ne  l'aurea  vita,  ne  laqua 
le  fenza  legge  alcuna  viucafi,comc  la  natura  di(taua,fino 
che  Nino  , e Semiramis  guerreggiando  contro  i popoli, 
primicraméte  vitiarono  la  generatione  humanq.  Dicono 
adunque  i Caldei  che  131.  anno  dopò  Ogigc,rcgnò  appo 
loro  Saturno  di  Nino  A uolo  anni  36.  cfuil  primo  che 
fondò  Babilonia,  fegui  à coftui  Belo  Gioue,che  à Caldei, 
& ad  Afsirij  61.  anni  fignoreggio  , Nino  f».  Semirami» 
41.  Accrebbe  ella  Babilonia  mirabilmente, Ifi  computano 
adunque  da  Nino  fin’à  l’anno  fecondo  di  Sfero,  nelquale 
nacque  Deucalionc  anni  40.  e 700.  dal  primo  diluuio 
di  9.  mefijdalquale  fin’à  Troia  Mnafea  raccoglie  8*8-an- 
ni  Regnarono  in  Troia  6.  Re,  Dardano  31.  anno,  Entro- 
rio  7f . Troc  60.  Ilo  Laomcdonte  36.  Friamo.40  . 

DICE  Mmo  che  ì Greci  non  conobbero  i tempi 
auanti  Nino,  la  onde  furono  agretti  a pigliarli  da 
l'hiftoria  de  Afiirii,  e Fenici.  Giofefò  contra  Appione 


dice  Me  afe  a Darti  afe  etto  nel  libro  <)6.  de  le  fue  biffo * 
Mafea*  rie  dice, [opra  Miriade  è un'alto  monte  in  Ararne*, 
detto  B ari,  oue  molti  fuggendo  (comeji  narra)  rima 
fero  dal  diluuio  liberi,  & uno  fu  portato  in  un  arca 
[opra  O cile  monte , oue  fi  conferirono  lungo  tempo 
de  reliquie  de  i Liguri % c M oife  nel  Genefi  fa  di  cojtut 
menno, le . Quello  dice  Mafea  . Tutti  i Latini  hitto* 
rici  fono  conformi ,che  fatto  Vhuomo, cominciale  l au 
rea  età . O uidio  nel  i.  de  le  Metamorfòfh  CT  io  ne  ho 
detto  difopra , Archiloco  adunque  tratta  de  i tempi, 
C r annuali  bilione d'Afiirij  , e Fenici  dal prrnoài* 
luuio  fin' a l'edificare  di  Troia, e poi  finche  fu  detirut 
ta  per  le  bifiorie  annuali  de  i Re  di  quella  . Nei  testo 
Error  di  per  fe  chiaro  ue de fi  un'errore  di  Eufebio  cercai  tem 
Eulebio.  pi  de  i Re  Troiani, per  hauerfeguito  la  biliona  Gre 
ca,  che  fi  difeorda  tra  fe  lìeffa  . Pereto  cerca  Troia 
feguiamo  Archiloco,  che  de fcriue  fidamente  gli  annd 
li  dei  Re  Troiani  pigliando  da  Mafea  Fenice.  E poi 
da  la  rouina  di  Troia  fin' ad  H omero  P oeta  de  i cui 
patria  di  tempi,  e Patria  fempre  litigarono  i roZi  Greci,  per 
numero,  mojlrdrci  uer  amente,  che  non  ftppero  co  fa  alcuna. 

Pindaro  Lirico  cerca  la  patria  di  H omero  fi  contra 
dice,  bora  facendolo  Smirneo,  bora  Chio  . Antima * 
co,  e N icando  lo  fanno  colofonio.  Aristarco,  e Dìo* 
nifio  Tracio  a firmano  che  fufie  A teniefe,  fecondo 
Arìftotile  Salaminio  Argino  . Eufibio  de  i tempi  l 
Enea  Stluio  fcriuendo  dice  . Penfano  alcuni  che  Ho* 
mero  fufie  à quelli  tempi, e mollrero  quanta  diuerfitt 
fia  tra Jfcrittori,  di  che  tempo  egli  fifa  . Alcuni, e tra 
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que&i  So crdte  affermano  lui  ejfer  Rato  prima, che  ^ . 
che  fcendeffero  gli  Heraclidi.Erutotene  anni  i oo.do*  Homero* 
polarouina  Troiana  Filocoro  nel  tempo  che  paffa 
rono  gli  lonij  / otto  Archippo  maeftro  degli  Ateme • 
fi,  che  fu  dopo  la  prefa  di  Troia  anni  izo.ApoUodo* 
ro  Atenicfe  z^o.  anni  poi  che  rouin'o  Troia . Altri 
penfano  cheejfo  fùjfe  auanti  le  Olimpiadi,  anni  400. 
prima,  che  fufìe  prefa  Troia . quantunque  Achiloco 
(Ite a lui  ejfer  flato  la  zi . Olimpiale , e computa  anni 
roo.  de  la  rouina  di  Troia  . Q uejìo  dice  Eufebio,ma 
Archiloco  quai  H omeri fvjfero  appreffo  quelle  gene * 
rationi  > rifolue  queflo  dubbio . 

S E G V Irono  anni  roo.  da  la  prclà  de  Troia  fin’à  la 
2.3.  Olimpiade,  ne  i quali  fiorirono  Homcri  8-  parlali  del 
primo  nc  gli  annali  di  Tcutco  Re  d’AIsirii , ilqualc  fu  27.  f 

da  Nino,tu  quello  Homcro,come  fi  dicc,Smirnio,e  perfec 
to  del  medefimo  Re  poco  innanzi  che  andafiero  gli  Hcra 
elidi  nei  Pcloponncfio, l’anno  zo.di  Dcmofonre  Re  d’A- 
tcnicfi  quando  Pirro  fu  nel  tempio  d’Apollo  da  Orellc  ve 
cifo,  fegui  à coltui  Homero  Chio,  ilqualc,  come  ne  le  hr- 
ftoric  Chienfi  leggefi/u  de  medicina  peritifsimo.  L’anno 
19. di  Mclanco  Re  d’Atemefi . Fu  vn’altro  Homero  Cu- 
meo,  jlquale,  come  narrano  iCumei,  piu  tolto  fu  mago, 
che  htterato  huomo, l’anno  24.  di  Codro  Re  d’Atenie/ì. 
il  quarto  fu  di  Sai  amina  città  di  Cipro  ricchijfimo  cittadi- 
no , e mercatante  eccellente,  l’anno  8 di  Agallo  Atenic- 
fe forte  indi  à 2.  anni  Homero  Colofonio, fecondo  le  loro 
hiftoric  nel  partirfi  de  gli  Ioniine  l’arte  di  dipingere,  c 
(colpire  famolo.  Il  6.  fu  Arenicfe,  ilquale  , come  elli  Icri- 
uono,  à riuocare  le  annullare  leggi, & à farne  di  nuouc  fu 
illultrc  fono  Archipo.  Il  7.  gli  Argiui  per  arte  di  mufica 
e geometrie  perito,  l’anno  17»  di  Diogenito  Atcniele. 


ARCHILOC  O 

L’ultimo  Homero  e à nollra  età  , ilquale  ne  1 olimpiade 
13.C  da  la  rouina  di  Troia  anni  foo.  nato  in  M conia  tu 
nel  giuoco  olimpico  vittoriolb  , & à giudicio  di  tutta  la 
Grecia  sómo  Poeta  giudicato, a lui  Polo  fu  data  1 impre  a 
di  àmcdare  i caratteri, & i nomi  de  la  greca  lingua,  i qua  t 
Cadmo  Samotracc  portò  quali  Barbari, e rozzi  dopo  roui 
nata  Troia,  eflcndo  tornato  poiché  fuggi  per  lo  traua- 
glio  datoli  da  la  prima  moglie.  Pcrc’hauea  pigliata  anco 
Harmonia  per  moglie.  Sono  adunque  i caratteri  da  Home 
ro  acconci  piu  belli.  (Quando  ch’crano  i primi  di  antica 
barbaria,&  al  tutto  da  Penici  disfimili , come  veggi  amo, 
anzi  de  Gallati  c Mconii  tengono  le  figure.  Riformo  d 
medefimo  Homero  i caratteri,  e fu  il  primo  che  dclaGra 
matica  diede  i precetti, quando  che  tutti  per  innanzi  fcri- 
ueano,c  parlauano  in  lingua  volgarc.Qucfti  precetti  fu- 
rono da  l’Irali  a,  detta  ancho  grande  Grecia  , accettati. 

Tanto  fia  detto  de  tempi. 

E V S E B 1 6 con  quefli  pdrticelli, benché  ti * 
citimente  conclude  con  Archiloco , come  4 dire  : ben * 
che  Archiloco  certisjhno  datore  de  i tempi  j difjòlud 
U equiuocitione,  perche  ai  furono  piu  H omeri}e  prò 
uando  i tempii  le  nobiliti  di  quelli ,moflrJdo  che  Vul 
timo  fu  4 fuoi  tempi , tuttduid  eìli  perfeuenno  ne  Ve* 
quiuocdtione : e noi  dicemmo  foprd  Catone ■ che  i Gre 
ci  fono  confùjì,e  coflringono  gli  huomini  4 caminir * 
ne  Verrore  tutti  la  uitd  loro.  Studiando  upprejfo  di 
corrompere  il  tutto  con  le  loro  lettere.  E con  la  fd * 
condii  del  dire  lieudno  ofeure  tenebre  di  menzogne. 
Credi] 1 adunque  id  Archiloco  fiudiofo  inuefìigdtorc 
de  le  hiftorie  patrie,  e perche  fu  i tempi  di  quetVHo* 
mero, che  fi  cerca,  che  fu  li  j r.  Olimpiade  iCT  Ar* 
chilo  co  li  x 9.  Er4  Vol'mpiide  ipo  Greci  d3anni  4, 

fi  come 
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fi  come  ìl.luBro  appo  L afini  di  5.  Perciò  a lui jpecial 
mente  daremo  fede.  Quanti  Cadmi  fùjfero  dicemmo 
fopra  Xenofònte . e cerca  le  nozze  di  queBo  Cadmo, 

E come  foBenne  guerra  qua  fi  So. anni  prima  che  or * 

dejfe  Troia  fecondo  Spinga}Palefato,cr  E ufebio,coft 

non  fo  dopo  le  nozze  di  Cadmo  con  Armoni  a3ed' fica* 

to  Troia  da  Dardano  Samotrace.  ilquale  fi  trouò  d 

queBe  nozze  con  lofio, t Cibele.  Secondo  la  buggiar* 

da  Grecia , perche  fi  troua  Troia  edificata  per  anni 

3 00.  auanti  queBe  nozze  da  Bardano  Tofc ano  figli* 

uolo  di  C or  ito  >il  quale  fecondo  Virgilio , partite  fi  da  .jw* 

la  fedi  a Turrena  di  Corito  andò  in  Samotracia . e *b  ^ 

poi  a le  Idee  città  di  frigia.QueBo  D ardaniofù  pa * 

dre,er  autore  de  la  città  Iliaca. 

Che  H omero  Meone  riformale  l e lettere , che  s*a f*  h omero 
f ornigli  ano  a le  G alatile  Meoniejo  proua  Ce  fare  nel  orn® 

6.  de  i Commentar ij,  con  dire  che  Francie)!  ufauano  lcwerc' 
fin1  e quel  tempo  le  lettere  de  Greci . 
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metastene  del 

G1VD1CIO  DE  TEMPI, 

E DE  LE  HISTORIE  i 

ANNVALI  DE  PER- 

* fani  con  il  Commento  \j  t'ityrrrroi 

di  Annio. 

età  stene  per< 

pano  trutta  del  giudicare  le 
biftorie  annuali  de  la  M onar 
chidjAspriat  de  la  P erpand. 
Ma  chi  lo  trdduffe  douea  piu 
tofto  dire  cenfurd.cioè  emeti 
datione.che  Giudicio. Perche 
quiui  s'emendano  le  opinioni 
de  prìuatijche  uolfèro  fcriuere  fenz <*■  /<*  publica  fède 
de  le  hiRorie  annuali  3klc  uni  leggono  M egeRene  per 
Metaftene3non  auer tendo  che  il  primo  fa  Greco  hiRo * 
ricOjCf  il fecondo  Perfidilo  feritore  de  tempi , quello 
laico 3e  queflo  facerdote : perche  fcriffe  con  la  publica 
epriuata  fède  il  ch'era  / blamente  a facerdoti  coceffo. 
Come  mdnifèRd  MetaRene.  Perciò  non  fonoaccet* 
tati  i Greci  autori  de  i tempijche  non  erano  facerdoti , 
Laonde  non  fcriffero  con  la  publica  pde ♦ Cop  non  c 
marauiglia  fe  tra  loro  p contradicono . MetaRene 
prima  defcriuela  emendatone  de  tempi , Secondaria* 
mète  dichiara  gliantichi  uerispmi  di  due  Monarchie . 
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S’A  LCVNO  à fcriucrc  de i tempi s’apparccchia, 
non  debbo  egli  iolo  per  vdita,&  oppcnione  (criuerne,  ac- 
cioche  fcriucudo  per  oppenionc  altrui, come  fanno  i Gre- 
ci,egli  inficine  con  i Lettori  non  venga  ingannato  ,c  dal 
Vero  fi  feofti, Ma  quefto  riufeirà  fenza  errore  alcuno, fc  pii 
gliacc  le  annuali  hiftorie  di  due  Monarchie,  le  alire  come 
fauolc  ributteremo, Q_uando  che  in  quefte  cofi  chiaramen 
te,c  con  venta  fono  difpofti  i tcmpi,i  Re,<S:  i nomi , come 
appo  loro  furono  fplcndidi  i Regni , Non  fi  ammettano 
pc;  ò tutti  quelli  che  fcriuono  di  quelli  Rc,ma  lolamentc  1 
làcerdcri  di  quel  Regno,in  mano  de  quali  c la  publica  e 
priuata  verità  de  le  loro  hilloric,come  è Berofo,  perch’e- 
gli cficndo  Caldeo  turt’il  tempo  d’Aifirii,  pigliando  da  le 
antiche  hiftoric,hà  ordinato,  e noi  Perfiani  a lui  Iole  dia- 
mo fede. 

. . .Wtnv:uvr>\  onoO 

METASTENE  ajfegna  le  regole  de  i tempii 
dccioche  fappiamo  giudicare . quali  autori  debbanfì  ljn  ’ '**J' 
accettare  nel  deferiuere  i tempi , e quii  nò.  Prima  fi 
accettino  quei, c'hanno  fcritto  con  la  publica  fède.  Per  Rc  . 
che  anticamente  i facerdoti  erano  publichi  Notari  de  nc  je. 
le  imprefe,e  de  i tempi, ouero  copiauano  da  altro  an*  fcrittioni 
tico  Notaro.  La  feconda  regola  c,  i fatti , e le  hiftorie  de  |e.mP* 
annuali  de  le  4.  Monarchie  non  fi  poffono  rifùtare  : 
perche  fi  fcriueuano  con  la  publica  fède,  e con  fer  uà* 
uanfi  ne  le  Librarie, e ne  Scrigni.  Leggiamo  in  Lfdra 
che  le  controuerfìe  di  edificare  il  tempio  fi  diffiniuano 
con  le  hi  fiorie  conferuate  ne  le  Librarie  de  Perfiani» 

C te  fi  a Giudeo  è accettato  ne  i tempi  de  Perfiani , per * 
ch'egli  copiò  da  le  publiche  hiftorie.  La  terza  rego* 
la.  Non  fi  accettino  chi  fcriuono  per  oppinionifenon 
douefi  conformano  con  la  publica  fède.  Perche  chi 
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fcrifiero  per  oppinione3come  i Grecofono  tra  loro  àif 
ferenti  Come  accenna.  Metattene3e  Giofefò  cotra  A p 
pione  grammatico.  Giofefò  da  quette  regole  di  Me* 
tajlene  fa  un  gagliardo  argomento  .che  i Greci  non 
baue ffero  le  lettere  da  Cadmo : perche  non  fi  troua  ne 
gli  fcritti  publici  ò ne  gli  Scrinij  ò Librarie  de  facer * 
doti.  Perciò  le  hebbero  pur  dianzi  da  Meoni,  e Gala * 
ti  fecondo  'X.enofònte  er  A rchiloco.  Cofi  non  fi  ac* 
tetti  fcrittore  alcuno  de  tempi3che  non  fi  concordi  co 
le  annuali  hi  fior  ie  de  le  4. Monarchie . B erofo  che 
fcriffe  de  la  Monarchia  de  gli  Asfirij  con  la  fède  pu * 
blica.e  degno  di  fède  cerca  i tempre  Metattene  in  de* 
Crono-  fcriuere  de  la  Perfiana  Monarchia.  De  Greci  fono 
grafi  acce  Xenofònte3Archiloco  er  E ufebio3ma  fi  rifùtano  He* 
caci  ò nò.  rodotOjHeUanicOjCr  Agefilao  Greci je  de  Latini  Giu * 
ftino3CeUio3c?  Orofio.  Ne  la  x.  Monarchia  de  Per * 

, fiani3e  de  Medi  Metattene  feri /? e con  public a fide,  cr 

_V'(  Ctefia  Gnidio , Diodoro  neh.  fi  rifùtano  de  gli  He* 

un.  i.  ; brei  Giofefòjde  Greci  Clemente , T atiano,  Africano 3ey 
tomoli»  Bufebio  .iquaifeguendo  le  priuate  oppinioni  contro, 
la  public  a fède , notano  Re3e  tempi3ch  e non  furono  ne 
le  hi  fiorie  annuali 3e  che  Ciro  diede  licentia  à gli  He* 
brei  prigioni  tn  Babilonia , e mori  prima  che  Bario 
poffedefie  Babilonia.  Perciò  Eufebio  feguendo  ne  lo 
terza  Monarchia  de  Greci , e ne  la  4.  de  Romani , le 
publiche  fattorie, fi  fèce  degno  di  effer ’ accettato , cr 
ancho  ¥ilone3chenonfidifcordada  quelle  pur  di  un 
me/è.  Si  rifùtano  Giofefò , e r i Tamuldifii , che  fono 
conuinti  buggiardi  molto  ne  i tempi.  Metattene  uot* 
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tatofi  a la  fide  public d di  B erofo  dichidrd  i tempi  de 
ld  Monarchia  Asfirid  per  i Re  di  queUa,e  quanto  eia* 
fcimo  di  loro  regnò. 

NARra  egli  che  innanzi  Nino.  149*  anni  regnarono  3. 

Dei  Re, de  iquali  Ogige  fu  il  primo»ch'à  tutt’il  mondo  fi- 
gnoreggiò.e  fu  al  Diluuio  foprapofto,  indi  Saturno  fonda 
ta  Babilonia, anni  f 6.  tenne  la  Signoria . Belo  Giouc  fuo  1- 

figliuolo  anni  62.  Nino  da  Belo  generato,  ilquale  fu  il  pr| 
mo  Monarca  anni  fz.  S cmiratnis  41.  Zamei  38.  Ario.  30. 

Arabo  40.  Xcrfc  Balco  jo.Armatrite  38*  Bcloco  prifeo  35-. 

Balco  il  giouanc  fi.  Altada  32.  Mamito  30.  Mcncalco  30. 

Sfero  zo.  Mamclo  30.  Sparerò 40.  Afcaradc  40.  Aminta  ,e~  dnei 
4C.  Bcloco  il  gtouanczf.  Beileparo  30.  Lampride  32.  So-  .cu! 
faro  10.  Lampara  30.  Panma  45-.  Sofarmo  19.  Mitreozz. 
Tautanio3Z.  Teute0  40.  Tineo30.  Dcrcilo  40.  Eupalo 
38.  Laofteno  45-.  Pintidia  ò Piriciade  30.  O fracco  zo.Ófra- 
gancofo.  Afcrazape  41.  Tonofconcolero  ir.  chiamano 
■Greci  codui  Sardanapalo.  c fin’à  qui  (criuc  Berciò.  Noi 
feguendo!o,uon  habbiamo  ieguito  altro  auttorc  che  la  pu 
blica  Libraria  di  Sufa,  ne  laquale  diedi  che  Beloco  terzo, 
ilquale  fu  di  Sardanapalo  capitano, e di  nafeofto  al  Re  oc» 
tisico, fece  le  Peritane  hiftorie. 

• XENO  F onte  dnnouerd  dd  Ogige  d N ino  que * 
gliiitetfi  Dei  con  Met ditene  e Berofo  : cr  altretanti 
unni  da  ld  defcrittione  di  Semiramis.  Ma  egli  quiui  jsjcmrot 
chiami  Saturno  Nemrof:  padre  di  Belo  & duolo  di  r 
N ino.  Cefi  da  Ogige  a N inojche  cominciò  4 guaiti* 
re  V aurea  età  per  defio  di  regndreicorfero  anni  149.  . 

Come  s'accordano  gli  auttoridifopra  efpoiìi  chia*  Noa&ia 
mano  Ogige.Nodper  cognome  lino:  che  fu  al  tempo  no  quel- 
le/ Diluuio,  e come  antichisfimo  ridrizzò  Vhumdnd, 
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EE  ili 


6 I V D I C I O 

f getter  dtione . Cofi  è co  fa  certisfima  che  idi  D fluido  A 

Ritto  primo  Monarca  degli  Asjìrij : corfcro  anni 
24 0.  Da  Ritto  a Sardattapdlo  durò  la  monarchia, 
degli  Asfìrij  1134.  anni . E ufebio  adunque  feguettdo 
i Re,er  i tempi  de  gli  Asjìrij  fin**  Sardanapalo  mer* 
ta  di  effer  accettato, eccetto  d'anni  r.  perch'egli  mette 
Sardanapalo  hauer  regnato  anni  20.  e le  hi&oric  A f* 
firie  dicono  15.  Metailene  adunque  pre/èque/le  cofh 
da  la  publica  Libraria  de  gli  Asfìrij,  oue  erano  le  hi * 
fiorie  annuali  de  Terfìani , che  dichiarauano  in  qual 
modo  dopò  Sardanapalo  la  monarchia  de  Terfìani , e 
Palo*'  fi  trà  Me^ 1 e B^ilonij,  e come  poi  p 

riuno  fotto  i primi  Ciro  e D ario.  E cominciò  in  que* 
fio  modo , che  B eloco  capitano  di  Sardanapalo  tradi 
il  fuo  Re, e diuifela  monarchia  con  Medi , come  nar 

ra  M et  ailene  de  Tifteffo  traditore . 

DIV  ISE  cortili }a monarchia  con  Arbacc  de  Medi 
Prcncipc  con  tal  patto  , che  pofledefie  Bcloco  Babilonia 
& Arbacela  Mcaia,&  iPerfiani.  Adunque  hauendofi  Sar 
danapolo  vccifò  & arfo,  la  Monarchia  in  due  parti  fu  di- 
uifa  Furono  quelli  i Redi  Media  per  anni  504.  Regnò  Ar 
bacc  anni  18-  Mandane  ro.  Solai mo  30.  Arti  Carmin  fo. 
Arbianc  ìx.  Arcco  40.  Artino  n.  Aftibaro  con  Apauda  fi- 
gliuolo 10.  Apanda  lòlo  30.  Ciro  e Dario, fupcrato  a Pai» 

^ da.auni  36.  perche  prima  che  fi  riunifee  la  monarchia  re- 

gnarono in  Pcrfia  anni  6.  Indi  asfigr.ato  à Cambile  figlino 
lo  il  Fcrfiatio  regnò, per  6.  anni  contto  Tatniri  de  Sciti  Rei 
na  guerreggiarono, l’anno  0.  furon  da  fcabiloni  richiamati, 
ti  3 & vccifo  Balthaflare , riunita  la  monarchia,  à Perfianì  la 

M ci  v rapportarono. 

. , DI  ODORO  neh.  ragiona  di  Belcco  a lungo, 
ic  ° ©.  e jj  ArfaCC'  £ cojne  Qtéfia } Gnidio  lo  deificd,non  di* 
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[ponendo  i nomi, e tempi  de  i Re,ne  quanto  cidfcuno  di 
loro  regnò.  Ma  ne  la  monarchia  de  Medi  lauda  efio 
Ctejìa,ilquale  dà  la publica fide  ,e  Libraria  Perfiana,  -v 
portò  le  annuali  hiftorie  in  Grecia : e fi  conforma  con 
Metafiene.  Perciò  Ctefìa  Greco  c accettato  ne  i tempi 
Perftanijna  non  ne  gli  Asfirij,  er  E ufebio  a Pinco tro 
ne  gli  A sfirij  fi  accettale  non  ne  i Perfiani,  perche  in 
qucfti  feguiHerodotOjC?  altri  fuoi  popolani  fattola*  fcbi0j  £ 
tori,  e corruppe  la  publica  fède  con  feru ata  da  Diodo  nò. 
ro, Ctefìa  e Metafiene.  Cue  Diodoro  dice  che  Greci 
chiamano  A panda  Afliage , guarii  da  Vlmpresfwnc, 
che  dice  Bel  Ofo  ò Bel  ufo, per  Bel  O cho.  Regnaro* 
no  adunque  ne  la  diuifa  monarchia  Medi , c Per f ani 
304.  anni , er  altrettanti  fi  regnò  appo  Caldei  ,e  B a* 
bilonij  comefegue  Metafiene . 

REGNOSS  I arrotanti  anni  in  Babilonia  eflcnd* 
diuifa  la  Monarchia.  Fui  Bcloco  primieramente  anni  48. 
regnò.  Fui  Aliar  Salman  Aliar  ly.Scnachcrib?.  Aliar 
Adon  10.  Mcrodach  fi.  Ben  Mcrodach  it . Nabugdono- 
for  il  primo  3V.  Nabugdonofor  Magno  4^.  Amilino,  c Vil- 
mcrodach  30.  Reg  Aliar  fuo  primo  figliuolo  anni  3.  il  Ceco 
dò  Labe  Aliar  Dach  6,  il  terzo  Balthafar  j*. 

FILONE  Hebreo  fi  conforma  con  Metafiene 
in  queflo  luoco  . Cofi  nel  4.  de  i Re,  e nel  2.  del  Pa* 
ralipomeno  fi  fa  di  quefli  Re  di  Babilonia  mentioncj 
quai  continuamente  guerreggiarono  co  gli  H ebrei» 

Nel  4.  de  i Re  al  cap.  5.  di  Belo  O cho  detto  Fui. 

Venne  Fui  Re  de  gli  A firii  contra  ManaffeRt  di  Fui.’ 
Samaria.  E fappi  che  le  diuine  lettere  chiamano  i Re 
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ài  B abilonia  Re  de  gli  A fiirii . E di  fatto , Vene  Te * 
glat,Tul,  Ajfar  contro.  Tocco  Re  di  Somorio , c trap * 
Teglat.  porto  ne  g/t'  Aj?irty,  e /i  terr*  di  Septahm.  E nel  fa* 
guente  cop.  dice . Mondo  Achaz  Re  di  Gierufalem* 
me  o Teglat,  F ul}  A ffar  Re  de  gli  Afiirif , che  lo  aiu * 
►r  : taffe  contro  ì Re  di  Somorio , e tir  D omafco.  Di  S<d* 

. (.1  j mon  Affar  dice  nel  faguente  cap.Afcendc  Solmon , 

< <o  Ajfar  Re  de  g/i  Ajfrrii  contri  Ofao  Re  di  Somorio , t 

• /o  prefa  Vonno  6.  d1  Ezechia  Re  di  Gierufolemme , e 

conduffa  le  io.  tribù  d’ifrael  ne  gli  A fiirii , e nel  cop . 
17.  e iS.  dice  ranno  4.  di  Ezechia,Senacherib  Re  de 
gli  A fiirij  afa  alfa  le  fortificate  città  di  Giudea, e le  pre 
.4  -V  /e . Ne/  cip.  19./?  dice  di  A/Jìr  Adon  Senocherib  fa 
--V  ' rendo  focrifìcio  nel  tempio  del  fuo  Dio,  fu  da  due  fuoi 
figliuoli  ucci  fa  . E regnò  per  /ni  Ajjir  A don  /no  fi* 
gliuolo  . Ne/  cip.  20.  dice . Mondo  M erodaci?  Re  di 
Babilonia  lettere , emefiiad  Ezechia  Re  di  Giudo . 
tronfi  legge  il  nomedi  Ben  M erodach  fuo  figliuolo , 
fa  non  che  face  prigione  Monaffapoi  che  fu  morto 
; Ezechia  fuo  padre  Earalipomeno  cap.M.  Ma  nel  4. 
dei  Re  <1/  cip.  n.fi  ragiono  del  primo  N abucdo* 
no  far . E delmogno  N abucdonofor,  che  or  fa  Gieru * 
falerni  er  il  tempio , e conduffa  gli  tìebrei  prigioni  in 
Babilonia',  e di  E ni/  Merodoch  fuo  figliuolo  fi  parla 
ne  la  fine  del  P aralipomeno,e  de  i Re.  Cerci  li  fi* 
gliuoli  di  ccfaui  il  maeflro  de  le  hijlorie  fcol attiche 
replica cjuetto luoco di Metattene.Ma  che  uccifa  Bai 
Affare,  (uffa  riunita  la  monarchia,  e trasferita  à Per 
fiatò, Daniel  al  r.  cap.  rafferma.  Metattene  adunque 
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de fcritte  le  hftorie  annuali  de  la.  monarchia  diuifa 
tra  Medi  e Perfiani,  e poi  riunita , narra  le  publiche 
fattorie fin* ad  Alejfandro  con  dire , 

V C C l S O poi  Bah  Affar , regnarono  Ciro , e Dario 
dui  anni, di  poi  Ciro  folo  anni  ix.ll  primo  Artafcrfe  Afliie 
io,  di  Dario  figliuolo  anni  io.  il  quale  punì  la  fetta  Tarao 
rica,  c’hauca  à tradimento  dato  il  Zio  ne  le  mani  di  Ta- 
raira  . Ciro  Artabene,  e Dario,  Longimano  di  coftui  fi- 
gliuoli 7.  meli  per  l’imperio  guerreggiarono , ma  Lon- 
gimano,hauuta  la  vittoria,  anni  37.  tenne  l’imperio  . Da 
^i°  Noto  di  lui  figliuolo  anni  19.  Il  magno  A rtaferfe  Da- 
rio, Menon  e anni  ir.Artafcrfc  Ocho.  26. Arie à noftra  età 
anni  4.  Dario  l’ultimo  6.  anni  hebbeifignorìa . il  magno 
Alellandro,  che  trapporto  à Greci  l’imperio  anni  11.  Se- 
duco Nicànore,  c’hora  'e  d’anni  30.  tutta  l’ Alia, e la  Sona 
dopo  Alcfiandro  tenne . 

Q_V  I Ndi  fi  uede,che  la  Monarchia  riunita  durò 
anni  io».  Ma  dal  principio  da  Arbace  fin’ad  Alejfan 
dro  49  r.E  uedefì  che  quetto  Metafiene  fiori  a tempi 
del  magno  Alejfandro.il  rimanente  fponeremo  f opra 
Filone . Ma  perche  ne  Vhittorie  de  la  Greca  monar* 
chia  da  Seleuco , e dal  magno  Alejfandro  fitrìà  Yilip* 
po  ultimo, Zufebio  fegue  la  public  a fide  di  A fi  a ,edi 
Sona,  per  i tempi,  e Re  di  quella,  e ne  la  monarchia 
Romana  nota  la  publica  fide  de  latini , noi  feguiamo 
cjfo  Zufebio,  eccetto  che  ne  la  monarchia  de  Medi , e 
de  Perfiani  da  Arbace  fintai  Magno  Alejfandro . 
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IL  PRIMO  LIBRO  ,> 

DI  FILONE  DE  I • 

TEMPI  GO’L  G O M M E N- 

. 1.  • - , _ ,r\  ,*  j . . . y ""i  ^ T>  * ' 1 * 

.a  TO  Di  ANN  IO. 

obksT  »%;  ; • • ' . 

Proemio  di  Annio  nel  primo  ' * . , 

libro  di  Filone, 

\ . 

V OVE  SI  VNA 
questione  fe  la  genealogia,  del 
Saluatorec  certa  ,òno,  per * 
che  Giuliano  apcjlata , er  al* 
tri  ber  etici  doppi  dijjèro  quel 
Uef[erfalfa:o‘  incerta . Giu* 
UatiOjCome  teftifica  Girolamo , 
diceuajquella  genealogia  è maniftfta , cfce  dd  i primi  ^ 
fcrittori  ci  c data  concordeuolmente  , I primi  fcrit* 
tori  de  la  genealogia  di  Chrifto  furono  due  princi * 
pali  Matteo , chefeppe  molto  benei  fecreti  di  C hri* 
ftoj  e li  narrò,  e Luca , che  fcrijjè  per  bocca  de  la  bea 
ta  uirgine  dot  tifiima  de  la  progenie  di  Chrifto,  er  e 
da  Paolo  commendato  con  dire , La  cui  laude  e ne  lo 
Buangelio  per  tutte  le  Chiefe , Adunque  la  gene  alo* 

- già  di  Chrifto  è fai  fa,  er  ojcura , perche  fi  contra * 
dicono  affermando  uno  che  Giofefò  fpofo  di  Maria 
' fi  a figliuolo  di  Giacobdela  progenie  di  Salamone , 
l'altro  di  H eli  de  la  progenie  di  Natam , Mafia  egli 


e-*  ;• 

TEMPI  LI  B.  I.  *21 
ìli  qual  padre  fi  uoglia,  che  uale  la  progenie  di  Gio* 
fefo  fpofo  dì  Maria  a prouare  la  genealogia  di  C bri 
ftojton  ejfendo  da  lui  generato , come  affermano  ami 
due  quefti  fcrittori  ; Ver  eh  e uno  dice  che  Chrifto  fu 
riputato  figliuolo  di  Giofefò , l1  altro  dice , che  egli  fii 
concetto  di  Sprito  Santo  auanti  le  nozze  Ja  onde  Gio 
fefi  prefe  fofpetto  di  maniera , che  non  credcua  a Van 
gelo, che  lo  aui fatta  quello  effer  fatto  fecondo  la  prò* 
fitia  di  Efaia . E benché  non  la  lafciaffe , non  perciò 
credette  che  ella  dotteffe  rimaner  uergine  dopo’l  par 
to , perche  fi  ferine . Non  la  conobbe  finche  partorì, 
quantunque  puote  con  liberta  maritale  conofcere , co 
me  non  era  uiolata.  Ma  quefto  forfè  fi  potrebbe  ere • 
dere , quando  non  fcriuejfero  cofe  a la  natura  contra 
pofte,  cioè  Salatici,  e Zorobabcl  effer  dtfcefi  da  Sala 
mone,  e da  Natan . Perche  amendue  fono  pofti  ne  la 
genealogia  di  quello,  e di  que  Ho.  Qual  cofa  è piu  fio 
da,  che  porre  effer  da  due  padri  generato  . Quefti  s 
argomenti  fa  Giuliano  contra  la  genealogia  del  Sai 
uatore  . Seguono  quelli  degli  keretici,c  prima  dico* 
no  quella  genealogia  , che  non  è determinata  anzi  Arg°m* 
muoue  fiandalo  ne  la  fide,  er  apofiafia,non  è mani*  n dc  8? 
fèfia  ne  certa , anzi  ofeura , e falfa,  la  genealogia  di  Hcrcticu 
Chrifto  è tale, e l’Apoftolo  ne  la  prima  a Timoteo  uie 
ta  che  fi  ne  difputi  dicendo.  Auffa  alcuni  che  non  at * 
tendono  a fauole , er  d genealogie  indeterminate,  che 
muouono  piu  tofto  quietone , ch'edificatione  di  Dio, 
che  confi fte  in  fide . E a Tito  cap.  3.  fchiua  dice , le 
[ciocche  qudìioni , e Genealogie , e contentioni  de  U 
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Ìxv.ìì'a 
Mti  : i . 


FILONE  DE 

legge  > che  fono  inutili , e «arce . A l’oppofttione  ài 
Giuliano, oue  dice  che  ha  ddfdre  d Id  genealogia  di 
Chrifto  Giofejò,che  non  lo  generò, fan  Tomafo  foprd 
Matteo  3 e Luca , e la  glofd  ordinaria  fopra’l  primo 
cap.difan  Matteo  replicando  l’obiettione  di  Giulia 
no , rifpondono.  Non  ufo,  la  diuina  fcrittur a d porre 
ne  le  Genealogie  l’ordine  de  le  fimine . M d Id  gened* 
logia  di  Giofefò  manifvfla  quella  di  Maria  madre  di 
Chrifto , perche  l’huomo  era  dftretto  per  la  Ugge  d 
pigliar  moglie  de  la  fua  tribù , e famiglia . Numeri 
ult.fi  dice , tutti  gli  huomini  pigliar  anno  mogli  de  la 
fua  tribù , e parentato , accioche  rimanga  Vheredita 
ne  le  famiglie , non  fi.mefcolino  le  tribù  , ma  refiino 
come  furono  feparate  dal  Signore. Girolamo  d le  ob * 
biettioni  di  Giuliano  cofi  rifponde . certi  heretici , t 
Chrifliani  Giudaizanti  pigliano  errore , nonfapendo 
come  le  linee  di  Sdiamone , e di  Natan  per  additione, 
t fuccefiione  del  regno,  laquale  fi  fimi  fiotto  Atalia, 
erano  obligate  una  d l’altra  , fecondo  Filone , e non 
confiderano  che  uno  eudngeliàd  teffe  Id  genealogia 
di  Giofefò,  l’altro  de  la  Vergine , e che  la  parola  e 
corrotta.  P erche  Luca  fcriftè . E lyh , che  fignified 
D io  fòrte , che  fecondo  gli  H ebrei  importa  queflo  no * 
me  Gioachim , ilquale  fu  padre  di  Maria . Ma  cac* 
ci  ufi  ogni  dubbio  confiderando  il  parlare  di  Filone 
H ebreo  cerca  i tempi . Queflo  Filone  è da  Girolamo 
dnnouerato  tra  gli  huomini  illuftri , er  alcuni  penfd* 
tiolui  hauer  fcritto’l  libro  de  la  fapienza  . Facendo a 
f grande  uccifione  tra  Giudei ,er  Aleffandrini , Filo* 
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ncgfouane  dotto  fu  mandato  ambafciatore  a Tiberio 
Augurio  Vanno  io.  del  fuo  imperio,  ouetrouò  Seia * 
no  Tofco  figliuolo  di  Mecenate  pr efiden te , ilquale  pilone. 
Hudiaua , che  fvjjè  annullata  la  gente  H ebrea , come 
teftifica  ejjo  filone  nel  fecondo  libro  de  l'amba  fri  a* 
ria , cr  Eufebio  Vanno  u.  de  l'imperio  di  Ce  fare, 

"Egli  fece  molte  opere  , ma  fpecialmente  riduffe  a la 
uerità  tutti  i tempi  da  Adam Jìn'à  la  fua  ultima  uec* 
chiezza,  e nomò  quell' opera  breuiario  de  tempi . E 
mi  marauiglio , che  i Teologi  Vhabbino  cofilafciato 
da  parte,  ejfendoui  molte  cofe  centra  gli  liebrei,  e la 
dichiaratone  a molti  dubbij  ne  le  facre  lettere  . Ma 
è ch'io  non  sò  la  caufa  di  quefto , ò pure  s3io  la  so 
non  Vardifco  dire . Ma  rijfoluano  quefto  fèndameli * ( 

to  di  Paolo  con  effètto,  ch'egli  dice , al  cap.  7.  a gli 
H ebrei . Gilè  manifèfto  cheti  fignore  G I E S V è 
nato  da  la  tribù  di  Giuda.Verche  leggendo  i commen 
ti  de  piu  giouani  fopra  Matteo,  e Luca , la  genealo* 
già  delfaluatore , laquale  era  fecondo  l'Apoftolo  a 
gli  H ebrei,  a i quali  effo  fcriueua , mani  fé fta, con  loro 
fciocche  queftioni,  er  empii  litigi]  fi  rende  dubbiofa, 

CT  incerta,  la  ond’eUa  è fchermta  da  Giudei, che  peti 
fanoancho  à primi  Chriftiani  la  genealogia  di  C bri 
fio  effer  l lata  incerta  per  lafalfita  de  gli  euan gelici , 
e perciò  che  non  fi  poffaprouareChrifto  effereil 
Meftia,poi  che  gli  euangeliiH  non  fcriuono  aperta * 
mente  lui  effer  de  la  c afa  dì  Vauid  na  f iuto  ,echei 
dotti  Chrihiani  fono  incontrouerfia  di  quefto.  Mi  è 
flato  rifpofto  piu  uolte  che  Nicolò  de  Lira  poiliUòla 
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fcrittura, ciò  è dopo i quelle  antiche  l' annichilò . B ur* 
ghenfe  la  piegò,cioè  inuolfe^v  un'altro  la  replicò.  O 
e mpietàjiafacra  fcrittura  e mamfifta  , cr  un  lucido 
teHimonio,che  da  fdpientia  <t  i piccioli.  Non  fono  le 
diuine  lettere  bifognofe  di  pieghe,duolgimenti,ò  di  re * 
pliche. Adequai  non  danno  fapientiaà  piccioli ma  eoa 
fóndono  gli  animi  facendogli  errar  e,  mentre  che  uiuo 
no.  La  fcrittura  non  dice  chi  mi  piegano , e ripiegano 
ma  chi  mi  dilucidano , haueranno  ulta  eterna.  Queite 
fciocche  questioni  commandò  V Apostolo  che  fi  fchi* 
uaffero.  Come  dima  tiro  ne  miei  Commenti  jquai  con 
ardore  di  fide  ho  fatto  fopra  tutta  la  diuina  fcrittu* 
ra.Hora  per  dichiaratone  de  la  Genealogia  del  Sdir» 
uatore,e  de  i tempi  diuini}mando  in  luce  due  Libri  del 
Breuiario  di  Filone  cercai  tempi, nel  primo  s'annoue 
ratto  i tempi  da  Adam  Jìn'à  la  rouina  del  tempio , ne 
V altro  da  quella  rouina  fin'à  l'età  fua.  Et  ultimamen 
te  rifponderemo  a le  obiezioni . 
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LA  PREFATIONE. 


IL  primo  Libro  fi  diuide  in  due  parti,  prima  fi  trat 
ta  in  fomma  quai  tòpi  corfero  da  Adam  fin'à  l'an » 
no  quarto  di  Sdiamone.  Ne  la  feconda  da  quell'anno 
fin'à  la  rouina  del  tempio . E perche  ne  gli  autori  co* 
prefi  in  queftò  uolume  fifa  fpejfo  mentione  de  gli  an+ 
tichi  tempi , dmmonifeo  i Lettori  che  ufino  la  fintene 
tia  di  Girolamo  fopra  il  detto  di  Paolo  àgli  H ebrei» 
Con  fide  crediamo  che  fùjfero  fatti  i fecoli , acciochc 


TEMPI.  L I B.  I.  3*4 
iVìnuifibili  fi  faceffero  uifibili -,  otte  dice.  Gli  antichi 
Caldei  dicono  che  di  quello  uijìbile  formato  mondo  fu 
una  forma  inuiftbile.  cr  una  fempitertra  natura , effe* 
ra  primate  da  niuno  prodotta , laquale  i Greci  chia * 
mano  Etile  e Caos, e Moife  Abiffo. Confidano  che  que* 
da  materia  fu  da  la  miglior  natura  ridotta  ad  effer  • 
uifibile  e formata.  E fecondo  Moife, che  le  folle  furono 
pofte  ad  ornare  il  Cielo ,non  ab  eterno  . E che  poi  la 
terra  fu  ornata  d1  animali, e di  piante,  te  acque  de  pe* 
fci,e  Varia  d’uccelli  : e finalmente  fu  formato  Vhuomo 
Signore  del  mondo.  Quello  tutto  deferì ffe  Moife  pi + 
gliando  da  caldei  Et  ancho  manifestano  gli  anni,che 
corfero  auanti  il  regno  Macedone, che  fono  4. 

quai  computando  d Vindietro , peruengono  ad  Adam . 
llchefcriffe  Moife  in  ogni  loro  feientia,  CT  hiforid 
dotto, ma  ribattendo  Verrore , che  iVera,  e diffi.  N el 
principio  creò  rio  il  cielo, e la  terra,  laquaVera  inui*  ' 
fibile,cr  incompoSla , pender  ano  le  tenebre  f òpra 
la  faccia  de  V Abiffo.  Se  diranno  i Caldei  che  Moife 
non  prouò  quefo,  la  rifpofla  è in  pronto,  che  ne  an* 
cho  esfì  prouano  la  loro  proposta,  ma  fcriuono  per 
oppinione.  Et  è piu  certa  di  ogni  oppinione  la  fide, 
laquale  è piu  confórme  4 la  ragione, e cheno  tollera^ 
no  gli  ingegni, che  la  natura  fia  uguale  4 la  fuperio* 
vre.  e con  laquale  crediamo  con  VA pofiolo  che  fifero 
fatti  ifecoli, che  pigli  afero  firma  uifìbile.  in  quella 
fententia  di  Girolamo  fono  molte  cofe  memoreuoli. 
Vrima  quando  diceVApofolodeinuifibili  efer  fatti 
uifibili,  s'intende  t rima  in  ri/petto  dicaufa  efficiente 
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ideale:  perche  quefio  mondo  uifibile  fi  fatto  àdl  mo * 
dello  inuifibilemon  folo  fecòdo  la  fide, ma  anchora  fe* 
codo  P Idtone.  Cofi  Girolamo  confuta  Terrore  de  Col 
dei , che  dicono  la  materia  del  mondo  da  niuno  effer 
fiata  prodotta..  Secondariamente  s'intende  in  rifpet 
to  di  caufa  materiale,™  laquale fi  conformano  i filo* 
fofi  con  la  fide, che  de  Tinuifibile,cioè  rozzo,  C r infòr 
me  Caos  fiffe  ridotto  da  Dio , e firmato  in  migliore 
natura  quefto  mondo  uifibile , er  ordinato  ne  le  fue 
parti,  fpecie,e  firme.  Terzo  s'intende  in  rifpetto  del 
tempo:  come  quando  dicemmo  de  la  mattina  fi  fa  mez 
zo  di,  cioè  dopò  la  mattina.  Cofi  dicendo  V Apostolo 
de  inuifibili  furono  fatte  ufibili  ,fignifìca  che  dopò 
Vinutfibileje  con  fifa  foflantia  del  mondo  ,fifice  la  ni* 
fibile  firmatone,  e la  diftintione  de  le  co  fe  in  tempo . 
Et  in  quefto  s'accordano  i gentili  con  la  no  tir  a fide, 
cioè  che  quantunque  faccino  la  materia  eterna,  tutta 
uia  la  firmatione  mettono  con  Moife  temporale. Qui* 
dio feguendo  quei, che metteno  la  materia  eternala 
defcriuein  questo  modo . 

Prima  che  fijfe  il  mar, la  terrari  cielo. 

Che  cuopre  il  tutto, haueua  un  folo  afpetto 
l>a  natura  del  mondo  detta  Caos,  i 

C h’era  una  mole  rozza * fenza  firma. 

E che  cominciajfero  apparire  le  /Ielle, e le  imagini  de 
i Dei, ciò  è dei  fegni  celeri, e de  i Pi  a ne  ti, e poi  fu  fero 
firmati  gli  animali,??  indi  gli  huomini , lo  manififta 
in  quelli  uerfi. 

Iddio, e [eco  la  miglior  natura 

pam 


tempi  lib:  i.  M 

Tartl  cotanta  lite}e  cominciato 
Le  falle  k riboUir  da  tutto'l  cielo. 

E perche  non  ui  fiffe  regione 

Friuata  d’ animai  Jle  fielle,^  anco  ' » 

Le  firme  de  gli  Dei  nel  firmamento  * 

Celeste  fifirmaro3hebbero  i pefei 

V acque  per  ftanzaja  terra  le  fiere  ^ 

Ne  Varia  mobil  s’annidar  gli  uccelli. 

Dipoi  dice  come  fu  fatto  Vhuomo . 

' M ancauaui  quell* animai  piu  fanto  » 

Capace  d’alta  mente ,ilqu  al  potejfc  - 

Dominar  fopra  quanto  c giu  tra  noti  ' * • 
Coft  quel  grande  artefice  del  tutto  j 

formò  di  diuin  fime  Vhuomo , onero  • - 4 V 

Che  principio  gli  diè  la  terra  nuoua. 

Ma  rimando  il  littore  k i mìei  commentar ij  fopra'l 
Genefi  k la  lettera ,e  rtornò  k Filone, ìlqualc  comincia 
dal  primo  huomo  dalquale  ,i  Caldei  dicono  di  effer 
nafciuti  cerca  56*4.  anni  auanti  Aleffandro . A uer* 
tifici  che  quelli  Caldei  furono  ammaejlrati  da  Adam, 
ne  l Aerologia,  e ne  le  lettere , come  accenna  Diodo* 
to  neh.  dicendo . Caldei  affermano  il  mondo  effir 
fimpiterno  finza  principio,  e fine.  Ma  non  fi  può  ere 
dere, che  efii  (ludi afferò  in  aerologia  tanti  anni  qua n 
ti  e fi  affermano . Perche  computano  auanti  la  mo* 
nar  chiudi  Aleffandro  +1. milita  anni  Lunari  fecondo 
Xenofinte , che  fanno  gli  anni  filari  computati  da 
Girolamo.  Cofi  lelettere,  eie  feientie  in  fife  comincia* 
rono  coH  primo  huomo , come  mani fittano  i Caldei, 
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CT  i Teologi  confermano  . Plinio  nel  7.  cdp.  ultimo 
affermi,  che  le  lettere  A firie  fùffero  eterne , perche 
t y.  dienti  Nino , ouero  Foroneo  il uecchio , cfce  co* 
minciarono  4 regnare  quell'anno  ifafio,  comincia* 
tono  le  lettere  Egittie , che  fono  antichi  fiime,  ma  mu* 
no  ferine  l'origine  de  le  Afiirie  . E fono  quefle  k'fae 
parole . Io  penfo  che  fu  fièro  fèmpre  le  lettere  A fiirie 
Antichide  ferine,  che  furono  trouate  da  Menone  in 
Egitto, elo prona  con  memorie  d'anni  i$.auanti  Po* 
roneo  antichifiimo  Re  di  Grecia . E pigene  à l'incon * 
tro  afferma  che  furono  trouate  a Babilonia  fcolpite 
in  mattoni  le  ojferuationi  de  le  falle  d'anni  yzo.  e fe * 
condo  Berofo,  e Critodemo  al  meno  408 . E conclu * 
de  Plinio . Adunque  è co  fa  manifèjla , che  l'ufo  de  le 
lettere  è eterno  . Ma  il  fondamento  Juo  e falfo,  e non 
fègue  tale  argomentatone , perche  ne  appo  i Caldei 
principali  auttori  de  gli  Asfirij  trouafi  l'origine  di 
quelle  per  4 j . mila  anni  Lunari , che  cominciano  da 
Adam,efìnifcono  in  Ale ff andrò  fecondo  Girolamo . 
Perciò  lafciati  i Greci,cr  I Latini, che  fognano  le  let* 
ter  e ejfer  fempiterne , crediamo  piu  toflo  4 Caldei,  c V 
4 Moife  antichisfimo  auttore  cerca  le  antichità , cr  » 
primi  tempi,  à conformità  de  iquali  Pilone  fece  due 
[ lÀbri . li  primo  è diuifo  in  due  partane  la  prima  trai 
ta  da  Adam  padre  de  Caldere  de  l'humana  generato 
ve  fin' à la  fabrica  del  tempio*  poi  a la  fua  rouina. 


TEMPI  LI  B.  I.  \ tìg 
DE  LA  prima  parte  dice. 

DA  Adamfin’al  Diluuio  corfero  anni  dai 

Diluuio  ad  Abraam  191.  da  Abraam  fino  à 
Mofe  425- . da  Mofe  à l’uicirc  di  Egitto , c comin- 
ciare il  rempio  di  legno  anni  80.  da  quello  al  comin- 
ciare il  tempio  di  pietra  l’anno  quarto  del  regno  di  Sala- 
mone,*  à l’cfecurione  del  precetto  di  Dauid,  cercai  iuc- 
caflòri  del  regno  fi  raccolgono  anni  480. 

FILONE  diuide  la  prima  parte  in  r.  partilo* 
me  fi  uedenelteBo.  N eia  prima  mette  il  tempo  da. 
Adam  fin  al  Diluuio.  Ne  la  feconda  Noa  fin’ ad  A * 
braam,  ne  la  terza  da  Abraam  feti’a  Moife}nela  quar 
ta  da  M oife  fen  che  ufei  il  popolo  d’Egitto  }nela  quin * 
ta  da  queflo  ufeirefenchefe  cominciò  il  tempio.  Van* 
no  quarto  di  Sdiamone.  Ma  perche  la  fomma  de  tem 
pi  è confùfa  non  effendo  diftinta  per  i Re,  e capi  de  le 
originile  fuccejfero  uno  a l’ altro  }e  quanti  anni  feor 
tino  tra  queUi,ne  ordinati  gli  huomini  uno  dopo  Pai* 
trofie  odo  Caldei ,e  M oife,  uferemo  la  mofaica  deferit 
tione  de  tempi  auanti  il  Diluuio , perche  non  potemmo 
trouar  quella  de  Caldei , benché  Vhabbiamo  feudiofa* 
mente  cercata.  Berofo,come  tocca  ancho  Plinio, nar 
rò  fellamente  alcune  deferittioni  de  anni  4 8 . auanti 
N ino  ,e  F oroneo  facendo  de  Prenci  pi >e  de  i tempi.  Et 
erano  inluoco  de  i Prencipi  iloro  primogeniti  fuc* 
cefi  ori  e capi  de  le  origini  per  iquai  difponeuano  i tem 
pii  e furono  io.  auanti  il  Diluuio.  Adam  uijfe  fin’ad 
anni  t 30.  e generò  Sethjlquale  d’anni  io  r.  generò 
EnosJ’anni  90.  e genero  Caiuan}che  d’anni  7 0.  gaie 
rò  Malacheel,cojlui  d’anni  6$. generò  1 areiche  d’ani 
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ni.  generò  Enoch, che  d1anni  6 r.  generò  Nldtufd* 
l em, Uguale  d’anni  187.  generò  Lantech,  coftui  (Tanni 
1 8 2.  generò  N od.  Coftui  Tanni  $00.  generò  Sem , 
C4*b3ct  lafet.  N od  Tanni  6 00.  uide  il  Diluuio  uni * 
uerfale  di  noue  mefi , perche  fecondo  Moifè  nel  1 o. 
tnefe  cominciarono  a fcoprirfi  le  cinte  de  i monti  itt 
Armeni 6,%?  in  Deio  i fola  fecondo  Solino,  M.a  Noi 
Spettò  che  fi  fciugdffe  la  terra  fin  che  forni  il  mefè 
12.  crii  commandamento  di  ufcire  de  TArca . Qup 
manififtamente  Moife  intende  de  gli  anni  filari.  Ne 
folo  Moife  ferine  di  quefte  lunghe  uite  de  gli  huomini 
fin'a  mille  dnni,effendo  nuouo  il  cielo ,e  la  natura  inchi 
nata  a la  generatone , ma  etiandio  tutti  coloro  cbt 
fcriuono  de  le  uite  lunghe  appo  Greci  e Barbari , co* 
me  Manetone  hi&orico  Egittio  B erofo  Caldeo , M 0* 
loco  & Eftio, Girolamo  Egittio  e Mdfea,chc  fcrifie* 
ro  T hi  fiori  a fenice  a, come  ha  Giofefò  nel  1.  de  le  anti* 

chiù . Anchorafi  uedechc  Giofefò  cr  altri  piugio* 

nani  errano  computando  piu  anni, che  Ntoife,  e colo-m 
ro  che  biafmano  Girolamo  di  hauer  falfamente  pofto 
il  numero  de  gli  anni,ilquale  fapeua  troppo  bene  quam 
ti  ne  haueua  pofio  tiioife.  M a prefero  errore  per 
non  fapere  annouer  are  fecondo  la  deferittione  de  è 
tempi,  E fi  comprende  la  prima  concisione  di  F ilo* 
ne, che  da  Adam  fin1  al  Diluuio  non  corfero  piu  che  an 
ni  16  $6.  e quando  dice  che  dal  Diluuio  fin1  ad  Abraam 
cor  fero  191 -lo  piglia  dal  1 1.  capitalo  del  Genefi  in 
quello  modo.  Sem  due  anni  dopo'l  Diluuio  generò 
Arfafat, Uguale  d’inni  * r.  generò  Sale,che  Tanni  jo, 
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getterò  H eber,ilquale  di  *4.  generò  Tàlee.  Coftui  di 
30.  generò  Reu,che  di  u.  generò  Sarucb  ilquale  pur 
di  30.  generò  Nacor:  e qucfto  d'anni  zo.  generò  T a* 
ra , ilquale  di  7 0 . generò  Abraam,che  fanno  fecondo 
filone  dal  Diluuiu  ad  Abraam  2 92.  anni.  Cefi  uiued 
anchora  N oa  padre, che  nife  dopo’l  Bitumo  330.  an 
rii  fecondo  Berofo  nel$.cr  al  9.  cap.del  Genefì . Fi  * 
Ione  prefe  ancho  la  terza  conclusone  da  Moife  per  i 
capi  de  i Padri  in  que&o  modo.  Abraam  d’anni  100 . 
generò  ìfaac, ilquale  di  6$.  generò  lacob,cofìui  di  90 ♦ 
Generò  Giofefche  uifie  anni  ito.  e dopò  lui  anni  6f» 
fègui  la  feruitù  in  Egitto, e nacque  Moifè , ilquale  d’art 
ni  so.fi  prefentò  auanti  Faraone, e conduffe  il  popo* 
lo  di  Egitto  nel  deferto , e Panno  iflejfo  ft  cominciò  il 
tempio  di  legno, ciò  è il  tabernacolo  del  patto.  C ojì  c 
itera  la  fomma  di  F ilone,che  da  Abraam  a lAoife  cor 
fero  anni  41  r.  e da  M oife  al  cominciare  del  taberna 
colo,??  di  dare  de  la  legge  nel  monte  Sinai  anni  so. 

Co/?  da  Abraam  al  dare  de  la  legge  corfero  anni 

ror.ecauando  da  quegli  73.  anni  di  Abraam , quatta 

do  riceuuta  la  promeffa  cominciò  andare  in  pcUegri* 

naggìo.  Genefì  tz.fègue  che  l’anno  4.30.  dopo  la 

promeffa  fu  data  la  legge  Mofaica,  non  già  a repro* 

u are  ò c afare  la  detta  promeffa  del  Mesfìa,ma  per 

difporre  l’animo  del  popolo, che  fttfie  degno  di  accetr 

tarlo, perche  nò  fi  dà  l’heredità  de  la  benedizione  per 

lo  Decreto  de  la  legge  jna  per  fola  liberalità , e prò * 

meff  t di  Dio  fatta  auanti  la  legge  4 > 0.  anni.  L’Apo* 

itolo  nel  3.  à G alati  argomenta  dicendo.  Ad  Abraam 
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furono  fitte  le  promeffe  er  alfuofeme,  cioè  C.hrifto. 
M a li  legge  data  dopò  4 ?o.  anni  non  annulla  la  prò * 
tnejfa.  Ver  che  fePher  edita  de  la  benedizione  ci  fuffe 
data  per  la  legge, quella  non  farebbe  per  la  promefiai 
perche  donò  Iddio  la  promejfa  ad  Abraam,  non  & 
Moife: ilquale ahi, dePEfodo  dice : Vh abitatone  di 
ifigliuolid3l/raelin  Egitto , cioè  da  la  prima  uolta 
che  fibra*  fcefe  in  Egitto  fìt  d3anni  $\c.Ea  còchiufìo 
ne  di  Eilone-fChe  mette  4 go.  anni  dal  f are  il  tempio  di 
legno  à quello  di  pietra.  Si  defcriue  nel  l.dei  Re  al 
eap.  6.  in  quedo  modo.’  Vanno  48.  da  Pufcita  d3lf * 
rael  d3 Egitto,  Salamone Vanno  4,  del  fio  regno  co* 
minciò  ad  edificare  la  cafa.  Moife  defcriue  quella 
fomma  da  M oife  a Salamone  non  per  i capi  de  le  ori * 
gini,ma  peri  Duchi  degli  H ebrei,  il  primo  de  iqua * 
li  fu  Moife ,ch  ed3  anni  8 0.  conduffe  di  Egitto  il  popo * 
lo.  E fodo  7 .e  lo  gouernò  anni  40.  nel  deferto : e cojì 
uiffe  anni  no.  Deuteronomio  ult.fi  difpongono  adun 
que  gli  anni  3S0.  per  i Duchi  in  quello  modo.  Moife 
gcuernò  anni  40.  Giofue  27.  Ofome/40.  Aodio . 
Delbora  e Bar  ac  4 0.  Gedeone  4 0.  Abimelech  fuo  fi* 
gliuolo  4.  T ola  a.  Inir  n.  lepte  6.  Esbon  7. 
Labdon  8.  Sanfonezo.  Heli  40.  Samuele  Saul *0. 
Dauid  primo  de  la  trbu  di  Giuda  4 0.  Salamone  fuo 
figliuolo  regnò  anni  lo . ma  il  quarto  anno  del  fuo  re 
gno:fu  Panno  4 So.  da  Pufcita  di  Egitto  de  i figliuoli 
à3\frael .quando  nel  deferto  fi  diede  la  legge, e fu  co* 
mneiato  il  tabernacolo  del  patto3  ch’era  portatile  in 
luoco  del  tempio  {labile* 


tempi,  L'iurr.  4 2 1 

• A . A - c, 

L A S E Conda  parte. 

N Acque  litigio  trai  figliuoli  di 'Dauid  generati  da 
lui  di  Berlabc  qual  di  loro  douefie  regnare,  Dauid 
ita.ui  che  fi  cominciaflc  da  piu  giouani,&  che  vno 
a l’altro  fuccedcfle  , mancandola  lua  polleriti  naturale. 
Et  coli  Salamonc  cominciò  à regnare.  Et  Natan  per  nati- 
uità  A lui  vicino  doucua  fuccederc.  Perciò  Tuo  figliuolo 
Aiafar  Marat  fu  detto.  & i Tuoi  defccndcnri  Ahiafanm  , Se 
Matatim,  cioè  che  lì  nomafieno,c  fufleno  fratelli  del  Prcn 
cipe  eoa  auttoritA  di  fuccederc  A tempo, perciò  fino  A Gio- 
fàfat,  & Ochozia  JapollcritA  di  Natan  Tempre  fu  detta 
a hiafarim,e  quelli  defeendenti  di  Natan  vccifci  da  Ioram, 
iquai  haucua  il  padre  honorati  ne  la  tribù  di  Iuda  contra 
il  decreto,  furono  detti  figliuoli  di  Giolàfat,e  fratelli  di 
loram.  Parimente  i figliuoli  di  coloro, iquali  Ioram  lafciò 
ne  la  tribù  di  luda.ma  lènza  fatuità , fumo  chiamati  fra- 
telli,e figliuoli  di  Ochozia1,  ilqualc  nondimeno  era  unico 
figliuolo  di  Ioram, c folo  reftante  de  la  progenie  di  Sala- 
mone.  Perciò  vccifo  lui.  Atalia  fi  polc  ad  vccidcre  tutta 
la  (tirpc  regale  di  Ahiafarim,  ma  per  induftria  di  lofabeth 
iorella  di  Ochozia  fu  laluato  Ely, detto  Elyachim  il  mino- 
re de  gli  Ahiafarim, perche  quelli  nomi  Ely, Elyachim, loa- 
chim.lignificano  il  incdefimoappo  Sirii, & Egirtii.  il  fan- 
ciullo Ely  detto  Ioas  fu  il  primo  de  la  cafa  di  Dauid.  Se 
poileritA  di  Natan, per  cui  fu  cantato  dal  deliro, c dal  fini- 
flro  choro  il  Salmo,  ilqualc  da  i fettanta  vecchi  fu  pollo 
al  numero  74*  dei  Salmi.  Et  iftiiuito  lotto  Ioas,  accioche 
non  rouinafic  Iddio  al  tutto  la  cafa  di  Dauid, eflendo  finita 
la  progenie  di  Salamonc.  Da  quello  Ioas  per  auanti  i Re  i 
Tempre  hebbero  dui  ò tre  nomi,  in  memoria  di  quello,  che 
fu  nomato  Ely  Ioas, Simeone  Her,Manafle, Ezechia, Iefu, e 
limili.  Coli  da  l’anno  quarto  di  Salamene  finche  fini  la 
fùapolferirà  ,&  al  primo  lucceflorc  di  Ahiafarim  detto 
Ioas, fi  computano  anni  138.  Da  Ioas  fino  al  palliare  fpon- 
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latteamente  di  Ioachtm  anni  i5i.  annouerandoai  ro.  an» 

» ni,  che  regnò  Amon,  effendo  prigione  Tuo  padre  Herjdef 
to  Manaflc.  Ma  dal  pafiare  volontario  a la  rouina  corfe- 
xo  anni  i r. 

I N quella  feconda  parte  Filone  uolendo  racco * 
gli  ere  i tempi  fol  amente  da  la  poltrita  di  Dauid,  ui 
intramette  con  poche  pdrole  udiri  finita  felud  cPhifto 
rie . Prima  afjègna  la  caufd  de  lo  statuto  di  Dauid 
cercai  fuoi  fuccejfori  folamente  dico  dei  figliuoli 
bauuti  di  Ber  fiabe . N el  ì.dei  Re  cap.  r.  er  al?,  cd 
neh . delParalipomeno  fi  diftinguonoi  figliuoli  di 
‘ Dauid  per  le  mogli  ò concubine  di  quello . 1 figliuoli 
de  le  mogli  per  la  legge  Hebrea,c  gentile  potean  fiucce 
der  ne  Vhonore,e  dignità  paternajma  no  quei  de  le  co 
cubine.  Perciò  nel  2 1 . nel  Genefi  Sarrd  ne  la  legge  di 
natura  dice  ad  Abraam.  Caccia  la  fierua , &il  Juofi 
gliuolo,  perche  il  figliuolo  de  la  concubina  non  fard 
herede  con \fiaac  mio  figliuolo. E nel  cap.  if.fi  dice 
de  gli  altri  figliuoli  di  Abraam.  Diede  Abraam  tut* 
to'l  fiuo  hauere  ad\fiaac,zT  a i figliuoli  de  le  concu* 
bine  afiegnò  alcuni  doni , e fieparogli  metre  che  uiued 
dalfiaac  Perciò  ui  fi  nomano  ne  la  genealogia  di  Da 
uid  fidamente  i figliuoli  generati  de  le  mogli , e di  quel 
li  de  le  concubine  fi  fa  mCntione  in  commune , perche 
non  erano  atti  a fiuccedere  nel  regno . figliuoli  de  le 
di  Dauid  mo&  fono  quc&  • Dauid  generò  di  Are  hi  noe  Amo# 
1 * ne  primogenito,  di  Abigail  Daniel  Abfialoneil  terzo 

di  lAaaca,  Adonia  di  A g t , Safiatia  di  Abitai  Itram 
di  Egla.  Qnefti  fieigli  nacquero  in  H ebron , ouete* 
gnò  anni  7.  e mefi  6.  e 33.  in  Gierufalem,  ione  oltre 
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t figliuoli  de  le  concubine, gli  ne  fi ce  a-Beffabe  fciam 
ma  Soba , Ndtam , e Sdiamone  . Qttefto  N dtdm  non  Natan» 
fìt  profila  ne  Sacerdote , ne  figliuolo  di  Vria  adotta * 
to  da  Dauid,  ilcbe [piace  k Filone, & k Giudei ,e  ne  fi 
guirebbe,cbe  Cbrifìo  non  farebbe  figliuolo  di  Dauid, 
e che  Luca  teffindo  da  Natan  la  genealogia  del  faU 
uatore,b  darebbe  ingannato  i Cbrijliani  .Tifi  fónda* 
no  queHi  ne  i prouerbij  al  4.  oue  Sdiamone  dice,  che 
fit  tènero  fanciullo  auanti  fuo  padre,  er  unico  auan* 
ti  la  madre , la  onde  figue,  che  fu  unigenito  rifpetto  k 
Dauid, e che  gli  altri  figliuoli  di  Ber fabe  furono  adot 
tati  da  Dauid.  Primieramente  dico , che  Vria  non 
bauea  figliuoli  di  Berfabe  molto  giouanetta.  Non  ua 
le  poi  l'argomento,  io  fui  unigenito  auanti  la  madre 
mia,  adunque  ella  non  hebbe  altri  figliuoli.  Et  ancho 
non  dice  fui  unigenito  auanti  mio  padre  , ma  tenero 
fanciullo  da  lui  ultimamente  generato,  e fili  unigenito 
auanti  la  madre  mia,  perche  Dauid  k preghi  di  quel 
la  lo  diffignò  fucceffore  nel  regno,  che  s'affettaua  al 
primogenito, e ihaueua  ancho  giurato;  come  Ber  fa 
he  gli  dice  nel  ì.dei  Re  cap.  1.  Terzo  s'ingannano 
nel  [enfi  litterale  de  la  frittura , Idquale  non  fempre 
chiama  unigenito  quello , eh' è unico , ma  etiandio  fi 
Sfi  è unico  k la  fuccefiione . Abraam  generò,  ifmael 
auanti  lfaac,  tuttauia  Dio  lo  chiama  unigenito  , non 
di  Sarra  ma  di  Abraam  Genefi  12.  gli  dice . Piglia  il 
tuo  unigenito  figliuolo  lfaac,  che  tanto  ami, e di  fi otto 
Non  perdonaci  al  tuo  unigenito  figliuolo  per  me. 

Virai  adunque  unigenito  tuo , non  di  Sarra , q r uni * 
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„ genito  auanti  la  madre  non  rifletto  al  padre . Cofi  è 

mani f fio  che  quegli  ofcurano  la  fcritturd  Upeggian 
te,  indiando  di-far  caligine  al  Sole . M a io  riprende 
ro  i loro  fcandalofì  errori  ne  i miei  commenti  fopra 
le  diuine  lettere.Cerca  Filone,  che  a D auid  fu  per  lo 
peccato  detto  da  N atam  profèta,  non  ufcira  il  coltei 
lo  de  la  cafa  tua  in  eterno  fi  legge  che  Abfalon  uccia 
fe  A mone,  er  egli  parimente  fu  per  diuino  giudicio 
amazzato,  e fegui  la  difcordia  tra  gli  altri  fratelli , 
perche  giurò  Dauid,  come  bene  dicchi  ara  Filone, che 
Sdiamone  il  minore  fuccederebbe  nel  regno, e mancan 
do  la  fua  linea , che  entrerebbe  quella  di  Natam , ZT 
tra  quello  decreto  conforme  a la  legge  de  Gentili , fe 
non  che  Dauìd  uolfè  che  comincidffe  da  i m’nori,  per 
ciò  uolendo  Adonia  maggiore  che  i figliuoli  di  Ber/i 
he  ufurparfi  il  regno  ,fù  da  lui  depoflo  al  ?.  de  i Re 
cap.  i.  oue  dicendogli  Berfabe  tu,  ò Re  giurajli  per 
lo  fignor  Dio  che  regnarebbe  Sdiamone , Dxuid  gli 
rifpo/è.Come  ti  giurai  per  lo  fignor  Dio  dJlfrael,coa 
fi  fura,  er  aggiugendoui  per  lo  fignore,manifèflat 
che  non  per  amore  carnale , ma  per  diuino  precetto 
faceua  queflo  Nel.  t.  del  P aralipomeno  al  cap.  17» 
JDauid (landò  per  morire , diffe  a i P rencipi.  Il  figno* 
re  D io  ha  eletto  Sdiamone  mio  figliuolo , perche  egli 
fedeffe  nel  mio  foglio,  e mi  diffe . Io  firn  aro  il  regno 
fuo  eternojfe  egli  perfeuerera  a còferuare  la  mia  leg * 
ge . E moilrò  nel  medefimo  capitolo,  che  egli  conob* 
be  come  i de  fendenti  di  Sdiamone  doueanoeffer  cac* 
dati  del  regno , quando  diffe , Tu  Sdiamone  figlino * 
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10  mio  fe  cercherai  il  fignorejo  trotterai . Ma  fe  to 
lafcieraij  egli  ti  cacciar  a da  fe  in  eterno  . Che  Sala* 
mone  faceffe  i figliuoli  di  Nat  am  Atriafarim , e M a* 
tharin  fecondo  Filone,  moftrafi nel  \.dei  Re  al  cap. 

4.  oue  dice , che  di  tre  figliuoli  di  Natan  il  piu  gio * 
uane  fu  creato  Ahiafare , e dice . Azaria  figliuolo  di 
Natan  era  fcpra  quei  che  fiauano  auanti  al  Re,  Caa 
bui  figliuolo  di  Natan  era  facerdote , er  amico  del 
Re,er  Aiafar  maeftro  di  cafa. Sacerdote  quiui fi igni * 
fica  preporlo  ài  Sacerdoti,  come  nel  x.  dei  Re  al 
cap. 8.  fi  dice.  1 figliuoli  di  Dauid  erano  Sacerdoti . E 
nel  ».  del  Paralipomeno  al  cap.  2 8.  fi  dice.  I figlino*! 

11  di  Dauid  erano  à mano  del  Re,  cioè  à gli  ujficij  del 
Re  che  erano  tre,  il  primo  era  la  prepofitura  fopra 
i baroni  afiiftenti  al  Re  . Quefta  hebbe  Azaria  pri* 
mogenito  di  Nat anM fecondo  era  la  prepofitura  fo* 
pra  Zanedrin,  cioè  al  colleggio  de  i Sacerdoti  e dota 

toride  la  legge,  i quii  haueano  la  publica  poteva  de  jc  Saccr. 
i giudicii,  di  eleggerei  de  porre  i Re, come  fece  loia * doti. 
da  di  Atalia,  er  4 quefla  era  prepofto  il  fecondo  ge * 
nito  di  Natan  detto  Sacerdote,  non  già, perche  fiacri * 
ficaffe,  ma  à ritenere  i Sacerdoti  ne  la  legge  regale. 

CT  amico  del  Re, accio  che  non  congiuraffe  con  quelli 
contra  di  lui.  1/  terzo  officio  era  del  primogenito  del 
Re,  à ritenere  nel  fuo  debito  la  famiglia , che  mostra 
autorità  di  fuccesjìone,  e quefto  hebbe  il  minor  figlino  ' 
lo  di  Natan,  ilquale  è nomato  Ai  a far, ciò  è fratello  del 
P rencipe  fecondo  Girolamo  , e Filone.  Luca  chiantA 
quefto  Matat.cioc  donato  de  la  fuccesfione  del  regnot 
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come  dice  Filone, ilqualelirfieme  co  gli  Uebrei  chi  dm* 
nel  numero  del  piu  Ahiafarim,  e Matarim  tutti  i de * 
fcenàenti  di  Natan, cioè  fratelli  del  P rcncipe,che  potè* 
uano  fuccedere  nel  Regno:  e danno  efjèmpio  de i fra* 
tedi  di  loram,e  di  Ochozia . Et  è da  notare , che  nel 
4.  dei  Refi  dice  , che  H ieu  uccife  i fratei  di  Qchozi* 
Redi  Giuda, quaranta  huomini,non  garzoni, e nel  *• 
del  Paralipomeno  al  cap.  1 2 .fi  dice  che  quelli  er ano 
Prenci  pi  di  Giuda}e  figliuoli  de  i fratelli  di  Ochozia :e 
la  fcrittura  dice,fècodo  Filone  che  erano  fratelli,  ò ni* 
poti, che  minifirauano  ne  i tre  fopr adetti  officij,perti* 
nenti  folamente  a fiuccefrori.  C ofi  tutti  de  la  linea  di 
Natan  in  quanto  era  Ahiafarim,  nomau  anfi  fratelli , 
enepoti  delprencipe , ma  in  quanto  (ufcitauano  la 
linea  di  falamone , fe  ella  mancafre  , fi  nomauano 
figliuoli  di  Salamene , e non  di  Natan,  perche  fe* 
condo  la  legge , ilfratedo,  che  fufeita  il  freme  a C altro 
frufreita  ancho  il  nome  di  queUo.  Perciò  di  raro  fi  no* 
mano  defeendenti  di  Natan , ma  di  Salamone.  Perciò 
i padri  de  i fratelli  di  Ochozia  fitron  nomati  fratelli 
di  loram  padre  di  Ochozia,  e figliuoli  di  \ofrafrat , e 
nel  precedete  cap.fi  dice, che  I or  am  uccife  fruoi  fratei* 
li  figliuoli  di  Giofrafat  fecondo  alcuni  per  pofredere  i 
lor  beni,  e che  non  lo  potefieno  caciare  del  regno:  ma 
quefte  caufe  fono  fidfe  in  parte . Primieramente  egli 
uolfe  folamente  quei  loro  beni,  che efii  pofredeuano 
contrari  decreto  di  Dauid , concefii  loro  da  Giofrafat , 
fecondo  Filone,  e nota  che  uiueano  i defeenti  di  Sala * 
mone, e di  Natan  de  la  meta  de  le  entrate  del  regno,  il 
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che  fi  prona , che  e ffendofi  ribellate  io.  tribù  dal  figli 
Molo  di  Sdiamone  de  le  due  Giuda , e Beniamin  fu  dal 
profèta  p diuina  cornicione  afiignata  a Giuda  la  fuc 
cefiionedel  regno  . N eh,  del  P aralipomeno  alcap * 
io.  fi  dice . Non  fegui  la  cafa  di  Vauid  fe  non  la  fola 
tribù  di  Giuda  . llche  manifèsta , che  quefia  fola  tri * . , 

buhaucua  Fauttorita  di fuccederenel  regno . E quan 
tunquefi  dica  nel  capitolo  feguente , che  il  Re  conno * 
co  la  tribù  di  Giuda,  e di  Beni  ami  n a combattere  con 
tra  le  io.fi  conforma  con  la  fentenza  di  Filone , che 
chi  gode  i commodi  del  regno , debbe  à commune  fpe * : 

fa  combatter  per  quello. Per  ciò  a quel  che  fit  detto  i “n 
Hieroboam,  ti  darò  diceci  tribù , er  al  figliuolo  di  Sa 
lamone  una  quando  feguirono  la  cafa  di  Dauid  fi  ri* 
fronde , che  la  tribù  di  Giuda  fi*  data  al  figliuolo  di  , 
Salamone,  e quella  di  Beniamin  a i figliuoli  di  Natan 
fratelli  di  Salamone . Perciò  per  decreto  di  Dauid,e 
di  D/o  ogni  tributo  di  Giuda  s’afrettaua  al  Re . Ma 
Giofafat  Re  de  la  linea  di  Salamone  padre  naturale 
di  loram  auolo  di  Ochozia  contrafèce  al  decreto , 
perche  ne  la  tribù  di  Giuda  oltre  gli  altri  doni , affé* 
gnò  a fuoi  figliuoli  le  pcfioni  di  Ahiazarim,con  le  cit 
tà  fortificate,  e fece  Re  loram  foto  diminuendogli  te 
entrate  . E perciò  gli  am  azzò,  non  per  hauere  i lo* 
ro  beni , iquai  lafciò  a i figliuoli  loro  ^m a per  rihaue * 
re  intieramente  le  entrate  del  regno  . Si  può  anchor 
dire  che  Giofafat  huomo  fanto  già  preuedendo  che  fi 
finirebbe  la  poflerita  di  Salamone, puote  mutare  il  de 
crcto,  e dare  parte  de  la  tribù  di  Giuda  a ifufcitatori 
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del I medi  Sdiamone . T uttauia  gli  è uero  in  parte, 
, che  egli  fi  temè  di  effer  cacciato  del  regno  prima  che 
finiffela  pofcerità  di  Sdiamone.  I Iche  uolfe  fare  Ata* 
lia,laquale  morto  fuo  figliuolo  Ochozia,cioèe[fen 
do  finita  la  pofierita  di  Sdiamone , uccife  tuttoH  re* 
gal  feme  figliuoli  di  O chozia  fuo  figliuolo , non  già 
natur ali , perche  non  nehebbe, laonde  nonu'era  Jfie 
ranza,  che  regnale  alcuno  de  la  fud  progenie , ò di 
N dtan  fufcitatrice  del  fuo  feme.  Se  noti  che  fù  confir 
nato  loas  fanciullo  di  tre  nomi , cioè  Eli , Simeone 
Ioas  di  i0dS  j filone  non  dice  che  egli  fùffe  il  primo  Re  di 

tre  nona  md  ,j  prìmo  Ahiafartm}perche  Ochozia 

fuo  padre  per  fuc ce sfione  fù  nomato  IoachasOcho-» 
zia,  e fecondo  alcuni  Azaria . Cofi  è chiaro  il  te  fio 
di  Tifone,  ilquale  ritorna  a i tempi,  er  dice  . Da  lJan 
no  4.  di  Sdiamone  finche  fùeflintala  fuapofleritì 
natur  ale, cor  fero  anni  ii8.nel  ì. e4.de  i Re  end  i.det 
P aralipomeno fi  dijfongono  quefli  anni  per  i tempi > 
e per  i Re  de  la  fua  pofierità.Salamone  damano  4.  re 
gnò  anni  i<r.R oboam  17.Abia3.Afa  41.  Giofafat  z$. 
Gforam  S.Ochozia  x. Atalia  7. gl1  ani  feguenti  scanno 
iterano  fin^à  la  defolatione.  loas  il  primo  de  la  proge 
nie  di  N atam  regnò  anni  4.A mafia  29.  Azaria  rz. 
Giodtan  16. Ezechia  1 9 Manaffe  $f.  Amone  annoue 
randouene  io.  inajfentia  di  fuo  padre  xi.lofidii.Gfo 
acar  mefi  i.Gioachim  anni  n.Gioachim  detto  Beli 
chìm*03*  Ncrf  mefi  ì.gr  il  quarto  mefe  paffò  fpontane  amento 
# * Babilonia  regnò  in  fuo  luoco  Sedechia  anni  u.efÙU 
defolatione  del  regno  di  Giuda,  e del  tempio . 

FINE  DEL  PRIMO  LIBRO, 
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il  fecondo  in  4.  parti , 
prima  mette  il  tempo  da, 
la  defolutione  del  tem * 
pio  fin1*  Giuda  Maca* 
beo.  Ne  la  feconda  fin1 4 
la  tirannia  di  H erode. 
Ne  la  terza  fin1*  la  fine 
del  legittimo  regno . Ne 
la  quarta  dal  fuccejforedi  queUo  fin1*  Pet*  fu*.  Cer* 
cala  prima  dice. 


D A la  defolutione  i la  prigione  di  Ioachim  fono  anni 
io. e dal  Tuo  padare  volontario  31. Corfero  fei  anni  fequen 
tf,  allhora  fi  fece  il  pfalmo  87.  in  fine  de  Tanno  7.  Hcucl- 
mcrodach  liberò  Ioachim  di  prigione, honorandolo  affai, 
& chiamolo  popolo  di  Neri,  perche  haueadato  luce  la 
lampada  di  Dauid,  laqual  fi  temeua , che  luffe  ertinta , e 
fecefi  il  Salmo  88.  à rendere  gratie  à confcruare  il  popo- 
lo, & perche  fufl'c  torto  mandato  il  Metfia  Neri  libèraro 
generò  Mefezcbcl  per  cognome  Salathicl.llquale  Tanno 
17.  prima,  che  furto  fcioltala  cattiuuà  Babilonia  generò 
JBarachia,coftui  Tanno  17-  poi  che  fu  fornita  la  cattiuità  di 
Babilonia  fu'Prfcipe  del  popolo, e nomosfi  da  quel  Preci 
paco  Zorobabcl  Tanno  81  «dal  paffar  in  Babilonia, & il  70, 
da  la  dcfòlatione. furono  Prcncipi  del  popolo  da  la  cafà  di 
Dauid,  e Sacerdoti  dì  Lcui  fcpar  at  am  ente  fin’à  i tempi  di 
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Afmonai,&  di  quelli  tatuarono  ferito  in  quella  guifa , Il 
fettanta  vecchi,  1 £ S V figliuolo  di  lofadech  pontefice 
magno  con  Barachia  Zorobabcl  figliuolo  di  Mefezebel 
figliuolo  di  Heri,  che  e Ioachim,l’anno  primo  di  Ciro  ven 
ne  in  Gierufalem  , e l’anno  fecondo  tccero  i fondamenti 
profetczaado  Agai,c  Zacharia,ma  per  la  morte  di  Dario 
Hiftarpe  fu  impedita  l’opet  a, ne  fi  puotc  ricorrere  à Da- 
rio impedito  ne  la  guerra  Tamirica.Et  vccifo  Ciro, A flue- 
ro  primo  Artaxerfe  gli  fucccttc,ilqualc  appicllaua  la  gucr 
ra  contra  Arta'at  fautore  de  la  Tamiricafetra, coi! ui  lol- 
lecitaua  a la  ribellione  Asfirii,Medi,c  Perfiani,  Ma  Attue- 
ro  fe  ne  ftaua  in  Babilonia, hauedo  i Prenci  pi  di  Soria  ferir- 
lo contragli  He,rej,Icfu  pontefice  fc  n’andò  ad  Attuerò 
l’anno  fi.  del  fuo  regno, clafciò  nel  pontcficato  fuo  figli- 
uolo Ioachiin  detto  Ely.  Ma  eAendo  quell’anno  occupa- 
to ne  la  guerra.Iefu  non  hebbe  audientia.  Et  cttendo  poi 
(lato  vccifo  da  Giudei  Holofcrne,  quanrun  que  futte  egli 
tornato  vittoriofo,  tuttauia  vietò  con  publico  editto  l’edi- 
(icationc  dei  tempio,  Succcflero  a lui  duifuoi  figliuoli, 
che  guerreggiauano  per  lo  imperio  , Ma  Dario  Long'ma- 
no,che  fece  voto  di  annullare  l’editto  paterno, nel  7.  mefe 
hebbe  la  vittoria.  L’anno  primo  del  fuo  Imperio  Iefu  ri- 
tornato,a conforti  de  gli  iflcsfi  profeti,  s’mgcgnò  di  edi- 
ficare il  tempio.lcfu  tenne  il  primo  pontcficato  fìn’a  l’an 
no  11.  del  primo  Attuerò, cioè  anni  36.  e loachim  fuo  fi- 
gliuolo g.  in  attenda  del  padre.  CoAui  fcritte  i fuccesfi  di 
Iudith,&  ordinò  l’anniucrlària  memoria  di  quetta  libera» 
tione.  L’iftctto  Iefù  ritornato  tenne  ilponteficaro  anni, 
io.  fin’al  10.  anno  di  Longimano,&  era  d’anni  ijo.  e fuc- 
cette  loachim  la  feconda  fiata  d’anni  48.  fin’à  11.  del  ma- 
gno Arra  forfè  Attuerò.  Cottui  fcritte  1 fuccesfi  di  Hefter 
dcinflitui  la  memoria  de  Furim  , confortandolo  ò quello 
per  fue  litterc  Mardocheo, ilqual  vitto  anni  is.piu  che  Ifà- 
ac.  Eliafib  terzo  pontefice  fuccettc  d’anni  n . fin’à  39.  del 
magno  Arra  Ter  fe, Cofl  ui  primieramente  pofe  5 Gierufalem 
me  la  porta  del  grege , ioada  4.  pontefice  tenne  jl  pon- 
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fcficc  tenne  il  ponteficato  anni  14  & Ioafan  alfretanti  fin 
à la  fine  di  Ocho  Artaferfe.  ladua  fello  & vltimo  ponte, 
lice  fu  (òtto  Ferfiani,e  tenne  il  ponteficato  anni  10.  il  pri- 
mo Prencipe  de  la  cafa  di  Natan  fu  Simeon  detto  Ioat. 
Segui  Leui  detto  A malias , dipoi  Iefu  cognominato  Eze- 
chia,& hor  detto  Manafie:  c furono  quelli  auanti  la  catti- 
uità.  Ma  fciolta  la  cattiuiri.Zorobabel  primo  Prencipe  re 
gnò  anni  t g.  Refa  Misfiola  66.  Gioanna  ben  rclà  rj.  Giu 
da  primo  detto  Hircano  14.  Ma  da  Alefiandro  fin’à  Defi. 
mona  furono  Pontefici  fino  a Iuda,  Onia  antico  anni  17. 
Simon  1!  primo  tredeci, Eleazaro  inimico  d’Antioco  teo* 
io.  Manafie  amico  di  Seleuco  Gallinico  17.  Simeone  giu- 
fto  honorato  dal  Magno  Antioco  x 7.  Onia  fuo  figliuolo 
priuato  da  Seleuco  del  tempio  59.  Segui  àcolluf  Giuda 
Afmonai.  Ma  i Frcncipi  de  la  cala  diDauidfin'al  detto 
Giuda  furono  Giofefo  primo  anni  7.  Abncr  Semci  xi..  Ély 
Maratia  ix.  AfarMaat  9. Nagid  Artafat  10.  AgaiEly  g. 
Maflot  Naum,&  Amos  Sirach  14.  Maratia  filca.  x.  G10- 
fcfoil  giouane  Arfes  honorato  da  Tolomeo  Co.  Giannco 
fecondo  Hircano  anni  1 6. 

TRA  le  molte  cofe  memoreuoli , egli  primiera * 
mente  digiti gue  gli  anni  del  pacare  fpont etneamente* 
che  fece  il  popolo  in  Babilonia  da  Pefferui  a fòrza  co 
dotto  con  la  rouina  del  regno.  H ieremia  d’amendue 
quelli  pafiaggi  predice  al  cap.  *4.  e dice  contra  Se* 
dechia.  Condurrò  i Caldei  in  quefla  citlàjquai  comi 
bàtteranno  contra  quella je  la  piglieranno , cr  arde* 
r annoia#  farò  folitarie  le  città  di  Giuda.  Come  ha* 
ueff r effetto  quella  profèti  a fi  dice  dal  Profèta  nel  \6. 
fin'  à^o.  capitoli#  ne  la  fine  del  4.  de  iKe  ,e  nel  x. 
del  Paralipomeno.  Quanto  fuffe  per  durare  quella 
Aefolatione  lo  narrò  il  Profèta  al  cap.  1 5 . dicendo . 
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Condurr  òNabuc  dono for  mio  feruocontra  quefta  cit- 
taf  gli  hibitdtori  d’intorno  4 quelli , e gli  ucciderò , 
fjcendoui  foletudine [empitemi, e jlupore.  e feruiran* 
no  queftc  genti  il  Re  di  Babilonia  inni  70.  e poi  ufi* 
teròlamaluagitadel  Re  di  Babilonia . Perciò  ben 
pofe  Filone  anni  7 0.  de  la  defolatione  non  del  paffag 
gio : e : Daniel  nel  9.  li  chiamò  anni  de  la  defolatione 
dicendo. Nel  prim’anno  di  Dario  figliuolo  di  Affuero 
de  la  progenie  de  Medi , che  regnò  f opra  Caldei , lo 
Daniel  intejì  ne  i Libri  il  numero  de  gli  anni,delqua* 
le  parlò  il  Signore  4 Hier  ernia,  che  fi  jòrniffero  anni 
70.  de  la  defolatione  di  Gieru  falemme.  Cofi  ueggia* 
mo  ogn’ altra  efpofitione  da  piu  ofeuro  fondamento 
prouata,poichciltefto  e chiaro.  Secondariamente 
Filone  mette  tpi.  anno  dal  primo  anno  de  la  monar * 
chia  di  Ciro, e Dario  fin’ al  magno  Alejfandro  per  6. 
Ponteficijquii  Neemia  nel  cap.  10.  annouera  dicena 
do.  Giefu facerdote generò  Gioachim , Gioachim  gea 
nero  E liafib  padre  di  I oada.  loatanfù  padre  di  le* 
due, e figliuolo  di  loada.  Quejli  fono  annouerati  da 
li  7 0.  uecchi,ouero  Xanedrim  nominati , ouero  li  7 o^ 
interpreti, iquai  annouer ano  tanti  anni  da  Zomba* 
bel  fin’ a Giuda  primo  Hircano  de  la  progenie  di  D aa 
uid.  E raccolgono  i detti  uecchi  per  i Pontefici  Le* 
uiti,e  per  i P rencipi  de  la  iìirpe  Dauitica  174.  anni 
da  Aleff indro  fin’a  Giuda  Mac  abeo. Legganfi  nel  te* 
r fio  1 nomi , e gU  anni.  Terzo  è da  notare  che  Filone 
fola  hebbe  la  deferittione  de  le  hifìorie  annuali  de  le 
4.  Monarchie.  Come  dimostrerò  ne  l’emendare  Ifi 
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Croniche. Perciò  egli  foto  de  gli  H ebrei  fcrittorì  par * 
ld  de  i tempi,  Scriuendo  certisfimdmctite  per  tcttimo* , 
filo  de  li  7 o.  uecchijion  per  oppinione  come  Giofefò. 
Vltimdmente  Jponerò  i luoghi  ofeuri  del  teflo.  Gioa* 
c imfu  imprigionato  in  giufi  amente  ^ hauendofi  f otto 
d publici  fède  ddto  in  potere  di  Nabucdonofor,  per a 
ciò  Euilmeroddch  detto  per  nome  Amilino  figliuolo  di 
Ndbucdonofor  lo  eduò  di  prigione , c r honoroUo  di 
4*  de  i Re,  cdp.  14.  e 1 5.  M izmor  uoce  Piebrea  in 
Ldtino  fignifica  Sdlmo  : er  il  Salmo  87  ♦ che  corniti * 
cid.  Signor  Dio  de  ld  miafalute , fu  fatto  e cantato 
tn  ÌUe^ Sfinii  che  ttette  Gioachim  mgiujlamente  iti 
prigione,  e t il  Sdlmo  feguente  poi  che  fu  liberato  da 
Eruilmerodach:  in  quello  fentimento  litterale  ho 

y0??  * Salmi.  Luca  Buangelifta  chiama  Neri  il  pa 
dre^i  SdUticljdetto  per  nome  propio  M efezebed.que 
. r figliuolo  di  Barachid, detto  Zorob  abel, cioè  Prò 
cipe  deli  cattiuitd  di  B abel.  Zorobdbel  generò  Rea 
Jdnel  del  Paralipomeno  cap.  4.  detto  Mi  fi:  i olla . 
Neemid  al  ì.  mette  quetta  genealogia,con  dire,  via 
uno  a lui  edificò  Mijciolla  figliuolo  di  Barachid  ge* 
ner ato  da  Mefizebeel.  ' , 

Cercala  guerra  Tamirica  Pilone  fegue  lauera 
vittoria  di  Metattene  Perfiano  fcrittore  dei  Perfiani 
tempi ,e  dice  che  fu  ammazzato  dopo  la  morte  di  D 4 
n o non  audnti,come  fognarono  Hi  rodo to , er  e ufc* 
bio.  Efdra  al  cdp.  1.  e 4.  dice  che  quantunque  Dario 
e Ciro  ottenuta  la  monarchia  liber afferò  gli  H ebrei, 
dand  0 licentia  di  edificare  il  tempio , tuttauia  furono 
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impediti  da  i Màgi  tirati  di  Ciro  ,fin  che  cffo  regno t 
CT  Artaxerfe  che  fucceffe  lo  uietò  al  tutio , allegando- 
che  quella  città  fimpre  era  fiata  ribella  contra  i Kex 
perc'haueua  una  fimina  uccifo  Uolofirne  fuo  capita * 
no . E quantunque  quefio  Afiuero  fia  chiamato  nel 
Libro  di  Giudith  Nabucdonofor,  tuttauia  Filone  dice 
che  Artafat  haueua  occupato  la  monarchia/  teneua. 
Asfirij, Medile  Per  fi  ani, e quello  Afiuero  folamente  B d 
bilonia,oue  il  Rr  per  dignità  fi  noma  Nabucdonofior 
come  Faraone  in  Egitto.  Ipiugiouani  Giudei  cele* 
brano  la  folennità  di  Giudit , er  hanno  il  libro  dub* 
biojò  per  lo  nome  di  N abuedonefior.  Ma  hanno  per * 
àuto  ogni  loro  fapientia, perciò  la  / anta  Chiefa  lo  ac * 
cetta,e  ne  fa  argomento  à gli  antichi  Giudei,  cr  à Chri 
i liani,ma  non  à piu giouani  Hebrei-Zanedrim  fecon* 
ioiTdmulMifigmfi  ca  collegio  e*  fiettro  di  public a 
poterà  di  tutto'lRegne/h'era  in  mano  de 70.  uecchi 
principali  di  Ciuda,iquai  haucano  un  Re.  e Salamone 
in  luoco  di  quelle  per  ordine  di  Dio/  di  Dauid  ui  pò* 
fi  Matatim.Qyeéo  pubtico  fiettro  nomatoZanedrim 
fu  da  D io  ordinato  nel  deferto  Numeri  cap.  n.oue 
Dio  di  [fi  a Moi fi.  Congrega  7.  uecchi  d'tfraelmae 
Vecchi,  firi  del  popolo,  e fa  chefiiano  teco  auanti  à la  porta 
del  tabernacolo, CT  io  fionderò  lui  à parlar  teco, e le * 
nero  de  lo  tuo  fpirito,t  daronne  à quelli, perche  fotìcit  1 
tino  il  pe/ò  del  popolo/ tu  non  fij  granato.  Et  era 
fopra  quedo  fiettro  la  tribù  di  Giuda,CT  il  Re  fi  00* 
me  Moife : e nomanfi  con  folita  uoce  H ebrea  uecchi, in 
Romana  Senatori,  in  brame  a , e T ofeana  Lucij  con 
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Vaccinto  ne  VultimagT  in  Greca  Palei . E ui  debbono 
ejfir  magiftratiÀU  cui  parola  fi  ubbidì fc a,  e chiama 
vanii  Romani  dal  commandare  imperilo  Dittatori . 

Cojì  il  collegio  de  la  public a potejlà  appo  H ebrei  fi  Magiftra 
nomaua  Senatorio  magiHrule,cr  appo  Romani  Se-»  co* 
natorio  dittìonale , appo  Tofani  Lucumonioj  appò 
Greci  P aleologo,  che  fono  tutte  uoci  compone  di  una 
dittione,che  fignifica  uecchiaia,e  r altra  di  parola  im 
periofa.  Come  appò  Greci  P aleologo  da  Palo , uec* 
chioje  Logos  parola  ò ragione , appò  Tofani  Lucu* 
moniojda  L ucu,cioe  uecchio>ey  moni  parola ,e  final* 
mente  Viterbo  3ci  oc  uero  uerbo  ò dittatura.  Cojì  que* 
fte  fopr adette  uoci  appò  uarie  nationi  tornano  per  lo 
ro  inter pr et atione  a Piftejfa  fignificantia.  Oue  Pilo * 
ne  diceche  Mardocheo  fu  fuperato  ìfaac  d'anni  18. 
tnoftra  ch'egli  uiffe  anni  1 98 . Gene  fi  \ r.  Cerca  i Re, 
de  la  progenie  di  Natan  aulii  la  liber  atione  da  la  cat 
tiuità,cr  i Prencipi  dopò  la  liber  atione  je  loro  nomi  e 
■cognomi  fin'à  Giuda  Mac  abeo  ,fi  confrmano  L ucd, 
t Pilone3cr  in  molti  Giofifi.  Tra  quelli  furono  piu 
itluftri  Giofifi,Arie,cr  lamneo  fecondo  Hircano,dmi 
€Ì  di  Tolomeo , de  iquali  Lufebio  dice . Giofifi  nobile 
ira i fuoifumanddto  Ambafiiatorc  a Tolomeo  3&  ot 
tenuta  la  fita  famigliarità,  fida  lui  creato  Prencipe 
di  Giudea  <e  de  i paefi  uicini.  E del  figliuolo  fio  dice , 
Hircano  figliuolo  di  Qiofcf  generato  da  Giuda . Fu 
da  Tolomeo  dopò  la  morte  paterna  honoreuolmentt 
raccolto.  MaleuandogliilfiateUo  fi  di t ione  centra 
pofiro  la  Giudea  in  frane  calamità . Afmonai  uoce 
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H ebrcd lignifica,  in  Latino  combattente ,e  uolgarmetn 
te  Palladino  da  PaUade,Greci  lo  dicono  Macabeo . 
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terza , c quarta  parte  de  i tempi. 

ódtiS^fiuioutw^Vì-I  ìi'.ft'ìtóT  f c •'t.ix'AVn 

Alone  nel  primo  Libro  ha  trafcorfoi  tempi  di 
L . Adam  fin* al  uolotario  pajfdr  ditteri  detto  Gioa 
-shim  in  Babilonia.  U fecondo  Libro  ha  dichiarato 
da  prima  arte  de  i tempi  de  la  defolatione  fin’à  Giuda 
Macabeo J?ora  feguono  i tempi  da  Giuda  fìn’d  lati* 
r amia  di  H erodere  da  quella  al  legittimo  Prencipatot 
•erindifin’a  fuaetà. 

SEGVlRoNO  incontanente  gli  Afmcnaì > iquai 
rapirono  da  la  cafa  di  Dauid  il  Ponteficato,&  il  regno, indi 
nafciiìta  la  immicitia,  Giuda  Afmoùai  prete  le  arme  con- 
tra  Antioco illuitrc,&  Eupatorc  fuo  figliuolo, c Demetrio» 
regnò  anni  cinque.  Gionata  fuo  fratello  19.  Simeone  fat- 
to eficntc  da  Antioco  federe  . anni  g.  Gioanni  Hircano  il 
‘primo  16.  Àrjftobolo  vnc.  Gianinco  Aleflandro  17.  Alcf- 
fandta  tea  moglie  9.  l’ultiniò  Hircano  14.  ilqualc  prefo 
ria  Farri, lafciò  la  moglie, la  figliuola  , & Ariftobolo  fuo  fi- 
gliuolo, & incontanente  Herode  per  commistione  del  Ro 
mano  Senato  occupò  la  tirannia  (opra  gli  Hcbrci.  Et  prete 
per  moglie  la  figliuola  d’Hircano  prigione  de  Parti  ,creò 
Pontefice  Ariftobolo  figliuolo  de  l’ifteflò  Hircano  per  ren 
.rierfi  bcneuoli  gli  Hcbrci.  Hebbé  de  la  figliuola  d’Hirca- 
no  fua  moglie  dui  figliuoli.  Et  l’anno  za.  del  fuo  Regnò 
tirannico  vedendo  Hircano  fuo  fuocero  ritornato  da  Par- 
tijcficr  cp  mc  Rc  falurato  da  gli  Hcbrci,  vccifc  lui,  clic  gli 
era  (uoccro,  la  fuoccra  c la  fua  figliuola  c’hauca  per  mo- 
glie. Dui  figliuoli  hauuti  rii  lei, e con  quelli  Ariftobólo  t A 
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• Indt'per  dui  anni  afflitte  gli  Hebrei  con  varie  calamità. 

L’anno  30.  del  Tuo  tirannico  prcncipato  deftrufle  Puffi- 
ciò  Zancdrim  de  la  famiglia  di  Dauid.  C io  (litui  va  cer- 
to Annaleo,e  Zancdrim  de  i profeliti,che  parcuano  molto 
dotti  ne  la  legge.  Vccife  anchora  Salome  (ua  forclfa,il  (no 
manto  de  la  tribù  di  Giuda,&  il  propio  figliuolo, hauuto  di 
vna  moglie  de  l’iftcffa  tribù, perche  dicea  Chrifto  ne  la  kg 
ge  tpmc(To  già  effer  nato,  finalmente  Giudei  fianchi  fpóta 
reamente  gli  còccffcro  il  regno, giuradoli  fedeltà, per  lui  e ■ JC‘3 
fuoj  defeendenti.  Q^uefto primo  Herodc  Afcalonita  regnò  ^ oiS 
co  tirannico  Prcncipato  anni  31.  e con  legittimo  fci.  Arche 
lao  fuo  figliuolo  *).  Herodc  tetrarca  24.  nel  cui  anno  xi. 

10  fui  mandato  da  nofiri  Giudei  ambalciator  in  Alcffan- 
dria.cflcndo  anchor  molto  giouane,feguià  cofiui  Agrippa 

11  primo, che  regnò  anni  7.  Agrippa  il  giouane  17.  & A- 

grippino  che  fu  l’ultimo  Agrippa  anni  30.  fin’à  queft’ulti- 
mo  anno  de  la  mia  decrepita  età.  . V . • 

o rb 

E V S E B I O dei  tempi  itmouen  chur  mente  . ^ 

quinti  furono  gli  Antiochi  Re  di  Sorii,e  d'ÀJìi  don 
po'l  Migno  Alcjfkndro.  Dd  Giudi  M iabeo  jh'ÌU 
tirami  ditìcrode  cor  fero  inni  129.  fecondo  Filo* 
ne.Giofefò  dice  che  gli  Afmomi  regmrono  inni  12  j. 

T imuldifli nel  libro  Aibodi  Ziri  ne  la  diflintione 
lipfne  Idiem  dicono,che  R ibi  locep  ifjvrmigli  Afhio 
mi  hduerregmto  xoj.  inni , cioè  n.  meno  diquin* 
to  affermi  Filone  ♦ Ma  locep  intefe  delregno  pici « 
fico,perche  fi  combitte  26.  inni  Giudi  f.  Giomtd 
19  . e Simeone  due , perche  l'inno  3.  fu  fitto  ejfente 
di  Antio  Sidette . Si  'concordino  ddunque  iTamul 
ditti  con  Filone, Giofefv  cera  i tempi  hum ini}  e ditti* 

„ ni  prefe  errore.  1 libri  de  ì M iabei  fcritti  fènzi  tem 

pi  , e leimprefe  folto  and  Re  auenneto  erano  in 

- » « « • * 
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mano  degli  antichi , ma  Giofejò  aggiungendoci i tetti 
pi,  li  fece  apocrifi,  perche  mette  che  Antioco  regnale 
Vanno  117.  dopo  Alejfandro , come  fi  ha  neh.  dei 
Mac  abei  cap.x.e  tuttauia  egli  regnò  anni  » ro.  come 
fi  uede  ne  le  hiftorie  annuali  de  Greci  per  i Re  di  Afia 
e di  Soria  dopo  Alejfandro,  come  notò  dottaméte  EU 
contra  fe^o  Ld  ftrmA  fententid  ^ Metafiene,  e d'altri  fcrit* 
G irtelo . tori  de  tempi  è che  fi  rifitta  quell1 autore,  che  non  feri 
ue  fecondo  le  annuali  hiftorie  de  le  4.  monarchiche* 
. rode  regnò  tirannicaméte  anni n.ccB  legittimo  prin 
cipato  6.  che  fanno  97.  Va  lui  per  i fuccefiori  fin’à 
Vanno  che  filone  feri jfe, fi  computano  anni  97.  cofi 
la progeniedi  H erode,  regnò  legitimamente  104.  an* 
Regno  n{ , Mi  R ahi  locep  nel  luoco  fopra  allegato  dice , Re 
d' Hcro-  gnònerode  dandoti  tempio  anni  101.  la  glofa  di 
dc  ’ R ahi  Selamo  dice,  B arcox.be  regnò  con  Agrippa  art 

. ni  30.  llchec  fai fo,  perche  egli  cominciò  a regnare 
con  Agrippa  Vanno  ultimo,  e con  lui  fi  ribellò  da  Ro 
mani,  e fu  da  quelli  giudicato  nimico, locep  leuò  Pan * 
no  ultimo  detto  da  filone  Agrippino , perche  non  fu 
pacifico,  cofi  rimangono  i legittimi  anni  del  regno  di 
H erode  io$.feuogliamo faper  quanto  regnò  il  falfo 
Mefiia  detto  da  Tamuldifti  Ùarozban , ò B encozban 
cioè  figliuolo  di  Menzogna,  perche  furono  da  lui  in 
gannati.  Cominciò  il  legittimo  principato  d’Herode 
Vanno  fi.  del  fuo  regno , che  era  il  4 1 • di  Ottauiano , 
come  fi  nota  per  le  olimpiadi t come  bene  notò  Eufe* 
bio.  Cofi  quell'anno  fit  neramente  tolto  lo  feettro  de 
la  tribù  di  Giuda,  perche  nacque  il  Mefiia,  che  douem 
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Ud  effer  mandato.computando  adunque  da  Vanno  41 
de  l'imperio  di  Augusto  fin’al  29. di  Agrippino  cor * 
tono  anni  1 3 e fi  arriua  a Vanno  6.  di  Traiano, 
quando  cominciarono  a regnare  infume  Agrippino , 
e B encozban.  Tamuldifìi la  hijloria  latina  et  Bufi* 
biode  tempi  dicono  che  Vanno  17.  di  Adriano , Ben* 
cozyAn  co  gli  Uebrei  fu  da  le  R ornane  legioni  rotto 
fcioccamente , e rouinato  finalmente . Cofi  BencoTi* 
ban  regnò  fitto  nomedi  falfi  Mefiia  dnni  i«.  con 
Agrippino,  e tanto  fi  computa  dal  s.  di  T r diano  ,che 
regno  anni  19.  al  17.  di  Adriano  . Chi  brama  f ape * 
Tei  fatti  di  quello  falfi  Nlefiia, legga  i TamuldiUi,  et 
Eufebio  con  Vbiftorid  eccleftajlicd.  Sono  da  tenere  4 
memoria  quefii  tempi  di  F ilo  ne , perche  uagliono  ad 
emendare  le  defcrittioni  de  tempi , er  a trattare  ue* 
rifi  imamente  de  le  7o.fittimane  di  Daniel, & a con* 
firmare  i tempi  del  Mefiia-  Cerca  il  tefio  filone  dice , 
che  fi  pigliato  il  prencipato  per  le  inimicitie , perche 
< Prenci  pi  di  Dauid  opprefii'ragioneuolmer.te  fi  fide* 
gnauano. Pilone  non  fcriue  chi  fucceffero  de  la  fami* 
glia  di  Dauid,  perche  egli  atte  fi  ad  efirimere  i tempi 
per  i prencipi  piu  iUuflr  . Alcuni  Giudei  ne  la  primi* 
ti  uà  chiefa  fingendo  di  efier  chriftiani  per  ofcura* 
re  la  genealogia  di  Chri fio ,mejfero  ne  Veuangeliodi 
Luca  per  M.elchi  P anter,  e per  Leui  B rapanter,e  che 
Eli  era  differente  de  Gioachim  padre  di  Giofejò  lega* 
le  dico  per  fufiitatione  del  feme . Girolamo  del  nafcer 
de  la  beata  Virgine  dice,contra  coloro, che  nò  facea 
ntefiiero  il  nome  di  Pantere , ò Brap antere,  ò fufcita 
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'tione  di  fieme  d dichiarare  la  chi  ar  i firn  d genealogia 
de  la  beata  uirgine , [e  non  che  certi  falfi  fratelli  gli 
hdnno  finti  per  efiponerli,  oue  Luca , i finiti  pddri  di 
Sitid,  e filone  parlano  chiardmente  , CT  ouequefii 
nonaffiegnano  tempo  diamo  efii  Pdjjegnano  dicendo: 
Melche  d'anni  z$.  generò  Leui,ilquale  d'anni  40.  ge 
nero  M.atdn,  costui  di ',0.  generò  Giodchin  detto  E li 
’ pddre  ndturdle  di  Maria,  e legdle  di  Giofiefù  , e d'an* 
ni  4 6.  eflèndo  Sterile  generò  MARIA,  laqualc 
d'anni  14.  P drtori  il  S A L V A T O R E.  M4  Sd * 
tana  fi  trdsfigurd  in' angelo  di  luce  contrd  gli  E udtt 
gelij . Q uello  dice  Girolamo.  Se  tu  annoueri,òlet 
tore  dd  Melchi  d l'anno  *4.  de  ld  Bedtd  Virgine  tro 
uerdi dnni  idi.  cr  dltrettdntidd  Giudd  M acabeo  4 
li  jz.  di  H erode,  neiquale  dnno  ndcque  il  Saluatore. 

■ Ld  crudeltà  di  Uerode  contrai  tutti  i fiuoi  leggefi  in 
Giofiefù,  e r in  altri  Hiflorici , er  Eufiebio  ne  fece  men 
tione  ne  i tempi  di  Zdnedrinelettione : gli  Hebrei  [cri 
uono  nel  Talmutala  diftintione  Affurafin,e  dicono . 
H erode  Aficdlonitd  fùfieruo  de  gli  Afimondi, coStui pre 
fio  a fòrza,  il  regno,  uccifie  tutti  li  7 0.  giudici  Zane* 
drim,  rifierudndo  Solo  Boba  figliuolo  di  Botd,md  gli 
cduò  gli  occhi.  Augufto  intendendo , come  H erode  hd 
ueud  fatto  uccidere  i bambini,  er  ancho  il  propio  fi* 
gliuolo,  dijjè  che  gli  era  meglio  effier  porco  di  H ero* 
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• TEMPI  LI  B.  Il*  *** 

SEGVE  L’ V LTIMA  PARTE. 

LA  terza  è un’epilogo  confòrmatiuo , ò di  Filone , 
ò d’altri  dei  i tempi  /òpradetti. 

FORnifce  il  brcuiario  de  tempi  di  Filone  Ebreo  hiftori 
co  dottifsimo,ilquale  afferma  ne  le  hiftoric  fue  tutti  i tem 
pi  effer  confrontati  àie  vere  hiftorie  annuali  de  le  quat- 
tro monarchie,  lequai  Iole  fon  tcnure  correttisfime..  Et  à 
quelle  prcfcro  Berolb  Caldeo  per  la  monarchia  d Asfirii, 
& Meraftcnc  Fcrfianohiftorico  ne  gli  indcii  de  le  annua- 
li hiftoric  parimente  afferma  di  fcguire  de  i Greci  quei  (ò 
li  i quai  prefero  da  l’hiftorie  annuali  de  Greci  antichi  no- 
mati letranta  interpreti  (in’à  Tolomeo,  & a (ìnona»,&  in- 
di i Romani , i quai  diligentemente  confcruarono  i loro 
tempi. 

QV  E S te  parole  fuonano  che  pano  'aggionte  di 
un’altro  che  Filone  perch’egli  dice  che  Filone  prouò, 
i fuoi  tempi  ejfer  e emendati fiimi, perch’egli  non  feri f* 
fe  per  openionedi  alcuno  bi{iorico,ma  per  la  publi * 
ca  fide  de  le  annuali  htflorie  de  le  4 . monarchie , che 
fono  per  fe  in  ciafcuna  probatifime  , perche  le  Cai* 
dee  fi  pigliano  da  prouato  autore  de  Caldei}che  c Be 
ròfo  . D ePerfani,  e Medi  Diocle , e Metafone,  non 
come  dice  Pietro  Comefcore  D eiocle , e Megafono, 
che  furono  Grecie  quei  difopra  Perpani  .Egli  dice, 
che  da  fdeff andrò  ad  A fmonai  ha  feguitoli  70.  inter 
preti , dotti  ne  le  Greche  hijlorie . Da  i Macabei,  per 
thè  già  erano  confederati  con  Romani  fegui  le  Ro* 
, mane  annuali  hijlorie , perche  fcriucuano  i loro  tem * 
^ pi  per  i confoli  annuali  fecondo  Liuio,che  fipofe  ad 
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emendare  i tempi  per  i Re  Latini  da  Enti  a Romolo 
e peri  Romani  da  Romolo  i T crquinio  fuperbo  ,c 
per  gli  annuali  magistrati  da  Bruto  fin’d  Ce  fare. Co 
fi  c manifèsto  quai  autori  ne  i tempi  fi  accettano , e 
quai  fi  rijùtano.  Ne  la  monarchia  Afiiria  da  Gige  art 
tico  Attduo  di  Nino  fin1*  Nino3Bcrofo  è piu  neri  di  co, 
chcf/a”  e c^e  fe2uono  ^ c°l°nnid  fcritta  di  Semirami f, 

cettano . c,°*  Xenofònte  Archiloco  Greci , Cdto , Fabio  pitto* 
re,  e Sempronio  Latini f quei  che  fcriuono  i tempi  de 
l’aurea  età  auanti  Nino . Da  Nino  à Sardanapalo 
Berofo,cr  Eufebiochelo  fegue,  fi  ri fatano  Vaolo, 
Orofio,  GiuStino,  c Trogo, Latini , e de  Greci  He* 
Autori  r 0d°t°j  HeUanico,  e Xenofònte , che  li  feguono , e C te 
che  fi  ri-  fi*  Gnidio , benché  in  altre  cofe  commendato , perche 
furano,  fi  difeorda  da  le  annuali  hi  fiorie  di  queSìa  monar* 
chia , e che  non  ordina  i nomi,V  i tempi  dei  Re, co* 
me  fa  Diodoro  nel  ?.  Da  Nino  a Sardanapalo  fumo 
. . io.  Re  d’Afiirii  in  tj6o.  anni , come  ha  C te  fi  a , che 
ordinò  i nomi  de  i Re, et  i tempi  che  regnarono , ben  * 
che  dice , che  Tautanio  Re  d1  Affini  mandò  aiuto  4 
Priamo  . A la  monarchia  Afiiria  fegui  la  feconda  de 
Medi,  e Perfiani  fin1  ad  Alcffandro,  le  cui  annuali  hi* 
fiorie  deferiue  D ciocie, e MetaSlene.CT  Arbace  in  par 
te,  cr  Ctefia  Gnidio  fecondo  il  fuo  fiagmento  ,e  Dio* 
doro  nel  perciò  fi  cacciano  da  queSla  monarchia 
H erodoto,  Eufebio , Taliano,  Giofefò, Clemente,  Afri* 
cano,  t Porfirio . Perche  fi  difeordano  da  i ueri  auto 
ri  di  quella . Tuttauia  fi  accetta  Eufèbio  ne  la  i mo 
ttarchia * ne  la  ^.perche  fegue  le  utre  hiSìoric.Tato 
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fia  ietto  bora  per  manifestare  come  il\breuiario  di 
Filone  de  tempi  è utili  filmo , e per  àdre  d Chnjlidni 
occafione diri fpondere die  obbiettioni  fpecialmente 
di  Giulidno  apofiata,  e d'altri  heretici . Quando  fi 
dice , che  gli  euangelifii  hanno  fcritto  ilfdlfo  nel  met* 
tere  Zorababel,  e Salatici  in  due  dipinte  genealogie 
di  Sdiamone , e di  Natan,fi  rifpondeche  fi  trouano 
ne  la  linea  fola  di  Natan . Co  fi  Maria,  e Giofeffce % > 

fero  da  Dauid  per  Natan . Ne  fi  contrariano  gli 
eudngelifli  quando  uno  mette  Giofefò  figliuolo  di  Gid 
cob  l'altro  di  Heli , parche  uno  fu  padre  naturale , 
l'altro  legale  per  hauer  fua  figliuola  per  moglie , co* 
fi  chiamiamo  nipote  il  marito  de  la  nostra  nipote  p* 
ciò  Giroimo  diceche  Giofefò  fu  generato  da  Idcob , 
e di  Eli  per  legge  maritale  . Che  importa  dicono  Gio 
fef  a la  genealogia  di  Chrifio  . Molto  neramente, no  Chc  ,m* 
già  a lignificare  che'l  Saluatorefùffe  fuo  figliuolo, ma  ^ 

che  Maria  era  de  la  tribù  di  giuda . Numeri  ultimo  ia  ganca 
fi  dice . Tutti  gli  huomini  piglino  mogli  de  la  tribù,  logia  di 
e fua  parentela  , e parimente  le  fimine , perche  Stia  chrifto  • 
l'heredìtà  ne  le  famiglie . Quefta  legge  fecondo  i ta* 
muldifti  obligaua  folamentei  primi  geniti,  a i quali  fi 
afpettaua  l'heredita,  e ficefi  quella  legge  per  le  figli* 
uole  di  Safat,e  per  le  famiglie  che  fuccedeano  ad  he* 
reditare.  La  beata  virgine  fu  primogenita  di  Gioa * 
chim  . Sterile , e Giofef  di  lacob,  perciò  fegue  necef* 
fariamente  ne  la  legge , che  effóndo  Gio  fef  de  la  prò 
genie  di  Dauid,  che  parimente  ne  fvfjè  la  Beata  Vir * 
gine . Berciò  lofaba  figliuola  del  Re  loranxhe  fi 
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rito  aloi  ad  a pontefice  fuori  de  ld  fud  tribù  , nón  fu 
fud primogenita.  Se  dird  Vheretico  ,che  non  filtro* 

Ud  figliuolo  alcuno  di  Zorobabel  nomato  Abiut, Gi* 
rolamo  dice , che  in  Mateo  fi  fcriue  Mifciolld  fienzd 
cognome  fuo  R e fa,  poflo  da  Luca,  e r effireffo  da  Fi 
Ione.  Cofi  Zorobabel  hebbe  un  figliuolo  nomato  And 
Abiut . ni*,  cr  Abiut , come  co  fiumano  le  fiacre  lettere.E  per 
chea  tempo  de  gli  Apofioli  era  mdnifttlo^hc  Maria 
eGiofiefi  erano  de  la  tribù  di  Giuda,  e progenie  di 
P auid . Perciò  P dolo  nel  7.  a gli  Uebrei  piglidndo 
quefto  per  cofia  manifèsta, argomenta  in  quefìo  modo 
Glie  certo  cbe'l  no ftro  Signor  nacque  de  la  tribù  di 
di  Giuda , e neh.  a Romani , G I E S V è fatto  del 
Gencalu  fième  di  Dauid  fecondo  la  carne : quando  fcriue  a Ti * 
chrifto  t0^fc^Ud  k P*ZZe  questioni,  genealogie , e contenta * 
Genealó  rioni, tcotr  atti  de  la  legge , perche  fono  inutili, e uane 
gie  non  fi  rifiponde,che  egli  ( come  fiuonano  le  parole ) intende 
termina  di  genealogie  interminate  f duolo fe  inutili , e uane» 
te*  non  di  quella  del  Saludtore,chi>er a terminata  e chia*  . 
rd,come  egli  dice  a gli  Uebrei,  e PEuan  geli  fi  a la  met 
te  nel  principio  delfino  E uangelo,come  certi  fimo  fon 
damento  de  la  fède.  Et  era  neceffi iria,perche  fe  C.hri 
Ho  non  deriua  da  n auid, e gli  non  è il  Mesfia.  No  può 
bene  intender  Paolo, chi  no  conofice  le  uanità  fare  mai 
che  e Tamuldifte  Hate  ancho  ne  la  primitiua  Ghie * 
fa.  Ma  cerca  la  cognitione  di  quefte  uoci  apofioliche 
interminato,  fiauolofio, inutile  e uano  , gli  è da  fiapere , 
che  Paolo  ne  la  ì.à  Tiinot.  cap.  1 . uieta  i ragiona * 
menti  uani,e  prof  ani, contro  coloro  che  peruertiuano 
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le  parole  del  Saluatore.  e ne  la  prima  al  6.  dice . S'al* 
cuno  infegna  altramente,  e non  s'accheta  a i parlari 
del  Signor  noRro  Giefu  ChriRo,  egliè  fuperbo,e non 
ha  nulla,  ma  languifce  f opra  le  que fiioni  ,e  contentini 
di  parole.  Onde  nafce  fcandalo  ne  la  Chicfa,non  edi* 
[catione.  Prima  ChriRo  dice.  Beli  a è uenuto ,er  egli 
c Giouanni.  Vhora  è uenuta}&  e al  prefcnte, quando 
i morti  udiranno  dal  monumento  la  uoce  del  figliuolo  m 
di  Dio.  Adunque  gliè  fatta  la  refurrettione.  Si  con* 
uertirono  de  Sa  ducei  ,che  niegano  la  refurrettione, 

Himeneo  e Filetojquai  furono  [comunicati  da  Paolo : 
e di  queRi  egli  dice  ne  la  2 . a Timot.  cap.  2 . Schiua  i 
uani  profani  parlari, ch'operano  iniquità , de  iquali  è cjìi  ^ 
Himeneo  e Fileto,caduti  da  la  uerità,iquai  dicono  che  gano  ia 
la  refurrettione  e fatta , e fouertono  la  fide  d' alcuni,  rcfurret- 
Quefci  furono  Prencipi  de  S aducei  contra  Paolo . e tione. 
per  quelli  difie  nel  Concilio,  lo  fono  Farifio  nato  de 
Tarifii,e  fono  giudicato  per  la  fperanza  de  la  refur* 
rettione. Ne  gli  atti  cap.  1 1 .V»’ altro  Uitueneo  de  la 
tribù  di  lfacar,ej  Aleffandro  de  la  tribù  di  Leui  muo 
ueano  contra  Paolo, Tito  Diacono,  Siluano,e  Timo * 
theo,Vefioui  interminate  genealogie , e fauole  , iquai 
haueano  predicato  à Galati,chefidouea  ofieruare  la 
legge  e la  circoncifionc, perche  C hriRo  l'hauea  ofier* 

Hata * Ma  Paolo  infignaua  il  contrario  dicendo  : Se 
ui  circoncidete, ChriRo  non  ui  gioua.  ilquale  è la  fine 
de  la  legge, e ricomperò  quei,ch'crano  fitto  la  legge . 

P rouaua  anchora  chela  fine  di  tutti  i precetti  èia  ja 
cantatela  buona  confcientia*  Ma  al  cap . s.dice  :<Si  legge. 
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come  I dune  t Mmbr  epctro  r epitetiti*  l Moip.Coft 
quefci  s’hdnno  contrapofli  d U ueritd : md  non  poten * 
do  uincer  P dolore  peruerttre  i Chrifliani^p  noi  fero 
d fduole,  cr  d genedlogie  intermindte , fonddndop  in 
due  cofe,primd  che  i Dottori  del  regno  celepe  debbo* 
no  folumente  effer  Scribi , dicendo  Chripo.  ogni  Seri-* 
bd  dotto  nel  regno  de  Cieli  produce  tepimonio  del  uec 
■chio  enuouoteftamcnto.  Secondo  che  non  poteudno 
nel  uecchio  tepdmento  efier  dottori  e Scribi  fe  non  de 
ld  tribù  di  Leui.  N dequero  ddunque  tdi  queftionifè 
poteud  effer  Scribd  chi  non  erd  de  ld  tribù  di  Leui.  E 
di  quefto  fu  grdn  contentione  dudnti  il  uenire  di  Chri 
fto}affermando  i Leuiti,che  nò,  perche  Moife  d l’ulti* 
mo  del  Deuteronomio  diffe  . ILeuiti  infegner dnno  i 
tuoi  giudicij,  e ld  tu  d legge,  o ìfrdel . Giondtd , B en, 
O ozici  d l’incontro  dice , che  dncho  ld  genealogid  dì 
Giudd  poteud  infegnare,  perciò  ld  Cdldea  trdsldtio * 
ne  del  Genep  di  cdp.  49.  dUegdud . Non  fdrd  tolto  lo 
feettro  di  Giudd, ne  il  ducd  de  le  fue  reni  pnche  uengd 
il  Mespd.  Ld  tribù  d'Iptcdr  diceud  che  dncho  de  U 
fud  genedlogid  poteudno  effer  dottori.  Pdr  dii  pome* 

\ no  1.  cdp.tt.fi  dice  che  i pgliuoli  di  \fdcdr  erdno  dot 
ti,efdpeudno  cioche  doueud  fdre  ìfrdel  in  ogni  tem* 
po.  Molti  uoleudno  che  di  tutte  le  tribù, CT  dncho  de 
conuertiti  di  Giuddifmo  poteffero  effer  Dottori : per* 
che  Hcrode  uccip  i Dottori  de  ld  legge,  e ’Zdnedrim , 
L’inuen-  ordinò  in  luogo  di  quelli  profetiti , che  furo»  nomdti 
lorC  u?  Ftìr,^t,c  Scribi:  E t M dir  duttore  del  Tdmuld  fu  1 du 
Tumu  nuo  conuertito  ci  Giuddifmo , come  narrd  R dbi  Mot 

fe  E git* 
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ft  Bgittio.  Cofi  quefta.  quefiione  à qual  genealogia  fi 
appartenere  il  dottorato , non  fu  mai  terminata.  La 
feconda  fu  del  facer  dodo, neiquale  miniar  aua  non  fo* 
lamente  la  tribù  di  Leui  fecondo  Moifè,ma  altri  con* 
uertiti  da  la  gentilità  diceuano  di  e far  pajfati  ne  la 
tribù  Lcuiticd,La  onde  poteudno  ejfer  facerdoti,dicen 
do  Moife  al  i z.  cap.  de  l’Efodo.  S’  alcuno  fòreflieró 
uorrà  pajfxr  ne  la  nojlra  colonia, fi  circoncida,e  cop 
mangi  la  Pafca.  e farà  la  tftefia  legge  al  naturale , er 
aduentitio  H ebreo.  Conftrmauano  quefto  loro  pare * 
re, perche  tutti  i pagani, che  puff  ano  ne  la  genealogia 
del  Mesfia fono  facer doti.  Queìle  fi  chiamauano  rifa 
indeterminate.  Cofi  Aleffandro  er  imeneo  non  pò» 
tendo  ritrarre  i Chriftiani  a la  circoncifione , er  of* 
feruantia  de  la  legge  fi  uoltarono  à le  bestemmie  di * 
fendo,  che  Cbrifto  era  uenuto  ad  adempire  non  per 
foluere  la  legge, laquale  comandò  che  la  fola  tribù  di 
Leni  miniar asfi  nel  facerdotio , ò fùffe  pajfato  ne  la 
colonia  di  quello : e che  Paolo  folo  effondo  de  la  tribù 
di  Beniamin  contra  Moife, e Chrisìo  infegndua,er  or 
dinaua  Diaconi, e Vefcoui  de  Gentili  : che  non  erano  ja  dottri- 
p affati  ne  la  colonia  Lenitica , come  Luca , T imothéo,  na  ai  Faó 
Situano, e Tito.  Cofi  infamiauano  Paolo  appo  Giu * lo. 
dei,Galati,e  Corintia  iquali  Pàolo  fcriffe  per  rihai* 
ter  e que&e  f alfe  calonnie.  A gli  H ebrei  fcrifa,  che  il 
, facer  dotto  di  Chrifto  non  douea  feguire  alcuna  gene  a 
logia  di  barone  ima  debbe  e fare  fecondo  l’ordine  di 
Melchifedechjà  cui  non  fi  affegna  alcuna  genealogia: 
ma  abbr àccia  tutti  a la  fua  dignità.  Cofi  trasferitoci 
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facerdotio  dsfignato  per  la  legge  a Leuit!  ,fi  adempii 
detto  di  H ier  ernia  de  la  nuoua  legge  del  Me  s fi  a , che 
efcluderebbe  la  uecchia  Et  s’adempifie  la  ue  echi  a 
legge  mutdtidolajyauendo  effa  predetto  che  douea  ef* 
fer  mutata  nel  uenre  del  M esfid.  Perciò  Chrifto  non 
fciolfe  un  iota  de  la  legge  mutandola , perche  iui  fard 
quel  iota,ey  apice, che  la  mutafie  d t uecchia  in  nuoua', 
Scriuendo  a Galati  imparò  a foluere  queft'obiettionel 
non  da  fauole  Tamuldiftiche,come  Aleffandro  et  I me 
neo,  ma  per  reueldtione  di  Giefu  C hrifio:e  gli  feem* 
munica  dicendo:  Se  un1  Angelo  da  cielo  ui  predica  al • 
tro  da  quetlojch'io  ui  ho  predicato,  fia  efeommunica* 
to,  e grida:  O Galati  in  fin  fati  che  ui  ha  ammaefirati 
d non  credere  a la  uerita , auanti  gli  occhi  de  iquali 
Chrifio  è profcritto,e  croci  fi  (fo  f Siete  tanto  fiioc* 
chicche  hauendo  cominciato  in  /pirito,  fornite  in  car « 
ne , Tutta  V Epiftola  uale  a riuocar  V animo  a la  leg* 
ge  Zuangelicd.  E perche  quefti  due  capi  di  herefid 
moftrauano  di  firuire  a Chrifio  fantamente , cr  efier 
dotti  ne  la  legge , erano  /limati  appo  Corinti.  Md 
P dolo  con  due  epistole  {ludi  a di  riuocarli  ,moflran* 
do  di  non  ejfir’  ito  d loro  con  eloquentia , m i con  ue * 
riti  di  parlare ,er  efiommunica  colui , c'haueua  loio 
per  moglie  la  matrigna, permettendolo  colorojh’iri* 
troduceuano  l*ofieruantia  Tamuldifiica . 

Nel  fine  de  la  prima  Epiftola  gli  efiommunica  tut 
ti  con  dire.Chi  non  ama  il  Signor  no  {Irò  Giefu  chri * 
fio  fia  cfiommunicato. 

Nc  la  feconda  Epiftola  dice.  H abbiamo  noi  tifo* 


tempi  lib.  ri.  *4» 

gno  di  Epiftole  commendane  da  uoi  t cr.  Non  preti 
dichiamo  noi  ftesfi , ma  il  Signor  Giefu  Ckrifio.  O * 
Corinti  pepar  ateui  d a quelli  dice  il  Signore.  i 

Quello  ch’io  faccio >e  farò,  farollo  per  leuare> 
l occafione  a quelli , che  fi  uogliono  gloriare  in  uoi . 
Si  come  noi  ci  gloriamo.  Quefii  fono  falfi  Apoftoli 
operatori  d'inganno , che fi  trasformano  in  Apoftoli 
diChrifio.  Ma  non  è mar auiglia , perche  Satana 
iftcffo  fi  tr asfigura  in  Angelo  di  luce.  Cofi  i fuoi  mi*: 
niftri  pojfono  finger  di  ejfer  Miniftri  di  giuftitia.Ma- 
non  cefi  andò  però  coloro  di  mal  direj  e deprauare  le 
parole  di  Chrifto}gli  fcommunicò  a nome , auifando * 
ne  Timoteo  ne  la  prima  Epi folaghe  fchiuafie  loro , e 
la  dottrina ,e  dice.  Ti  pregai  che  rimanefti  in  Efèfo, 
quando  andana  in  Macedonia.  Perche  auifasfi  alcun 
m che  non  infegnafiero  altramente , ne  attendeffero  a 
fauole,ò  genealogie  interminate , che  danno  piu  tofto 
que fittone,  ch'edificati  otte  in  la  fide . Perche  la  fine 
del  precetto  e la  carità  di  puro  cuore  e buona  con* 
fcientia}e  fide  non  fintala  lequai  co  fi  molti  trauian * 
do, fi  uoltarono  à nani  parlari,  volendo  effer  Dot * 
tori  de  la  legge, e non  intendendo  quel  che  parlano, ne 
di  ch'affermano.  Eccoti  che  Paolo  intende  di  quelle 
gene  alo gie  inter  min  are , ne  lequai  uoleuano  quei  foli 
efier  Dottori  de  la  legge , e non  de  la  genealogia  di 
Chnilo.  Laquale  tutti  affermauano  ch'era  lucida  , e 
terminata.  Voleuano  quefti  per  fuperbia  tffer  foli 
Dottori  de  la  legge,non  per  carità  e zelo  di  fide , la* 
quale  turbauano . E ne  la  fine  di  quel  capitolo  dice:  Ti 
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i FILONE  OE' 
ricontando  ò figliuolo  Timothto  quejlo  precetto  fi 
condo  le  precedéti  profètie  in  tc Milita  buona  militia, 
babbi  fède  e buona  confcientia:  laquale  alcuni  rifùtan 
do^aderono  da  la  fèdeiEdi  quejli  fono  H imeneo , cr 
Alej[andro}iquai  ho  dato  a Satana , perche  imparine 
* non  be&emmiare . Nei  4.  cap.  dice : Sij  buono  mi * 
niftro  di  Chrijlo,nodrito  nel  uerbo  de  la  fède , in  buo« 
na  dottrina.  Laquale  hai  ottenuto:  efchiua  le  fauole 
antiche,  de  lequai  dicemmo  f òpra  la  B ibia,m*  facial 
mente /òpra  B faia.  In  quefles'e ferri tau ano  liermo* 
gene,  cr  il  compagno  in  Afta  , oue  teneuano  le  gran 
fchoìe:  cr  efìendone  riprejì  da  V Apostolo,  gli  douen * 
tarono  nimici.  "Perciò  ne  la  2.  Epiflola  al  primo  ca . 
dice:  Sappi  che  mi  fono  inimicati  tutti  quei  di  Afa, 
contr  a iquali  hanno  fatto  refluenti  a gli  Efèfì,e  Paolo 
feriuendo  loro  da  R orna  per  pitico  Diacono, gli  com 
menda.  Queffho  detto  per  commentare  Pilone ,e  dim 
fèndere  la  genealogia  del  Saluatore. 


IL  FINE  DI  FILONE. 
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GNI  HISTORIÀi 
fi  fa  intiera,  e certa  con 
le  fue  parti  filanti  dt\ 
che  fono  tre  narratone, 
defcrittione  de  regioni , t 
de  tempi.  Ogni  indiuiduo 
fecondo  peripatetici  co * 
filile  de  la  fua  foftantia,  e 
de ; due  principij  fo&an* 
tiali, nomati  quiui,&  bora, cioè  il  propio  luoco,e  tetti 
po.  Et  effendo  ogni  narrdtione  6 hiiloria  un'indiui* 
duo  parlare,che  narra  cofe  da  le  altre  diuife  ,fegue 
ch'eff i fita  dichiarata  con  due  principij, cioè  con  luo* 
co,e  tempo.  No»  è hi&oria  fornita, dicendo  il  Magno 
Alejfandro  uinfe  D ario  Monarcaimabifogna  aggiu * 
gnerui  in  quai  luochi  e tempi  egli  ruppe  il  fuo  effierci « 
to,lo  m'fie  in  fitga,e  rimafie  uittor lofio. Con  quefti  prin* 
cipij  confutiamo  le  menzogne  de  Greci , nel  trattato • 
de  le  menzogne  de  gli  antichi  Greci , La  ond  e parmi 
vergogna  che  molti  a noftra  età  fi  dilettano  de  le  lo » 
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róbuggie.  H auendo  detto  Catone  a Marco  fuo  fi* 
gliuolo,gliè  bene  leggere , ma  non  imparare  le  Grece 
lettere.  La  parte  locale  de  l'hi fioria, nomata  da  Gre * 
ci  deferittione  de  li  luoghi  ò de  Regioni , dicemmo  fo * 
pra  Fabio  pittore,  Sempronio  MirJìlio,e  Catone , & 
ancho  f opra  Berofo.  La  feconda  parte  detta  pur  da 
Greci  deferittione  de  tempi , e ui  fono  due  principe  d 
prouar quefio.  "Primieramente dobbiamo dimoftrare 
chei  tempijchefi  aUeggano  non  fono  differenti  da  Id 
publica  fide,come  dicemmo  fopra  Metaìtene/  Filone: 
Secondariamente  che  fi  pongano  ad  ordine  i Re, e gli 
h uomini, che  fiorirono  a quefii  tempi, e qual  memoria 
ne  tengano  gli  auttori.  E quefto  fi  io  in  quefld  fecon 
da  parte, che  è de  tempi,  e quiui  difendo  il  corfo,  cr  i 
tempi  di  ìanoje  da  V origine  d'Italia  fin*  ad  Ottone  Ce 
far  e:  e tornando  adietro, procediamo  con  la  fidepu * 
blica,La  terza  parte, che  narra  i fatti  di  quei  Re, di* 
chiarerem  al  fuo  luogo. 

La  deferittione  Tofana  de  tempi  emendatissima, 
(a  cui  prima  parte  difpone l'Italia  ne  l'aurea  età  dal 
Diluuiojfm'à  Nino,  e Carne fi  per  anni  *4 9.  in  quefto 
modo.  • • . 

Solitudine  d'Italia.  108  Ha  fitto  quefli  Re  Cd* 


I ano  prima  uè  nendo.  33  me  fi.  ' 9 

Comero  Gallo • $8  I I ficodo  uenir  di  tono.  8 * 

O cho  Veio.  ^ 'V  $0  erano  Razenuo.  34* 

Seguono  430.  anni  da  A runte.  4' 

Carne  fi  ad  Atlante  ita*  T age.  A* 

Jo,  dopò'l  quale  fu  Vita*  Sic  ano.  \o 

DigitizeS  by  Goo< 


t 


• E nachij  luchij. 
Api. 

Xejlrigone. 

H creole.  w 

Tuffo.  .y 


EMPÌ.  «49. 

j o fatiche. 

iz  E tre  del  Regno  d’Ene4 
41  c/?c  fu  anni  4 1 4 .fotto 

30  quejli  Re  d’Italia. 

17  Terrone,  j. 


Alleo. 

7 

O :no  bianore • 

4 * 

Hefpero. 

12 

Pipino • 

ro 

Seguono  dd  ìtalo 

anr.i 

Ni  ero. 

47 

. ^K^.fvVàlarouina  di 

Pifeo.  . 

r» 

{ Troia  fotto  quefte 

Urti 

T 0 fco  il  gioitane. 

39 

d'Ualtd. 

Anno. 

*5 

ìtalo  Atlante . 

19 

Felfino. 

4» 

Morge. 

ZO 

Buono.  V: 

18 

Conto ♦ 

li 

Atrio . 

17 

Id/lO. 

fO 

Mncfìd. 

18 

Coriban.  , 

4S 

Etalo. 

39 

Turreno. 

Sl 

Parte  di  Celia 

6 

T arconte  antico . 

il 

Dal  6.  di  Celio , quando 

Ab  a. 

*$ 

cominciò  Romolo  ,pn 

Olame.  \ , 

21 

che  furono  cacciati  i 

Veibem . 

Re  corfero  anni. 

»44 

O fco. 

*4 

fotto  quejlelarti . 

T arcone.i. 

4* 

Il  rimanente  di  Celio  tr 

Tiberino. 

Galerito. 

20 

Mezentio. 

22 

Luchin  Tofcano. 

Da  Vanno  j 2.  di  Mrsen* 

Ci  bùio. 

Sz 

. H o fintai  6.  di  Celio  , cr 

LucumoneClufino. 

f8 

iZ  principio  di  Romolo 

Reto. 

zz 

fi  computano  anni 

1.  de 

HieUo. 
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Dal  cacciare  di  Roma  li  la  pofterita  ÌiFlbìo^c 


i Re  fin  che  fu  prefa 
* E truria  città  di  T ofea 
na  cor  fero  anni  zoi. 
fitto  quefìi  Larti. 

Por  fin  a C lufio.  fS 
*Tolumnio  Veiente.  ai 
Eque  Tofcano.  4° 
"Limo  fidenate.  4 8 
Ebbio  Tofcano.  3* 
Veci  fi  E Ibio  regnò  Pro 
Urte  Tofcano  fio  fi * 
gliuolo  anni  17.  cojìui 
diede  à Romani  Etra* 
ria  città . 

T urreno.  16 

Data  H etYuria  città  à 


• di  T urreno  anni  jr4.E 
’T urreno  uijfe  fin  che  fi 
uinta  la  Tofcana, e cec* 
cato  il  denaro  dxargen* 
to  in  Roma  nel  trionfi 
per  anni  \i. 

T urreno  fopradet  * 
to. 

T ito  ' 

Volturreno , 

Cecinna. 

Menippo. 

Menodoro . 

Mecenate 
Sei  ano 
Sceuino . 
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romani  fiori  fitto  quel  €>tho  Ferentino. 

Perche  fi  ricerca  la  publica  fide  de  i tempre  dei  Re 
C T ogn1 altro  autore , benché  dotto  fi  ri  futa  . Come 
narra  Metadene , e r h abbiamo  dichiarato  nel  de * 
firiuerei  tempi  de  le  Monarchie  di  O tone  parlai 
Suetonio . del  medefimo,e  di  Sceuino. Cornelio  Tacito 
ne  la  ulta  di  Nerone,  e di  O thone.  Di  Seiano  Giuuend 
le,  e Filone  al  fecondo  delafia  ambafciarid,e  nel  bre 
uiario  de  tem.Di  Mecenate  Suetonio, i poeti,e  gli  hi* 
dorici . Di  Menodoro  dice,  Apiano  ,che  egli  porfi 
aiuto  à Cefarenele  guerre  ciuili. Ma  di  tuttti  da  E l* 
bio  à Menodoro  parla  Catone  al  ip.fragmento  }ma 
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li  publicd  fide  <fe  i tipi  fi  pigli d ddU  certijiim  Olii» 
•piadi  Liuto  nel  9.  dice  Q_.  Fdòio  domò  E trurid  cittd , 

ma  non  la  prefèj  perche  effa  fu  data  in  mano  de  Ro* 

mani . Valerio  M afiimo  nel  4.  Cdfone  dito,  fiag * 
wen/o  dice.Turreno  (poi  che  fu  uccifo  Elbio  fuo  pd * 
tire)  fi  difpofe  à dare  Etruria  città  d Romani  l'anno 
'a.  de/d  124.  Olimpiade  : ma  non  uolfe  accettare  le 
lettere  latine  Daranno  z.dela  124.  Olimpiade  fin'  al 
1.  de  la  212.  Olimpiade  quando  Othone  s’uccife  fono 
Olimpiadi  8 7.  anni  1 . che  fanno  *4?.  anni, e coft  hab 
baiamo  con  la  publicd  credenza  de  tempii  e d'huomtni 
dotti  computato  da  Turreno  , che  diede  a Romani 
Etruria  città À la  morte  di  Othone  gli  anni  Jòpr adet 
ti.  Ma  quanto  tempo  fioriffeno  dopoi  che  furono  chiù 
ri  per  opera  dei  Romani  Prencipi,non  mifcofio  tan 
to  dal  uero  , che  fe  offenda  la  deferittione  de  tempi. 
Tanto  fìa  detto  de  la  publica  fède  de  tempi  > e d’huo* 
mini  da  Othone  fin'à  Turreno , che  diede  Etrurid 
città  à Romdm, 

HORA  TORNANDO  A DIETRO 
da  quejlo  Turreno  fitta  R omo/o,  prò * 
uiamo  il  rimanente, 

Tito  Liuio  ne  i libri  da  Roma  edificata , Segui 
l’ordine  de  la  publica,  e prouata  fède  de  le  Ro 
mane  hiflorie  annuali , dichiarando  quai  Re  furono 
in  Roma  per  dnni  244.  fecondo  i loro  tempi.  E cac* 
ciati  i Re  fin  che  fi  rendè  Etruria , per  i confolij  e ma 
giurati  annotterà  anni  200,  che  fanno  co  ifopradet* 


TEMPI.  *4  6 

neU  . Liuto  nel  f.  narra  parte  de  gli  infelici  fuccefii 
di  Lucumone , Ciuf  no.  Cilicio , e fcritto  nel  facrario 
de'lc  ceneri  Augurali  di  Surrena . Luchio , cioè  Lu* 
eumene  T ofeo  fecondo  F eflo  fu  autore  de  Lucenf , e 
Luchio , uiUa  non  lontana  da  Luca  gli  ne  rende  tefti*  , 
monio . Celio t Galerito  Lucumone,da  * quali  ft  nomò 
/ Celio  mote ,er  i Luceri,  e fi  noma  da  varrone  al  i.dc 
la  lingua  latina  da  H alicarnaffeo  nel  z.  da  Fabio  pit 
toredePorigine  di  R orna, e da  P ropertio  nel  4.  Per 
tanto  babbi  amo  felicemente  trattato  con  lapublica 
fède  cerca  li  nomi , er  i tempi  de  gli  huomini  iUufhri 
da  Roma  edificata  fin' ad  O thone.  Hor<t  tornado  die 
tro  di  430. anni  da  Roma  edificata  fin’à  la  rouina  di 
Troia  fcriuejì  Phifloria  latina  con  la  fède  publica 
toccata  da  Lìuio  nel  1.  da  E ufebio  de  tempi , e parte 
da  Manetone  E gitilo  nel  fupplemento  di  B ero/o  E 
quantunque  jia  uario  parere  cerca  gli  anni  di  Enea , r 

tuttauia  la  piu  parte  concorre , che  andaffero  6.  an * . -,,4 

ni  tra  la  rouina  Troiana ,e  la  fua  morte,  perch' altra 
mente  fi  difeorderebbe  quefto  tempo  da  la  publica  fè* 
de  dei  tempi,  de  la  monarchia  A firia,  laquale  mifu * 
ra  i tempi  de  le  cofe  particolari.  Cofi  Enea  errando , ^ 

e regnando  corfe  anni  6.  Afcanio  1 8 . Situi 0 Poflhu*  ^ Rc  c 
mo  1 9.  Enea  Siluio  11. Latino  il  giouane  $0.  Alba  1 9.  i Regai. 
Ato,  Egittio  z+.capi.iS.Capeto  13.  Tiberino  da  cui 
nomò  il  Tenere  8.  Agrippa  40.  Remulo  19 'Attentino 
37.  Proca  23.  Amulio  44.  cefi  da  Troia  arfa  fin'i 
Romolo  fucce jf ore  di  Amulio  fecondo  la  fède  publica 
Latina  fono  anni  4*0.  M aneto  ne  mette  in  questi  tem 
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pi  molti  Urti  di  M ezcntio  ad  Atrio  . Et  altri  auto * 
ri  ne  ragionano  ,come  di  T arconte  Virgilio  nel  8. di 
O cno  nel  xo.Dr  Pipino  fi  ragiona  ne  la  Cibelaria  in * 
fcrittione3e  da  lui  fi  nomò  il  capo  Pipiniefè .Di  Tofco 
Li  u. nel  9.  Nido  da  cui  N ice  a di  Turreno  in  Cor  fica 
prefe'l  nome, e l’ifola  ifteffa  fu  dettaTurrena*  noma 
io  da  Diodoro  nel  6 . Plinio  nel  $.  ca.  mentione 
del  Prencipe  de  Turreni , e parimente  Vinfcrittione 
Cibelaria  . Plinio  nel  7.  dice  che  Pifeo  trouò  la  troni 
ha  da  battaglia . Manetonc  nomina  Tofco  il  giouane , 
f leggcfi  ne  i marmi  Tofcanelenfi,  che  TofcaneUa  do * 
po  la  r ouina  di  Troia  fu  da  Afcanio  edificata , cr  iti 
proceffo  di  tempo  da  Tofco  Urte  accrefciuta.Anno , 
Anni  a famiglia  Tofcana  antichi filma Ae  laqual  difce 
Anni,  fe  Antonino  Pio,  Secondo  Spartiano . Da  B onodu* 
ra  anchora  la  famiglia  Bonella^a  Turna  Bona  ari* 
B B°„/i1C  dea,  e prouafi  per  certi  metalli  intagliati  folto  Anta 
Atri.  ' Mno  Pio.icjuai  fono  prejfo  di  me  . Atrio  3 Atriatica 
mare , er  Atria  città  mànififta  il  m?defimo.Plin.  nel 
j.  cap.ij.  Alcuni  uogliono  che  deriui  da  Volaterrd, 
Colonia , come  dicemmo  /òpra  Catone.  lAanetone  no* 
t . mina  fin  qua  i fopr  adetti  L arti . Quei  che  fe  guano  y 

fi  prouano  con  quefti  luoghi.  Pelfina  fecondo  Catone % 
Felfino . e Sempronio  fii  da  Felfino  edificata , e da  Bono  fuc * 
Bologna  ceffore  poi  chiamata  Bologna . Tornando  poi  a die * 
Lartc.  moftrdru{oli  Larte  de  la  rouina  di  Troia Jìn’à  L t 
fita  edificatione3  cr  indi  fina  ad  Italo  . Corfero  anni 
* 07.  da  la  rouina  à lafua  edificatone  di  Troia.  Co* 
me  fi  moftra  per  le  annuali  hiilorie  de  i Ke,e  coft  co*. 
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f>»*4  Eufebio,  feguendo  pure  la  public a fède . Da  /*e*  . 7 

dificattone  di  Troia  al  primo  anno  d’italo  computa  ... . ).m 
Berofo  per  i Re  A fiirij  157.  «mniV  qual  aggiunti  con 
quei  di  [opra  fanno  454  .dal  primo  anno  di  italo  fi*  J 

no  ad  Enea,  & àia  rouina  di  Troia.  1 Ichefi mostra 
ttnchora  per  la  fède  publica  de  i Prencipi  di  Latio  fe 
condo  Berofo<c  Manetone  in  quefca  guifa.  Italo  mor 
to  Uefpero  fuo  fratello, ripigliò  il  regno  di  Vetulonia  iicfpcro* 
hafciata  Roma  fua  figliuola  in  C apena  terra  fonda * italo. 
ta  da  luifotto  Vauentino.  Secondo  Fabio  Pittore.  Be  Roma*  i 
tofo,e  Manetone  affermano, che  Roma  regnò  nella  ncfl°™a* 
tio  anni  4.6.  Romanejfofuo  figliuolo  79.  P icoanti*  Fanno.  > 
cogj.  Fauno  antico  30.  Anno  figliuolo  di  Fauno,  il*  Anno. 
quale  maritò  AgiUa  fua  figliuola  à Tr afmeno  figli*  Vulcafl°* 
nolo  di  Turreno  anni 54*  Vulcanoia.Marte  per  co  5™°^ 
gnome  I ano  23  Ceculo  detto  Saturno  36.  Pico  ilgio  Latino.  * 
itane  54.  Latio  fuocero  di  Enea  38.  cofì  da  Italo  a la  ,, 

rouina  di  Troia  corfero  anni  434 . coniffondenti  a 
Vhidoria  di  Manetone , e di  Berofo  . Cefi  i Urti  di 
Vetulonia  fi  computano  da  Latini  hifiorici  da  Italo 
FAezentio,  delquale  fa  mentione  L iuio  nel  1 .Halicar*  l!  ‘ A 

nafjèo  nel  2.  Macrobio  nel  1.  de  Saturnali ,e  Virgilio 
nel  8.  er  1 1 . Di  Tiberino  padre  di  Ocno  di  Manto 
fatidica  generato,dalqual'Albulafìume  fi  chiamò  Te 
nere,  parla  Virgilio  nel  8.  e nel  10.  di  Tarcone  fecon 
do,  che  pofe  Caco  nel  laberinto  : ne  parla  Solino  ne  i 
coUettanei.  Da  O/co  fono  le  colonie  O fica,  e CapuAj  e ofeo  • 
Volofca , ò Volfca,  cioè  antica  O fica.  D4  Veibeno  det 
$0  M affo,  e Majfa  città  di  Tofcana,  cr  il  monte  Ce* 
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. Ito  di  a Celio  Veibeno , ò vibono  fi  come  diccidmo  V«> 

Maflo.n°  Veiterbo,eVÌlumbri,e  Viterbo.  OlanoPren 

cipe in  Tofana  fondò  Milano . Cdtone  nei  fragmeti 
olano.  ti.  Aba , dd  cui  gli  Abanti  popoli  di  Tofcand.  T rouo 
che  Abate  nomato  dd  Virgilio  fùunc  dpitano  ne  Par 
mdtd  di  Enedjdi  T arconte  primo,  e Turreno  Meone 
fuo  padre  fono  pieni  i libri,  fi  come  di  Atlante  I talo, 
di  M orgete,  e di  Corito . B ante  da  Berofo  e nomato 
corife. tC  Coribante , cioè  B ante  ha  fiato . T antofia  detto  de  la 
Bantc.  fide  public  a de  i Larti  di  Tofcana  da  Italo, a Mezen 
tio  . H ora  mostrar emo  i tempi , er  i larti  da  Hefpero 
predeceffore  d’italo ,fin’dCamefc  conformandoli  in 
Camefe . mtQ  ^ Ber0y*0  nc/  Uguale  computa  per i Re  d'Afii 

io«..  ria  gli  ifiefii  anni . E di  quefìi  parlano  molti  autori , 
di  Camefe  Saturno . er  lano  parlano  Igino,  Fiutar* 

* . co,  e Macrobio  nel  i .de  Saturnali ,er  ancho  ne  rd* 

gionano  i Poeti,  de  Crani  R azeni  tégono  memoria  i 
Ra2Cni*  luoghi  di  Vetulonia  cofi  nomati,e  M irfilio*  Dionifio 
neh. dice  che  Tofcani  finomano  Kazenui  dal  loro  . 
duca.Di  Arunte  primo  conferuano  il  nome  le  colonie 
Aruntini  # Tofana  Aruntini  uecchi , Aruntini  KuUenfi , er 
A runtini  fidentiori.  Cdtone  alfiagmento  \$.\ 6.  e 19. 
Tageinfegnò  primi  d Tofani  Parte  d'indouin  are, 
Tage.  come  affermano  tutti  con  Berofo.  Di  Sicanofono  fu 
Sicauo.  quel  di  Vetulonia  i campi  Sicani,che  chiamiamo  vai 
le  Sic  ani  a, fi  come  gliEnachii  fiumi  chiamiamo  Chat, 

: Znachij,  cioè  congregationi  de  giganti  uinti  da  Api% 

Api  in  e ^ H ercole  Egittiofuo  figliuolo  . Perciò  chiama* 
Italia . mo  uaUe  de  giganti  cerca  TofcaneUa , e campò  Ciò 
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1 meo  prejfo  Chat,Enachid,oue  gPltaliani  por  fero  aiti 
to  à Gioite,  Giu  fio,  Api  contra  i gigdnti.  Diodoro  nel 
6. le  fopr adette  memorie  fi  cojèrmano,che  per  alqul 
ti  anni  fu  prepofco  à Pitali  a Api,  e fuo  nipote  detto 
fecondo  Greci  mangiatore  d’huomini,  fecondo  Tofcd 
ni  Clutbio,  fecondo  Latini , e Bercfo  . Lefirigone,e 
poi  Her  cole  fin7  ad  Hefpero . Cofida  Cdmefe  fin*ad  Lc^ri5®- 
Hefpero  fi  conforma  Phi fiorì  a con  public  a fède,  C2T  nC* 
autorità  de  ucraci  fcritttori . H ora  pigliamo  la  pu*  Aure». 
blica  fède  di  quei  tempi , che  furono  auanti  Carne  fé#  età. 

NtVto  nomati  da  Latini  Aurea  età.'Bercfo  uerace  nar 

tatore  de  fède  pubhca,dice  fhe  146.  anni  auanti  Ni» 

no  («  il  diluuio  folto  Ogige,  e che  131.  anno  dopoH  di 

luuiofit  fondata  Babilonia  da  Saturno  padre  di  Belo  Batolo- 

Panno  1 0 delquale  1 ano  mandò  le  colonie  Tofcane  fot  nia . 

to  Comero, Gallo  padre  di  Ocho  Veto  da  cui  fi  noma 

Veto  mot  e. Xeno  finte  dice  cheSemiramis  fcriffe  Pi&ef 

fo  tepo  ne  la  cotona  inBabilonia,cioè  dal  diluuio  àS a 

turno  padreBelo  anni  ih. da  Saturno  à Belo  f6.Da 

Belo  à Sino  éi.Cofi  dal  diluuio  àsino  primo  monar 

ca  fumo  anni  *4  9. E nomofii  aurea  età, per  che  nacqì 

con  Phumana  generatone  dopo'l  diluuio , è jenza  leg 

gi , 6 timore  offeruaua  la  giufìitia . Ouidio  nel  » . de 

le  metamorf.  T rogo,  e Giufiino,  e duro  fitfà  Gioue , 

il  quale  primieramente  cacciò  con  arme  Saturno  Sa » 

ga  C afino, ciò  è à Sino  detto  per  interpretatione  Cl'o» 

ite . Perche  Saturno  A ptera  rcn  fiuti  ne  Paurea  età  ^ j.  - 

(come  fingono  i Greci)  quando  Pituita  fi  romana  Sa  tJ‘n0‘  * 

tamia,  ma  ne  Petà  fèrrea , quando  fi  chiama  uniucr* 
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falmente  Italia  poi  che  furono  ejlinti  gli  altri  nomi % 
come  ho  detto  fopra'l  2.  j.  e 4.  fragmento  di  Catone * 
ìlquale  al  fecondo  fragmento  dice.  L'origine  d'itali a 
fu  ftlendidifiima,  e per  lo  tempo , er  per  l'origine  de. 
la  gente,cominciò  ne  l'aurea  età  / otto  I ano  Carne  fe,e 
Saturno  gente  Fenice  a, e Saga,  e poco  appreffo.  S'ac 
cordano  gli  autori  Fenici ,e  Caldei , che  cerca  250 .an 
ni  che  durò  l'età  aurea  duali  Nino,  fu  il  diluuio.e  che 
fi  faluarono  huomini  in  fcitia . De  i quali  uenne  I ano 
in  Vaticano ,cr  indi  al  Teuere , oue  findò  la  città  re* 
gale , e la  pontificia.  Fondate  poi  12.  colonie  in  T 0* 
fcana,  diede  loro  1 fa  fri,  per  ritenire  gli  huomini  ro% 
Zi  ne  l'aurea  età . Fabio  Pittore  dice  l'Imperio  d'Ita 
Ha  fu  dal  principio  fotto  due  popoli  ne  l'Aurea  età , 
che  fu  nel  primo  nafcere  de  l'humana  generdtione 
250.  anni auanti  Nino.  I ano  tennela  finifira  parte 
del  Teuere  nel  cominciare  de  l'aurea  età  , e Carne fe,c 
Saturno  la  dejlrjla  cerca  la  fine  de  l'età  Aurea.  E fé* 
gue , che  Nino  primieramente  mutò  quegli  aurei  co* 
fiumi  per  defio  di  regnare.  C oft  habbiamo  con  la  pu * 
hlica  fide  manifèjlato  i tempi  de  l'aurea  età , e le  colo * 
nie  da  lano  pofie  in  Tofana  da  principio , e come 
partitofene,ui  mandò  Comero  Gallo  fecondo  B erofo 
fanno  14».  dopò'l  Diluuio.  A cui  fuccefie  O cho  Veio 
ò Curulefuo  figlio.  H ora  habbiam  prouato  la  nofira 
Tofcana,et  Italia  defcrittion  de  tcpi,che  coprende  dal 
Diluuio  fotto  Ogigefin'ad  O thone  Cefare  anni  zj 77. 
confidandomi  con  la  publica  fide  de  le  Monarchie . 
Come  potrà  ueder  chi  uorà  fcotrar  i tepi,et  i fucce s(t. 
fljNE  DE  TOSCANI  TEMPI.  ‘ 
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e no  a 

il  fìto  de 
, cerca  le 
terre#  città  da  Sica 
ni#  Siculi  primiera 
mente  edificate,  qui 
tunque  uincano  le  al 
tre  per  antichità, 
perche  tutt  dui  a non 
fi  trotta  di  quelle  me 

mona  alcuna, nò  ut  fiato  metioneima  figuédoPoltbio, 
Tucidide ,e  Str  abone  tratterò  come  furono  cacciati,  e 
de  i lor  fuccejfori,iqudi  dicono  Cicilia  è rinchiufa  có*l 
mare  Scileo, Siculo,  Africano#  Tirreno.  Ha  tre  Pro * 
montorijA a i quali  fi  noma  Trinacbria,  e Trtquetra, 
Veloro  t uolto  a l’Italia  à Settentrione  uerfo  Scilla 
luntano  i o.  miglia  da  Mesfina . E nomafi  da  P eloro 
nocchiero  de  la  nane  d' Annibaie  mi  da  liti  uccifo.Vna 
nuoua  torre  moftra  il  guado  à naui canti . Scilla  fico * 
gito  in  terra  firma, oue  è Sciglo  terra, da  Plinio  Seti* 
leo  nomata.  Caribdi  è un  mare  che  uà  in  giro.Garom 
falò  tiene  la  lumiera  di  notte,  perche  [appiano  i mari 
nari  entrare  in  porto . La  terra  che  fa  - il  porto  di 
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Mesfinafiorafi  noma  braccio  di  fiantoRainerio.fin * 
gefi  che  fodero  due  fintine  conuertite  in  Moftrifiaon* 
de  fi  odarno  bagliare  cani.cr  urlare  Lupi . Pachino 
C altro  dal  grofifio  aria  nomato , bora  capo  p affioro, 
Perche  chiamano  i marinari  capo  ogni  P romotono, 
Quefto  ha  due  capi, uno  ad  Oriente , r altro  a mezzo 
diftraquefti  è il  porto  Pachino.  Tolomeo  mette  i 
mezzo  di  O disfia,ò  vlisfia  porto , ò di  Odifie  fecondo 
Ciceronefiora  porto  de  pdli.  Lilibeo  c il  terzo  uerfo 
Africane  Libia  : bora  capo  di  B oeo , è (untano.  100. 
miglia  da  Mercurio  Promontorio,  poco  (untano  da 
Carthagine  ad  Oriente : bora  capo  buono:béche  Stra 
bone  e Plinio  pano  di  altro  parere.  Bice  fi  ch'uno  da 
Lilibeo  uedeuajìn’ù  queflo  porto  uficir  le  naui  de  Car 
taginefi.  La  C tedia  adunque  pofìa  nel  4.  clima  fr  con 
Vempito  del  mare  fieparata  da  P Italia.  er  è diuifia  in 
tre  uaUi , una  boficofia  circonda  P elorof  altra  copiofit 
decampi  per  grano  fio  fichi, e paficoli,  detta  uaUe  di  No 
tho  comprende  Pachino.  La  terza  non  produce  al* 
bero,ma  grano, cr  armenti  in  copia  , abbraccia  Liti* 
beo.  Circonda  616. miglia,  da  Peloro  a Pachino  150. 
di  qua  a Lilibeo  104.  E da  queùo  a peloro  16 1.  il  ma 
re,che  la  diuide  da  terra  firma  per  doue  ficrifie  B io* 
doro  ne  lefauole,cbe  pafisò  Hercolefopra  un  bue,  fio* 
no  quafi  tre  miglia  da  la  torre  fiopr adetta  a lo  fico* 
glio  di  Scilla.  I due  lati  fono  concaui,ma  il  terzo  da 
Lilibeo  a Peloro  maggiore  de  gli  altri  e piegato  a don 
tro.  La  Cicilia  |w  la  prima  prouincia  de  Romani,  c T 
una  conferu  a di  biade.  Qjiafi  tutti  i popoli  habitané 
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in  picciole  terre, e faccialmente  ne  Id  UdUe  di  Mazard, 
Anticamente  u fallano  la  lingua,  cr  i co  fumi  Greci, & 
ogni  terra  fi  gouernaua  con  propie  leggi.  Non  fi  fd 
chi  prima  ui  habitafieno.  Dicefi  che  Ciclopi  inuentori 
di  lauorare  il  fèrro, e Leftrigom  ui  nacquero,  cpfha* 
bitaronofoli  cerca  Etna.  che  fuccefiero 3ui  uen* 

nero  con  naui.  Altro  non  fi  fa  de  la  prima  originefi 
non  che  u'b  abitarono  M oSlri  crudelisfimi, che  mangi  d 
nano  carne  humana.  Ciclopi  fùron  nomati  da  Coen 
chio  rotondo ,e  Lestrigoni  da  i latrocinij.  Sono  i loro 
campi  tra  C atina  , e Leontino , iquai  scalciano  dai 
mare.  Dopò  quelli  ui  regnò  Eolo.cr  E nopione  pa * 
dre  di  Orione  f poi  Italo , dalquale  fauoleggiano  che 
fi  nomaffe  V Italia.  Sicano  marito  di  Cerere  ui  con* 
dufie  i Sicani  tolti  da  la  Spagna  di  qua,iqudi  uedendo 
il  luoco  ameno, e fèrtile,  furono  i primi , che  u'h abita* 
tono#  faccialmente  uerfo  ponente >e  la  nomarono  Si* 
cania.  Molti  da  Troia  fuggiti # nomati  E limi  sdì  fi* 
jearono  E rice  c r E gefla  città  a i confini  de  Sicani  Fo 
cenfi  peruennero  prima  in  Libia. e poi  in  Cicilia. Eri* 
ce  fu  edificata  fopra’l  monte, bora  di  fan  Giuliano  det 
to,e  guarda  uerfo  D repano.  Dicono  lefauole  che  fi i 
edificata  da  Enee  figliuolo  di  Venerejlquale  ui  fèceje 
dedicò  a la  madre  un  celebre  tempio  da  le  Donne  fire* 
quentato.  Vedificio  di  quel  tempio  fu  portato  à Ro* 
ma  à la  porta  CoUina,e  nomotfi  tempio  di  Venere  Eri 
cina.La  porta  bora  fi  noma  Salaria  dal  fale.Egefia 
ò Segcfta  fu  fecondo  Cicerone  edificata  da  Enea , che 
fùggiua  da  Troia.  E perche  Diodoro  e Tucidide  la 
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pongono  di  mare  Tirreno,  io  credo  che  fitfie  conter * 
ranca  terra  hoggi  ratinata.  Apniftra  la  chiefa  di 
fan  Vito  e per  miracoli  chiara.  E ni  fi  fanano  i mor* 
duti  da  cani  r abbiati.  N ellito  adefiramano  è il  ce * 
lebrc  mercato  de  Segefiani,  fecondo  Tolomeo  luntano 
da  Palermo  30.  miglia, er  è piegato.  Hoggi  fi  noma 
cafiello  a mare  del  Golfi:  Era  in  Segefta  la  fi tatua  di 
Diana  di  Brozo  honorata  da  i popoli  religio  [amen* 
te, e con  fommo  arteficio  fabricata . Ne  la  cui  B afe  c 
intagliatoci  nome  di  Scipione  fin  memoria  de  la  fita 
uittoria.  Ma  facendola  portar  uia  Verrete  matrone 
SegeftanCjt  le  uirgini  con  fingulti, e pianti  Vaccompa 
gnarono  con  incenfo,er  altri  odori,  fin’à  i loro  con* 
fini.  Aruntio  P ater  colo  apprefentò  ad  Emilio  Sen * 
forino  tiranno  de  Segeftani  un  cauallo , nel  quale  fi 
tormentaffero  gli  huomini  rinchiufi , ma  ui  fu  dal  ti* 
ranno  rinchiufo,c 7 uccifo.  Plutarco  ne  i paralleli  af 
firma  di  hauer  letto  quefto  appo  A fìienfe.  Lungo  à 
quel  promontorio  un  fiume  fi  fgombra  nel  mare , cr 
itti  è un  rio  quafi  caldo  nomato  Calatamet,  er  ui  fono 
i bagni.  Mofir acci  la  congettura  eh' anticamente  il 
fiume  fi  chiamaffe  Beti,e  la  città  Solgera.  Calata  fi  a* 
ni  terra  ad  Oriente  fopraH  fiume  è nome  nuouo : poco 
luntano  è il  tempio  di  Cerere,cioe  le  colonne  ritte  fin 
Za  lemurd,horafi  noma  Setere.  Il  monte  Boni  fato, 
hora  B onifatio  foprafià  a la  città, ne  la  cima  di  quello 
€ una  città  rouinata,ma  non  fi  può  affermare  fi  è A* 
cefta,Plinio  tuttauia  cita  i popoli  Aceftiefi.  Non  fi  fa 
chi  edificafie  la  terra  uicina  a gli  Ale  ameni,  fi  non  fit 
Alcamo  Tracio Jlquale  fecondo  Darete  por  fi  aiuto  a 
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Vridmo.  Parimente  non  fi  ha  l'origine  di  Contione  5> 
ConiglQne,ePartanna,finonèparte  di  Etna.  Bop* 
alquanti  anni  ficuli,che  teneuano  il  Latio,per  uirtu  mi 
iitare  de  gli  altri  piu  egregij,p affarono  co  groffo  ef* 
fercito  in  Ciciliana  fecondo  H alicarnajfeo  fuggirò * 
no  d'Italia:  ma  non  fi  troua  in  che  guifa  la  occupafi 
feno.  Solamente  fi  legge  che  Siculi  cacciati  i Sic  ani, 
occuparono  l'ifola,e  la  chiamarono  Cleri/ a,anni  300, 
prima  che  ui  uenifiero  i Greci.  T uttauia  le  terrene  cit 
tàda  loro  edificate  rendono  manifèlla  prona,  che  esfi 
u'habit  afiero  tper  che  non  furono  già  edific ate  da  ifue 
cefforijquai  li  cacciarono, e fi  tennero  le  città  fecon * 
do  Polibiofl  Tucidide.  Greci  poi  uenutiui  con  naui, 
edificarono  Motia,Soloente , e P anormo  città  uicine  a 
gli  E lini, con  iquali  fi  confederarono.  Per  congiettu* 
refi  può  comprender  e yche  Moria  fuffe  tra  Pachino , e 
"Ldibeo  poco  luntana  dal  mare , oue  è bora  M odica, 
detta  da  Tolomeo  Motuca , terra  a noftra  età  non 
ignobile.  Et  una  rouinata  quafinel  mezzo  la  Ctci * 
liafiora  Mofini.  M a non  penfo  che  quefia  ne  quella 
fia  M otia^quando  che  0 iodoro  nel  13.  pofe  M otia  po 
co  luntana  dal  mare, e da  Palermo , dicendo  c'haueui 
un  golfi  di  mare,  e Tucidide  la  pofeuicina  àgli  Eli * 
mi.  Ma  piu  tofio  fu  doue  fi  uede  una  denatura  a Po* 
nenie  non  lungi  da  Palermo , bora  Mondello , perche 
uon  luntano  fi  ueggono  le  rouine  nel  campo  capace , 
bora  fèudo : i nofiri  lo  chiamano  Solano  oltre  la  tor * 
reflue  fi  carricano  le  naui  di  fermento . E ui  fono  po * 
ehi  uefugij  nel  monte  Catalfaro,  e pigliar  fi  nel  mare 
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àfidi  Tonni.  I fuoi  campione fi  nomd  ponte  rotto,  fo 
no  dal  fiume  E leuterio  bagnati.  Palermo  città  fu  da 
loro  edificata, ma  ui  e folamentela  parte  detta  Caffi* 
. ro,il  reìlo  e nuouo, perche  la  uecchia  detta  Napoli,  fu 
diuifa  coH  lito  da  quefta  fecondo  Polibio. Quefia  cit* 
tà  è felice, e maggiore  che  fia  in  Cicilia , in  una  uaUe 
amena, e fèrtile  a Settentrione ,er  e bagnata  dal  mare 
Tirreno  : e fu  da  Federico  Re  cinta  d'alte  mura  : CT 
bora  la  fortificano  con  bacioni . L ungoH  mare  è U 
rocca  à mar  ejil  fuo  cartellano, e Girolamo  fifa  di  Pi* 
termo, Uguale  ne  la  State  dura  8.  giorni  fènza  bere • 
Sonoui  anchora  tre  anti  che  porte  e uecchie  mura  co 
torri  di  marmi  lauorati,una  de  patitelli , con  lettere 
intagliate, che  mostrano  Palermo  effer  fiata  a tempo 
di  Noe.  La  feconda  ofcura,la  terza  Rofuemi,uer  quel 
la  regione  de  la  città  detta  anticamente  Vulgaria,  ho 
ra  Brigaria.Sopra'l  muro  ad  occidente  Roggero  Co 
te  figliuolo  di  Tancredi, uinti  c'hebbe  gli  Africani,  edi 
fìcò  la  torre  Rofiat,  c r un'altra  detta  Chirimbri , fu 
dal  malvuilelmo  fabricata.  La  terza  detta  Pi  fan  a, 
oue  è firnito  il  palagio  fece  il  buon  Vuilelmo.  Dentro 
t una  capella  tutta  di  marmo  à fan  Pietro  dedicata,  i 
cui  muri  fono  con  marmo  porfirite,e  P ario  in  ter  fi  a ti, 
e con  uarie  figure : cofi  parimente  è lauorato'l  pani * 
mento,  lui  è fotterra  una  prigione,oue  Federico  I m* 
peratore  fece  porre  alquante  nobil  Donne  nd  1242, 
di  Martio,ne  furono  piu  uedute, laonde  le  chiamarono 
Donne,che  uennero  in  mal  punto.  Et  indi  a 29  j.  anni 
cauandouifi  per  fabricarui,  furono  ntrouati  tre  loro 


i 


CICIL  VA.  ifi 

torpi  intieri  con  le  uefd  di  feta.Euui  dnchord  un  tent 
pio  magnifico  j cui  muri  ne  la  parte  di  fuori  fono  beU 
li  sfimi,  edificio  da  Guttifero  ardue fcouo  parente  del 
Ke.  lui  fono  4.  mirabili  fepolcri  di  marmo  porfiri* 
te,oue  dicono  effer  fepolti  i Re , er  w uno  di  marmo , 
che  ènei  mezzo,  giace Coflantia  Regina.  Euui  ancho 
la  c aprila  di  fantaChriHiana  di  marmo  coni  traui 
dorati.  La  legge  uieta  che  ui  fi  fepelifcdno  huomini 
priuiti, ma  folamente  ReeVefcoui.  P reffo  a quello 
uerfo  Oriente  c un'Ilo fpedale  fi  tempo  de  noftri  duoli 
edificato, oue  fi  gouernano  gli  infirmi / fi  nodrifcono  f 
fanciulli ,che  da  pouere  donne  ui  fono  mandati : da  Val 
tra  banda  è il  luoco,che  chiamiamo  Toco,  oue  ò per 
antica  confuetudine,ò  p regai  benignità  pigliano  i re 
la  corona.  P alermiti  publicano  ecòducono  quei  c’ha 
no  riceuuto  la  corona  Roggero, due  Vuilelmi,Tdncre 
di,Henr/co  lmperatore,¥ederico  Cefarefuo  figliuolo , 
Man freddo  ,e  Vietro  Ar  agone  fi  Re.  Era  in  Palermo 
un'egregio ,e  reai  palagio  fabncato  da  Andrea  eia* 
ramonte  autore  di  una  rebellione  di  molti  PrencipiJjo 
ra  fi  noma  Storio  ,cr  e la  "Dogana  de  le  mercatanti e.’ 
Euui  la  curia  pretoria  con  due  antiche  i latuewa  non 
fifa  a cuifùffero  dedicate.Sono  nudejefenza  una  ma * 
no.Prejfo  al  uecchio  E ano  è unfacro  marmo  con  pun 
ti  (Poro,quafi  annullati, nomafi  Marturana >e  ui  fono 
Monache.  Accrefciuta  la  città , T ancredo  ba&ardo 
del  mal  vuilelmo  slargò  il  luoco  fuor  de  le  mura.  E 
Roggero  Conte  edificò  la  chiefa  di  fan  Giouanni , e 
l'hojfiitale  deleprofi  oltre  la  fice  di  O reto  fiume, bora ; 
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JAìrigld.  Otte  e un  bel  ponte  di  pietrd.  N dfee  il  punti 
ne  la  ualle  Panormitatenel  campo  parco.  Oue  fono 
piu  fonti.  Trae  Soloente  e Palermo  è Bucero  fonte , le 
cui  acque  uagliono  a purgare  il  uentre.  Mifelemire 
è Mifimelo  fónte  nel  piano  ad  Oriente.  E da  la  rupe 
tfeono  molti  rampolli, che  fanno  quafi  un  L ago,  e no * 
ttiafi  mare  dolce.  \ui  e Ambler  fónte.  A pie  di  monte 
regale  e la  fónte  di  f anta  Dcminica:&  altre  due  mag 
giore,e minore  di  Gabriel, la  maggiore  detta  N ifo 
adacqua  il  campo  Z iga,  che  è nome  africano.  Euui 
énchora  il  B ergo  con  diletteuoli  giardini  a foggia 
Africana  edificato  : Soncui  por  la  maggiore  e minor 
Cuba#  di  ficaie  da  gli  Africani  quando  tennero  la  Cici 
lìa,con  horti  e riui  defónti  ad  ogni  folazzo  accommo 
dati.Euui  BdidaiX.arabOjSicana , et  Anifindi  fónti,  t 
uerfo  occidente  à le  mura  C abnlingo  Bòtro  ne  fono 
4*B o ripofo,Guilld  la  terza  fenza  nome,che  fi  fearied 
in  una  pila  fotta  porta  ofeura#  G arafi  la  piu  celebre 
fi  pigliano  a Paterno  affai  tonni.  Dioc/e  Panormitd 
detto  fiume , fu  lUuftre  oratore , Antonio  Bono n io, 
huomo  nobile  fii  di  lettere  il  udì  ofo  , cr  di  Re  Alfvnfb 
grato.Nafcono  fu  quel  di  Palermo  canne  da  zuccara 
in  copia . fdnno  t folchi  alti  in  terreno  ben  lauora * 
to , e luntano  dal  mare , nel  Martio  ui  piantano  i no* 
di  de  le  canne  dolci  fenza  fòglie  ò fcorcia , e con  tre 
ouer  quattro  pertufano  in  un  tratto  il  folco  ne  la  par 
te  di  fopra . Adacquati] i la  Hate,  e li  purgano  da  fo* . 
uerchie  rame  . VerfoH  folflitio  Brumale  rompono  le 
canne  lafciandoui  [olamente  quante  radici  battano  , 
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per  Vanno  feguente  e durano  due  armi . Tagli and*, 
poi  minutamente  le  dolci  canne  cauandone  il  fugo-,  co-, 
me  fifa  Voglio , lo  purgano  in  un  caldaio , e cotanto 
per  grcjjb  panno . Dipoi  ne  mettono  à ricuocere  in 
un'altro  caldaio  nitidi  nel  terzo  buttandolo  quan* 
do  boglie,perciò  tl  zuccaro  riman  nero  alquanto  jnd 
ricuocendolo  fin’àla  terza  fiata-,  diuiene  candido. 
V altro  ricotto  de  le  radici  rède  poco,  non  letamado 
il  campo  nel  maggio.  L untano  da  Palermo  4 miglia 
è monte  reale  città , in  baffo  celle  u?rfo  Occidente  dal 
Tàuon  Vuilelmo  edificata,  lui  è il  nobil  tempio  di  fan * 
ta  Maria,  da  mezo  auanti  uerfo  Valtaredi  marmo 
bianco,  P orfirite,e  Lacedemone  edificato  con  uarie 
figure  d’oro, alquale  non  fi  troua  in  tutto’l  mondo  pd 
r-angone,  ejui  è [(paltò  effo  Re  Vuilelmo.Sono  oltre 
Talermo  piu  genti,  le  loro  terre  fono  Gimina  profiim 
ma  1 Solvente  Caccamo,e  piu  lontane  B atrafrancbd, 
Calatanifietta  diuifa  coni  guadi  del  fiume  da  Uimep 
ra  terra.Buonuicino edificato  quafi  a noftra  età , Cd 
ftel  nuouo  piu  uicino.  Ef  Viecari  pofta  da  Tolomeo , 
e da  Tucidide  uicina  ad  H imcr  a ,c  nomata  da  loro 
H iccara.  Diodoro  dice  che  gli  Atemefi  prefero  Hic* 
caia  terra  maritima  fjindi  condujfero  Laide  mere* 
trice  bcUifiima . E Mezniafffo  T errezzuola  . Preffb 
Viccari  ad  Occidente.  Non  lontano  da  Palermo  e fun 
do,  ouer  Feudo  da  la  fide,  e nomafi  Gifala  , oue  fono 
calde  acque,  à molte  infirmiti  gioueuoli.  Ragioniamo 
de  i Greci,  quai  uenuti  in  Cicilia , ui  diedero  leggi , e 
cpftuini . T iocle  Aleni  e fe  portato  dal  uento  in  Cici* 
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Ita . Vedutoci  terrena  firtile,efolitario,  tornò  in  A te 
ne,  e raccolto  buon  numero  de  Calcidenfi , ioni , Do* 
rienfi , e Megarefi , nauicò  in  Cicilia , e pre/à  Na/ò  edi 
fico  l'altare  ad  A pollo  Archegeto , oue  fifaceuano  fi 
crificii.  Prima  che  domandafiero  gli  oracoli  coloro, 
che  fipartiuano  di  Cicilia.  La  città , che  era  oue 
chiamino  Schifo , fu  rouinat a da  Dionifio  Tiranno, 
ilgicuane  A ndromaco  padre  di  Timeo  Hiftorico, 
raccolti  molti , eh' erano  da  la  rouina  auanzati , ha* 
bitònel  colle  Tauro,echiamoUo  Taurominio.  Tri 
Catina,  e Mefiina,oue  batte  il  mare  .e  tocca  il  Sole  ni 
feente  è una  parte  di  antichifiimo  Anfiteatro  . E due 
Cifterne , una  che  rouina  d'altra  con  8.  uolti  demat* 
toni  e fofientata,chiamanla  Stagnone  longa  no.  pie 
di  larga  j 6.  c r alta  \o.  Ala  delira  è Tauromino 
fiume  fecondo  Vibio  H ora  Cantar  a ,&  H Ponte  det 
to  alcantara . Vanno  feguentedopò  N afo,  Corinito 
[ cefo  da  H ercole  occupata  la  parte  di  Saragofa  no * 
mata  1 fola,  e fecondo  alcuni  Nafo,cr  Orti  già  ,cacciò 
i Siculi,  er  l'accrefce  con  la  colonia  del  fuo  popolo . 
ciòche  Str  abone  feri  jfe  di  Archia  ,e  MifceUo,e  con  fi 
uole  me fcolato.  Molti  telìificano,chc  Saragofa  gran* 
de,  e bella  città  con  tre  muri  fu  per  richezze,  e fòrze 
potente . Quando  fti  pigliata,  ne  cauarono  tanto  hot 
tino,  quanto  à fatica  s' bar  ebbe  canato  di  Cartagine . 
Con  laquale  per  uguale  uigore  contendeua  . Dioni * 
fio  Tiranno  cauò  di  Saragofa  no.  miUia  pedoni , e 
tì.  miUia  cauaUi,  e 400.  naui.Lra  fòrtifiima  per  na * 
tura , er  arteficio  con  due  portinai  hanno  le  entra* 
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te  diuerfe , ma.  congiunta  ,Pufcita  iaquale  fa  Pf/oM* 
Era  di  4.  città , una  chiamafi  l fola  cinta  da  due  por * 
ti , il  grande , cr  1/  picciolo , er  fcor<t  è fola  in  pie,  per 
chele  altre  giacciono  a terra. Ne  le  bocche  de  i porti 
cueccdfteUo  Marcher,erala  rocca  di  Tiranni , il 
palagio  di  Girolamo  Re  neiquale  poi  habitaronoi 
Vretori  Romani , piffid  di  teforo , e fecondo  Macro * 
bio  di  tante  arme , che  fe  ne  armerebbono  70.  miUia 
huomini.  A mio  lempo  è fiato  trouato  un  ponte  di 
pietra , cta  conduceua  à Plfola , CT 1/  fondamento  de 
la  rocca  con  molte  fiatue,  & un  capo  di  marmo  con 
quefte  lettere  EXTINCTORI  TlRANNICAE. 
Non  fo  chi  rifaceffe  la  rocca  de  i Tiranni  da  Timo* 
leonte  Corintio  defirutta  . Ma  poi  Romani  la  roui* 
narono  ,edificandoui  Marcher  Cajlello  . Non  con * 
finto  a coloro,  che  uogliono  Zabdalo  efjèr  fiata  la 
ftdnza  de  Tir  anni.  M.  Mar  cello  prefa  Saragofa,non 
lafci'o  h abitare  quell1!  fola , perche  la  poteuano  defvn * 
dere  pochi.  In  quell1!  fola  erano  molti  tempi j,  ma  due 
egregii,  uno  di  Diana , delquale  fi  ueggono  pochi  ut 
fiigii  in  una  cafa  rinchiufi  a Rincontro  di  fan  Paolo , 
Poltro  di  Minerua  a tempo  di  Verte  ornatifiimo,  ho 
ra  e la  fedia  epifcopale  fofientata  da  due  bande  con 
«*.  coiòne  accannellate,  e grandi  capitelli  lafircje  tra 
ui  .Eraui  dipinto  il  conflitto  a cauaUo  di  Agatocle 
Re,  e r 1 muri  con  quefle  dipinte  tauole  erano  coper* 
ti  dentro  . Eranui  anchora  20.  tauole  con  le  imagi* 
ni  dei  Ree  Tiranni  di  Cicilia  egregiamente  dipinte, 
lequai  piaceuano , e per  P artificio, e perche  ui  fi  ut* 
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de  uditole  forme  di  quei  paffuti  Prenci  pi.  Eraui  il  cdo 
po  di  Medufa  cinto  de  ferpi , e le  porte  d’oro  e d’auo 
rio  con  groffi  bolle  di  oro , mirabilmente  Ignorate* 

Il  fuo  tetto  cade  del  uoo.  e T uccife  tutti  quei  cheerd 
no  in  gran  numero  ne  la  chic  fa,  folamente  fi  faluaro* 
no  i oberici, che  mini  ftr duerno  a l’altare.La  bella  roc 
cd,  ne  la  bocca  del  gran  porto  da  Georgio  Maniaco 
di  pietre  lauorate  edificata  finoma  Cadel  di  torre  di 
Maniaco  . N eia  porta  maggiore  erano  due  montoni 
di  bronzo,  i quai  bora  fono  ne  la  chic  fa  di  Camello  4 
mare  di  Palermo.  Et  un’altra  picchia  a la  bocca  del 
picchi  porto , laquale,  perche  è fatta  di  nuouo,  cbia 
mano  cafanuoua . in  que&’lfold  è Aretufa fónte  mol 
to  grande  a quel  tempo,  e piena  de  pefci,e  con  gr an* 
di  pietre  fortificata, perche  non  fia  coperta  dal  mare » 
la  onde  di  qua  fi  pigliano  pefei  d’acqua  dolce tdi  là  di 
falfa.  fingono  i poeti  che  Aretufa  compagna  di  Did 
na,  amata  dal  fiume  Alfio  de  la  M orea,  figgendo  fòt 
to’l  mare  fi  mutò  in  finte  del  fuo  nome.  Et  hor  a,  ben * 
che  è minore,  mette  nel  gran  mare.  Poco  latitano  è il 
fiume  Alfio,  ilquale  forge  dal  mare  auanti  A la  boccd 
di  quella  con  tanto  furore,  che  non  ut  fi  poffono  dui* 
cinare  le  naui . Et  un’altro  fiume  pur  detto  Alfio 
mette  nel  gran  porto . M a quello  e Anapo  fecondo 
Tucidide,  er  altri  nifee  a,  la  finte  Guffira , preffo  i 
B afema  nuoua  terra . E feorre  per  la  uaUe,che  lo  di* 
uide  da  p adoro,  bora  palazuolo . Indi  ua  a Cadrò 
bora  Caffaro  (quelli  luoghi  mediterranei  nomati  àd 
Tolomeo ) e lajfciati  a finiflra  ferulcnfi  nuoui  popoli. 
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bdgnd  Sortirlo, delquale  non  fanno  mentione  quei,cht 
fcnfjèro  de  la  Cicilia  ♦ E pigliando  molti  fonti  mene 
fuquedi  Saragofa,  oue  fi  cauano  le  acque  Giane,e 
la  finte  di  Roto  due  miglia  lontano  da  la  porta. Eneo 
fiume  non  lontano  da  Noto  citta.Fondò  bora  feudo, e 
finalmète  terminata  in  un  lago  ne  la  uaUe,et  oltre  «i. 
miglia  fu  quel  di  Saragofa  prejfo  Anapo  non  lugi  da 
Ciane  finte  riforge  da  un  profindo  lago,  e chetameli 
te  fi  fgombrdne  V Anapo  fi  lago  detto  pifcina,poi  Pif 
ma,  e fecondo  alcuni  doue  Plutone  con  P roferpina 
entrò  fotterra . Perciò  Siracufani  ui  celebrauano  an 
niuerfarie  folennita,  dicendo,  che  quiui  fi  trouauano 
i u etti  gii  de  i Dei . Cicerone  contra  Verre  dice  . L4 
finte  Ciane  bora  Pifma  di  Cirino  fi  fecondo  lefauo * 
le  Nimfa  amata  da  Anapo  fiume.  Plinio  lauda  tre  al 
tri  finti  fu  quel  di  Saragofa , T emerite,  Archidemi fa, 
t Mergea.ll  tèpio  di  Gioue  Olimpio  lontano  da  Sara 
gofa  1500.  pdfii  con  Olimpio  terra  r orinata,  mira 
uerfo  Anapo , tue  A temefi,  e poi  Romani  pofero  gli 
f leccati , e ri  fono  anchora  le  colonne . Non  lontano 
da  Olimpio , e Acarnania , de  laquale  non  fi  ueggo* 
no  uefìigii,  chiamano  bora  Carr ano  quel  luoco , che 
i ne  la  regione  detta  Pantano.  Per  la  palude  ad  Olim 
pico  detta  LifimeUa  da  Tucidide, da  noi  PantaneUafi 
trouata  una  ria  con  larghe  pietre  lafoicata , le  cui 
pietre  regnando  Carlo  f.giouarono  a fortificare  la 
città.ll  uernonon  fi  può  pajfare  per  quefia  uaUe,tatt 
to  il  fango  c.  profondo  .Oltre  la  ficedi  Anapi  t 
la  ria  Elorina , bora  Calorina  a mezzo  di,  cui  fi  fon 
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de  il  promontorio  Plemirio,  nomato  dà  Virgilio , g* 
cu  tri  una.  città  di  me  de  fimo  nome  focheggiata , e ro* 
vinata  da  Cilippo  Corintio, Venuto  in  aiuto  à Siracu 
[ani  affidi ati  Al  promontorio  chiamano  Maffbcliue 
re . V altro  è detto  Kaifcanpr  in  voce  Africana.  Vna 
picchia  I fola  nel  porto  mirauerfo  Plemmirio  . Vi 
fopra  cerca  6.  miglia  è lungo  promontorio , bora 
Longinti.  EtilcdmpoLongarino.  T erfone  iuinon 
lontana  dal  mare,  bora  Tirefìe  rouine.  Giarti  cam* 
pò , che  fu  di  Vionifio  Tiranno.  L’altra  parte  di  Sa* 
ragofa  detta  Nicona  citta  c piu  propinqua  à Pi  fola , 
luoco  piu  alto,  c r abbracciava  Acradina , e Tira  le. 
altre  due  città  di  S drago fa  . Non  fi  veggono  molti 
ucftigij  di  quefle  due  città  per  difiofitionc  de  Komd * 
ni .Terruchite,poi  Terr acati.  Acradina  è piuuici* 
na  al  mare,  che  le  bagnava  il  muro  . Secondo  lJuio , 
CT  e in  quella  un  gran  fòro , oue  C.  Verre  pofe  la  fu& 
ftatua,  e quella  del  figliuolo  nuda , e Pattare  di  con* 
cordi  a.  Porti  chi  belli  fimi,  un  luoco,  oue  fi  congrega 
no  i giudici,  oue  era  Safò  con  un  epigrama  Greco, & 
una  larga  curi  addetta  B uleuterio  coH  tempio  di  Gio* 
ue  Olimpio.  Ne  l’ultima  parte  de  la  città  à Settentrio 
ne  era  Galeagra  torre , bora  fiala  Greca, e fitto  que 
fta  e Trogilo  terrezuola , hordTargia  . Gli  anni 
paffuti  fùui  ed  ificata  una  torre, et  il  porto  deTrogili , 
nomato  da  Liuio,hoggi  fi  noma  Santino.  T icala  ter 
Za  città  in  luoco  eleuato  , bora  detto  E pipole . I ut  c 
1 .aodalo  rocca  detta  da  Livio  . Efapilo , bora  monte 
Eclifo,  le  molte  pietre  di  quel  luoco  cauate,  mcjlranQ 
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Idfud  figura, Era  prefio  al  Epipole  Petit  di  lo , oue  fi 
ViìluSlre  horologio  di  Lio  tu  fio  . V antico  Ginnafio 
era  fopra  la  cafa  di  Di om fio. Plinio  al  m.  ct  il  temi 
pio  d'Efcutapiofiue  era  la  Statua  di  P eatie  fatta  egre 
gidmente  , allhora  Sacra . L1  altra  d'AriSleo  nel 
tempio  di  libero.  E ter  ani  il  tempio  di  Gioue  impera 
tore , oue  è la  Statua  notifiimaidicefi  che  ne  erano  tre 
di  una  qualità , una  Macedonica,  che  fi  pofia  nel  ca% 
pitolio  da  flaminio . V altra  ne  lo  Stretto  di  ponto,  e 
la  terza  in  queSlo  tempio.  A pie  di  Tic  a,  è la  cafa  di 
Timolionc  corintio  uicino  a la  città  de  natagli  del  Se 
nator,  e popolo  Siracufauo  per  fuoi  benemeriti , oue 
*gli  gta  uecchio , e cieco  babit  'o . Bora  tra  le  rouina 
te  c afe,  e la  chic  fa  di  fan  Pietro,  e*r  una  fónte  perpt* 
tua  bora  Tremilin  detta,  Tran  uicine  le  porte  Agra 
garie,e  prejfo  à quelle  fono  molti  fepolcri.La  quarta 
città  ultimamente  edificata  fi  cbiamataNuoua  città , 
bora  Muragli . N eia  parte  piu  alta  è un  gran  tea * 
tro  tagliato  nelfajfo , à cui  manca  filo  la  feena , e ne 
furono  eduati  l'anno  pafiato  gran  fasfì  poco  lonta* 
no  e un  teatro  à fórma  ouale , ma  fi  ne  ueggono  po* 
chi  ueftigii,  bora  lo  chiamano  fójfa  de  grannati, 6 Co 
lifeo  a la  fónte, che  bagna  il  teatro  fi  noma  Galeroni, 
quella  de  linfiteatro  p aradi  fi . Perciò  queSte  ampli* 
ficdtc  con  gran  fatica  con  ofeuri  meati , ui  corrono, 
CT  eranui  due  egregii  tempii  • Biero.  dedico  quel  di 
fopra  à Cerere,  l'atro  à Libero. Et  eraui  la  Statua  di 
Apollo  detta  TemiSt e I capi  de  le  colonne  de  i tem  * 
pii  c Veruno  in  Saragofa,  furono  pofli  ne  l'atrio  di 
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Vdnteon  in  R orna,  bora  fono  podi  à fdntd  Mirii  r# 
tonda  Secondo  Plinio  da  Marco  Agrippa.  Le  por* 
te  Menetidi,  perlequai  ndrra  Plutarco,  che  Dione 
4ndo  ad  A cradina  . Plinio  dice  che  era  in  Sardgoft 
Una  fatua  di  un  fanciullo  zoppo , laquale  moftraua 
qua  fi  a riguardanti  il  dolore  de  la  piaga  . Lautumie 
bora  Taglate  fono  prigioni  fotterranne  di  [affo  in * 
tagliato , oue  fi  rinchiudeuanoi  colpeuoli  anche  de  te 
altre  città , e ue  ne  fono  bora  cinque  fcoper te,  eccetto 
una.  uer  mezo  di,  nomata  /pelone a di  fan  Nicolo , oue 
e la  prigione  fatta  da  E ionifìo  . V altra  uicina  à que 
fta  cauerna,  bora  Grotta  che  fauella,  cr  e fatta  con 
tale  arteficioyche  E eco  rifponde  le  parole, le  fidabe,e 
gli  accenti,  la  onde  pare  che  ui  fia  uno  rinchiufo . So 
«olir  anchora  tre  Spelonche  memorabili , la  maggio • 
re  ne  la  chiefa  di  fan  Giouanni  con  larghe  uie  p ogni 
uerfo , come  una  città  Sotterranea,  e fono  ne  le  mura 
intagliati  nel  faffo  molti  fepolcri , l’altra  à la  chiefa 
di  Lucia  martire  fiue  effa  fu  tormentata  cr  uccifafat 
ta,non  da  natura, ma  à mano.  La  terza  è ne  gli  hor * 
fidi  Santa  M ari  a, ui  fi  entra  per  fretta  apertura  fee 
dendo  al’ofcuro  \ 8.  pasfi, cr  andando  auanti  iq.ucr 
fo  oriente, fi  troua  un  lago  di  acqua  dolce.Non  e mai 
tanto  turbato  l’aria, che  non  fi  uegga  ogni  di  il  Sole 
4 Saragofr.Cicerone  in  le  Verrine  : ma  io  ho  ueduto 
il  contrario,  benché  di  raro.  Gn , Pompeo  fece  roui* 
eidre  tutti  gli  edifici)  di  Sar  ago fa,  eccetto  alcuni,  che 
furono  portati  a Roma  nel  tempio  di  honore,  e di  uir 
tu.  Strabono  dice  che  Auguro  rifece  l'lfola,oue  hors 
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habitidmo.  A mezzo  di  ti.  mi  gli  d oltrd  il  Longati* 

' no  campo#  Cucipari  fiume.  Tucidide  fiord  Casfibi* 
le,cr  è iui  dpprejfo  fòntane  bianche.  Plinio  noma  il 
porto  NduSìomaco.  Tra  Saragofa  e Pachino  non 
u'c  porto  alcuno  .ma  certe  epiagogie  da  frrmaruifi ». 
E rineo  fiume  e oltre  6.  miglia , bora  Miranda , che 
adacqua  i capi  de  le  canne  dolci.  A i fuoi  finti  è A uolds 
terra.oue  da  alto  colle  mira  Pachino  il  fiume  A fina* 
ro  fiora  Palconata  conferua  la  memoria  de  la  uitto * 
ria  Siracufana.perche  A tenie  fi  con  N icealoro  capita 
no  uifùro  ucci  fi#  parte  prefi , e ne  le  prigioni  fatti 
ntorire,tal  che  non  ne  fcampò  tefia.  Perciò  ogn'an*. 
no  ui  celebrano  unafifta  a di  Maggio  . Nafie 
prefio  a Noto  antica  ci  ttà}  bora  Noto  puntano  da  A* 
noia  6.  migliai  da  Saragofa  ? 4.  Sopra  Pachino  8. 
miglia^  è fortificata  d’intorno  per  natura.  Quel 
fiume  rende  ottimi  frutti  quaftd'ogni  albero.  Elorm a 
città  a lafice  di  Plori  fiume  rouinata  è luntana  6 . mi 
glia . La  fóce  di  Ploro  uicina  à Pachino , bora  fi  chid 
ma  l' Abiffo.  Alcuni  affermano  che  Pachino  fufie  un 
fiume.  Da  l'altra  parte  a Settentrione  mette  .Cicero* 
ne  i B ideni  popoli  poco  da  Saragofa  luntani . B idi 
picciola  terra  bora  Pi  gene  tra  T apfo , er  Euri  alo, 
oue  è una  piramide  mezza  rouinata  : Purialo  è una 
eleuatura  con  la  torre  bora  detta  pduedere,che  fcuo 
pre  uno  e l'altro  mare,  cioè  il  porto  di  Tapfi  da  fund 
parte#  da  l'altra  quel  di  Saragofa,  In  faccia  è un 
monte  tagliato  giu  al  dritto,  la  cui  fronte  mira  ad 
Eurialojl  deliro  lato  à i guardi  di  Anapia , c r il  fi* 
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mftro  a Tapfo.  Tucidide  chiama  la  cima  lepa , ho « 
rd  monte  Crimite.  Et  il  luoco  Leone, quafi  un  miglio 
luntdno  dd  E pipoli.  Liuio  chi  ama  L eontid  un  fòrte 
luoco  luntdno  r.  migli d da  Efapilo,hora  non  fe  ne  ue* 
de  uefìigio  alcuno.  Tapfo  bordò  ifold  di  Manchifi 
detta  fenzd  ueiligio  d3  antichità, con  un  porto  ad  occi 
dente, e 4 « miglia  luntana  da  Acradina.Tucidide  met 
te  preffo  a le  mura  di  Saragofa  Sica  terrezuola,  ho « 
ra  campo  Seneca.  Caio  Verre  fece  in  Saragofa  una 
botegdyf  accndoui  conficcare  tutti  gli  orefici.  Tin* 
dan  giouane  ricco, e malaccorto  raccogliendo  a ta * 
uoia  fi,reftieri,e  maluagi  huomini  moffe  fofpetto  al  Se 
nato,  e facendolo  pigliare  j fuoi  compagni  fi  pofe* 
ro  a difènderlo : Ma  finalmente  fu  prefo,e  punito.  Et 
il  Senato  temendo  di  un  filmile  pericolo  fece  la  legge , 
che  qualunque  fi  rendeffè  foretto  di  tirannia, gli  fùfie 
datoci  fuo  nome  fcritto  in  fòglia  d’uliuo.  Laonde  s'in* 
tende jfe  di  effer  bandito  per  anni  r.  e nomo s fi  la  leg* 
ge  Petalifino  da  la  fòglia  d’uliuo.  Diodoro  nel  n.  E 
uolfero  imitare  gli  Ateniefi , iquai  perche  fcriueuano 
in  pietra  cotta, chiamarono  la  legge  opraci  fimo.  Et 
effóndo  per  la  legge  Petalifino  cacciati  in  efilio  molti 
nobili ,il  gouerno  uenne  in  mano  de  plebei , iquai  prò* 
cedendo  a la  cieca,confufero  la  Kepublica.  Cicerone 
contra  Verre  dice,che  in  Saragofa  la  legge  common 
daua, ch'ogni  anno  fi  elegge) fe  a forte  il  facerdote  di 
Gioue.La  legge  Hieronid  commandaua  che  fi  uendef * 
fero  le  decime.  Qyando  fi  proponeua  nel  Senato  Sì* 
racufano  alcuna  cofa,ogn'mo  poteuadireilfuo  pdn 
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vere  fenza  efferne  interrogato, precedendo  tuttauid  i 
piu  honorati.  Md  fe  tdceudno  tutti, erdno  k forte  co* 
fretti  d pdrldre.  Siracufdni  dnnuìldrono  il  mdgi* 
ftrato  dnnudle,che  chiamauano  Eamuldto . Md  Ti* 
moleonte  uinto  Dionifio  il  gioudne, l'ordinò. Cere d gli 
buomini  iUuflri  di  Sardgofd,Ligddmo  Siracufano,ne 
ld  3\.  Olimpi  dde  fune  lo  Radio  uittoriofo:  e diceft  che 
non  hdueud  midolld  ne  le  offd.  Afilo  ne  ld  74  • O lim* 
piade  er  Hisbio  ne  ld  99-  fu  uittoriofo  ne  lo  ftddio . 
H ermoerdte  ducd,e  fommo  Qrdtore . CdUicrdte  d'd* 
| ' rumo  udlorofo,e  ne  ld  militid  eJperto.Cofìui  con  Ld * 
muco  Ateniefe  mori  in  Saragofa  combàttendo  in  Ree 
cdto.  Heraclide  neld  guerrd  perito , era  dltrdmente 
d'animo  inèt  abile.  Ericle  fuhuomo  iUuftre.  Plinio 
diceche  Mendndro  Siracusano  giouanefù  dmdto  dd 
un'Elefante.  Mentonfid  eduò  del  pie  d'un  Leone  un 
fiecco.  Diocle  legislatore  hdued  fatto  la  legge,  che 
ninno  andafiein  piazza  con  arme,®1  ejfendoui  arida 
to  lui  inauedutdmente  con  ld  Jpada , uno  gli  difie , tu 
contra  fai  a ld  tua  legge . Md  Diocle  rifpofe  bora  ld 
confermerò,  e tratta  la  fpada  s'uccife.  Teocrito  Si* 
racufano  chiaro  nel  uerfo  Buccolico  fu  immitdto  dd 
Virgilio.  Epicarmo  Comico  trouò  tre  lettere , zita, 
xi,  pfi.  E fu  imitato  dd  Plauto,  H oratio  ne  le  epifio* 
le.  Egli  ufdua  di  dire , Non  uoglio  morire , ma  non 
ètimo  l'efier  morto.  Eormo  fuo  compagno  fit  d Celo * 
ne  gratisfimo . Dinolocofù  difcepolo  di  Epicarmo , e 
quel  Eilemone,che  uiffe  anni  101,  E f demone  fuo  fi* 
gliuolo  amendue  poeti . Corax  ò Coruo  egregio  ora * 
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tore,Tiftd  Sirdcufdno  battendo  da  lui  impdrdto  Re* 
torio d}gli  diceui.  S’io  ti  perfuaderò  di  non  pagarti , 
non  ti  pagherò :e  fe  non  ti  pervaderò,  non  ti  paghe* 
rò : come  a colui, che  non  m'ha  infegnato  Varte  di  per 
fuadere.  A cui  Corax  rifpofe  5 s'io  ti  pervaderò,  mi 
pagherai : e non  ti  pervadendoci  pagherai  ancho* 
rdj  come  difcepolo  di  me  piu  dotto..  Indi  nacque  il 
prouerbio  di  trifto  Coruo  cattino  uouo.  Antioco  Si* 
racufano  fu  hidorico  fecondo  HaUrcarnaffeo.  Lifid 
di  Gorgia  difcepolo  e fommo  oratore.  Bione  fu  ora * 
tore.  Cima  Filofojò.  Diodoro  nel  ij.  dice  che  Nico* 
lo  fece  un'or atione  per  gli  Ateniefi  già  uinti,accioche 
fujfe  loro  perdonato,  quantunque  gli  haueffero  amaz 
zato  due  figliuoli  : Sofvn  fommo  poeta.  La  cui  poefid 
piacque  a Fiatone . Filemone  Comico  poeta  a tempi 
d'Aleffandro:  fecero.  Comedie , u fie  anni  90.  e mori 
di  rifo . Soffiane  Sirdcufdno  fit  uno  de  li  7*  Tragici 
4 tempo  di  Aleff andrò.  Teodoro  oratore  fcrifie  de 
ld  militi  a . Temidogone  hiftorico  ftriffe  molte  coft 
di  Ciro.  Atenagora  oratore.  Acheo  poeta  comico . 
Bpicide  CT  Hi ppocrate  fratelli  in  lettere, er  in  arme 
famofi.  Dione  iUudre  e dotto  ne  la  uia  Platonica: La 
cui  foreUd  Aridomaca  fu  moglie  del  primo  Dionifio 
tir  anno  jlqu  ale  fu  da  la  fanciullezza  ammaeftrato  ne 
le  buone  artif  fi  dilettò  di  mufica : ma  fit  di  rea  natu * 
ramale  fico, w ingiudo.ha  madre  fua  hduenddo  nel 
uentrefognò  d'hauerui  un  Satiro . E difiero  i Galid* 
ti  inter  preti  in  Cicilia, eh  e farebbe  quel  fuo  figliuolo 
un  degno  h uomo.  E poco  nuanci  che  commi  iafie  4 
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regnareyhauendo  lafciato  nel  fiume  fommerfo  il  cd* 
udllo.poL  che  I u fiottato  alquintoj'udi  annitrire $ ui* 
delifopra  la  chioma  un'ufciamc  de  api.  Era  d'anni 
1 4.  quando  occupò  la  tirannia, e regnò  . Faccuafi 
fondere  a fue  figliuole,  e quando  furono  crefiiute,uo* 
lena  che  con  ardenti  carboni  gli  arficciajfiro  la  bar * 
ba,zr  i capelli.  E finalmente  fi  rinchiude  in  una  torà 
re, come  in  prigione  & indi  parlaua  al  popolò.Giuo* 
cando  a la  ballajiede  a tenere  la  netta,  e la  ffada  ai 
un  giouane  da  lui  amato:  e dicendogli  fiherzando  un 
famigliar  e, tu  dai  la  uita  tua  in  mano  a cottui , quel 
giouane  ri  fi, e Dionifio  li  fice  amendue  uccidere . De* 
mode  affintatore  commendaua  tutt'hora  Dionifio, hd 
uendol  * occhio  a le  ricchezze  >e  potenti  a di  quello:  M d * 
Dionifio  fattolo  porre  in  fedi  a d'oro,auanti  una  fon * 
tuo  fa  menfa,  gli  fece  appendere  fopra'l  capo  conund 
feta  di  cauallo  unafpada.  Laquale  faceu a parere  d 
Damocle  ogni  piacere  amaro  . Laonde  pregando  il 
Tiranno  3che  lo  l afri  afte  partire , difie,  che  non  uoleud 
tfier  piu  beato . Hauendofi  D amone,e  Pitia  fatto  fi  ld 
ficurta  in  cafo  di  morte,  e tornando  quello, che  doued 
morire,  il  tiranno  liberò  amendue  con  dire  che  de* 
fiaua  di  effir  loro  terzo  compagno.  Arittide  chieden* 
dogli  Dionifio  una  figliuola  per  moglie , diffe,  vorrei 
piu  tofto  uederla  morta, che  maritata  ad  un  tiranno . 
Vna  uecchia  facendo  oratione  per  la  uita  di  Diom* 
fio,  fu  da  lui  ricercata}perche  facefie  quetto  effafold . 

A cui  nfpofe  quella, io  temo  che  fucceda  un  peggiore 
tiranno  di  te  Hauendo  fpogliato  di  un  manto  d'oro 
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U ftatua  di  Gioue  Olimpio  in  Ac  ar  nani  a , k ne  fece 
uno  di  lana,con  dire  che  queSlo  le  po tetta  feruire  ai 
ogni  tempo.  Leuando  le  tauole  d’oro  de  i tempij , ne 
lequai  era  fcritto  a buoni  Bei,diceua  che  fi  feruiua  de 
la  loto  benigniti.  T olfe  le  tazze  d’oro  da  le  mani 
de  le  fatue, che  le  teneuano  [porte  in  fuori,  affermane 
io  che  fi  douea  pigliar  quello, che  ci  porgeano  i Da. 
Tolfe  la  barba  d’oro  a la  fatua  d’Efculapio  dicen+ 
do, ch’era  [conueneuole  uedere  A pollo  fuo  padre  fen * 
za  barba,&  il  figliuolo  barbato. Manicando  profpe* 
r amente  poi  chefpogliò  in  Locri  il  tempio  di  Profer 
pina,  dijfe  ledete  quanto  fono  fauoreuole  i Bei  a chi 
gli  fpogliano,  Anftippo  Yilofofv  e boffone  uedendo 
Diogene  lauare  le  herbe, gli  dijfe  ne  l’orecchia,  fe  uo * 
lefii  compiacere  a D ionifio , non  mangieresti  herbe. 

A cui  rifpofe  "Dio gene, Se  mangiasti  herbe,  non  anda * 
refiìa  uerfo  a Bionifìo.  Biccua  D ionifio  che  il  tirane 
no  douea  lafciarela  tirannia,  offendo  jlrafcinato  per 
i p iedi,non  a cauallo.  B ionifio  fuo  figliuolo  filofofò, 
ma  pur  tir  anno, cacciato  di  Saragofa^enne  Scola  in 
Corinto:  e menando  fordida  uita  litigaua  per  cofe 
minime.  Mifeo  dopò  cofiui  fu  prencipc  in  Saragofa . 
Cefalo  legislatore  fiori  in  quei  tempi  fecondo  Diodo» 
ro . Agatocle  di  bafia  conditone  fu  poi  Re  di'  Sara » 
gofa.  E udofo  Comico  fu  fuo  figliuolo.  CaUia  hiSìo* 
rico  fcrifie  i fatti  di  Agatocle.  Pili  fio  poeta  Jjifiori * 
co,ricco,w  amico  del  primo  Bionifio , e fu  non  meno 
famofo  in  arme, che  in  lettere.  Cicerone  nel  libro  de 
l’indouinare  lo  commenda  per  diligete.  Pi  li  fi  ce  M* 
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filino  filo fofò.  Rero  Re  prudente,  e ualorofò.  p oli* 
doro  legislatore , Volieno  oratore  furono  a tempo  di 
quejlo  Re.  A ndronodoro  genero  di  Riero, la  cui  mo* 
glie  fu  da  Siracufani  amazzata,  poi  che  hebbero  uc* 
cifo  H ieronimo  tiranno.  Scopia  Siracufano  materna* 
tico  fecondo  vitruuio  trou'o molte  machine  con  or m 
dine ,e  mifura  difpofle.  Rippocrate  CT  E piride  u alo* 
rofi  capitani  fecondo  Liuto.  Archimede  unico  dftro* 
logo  pofe  ne  la  sfèrra  i mouimenti  del  Sole, de  la  L u* 
na,e  de  le  {ielle erranti,  Cicerone  in  le  Tufculane.  B 
fu  inuentore  di  machine  di  guerra.  Vantandofi  lui  di 
mouere  la  machina  del  mondo, a prieghi  di  H ero  Re 
fece  muouere  una  gran  naue  fenza  toccarla  punto. 
Vn’ Orefice  facendo  ad  Riero  Re  una  corona  d'oro 
ui  mefcolò  parte  d'argento  cauandone  l'oro.  E non 
potendo  il  Re  comprendere  in  che  modo  co{tui  l'ha* 
ueffe  rubbato  . Archimede  fi  prefe  cura  di  chia * 
rirlo  , er  entrando  in  un  uafello  picciolo  per  la 
uaro  ui  fi  comprefe,che  quanto  del  fuo  corpo  entrata 
nel  uafo , tanta  acqua  fi  fpargeua . E tornato  a cafa 
fece  due  muffe  una  d'oro  l'altra  d'argento  di  quel  pe* 
fo  che  era  la  corona,  ma  era  piu  grande  quella  d'ar* 
gento,  perche  l'oro  è piu  greue  . Ef  empiuto  un  uafo 
d'acqua  fin'à  l'orlo , mettendoui  quella  d'argento  fi 
fpargeua  piu  acqua,  che  mettendoui  quella  d'oro . B 
pofia  dipoi  nel  uafo  pieno  la  corona  troub,chefi 
fpargeua  piu  acqua,  che  quando  ui  metteua  la  muffa 
d'oro  . E confederando  quanto  piu  acqua  fi  /farge* 
ua  con  la  corona , che  con  la  muffa  compre fe , che  ne 
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Poro  era  mefcolato  Par  gerito.  Archimede  entrilo  nel 
bagno  co’/  corpo  unto , difegnaua  fopra  di  fe  le  figu* 
re  Matematiche . Pregò  gli  amici , che  me  tufferò  fot 
praH  fuo  fepolcro  la  sfera  coH  Cilindro.  E poco  ap * 
preffo  fu  trou  atotl  fuo  fepolcro  fuori  de  la  porta 
Agraria  con  un'epigrammd  ne  la  bafè , e la  sfera  di 
foprd , come  fi  uanta  Cicerone . P refa  Saragofa , un 
foldato  amazzò  Archimede  tutto  attento  a fue  figu* 
re, e Marcello  gli  f ab  rie  ò un  fepolcro. vilielmo  Per» 
no  Siracufano  mio  duolo  materno  fu  ne  le  leggi  peri * 
tifiimo,  e compofe  alcune  opere.  Te  ila  foreUa  del  pri 
m o D ionifio  effendo  da  lui  riprefa,che  non  lo  haueua 
dui  fato  del  fuggir  e di  P olixeno  fuo  marito,  gli  riffo* 
fé,  mi  reputi,  ò Dionifio  tanto  da  poco , che  s'io  ha* 
ueffe  prefentito  il  fuggire  di  mio  marito,  che  non  Phd 
ueffe  feguito.  Hi  ero.  interrogandola  moglie  fua,  per 
che  nonio  haueua  aui fato, che  gli  putiffe  il  fiato .heb 
be  tal  riffofìa  .lo  mi  penfaua , che  putifie  a tutti  gli 
huomini . H ermonia  figliuola  di  Gelone  inferiore , e 
moglie  di  Temidi , quando  certi  feditiofi  cercauan  di 
estinguere  la  progenie  regale,  uide , che  la'  fua  baila 
haueua  poSlo  in  fuo  luogo  unagiouanetta  regalmen * 
te  uefiita,  e mar  aui  gli  andò  fi  de  la  coftantia  di  quella , 
gridò,  io  fono  H armonia,  non  uccidete  colei , e furono 
in  una  tratto  uccife  amendue . Plutarco  ne  i Paralleli 
per  autorità  di  Gianippo  dice,  che  D ofiteo  Siracufa 
no  non  fi  curando  di  facrificare  a Bacco  s'embriacò , 
euiolòneletenebreGiane  fua  figliuola , laquale  gli 
tolfe  Pannello  di  deto,e  da  quello  conobbe, che  era  fide 
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ti  molata  da  fuo  padre  . Venuti  poi  una  pefiilentid , 
Apollo  Vito  riftofe,  che  bifognaua  facrificare  quefto 
molatore,  e perciò  Giatie  uccife  il  padre  uiolatore.ln 
di  a fette  anni  T ocle, e Calcidienfe  uenuti  di  N afo,pre 
fero  L eontino  citta  fertilifiimate  Catina,fuperati  con 
guerra  i Ciciliani  . Ma  fu  fecondo  Volibio  Panno 
quinto  , L eontino  hord  Li  tino,  Vopolofa , er  antica 
città  era  cinta  di  muro  . Qgefia  che  u'è  i tata  aggion 
taf  chiama  città  nuoua  : ma  è per  le  paludi  humide 
con  due  colli ,e  tre  uaUi  circondata  . latina  guarda 
d M ongi bello, una  torre  a tre  cantoni  iui  edificatala 
chora  ui  dura , à memoria  de  i de  fendenti . il  muro 
con  le  rouine  accrefciuto,er  a la  cafa  di  Gorgia  Filo * 
fife . Il  Colle  H iercpoli  fopra&à  a la  città  , gli  anti* 
chilo  chiamarono  Volo  d'tìierone  , ne  la  cui  cima 
troudno  i contadini  pezzi  di  V lombo  . I campi  fono 
di  maniera  fertili,  che  fi  credette  Cerere  iui  hauer  in 
fegnato  arare  la  terr  a, er  accogliere  il  fermento.  Ver 
ciò  i Le  ontini  erano  chiamati  fignori  del  fermento. Et 
hanno  in  copia  armenti , peccore  e modo  d'uccellare ♦ 
Cerca  L eontino  corre  un  fiume  che  nafce  da  Cilepo,e 
p affanito  feriti  prejjo  a Frano  fónte  terra , er  FLidra 
nomata  da  Meo  , oue  è la  torre  j bora  rotonda 
nomata  uerfo  Occidente  luntano  da  Leontino , I ca* 
idra  chiaman  il  luoco.  Q yefta  fonte  bagna  Militello 
terra  non  antica  * Sopra  quello  fiume  e il  ponte  det* 
to  de  la  Regina , er  intromefioui  il  mare , fi  fa  un  la 
go  nomato  Vantano.,  oue  fi  pefcano  pefciin  copiaci* 
tre  il  ponte  i ^miglia  luntano  da  la  città  è un'altro  la 
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go  fatto  a mino  non  già  gran  tempo,  t nomdp  Bifa* 
rio.  E perche  ui  fi  gittano  i minuti  pefci  nel  mar  pi* 
gitati , perche  crefcano , ui fi  pepano  le  reti  piene , i 
fi  mandano  de  tai  pefci  per  tutta  Cicilia.  L contino  ha 
piu  altre  paludi , che  fanno  Paria  greue . Cercai  pri 
mo  di  Maggio  fafii  quiui  una  fiera  uniuerfale . Era 
neltenitorio  Leontino  un  luoco  anticamente  detto 
foce,  e la  rocca  B riciniana . Gorgia  L contino  Filofi* 
fò,  e fommo  oratore  ,fit  mae&ro  di  Socrate, e fecondo 
Cicerone  egli  afferma , che  Foratore  poteua  di  ogni 
cofa  ragionare . Coftui  uiffe  anni  107.  fenza  mai  cef 
fare  da  gli  ftudii,  cr  effondo  dimandato , perche  uo* 
leua  tanto  uiuere,rifiofi  io  non  ho  di  che  ramaricar 
mi  de  la  uecchiezza:  E [fi  fi  rizzò  una  ftatua  d’oro  in 
Delfi,  Herodi  co  fratello  di  Gorgia  fu  medico  eccel* 
Unte  . Icete  da  Saragofa  defee fi, nacque  in  Leontino, 
e fi  de  Leonini  P rencipe  huomo  inquieto , cr  auda* 
ce,  fipra  Leontino, è Hi dre  terra  lontano  6.  miglia , 
e Boccherio  nuoua  terra,  oue  t Berigeim  finte  di  lat 
te , B edeni  popolila  cui  terra  Bizino  non  è ignobile , 
Et  è uicina  Licodia  . Da  V altra  parte  è Murgantio 
$.  miglia  luntano  da  Leontino  a la  foce  di  Simetto  fili 
me,la  città  da  M urgentini  popoli  d’A fi  a edificata,  fit 
da  Cartaginefi  deftrutta . H ora  Murgi,  c r euui  una 
torre  filamete  per  lo  mercato\dét  fomento'  fui  lito  del 
mare  Ciciliano  . Simetto  nafee  da  finti  bora  noma 
ti  Mucubba , Lucula , oue  fonocafc , Cannalifcagno , 
finte  Ferrato,*  le  quai  c uicina  N ea  città  antica  firn 
condo  Diodoro  nel  11.  Tolomeo  la  chi  ama  Mena, 
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hot  Minio,  er  t popoli  Menanini  fecondo  Plinio . B 
Cicerone  Meneni,  era.  in  alto  luoco,  ma  fù  da  D uren 
tio  cittadino  condotta  nel  piano.  H ora  fi  noma  B ur* 
go  . Tra  quella , cr  i guadi  (interi  a Hagno  Valico* 
ro  facrjo  a Dei  P alici,ma  piu  propinquo  a Simeto  qui 
iti  era  il  Dio  de  i giuramenti : N arrafi  che  Pali  a nin* 
fa  fu  uiolata  da  Gioue  preffo  a Simeto  ,e  forbita  da 
la  terra,  perche  non  uenifjèin  odio  a Giunone . E t al 
tempo  del  partorire , mandò  in  luce  i Palici . Ari  fio* 
file  dice,  che  i lagno  è una  de  le  cofe  mirabili  del  mon 
do,  perche  e Sulfùreo,  e tutt’hora  boglie , er  andan * 
do  fùriofamente  \ 2.  miglia  fi  tuffa  fotterra  , oue  era 
un  horribil  tempio: Africani  fignoriggiando  a la  Cici 
Ha,  lo  chiamarono  Naftia,  cioè  tnjlo  odore,  e uicino 
a quello  fono  altre  picciole  Sortine  di  quello  logo. 
Valica  terra,  bora  P aliconia  da  Palici  Dei  noniunta 
uà  dal  lago  fù  da  Pilìeffo  Durentino  edificata . Si  cd 
nano  di  Simeto  due  fiumi,  cheuanno  a Guterra,uno 
con  nuouo  nome  detto  Bofarito  poco  lungi  da  P lutiti 
terra . Cicerone  contra  Verre  ne  ragiona . V altro 
comincia  da  P aliconia . P luti  a bora  P laza  popolo • 
fa,  d’alberi,  e giardini  ornata  . Daidone  terra  poco 
luntanafiue  fi  crede  che  habiteffeno  Galli, cioè  L ongo 
bardi  uenuti  da  Piacenza, perche  ufano  la  loro  fa* 
Uella  . Quiui  preffo  Galatigina  ricca  , e polla  ne 
l’alto  monte . Credefi  che  fia  Calata  , ò Calinate  da 
Durentio  edificata.  Cicerone  chiama  i popoli  Cala * 
tini:  Tale  oratoree  D emnHene  hiflorico  furono  Cali 
tini . Verfo  Lcontio  è Simeto, ilquale  fecondo  Turi* 
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dide  bagna  i fuoi  campi . Str abone  afferma , che  Cd* 
tinenfi  uicini  à Leontini  fono  adacquati  da  Simeto 
fiume:  bora fi  noma  co'l ponte  fan  Paolo  . Ala  fui 
fóce  il  terreno  fi  chiama  Simeto  .E  nc  la  uiUa  Sigo* 
nia  uicina  forgeno  finti  di  calde  acque.  A pie  di  M ott 
gibeìlo,  è Catina  città  uer  mezzo  di.Euarco:cacciati 
i Ciciliani , ui  condujp  la  colonia  da  Leontio . ver 
Settentrione  Mongibello  è fruttifero  de  alberi,  e uiti. 

La  parte  Orientale  ha  il  mare  Qiciliano , e l'Ionio 
uicino  . Str  abone  dice  chequefii  antichi  accettarono 
i firaflieri . Hierone  ui  condujfe  una  colonia , e diuifc 
loro  il  terreno,  e fi  poi  detta  Etna.  M a rouinato  poi 
ilfepolcro  ditì'erone,e  cacciatane  la  colonia, fi 
da  nuouo  chiamata  C atina.Oue  è il  tempi  odi  Cere * 
re,  con  un'antica  fua  fatua,  ne  i fiacri ficij  de  laquale 
erano  ammeffe  folamente  donne, e uirgini.  Queflo  fi* 
mulacro  fi  rubato  di  notte  da  i Serui  di  C.  Verrr. 
Marco  Marcello  ui  edificò  il  ginnafio  preffo  à le  mu 
ra  . bora  fi  ueggono  le  fue  rouine . Euui  il  teatro  di 
pietre  nere , c lauorate  uolto  ad  oriente  . "Fuori  de  le 
mura  è l'anfiteatro  preffo  al  fepolcro  di  Steficoro 
Poeta  H imerenfe,  oue  è la  picciola  cbiefa  de  la  ma* 
dre  di  Dio,  c r il  giardino  di  Nicolo  Maro,  Nomafi 
porta  di  Aci  6 di  laci.  L'acquedutto  p diuerfi  canoni 
conduceita  l'acqua  ne  la  città . Narrafi  che  ui  erano 
i bagni  con  le  colonne,  cr  epiteli,  eu'c  bora  il  tem* 
pio  di  Sant'Agata  Catinenfe.  H ora  il  ginnafio  di  Cd 
tine  è d'ogni  fcientia  copiofo.Caronda  Filofofilegif* 
latore  de  Cicilienfi  fi  di  Catina  M ameno  di  Catina 
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fi  ricco , e potente  tir  unno  à tempo  di  Timoleonte. 

Nicolo  Tudufco  detto  Abbate , che  ficriffe  in  ragion  njcoj0 
ciuile  fi*  di  Catina , ZX  Arciuefcouo  di  Palermo.  Ga * Tudufco 
leoto  B ardafe  di  datura  giganteajcuauacon  le  ma*  abbate. 
ni  un' Afino  carico , e firmaua  un  cauaìlo  corrente , e 
fu  di  Catina , tre  fiumi , che  diuidono  il  territorio  di  > 
Cdtina  fanno  il  pefeareffo  fiume' Teria,  hoggi  larote 
due  efeono  di  Monti  foro  prejfo  à Brente  terra , il  ter 
zo  bagna  Cirami , Agirà,  e Re  Calbuto  . Quefti  la* 
feiandofi  MongibeUo  ad  oriente, prima  che  peruen* 
gano  ad  Adr  ano  .concorrono  infieme  a pie  del  monte , 

Teria  ua  prima  a mezzo  di,  e poi  ad  oriente, e per  lo 
piano  mette  nel  mare  di  Cicilia  tra  la  fi  ce  di  Simeto.e 
Catina . C hrifa  bora  Ditaino  accrefice  Teria  ,hu 
due  finti  uno  uicino  a,  Tauro, l'altro  fotto  Etna , e fi 
congiongono  ad  Ajfere,riceuendo  poi  Chrida,eGur 
galonga  fiumicello , entrain  Teria.  Nicofia  incerto 
nome  fecondo  alcuni  nomato  H arbita,  Fileno  Herbi*  , 
tenfieju  nobile  ornatore . Altri  dicono , che  fi  trasfi* 
rita  da  Cafialini  luoco  uicino . Sperlinga  rocca  poco 
luntana  in  una  rupe  tagliata  da  una  banda  . Le  ro * 
uine  mostrano,  che  ui  fùjfe  un'antica  città.  Franciofi 
babitatori  di  quel  luoco  uccifiero  i Ciciliani , che  non 
gli  uolfiero  acconfientire . ìndi  è il  prouerbio . 

Negò  Sperlin gt»  quel,  che  piacque  a Siculi. 

E gio  antica,  e picciola  città,  bora  gange  . Tolomeo 
Vannouera  trai  luoghi  infra  terra  . Tullio  chiama 
gli  babitatori  Ungini.  Fuui  il  tempio  de  la  pran  ma* 
dre,  ouc  Scipione  pefe  corize',  celate  ccnfrifit  gran 
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ài  Hidrìe , e ui  I colpi  il  fuo  nome . Dicefi  che  Leonrini 
V edificarono . Diodoro  dice , che  Leprine . Engino 
' tir  unno  fa  da  T imoleonte  cacciato  in  Corinto.  L’alt 
no  *199.  Federico  Re  la  rouinò , indi  a 4.  anni  la  rt 
fice.  In  faccia  è Polirio  magnifica  città , de  laquale  no 
fi  ritrosa  memoria  alcuna.lo  crederei  che  fi  nomafjè 
da  Palici  Dei , oda  P duce.  Qt^fià  mezza  uiae 
PetraUio  terra,  da  Petrade,  oue  forge  una  fintele 
la  cui  acqua  fi  caua  oglio,come  fe  dicejfe  Pietra  Olea, 
bora  Petralia . QueU’oglio  d’un’anno  fan  a le  infir* 
mità  de  gli  animali . Due  terre  uicine  di  quello  nome 
ui  fono,  una  di  fottoV  altra  di  fopra  . Cicerone  chìa* 
ma  i loro  popoli  Petrini,Di  dietro  e Niccfia  fbpradet 
ta.  Ad  Oriente  nel  monte  contrapollo  a Mongibetlo 
è T rahina  città  Trahinopoli  detta  fecodo  vulpiano 
Garglano  terra  e uicina , diuifa  , da  Agira  fiume , 
detto  anticamente  Galeria , cr  i popoli  Galerienfi. 
Agire  polla  nel  monte  e celebre  per  i miracoli  di  fan 
Filippo . Ne  la  fua  folennità  fi  cacciano  i maligni  Spi 
riti,  bora  fan  Filippo  da  Agirio  ♦ Diodoro  ne  le  fa* 
noie  dice,ch’Hercole  quiui  fece  un  lago,  e ui  fcolpi  te 
imagini  dei  buoi . Diodoro  fa  diligente  hiHorico  <4 
tempi  di  Tiberio  Cefare  fcriffe  jo.  libri  d'hifione,  e 
nomolli  Biblioteca , de  Pantichità  de  gli  E gittii  de  la 
Cicilia , e d’altre  I fole , de  la  guerra  Troiana  ,e  dei 
fatti  d’Alejf andrò,  e de  Romani  fin’à  fua  età  . eira * 
mi  terra,  de  laquale  niuno  fa  mentione , è appofta  d 
Traina  à Settentrione,  Tolomeo  chiama  Cdpatiro , 
no*  Capi  rio,  e Capititi  a . Cicerone  dice.  Rodano  cit • 
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tic  da  freddi  mole  fiat  a , perche  e fotto  MongibeÙo  4 
Settentrione,  p limo  la  noma  Tiracio  , e fafii  mentio 
ne  de  i popoli  Tiracenfi.  Gurida  fiumiceUo  r.  miglia 
luntano , ma  nafeondendofi  in  una  Cduernd  riforge 
in  piu  luoghi  fu  quel  diCatina#  generdud  peMentia , 
Cdtinenfi  lo  chiamauano  GiudiceUo,  Brente  antica 
terrd  di  fonte  di  B ronte  fiume  nomdtd  dd  un  ciclope 
compdgno  di  vulcano#  fono  ne  i bofchitrd  R dnda* 
ciò,  er  A drano,  laquale  hord  dettd  Aterno  e à pie  di 
Mongibello  uerfo  occidente  uicind  à T erid  fiume # no 
ntdfi  dd  A drdno  Dio  honordto  dd  Cicilidni , E poco 
dppreffo  un’altro  Adrdno  di  fónte  de  l’acqua  fórre  di 
che  bogli^enon fi  (farge,  e pofioui  dentro  un  pdnno 
di  lino , ò di  land  tinto  di  giallo , lo  fd  nero . N omafi 
fónte  di  Mdimone.  C afteUo  di  Etna, e poi  di  C ruftu* 
nuano,  e per  effer  nel  mezzo  de  l’ifola,  nomafi  Vmbi 
lico  di  Cicilia  . MongibeUo  è in  alto  luogo  ,fjhadi 
foprd  largo  piano  con  una  fónte  perpetua.  A mezzo 
di  c un  lago , anticamente  detto  P ergufa , non  già 
pieno  di  pefei , ma  di  ferpi . Se  ne  feruono  E tnen* 
fi  per  macerami  il  lino  , del\quale , hanno  gran 
coppia , Erano  raccolti  molti  fuggititi , trauagliò 
Etna  di  maniera , che  a fatica  a Romani  lo  puotero 
cacciare . Cerere  e Proferpina  quiui  nacquero , e ui 
fi*  rapita  Proferpina,  perciò  quefia  città  a quelle  era 
facra  per  commune  oppinione.Euui  una  fpelonca  ui * 
cina  d’infinita  altezza,  per  laquale  dicono  che  forfè 
Vlutone  co’l  carro#  portatafi  la  uirgine , tornò  giu 
nonluntano  da  Saragofa.Qtyfia  Cerere  inflitti  tut* 
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ti  quei  furi ficij, che  fi  faceudno  per  lo  mondo, diede* 
le  leggi  jnfegnò  Tufo  del  fomento.  Vroferpind  figli * 
uolafi  rdpitd  dd  Orco  Re  de  Molo  fi  , nomato  Dite. 
Uel  fuo  tempio, delquale  ne  fio.  in  pie  una  parte  dncho 
rajeradi  mdrmo  una  Ratua  di  Cerere, er  una  di  Lia 
bera,cioè  Vroferpind.  E la  terza  di  Tritolemo  beUa, 
grande.  La  Ratua  di  Cerere  teneuainmdno  un  fi* 
muldcro  de  Iduittorid.  Fulonide  medico  di  Etna  fu 
molto  celebre  C dldtufibetd  terra  è con  una  gran  uat * 
lefepdrata  da  Etna.  Dicefi  che  fu  anticamente  una. 
gran  citta  fiora  Afaro.Kelfìume  Chiù  fa  andando  da 
Afferò  ad  Etna  era  un  religiofò  tempio  a Chiufit  fa s 
ero, riputato  da  gli  Afferini  Dio.il  cui  fimulacro  u'e* 
radi  marmo.  Etna  monte  bora  M ongibeUo  pieno 
di  folfòjcome  è fecondo  Vlinio  nei  monti  di  Licia,  fi  fi 
fiando  Sub  filano, e Borea  uenti , manda  fiori  gran 
fiamme, Tucidide  nel  j.de  la  guerra  de  la  Marca  nar 
ra  di  qucfti  incendij.  Str abone  al  6.  dice, che  le  cene * 
ri  fparfe  per  i campici  fecero  d7ogni  co  fa  fèrtili.  Ala 
Ihora  Anapia  con  Atifi  nomo  fuo  fratello  3 portarono 
lor  padre#  madre  fuor  de  la  fiamma.  Eti  Cittadini 
gli  fecero  un  fèpolcro  chiamandolo  luoco  de  pij.  Indi 
ad  alquanti  annida  ncuoufci  fuoco  di  MongibeUo. 
Orofio  dice  che  effindo  Confili  Seruio,fluuio  fiacco, 
e Q:  Calfurnio  Tifine  arfe  MongibeUo # fu  quell1  an* 
no  la  guerra  de  Serui  in  Cicilia.  E nel  Con  filato  di 
Mar.  Emilio je  di  Lucio  Gre  Re  ne  fi  con  piu  furore.  E 
nel  con  filato  di  Lucio  Ce  alio, e di  Q.Tito  F lamminio 
piu  nocque  tal  fiamma  a Catinenfi,cbe  la  guerra  R o 
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mani  di  anni  i o.  Arfe  dopo’l  mirtino  di  S.  A gatha 
del  254.  Nel 1161.  di  F ebnro  fu  udito  nel  monte  un 
grm  rumore , e tremò  li  tern  di  miniera, che  i facer 
doti  di  S.  A gatha  furono  da  la  rouim  oppresft.  Nel 
mefe  di  Giugno  nel  11 2 p . quando  fu  l’ecclipfì  del  So * 
lejaperfe  la  terra  in  4.  luoghi,  e ne  ufei  gran  fiam* 
ma.  Cofi  Vanno  manti, & anchora  quello  nel  1537, 
di  Maggio, una  maffa  grandisfima  di  foljò  accefo , de 
laquale  ne  cadetiano  particeUe, eh  e arfero  bofchi,  faf* 
fi,  rupi,e  Mompiler,  e Liccfi  caftelli.  Quella  maffa, 
fèrmatafifopra la  cima  del  monte,  laquale  di  giorno 
fiuedeua  negrezzare  e di  notte  era  nera, con  borro* 
re  de  riguardanti , oltre  che  per  molti  di  s’udirono 
fpauenteuoli  tuoni , Le  ceneri  cuoperfero  la  Cicilia,  t 
parte  di  Calaurid.  E uedemmo  l’aria  tutta  di  fumo 
tinta,  m ongibello  e copi ofo  de  bofchi,e  d’alberi  frut 
ti  feri  .con  piu  terre  cerca  le  radici  Catina  è uerfo  me 
zo  di.  Ad  Oriente  e una  rocca,  con  la  fua  terra  det* 
ta  taci  da  lucide  fiume.  Nel  mezzo  è porto  Vlifie, 
horadi  Longina,  er  e picciolo. Dicono  Catinenfi  che 
fu  rouinato  dal  fuoco  di  Etna.  Tre  fcogli  de  Ciclo * 
pi  fecondo  plinio  a nmpetto  di  Xf foni  a promontorio 
poco  fiottati  da  la  Cicilia,  gli  fcogli  Varaglonv.hora 
il  promontorio  fi  noma  rape  de  Malini,Verfo  orien * 
te  al  mare  Ionio  fono  bofehi , e piani , detto  M afe  ari, 
cruna  terra  de  l’itteffo  nome.  In  quefia  regione  pon 
gono  citta  Etnauerfo  Tauromenio. Nel  piano  è Fred 
do  fiume, che  fu  anticamente  detto  A ci  e mette  in  mare 
preffo  a Tauromenio.  Narrano  le  fauole,che  Aci 
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émdto  da  Cdldtedjfu  percoffo  conun  faffo  da  Poli * 
fimo  ,e  fi  mutò  in  un  fiume.  Calabimo  c uicino  al  fino 
finte. & hd  dduantt  le  canne  da  zuccaro.  Et  un'al* 
tra  picciold  ne  bofihi  di  Etna  à Litiguagrojfa  . Al 
finte  di  Tduromenio  e Frane  dui  Uà,  e CaHigliano  ài* 
nifi  da  L amorid  codi  fiume.  L untano  da  Etna  \ z* 
miglia  c Randariof  Chi  faro.  Nel  mezzo  e R uchel* 
la,  poi  Adamo  ,e  Cdtind.  Seleuco  facendo  fi  figliuolo 
di  Etna  rubbaua  il  paefe.  ma  fu  in  Roma  Àratiato  da- 
le  fiere  nel  firo.  Recalbuto  terra  è tra  Agira'et  Et* 
na.  Ma  non  fi  fa  Erigine  del  fino  nome, fi  non  fU 
Alceo  terra : laquale  per  una  chic  fotta  fattaui  da  un 
Re  per  noto  fare  che  fi  chiamafie  uoto  R egale.  Cen* 
turipina  città, detta  fecondo  Str  abone  Etna,  è in  alto 
luogo  a pie  di  Mongibello  ad  Occidente , bora  Cen* 
torbi.  Pompeo  la  rouinò,C7  Augnilo  la  rifice , hord 
iti  fono  poche  cafe  di  gionco.  Occupando  C alcidenfi 
Leontino  e Cdtind.  Lano  Megarenfi  condotta  una. 
colonia  de  la  Mored  edificò  à Pantagio  fiume  tra  Sa 
ragofa  e Leontino  Portino  terra , Trottilo  fecondo 
Tucidide  nomata , bora  Cur curaci,  rouinata , e uec* 
cbia . Liuio  nondimeno  mette  H erbefo  tra  Saragoft , 
e Leontino.  Cerere  cercando  la  figliuola  con  due  fa* 
celle  afeefe  in  Mongibello,  cefsò  di  gridare  a P anta* 
gio  fiume,  la  cui  foce  fi  chiama  Marcellino.  N afee  da 
Lafauara  finte  tra  Sonino,  e Leontino,  e toflo  fi  fiat 
rica  nel  porto  di  Megara.Prefo  a Sortino  terra  fo * 
no  ueiligij  di  una  terra  rouinata, bora  fi  noma  Pan * 
talica  molto  luntana  da  Pantagio . Milia  fiume 
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fecondo  L mìo  è tra  L eontino}e  Saragofd,  hord  fiume 
di  fdnto  Giuli  duo.  Cdccidto  poi  dd  Ldno  da  Leon  ti* 
ni, egli  fi  firmò  in  Tapfo  \folafiora  Magenfe  00*1  por 
to  uerfo  Occidente , luntana  dd  Sdrdgofd  4.  miglid . 
Morto  Lanojla  colonid  pdrtitd  dd  Tdpfo , con  Hi* 
blone  fuo  Re,  occuparono  Megdrd , er  H ibld  detta 
Augujldyperche  fu  da  Auguro  rifiorata:  effendo  fi  a* 
td  dd  M anello, e poi  dd  Pompeo  rouinata.Gli  autori 
pongono  H ibi  a [opra  Megarafiora  fi  chiama  Mifil* 
li.  Me  gara  Peninfula  ha  un  degno  porto  ad  Occiden* 
te  ìi.  miglid  luntana  da  Saragofa.  Federico  Impe* 
ratore  ui  fece  una  gran  Rocca.  Tra  quella  è AI  or* 
gantio,ela  torre  ucrfo'l  mare  Ionio. e nomafi  Bruca . 
Ne/  mezzo  c Tauro  promontorio  di  firmenti  copio* 
fpfiora  capo  di  [anta  Croce.  Selini  fi  noma  dal  fiu*. 
me  di  tal  nome  per  la  copia  del  Solere  bagna  ejfa  cit* 
td  fiora  M azara:  da  Mdzaro  fiume  chele  corre  ui* 
cino  uerfo  Occidente. Plutarco  la  chiama  Egion,To* 
lomeo  cambiando  i nomi,  chiama  una  per  l'altra.  D4 
la  foce  di  Rimerà  fin  qua  l' acque  fon  falfe.Qyei  ch'oc 
cuparono  Rimerà, indi  a 14  r.  anni  poi  che  Pammilio 
prefe  Selinij,  furono  de  Celone  Tiranno  di  Saragofa 
cacciati.  Seiini  terra  fopr  a Seiini  fiume,  bora  Sale * 
tnofi  luntana  dal  mare , e d'alberi  fruttiferi  copio  fa. 
Due  città  nomate  Terme , una  de  laquale  parleremo 
poi, l'altra  e al  mare  Libico  preffo  à Seiini,  bora  la 
chiamano  ’X.arca.  E fononi  bagni  caldi , ad  ogn'in * 
firmiti  gioueuoli.  L'acqua  d'un  finte  ui  cino  à quel 
fuoco  pofta  in  uafo  fatto  a figure,  fra  tre  giorni  s'in * 
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durifice  in  pietra, con  le  ifofie  figure.  Tra  quefoera  • 
P enlid  città  uicina  al  mdre , bora.  L ipulici.  E raui  il 
tempio  di  P oluce,delquale  anchora  fi  ueggono  alcuni 
ucfogij.  Di  qui  a le  caue  de  le  pietre  un  miglio  lun* 
tane  da  Seiini, di  onde  fono  fiate  leudte  gran  colonne , 
è una  uid  de  grosfi  fasfi  Ufiricata,  bora  R amafata. 
Sonoui  anchoragli  EnteUini  popoli  in  EnteUd  antica 
terrari  Entello  compagno  d’Acefo  nomata : e fit  poi 
chiamata  cafieUo  EnteUico,hord  capei  verrdno.Li* 
tibetani  precedono  uerfo  Oriente,  la  cittì  bora  e det* 
ta  M arfala  pofia  nel  promontorio  Lilibeo  ,dalquale 
haued  prefo'l  nome,  il  fuo  porto  a man  defoa  fu  con 
gran  fasfi  rinchiufo  ne  la  bocca  da  Romani, che  guer 
reggiauano.  il  promontorio  tra  la  città,  er  H Por * 
to,non  molto  fi  fonde  in  mare.  In  montica  cafa  leg 
gefi  fritto  in  un  uolto. 

I.  CAESAR  FL. 

Pio,  filici  femper  Augu  fo, 

M.  Valerio  Quinti  ano  V.  C.  con* 
P.S.Clementie  ,pientiq;  , , 

Eius  femper  dicatisfimi. 

I L Giardino  di  quella  cafa  e inaffiato  con  ? dea 
qua, che  efee  da  la  bocca  di  un  drago.  lSacquedutto 
di  pietre,  e calce , e molti  canoni  entrano  per  fiotterà 
ra  ne  la  città.  Poco  lur.tano  da  le  mura  fono  le  caue 
de  le  pietre,  onde  fecondo  Lilib  et  ani  furono  canate  le 
pietre  per  le  mura  di  Cartagine.  Luntano  due  miglia 
t una  gran  fabrica  con  ficaie»  e uolti  molto  oficura , e 
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fìmitc  ad  un  pìcciol  Labirinto  , chidmdnld  Abbdtid. 
Verft)  Settentrione  è und  fónte-, cr  un  pozzo  nel  tem* 
pio}bora  di  fdn  Gìoudnni  BattifidjCo’l  pduimento  a 
Mufxico  lauorato:  e nomifi  Liiibeo , dalquale  ld  cit* 
tdjCT  il  monte  hd  prefo  il  nome.  Sono  con  pdrolc  di 
Solino  perfudjt  che  u'hdbitdffe  und  Sibilla  f cheuiftd 
fepoltd.  Probo  filofofvfit  Ulibetdno,e  Porfirio  uen* 
nt  d Liiibeo  per  udirlo.  I luoghi  infird  terrd  de  iqua* 
li  dlcuni  nomi  non  fi  confdnno  cogli  dntichi  fono  Su* 
ter  a, Chiù  fa, fan  Stefano  ^rizi,  Pdlatio, Adriano, Cd* 
Idtdcbilottd.  Dicefi  che  Proferpind  andò  d Bibond 
terrd.orndtd  de  fintile  d'alberi.  Camarafinoma  dd 
Cdnterind.  Alcuni  ld  chidmdno  C amarori  fiuo  fide  e 
rofiofi  credidmo  che  fuffe  nomdtd  Giulidnd  dd  Giulio 
Cefdre.  Sono  d fuoi  confini  B ufiuchino , viUafrancd , 
GibiUina,e  Sdmbuca,tra  Selmi, e Pdnormo  dd  und  fior 
te  di  orgdno  òmdchindnomito.  Sotto  E rice  monte 
t Drepdno  luntdnd  ddl  promontorio  Liiibeo  cercd 
*8.  mìgli*.  Acintio  fiume,che  di  due  fi  fd  uno  d JAdr* 
canza,oue  è il  ponte  che  ld  diuide.  No»  fi  nomd  dd  ld 
falce  di  Sdturno,md  ddl  lito  piegdto,fi  come  Rio  prò 
montorio  ne  ld  Morea,  perch'c  piegdto , Drepdno  fi 
nomd.Nel  mezzo  trd  quefìiè  cdpo  fan  Teodoro, dn* 
ticdmente  Egitarfo  fporto  nelmdre  di  Sardegna.To 
torneo  4» ole  c'hauefie  l'ifieffo  nome  dncho  ld  città,  ld * 
qudl  bellisfimd  è pojld  nel  piegdto  lito , che  fa  un  por 
to  grande  ad  Occidente , A la  uedettd  de  Vljbld  fono 
4.  bacioni, nel  piu  picciolo  è Colombaria  rocca  fór * 
tisfima , Gli  altri  fi  nomano  E gufa, e Sacra, bora  Fd* 
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uigtutndyMdretìmo^leudfo  : E fasfi  copiofò  fiale  dal 
porto, e da  i fialfi  laghi, che  fono  dal  Sole  ficcati. Seri * 
ue  Polibio, che  indi  d 40.  anni  dopò  edificata  Sarago 
fa,  Rodio, er  Antifimo  Candiano,  ó fecondo  Tucidi* 
de.  Antifimo  di  Rodi , cr  E ritinto  di  Candia  confide * 
rati  conduffiro  de  la  lor  gente  una  colonia  in  Cicilia , 
CT  occupati  i campi  Lindijjii  fabricarono  Cela  cit* 
t 'djcbe  è nome  Barbaro,efignifica  a noi  caligine.Eret 
la  città  Calicate  terra  maritima  fopra  un  loco  emine 
te  uer  mezzo  di  a la  fóce  d’Himerae  nomafi  anchora 
il  monte  Gela  . E luntana  d*  Agrigento  24.  miglia * 
credefi  che  fujfiedele  rouine  di  Gela  fabneata  : e che 
poi  accrefciutd  da  Ac  ate, pi  gli  affi  da  lui  il  nome . A té 
niefi  là  rouinarono.  e poi  Gorgo  uenuto  da  C hio , la 
rifece  auar.ti  la  tirannia  di  Falari.  hi  lago  Geloo 
erano  due  finti  di  natura  diuerfa,una  de  cjuali  rende* 
va  le  fimine  fterih,e  l’altra  fèrtili  : ma  con  tutto  che 
glie  favola, le  finti  piu  non  fi  veggono. 

Avanti  la  città  era  una  gran  Statua  d1  Apollo,  la* 
quale  Cartaginefi uittoricfì  mandarono  a Tiro  .Tt* 
ma  gora  filo fi fi  di  Gela  fu  difiepolo  di  Theofrafto* 
Herodoto  mette  fopra  Gela  Mattorio,  fiondo  Telo* 
meo  Macarina.  Cicerone  noma  il  campo  Macaren * 
fefiora  Mazarino.  Nel  lito  a ftnijlra  di  Cela  e He* 
raclea  città, detta  Minoia:uclgarmente  terra  nuova • 
Ma  fù  detta  M inoia, perche  Minos  cercando  Dedalo , 
iuifauccifo.  Strabono  dice ,che  fu  la  Stantia  regale 
di  Cocalo  tiranno.  P.  Rutilio  pretore  l'accrebbe 
eon  nuova  colonia*  diedele  la  Ugge  di  eleggere  il  Se * 
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lìtio.  Diodoro  narrartele  f duole  che  Dorio  Lice* 
demonio  l'edificò.  A finiflra  è I pfa  fiume  detto  dd  lo» 
ro  Hìprifa:  d ld  deàra  e Ldfdlconara.  Oltre'l  Ugo 
è Buterio  terra  non  luntdnd  da  H imerd  fiume . T do* 
vteo  mette  H eraclea  piu  uerfo  Occidente , che  Agri * 
gemo, e Geldjtche  è fai fo.  p affiati  anni  180.  Geloi  de 
Cittadini ,e  di  richczze, edificarono  in  quel  lato  Agra 
gante,  Agrigento, onero  com'hora  Cir  gente , nomata 
da  Agr  agame fiume  per  opera  d'Arifione,e  di  Pilli* 
hjcome  narra  Polibio.  Due  fiumi  uniti  ne  l'uficitdjcir 
condano  un'antica  città, uno  fi  chiama  Drago,  Pai * 
Irò  di  fian  Biafio,  e facendo  un  fiume , fi  noma  Agra * 
gante. Non  mi  ffiiace  che  Drago  fiume  fufie  poi  chi  a* 
mato  Drugat.  Platina  fiume  corre  luntano  da  Agri * 
genio  io.  miglia  : nafice  prefio  Caftelnuouo  lungo  4 
Sutera  e Gamar dimette  nel  mare.  Diodoro  ne  i fat 
li  di  Filippo  Re  di  Mdcedonia,acccena  che  fi  nomaffe 
Lieo.  Il  fiume  riceue  Olirò  finte,  che  forge  a monte 
fant'Angeloianticamcte  detto  finte  de  le  Mufie.E  chid 
marono  campo  de  le  Mufie  quel  luoco,per  doue  corre 
il  fiume.  Lafauaraterrezuola  è poco  luntdnd.  Vo * 
gliono  alcuni  che  Agrigento  fi  nomaffe  da  Agragan* 
te  generatore  fecondo  Virgilio  de  magnanimi  canai * 
U,hora  monte  fecco.  Qucftd  città  non  cedeua  per  rie * 
chezze  a Saragofa,e  fit  dopò  molt'anni  da  Cartagi* 
nefi  rouinata.  Megaio  e F erifico  uenuti  da  H elea  cit * 
tà  di  Lucania  Ja  ri  fecero. Ci  cerone  contra  Verre  dice 
che  Tito  Manlio  laficiatele  rouine  di  quella,  raccolfè 
i rim  afa  Cittadini, et  aggiuntouì  de  uuini  popoli  una 


SITO  DI 

colonia , edifico  la  cittì  nel  colle  nomandola  Etnea. 
Sono  adunque  Agrigentini  uecchi,e  nuoui.  Scipione 
fece  la  legge  che  s’ e leggefiero  nel  Senato  tanti  de  uec 
chi  Agrigentini, quanti  de  nuoui  coloni.  Ne  la  piaz* 
Za  de  la  nuoua  cittì  è fcritto  in  una  pietra. 

ConcordU  Agrigentinorum  facrum 
"Refpu.  Lilybetanorum . dedicantibus 
M.  H aterio  Candido  proce  CT  L. 

Cornelio  Marcello  a. 

In  quella  uecchia  eran  molti  egregii  tempii, uno  di 
E fculapio  molto  honorato  a quel  tòpo  , con  la  {tatua 
bellifiima  di  Apollo , post  dui  da  Scipione , e robata 
da  Verrete/  cui  fianco  era  intagliato  con  minute  let 
tere  ilnomedi  Mirone  fruitore,  er  una  di  Palladefe 
condo  Diodoro  nel  1 3.  oueGedia  Agrigentino , poi 
che  pigliata  la  patria , era  con  molti  fuggito, per  non 
darfre  in  mano  de  nim’ci,  arfr  il  tempio , e chi  u’erano 
dentro.  Agrigentini  lo  chiamano  PuzeUaro , e Val* 
tiro  fan  Gregorio , che  fin* ad  hora  fi  uede . il  terzo 
templodi  Giouenon  fipuote  fornire  per  la  guerra 
Cartagine  fi . Era  lungo  J40.  piedi  60. largo,  er  al* 
to  no.  Non  era  il  maggiore  di  quefio  in  Cicilia  . Le 
colonne  moftrauano  fuori  forma  ro tonda,  e di  dentro 
quadra  . Nel  portico  ad  Oriente  era  fcolpita  artefi « 
caframente  la  guerra  de  giganti, e da  l’altra  parte  ld 
feonfitta  di  Troia . Cauetta,  oue  Cartaginefi  con  ope 
ra  dimoiti  frerui  cauarono  gran  colonne  e pietre, era 
uicina . Et  ancho  molti  acquedutti  [otterrà  noma + 
ti  Eeaci  da  Ecaco  . Eraui  una  pifreina  fatta  a manose 
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piena  di.  pefci,Biodoro  la  chiama  porti . Circondi 
un  miglio,  c profóndi  6 o.  piedi,  e ni  fi  uededno  nuo* 
tdre  affai  toni . M d poi  ripieni  di  fingo,  diuenne  un 
cdmpo  di  pidnto  copio fo  . Cerci  6.  miglii  uerfo  Set* 
tentrione  è una  bianca  tern,  che  non  produce  herbi 
alcuni,  mi  di  molti  buchi  mandi  fuori  liquido  fan* 
go,  e rifpingc  con  empito  uni  uerga,  cheui  fu  pofta 
dentro . Macaluba  li  nomino  Agrigentini . vfa* 
Uino  di  illeuire  molti  auaUi  per  mano  deuirgini,e 
fanciulle  intinto  che  Efeneto  Agrigentino  li  92.0/11» 
* piade  hebbe  ne  lo  {lidio  3 00.  Carri  tirati  da  caualli 
bianchi,  com' afferma  D iodoro;e  li  conduffe  pompo  fa 
mente  neli  cittì  . Plinio  tfjlifica,cheì  molti  cauaUi 
Agrigentini  furono  rizzate  Piramidi , le  Saline  can* 
tirelle  di  mirabile  natura  fanno  file,  che  fi  rifolue 
coH  fuoco,  e fi  raffoda  con  V acqua . VtPoglio  canato 
de  P acqua  detta  fanti  uicina  ì Patitici  cittì  purga* 
ua  il  uentre.  Agrigento  non  era  per  delitie  inferiore  a 
qualunque  altri  di  Cicilia , er  effendo  affidiiti  da 
Cartagincjì,  ordinarono,  che  ciafcuno  hauejfe  foli* 
mente  una  coltra,  un  lenzuolo , cruna  Meste  di  pelle , 
giudicando,  che  quello  fùffe  un  grandifiimo  incornino 
do  . Antiftene , e Galli  a Agrigentini  furono  per  rie* 
chezze  famofi  . Antifone  ne  le  nozze  di  fua  figlino* 
la  diede  fontuofa  cena  a tutti  i fuoi  cittadini , er  a fó* 
r altieri,  ch\erano  uenuti  a uederlo . GaUia  nobile , e 
prudente  fu  di  tal  magnanimità , che  metteua  fanciul 
li  à le  porte,  iquai  gli  conduceuano  ì cafa  i fórafiieri . 
Cento  armati  cauaUieri  di  Gela  fuggedo  la  pioggia , 


SITO  DI 

fìrìduffero  in  Agrigento,  er  alloggiati  ài  Geli,hcb* 
ben)  ài  lui  uefli  per  cauarfi  le  bagnate.  Cofiui  man * 
dato  ambafciatore  a Centuripini,era  da  loro  fcherni 
to  per  ejfcr  picciolo , e brutto  . Perciò  egli  rtfpo/è,gli 
Agrigentini  à le  egregie  cittì  tnandauano  huommi 
belli , c*  a le  brute,euili  huomini  à quelle  fimili.Acro 
ne  Agrigentino  Yilofofò,  e medico  utjfe  in  Pitene  auiti 
ti  Pitagora.  Empedocle  in  ogni  fcientia  chiaro  tene » 
ua,chel’ anima  fùffe  il  [angue  fparfo  ctrca’l  cuo * 
re  , Empedocle  Poeti  tragico  . Arano  compofe 
ISO.  tragedie  . Metello  mufìco.  Platone  chcinfegnò 
mufica  à Mofco  oratore,  fu  auditore  di  Gorgia.  Y a* 
lari  tiranno  d1 Agrigentini,  fu  fecondo  Plinio  il  pri* 
mo  tiranno  dopo  Tefeo.  Li  fui  madre  uide  in  fogno 
le  Statue  dei  Dei,  da  lei  [aerate  in  cefa  ,c  Mercurio 
JJtargere [angue  di  una  tazza, che  teneua  in  marnila 
quale  caduto  in  terra  cominciò  a boghere , er  riempi 
tuttala  afa. Filari  figliuolo  di  Ldudamante  Candid 
no,rimanèdo  orfano  in  [uà  fanciullezza, prefe  Eritid 
per  moglie,  e ne  generò  P durala . i ipoi  cacciato  per 
feditioni,  uenne  in  Cicilia , er  occupò  dgrigento  . Fu 
di  [iugulare  prudenti  a , in  pace , c 7 in  guerra  chiim 
ro  . Oltre  lefftr  illuflre  per  lettere , e liberalità.  Per 
donò  a Steficoro  Poeta  H imerenfe  l'cffer  flato  confi * 
peuole  de  la  congh<ri,biuendo  riguardo  à i fuoi  uer 
fi  diuini  : Penilo  fabro  Ateniefe  haucndogli  [colpito 
artefìciofimente  molte  cofe , hebbeda  lui  cari  doni, 
ma  hauendo  l’occhio  al  guadagno , fabrico  un  toro 
di  bronzo  con  tal1  ir  te,  che  mettendoui  détro  un'huo 
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mo  coH  fuoco  ) otto  , non  s7udiua  uoce  di  buomo , ni 
di  toro.  ¥ diari  intefo  quefto,ui  fece  primieramente 
porre  effo  PenUo,come  inuentore  crudelifitmo  di  co * 
fi  fiero  tormento  . il  tcroportato  a Cartagine , fù 
poi  da  Scipione  recluto  a gli  Agrigentini,  con  dire , 
che  mirando  qucfo  toro,  confideranno  di  hducr  e 
una  memoria  de  la  loro  crudeltà , e de  la  manfuetudi * 
ne  Romana  . lluoghi  infra  terra  non  molto  lontani 
da  Agrigento, Siculi ana  da  Siculi,  Ree almuto, Muful 
meli, e Sutera  piu  luntana . Naro  popolofa  città,  non 
fi  r dffomi gl’  a co  gli  antichi  nomi . I )a  oriente  c mon 
te  chiaro  con  la  rocca,  che  guarda  il  mare  . Qgiui  c 
la  uena  del  folfi  roffo  . Vogliono  che  Trinacria  fife 
nobile  città, benché  non  fi  fa  cu’ella  fife:  Pur  è manifè 
Ho,  che  Siracufanila  rouinarono . Z ancia  un  miglio 
luntana  dal  lito  falcato , era  fecondo  Polibio  lun* 
tana  una  giornata.  Il  porto  è nel  golfi, oue  è Chiera , 
perche  uolendo  Ciciliani  mostrare,  oue  fu  la  città ,dif 
fero , chi  era,  e cop  fabricarono  chi  era  ,edala  pie * 
gatura  del  lito  la  chiamarono  Zancla  . Lenito  da 
Idcreatione  *4?*.  perche  allhora  Ciciliani  fecondo 
Polibio ,e  Tucidide  chiamauano  Zacla  la  Falce,  Stra 
bone  diceche  Hafìi  l7 edificarono . Diodoro  ne  le  fa * 
noie  afferma,  che  Zancloto  Re  Tedipcò , eie  diede  il 
nome.  Ma  poi  che  A ripone  ,e  Penilo  tennero  Agri  gerì 
to.  Penere  Cumano,e  Crati amene  di  N egroponte,  ue 
fiuti  con  naui  in  Cicilia  per  robbare , ui  tornarono 
poi, e cacciati  i Ciciliani ,pre ferola  città. Dipoi  fumo 
tacciati  da  Samii,e  da  tomi,  che  fùggiuano  i Ak  di,t 
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ài  que&i  fu  Cadmo  Coo  . è' pngolare  uirtu , CT  iute* 
grità  . Siracufani  banditi,  che  p nomarono  Mele  hi  ti 
s'accompagnarono  con  co  fioro . Cop  i Zanclci  con 
idi  compugni  occupdrono  Filmerà . Anaplapgliuo* 

10  di  Cretoneo  tiranno  de  Regini , Indi  d pochi  anni 

11  cacciò,  efaccheggidtd  la  città  Id  rouinò , edipedn * 
done  un'altra,  laquale  chiamò  Mefflana  da  Mefflana 
pia  patria  in  Acaid . Di  la  piegatura  del  porto , oue 
è Varfenale , e dal  palagio  di  Federico , e da  la  porta 
di  cafleUo  4 mare,  oue p dice , che  anticamente  jù  una 
rocca . Qu'ftd  feparaua  co’l  muro  il  borgo  Mdlpta 
nia  da  la  bella  chiefa  di  fanta  Maria , e de  la  chìeflot * 
ta  di  S.  Lorenzo,  e uaà  fan? Antonio  pn'à  la  porta . 
Ma  quel  che  p uede  fuor  de  le  mura , che  pare  una 
bella  città , ui  è flato  aggiunto  dopoi . Morto  A nap* 
la  ,pioi pgliuoli  furono  nodriti  flotto  la  tutela  di  Mi* 
chito  fleruo  ,ilquale  poi  che  furono  ere  flàuti, rende  lo 
ro  la  pgnoria  . Ef  auenne  tutto  quefìo  auanti  che  i 
Mamertini  popoli  di  Campania  affaldati  da  togato* 
eie  R e,adeflcati  da  la  ricchezza,  e amenità  del  luogo, 
occuparono  Mefflana . Laquale  bora  proflpera,e  rie 
ca  è luntana  da  r Italia  quanto  è il  mare  di  Caribdi,e 
prtipeata  da  occidente  con  certi  colli  : abbunda  di 
fvrmento,  emanca  de  boflchi . 1/  fluo  maggior  ricotto 
conpftein  fòglie  de  mori.  La  [età  di  Mefflana  riputa * 
ta  ottima , e mandata  per  tutta  Europa . E porto  fi* 
curo  à chi  pafflano  da  C aribdi  à Scilla , e queflo  bd* 
gna  la  città  ad  oriente . A la  chiefla  di  fan  Franceflco 
uè  de  fi  parte  di  antichi  fimo  acquedutto . La  fónte  di 

« 
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leone  detta  di  continuo  ferue  dì  acqua  ne  ld  cittì  ,con 
una  pila  magnifica  Ecueratora  nomata, ouc  menano 
a bere i caualli.Eluga quafi 317. piedi, e larga  12.  Et 
è cinta  da  due  c andature  una  gàrded'altra  picchia. 
In  capo  è una  pila  di  4 .firmerei  cui  centro  è una  co 
tanna  f òpra  4. leoni  di  marmo. Sopra  quella  un'altra 
Vila  con  una  colonnella,  e [opra  quella  l'ultima  Pila , 
fipra  l aquile  Meffana  di  marmo  in  habito  fiminile, 
nel  cui  petto  è [colpita  l'infegna  de  la  Cicilia . V ac* 
qua  continuamente  correndo  per  canoni  uiene  a quel 
la  Pila  quadriforme.  Indi  poi  ufcendo  per  un  bucco 
de  la  pila, uà  per  occulti  meati  ad  ufcir  de  l'ombilico 
d'una  Sirena,  che  tiene  una  ferpe . 1)4  l'altra  parte 
un  fanciullo  nudo  di  marmo  [opra  un  dolfino , che  ma 
da  acqua  per  le  nari,  il  fanciullo  ha  una  lira , e mo» 
Stra  che  cJtijSonoui  due  Statue  di  marmo  di  Scipione 
t d' Annibaie,  quafi  per  uecchiaia  con  fumate  . il  tem * 
pio  di  Caftore,e  di  Polluce, è bora  [acro  a / anta  Pro 
fonia  fuori  de  la  città  e il  picchi  tempio  di  Venere  ho 
ra  à [anta  Veneria  [acro.  Di  cefi  che  fu  tempio  di  Net 
tuno,  er  bora  di  fan  Nicolo . La  cafa  regale  tre  mi* 
glia  lantano  da  Meffana , a mezzo  mofira  anchora 
certi  uefiigi, chiamano  quel  luoco  Caftagnito  del  R*, 
la  città  da  mezzo  è fornita  di  amene  uiUe,  per  la  uta 
Valeri  a, fecondo  Strabone  andauaft  da  Meffana  à li * 
beo . vn  ricco  huomo  di  Meffana,  e liberale  haueua 
una  cafa,  laquale  bora  fiuede  preffo  al  palagio  del 
uefcouo  . In  quella  c un  tempio , oue  fono  4.  Statue  bel 
lifiime  una  di  marmo  fatta  da  Prafitele , da  l'altra 
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parte,  e quella  di  H ercole  fatta  di  bronzo  e diceuafì, 
che  era  opera  di  Mirone  . Due  altre  fìatue  minori  di 
bronzo  artijìciofimente  fatte  in  h abito  uirginale,lc* 
quii  fiteneuano  con  ternani  in  capo  certi  facrijìcii , 
e nomduanfì  C anefòre . H ora  la  piccida  chiefa  è fa* 
era  4 fan  Michele.  Simaco  di  Mejfaneo  ne  la  7?. Olirti 
piade  fu  uittoriofo  ne  lo  fi  adio. Diodoro  nel  libro  iz. 
Leontifco  Mejfaneo  fu  fopra  ogni  bumana  fòrza  ga* 
gliardo  , e nomosft  Acrocherfite . E uenne  in  ogni 
feientia  JpertOy/cnjJe  de  la  natura  dei  Dei : Dicearco 
Peripatetico  ,cr  oratore  egregio  di  Meffana , udì 
■Annotile  . Scriffe  i coturni, & il  filo  de  la  More  a,  e 
fcrijfe  le  tergi  a fuoi:  co/lui  non  potendo  intedere , che 
cofafaceffc  l'anima , dijjè  che  non  era  anima.  Arijlo * 
file  Mejfaneo  fcrijfe  dieci  libri  de  coturni,  e de  la  na * 
turale filo fofi a . 1 bico  Poeta  Urico hijlorico  dan 
do  in  mano  de  ladroni,  cheto  uoleano  uccidere , dijjè 
Uerfo  certe  gru , che  pafjauano,  uoi  farete  tejlimone, 
t uendicatrici,  fedendo  poi  quei  ladri  nel  teatro,  uide 
ro  p affare  quelle  gru , cr  uno  di  loro  dtjfe  con  baffi 
uoce . Eccoti  le  gru  di  I bico  . Ma  ejjendo  uditi  ,fùro 
no  preft  i ladri,  e couinti  de  Phomicidio,  furono  impe 
fi.  Indi  è il  prouerbio  in  co  fa  dubbiofa.  Le  gru  di  ibi 
co  .tiro,  che  fignificalupo  fi  nomò  ancho  B uterd 
hi  borico,  e fcrijfe  molte  cofede  la  Cicilia  . Policrate 
JAeffmer  medico  egregio  fu  a tempo  di  F alari . Cola 
detto  pefiie  per  c'haueua  natura  di  pefeie, perche  fcé 
deua  nel  mare,  e ftauafi  due  di  fenza,  che  alcuno  pe* 
[eie Pofjvndejfe.Hauendo per  due uolte cercato leca *■■ 
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tterne  di  Caribdi , a preghi  de  nobili  ui  torno  la  ter* 
za  uolta,ma  noti  ritornò  piu.  Giouanni  Gatio  Mef* 
faneo  pochi  dii  ni  adietro  fu  Veflouo  Cefaleditanoi 
CT  era  in  filo fo fi  a,  cr  in  teologia  dotti  fimo, egli  di  fi* 
fe  ffeffio  a gli  amici , che  quando  fi  per  de  fiero  i fiacri 
libri , egli  ne  teneua  fi  firma  memoria , che  li  potrò* 
berefenuere . Andrea , B arbatio  Giurila  fu  Meffa* 
neo . Tra  Mefiana,  e T auromimo  fono  piu  terre , e 
cafie  nei  montifiopraH  mare, cioè  F ortia,  Limina,Scd 
letta, Italia, Sauoia, e Cafial  uecchio  fiume  E nife,  hord 
fiume  di  Nifi  con  la  terra  de  ViHeffio  nome . Quiuifio 
noie  uene , che  generano  oro  , argento , marmo  P or* 
firite,  er  alcune  in  maggior  copia.  Argento  Prom 
montorioyhora  capo  di  janto  Alefiio  lutano  da  Mefid 
na  24.  miglia,  e da  Taurominio  <s . Lia  V altra  parte 
poco  Untano  da  Pelerò  fono  due  luoghi . 1/  minore , 
cue  fi  pigliano  anguille  picciole,ma  fioauifiime  riceue 
per  mio  auifio  l1  acqua  maritima,  per  uene  fiotterram 
nee  . Plinio  dice,  che  cerca  Mejfiana , e Mila  fi  fiecca* 
no  le  finti  ne  lo  inuerno , eia  Hate  rifior geno . A fini * 
{ Ira  di  Pelorio  e Paiacri  promontorio  bora  R afio* 
colmo.  Dopo’/  F aro  è fan  Michel  fan  Georgio,  e Gibi 
fio  terrecciole . Ne  « monti  Caflanea  la  mafia , oltra’l 
lito , eia  torre  Diueto , ó Dimeto  fecondo  Tolomeo. 
Prima  che  s'arriui  a Mila  fono  ne  monti  Carbarufia, 
Babufia,  Saponarafian  Mar  tino, oltra'l  torrente  Mi* 
tietico,  Rametta,e  di  fopra  R occa,  M aio  r ani,  Mon 
fòrte,  e tra  una,eValtra  è il  tori  ente . Segue  Guaite 
rio  terra . Condro  e uicino  al  Tirreno  lito  con  un 
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fiume  de  l’ifìefjo  nome . Poco' rintano  è un  fiume,  cr 
un  torrente  fenza  nome  . Nel  mezzo  è finta.  Lucia 
terra,  e poi  Mila  città  bora  Milazo  cinta  dal  mare , 
e dal  porto  di  maniera , che  à fatica  fi  può  pigliare 
Zanclei  fecondo  Str  abone  la  poffcderono  ,in  queftd 
nacque  F ocilide  à tempo  di  Teocrito  poeta  Siracufa 
no  . E t nellito  altre  piu  nuoue  terre  Caftro, Reale. 
Luntano  dal  quale  8.  miglia  e finte  di  fanta  Venere 
Sulfurea,  ne  laquale  fi  fanano  mir  acolo f amente, come 
lui  fi  crede,  i rognofi,  er  iutnafee  un  fiume . Ne  i rad 
ti  è Tripi,  R acrua,  Samperi,  Monfalbano  fepolcro 
Vi  Rinaldo  da  uiUa  nuoua.A  la  finte  H elicone,e  No  a 
ra  fiume,  e fumari . Oltra  la  fóce  di  tìelicone , e T in 
àari  città  in  picciola  leuatura,  edificata  da  T induro 
marito  di  Leda,  bora  rouindtd . Scipione  l'ornò  con 
le  jfioglie  de  rimici  ,fpecialmente  di  una  bella  ftatua 
di  Mercurio,  bora  chiamano  illuoco  T ridarò.  Oue 
è la  chiefotta  di  finta  Maria  fifa  ogn’anno  la  fiera  à 
memoria  de  l' antichità. Vice fi  che  Orerie  arriuò  qui 
co'l  fimulacro  di  Diana . Ad  occidente  è Timeto  fiu * 
me . oltre  la  fóce  Patta  città  contra  le  ìfole  Eo/ie,  un 
miglio  rintana  dal  mare, er  ha  uefeouo.  Non  fileg* 
gt  di  quella  cofa  alcuna , ne  che  habitaffero  popoli  da 
Tindari  ad  Agatirfo  . V enfi  amo  che  fia  Tindari , ò 
de  le  fue  rouitie  edificata  , ò nuoua  . Le  terre  uicine 
fono  librizi > Giufaguordia . Montagna , Gufale  de 
Fatturi . Ne i bofehi  Fertili  non  lungi  dal  mare,t 
Alontio,oue  fiua  difficilmente,  bora  fan? Angelo* 
Aluntini  popoli  fon  nomati  da  Cicerone . Nel  mezzo 
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i Laficara  nuoud  terra , P daino  picciola,e  di  [òpra 
Li  martini.  E t il  fiume  fenza  nome  k piu,  gicuani  con 
tarocca  B rondolo  preffo  allito  ,uerfoH  mar  T irre* 
no  aitanti  Sinagra  fiume  Vcria  eNefohora  N afo, 
da  la  regione  Nefia  uicino  ad  Etna  4 .miglia  lun* 
tano  dal  mare:  Ouidio  noma  le  madri  N efeidi.  M a 
penfo  ch’intendejfe  di  Ni fa.  Vnapicciola  Chiefa  di 
Santa  Maria  ad  Oriente,  bora  fi  chiama  Santa  Ma * 
ria  di  Nifida : a fuoi  confi  ni  c C aftagna,e  Bongo  ter * » 
recciole.  Segue  Miftrelta-jcbe  fu  detta  Amaflru : Al* 
tre  terre  ne  monti  jc  ne  bofcbi  fono  Cefalcdo}fi)ce  d’ Hi 
. mera,Galatia  fecondo  Plinio  patria  di  Galatea.Tur* 
furia,  i cui  Cittadini  uagliono  a lauorar  di  Getto  nei 
metalli.  Mirto  terra  codi  fuo  fiume, & oltre  il  fiume , 
luntana  dal  mare  6.  migliamoti  lefue  Ville  Mirtillo* 
ne  Saluatore,due  Crapi,Belmonte,e  Frazione.  E t 
cammaraco , Chida  fiume  memorabile,  bora  fiume  di 
Rofmarino.  Militello,  fan  F r addio,  terre  con  duoi 
fiumicelli  diuife,cr  Alcara  terrecciuola.  Tumulo  tra 
il  lito  Tirreno, e fan  F radello,  oue  è la  chiefa  di  Alfi, 
Delfio } e Cirino  fratelli  martiri , Sonoui  uefìigij  di 
antichisfima  città Jlaquale  penfano  chefùffe  Agatirfo , 
perche  Strabonela  pofe  50.  miglia  luntana  da  T in* 
dari.  Plinio  nomina  lerenfi,e  Pitienfi  popoli  da  Gì* 
rad, e Pitineo.  Cerca  Giraci  e fan  Mauro , c Cajlel* 
luccio.  Nel  giogo  c Halefa  città , m.  Tullio  la  no* 
ma  Halefina , bora  per  confettura  è Catoniane* 
ro  CoUifano  . Romani  ordinarono  che  C.  Claudio 
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iejft  leggi  d gli  Eleu fini  di  eleggere  il  Senato  » Cefi 
Claudio  le  fcnffe,mettédoui  molti  biUi  ordini  de  Peti 
gli  b uomini y del  guadagno , del  cenfo  : e d'altre  co  fi. 
Caio  Verte  tolfe  a Dione  H alefino  un  miUione  de  Se* 
Qercij.  Più  oltre  fono  due  fiumi  fenzd  nomerà  le  fin* 
ti  di  uno  a Lamota  terra  detta  F erma.  Tu  fa  tra  due 
fiumi  bintana  dal  mare  due  miglia . Poiina  fiume 
firfe  fu  Ale  tergile  picei  ola  ne  la  cima  del  monte  tra 
fiesfi  bofcbi.da  Timoleonte  Corintio  ridotta  in  liber * 
ta,  poi  che  cacciò  Leptino  tiranno.  Monali  foce  è tra 
Cef  aledo  e la  terra  fopr  adetta.  Cefaledo  fitto  alti 
monti  è bagnata  dal  mar  Tirreno , bora  Cefalu.  lui 
t la  chiefa  catedrale  da  Roggero  il  maggiore  dedi * 
tata.  Nel  mare  Cefaleditano  fi  pigliano  molti  toni , ì 
cui  uoui  filano.  Ne  monti  è Caiìelbuono , Grateri , 
A fineUo  firfe  da  Afino  fi  urne. Himer  dfì  urne  >che  ditti* 
dePifolahadue  fidi  una  a Cefaledo  mette  nel  mar 
Tirreno . V altra  a Gela  nel  Ubico , bora  fiume  fai* 
fo.  Himer  a città  occupata  daZanclei.  Condotteui 
da  Euclide , Simone , e Sacone  hebbero  in  aiuto  molti 
Calcidenfi}e  Siracufini  banditi.  Er a luntana  da  i ba* 
gni  S.  miglia  in  luoco  alto3&  erauilafice  nel 
Zo.  E fitta  de  mattoni , perche  ui  mancano  le  pie * 
tre.  Gelone  tiranno  di  Saragofi  ornò  i fuoi  tempi j 
con  le  fio  glie  de  Cartaginefi , iquai  poi  la  rouinaro* 
no.  I cittadini  che  fiamparono  fi  ndufiero  a i ba* 
gnij  perciò  fi  chiamarono  bagni  di  Himer  a , fecondo 
Cicerone  contr  a Verre.  E ranui  molte  8 a tue  di  bron 
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Zofequai  Scipione  uinta  Cartagine  le  reflitui.ma  poi 
Caio  Verve  le  rubbò.  Tra  quefte  è H imcrain  habito 
fcminite  belli  sfì  ma , con  un  corno  in  mano  di  fiori , e 
foche  pieno , lequai  cofe  fono  l’infegna  de  la  città  . E 
la  Statua  in  forma  di  uecchio  piegata  con  un  Libro  in 
mano  di  Stefìcoro ,poeta  Himerenfi ^chiamato  da  Va* 
lari  fdcro>et  ammaestrato  da  le  Mufie.  Plinio  dicejche 
un  Lufignuolo  catò  ne  la  bocca  di  Stefìcoro  poeta 
do  era  fanciullo.  N arrafì  che  Stefìcoro  h due  do  copo 
{io  uerfjcotra  H elcna,  fu  da  Cajìore  e Polluce  cieca 
to:ma  poi  fcriuendo  a fua  laude,ricuperc>  il  uedere.Fa 
lari  gli  dedicò  un  tempio ,er  un  fepclcro  à pie  di  M o 
gibello  à fronte  di  Cdtina.  1 bagni  d*  Hi  mera  oltre  la 
fice  bora  termini 3oue  è un  celebre  mercato  di  fòrmen 
to:  e poSìo  in  alto  colle , e ne  la  parte  [opraci  mare  è 
ne  la  rupe  una  occa.  Sorgeno  da  la  rupe  calde  ac * 
que  prefs'al  lito  de  la  città:  da  le  quali  ella  ha  prefo  il 
nome  : oue  è anchora  un'antica  fabrica  con  luoghi  a 
uoltitiyiui  concorrono  molti  infirmi . Dicono  le 
f duole  che  uenendo  Hercole , le  Ntmphe  aperfero  le 
calde  fónti  à Minerua.  E ui  fi  ueggono  antichi  fraga 
menti . L 'acquedutto  con  alcuni  ponti  , fiotto  iquali 
uanno  i torrenti  nel  mare , con  altri  canonia  un' ac 
quedutto  di  piombo . L'anfiteatro  rou'nofò  con  mola 
te  ficaie  di  pietre  lauorate.  Vna  piramide  di  marmo 
con  molte  fatue  in  quella  intagliate  . Ne  l'entrata 
del  pin  nuouo  tempo  c una  tauola  di  marmo  con  que+ 
de  lettere. 

MM  « ! 
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i'  G-  Mdefio  Aquilio 

F abio  T itidno  Cu.  Ccf. 

Optimo  dui  ac  pdtrono  benemerenti  ori.  & pò* 
pulus  fplendidisfime  Col . A nghimerorum  Termit 
pecutiid  fud  pofuit. 

Parte  de  la  cafa  d1Adenio:ou’c  fcritto  in  marmo. 

Aedes  A jlenij. 

Ajlenio  nobile,e  ricco , conofciuto  auanti  C.  Ver * 
vt  perle  fue  ricchezze , e poi  per  la  fua  mi  feria. 
"La  fatua  di  cupidi  ne  d’argento  in  nome  di  Ajlenio 
con  una  lampada  , fu  portata  al  tempio  di  Venere 
Eric  ina.  Manduuia  monte  da  Himera  a Volitio  fte* 
fo,faceua  co  fuoi  p afe  oli  i denti  d’oro  , Queiio  luo* 
co  è N ebrode  copiofo  di  Daini , prefio  i bagni  uer 
Panormo  pongono  Agateria , e T irefia  fiume , il* 
quale  penfiamo  che  fia  la  fónte  di  Trebia.  Ne  i gio* 
ghi  infra  terra , e Calatauulture , e Sclafani  picchia 
terra.  Cadamo  fopr adetto  è uicino  a i bagni.  Acre 
Plinio  fa  mentione  de  popoli  Acrenfi,  e Cufmena,  oue 
• habitarono  Siracufani.  Aera  fu  edificata  7 0.  anni 
dopò  Saragoftj  e Cafmena  io.  dopò  Aera  : ma  non 
fi  fa  oue  fifiero  ,fe  claramontenon  fi  prima  detta 
Acramonte.  Vna  terra  a quella  uicina  bora  fi  chia * 
ma  Monterò ffo.  Cafmene  bora  Comifo,  Siracufani 
poi  che  Arcbia  ampliò  Saragofa  m r . anni  auanti : 
edificaronoCamerina  città  tra  Pachino  e L ilibeo  per 
opera  di  Dafceneje  Mcnecolo,hora  Camer  andai  tut 


CICILIA*  J7* 

lo  romiti  di  chi  Vidimarono.  Celo  tir  inno  la  ri* 
fece,  e poi  rouìnat ali,  fece  nuoui  colonii.  Birillo  fili 
me  forge  appo  Bideni,  e mette  nel  msr  Libico.  Nel 
mezzo  è Labifcari  piccioli  terra.  Tra  Canterini  e 
Vachino  è la  pilud  e fatta  dal  fiume , Uguale  fu  fec* 
citi , e r indi  prefa  la  cittì,  ha  finte  a Camerini , 
la  cui  fice  chiamano  Grafiifcoli  , Valtra  di  Dia * 
na  nel  campo  di  fanti  Croce  , bora  P aradifo. 
La  cittì  detta  anticamente  Buca  , bora  Loti  * 
gob ar do,  è Hata  da  uarie  calamiti  afflitta  . Se* 
gue  Limaguni  fiume  appo  Ciratani  popoli  nomati 
da  Cicerone,hora  Iantina.  R agufi  nuouo  nome , 
fu  per  mio  credere  Herminio  intic i ferri , polli  da 
Plinio  tra  Camerini  e Vachino.  Quafi ì meggia  uia 
Montucano  fiume  efcedala  fice  d'Annalutate  fin* 
te, che  firfe  prefeilnome  da  Acate  pietra.  A Vin* 
contro  forgeno  acque  dolci  ne  le  falfe . A la  destra 
mano  è Vuzallo  nuoua  rocca , e FucaUo  finte . m o* 
tuca  infra  terra  popolofa , e poco  luntana  dal  mare 
Africano.  Modica  è ale  finti  dei  fiumi.  Quattro 
miglia  di  fipra  e Pozzo  da  pruni, la  cui  acqua  nel 
uerno  fi  lieua  alta  12.  piedi.  Cicerone  parla  del 
campo  Muticenfe.  il  fiume  oue  c XtWi  terra  ameni 
firfe  detta  Siculo,  mette  nel  mare.  Tra  quello  & i 
laghi  E lorini  fino  trepicciole  finti  con  le  loro  foci: 
mi  due  fanno  laghi  pefcarezzi'hora  uni  fi  nomi 
finte  di  Simuel,  il  Lago  fi  chiami  Chituri.  V altri 
di  fin  Paolo.  La  terzi  nel  piano  è detta  Lafiuara * 

MM  Hi 
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Spdcàfiirno  picciola  terra  nomata  ìfpecefùnio  dd 
lfpd.  fiume  , che  nafce  da  Motara  4.  miglia  da  molti 
fvnti,echiamafi  quel  luoco  ìpfica.  Vanito  da  Spa * 
cafùrno , fa  B ufariiano  lago  pefcarezzo , e poi  mette 
nel  mare  Ubico.  Segueno  i laghi  Elorimpreffo  A 
Vachino.  Molte  altre  terre  di  Cicilia  fono  ratinate, 
tra  Catina  i Saragofa  fecondo  Strabene.  C art  agi* 
nefi  ne  rouinarono  molte  a mezzo  di.  H ora  in  Me* 
gara  Peninfulajn  Htbla  poco  dal  mare  /(parato, con 
1 .contino , Catina  e Saragofa,  non  ft  ueggono  altre 
terre  fe  non  alcune  rinucuate , che  hanno  mutato  il 
vome.perciò  nonfeguiremo  con  uana  fatica  a ricer* 
carie.  Ma  feguendo  gli  autori  dico  cheCaUipolt  fit 
edificata  da  Nafvj , er  E uboea  da  lecntini . Plinio 
nomina  Turptni , Nfpf'm , E dini , H eubolerfi , Mutu* 
&rati , MageUt , par  opini  , Seme  itavi , Tnfimerfi , 
Trocalini , la  cui  città  è detta  da  Tolomeo  Troca * 
le  a:  1 Iqualeui  annouera  Abacena , Tijfa  Augurio, 
Sergentio , Lego , A erma,  Ftivtta.  Ci  ter  ove  nomi* 
na  A oberine,  e Le  tini.  L mio  nomò  A citta  città  , cf 
Anati  fiume . La  legge  in  Cicilia  comandava  rhe  fi 
ere  afero  i Senatori  ò fpontaneamente  -,  è con  fuffra* 
gij  : il  Pretore  duraua  tre  anni , ogni  città  hauea  due 
Cenfori . Volevano  che  i loro  mtfi  fi  con form affi  no 
al  corfo  de  la  Luna , e del  Sole , perciò  cauauano  de 
i tuefi  uno  e due  giorni , iqtiai  tiomauano  ifercfini  : 
Cr  ancho  aUungauano  un  mefe  di  uno  ò due  giorrL 
Cicerone  al  4 • contra  Verrei*  Saragoja  btbbe 
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tegal  pote/U  jfignoreggiò  a tutti  lifoldflcbe  auen * 
tie  poi  che  Gelo  Re  di  Saragofa , feonfifie  i Cartagi* 
ìtep , e lafciotta  dd  Hierone  fuo  fratello.  E uinto  do* 
pò  M quinti  anni  Trdfibulo  tiranno , Siracufani  do* 
narono  libertà  a tutte  le  citta  dì  Cicilid:  e fu  uni  tran 
•quitti  pace  fin’à  Di onifìo  : perciò  dedicarono  una 
grJ fiatili  a Gioue  liberatore  . Ordinarono  che  ifòrd 
•dieri  cittadini  in  necesfità  di  guerra  non  h due  fiero  of 
fido  alcuno -,  fecondo  D '.odoro  nel  n.  ilquale  nel  » * • 
diceche  Trinacrini  no  uoledo  ejfere  ubidienti, furono 
dii  Siracufani  uinti,e  rouinata  la  loro  città . Strabo * 
ne  afferma  che  tutti  i Cicili  ani  furono  a Saragofa  fog 
getti. Dionifio  il  primo  occupata  la  Cicilia, pa/sò  con 
grofio  efiercito  in  Italia  . R omini  fatta  Cicilia  prò* 
uincia , fecero  la  fi  anzi  pretoria  in  Saragofa  > come 
ha  Cicerone  chedice  contri  Verre  . Si  J concorre  da 
ogni  luoco  in  Saragofa  a codui.  E ne  la  fettima  ora* 
tione  dice . Efjb  per  fatiare  le fue  libidini , non  f lette 
contento  del  Regai  palagio  di  H ierione , che  era  dato 
A i Pretori  per  Stanza.  Co/?  bifogna  che  confèsfìamo 
Saragofa  effer  data  di  tutte  le  città  Ciciliane  U 
piu  degna . 

H ora  parlando  del  P rencipato , Talari  il  primo 
regnando  Tutto  HoStilio,  demo  gli  Agrigentini.  Non 
fi  legge  d'altra  cofa  memor abile  à fuo  tempo,  fe  non 
che  Plutarco  ne  i Paralleli  afferma  Senforio  tiranno 
di  *egeda  effer  dato  in  quel  tempo  : e molti  auttori 
off  e)  mauo  che  A nafila  regnò  in  Mesfina . T olemaco 
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figliuolo  di  Eumenio  padre  di  Enefidemo , che  gene* 
rò  Enejìdemo  padre  di  Terone , da  cui  nacque  Teril* 
lo.  Cle andrò  Patareo  tiranno  di  Geldfùda  Sibilio  uc 
tifo.  Hippocrate  fuo  fratello , combattendo  con  C ici* 
liani  dà  HibUjUilafcìò  la  uitd.  Gela  fcefoda  Telo  e 
nato  in  Gela , cacciati  i figliuoli  piccioli , prefi  la  Si * 
gnoria. E poi  fu  creato  Re  di  Saragofd}quando  Xer* 
fe  Re  di  P erfia  fice  un  ponte  fopra  fEltfponto,tpaf* 
so  in  Grecia . Hf'ero  fuo  fratello , che  gli  fucceffi , fu 
amazzato  a Catina  nel  tempo  che  joo.  F abij  furono 
uccifi  a Cremerà , fecondo  Diodoro , T rafibulo  fuo 
fratello  gli  fucceffi , ma  poi  cacciatone , uiffe , e mori 
mifir amente  in  Locri.  D urentioMenanino  tiranno  di 
S arago fa.  Di onifio  il  primo  di  tutta  Cicilia . il  fe * 
condo  Dionifio  fuo  figliuolo  che  tenne  feudo,  in  Co* 
rinto.  Agatocle  di  bafia  conditione  fu  Re  di  Ciciliat 
dopò  la  cui  morte , Viro  Re  de  gli  Epiroti  effindo  in 
Italia  jfù  da  Siracufani  chiomato  e creato  Re.  Hi  e* 
ro  de  la  progenie  di  Gelone , ma  nato  d’una  fante  fi  a 
ottenne  poi  il  regno , e fice  lega  con  Romani  quando 
mandarono  Appio  Claudio  in  foccorfo  a M amertini: 
Sue  ceffi  Girolamo  fuo  ne  potè  di  rei  coturni , ilquale 
fi*  da  Leontini  uccifo.  I Romani  pretori  furono  Pub . 
Cornelio  }Ott  arili  o Marcello,  ilquale  Primo  prefe  Sa* 
r ago  fa.  Dipoi  la  Cicilia  tutta  ubbidì  a Romani.  Sin 
che  Georgio  Maniaco , e poi  gli  A prie  ani  Po  ccup  aro* 
no.  Indi  a molti  anni  Roggerio  figliuolo  di  Tancre * 
di  dormano  cacciò  gli  Africani  3enel  t ioj.  Rogge • 
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rio  fuo  figliuolo  fùcceflè:  dipoi  due  Vuilelmi,  il  c*t* 
tiuOfC?  il  buono.  Tdncredi  baflardo  di  Vuilelmo , II* 
quale  fagrò  in  un  Monaflerio  C ofcanza  fud  foreUa , 
mi  legittimd  *.  lacjuale  ne  fu  canata  e maritata  ad 
H enrico  Imperatore  : er  effendo  molto  uecchia,par* 
tori  Federico  padre  di  Conrado  e di  Mafredo  baflar 
do , ilquale  mortoH  fratello  rimafe  tuttore  de  i figlino 
li,  ma  fu  da  Carlo  conte  di  prouenza  amazzato , il* 
quale  uccife  poi  Conradino  figliuolo  di  Conrado . Co 
fi  FrancioJj  ftgnoreggiarono  in  Cicilia  anni  17. ma 
furono  poi  dmazzati  tutti  da  Ciciliani  in  un  giorno 
E Pietro  d* Aragona  fu  creato  Re, ilquale  tolfe  per 
moglie  Co&anza  figliuola  di  Manfredo  . E generaro 
ito  Alfonfo,  Gidcobo , e Federico . Giacobo  lafciatoH 
regno  a Federico  di  piu  età , tornò  in  Spagna . Di  Fe 
derico  nacque  Pietro,  di  pietro  tudouico,  che  riceue 
il  regno  . Succeffe  Federico  fuo  fratello  , e padre  di 
Maria , dipoi  Martino  di  lei  marito , e Martino  il  pa 
dre.  Succeffe  poi  Fernando  detto  infante  di  cdflelletf 
padre  d’Aljònfo,  e di  Giouanni.  Ma  lafciando  A Ifòn* 
fo  figliuoli  ba  ftardi . Giouanni  fuccejfe  ilquale  gene* 
rò  Ferando,detto  catolico  delquale  nacque  Giouanni 
madre  di  Carlo  quinto  ottimo^ imafi imo  imperatore 
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CL.  MARIO  ARETIO  AD  AM* 
dred  Arduino  confi glicro  Ce  fareo  falutc. 


VAntunque  tu  dd  molte  fdcende 
impedito  douereRi  liberarti  dai 
penfieri , tuttduid  feguendo  Ariflo 
tele  , che  ài.  e gli  è neceffario,  che 
l intelligente  contempli  le  fdntdfie 
lafcidti  i trauagli,  ti  fei  ridotto  4 
i no  Uri  Rudii,  ilche  fecero  Cicerone ,e  Cefdre . Non  hdL 
uendo  alcuno  dichiarato  à piene  le  co fe  di  Cicilia 
tu  inueRigando  con  dili  genti  a le  antichità , hai  da  me 
ricercato,  ch'io  faccia  manifèjlo  chi  primieramente 
hdbit afferò  in  Italia,  qudi  città,  e terre  edifìcdffero , ò 
rouinaffero.  Perciò  mojfo  da  la  tua  autorità, ò riRret 
to  in  picciolo  uolume , quanto  appreffo  molti  autori 
ho  ritrouato , er  inculatolo  ad  IfabeUa  ftmina  di 
profondo  giudicio, moglie  di  Ferrando  Gonzaga  P re 
cipe  di  Mal  fi  nani  uice  Re  in  Cicilia,  e queRo  ho  fai 
to  a tua  per  fuafione.  Perciò  fe  non  piaceranno 
imiei  ferini  à gli  huemini  dotti , fard 
. tua  la  colpa,  ilquale  à fornire 
cofì  grande  opera  mi 
jfingeRi  ♦ 


< u MARIO  ARETIO  A 
B aldaffar  Saccano  Salute . 


OL oro  a iquali  e data  imprefa  fi 
pra  le  loro  fòrze  grette , e diffici* 
le,fianno  tra*l  fi,  & il  nò  di  ac* 
cenare  tale  ufficio , ma  effèndo 
ladiffìcultà  maggiore  negare  un 
piacere  à chi  filano  obltgati , che 


compiacergli , io  moffo  a tue  per fua fiotti  mi  fono  po 
Sio  ad  iUuilrare  fi  fola  di  Cicilia, non  con  minor  tra * 
uaglio  (P animo  , che  fi  uegga  nel  mare  tra  Scilla , e 
Caribdi  ufandoui  però  ogni  mia  diligenti a. 
Tu  adunque  che  fei  que  fiore  in  Me  fina 
accetta  Panimo , e la  pronta  obe* 

^ dientia , e fauorifei  a miei 

principii,acciocheio 
mipÒgaacofe 
,}  maggio* 


DIALOGO  INTITOLA* 

TO  CALIFO  DI  MARIO 
ARETlO  CITTADINO 
SIRA'CVSANO,  OVE  SI 
dcfcriue  la  Spagna,  con 

> • • 9 v *.  '■»’ % . , ' ■ \ ■ \ pi 

nomi  nuoui . 

*•  £ H ’ / 1 1 . 

t 

, . Interlocutori . 

Ludouico  prudenti*  > Clitifo. 

HI  POTRÀ  DO 

ridrmi  tuta  allegrezza 
ch'io  cacci  da  me  tale 

maninconiafPRv.Non 

uegofi  marito  mio  qua 
le  caufati  debba  tenere 
opprejjb  in  questi  pen* 
peri, per  eh  e gli  huomìni 
prudenti  ( come  tu  fei  te 
nuto)  fogliono  foftenere  le  botte  di  fortuna . Ma  dim 
midi  gratta,  che  co  fa  tanto  ti  affligge  ,Lud  . Tu 
fai  pure , ch'io  fono  in  magiftrato , e come  effendo  tra 
i baroni  di  Cefare  andato  in  ìtalia}fono  da  l'infirmi 
ta  fiato  agretto  di  ritornarmene  co  fa  a me , piu  che 
ogn' altra  jpiaceuole .lo  ho  feruito  a Cefare  a mia  età 
e ne  la  guerra  Cilienjè  hebbi  molte  ferite . Non  ti  pa* 
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re,  che  mi  fio  gran  cordoglio  non  gli  hauer  potuto 
feruire , qua  do  n'era  uenutoU  defitto  tempo.  PRV. 
ogn’uno  ha  molto  bene  ccmprcfo  Panimo  tuo  . Per* 
ciò  caccia  da  te  queft'affanno  . Ma  eccoti  Califò,  che 
con  faggio  parlare , e folazzeuolc  ti  ri  fior  era  Pani * 
mo.  D io  ti  fatui  Cahfi  hai  tu  alcuni  epigrammi  cers 
ca  la  Stmia.  CAL.  Io  torno  diltalia  tanto  fmarito , 
che  non  piu  attenderò  a uerfificare  .PRV.  fei  co  fi 
tnacileiite,e  rocco.  CAL.  Qn,ei,che  uanno  in  campo , 
ejfendO'  interrogati , oue  nonno, con  lieta  uoce rifion* 
dono,  a la  guerra , a la  guerra  .Ma  fe  poffono  ripor 
tare  a dietro  la  uita,  ej fendo  dimandati  onde  uengo * 
no  con  baffo  uoce  dicono, da  la  guerra  . E qu  anturi* 
que  a me  piu  toiio  fi  conuiene  diferiuere  le  altrui  im* 
prefe,  che  armiggiare,  tuttauia  altro  non  riporto , 
che  la  uita  tuttofi  refìo  è perduto  . PRVD.  Non 
mi  ragionare  di  grati  a di  cofe,  che  affiggano  Pani * 
mo  * narra  a mio  manto  qualche  fauola , ò hificridi 
che  gli  fio  di  piacere . CLI.  Ti  potrei  narrare  Peti  * 
trota  di  Ce  fare  in  Bologna,  la  fuo  coronatone , e te 
ricche  Jfoglie , che  ui  molarono  quei  ricchi  Spa* 
gnuoli.  LOD.  Io  ho  intefo  quefìo  per  piu  lettere,  ma 
uorei,che  mi  defenuefii  piu  tefio  co  parole  ilfito  de  la 
Spagna, coi  nomi  piu  nuoui  de  i luoghi.CLtoi  dai  gru 
trauaglio.  Lvd.  che  trauaghof  Non  ti  fouuiene,che 
andando  noi  uerfo  Toledo,  uenimmo  ài  gioghi  di  mo 
te  Solorio , e de  Calpetani , e uedemmole  regioni , cr  i 
fiumi  ? Maio  ti  udi  parlare  de  piu  cofe,  lequai  mi  fa 
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ti  grato  di  udire.  C LI.  Far  olio  uclontieri  ,tna  hduen* 
do  i Mori , che  occuparono  la  Spagna , cr  dncho  li 
longhezza  del  tempo , mutato  non  pure  i nomi,  ma  le 
cofc  anchora , mi  far  a malageuoledi  ubbidirti:tutta* 
ma  mi  ui  porro  come  che  mi  fia  chiaro , che  molti  fi 
contrapor  anno  al  mio  giudicio.  PRV.  comincia  di 
grati dj  perche  parlerai  à muti , ma  non  a fordi  • 

CALIFO  LODOVICO. 

LA  Spagna  tra  i monti  Pirenei  il  noflro  mare  lo 
Atlantico  Oceano ,er  il  golfo  cantabrio  è ri  (ir  et 
ta . I monti  pirenei,  eh1  è il  loro  antico  nome  dal  ma* 
re  di  dentro  a riberico  fofi  ,fep arano  da  Trancia  la 
Spagnaj  che  è il  principio  di  Europa, da  quella  par * 
te  dico,  e diuidefi  ne  la  Spagna  di  qua,e  la  Spagna  di 
la  . E perche  meglio  s’intenda , ufero  una  figura  di 
tutta  la  Spagna  nel  defcriuerla , che  non  fu  mai  da 
alcuno  ufata . In  Oretania  miritima  regione  al  lito  c 
la  nuoua  C artaginejhora  Cartagenea , e Scombraria 
Promontorio,  bora  capo  Depali . Indi  nafee  monte 
Solorio  alquanto  uer  fettètrione,hora  erto, bora  baf* 
fo}  e piano  fecondo  Tolomeoj  e Pltnio . Va  per  Car* 
petan,Vaccei, Vettori, Celtiberi, e Cantabri,e  Sonori 
in  quelli  monti  Cuenca,  Siguenca,  Concia  , e Segnin* 
ti  a anticamente  dette,  lequai  fi  fondono  firià  M on* 
caio , c r d finiftra  uanno  ad  incontrarli  con  i gioghi 
di  Cantabri.  Non  fo  fe  Mone  aio  fia  il  monte  di  Caco 
Siguenca  non  c Sagunto  antica  città  , ma  Serguntia 
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per  il  cui  cupo  corre  Lurio  fiume  Stradone  dice,  r» 
rio  fiume  corre  preffo  Rumanti  a , e la  regione  Ser * 
guntia . Copia  parte  del  paejè,  cherefta  dopò  quefti 
gioghi  ad  Oriente, fi  chiama  la  Spagna  di  qua, e quel 
la  uer succidente  la  Spagna  di  la.  VifìejJo  Strabene 
afferma, che  O retani  uer  mezzo  di  peruengonofin’al 
mire, poi  feguono  Carpctani  a Settentrione , e final * 
mente  Galacij  La  Spagna  cefi  partita, anchora  fi  di* 
uide  in  Bette  a,  L ufitania.  Gallaci  a,Taraconefe.  R o* 
mani  per  meglio  effercitare  igiudicij  diuifero  la  Spa 
gnu  di  la  in  tre  parti,  ma  gli  antichi  in  due  per  lun* 
go , Conofceremo  la  Spagna  Taraconefe  facilmente , 
perche  è grande  quanto  la  Spagna  di  qua  . Ferche 
quefla  fa  una  parte , ma  la  Spagna  di  la  e diuifa  in 
tre  Frouincie,  E etica , Lufìtania  ,e  GaUacia  Jeqtiai 
diuifecon  A na,e  Eurio  fiume,  s’auuicinano  ad  O re* 
tatù , e Carpetani  uerfo  Occidente . Ana  che  diutde 
la  Betica , da  la  L ufitania,  nafee  da  gran  luoghi  nel 
campo  Laminitano  cerca  Cagnamare  terra,  cr  iodi 
a tre  miglia  fi  tuffa  fotterra,  e correndo  in  tal  guifa 
6*.  Stadi j,  riforge  a ViUara  terra,  e paffa  lungo  ad 
Emerida  antica  città,  bora  Merida , e poi  mette  ne 
Voceano . Mori  fignoriggiando  à la  Spagna,  chi  a* 
marono  quei  fiume  Gdiano,  cioè  fiume  di  Ana  . La  re 
gione  uer  mezzo  di  fuori  del  fiume , bagnata  dal  ma* 
re,  piu  de  le  altre  ricca , e fèrtile , fi  noma  Betica  da 
Beti  fiume,  che  la  diuide , bora  una  parte  fi  chiama 
Andalufia , quafi  auanti  Lufitania , perche  non  tutta 
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la  artica  fi  noma  Andal.ufìd,mafolament  e quella  pdr 
te,  uer  mezzo  di  ridretta  dd  Mariano  monte  . Val* 
tra  parte  tra  effo  monte,  & And  fiume  è pofld,ctie * 
ro  tra  uno,  e l1  altro  fiume , B eturio  era  parte  di  Be* 
ti ca  diuifu  fecondo  Plinio  in  due  genti } e due  popoli « 
Celti  prò  fi  imi  d Luftania,  e Turduli  uicini  a Bufi  t a 
via,  cr  al  T araconefe,  quei  fono  diuifi  nel  comuento 
Hifpali , cr  in  Spagnai  quelli  erano  cordubenfi.  Il* 
che  s'intenda  in  quello  modo,  lo  do  i primi  d ld  regio 
ne  Eflramadura , gli  altri  a Mancania , e fono  pur 
tutti  letichi . Strabene  afferma  il  medefimo  de  Tur * 
dilani , i quai  tofio  mutarono  i coturni , e la  faueUa 
ne  la  Romana  . Mariano  fiume  fecondo  Tolomeo , e 
Plinio  bora  Serra  Murena  fi  noma  Beti  fiume , bora 
Guadalcbebir  nome  po  fio  gii  da  gli  Africani  .T  ingefi 
nafee  nel  precipicio  di  monte  Argeto  cerca  C aslaone 
terra  bora  Caftaone  Alcaras , cr  il  monte  Argento 
ferra  Alcaras  chiamano  Quello  feorre  per  mezzo 
ld  Betica,toccada  Corduba  per  molti  chiari  huomini 
fdmofa,zr  H iffialicapo  di  quella  prouincia,bora  Siui 
glia, e fi  fcaricae  t* Atletico  oceano. Alcuni  lo  chiama 
Tono  Tarteffo  da  Tarteia  citta , detta  da  Greci  Tar * 
taffeo  a la  fóce  di  B eti  fiume, oue  comincia  il  Tarteffo 
capo,  hiuio  fcriue , che  Annibale  rouinò  Beti, accetta 
/òpra  di  fe  un  fiume  falfo,  e da  quello  fi  noma  Gua* 
delemar , prejfo  alquale  Pompeo , il  giouane  uenneì 
conflitto  con  Ce fare . il  lato  maritimo  di  £etica  da 
PUerculeo  mare  a gli  ontani , era  la  nuoua  Carta* 
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gine  p (lede.  Bazet ani  Poccuporno,  dà  i quelli  prefero 
Home  B aeza,e  B dzd  citta. B a fi  eraui  da  occidènte  db 
brdccidudno  Barca  regione.Mauetaneà , Dcitaned , e 
Contedania . Nel  torndre  ddietro  p troudno  Sconi * 
brarid  promontorio  fopr  adetto, Cartagine  dd  A firn 
baleedificata,oue  Scipione  Africano  refìitui  inuiold 
td  di  fuo  ffofo  una  belli  firn  a giouane,e  nobile  troud* 
td  tra  i prigioni . Quitti  facendo  Scipione  i giuochi, 
due  P rencipi  Spaglinoli,  e cugini , combattendo  per 
b regno, sbucci  fero  infieme,e  ncmauanp  Coti , cr  Or* 
fua . Il  promontorio  C aridemo,  bora  capo  di  Guate , 
iuicAlmtri , Sdlabind,  Selbrena dagli  habitatori 
chiamata  Maldcd,e  Salduba  fecondo  Tolomeo, io  di * 
rei > che  Maldcafit,  cue  c capo  di  Maducd,e  Salduba 
cue  è bora  Malaca  il  fiume  de  confederati  Salduba 
nomato . Segue  Beffila  fiume  a MarbeUo  terra  ,fi 
fgombra  iti  mare,  oue  A fdrubale  Barachino  primd> 
e poi  Mago , er  H afdrubde  di  Glifcone  furono  feon * 
fitti , come  narra  Plutarco  . Monte  Colpe , bora  Gì * 
beltar  preffo  al  mare  a rimpetto  di  Abila  monte  Afri 
cono,  e fono  fecondo  le  f duole  due  colonne  podeui  da 
H ercole,  per  termine  defue  fatiche.  E fono  uicine  le 
terre  Sola , e Barbe,  Alcafira,e  Tariffa.lndi  è iltem 
pio  di  Giunone  a Voceano  in  Belon  terra, bora  Tr4* 
fvlgar,  er  il  fiume  Betona  . Gadi,  ò Gadita  I fola  po * 
co  luntana  da  terra  firma,  è uicina  À Betica.lndi  fin 
nalmente  è il  facro  Promontorio , bora  capo  di  fan 
\icentio , il  cui  piano  è fèrtili  fimo,  infra  terra  fono 
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inchora  Biffali,  Corduco,  C armoni,  e N ebriffa,  ho 
Td  dePifleffo  nome.  Crediamo  che  Orojpeda  fia,Oro 
pefd.  Et  kbderd  non  longida  Malacainfid  terrd , 
onero  fecondo  Plinio  Ebura  . Io  direi,  che  fttjfi  Vbi* 
da, fi  come  penfo , che  Egua  fuffe  E figua.  Mundi  cit * 
td,  hard  Mundecara,  oue  Cefxre  cacciò  in  fuga  Pont, 
peo  il  giouane,  come  n arra  Bircio . Plinio  tuttauid. 
dice , che  furono  dui  Monde , und  trd  Durio , e T ago, 
e Valtra  in  Beticd.  Qtfiui  erd  Oringi  città  ricchif* 
fìntd,  à laquale  Scipione  mdndò  fiuo  fratello , quando 
erd  bditutd  dd  gli  Africani . Et  alcune  in  niunacofa 
fi  conformano  con  i nomi  antichi.  Granata  città  po * 
polo  fa,  laquale  Per  andò  Re  di  Aragona  ridujfe  à 
la  fide  C hri&iana,  battendo  uinto  gli  Africani , er  e 
d’ogni  città  Spagnuola  affai  piu  fèrtile.  Singiha  ter * 
ra  fecondo  Plinio  è in  Beticd  . Il  fiume  yiinil  bagna 
Granata,  la  onde  la  potiamo  chiamare  Granata  Sin 
gilia . Vrfaone,  fecondo  Piircio  ne  i commentari, ho* 
ra  vjfano.  Poco  luntana  da  Hi fiali  fecondo  lui.Tuc 
ci,  forfè  T acino,  Carbulo,e  Carpio.  Murgi  citta  per 
mio  auifo  è Murfi  a,  e finalmente  laen . Xer/f  regai 
città,  Auduiar,  Amicherà  con  nuoui  nomi,  iquai  non 
ardifco  interpretare . Pdfiidmo  bora  à le  altre  par* 
ti.  LOD.  lo  credo  che  Murgia  fia  in  Beticd,  oue 
la  mette  Plinio . 
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LA  regione  Luptania  trd  And, e D uriofunomd 
td  dd  tufo  di  Libero  padre  fecondo  Varrò.  Vii 
tiio  dice,  lo  reputo  f duole  quanto  fi  dice  di  H ercole; 
di  P irene,e  di  Saturno.  Burlo  nafee  da  Boero  luoco 
in  Spagna  lontano  da  Numantia  ioo.  Radij.Numan* 
ti)  hauend&foftenutol’affedio  dnni  14 .ne  potendofi 
piu  defèndere,  uennero  a tanto  furore , che  sbucci  feto 
tutti  con  fèrro  ò ueleno  ardendo  fe  flesfi)0‘  ogui  lo* 
rohauere.  Laonde  Romani  trionfarono  fe  non  del 
nome:  bora  è picciola  terra  nomata  Sorid . Il  terre* 
no,che  lafcia  Burio  afiniRra  fin1  ad  And  dndando  nt 
l’Oceano  è la  Lufitania , attrauerfando  T ago  fiume 
perla  fibbia  d’oro  celebrato , nafee  co’lfuonome 
d i Carpctdni  a pie  del  monte  T 0 . Radij  luntana  dd 
T agacet  picciola  terra , non  molto  luntana  \ da  Con* 
ciò  , bora  ( come  dicemmo  ) E uenca.  QueRo  douti 
Toledo  città  regale  a noRra  età  , bagna  molte  terre, 

CT  accetta  molti  fiumi.  Entra  ne  lé  mure  Qlifronen* 
fe , bora  Lisbonenfe , e per  gran  foce  a la  fine  fi  fcari* 
ca  in  mare.  Non  acconfento  che  T oletani pano  i Car 
petani,dicendo  Plinio  J olet  ani  ,eCarpet  ani. fono  pref 
fo  a T4go  fiume.  Ne  L’oceano  è Barbaro  promon * 
toriofiora  Cdpofpiche : Segue  Olifippo  edificata  dd 
Vliffe,ccm’ha  Solino , Lisbona  città  ne  la  fine  di  Lu* 
fitania , a la  fóce  di  T ago,  bora  ricca  per  le  mere  a* 
tantie  Africane , i cui  mercanti  nauicando  per  lo  ma * 
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te  Etiopico , C r Atlantico , p affano  i golfi  de  VA fri* 
cd . La  L uptania  non  comprende  folamente  quella 
regione , anzi  confina  co’/  mare , er  abbraccia  tutto 
H regno  Por  togate fe.  Ma  quefta  era  picchia  regio * 
ne,  tra  A na,  D urio , er  i colli  Carpetani  rinchiufa . 
Cerca  /e  terre  quefto  paefe,oltre  Toledo  e Segouia 
città  ricca . e per  tutta  la  Spagna  conosciuta  . Vofta 
uicina  ad  un  bo  feo , in  quella  è un  grande  acquedut* 
to  jiluolgo  crede  fai f amente , che  pa  un  ponte  fat* 
to  daHercole . Vogliono  alcuni , che  pano  i gioghi 
Carpetani  quelli , oue  è fatta  quefta  città  , ma  f alfa * 
mente,  perche  fono  quei  gioghi  ne  gli  O retante  To* 
lomeo  non  mette  alcuno  monte  in  Luptania.  Se  dira 
alcuno  che  p ueggono  monti  à Segouia , e quei  che 
chiamano  Guadar  ami , er  altri  in  Luptania , io  dico 
che  Tolomeo  intefe  de  monti  degni  di  memoria. obila 
detta  Abita,  Salmatica  famofa  A cademia:  epnalmen 
te  Moro  e Talabrica,  bora  Mora,eTalauera.  So* 
noni  altre  terre,  i cui  nomi  non  p con  fanno  con  gli  an 
fichi,  forfè  perche  fono  fatte  dopoi.  vallifoletto  ter 
va  magnipea,  e de  le  cofe  necefiarie  copio fa.Voco  lun 
tano  è Melina  terra , oue  fasfì  mercato  publico  , tre 
mep  nel  uerno , e tre  la  i late . E mporia , hor a E m* 
pudia . Toro , Cantora , Metina , R ofea , 1 Uefca , 
Vecane , e Madri  terra  <Pi  lice  uiue  fabricata . La* 
quale  non  mai  ha  patito  caredia  del  uiuere,ne  di  gre 
ue  aria.  Afeda  D epnari,  da  Vinaro  fumé, che  met* 
te  nel  Lago  , oue  e un porito  Ginnapo . Tolomeo  mo * 
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i tra  che  queftd  fia  compiuta,  terra  : e Spdgnuoli  cofl 
ld  chiamano  ne  i publici  ferini.  Guardalaira  noma* 
ta  da  M ori,  jìgnijìcd  fiume  di  pi etra:oue  h abita  Già * 
cobó  Mendocio  dnca  de  I nfdntafcij  nobile  e liberale, 
P R V.  H auendofi  a ragionare  de  nobili  famiglie , 
parlami  de  la  T oletana,e  d'altee  tali.  CALI.  Erano 
fin'à  que  tépi  oltre  la  Mendocid,e  la  T oletana  la  Cer 
deaja  Cardonefija  Larenfija  valefiaU  PimèteUa , 
la  Stunica , la identica, la  O rofiaU  Cordubenfe,U 
Umenfe,la  Gufatane  a , la  Mandragola  , e la  P a* 
cietica  antichispma . P R V.  Come  è antichi  sfimd 
ta  Pacietica.  CALI.  Hircio  parlando  di  Cordubdy 
dice  ne  i Commentar ij . Ce  fare  fapeua  che  quella  cit* 
ta  in  ogni  tempo  haue.a  giouato  al  popolo  Romano: 
perciò  ficee  aminar  e fei  compagnie  ne  la  x.uigilia , 
C r altretanti  cauaUi  , dando  loro  per  capitano  L. 
Giunio  V deietico , ch'era  delpaefe,e  pratico  del4 
guerra . 

. * i • . * tt.  ! i ì • i t • i i»  ’.  j . V/ , ^ 

CALIFO,  LODOVICO. 

I ' • i 

HA  uendo  ragionato  diduepdrtide  la  Spagna 
di  la,  importa  l'ordine  a ragionare  de  la  Gal 
lacia  ' , che  non  c folamer.te  la  Galicia , laquale  co* 
pio  fa  de  bofihi  e d'acque , non  produce  grano  : m4 
comprende  il  rimanente  de  la  Spagna , eccetto  betied 
cLufitdnia.  In  que  fi  a prouincia  è un  gran  promon* 
torio,  molto  fporto  in  mare  detto  Artebro , bora  fi* 
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tìis  terr£  : E Strabane  non  nomina  altro  memoreuc * 
le  promontorio  tra  efio  Artabro,e  Pirene.  Minifiu * 
me  bagna  quello  paefe , e mette  in  D urio.  Afturi  di 
antico  nome  habitano  in  una  parte  di  quella  regione . 
Cantabaiuicini  habitano  parte  ne  le  cime  de  monti, 
parte  in  luochi  maritimi  a Settentrione ,e  ne  la  Bifca* 
glia  ,enei  monti  di  Licotuirgi  citta , fin  doue  nafci 
ìbero  fiume , ilquale  benché  paia  ufcire  da  quei  monti, 
tuttauia  fecondo  Plinio , er  altri  nafce  in  Cantabria . 
he  terre  de  Gallacij  oltre  Durio  a Settentrionrfòprd 
Afturica , hoggi  A ilorea,e  L iconitiurgi  per  mercati * 
tare  copiofa , e chiara  per  molti  Cauallieri , e nobili 
huomini , bora  fi  chiama  B urgos . A randa  ò Aran * 
di  detta  Aranda  di  Durio  ; e ne  Pitie Jfo  fiume  e Pa* 
Untia,horaPalentia.  Spagnuoli  chiamano  Leon* 
una  città  , molto  luntana  da  Allure.  CA.  E uui  Cont 
poflelldtoue  e la  Chiefa  di  fan  Giacobo , li  luoco  è fo* 
lamente  per  fuoi  miracoli  memoreuole.  E rano  antict 
mente  huomini  duri,  difficili  da  effer  uinti , non  ado • 
ramno  alcuno  Dio , folamente  faltauano  a la  Lunà 
di  notte  auanti  la  porta,  quando  haueua  compiuto  il 
tondo.  P asfiamohora  a la  Spagna  di  qua,  onero 
Taraconefe . IOD.  Horafono fgrauato da  quei 
penfieri , che  m’affliggeuano , fegui  adunque  il  tuo 
parlare , che  mi  rallegra  Panimo • 
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>,T  A prouincia  Tdracontfe  lieuafi  con  dfwc  diuer/ì 
t j promotori}  dd  i monti  Pirenei  che  4 uidonoFrX 
eia  da  Spagna  .Nel  principio  è tiretta^e  poi  slar* 
gandofi  a poco  d poco,  finalmente  confina  con  la  Spd 
gna  di  là.  Vn  promontorio  /porto  nel  mare,  fu  il  tem 
pio  di  Venere , bora  porto  Venere.Vdltro  è nel  ma* 
re  iberico , anticamente  Bertone , bora  Ectfò..  Qt$e* 
Jld  prouincia  ristretta  dd  mezzo  di  e da  Set tentrio* 
ne  colmare  Iberico , e toccando  il  Pireneo  corre  uer 
Ponente,  er  e diuifa  co  gli  Oretani  dal  monte  Solo* 
rio,  e con  i gioghi  Carpetani  dd  le  altre  pdrti  di  Spd 
gii  a . Plinio  mette  la  Cantabria  ite  la  prouincia  Td * 
raconefe.  Alcune  terre  ui  fono , lequai  hanno  perdu* 
to  gli  antichi  nomi, ma  io  mi  sforzerò  di  accommoda * 
re  i nuoui  a gli  antichi.  A finterà  del  Pireneo  al  no* 
Uro  mare  habitdno  Gerondenfi  ne  confini  di  Francia: 
quegli  tengono  Qerond  città , anticamente  Geronda . 
Dd  quefto  mareuersòH  golfi  iberico  per  Celenfi , O* 
lacerani fin’à  i confini  di  N auctra(come  dicono  Spd 
gnuoli ) fono  Aufetdni,\toni , L acetani,  e per  le  radici 
del  Pireneo  difiorreuano  i Ceretani , fecondo  Plinio . 
Seguono  Vdfconi  al  mare  iberico , er  i Pampalonefi 
che  potrebbono  ejfere  i N auari,dicendo  Plinio  A ip*r 
fo  de  Vdfconi  è uicino  al  Pireneo  per  l'OceanotStrd* 
bone  mette  i Vdfconi  fopra  Ucce  a,  oue.fi  da  Pompeo 
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nomato  Pampelos.Le  genti  facetane  anticamente  no* 
' bilisfimefi  ftendeuano  da  pie  del  P ireneo  ad  1 lerda  , 
otte  Sertorio  fece  l’ultimo  conflitto,  CT  inài  cacciato, 
fit  d tradimento  ucci fo  da  fuoi  a Sagonto.  vittoria 
terra  prejjo  a Cantieri,  ne  cui  monti  nafce  lberofiu 
■me,  bora  He bro  da  molti  nomato , ingannati  da  He* 
bro  fiume  di  Tracia . 1 bero  fi  noma  da  lbera  città 
ricchisfima , poco  luntane  da  laquale  Scipione  uinfc 
Cartaginefi , e foggiogò  tutta  la  Spagna  a Romani, 
Lituo * Nafce  queflo  fiume  ne  i gioghi  Cantabri , in 
prouincia  di  campo  da  due  finti , ch’efcono  de  la  ru* 
pe  poco  luntano  da  Giuliobrica  per  i Celti  beri, e cor* 
- rendo  a Vetrofa , ua  nel  mare  Balearico . 1 bero  di* 
ce  Plinio,  fi  nauica  con  ricche  merci , nafce  ne  Canta* 
' bri  preffo  a Giuliobrica.  Celtiberi  da  Celti  popoli  di 
Francia,  che  Mandarono  habitano,le  ripe  d’iberofiu 
me . Co/i  de  gli  lbcri  poli , e di  loro  fatto  un  nome  ,fi 
nomarono  Celtiberi , tengono  larga  prouincia,  ne  ld 
quale  erano  comprefl  Segorbier.fi  e N umantini . Se* 
gorbienfi  hanno  S egorbia  nel  campo  Valentino.  In 
Celtioeriae  C efareaugufta  colonia  de  Romani,  lugo 
ìbero,oue  c un  memorabile  ponte  di  pietra,  e ornata 
de  nobilisfimi  cittadini . Cefare  Auguflo  P accrebbe, 
f perciò  nomafi  Cefarea  Augufat , detta  anticamente 
Saldiba.Hora  la  chiamano  Saragofa.  M.a  ne  gli  fcrit 
ti  publici  ufano  l’antico  nome.  Torno  a confini  di 
Betica.  Sarabi  fiume  correndo  per  Conteilania,ho * 
‘ra  Confentania,  efce  di  quel  fiume , onde  forge  Reti  fi 
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mettenélmare  nojlro  dGuadamdrterr  indetta  di 
Spdgnuoli  Segar d.  Non  Untano  dd  Sacro, hord  X«c 
cdr,oue  Pompeo  e sertorio  fdrebbono  partiti  uguali 
di  un  conflitto  ,fenonche  Pompeo  hebbe  and  feriti . 
Nafce  cercala  terrdde  Cdrpetdni , bori  T dgdcet, 
per  Concid  cittì , CT  il  ponte  di  Tdldiold  poco  lun* 
Uno  di  Vdlentid  cinge  Algird . er  unitofl  ad  un' di* 
tro  fiume  detto  Gdbriele  ,fi  fgombrd  nel  noRro  md* 
re.  Setdbi  c cittì , Uguale  penfo  che  fujfe  fantina, 
Auinitdnoci  hord  ì Vdlentid  jlaqualeco'l  fuo  nome 
iUuRrdtaè  dmend  cittì  orndtd  di  nobilìsfìmi  CdUdl* 
lieti  co'l  fiume  Turid , hord  Gudddldbidrd  dd  Mori 
detti , che fignificd  bianco  fiume:  e ndfce  dppò  Cel * 
ùberi.  Non  luntano  dd  Valentia  è un  Idgo  memore* 
noie  pefcarezzo  e grande , delqtule  folo  Plinio  dice . 
il  golfi  di  Conte  ftdntid  è la  regione  E detamiacon 
ameno  lago , che  fi  fetide  d Celtiberi , E poi  tratta 
di  Vdlentid, hor d Albufird.  Oltre  Valentia  è Sa* 
gonto  non  luntano  dal  mare  terra  de  Romani, 
hord  Moluiedro , O ue  è un  teatro  intiero  con  la 
Scena  , cr  altri  ueftigij  di  amichiti . Sagontini 
dal  Carthdginefe  Annibale  affé  diati  , e perduta  la 
ffieranzd  di  ferudrfi pittarono  nel  fuoco  l'oro,  V ar * 
gento,  e r altre  care  cofe,  e poi  fe  Refi . Seguono 
Dertofani  popoli  iUuRri.  D ertofa  loro  cittì  > hord 
Toftofa,  è a la  fóce  d’ibero  fiume . Poco  l untano , e 
Tènebrio  promontorio,  e tenebri  porto  a ponente,on 
de  partendofi  per  oriente, Ceto  cittì  richiama  4 Td* 


DESCRITTIONE  DB 
fico  . Perdo  chiamiamo  la  P rouincia  Taracene 
oue  furono  uccifi  gli  Scipioni,  Untano  6.  miglia  di 
oriente  per  lo  lito  , fi  troua  B arcino  anticamente 
picciola  terra . H ora  Barcelona  chiara  città , orna * 
ta  fempre  d'buomini  prudentifiimi . Indi  è Lunario 
promontorio , bora  capo  di  Vaile . Cercai  quale  è 
Biànda  terra,  bora  B lane  . Geronda  /òpradetta, 
bora  Corona  città , c T E mporia  bora  Empuria  col 
fiume  Clodiano . Roda  terra  predai  tempio  di  Ve* 
nere  t bora  Rofe, infra  terra  fono  gli  ìUerdenfi  anti * 
chi  filmica  Sicori  fumee  lUerda  città , bora  Leridd, 
oue  furono  publiche  fcole  . Sicori  fiume  bora  Segra 
feorrendo  dal  P ireneo , per  i muri  di  quella,  e per  lo 
ponte  in  pocofpatio  entra  ne  libero.  Dicefi,  che  Si* 
ciliam  fi  nomarono  da  Sicori  fiume . Tucidide  dice, 
che  quefii  popoli  nautearono  in  Cicilia,  er  occupa* 
rono la  parte  uerfo  Occidente.  Cinga  uicino  fiume , 
bora  Singa,  bagna  il  ponte,  e la  terra,  da  piu  gioud 
ni  detta  Fraga,  e corre  uelocemente  ne  l3 libero.  Tra 
qu  e fa  fiumi  è Monfione  terra . Tra  ìUerdenfi , er  il 
Pireneofono  gli  Ofconi.La  cui  città  chiamiamo  ììue 
fcd  : er  altre  terre  con  nomi  difiimili  da  gli  antichi . 
In  C eltiberia  Tarac ona,Barbafiro: Teruel,  Boria, e 
Calataiut,  ma  non  fo  fe  è Calatagurio  nomato  da 
Strabane  puntano  dalquale  peri  6.  miUia  papi , era 
BilbiU  terrefopra  una  leuatura,  le  cui  rouine  ne  reti 
dono  tefamonio . Tanto  uoglio  hauer  detto  cerca  la 
Spagna  per  compiacerai.  PRV.  Re  filanto  ti,  è 
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Clitifi  obligati  di  tanto  piacere  . LOD.  H dinar* 
rato  a punto  il  nero  con  breuità  > perciò  te  ne  rend1* 
mo  infinite  gratie* 

FINE  DE  LA  DESCRITTICENE 
DE  LA  SPAGNA. 

J'Vroitftir  .'O  ?SoV/.V5 

DEI  PRIMI  TEMPI 

. fi  DI  VENTIQ.VATTRO  RE 
DI  SPAGNA,  E LORO  ANTI- 
*'  CHITA’.  PER  GIOVANNI 

i 

y.  A mio  Teologo » 

V 

begli  Antichi  tempi*  Cip.  L 

ì V È I CHE  SCRtS* 

! fero  piu  correttamente 
dei  tempi  dicono, che 
Veucakone  nacque  l’dii 
no  z.di  Sfèro  Re  d1  Afe 
firii ,e  che  d'anni  8 a>  fù 
I -dal  Viiuuio  afflitto  ,/è* 

| condo  Xenofinte  ferita 
' tare  de  tempi  \ B erofo, 
CT  Eufebio  feguendoto , computano  Si.  atini  dal  1.  dì 
Sfèro  fìn'dl  *4.  di  Spdreto,  quando  fù  il  diluuio.Van 
no  i.di  Sfèro  quando  nacque  veuc  ditone, era  il  qua* 
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r antefimo  de  la  feruitu,  quell  toleraua  1 frdel  in  Eg?t* 
tOj  come  notd  bene  Eufebio.  Dd  quell1  dnno  delafer* 
wtuJfin1al  principio  de  runiuerfale  diluuio  corfero 
anni  700,  e qudfi  io.  mefì , come  computi  Moi/è,Ee* 
rofo  Caldeo  ne  computa  altretanti , tra  L dtini  Soli* 
no  dice , nel  capitolo  di  Candid.  Teniamo  a memoria 
che  dal  primo  Diluuio  notato  f otto  Ogigc}quando  fit 
notte  continua  piu  di  y.mefifin'a  D eucalione  cor  fero ^ 
anni  7 00.  Noi  adunque  comincieremo  dal  Diluuio  di 
Noe  nominato  di  Ogige,  e diuideremo  i tempi  in  que* 
Ho  modo . Dal  diluuio  fin1  al  43.  anni  di  Sino  Re  de 
gli  Afiirii  Berofo  mette  292.  annidanti  ne  computa 
Moijè  dal  Diluuio  filmai  nafeere  di  Abraam . Perciò 
ben  pofe  Eufebio  il  nafeere  di  Abraam  Panno  4*.  di 
Nino  ,dalqu  ale  anno  fin  che  s'edificò  Troia  Eufebio  e 
Berofo  computano  $)8.anni}c  dal  nafeeredi  Abraam 
a Chrifto  computa  Eufebio  dnni  2025.  Cofii  dal  pri * 
mo  diluuio  di  N oa  Ogige  fin'a  l'edificatione  di  Tro* 
ia  corfero  anni  Sso.e  dal  diluuio  fin'd  Chrifio  17. 

Noteremo  quefti  di  continuo  con  la  gionta  da  Pedifi * 
care  la  Spagna. 

L’ANTICHITÀ  DE  LA 
SPAGNA  CAP.  II. 


AL  tempo  di  Nino  hebbela  Spagna  lettere , poi 
fia , e filofòfia  morale . Berofo  dice , che  Tu* 
bai  primo  Redi  Spagna  diede  a fuoi  popoli  leggi 
Jpagna  . pAJmQ  ^ Nlno  ' ^ memoria  Spagnuold  CÙtdté 
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id  Strabone  motlra,  che  haueua  hauuto  lettera  leg* 
gì,  e uerfii  6.  milita  anni  duanti  Strabone . "Xencfin* 
te  fcrittore  de  tempi  cerca  la  diuerfita  de  gli  anni  an* 
tichi  dice,  che  gli  anni  Iberici  erano  di  tre  mefi,  e per 
ciò  6.  miUia  loro  anni  fanno  1000.  Solari . E ccmpu 
tando  da  Auguro, al  cui  tempo  fiori  Strabone  trono* 
remo  tanti  fin'a  N ino  . Lt  E ufebio  computa  dal  4M 
Nino  fin1  ad  80.  anni  auantija  guerra  Troiana 
quafi  eoo . anni . In  queU'anno  Cadmo  fu  trauaglia • 
to  da  Prifca  fua  moglie  gelofa , e fi  fecondo  Spinga, 
e P alefato  agretto  a fuggire  in  Tebe  di  Grecia , oue 
primieramente  firmò  Greche  lettere'.Spagnuoli  adun 
que  goderono  lettere , e filofofia  quafi  800.  annipri* 
ma,  che  Greci  haueffeno  da  Cadmo  i primi  elementi 
tanto  è piu  anticha  la  filofofia  Spagnuola,  cheli 
Greca . 


L’ORIGINE  DE  SPA- 
GN  V OLI  CAP.  III. 

Entrarono  da  principio  in  tutta  Spagna, Caffi,  origine 
IberijVerfijPeniciyAfiicanije  Cclti.Plinio  neh.  di  sPa* 
t Cato  nel1  origini , iquai  tégono  p fauole  quel  che  di  5na* 
cono  Greci  d’lìercolef  di  Pireneji  Lujfo ,di  Pane , e 
d’altri fimili.Sono  \beri>etAramei, Sciti  Caffiinomd  ibcrj. 
ti  da  Perfiani  Sciti  Caffii. Plinio  nel  $.Corfo,e  Quo*  Àramci • 
re  nomati  da  Perfiani , e da  Aramei,fon  chiamati  da 
Greci  Cimo , e Ciro . Perciò  iberi,  Sagi  h abitarono 
Sagonto  ,e  Perfiani  Cor  fi  la  cor  fica.  Cimo  da  Greci 
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dettò . Di  quefìe  prime  colonie  hebbero  origine  Ci* 
Corfica  cl^}  Corficd>  Sardegna,  le  B oleari  I fole , e la.  Spa* 
di  ' gna  tutta  . E [fendo  Gothi , cr  Mani  uenuti  da  monti 
C affiti  in  Europa  penetrarono  in  Spagna , e regnan* 
doni  fin1  ad  bora , fegue  che  i Gothi  defcendenti  non 
habbino  uariato  la  generatione  Spagnuola  . Qge* 
fta  è Ferdinando , cr  H eifabetta  inuittifiimi  Re , U 
uoRra  antica  origine  già  tanti  fecoli  conferuata . 

*•  • • ' ’J.  * J A i • • li  Vii# 

DI  TVBALE  PRIMO  RE 
DI  SPAGNA  CAP.  IIII.  ,, 

Tubai  *ro^wo,cr  E ufebio  dicono , e he  Tubai  fu  quin 

Vjl  togenitod'lapeto  figliuolo  di  Noi, e primo  Re 
di  Spagna  : come  afferma  Giofefv  H ebreo , e B erofo 
Caldeo , dicendo  che  l'anno  14*.  cheera  il  u.di  Nem 
Tot,  Saturno  Babilonico  6\ 7.  anni  auanti  Pedifica * 
tionedi  Troiani  auanti  ChriRo  2 174..M eia  afjègnd 
in  B etica  Tubai  città  dal  fuo  nome  edificata  . Egli  fi 
diede  4 procurare , che  fitjfe  il  paefi  copiofo  d'anima 
- 1’1;  li  4 Pufo  humano  neceffarii , uedcndo,  che  la  Spagna 
in  quello  era  fèrtile , cr  erano  quelli  aHhora  le  prin * 
pai  ricchezza  delitie.br amei  chiamano  Taracorta 
raccolta  de  paRori . Perciò  chiamarono  Taracene 
Taraco  • di  Tubalo  qurflo  ufficio ,e  da  lui  fu  nomataT aracona* 
»a.  fi  come  Sagonto  da  Sagi . B erofo  dice , che  egli  regu 
lo  gli  Spagnuoli  con  leggi  Panno  4.  di  Sino  . 1 Iche 
fi  ceti  fórma  con  la  detta  feti  tenti  a di  Strabone . Be* 
rofoanchora  dice,  che  Panno  1 0.  di  Sino  cr  u*.  di 

■“’V-  . 
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T ubd . Nod  padre  detto  I ano  pafiò  da  fenicia , per 
Africa  in  Spagna,  chelafciò  a Tubai  fuo  nipote  due 
colonie  Noeta , e Noegla , benché  Plinio  nel  i.  cap.  at* 
dicaNoega,e  Noeta,  e che  Tubai  regnò  fintai  48. 
di  Nino,  cioè  *$j.  anni  da  la  Spagna  edificata.  N ac* 
que adunque  Abraam  r.  anni  prima, che  morijjè 
Tubai  cioè  il  4*.  di  Nino  . 


DE  IBERO  SECONDO  RE 
DI  SPAGNA  CAP  V. 
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(art* 


I 


Pero  fuccejfe  a Tubai  fuo  padre , Vanno  49.  di  Ij)Cr#.  * 
_ Nino , cioè  *99.  annidai  diluuio,e  15 6. [da la 
Spagna  edificata . Prima  che  fi  edifica jfe  Troia  ni. 
aiunti  il  uenire  di  CHRIS  TO  io\6.  Cofi  l’ibe 
ria  fa  nomata  dalben  Cafri, e da  Celti  la  Celtiberid 
uicina  a Francia . Da  I bero  Re  prefe  nome , lbero 
fiume,  i popoli  che  u'habitarono  apprejfo  fi  nomare 
no  1 beri . Quefto  fiume  fecondo  Alberto  magno , So* 
lino , e Diodoro  nel  6.nafce  a pie  del  P ireneo  ne  Con 
tabù,  e con  gran  giro  a fòggia  di  ferpe,  mette  nel  ma 
re  B alearico  fotto  Terrario  promontorio . Cofiui  re 
gnò  anni 37. fin1  ahi.  di  Semiramis. 

DI  IVBALDA  TERZO  RE  DI 
SPAGNA.  CAP.  VI. 

Ivbalda  Terzo  Re  di  Spagna  diede  il  nome  a lu* 
balda  monte,  benché  Tolomeo  dice  corrottamente 
lubedd,cr  i Mori  piu  fondamente  Gibcltar  uoce  ho 
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ta  da  Spagnuoli  tifata  . Comincio  A regnare  Parino- 
34.  di  Semiramis  anni  45 . dal  nafcer  di  Abraam  da 
la  Spagna  edificata  19  j . auanti  Pedificatione  di 
Troia  494.  auanti  la  falutifiraincarnatione  1981» 
Vanno  14.  di  lubalda  fi*  il  j>o.  dal diluuio.  Cofi  Pan 
no  x$.  di  lubalda  mori  No*  padre , detto  Ogige . E 
Panno)z.dilubdlddfùil7$.  di  Abraam  tnel  quale 
gli pce  Iddio  la  promejfa  de  la  falute  chritliana.  Qe* 
ne.  u.  la  onde  la  benedizione  de  Pagani  non  fi  fa  w 
meflaT"  nome  ^ D,°  d'tfraeUma  nel  nome  delfeme  di  Abraa 
fatea  ad  cioè  di  Chrifio . E fai  a al  61.  dice . Voi  1 fr  deliti  la * 
Abraa m.  f 'darete  il  uoftro  nome  a maledizione  a i miei  eletti , e 
Dio  chiamerà  con  altro  nome  i fuoi  ferui , neiquale , 
chi  fara  benedetto , e giurerà  ,fara  benedetto  in  Dio * 
Amen . In  quefto  tempo  nacque  H ercole  Libio  quap 
7 00.  anni  auanti  il  Greco , che  fanno  da  diecimillia 


Ifaac  nac 
quc. 


anni  Egittii,  come  morirà  Diodoro  nel  1.  contra  Gre 
ci . Regnò  lubalda  fecondo  B erofo  dal  54.  di  Semi * 
ramisjpri’dl  14.  di  Ario,cioétf  4.  anni,  ifaac  nacque 
di  Abr  a am  3 che  era  di  100.  anni  7.  anni  auanti  che 
moriffe  lubalda . 

BIRGO  Q.VARTO  RE  DI 
SPAGNA.  CAP.  VII. 


Mirgo,  . 

B Ir go  fecondo  Ber ofo  regno  Vanno  19.  Ano, 

dal  diluuio  400.  da  Spagna  edificata  167. dal 
nafeere  di  Abraam  108.  Da  Troia  edificata  430. 
auanti  C hr*fto  1917.  B irgo  ftgnifica  fecondo  Ara * 
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mei  Cdff  filano , e B ir  gold  c ditello.  Tofcdni  fin?  di 
hord  tengono  molte  noci  Ardmee.Bricold  CaiteRo  c 
in  alto  luogo . P enfio  che  egli  pigliajfe  <{uefio  nome  dd 
due  edufe,  piena  egli  hdueud  nel  gonfalone  un  Qaitd* 
lo, per  ch'edificò  in  Spdgna  piu  castelli  nomatoli  Bir 
.go,prepònendoui  a ci  afe  uno  il  propio  nome  del  Fren 
cipe,  al  quale  lo  confegnaua . Si  come  in  L ufitdnia  Lac 
cobriga,Mirobriga,cr  altri  : e nel  Tardconefe  Bri* 
ganto , e Volubrigd.Vlinio  nel  r.  cap.  2 1, dice fecon* 
do  alcuni  autori , che  Birgi  paffarono  di  Europa  in 
A fid,e  diedero  l'origine  a Erigi  popoli  detti  poi  Fri * 
gij.  Mandò  colonia  in  lìihernid , ne  gli  Alpini , cr  in 
Tofcana.  in  H ibernia  è Birgo  fiume,  & Briganti 
popoli.  Ne  Vindelici  Birgi , e Bartobriga  feconde 
Tolomeo,  in  Sabatia  di  Tofcana  è il  campo  B rigidf 
no,oue  fu  poi  edificata  Brigi ano  terra . Ma  hors 
mutando  il  g.in  cc.  inluoco  di  Bùgola , Brigo  e 
Erigi  ano  , diciamo  Briccola  Bricco , e Bruciano  :p 
corrottamente  Brachiano . Si  come  Barone  fiume 
chiamano  AnguiUaria.  1/  primo  dal  Frencipe  fu  det 
to  Brigiano , A rcento  da  la  rocca  di  Veiento  3 e poi 
Arceano  e Barceano , Regnò  Brigo fin'd  l'anno  1,  di 
B alaneo , cioè  anni  si.  fecondo  B erofo>&  Eufebio, 
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DI  TAGO  QUINTO  RE  DI  » ' 
SPAGNA.  CAP.  Vili.  ' 

TAgo  Quinto  Re  di  Spdgna  cominciò  a regna*  Ta-## 
re  l'anno  1 . di  Bédaneo  yurfe?cioè  dal  diluuio 
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4nni  55 z.  cU  Spagna  edificata  309.  aitanti  P edifici* 
tionedi  Troia  37 b.duanti  Chriflo  nòe.  T ago  fiu* 
tne  ricco  di  pefci  e di  [abbia  d’ero  prefe  da  lui  il  no* 
me,  fecondo  Vlinio  e Solino.  B erofo  lo  noma  T ago 
orma , e M oife  Tagorna.  Egli  pofe  le  colonie  T aghe 
ne  Caffi],  e T agotama  in  Africa , fecondo  Tolomeo . 
Regnò  anni  \o.  come  B alante  Xer/è. 

\ • . ' 1*1  V j"  » ' ì .i 

‘ DI  BETO  SESTO  RE  DI  y% 
SPAGNA.  CAP.  IX. 

BEtoprefe  il  regno  di  Spagna  fecondo  Berofo 
Panno  primo  di  Armatrite  dal  Diluuio  4 8 ». 

da  Spagna  edificata  w • Primd  chefi  edlficafic  Tr0* 
ia  MS.  Manti  la  ChriHiana  falute  1 & 3 5.  B eto  e Be* 
fied fiemfic*  frlicee  beato  ò beata  patria.  H omero  e 
^eóca.  Grgci  ckì milino  quelluoco  i campi  Eli fi] , fecondo 
Strabotfcnel  1 . cioè  fecondo  Girolamo  luoco  di  ulta, 
cioè  di  bramata  felicità.  Voi  Ferdinando  e r 1/iM* 
{4  frlicisfmi  Redi  Spagna, bautte  canato  quefta  pro 
uincia  di  mano  de  gli  empi]  ,fi  come  H ercole  la  hbe* 
rò  di  mano  de  Gerioni . ni  Beti  fiume,  e del  fuo  aria 
faluberrimo  ragionano  gli  bigonci.  Seneca  in  M e* 
dea  dice  . Beti  ebe  diede  nome  a le  fue  terre.  Giuue* 
naie  dico  Pegregio  fonte  occultato  da  le  uiti,cr  il 
Betico  gli  porge  aiuto  con  Varia.  Marti  ale  dice. Or* 
.gjet  nate  di  corona  d'oro  Beti  fiume  d'oliui  copiofo.llqud 
le  tinge  incili  con  le  monde  acque.  Regnò  Beto  an * 
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ni  3 7.  e ratino  /ègucnte  Ger ione  occupò  la  tirannia 
fecondo  B erofo.  

J'j  1 0-4  j * , . A j *\  ^ Wllf  ) Vi  C*i  v%|» 

CJL  GERITONE  SETTIMO  RE 
DI  SPAGNA.  CAP.  X. 
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GE rione  Africano  fecondo  B erofo  occupò  la  ti* 
rannia  Vanno  $i_.  di  Armatrite , cioè  dal  Di* 
luuio  5 1 4 . da  la  Spagna  edificata  *1.  auanti  T ro* 
ia  edificata  *1 6.  auanti  Vuniuerfalefalutedel  mondo 
1 so*.  Gerione  noce  Africana , in  H ebreo Gera , figni* 
fica  fir  altiero,  perche  uenne  di  Mauritania,  cr  oc* 
cupo  la  Spagna.  I u lingua  Arameafi  nomò  D eabo, 
in  Greca  Chrifeojn  Latino  Aureo  perle  molte  rie* 
chezze.  Berofo  e Diodoro  nel  s^Regnò  fin* al  JL8. 
di  Bel  Ocbo , cioè  anni  fecondo  Eufebio. 

DI  GERIONE  TRIPLICATO  Vili. 
REDI  SPAGNA.  CAP.  XI. 

L’Anno  19.  di  Bel  Ocbo  Gerione  triplicato  re* 
gnarono,i  figliuoli  di  D eabo  Lomnimi,  cioè  Vi* 
Urea  e P rencipe  de  gli  e ferriti , fecondo  Girolamo . 
N omanfi  triplicati , perche  Gerione  hebbe  tre  figliuó * 
li  j e regnarono  dopòH  D iluuio  anni  U9.  da  la  Spa* 
gna  edificata  406. auanti  Vedificationc  di  Troia  281. 
auanti  Ch  ritto  «7 6 $.  regnando  lui,Tifio  E gittio  tic * 
afe  Ofiri  fuo  fratello , detto  Giouc  Giufto,  perche  fi* 

OO  i i 
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t DE  VENTI  QV ATTRO 
gnoreggiaua  giustamente  : perciò  fecondo  B erofo  e 
Diodoro  nel  i . z.  r.  e a. libro  Hercole  Ubico  figli* 
volo  di  Opri,  perfiguitando  per  tuttoH  mondo  i rei 
buomini , lue  cip  in  Egitto  Tipo  fuo  zio,  B upri  injèe* 
nicia , Tipo  il  giouane  iti  Frigia . Mileno  capitano 
del  mare  in  Candid , Anteo  ne  le  fabbie  di  Libia , & 
in  Spagna  tre  Gerioni  a corpo  a corpo.  Dolendo  an 
dare  in  Italia  contra  Lejlrigoni  ,pce  Re  di  Spagna 
Hi  (falò . Regnarono  i Gerioni  fin1  al  3 6.  di  Balco 
Re , cioè  anni  41. 


Hifpa!o , 


Kifpano 


DI  HISPALO  NONO  RE  Di 
SPAGNA.  CAP.  XI I. 

HI  [palo  fecondo  Berofo  regnò  Panno  \6.di  B a* 
leo  dal  Diluuio  $90.  anni,  da  la  Spagna  edifi* 
cata,annit 47.  auanti  Troia  edificata  *41.  & auan 
ti  C hriSlo  17*7.  D a coflui prefi  nome  Hifpati,  no  da 
2 alicele  fue  colonie Hifpali  de  popoli  Sciti  condotte 
da  Hercole  per  lo  mondo  fecondo  R oderico  hifiorico 
Toletano.che  queSlo  fiiffe  figliuolo  di  H ercole,  fi  ma* 
tii fi  fi  a,  perche  Biffano  er  1 beri  a fua  figliuola  fono 
detti  nipoti  d’Hercole,  Quantunque  per  uitio  deferit 
tori  non  fi  legga  quefto  in  Berofo , regnò  fin ’4  la  fine 
di  Balco,  cioè  anni  17. 

DE  H I S PANO  DECIMO  RE 
DI  SPAGNA.  CAP.  XIII. 

Hlfpano  nipote  di  Hercole  regnò  Panno  primo 
di  Altade , dal  Diluuio  607.  anni , da  la  Spa* 


A 


RE  DI  SPAGNA.  <*xPi‘ 
grtd  edificata  464.  Manti  Troia  edificata  11  j.  àùa  v, 
n la  falute  de  Inumana  generatone  1710.  Et  haueti* 
do  prefo  la  Spagna  nome  da  cojlui , Segue  che  per 
adietro  fufie  nomata  da  quei  noue  R e,com’era  coftu* 
me.  B erofo  per  uitio  de  frittovi  non  parla  di  coflui. 
regnò  antri  quanti  Altade. 

DI  LIBIO  HERCOLE  XI.  RE 
DI  SPAGNA.  CAP.  XIIH. 

H Èrcole  acquetata  l’Italia , fórni  le  fue  fatiche 

fecondo  B erofo,  tornò  in  Spagna  Panno  1 9 • Hercole* 
di  Altade  : e morto  l’Htfpano  Panno  ultimo  di  A Ita*  Libio. 
de , Hercole  gii  uecchio  prefe  il  regno  Panno  primo 
A Mamito  . dal  Diluuio  sty.  da  la  Spigai  edificata 
499.  er  auantila  falutfira  incarnatione  \67S.c  v 
regnò  fin’ al  decimonono  di  Mamìtof  mori,  spagnoli  ..a 
gli  edificarono  un  ricco  fepolcro  cr  un  tempio  a Ga * 

<dc*  fecondo  Mela  , che  fegue  Berofojlquale  dice  che 
<al  Libio  furono  edificate  Libtjofon,  Libifoca,  Libon* 

Cd  e Libor a,  fecondo  Tolomeo.  Plinio  nel  ?.  cap.  di* 
ce  che  Libifofa  fu  da  Romani  detta  A ugu&ana  tele 
diedero  Pauttontà  d’Italia. 


D I HESPERO  XII.  RE  1 
DI  SPAGNA.  CAP.  XV. 


Oderico  Toletano  dice  che  Mere  ole  menò  fe* 
co  Atlante,  che  fiori  a tempo  di  Moife . Co* 

OO  tu 


fltcfpcro. 


Atlante  • 
Italo. 


Sicoro. 


' DE  VI  N T I Q_V ATTRO 
dui  non  fu  Moro , mi  Itali  Ano. He/pero  fecondo  Igf# 
nìofù  fuo  fratello , er  H ercole  lo  lafciò  fucceffore. 
Egli  regnò  fìn'à  l'ultimo  anno  di  Mamito , cioè  anni, 
perche  italo  Atlante  lo  coRrinfe  a fuggire  in  Italia . 
Co/i  Spagna  cr  Italia  fi  nomarono  H efperie  da  He* 
fiero  , non  da  H efpero  f iella , come  dicono  i Greci « 
Cominciò  H efpero  a regnare  in  Spagna  Tanno  20.  di 
Mamito , /accedendo  ad  Uercole  E gittio  dopo'l  DÌ» 
luuio  anni  6$z.  da  la  Spagna  edificata  . da  Tedi * 

ficationedi  Troia  171.  auanti  Romaóo).  auanti  Tin 
carnatione  di  Dio.  1658. 

DI  ATLANTE  ITALO  XIII. 

RE  DI  SPAGNA.  CAP.  XVl. 

KIti  Atlante  fecondo  Bero/o  regnò  in  Spagna 
Tanno  1 .di  Mancaleo  Ìdopoìldiluuio6  79. 
anni  da  la  Spagna  edificata  310.  auanti  Tedificatio • 
nediTroia  tèi.  auanti  Ko.  $93. auanti  Chrifto  164$. 
Strido  fopraTEneida  mette  tre  Atladjl  primo  Moro 
il  terzo  Greco , cr  H fecondo  fu  Atlante  italo  fratello 
di  H efpero , nomato  da  Bero/o  Aitalo  Kiti,  cr  Suo * 
oero  di  Corilo  . regnò  fintai  12.  annodi  Mancaleo, 
e creato  re  Sicoro  fuo  figliuolo . nauicò  in  Cicilia,®* 
indi  in  Italia  a Qar ito, come  tpua  Vhi{ìoria  Tofcana . 

DI  SlCoro  XIIII.  Re  di  Spagna.  Cip.  17. 

RE  gnò  Sicoro  fecondo  B erofo  Tarmo  ij.  del  foà 
pr  a detto  Mancaleo,cioèdal  diimo  68 1.  ana 


Digitizcd'by  Googk 


RE  DI  SPAGNA.  ' " *9* 
ni,  da  la  Spagna  edificata  * \ 8.  primi  che  s'edifica  fi 
fi  Troia  148.  auanti  Roma  580.  aitanti  Tincarnatio 
ne  16 j$.  Da  coHui  finoma  Sicora  parte  di  Spagna , 
otte  è Sicoro  fiume, Lue  ano  dice. 

Sicoro  tra  gli  H efperij  nobil  fiume  : regno  fin' al 
7.  anno  di  M amelo,  cioè  45.  anni.  L'anno  io.  di  Sin 
coroych'erail  z.di  Sjèro,nacque  Dette  aliane  faluator 
di  Tefiaglia.  L'anno  1 9.  di  Sfòro, cr  il  17.  di  Sicora  , 
nacque  Moijè,  feoondo  Eufebio. 

O'j.  'T  Lx*’ 

< D 2 SI  C ANO  XV.  Re  di  Spagna - 
C A P.  X V 1 1 1. 


SIcano  fuccejfe  al  padre, e regnò  Vanno  8.  di  Ma  $icano; 

metto,  cioè  dal  diluuio  7 za.  da  Spagna  ed  ficaia 
$8\.  prima  che  s* edificale  Troiani 04.,  auanti  Roma 
$\6 .et auantila  Chriftianafalute  1 ri  1. Leggiamo 
che  Sicano  diede  il  nome  a Siculi,  et  a gli  Italiani.  Re 
gnò  fecondo  B erofo  fin' al  8. di spareto,  cioè  anni  «. 
come  fi  raccoglie  da  Eufebio. 

t DI  SIC  ELEO  XVI.  Re  di$pd*  r 
gna.  CAP.  XIX. 

Sic  eleo  cominciò  a regnare  dopò  la  fio  T ufi  0 fi  a 

tello  di  Bardano, ch'edificò  Troia, e Cecrope  an*  ^cc^co 

tico  primo  re  d'kteniefi,  fecondo  B erofo  l'anno  9.  di 

Spareto, dal  diluuio  7 77 .da  la  Spagna  edificata  6 1 4. 

guanti  Troia  7$.  auanti  Roma  $ 0 r.  auanti  il  Me  sfi  4 

^ • • • • 
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DE  V ENTI  QV  ATTRO 
I ?6o.efiendo  Moife d’anni  41 . e Deucalione  ?8.D4  * 
quello  siceleo  efiglinplo  f uron  nomati  Ciciliani  ftcotì 
do  H alicarnafeo  nel  i . E ufeoio  e B erofo  fcriuono  che 
il  diluuio  fu  Vanno  *4.  di  S pareto  in  Tenaglia, effen 
do  Deucalione  di  82.  e Moife  66.  Vanno}?,  di  Si* 
coleo,!?  il  4.  di  Afcarade.  lo  Egitti  a foreUa  di  Opri 
tornata  in  Egitto , fu  nomata  ljì,  per  hauer  infegna * 

' to  k gli  huomini  l’arte  de  Vi  fiori.  Nacque  poi  con* 
tentione  tra  Bardano  cr  lafìo  fratelli  per  lo  regno. 
Ma  Bardano  uccife  a tradimento  Ìafìo , er  Siceleo 
caccciò  D ardano  d'Italia  jlquale  fuggi  in  Samotra* 
eia,  fecondo  l'hi&oria  Latina.  Virgilio  nel  7. 

Bardano  penetrò  le  1 dee  cittadi 
c - In  F rigia,  in  Tracia , in  Samo,hor  Samotracia 

B a lafedia  Turena  di  Corito. 

Qtjefta  fu  la  prima  guerra  ciuile  in  Italia, gli 
Abori gini  fatta  lega  con  Vela fgi,  cacciarono  dei * 
liani  d'Italia  in  Cicilia  . D ionifio  nel  x . Siceleo 
mori  l'dnno  ideffo , che  fu  amazzato  la/10  ♦ Regnò 
fin' al  t?.di  Afcatade,cioè  anni  44. 


Di  lvso  decimosettimo  re 
DI  SPAGNA.  CAP.  XX. 

info  • ’ Vedo  non  è L ufo  Greco,  ma  Spagnuolo  figli 

Lufita-  V<f  nolo  di  Siceleo,  che  cominciò  a regnare  l'an * 
aia  • no  1 j.  di  Afcatade,  cioè  dal  diluuio  801.  da  Spagna 
• edificata  6r8.  auanti  l'edificatione  di  Troia  ip.pri* 
ma  che  s'edifica fjè  Roma  461.  auanti  Chrifio  tritf. 
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RE  DI  SPAGNA.  W 

td  Lufitdnia  prefe  nome  dà  quefio  L ufo , co  fi  nomi • 
to , perche  a co&ume  Arameo  celebraud  i fdcrifìcit 
con  giuochi , e fdlti , fi  come  fece  Dauid  conducendo 
Vdrcd , er  ufdudno  difdre  i T ofcdni  Lucumoni , co* 
We  dccennd  Fe$o  dePautore  de  Lucenfi.  Coftui  con 
iuffc  in  Lufitdnid  molte  colonie  de  gli  amici  itali  ani, e 
confèruarono  gli  fcrittori  inomi  antichi  communi 
d gli  Italidni  er  a Lufitani,  benc’bora  fidno  uaridti 
L'dnno  28 . del  fuo  regno , Earddno  fuggito  da  la^  fe 
dia  t tirrena  di  Confo,  in  Sdmotrdcia , penetrò  a le 
citta  lddcein  frigia,  er  edificò  Troid , laquale  no * 
ìn'o  Dardania l'anno  6 . di  Egitto  fratello  di  Landò 
fecondo  Zufebio  . Regnò  Lufofin’a  Panno  7.  di  Egit 
to,  cioè  anni  io* 

DI  SlCVLO  DECIM’OTTAVO  RB 
DI  SPAGNA  CAP.  XXI. 

Siculo  fecondo  Manetone  regno  Panno  8.  di  Egit 
to,cioè  dal  dilanio  811  Ad  Spagna  edificata  68$> 
da  l’edificationedi  Troia  2.  duanti  R orna  4to.  auan 
ti  Vincarnatione  del  nerbo  148  r .E  tèda  notare,che 
Spdgnuoli  anticamente  non  hebbero  Re , ma  duchi 
cgregii  fecondo  T rogo,  e Giuflino  nel  4?.  libro . Per 
cio’ufando  noce  Aramea,non  chiamauano  i loro 
Prencipi  Ri, cioè  Re,  ma  sic,  cioè  duchi.Perciò  Oro, 
Ano , Eleo,  v/o  nomarono  Sicoro,  Sicano,  Siceleo,e 
• Siculo  . Clncfto  Siculo  fù  detto  ilgiouane  a diffèren* 
ti  a de  V antico  figliuolo  di  Italo . E gli  regno  fin’ él 


1 


Dardan* 


Siculo» 
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;■  DE  VENTIQUATTRO 
principio  di  Meno  fi  Re  d’Egitto,  cioè  quafi  a o. anni 
come  fi  computa,  in  Eufebio . 

DI  TESTA  DECIMONONO  RE 
DI  SPAGNA.  CAP.  XXII. 


Erido- 

aio. 


Tro«. 


TEfìa  fecondo  Manetone  regnò  Panno  primo 
di  Meno  fi  Re  d’Egitto,  cioè  dal  diluuio  anni 
«9  j.  da  la  Spagna  edificata  750.  da  l’edificatione  di 
Troia  6a>  auanti  Roma  368.  auanti  la  falutijèrOL 
incarnatione  1 424.  cominciò  in  quefi’anno  a regna a 
re  Eriftonia  figliuolo  di  D ardano  fecondo  Re  di  4 
Troia . Quello  t eHa  nacque  in  Libia , in  Tritoni a 
de  patria  di  Minerua  Palatua  ,cr  edificò  nellito 
Telia  città,  da  laquale  Tolomeo  nomina  i Contesa* 
ni  popoli . Ma  fecondo  Spagnuoli  ,jù  da  defeendenù 
nomata  Teucria  da  Teucro  Telamonio , come  ac * 
cenn  ano  Sillio,c  Giu  fiino  . Dipoi  nuoua  Cartagine 
Panno  47  di  T ella,  ch’era  il  2 .di  Z eto  Re  d’Egit* 
to, fecondo  Manetone,  er  Eufebio  Tros  il  3.  Re  di 
Troia , e figluolo  di  Erittonio  accrebbe  la  città,  e U 
die  quefio  nome . Telia  regnò  fin’al  1».  di  Z eto, cioè 
anni  74.  come  computa  Eufebio. 


DI  ROMO  VENTESIMO  RE 
DI  SPAGNA.  CAP.  XXIII. 

ROmo  fecondo  Manetone  regnò  Panno  if.  di 
Zeto, dal  diluuio  9 68. da  la  Spagna  edificati 


Diqi 
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RE  DI  SPAGNA*  19 4 

Sif.dd  Troia  edificata  isS.auanti  Roma  194 .aitanti 
dhriilo  ij4  9 un* altro  R omo  nel  latio  accrebbe  R 0* 
ma  terra  edificata  da  Roma  figliola  di  Italo  fecodo 
B erofoyt  Plutarco,  ne  la  uita  di  Romolo. Roma  ter* 
ra  fu  da  i gioueni  perinterprctatione  chiamata  va*  valenti* 
lenti  a,  ma  filandro  da  nuouo  la  chiamò  Roma, come  Roma* 
ha  Solino  . Et  in  uoce  A ramea  Roma  fignifica  va*  : . 

lentia,  e R omo  udiente . Cefi  valentia  citta  antichìf* 
fima  da  quello  R omo  edificata  è iUuftre  per  ì Santi 
Lorenzo  martire , Vincenzo  confi ffore , e per  la  fa* 
miglia  Borgia, che  ha  prodotto  molti  fommi  pontefi* 

€i . Caligo  i .col  cui  fauore  fu  fi confitto  il  Turco  in 
O ngaria,cr  iftitui  la  folennità  de  la  trasfiguratione , 
er  Meff andrò  6.fuo  nipote,  nel  cui  uenirenela  fud 
Vetulonid , apparueroi  trionfali  lafiani,e  Cibelini^ 
che  furono  fatti  a tempo  di  SiceleoRedi  Spagna. 

Regnò  R omo  fecondo  Manetone  firi’à  Fanno  12.  di 
Rame  fi  Re  d’Egitto, che  fono  fecodo  E ufebio  n.anni, 

DI  PALATVO  VENTESIMO 
PRIMO  RE  DI  SPAGNA, 
r CAP.XX1III. 

Poi  che  h abitarono  i Valatuì  cerca  valentìa  dire 

mo  ragioneuolmete  che  iui  regnaffe  R cmo.e  P a*  Palami . 
iatuo  fuo  figliuolo , e moftra  il  nome , che  efii  e di  fi*  Paloni». 
tufferò  Valenti a3  oue  fu  anticamente  celebre  Miner * 
ua,  e lo  fiudio  generale  dela  Spagna  * Come  fi  legge 


DE  VENTIQVATTRO 
ne  li  uita  di  Sin  Dominico. Regnò  Palatuo  l’inno  f* 
di  Ramfi  Re  d’Egitto , cioè  dai  diluuio  \oot.anno,di 
li  Spagna  edificati  958.  daPedificationedi  Troia 
$ 161.  attinti  R orni  xp . CT  duanti  li  filati  fari  ine  ir 

nitione  i\t6.  Qttefi’anno  fecondo  Eufebio,e  Mane* 
tone  Ilo  figliuolo  di  T ros  fù  ?.  re  di  Troii , regnò 
Palatuo  cerei  V denti  a,  e fù  fecondo  alcuni  dedito 
di  C ico  Celtibero jlqu ale  condujfe  P esercito  nelmon 
te  di  Carpe tanij  oue  hauuta  uittoria  , rimafe  al  mon 
te  il  nome  Caco)>enche  altri  lo  chiamano  C ano . Di* 
cefi  che  Palatuo  fù  uinto,  perche  era  garzone,  regnò  i 
la  prima  uolta  fin’a  Panno  ji  .di  Ramji , come  fi  com  ^ 

puta  di  E ufebio  • 

DI  CACO  VENT  ESIMOSECONDO 
RE  DI  SPAGNA.  CAP.  XXV. 

CAco  giouanetto,  che  diede  il  nomea  Caco  mon 
te,  regnò  anni  42.  prima,  chenafcejfe  Uercolc 
Greco  Panno  31.  di  R amfi,cioe  dal  diluuio  1019.  da 
la  Spagna  edificati  9 66.  da  Pedificatione  di  Troia 
1 S8.  auanti  Roma  244.  auanti  il  uenire  di  Chri&o 
129S.pt  nomato  figliuolo  di  Vulcano . Perche  egli 
primieramente  infegnò  in  Spagna  l'ufo  del  fèrro , de 
* le  arme , e de  la  militii , lequai  arti  fi  fanno  con  ope* 
re  Vulcane , regnò  fin'a  Pultimo  anno  di  Ramfi,cioc 
anni \6.  E cacciato  di  Pilatuo  fùggi  in  Italia . Cefi 
palatuo  Panno  1.  di  Anemone  riprefe  il  regno  fecon* 

: è * m vvA  1 • 
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RE  Di  SPAGNA.  - *9  * 

do  Manetone . Ma  non  puote  effer  cacciato  da  Her 9 
cole , che  non  era  nato , ma  nacque  Panno  0 . di  A ne* 
tnofi , come  tetti  fica  la  morte  di  effo  H ercole , ilqualé 
luffe  anni  fz.  fintai  16.  Amenemi , tielqual  anno  egli 
figittò  nel  fitocoyfi  come  tutti  gli  autori  confentono. 

* Cofi  non  puote  Hercole  per  adietro  hauer  cacciato 
Caco , ne  andare  co  gli  Argonauti , ne  pigliare  Tro* 
idj  come  falfamente  afferma  Eufebio  . Poi'cbe  non 
era  nato , regnò  Palatuo  fin1  al  nafcere  di  H ercole» 

DI  ERITRO  VENTESIMOTERZO 
RE  DI  SPAGNA.  CAP.  XXVI. 

SI  come  tìiffalo  re  figliuolo  di  H ercole  Ubico 

hebbe  il  cognome  da  le  colonie  Hifrale,  gente  Sci  Entro» 
tica  fecondo  R oderico , cofi  e uenfimile , che  Entro 
pigli  affi  il  cognome  da  le  colonie  Eritree , lequai  ue* 
rendo  dal  mar  roffo  a Gadi  habitarono  Entra  1 fola 
come  Plinio  neh.  CT  altri  affermano , regnò  Panne 
7.  di  Amcnofi,  cioè  dal  diluuio  106 1.  da  la  Spagna, 
edificata  91 8.  da  Pedificatione  di  Troia  zzi . auanti 
Jaoma  tot»  & auanti  la  Chriftiana  falute  1271.0 
durò  fin'à  la  rouina  di  Troia , cioè  anni  68.  Panno 
»i.  di  cofiuiy  che  era  il  60.  auanti  la  rouina  di  T ro* 
ì a , E uandro  uenne  à Roma . Vanno  ir.  del  medefi* 
ino  Hercole  Greco  uccife  a tradimento  Caco  nel  mote  , Euam* 
Auentino.EPXno  iftejfo  nauicado  in  Afta .uccife  co  in  0ro* 
ganno  Laomedonte  $.  re  di  Troia.  H ercole  Alceo  fh  Hercole. 
piu  tofto  Corfalejche  capitao  di  guerra.Pcrciò  Her*  Corfalc’. 
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Melicola 
G argorl. 


DE  VENTIQVATTRO 
cole  d’dnni  1 ó.rouitiò  Troia.  Cofi  no  regnò  P riamo 
fecondo  Eufebio  anni  5S . dopò  la  morte  di  L dome* 
donte,  perche  Hercole  in  quella  imprefd  haueua  »r. 
anni,  cr  impar aua  mufica  da  Lino , perilche  non  ha 
ucua  cominciato  a guerreggiare . Cofi  Paimo  16.  dì 
Britro,  morto  Caco , per  i Laomedonte , e Priamo 
fuo  figliuolo  prefo  il  regno  Panno  feguente ,er  hduen 
do  regnato  anni  44.  fi 1 rouinatd  Troia,  leggonfi  in 
Archiloco  i tempi  correttami  de  i re  Troiani . 

DI  MELI  COLA  VENTESIMO 
QV ARTO  RE  DI  SPAGNA. 

CAP.  XXVII.  i 

Dopo  la  prima  rouina  Troiana  Melicola  re * 
gnò  in  Spagna , detto  per  nome  propio  Gar* 
gori.  Tu  nomato  Melicola,  perche  infegnò  a racco* 
gliere  le  melle . Giufiinoncl  41.  narra  un  mirabile 
fuccejfo  di  H abido  fuo  nipote . Quefio  e l’ultimo  di 
cui  ho  potuto  trouareil  propio  nome.  Cominciò  a re 
gnare  Vanno  mi.  dopo’l  diluuio,  da  la  Spagna  cdtV 
ficata?  S8.au anti  Roma  iji.  et  auanti  Chrifto  «iSS. 
Morì  l’anno  7.  di  Enea  Siluio  Re  de  Latini , cioè  6 7. 
anni.  Si  ritirò  poi  la  Spagna  in  prouincie,e  particola 
ri  Principati  di  città  fin’à  Cartagine  fi,  e poi  à tempi 
de  Romani,  iquai  quandoché  fia  mi  porrò  a con* 
fiderare  fe  però  mi  baftarà  la  uita  , e mi  fard 
cemmodo . 

IL  FINE#  ;;/jcScì„ 


L * v , r . . . 5,  i 

r • 

In  vincgia  per  Pietro,e  Zuanmaria  fratelli  de 
i Nicolini  da  SabioiAd  inftantia  di  Bai* 
dejjar  de  Coflantini , a Pinfegna 
di  San  Georgio. 
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